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prefazioni: 



DKL TRADUTTORI! 



L'opera, in cui Pomponio Mela descrive il sito del mondo, 
è sì squisita e.condotta con tale maestria, che merita- 
mente si annovera tra le più utili e più leggiadre. E fa 
meraviglia come un lavoro, che venne illustrato da molti 
valenti critici, ed è lodatissimo dagli eruditi delle più 
colte nazioni, sia quasi interamente dimenticalo dagl'Ita- 
liani e, dalle prime edizioni in fuori , non sia più stato 
pubblicato con le stampe , ni tradotto nella nostra 
lingua, nè altrimenti commentato. > 

Volendo, per quanto il comportino le forze, ripa- 
rare a questa non meritata oblivione, ho fermato di rap- 
presentare al pubblico Pomponio Mela tradotto ed illu- 
strato con annotazioni e fornito d'un copioso indice a 
foggia di lessico di geografìa comparata. Irapercioe- 

* 

chè non 'sia dubbio che, se colui il quale intra- 
prende a trattare il periodo della terra , debbe esporre 
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le cose che sono al presente, ed in parie anche quello 
clic furono, massime quando siano stale illustri (1 ); per ciò 
a coloro che leggono i trattati di .geografia antica per la 
piena intelligenza e utile raffrontarla con la moderna. 
Oltrecchè dunque l'opera è per se slessa pregievole, vuoi 
dal lato della lìngua e dello stile, vuoi da-que1lo della 
materia, essa non mi «parve intuito deforme dai tempi 
nostri, nei quali lo studio della geografìa, che in antico 
sembrava destinato solamente a compiere il tirocinio 
delle lettere, diventò pur necessario ad Dgni civile educa- 
zione. Certamente , se da un lato- è malagevole leggere 
con vantaggio e diletto i classici greci, latini» ed italiani 
senza una mediocre cognizione di questa scienza , dal- 
l'altro riuscirebbe oltremodo manca quella educazione 
in cui fosse totalmente trascurata» . 

Con questo qualsiasi lavoro ho in animo di se- 
condare, per quanto sta in me, ; gli sforzi degli edu- 
catori della gioventù, i provvediménti del Governo, la 
riconosciuta importanza di questi studi e la persuasione 
generale chetano potentissimo mezzo di sviluppare l'in- , 
telligenza giovanile. Sono più che altri persuaso che 
Pomponio Mela, anche tradotto ed illustrato non può per 
intiero sopperire af bisogno, ne rappresentare tutta 

(1) Strab. Georg, vr, c. 1. Queste parole sono testualmente 
riportato nel frontispizio della presente «pera. 
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la scienza geografica, la'quale ai tempi nostri ha smisu- 
ratamente dilatato i suoi confini. Ma niuno vorrà certa- 
mente affermare, che un libro di sì fatto genere, che 
riunisca l'antico al moderno , debba comprendere ne'suoi 
più larghi termini tutta la sciènza, ed esaurire per così 
dirla materia, Per fermo è lontano dall'essere, buona 

ed utile per lo universale quell'opera geografica, la quale 

- ■ « 

altro non sia che l'accolta jir nozioni varie e molteplici, una 
infinita serie di nomi addensati e agglomerati come a Dio 
piace. Un libro buono in geografia ha da avere le qualità 
che competono a qualsivoglia altra opera artistica, in cui 
tutto sia coordinato all'affetto ed al sentimento del bello. 
Sì fatto libro pertanto non debb'essere: solo il frutto di 
buoni e severi studi, mail portato d'un ingegno sovrano; 
non lo specchio soltanto in cui si riflette pura la verità, 
ma un'espressione sincera del cuore. Due qualità difficili 
a rinvenirsi unite insieme in ogni età ; è più nelle moderne. 
Le quali se iti molte parti superano le antiche, nel ma- 
neggio degli affetti, a loro volta sono da quelle 
superate. Ond'è che nella difficilc arte di comporre Jibri 
utili gli antichi seggono ancora maestri. In quegli animi, 
• non ancora sgagliarditi dalla mollezza di una provetta 
ed accasciata civiltà, non capiva come J'intelletto si 
potesse disgiungere dal cuore senza infievolirne l'uno 
dei due, od ammorzarli entrambi. (Ili antichi mentre 



cercavano d'imprimere nell'anitho la sciènza e l'opero- 
sità, riscaldavano efficacemente ii cuore con l'esuberanza 
degli afTetti. Nella mente loro un libro rappresentava qual- 
che cosa di più che l'insieme delia dottrina e l'embrione 
della scienza; -era tutto d'un tratto una fedele dipintura, 
dell'uomo con le sue passioni varie e molteplici ; era una 
forte ed espressa scoltura della società con le sue virtù e 

i suoi vizii. Nè avea luogo presso di loro la divisione mo- 

* • • * . ■ 

struosa che ora veggiamo del buono e del bello: divorzio 

funesto introdotto e lasciatoci -in eredità dai sofisti e dagli 

. « • ' . • • , *, 

scolastici antichi, ridestato e mantenuto dai sofisti e 

«. • • , . 

dagli scolastici moderni. 

Tale è il libro di Pomponio Mela. Primo, non piccola 
gloria per lui , degli scrittori romani che abbia posto mano 
ad un'opera di geografia , tentata da Cicerone e intra-^ 
lasciata per la difficoltà, non ritrae da alcuno. Riuscì 
originale e a 4iiuno .che a se medesimo; somigliante. 
Disegna il suo lavoro con tratti veramente maestri , lo 
colorisce maravigliosamente, e d'un colpo ti presènte 
la descrizione del. globo, facendo sparire dall'opera sua 
quell'aria di grettezza e tisiCume, che suole informare 
ordinariamente un libro cbe pur debb'essere severo con- 
servatore della nomenclatura. Crea d'un tratto, ii lessico 
geografico di quella lingua, che non s'era per anca pie- 
gala alla severità della scienza; riduce a norma del ro- 



mano linguaggio vocaboli non più pronunziati in bocca 
latina; e, da qualche vocabolo in fuori, che assoluta- 

■ • • 

mente resiste alla configurazione dell' idioma del Lazio, 
esprime quanto, appena si enunciava dai natii del luogo. 
Sormontate Jutte le difficoltà che nascono dalla diffe- 
renza del linguaggi, dalla disparità delle contrade, dal- 
l'ampiézza della materia, dalla scarsità delle cognizioni 
geografiche de'suói tempi, e- dalla brevità medésima del- 
l'opera sua, crea un/ libro che non ti. sembra un rigido 
trattato di scienza,' ma una breve, energica e quasi compita 
narrazione d'un viaggio pel mondo allora conosciuto.- Nè 
par che enumeri, ina rappresenti agli -occhi Je città, i 
fnimi, i monti, i mari, i seni, i promontorii, i costumi, 
le usanze, le leggi e i riti delle, nazioni, sènza che mai 
l'uomo sia "sviato dal cammino, attediato e stanco dalla 
lunghezza della via, sazio della ripetizione dei nomi, in- 
ceppato dalle difficoltà. Al tutto egli ti pare leggere una 
ben condotta epopea cou le sue grazie, le sue varietà, i 
suoi episòdii. Insonyna è jl libro d'un uomo di grande 
ingegno e di gran cupre, e non la faticosa. compilazione 
dello scolastico; un lavoro artistico con la saggia éd eco- 
nomica distribuzione di dottrinale non un affast^Hamento 

* ■ ■ * 
di nozioni abborracciate, sii vate, e rabberciate. 

Esposta la intenzione nel pubblicare questo libro, ed 
i motivi che m'indussero ad intraprendere questo lavoro, 



Di 



lascerò che gl'intelligenti decidano di che qualità 
debbano essere ijibri dj geografia, e sarò pago se essi 
giudicheranno che. dal mio canto io abbia rappresentato 

• * • * 

Pomponio Mela nella sua interezza e nel'suo candore. ^ 

** « * 



Torino, il 19 agosto 1855. « , 
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Geografia dei Romani prima di Pomponio Mela. 



Per formarsi una. giusta idea di -Pomponio Mela, ed 
apprezzare il giudizio , che di lui pronunziarono i cri- 
tici 'più solenni, è 'mestieri rifarsi alquanto da più 
alti principii e dare lino, sguardò all'origine ed al pro- 
gresso xlella geografia presso i Remani, ed osservare lo 
stato In cui si trovava quando egli prese a scrivere i 
•sum* libri. \ ' • - ' . ; r 

Quantunque i Romani abbiano molto per tempo allar- 
gato i confini dell 1 impero, nondimeno ne' loro pri- 
mordi Cerchiamo in vano eosa ctìe giovi graif fatto 
alla geografia. 11 primo- e più sollecito promotore di 
questo studio, che ci additi la storia, è quel Scipione 
Emiliano , ir quale ebbe amico r compagno e corTsigrièìe 
"nelle sue spedizioni militari Polibio di Megalopoli, il quale, 
nato, nel quarto anno delFoTTmpiade 1 43, dugqnt' anni 
prima dell'era volgare, dimorò CQme statico in Roma, 
per lo spazio d'anni diciasétte. Avendo pertanto quel 
valente 'istorilo ottenuto dal suo. generoso amico navi 
per un viaggio insino alle Esperidi (isole di €apo 
verde), esplorò Le spiaggie dell'Africa, é fece sr che 
i .Romani, favorissero (incremento della scienza. geo- 
grafica^ la quale, presso i Greci era già pervenuta ad 
un. certo grado di . perfezione. Imperocché tippo quella 
nazione erano stati insigni Anassimandro da Mileto, Eqa- 
teo, Democrito, Eudosso ed Eratostene il Cirenèo 2 i quali 
specialmente, cinqu ecento settantacinqué anni av anti 
Gesù Cristo , ammeuendo Che la terra; Jpsse .„ di, JiuTua 
sferica, avevano distrutto, i falsi sistemi degli Egizi e 
"degli altri popoli antichi*. 
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Se poi* .vogliamo stare - all'autorità di Plinio. (1),' il 
medesimo storico lece altresì un viaggio per terra a 
line di inisucarcle distanze di tutti -quei-, luogbi i quali 
erano stali percorsi dal cartaginese Annibale , allor- 
quando valicò i Pirenei e le Alpi con l'esercito v che 
moveva a danno dei Romani. E còsi. Polibio, greco 'di . 
nazione e di professióne storico, fu due volte utile 'alla 
geografia, avendo. nelle sue istorie determinato sovente 
le posizioni e le distanze dei luoghi. " . 

Troviamo , pure che Marco Terenzio Vairone, uomo 
dottissimi, nato nell'anno di Roma seicenti) trentotto, 
cento sédici anni avanti Fera cristiana, ragiona d'un' Italia 
dipinta sur una parete (2), e così , ci lascia intendere' 
che a suoi tempi fossero presso la sua nazione. ih uso Iti • 
tavole geografiche. , . ; • . \ 
Elico, il quale fiori nel secolo IV, nella sua prefazione 
alla Cosmografia (3) ci fa pure indirettamente conoscere, 
che prima di Augusto erano in uso le tavole geografiche, 
dandoci una notizia, die non ci e fornita da alcun altro 
antico scrittore: Egli racconta- come, ài tempo in cui fu-* , 
rooQ consoli Giulio Cesare jjJW arco Antonio (i) si co- 
, Bdinciò a. descrivere e misurare il mondo romano, e clic 
questo lavorò durò* 32 anni', ; cioè dal predetto consolato 
di Giulio Cesare o Marco Antonio, sino. a quello ili Sa- 
turno e di Cinna (5). A Zenodoxo (dice Etico) fu assegnalo j j 
l'oriente; ed egli il misurò. in 21 anni, 5 mesi e 9 giorni, » ! 
terminando il suo cÒTtipito sotto il terzo, consolato di Au- }J 



s 

\ hyt/Ul. Nat. Lib. v.V 12. 

>(2) Ve Ile Rustica. Lib. I, cai>..2, $ 1. 

(3) Elfiici C osmwjraphftL Pausi is M. xXVL Etico .è nur cilalo 
da Robert" Je Vaugoiiriy nel suo Essai sur Vhistoire de la Géogrankù' 
\ \ pag. 18 c pag. 33i; v dallo SchocU , /fisi, abrvqvv di la Littvrat 
\ \ flom. voi. il , i>. 220. % - w * 

(1) L'anno «li lloma 7Q^ . 
(5) Piol.alnlmenlc neUauno 733 di Roma. 



/ 
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g usto f i ). Tcodolo, il quale doveva misurare il setten- 
trtone eseguì l'opera in £9 a^uii ; 8 mesi e 1 0 giorni , 
terminandola sotto il decimo consolato di Augusto (2). 
Polictelo; a cui era stato commesso di misurare la parie 
di mezzodì, il fece in 32 anni, uà mese, e IO giorni, e 
tini 9otto il dello consolato di Saturno e di Ciknà (3). i 

Un servigio; pari a quello di Polibio, rese alla geo- 
grafia Giulio Cesajenesuoi CQmmentarii, descrivendo le 
Galilei le isoìe^Qrilanniche. . • 

Anche JPomjjgp usi famigliarmenle con Posidtftoio, il- 
lustre astronomo ed eccellente geografo, che misurò la. 
circonferenza della terra, appoggiato alle osservazioni ce- 
lesti fatte in diversi luoghi sotto lo stesso meridiano, e 
ridusse in gradi le distanze ebe i Romani sino a quel 
tempo avevano misurato per istadi e. per miglia. 

Pare. nondimeno òhe solamente ai tempi d'Augusto' i 
lavori geografici prendessero' incremento e giungessero 
a qualche- ^perfezione. jSonò, celebri- por ciò ìe tavole 
di Marco Vipsanìo' Agrippa, amico e genero di Caio 
Giulio Cesare Ottaviano Augusto. Plinio rie cita i Com- 
menjarii , di\cui fece uso uesuoi litui ili, IV, Ve VI, 
i quali trattano di proposito della geografia, -^grippa 
aveva consumatola sua vita non solamente nello- 
peraré ; ma anche' nello scrivere. Lasciò, Memorie sopra 
le sue imprese e sulla geografia, figliai era posto in 
animo, dice Plinio (4) , di delincare ju ^unr.portico la 
fàccia della terra e principalmente dell' impero romano, 
esponendo tavole pubblicamente, -o, come* àltii stima \ 

facendovi dipingere le pareti. 11 portico fu comincialo 

••»•». 

. (1) Anno .di Hunia 721. * » 

(2) Auno di Roma .728. t , 

(3) Vorrà forse dire del consolai'» di Saturnino cioè nel 733 di 
Roma . , 

(4) Lib jti , e*i» 3 ; ' 
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da sua sorella', dopo la morte di Ijjì, ed'Auglisto il prosegui 
secondo *i disegnile i .commentari i di Agrippa, i quali 
offerivano esattaménle le misure delle regioni e dei lidi. 

Due solepni maestri in geografìa fiorirono a' tempi 
di Augtfsto e di Tiberio, ma entrambi scrissero in greco, 
e non si possonole non per indiretto modo , annoverare 
tra gli' autori romani. \\ primole Dionisio* Perirete, il 
quale pubblicò un elegante poemetto geografico intitolato: 
.Guidaper lo mondo. Il secopch) è Stra bene di Amàsia, 
che trattò ampiamente della geografia iji (liciaselle libri. ' 
Intorno 'al primo; è da vedere il dottò ragionamento* che 

•. Francesco Negri veneziano premise^ alla .sua*, forbita 
versione italiana (1). Pel secondasi hanno da consultare 
i prolegomeni greci di Adamanzio Coray, tradotti da 
Andrea Mustoxidi, e le' disertazioni di A. Heeren intorno 
ai fonti .della geografia di. Strabone (2). Dalla quale 

.. può ancorar risultare T che grande uso^si .faceva a quei • 
tempi defle lavole geografiche. Alcun critico è d'avviso; 
' che Strabone medesimo a' suoi iibri "avesse appiccalo 
le tavole antiche, ó quelle -che avrebbe potuto egli stesso 
comporre. ' * , 
• . Per quanto siamo venirti brevemente esponendo si fa 
manifesto ctìe niu no scrittore romano in fatto di. geografia 
fiorì, nell'età che precedete Laurea détta Jingua lattoa,'nè 
in quella di Augusto medesimo. Perciò è mestieri discen- 
dere «ino all'argentea. Nella quale primo ci si presenta 
Pomponio Mela, che visse ai iempi di- Claudio , quarto 
degl'Imperatori Romani, Uguale, governò dall'anno 41 

* sino al 54 di G. C. Secondo-ci si offre Plinio ir.maiigiore , 
che mori nel 79/. \ . x 

: 

(ì)tGuÌda per lo Mondo di Dionisio Pcnegelc , pei Francesco Megn 
•veneziano. YeueZ. Slamp. del Gondoliere 1 838. , . 

Geogr di Strab. voi. i. Milano, tipi Sonzo^no 182"/. 
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* * * * » 

Caio pliniQ Secondo impiega i libri III, IV, Ve VI » 
nel descrivere il sito, le nazioni, i mari, le città, i porti, 
i monti , i fiumi, le misure e i popoli che sono o fu- 
rono., Talché questa notabile parte della vasta sua 
Operi fornisce di pèr se sola un ampio trattato <li geo- 
grafia, e ne colloca l'autore fra i più eminenti scrittóri 
di questo genere. _ . ~ " t 

Di Tacite» che nacque verso Panno 60 dr G. €. si può 
dire, quello che abbiamo detto di Polibio e di Giulio 
Cesare; poiché anch'egli indirettamente ci somministra 
quelle notizie geografiche , che servono di amminicóli 
alle sue storie. 

Riguardo a Plinio non bisogna dimenticare che non so- 
lamente professa di avere usato l'autorità „di- Pomponio 
Meta, ma il più delle volte ne copia per punto le frasi 
ed i vocaboli. - - %. , 

Di Solino, che probabilmente visse dopo Alessandro 
ÀùTèlTo (f) , .figliuolo di Mammea, e che nel suo Poli— 
store tocca molte còse della geografia, non è da ragionare 
al presente. . . % . ■'. . > . ' 

' : II - - 

Notizie mila vita di' Pomponio Mela. 

Pèr quante indagini e pèr quanti sforzi abbiano fatto 
.gli eruditi intorno alla vit£ J di. Pomponio Mela, (2), due 
cose soltanto dalla sana critica si poterono porre in sodo, 

(1) Alessandro Aurelio mori nell'anno di G, C. 295. Vedi Eu- 
tropio. Stamperia Reale 184$. Solino -poi non fa altro cto copiare 
Mela e Plinio, e talvolta guastarli entrambi. - 

(2) De Pomponio Mela Elias Vinctus-: nelHedizioife-di GronoVio. 
Lugd-Bat. "1789. Gerardus Joannes Vossius, De ffist. Latini*. Ibid. 
Petri Joaniiis Nunnesii epist. De patria Pompon. Melae. Jbi"d. pag. 
521. I. Vossii Observationes etc. Ibid. pag. 754. Frane iscùs Sanctius 
Brocensis Ibid. pag. 1049. Andreas Schottus • Praefat. pag. 1053. 
Malte-Brun. Biograph. Univers. al nome di Pomp. Mefa. 
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ed entrambe si desumono da due brevi cenni che egli 
stesso ne diede nell'opera sua. La prima è ché egli fosse 
•natio della letica, nell'Ispania (1). La seconda che vi- 
vesse ai tempi di Claudio, che fu, siccome abbiamo 
sopra accennato, il quarto degli Augusti (2). Tutto 
quello che inoltre si -afferma è fondato Sopra semplici 
é poco probabili "congetture; poiché. ove si eccettuino le 
memorate citazioni di Plinio (3) e. 'quella di Servio (4) 

, e dello scoliaste di Giovenale (5), gir 'antichi, tacquero 

.sopra Pomponio Mela. * * 

'Alcuni eruditi avvisarono che il nome di Pomponio 
dimostri come, benché egli nascesse noll'lspania, nondr- 
meno traesse origine dalla chiara ed ilh\stre. famiglia ro- 
mana dei Pompouii (6). La quale .opinione h.per avven- 
tura meno probabile di quella di altri etìlici, i quali 
stimano che, a-aiorma delle Jeggi romane, egli stesso od 
i maggiori suoi Viano stati "adottati dalla famiglia, dei 
tomponii , ed acquistasse per sì fatto modo la cittadi- 
nanza romana (•?). . •• • .' 
* Secondo altri ancora Meja potrebbe essere stato della-^ 
famiglia dei Seneca, e. quindi figliuolo di Marco Anneo 
Seneca il retore, o nipote, di Lucio Anneo Seneca il filo- 
sofo. Ma si fatta congettura cade interamente, quando si 
considera che, se' ciò fosse, il. nòstro Pomponio dovrebbe 
pure di necessità avere il nome di Anneo. A froge che la 
vera ortografia di quel Lucio Anneò JJella,' eh e. .fu fi- 
gliuolo del -retore e fratello del filosofo, nón'comporta 



* (1) Pòrap. Mela litx il, cari. 6. . ..' 
(2) Id. Iib-. in, cap. 

(3ì Nel Sillabo degli autori dei libri in , IV, v e vi. 
(4) Al libro i% v. 31 dell'Eneide fli Virgilio. . 
Al verso 160 della Satira ir. 
, Schoell appendice n. voi. rv. pag. 392. 
m Weichert. Praefat. ad PompMelam. Lips. 1816. 
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* che si scriva Mela, che sempre si adopera per significate 
correttamente il nostro geografo. . -\ 
- Questo passo-, medesimo* di ''Pomponio, che ci fa 
manifèstamente conoscere.: Come egli fosse natio della 
Betica i» Impania, è sventuratamente guasto "di foggia" che 
-ci lascia nell'incertezza 'intorno alla verà'ler ra sua- natale. 
Ed oltre che tale guastò ci lascia dubbir sulla punteggia- 
tura, somministra luogo almeno & quindici differenti lezioni 
sul -nome della città che-si vorrebbe fare sua patria (1). * 

Mr avendo letto co'migliori Tingentera., riteniamo ehe 
egli'potesse essere natio di Algezira(2).Ma J'Olivario (3) 
afferma che que' di Tariffa Svogliono loro cittadino (4). 
Isacco Vòssio, avendo avuto, un .codice che leggeva Ttngen- 
teria, conehiudevà che si dovesse leggere Tinge Cetraria , 
e manteneva che fosse cetrariense- di patria e cartaginese 
di origini* (5); ma Jacopo Gronovio dimostrò falsa, quest'o- 
pinione (8). Ermolao Barbaro, per farlo nativo della città 
di Mellaria\ lesse volentieri: cingente freto Mèllaria. Fran- 
cesco Sanzio Bjocense leggeva : aìque unde rios burnus ex 
gente ea, e cosf Meja sarebbe nativo.di Tartesso'o Càrteia, 

. la quale* (7) oggi è S. Rocco.' 

Più facile è determinare cpn sicurezza l'età m cui fiori ■ 
Mela, chi legga attentamente l'opera sua. Quando, egli 

(1) Ecco le principali varianti : Cingcntoratum. Ex genie ea tùm. 
Tingenteraturh. Tingenteria tum.^ In genie ratum. Tinge Cetrària. 
Tingehieratùm. Tinge Hiera tum. Tfngict. Tingetanam- tum. Alque 
inde mons fùtili, faggete ^iuxta meriola. Cinaenterarum. Cingente 
freto. Cingente fretu. Tingi contraria. Tingi altera. -Ved. t Gronovio 
ediz. Lugd. Batavorum. ' • 

(2) Si fatto nome qhe significa Isola verde e stato dagli Àrabi 
posje all'antica Tarlesso, che poi era stala detta Carteia-. " 

(3) Petfi Joanni* Olivarii in vilam Melae. Edit. Gronbviana 1782 
pag. 1Ó3S. 

(4) ScHoell', Histoire abrég. de la Litlératurt latine ; Tom. il pag. 47 1 . 

(5) Observationes etc. Ed. dron. 1782, lib.H, can. 6. s 

(6) lacobi Gronovii praefat. ed. cit. pag. 1067. 

(7) Edit. cit. et Praef. Andreae Scholti pag, 1053. 
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scrive (1) che la città di Soli al suo tempo aveva già 
i mutato il nome in quello di Pompeiopoli, lascia inten- 
dere certamente che. egli viVesse dopo -Pompeo Magno , 

- il quale diede il nome a questa città, quando terminò 
la goerra piratica (2). Esclude ad un tempo l'opinione 
di coloro, i quali pretendono che vivesse al tempo del* 
Divo Giulio. E là dove afferma -(3) cjhe la città di Iol , 
al Tot ìi sua, era chiamata Cesarea, r i (a eziandio manifesto 
* eoo non visse nemmeno prima di Caio Giulio Cesare OU 
taviano Angusto ; poiché sappiamo che re* Iubajionrinolla 
Cesarea in onore di questo principe, che gii aveva- re- 
stituito il regno. Che siano falsi "colorp i quali sosten-^ 
gono 'che Mela ' fiorisse prima de' tempi di Tiberio si 
deduce da ciò , che Pomponio- chiama il. fiume, che pia si 
disse Tifone, col nome- di Oronte, 'appellazione che gli fu 
data dal jnedesitno Tiberio (4). Nè giova, a dimostrare 
che il nostro -geografo appartenesse all'età di quest'Im- 
peratore , l'affermare che alcuni fanno, pure suirautorità di 
Plinio (5), che egli sia morto sotto Tiberio, col bere il 
sugo di porro. Perciocché le parole di Plinio non sodo 
abbastanza esplicite su questo' punto per accennare il 
1 nostro -Mela (6^ e l'Arduino dimostrò l'insussistenza di 
tal fatto (7) -, potendosi affermare che questo non avvenne, ~* 

** o.che pur è vero, e accadde ai tempi di .Nerone , Q che 
ad ogni, modo Plinio, ha 'altrimenti errato.. . 
' Allegate queste pròve negative, 'che altri meglio po- 

«• * • • ' 

* (l)'Lib: i, cap. 13 

(2) Anno di «Roma 682. . . 

(3) tib. I, c. 6. 

(4) Lib. \n, e' 5 e 9. 

(5) IMin. Lib. xix, 33, ,3. \ 

(6) Ecco le parole di Plinio : Fama est , Melam , equestri* ordinis 
'reupi pjc proquratiohe a Tiberio principe acctrsitum , - succo porri - 
h austo , confestim espirasse sine crucialu, 

(7) Annotazióni a Plin. luogo cilato, , % 
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Irebbe ancora chiamare esclusive intorno all'età in 'cui 
.fiori Pomponio Mela, è da dimostrare che egli vivesse 
a' tempi di Claudia, quarto nella serie degl'imperatori 
romani. 

Di questa, se non certa, probabilissima opinione è stato 
x. -f-. autore Giovachino Vadiano elyezio, il quale, come a suo - 
tempo sarà detto, pubblicò nel 1 522 Pomponio Mela. Nella 
' catechesi intorno allo studio delia geografia (1 ), chepre- 
.cede i'suoi commenti , così ragiona. « lo affermo che / 
— » Mela non iscrìsse questa sua opera a tempi dfel dil- ~ 
» latore Cesare . nè di Augusto, né di Tiberio, nè di 
» Caligola, ma si bene di Claudio;' e quello che alcuno 
» attribuisce al dittatore incorno alla Britannia (2) , 
» io lo do a Claudio, sulljfliutorità di SyeConio, di Tacito 
» e di Eusebio, autori non contennendi.,Le parole di Sve- 
» ionio sono Inseguenti : Volendo fare Claudio una spe- 
-, . » dizione, scelse sp'ecialménte la Britannia; non tentata 
» per ance dopo .il Divo Giulio /ed allora tumultuante. 
» : Tatfo^ ir viaggio -per. terra da Massiglia insino a Ges- 
» soriàco (ora Boulogne sur tner), di lk passò nella Bri— 
» tannia, dove s.enza spargimento di 'sangue* e in po- 
)> chissiroi giorni gli se arrese iina parte dell'isola, e 
. » ritornato a Roma, sei mesittopo la partita, con grandis- 
» simò apparato trionfò. Le quali parole ( prosegue il 
» critico ) maravigliosamente^ càlzano con queste di 
,» Pomponio Mela (3.) v. « Di che qualità sia la Britannia, , 
» e quali uomini produca , fra breve si diranno cose 
» più-certe, poiché ecco che il massimo dei principi, 



(1) Pomponii Melae de situ orbis. Basileae- 1522 àpud Andr. 
Calami rum 

(S) Tacito, Agricola cap. 13,. dice che Giulio Cenare fece piut- ' 
tosto vedere che tramandare ai posteri la Britannia. • 
(3) Lib> in, cap. 6. - 

. . . 

• • . » * * 

• - • . -•. 

f 
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» vincitore di nazioni non pur non anqo -domale, ina uè 
» meno conosciute prima di lui, acquistando fedea'suoi 
» scritti,, ce la farà vedere col suo trionfo, avendole 
» . dichiarato la guerra *».' • • 

Alle 'autorità- allegate dal. Vadiano si può aggiungere ' 
/• quella di Eutropio (1 ) il quale dice pure espressamente; ' ' 
' che « Claudio apportò guerra alla Britannia non mai più 
» tocca da alcuno dei Romani dopo Giulio - Cesare ; e 
* » vintala per opera di Cneo Senzio* ecLAùlo Plaùzio,- no- . 
» bili ed insigni personaggi , ne celebrò un magnifico 
» trionfo » . Nella medesima sentenza^ parla ancora Dione 
Cassio Cocceìano * " % - ' 

Siccome,poi il credere che Mela appartenesse all'età 
di Giulio Cesare q di Augusto* era fondato suU'accènnare 
che qui si fa di un massimo dei principi, l'acuto Va- 
« diano osserva molto a proposito che il titolo di- Massimo 
• ' può altresì competere a Claudio', iiiiperciocchè non sia 
scrittore il quale per servi] ti morena per -adulazione 
non chiami di questo nome il suo principe. • * 

L'opinione del Vadiano fu . abbracciata da' Gerardo . 
Giovanni Vossio(3) e da Elia Vineto, senza farne -onore , 
a chi l'ha méssa in oampo. Mi quel che reca maggior 
maraviglia è il vederla propugnata, anche tacendo del- . 
l'autore, da quell'Isacco Vossio, il quale , parlando del 
. Vadiano,, aveva detto chei commentarti di lui putiscono , 
» di contado e di stiva (4)/ Al presente poi sì fatta credenza 
è universale, sostenuta dai 'migliori. critici, tra i quali 
* annovereremo soltanto. Gian Giorgio Walchio (5), An- 

(1) Lib. vii n" 13, Vedine la nostra, Temone. Stamp. Reale 1849, 
- ' pa^. 134. 

(2Y Lib. Li e, 4, * f 

(3) De Històricis Latini*. Ed. Gronovii. 1782. • . 
- (4) Obvervàtiones etc. 1, c. Rus et stivam otent. 

(5) Hist, Linguae latinae. • ■ 
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drea Scoilo (1) Carlo Enrico Tzschucke, Weichert suo 
abbreviatore (2) / e finalmente l\ egregio cavaliere 
Tommaso Vallau ri (3). 

\ . Aggiungeremo ancora, che è priva (fogni fonda- 
mento la sentenza di quelli che assegnano al nostro 
Pomponio l'età, dei Flavii (4), poiché quello che egli 
narra dell'abolizione dei sacrifizi umani presso i Druidi 5), 
e della Fenice (6), si ?uole pure riferire ai tempi 'di 

Claudio.- . « . 

• . - . \ . . .. • 

HI.- 

••• • • , • . * , 

• • • 

Opera di J*ompon\6 Mela. 

L'opera del nostro Pomponio e conosciuta comune- 
mente sotto il titolo di Libri tré intorno al sito del mondo ; 
e contiene una breve ed utile esposizione dèi globo ter- 
racqueo. Veramente i manoscritti e le stampe antiche non 
concordano nell'appeilarla -di questo nome; che essa va 
talvolta «sotto là denominazione di Cosmografia, tal'altra 
sotto quello di Geografia e al é una fiata ancora sotto quello 
di Córofcafia. Noi siamo stati lungamente dubbiosi quale 
de' titoli meglio si aftacesse- alla nostra versione. Certa- 
mente se l'avessimo intitolata: Del itto del mondò libri tre, 
avremmo forse , oltre all'uso .comune, seguitato meglio 
l'indole della lingua latina. A noi pare, che questo sia cer^ 
tamente il titolo che Mela jdiede all'opera sua (7). Ma 

avendo osservato, come Cicerone medesimo non ebbe. 

» * » • • 

"(!)• Praefat. edente G*onavìo 1782, pà{<. 1053. . * 
(9)' Lipsia* 1816. . * v \ 

(3) Hist. Critica Litt. Latin. Tauri ti. Officina Regia 1860. 

(4) Flavio Vespasiano o rinvio Domiziano regnarono dal 69 al- 96 
di C. 

(5) .Lib. in, c. 2. 
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scrupolo di adoperare il vocabolo Geografia (1 ), e che per 
altro verso questi Tuaieo dei moderni e tulio conforme 
all'uso, gabbiamo intitolata : Geografa , libri (re. 

Del rimanente è certo che questo home non quadra 
a quest'opéra nel più stretto senso della parola ; noni già 
perchè tale denominazione sia erronea o se ne abbia alla 
mano un'altra migliore ; ma per la ragione che il lavoro 
di Pomponio -Mela è uno .di queHi, che nello stadio della 
scienza segnano un'epoca di transizione^ ed .occupano un 
luogo di mezzo, ehe è difficile a ben definire. Al tutto nòq 
si dee dimenticare, che egli è il priqao scrittore geografico 
presso i latini e ehe l'opera sua partecipa della natura dei 
peripli e détte *perjegesi , e della -nuova scienza geogra- % 
fica. L'espressione di pe^hoùeriegesi, titolo che all'opere 
geografiche diedero i tlrSci squali descrissero viaggi 
marittimi , con verrebbe ancora meno all'opera di Mela di 
quel che le convenga il nome di geografia," quantunque 
non seguiti ancora tutti i principii della scienza. 

Due questioni sì mossero dai critici. Si dubita* innanzi 
tratto se i suoi Jibri ci siano interamente pervenuti ; e 
quindi sì cerca se l'autore non abbia per avventura sdritto 
un'opera di maggior lena, cho non è quella che abbiamo; 
e per^ conseguenza se sia genuiria, o sia slata compen- 
diata. da lui medesimo p da altri. La prima questione si 
risolve gittando gli occhi sul suo 'principio dell'opera ed 
osservando che in tutto il processo pare compita , e* pon- 
derando le ultime parole (2). La seconda questione che 
nacque f dalle parole dell'autore : Dicam autem alias plufa 
et exaQtius : mne ut ' quaeque erunt viarissima et stri- 
ctim, si scioglie notando, che. non è perciò da im- 
maginare che abbia scritto più èstesa opefà, ma solo da 

~ (lì Ad ACticum llb. u , ep. % et 7. , 
(J) Operis huius atque atlantici litoris lerminus. Lib. ili , cdp. x. 
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sapere che veramente ne' primi quattro capitoli del libro 
'.primo si^ parla più ricisaménte ed in generale del globo, 
mentre che nei'rimanénti più .distesamente si ragiona delle r 
singole parti. \ ' 

• • • T . • • 

1 T • ^ • ■ 

V' •" Awlm'deHre libridi Mela, • ' - . 

L'opera, distribuita m tre-libfi , è ordinata come segue 
. Nel primo , divisa la terra nelle sue- massime "parti , di 
Asia, Africa ed Europa, cominciando dalla parie più oc-* 
cidentale dell'Africa^ l'autore "descrive la Mauritania; 
quindi, inorientaadosi , e progredendo verso T Asia; tocca 
della Nijmidia; dell'Africa propriamente detta -e della Ci- 
renaica. Trapassa di poi in Egitto, cui egli riguarda già 
come regione dell'Asia; va nell'Arabia, nella Siria, nella 
Fenicia, nella Cilicia , nella Panfilia , nella Licia^nella Caria, 
nella Ionia, nella Bitinta,' nella Paflagopia e nelle parti 
che vicinanO'il Ponto; nel Bosporo Cimmerio, nella Pa- 
lude Meotide,' insino ai monti Ripei ... 

Nel libro seguente, secondando la destra* del «Tanai e 
la sponda eurppea della palude Meotide , -descrive la Scizia 
europea, e percórrendo il fianco europeo del Ponto, dal 
Chersoneso Tauricosìrio aBizanzio, iu cui prospetto giace 
la Tracia, descrive la Macedonia, la Tessaglia, l'Eliade, il 
Peloponneso, l'Epiro e l'Illirico ; ed in appresso discorre i duB 
lati dell'Italia-, la Gallia Narbonese, il fianco dell'Ispaiiia 
sino allo stretto d'onde avea cominciato. Coscia rifacendosi 
dall£ bocche del Tanai, descrive le isole dèi Mediterraneo. 

Nel terzo, uscendo per lo Stretto' di. Ercole e pene- 
trando nell'Atlantico percorre- la spiaggia occidentale e* 
la settentrionale dell lspania, le coste della Gaìlia verso 
l'Oceano, quelle della Germania, e quel tratto della Sary.' 

Digiti 
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maria che va sino ai lidi della Scizia e del mar Caspia, 

cui egli risguarda come un seno dell'oceano*, ed-enume- 
. rate .alcune nazioni ed isole oceaniche, rasentando, i lidi 

orientali Bell'India, si volge* alle bocche ojel. Gange, e 
\ toccando della Carmania, dei Tersi è ^degli. Arabi abitami 
' le spiagge, penetra .più- addentro neir Africa. Poscia si 

avanza suHa spiaggia occidentale •della Libia sino agli. 

Etiopi occidentali e finalmente si arresta nella Maurétania 

presso al promontorio Àmpekisia,* d onde avea* pceso le 

mosse. 1 

- Pregi di Pomponio Mela. % 

è 4 S • 

Pomponio Mela non viaggiò Certamente per 'tutte le 
regioni die egli descrive. -Pare a»zi che mvabbia vedute 
poehe, a differenza di Strabone che ne. visitò k maggior 
parte , ed in pochissime dovette ricorrere a' fonti altrui. Chi 
vorrebbe mai pretendere che uno. seti Itore- di geografia 
universale non ci dia altro che le cose da lui osservate? 
Basti per noLaoceiMiare che Mela si è prevalso dell'autorità 
de' più eccellenti scrittori greci e romani per quello Che 
si appartiene alle .tiotizj egeografiche è. sloriche. Egli- cita 
nomiròatan\ente Omer o-, Aiìno ne ^Eratostei Le^ Ip parco & 
Cornejjo JSi^ leTTJTTSr ud i ti congetturano che abbia pure 
Seguitato Erodoto (1 ) é GiuliouCesare per quello che spetta . 
alle Gallie, e Megastene'e Deimarco. Se stiamo alVossio, 
"avrebhe anctìe avuto sottocchio Kforo, Écateo ed Ellenico. 
Secondo Ermolao Barbaro avrebbe seguito Teagene ed.Ar- 
temidorp. Ne* manca chi vuole che abbia attinto da Vo- 

liblo, da Callimaco , da Diodoro Siculo v da Apolloliio Rodio 

». * • • » 

(IJ'Per quello che. appartiene ad- Erodoto, Andrea Scotto rac- 
colse i luoghi di Mela .che consuonano con lo storico greco', e ne 
stampò i parallelll. Ed. Gronov. 1782. * 



* 

* i • 
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e da Metrodoro. Ma, quello che più jnonla, noi vagiamo 
che tutte queste autorità egli seguitò* con giudizio e con 
critica, e delle favole egli-non ammise che piecioì numero 
e- dandocele per tali, senza adottarle" ciecamente , con 
quelle sue* forinole: si dice: come piace ai dotti; tome 
vogliono gli -antichi (1). - • 

Pregio singolare dì Pomponio Mela è. quella sua arte 
di ristringere in grande/brevità. di orazione vastissima ma- 
ceria e copia di cose. Perciò altri non dee maravigliare se 
tal vx>lta riesce oscuro* uè accusarlo che tal altra sollevi lo 
stile, quasi per cercare "nei campi poetici il modo di enun- 
ciare brevemente le cose, che "non potrebbe rappresen- 
tare stando nelle -regioni dejla prosa. In generale poi la 
sua narrazione coire veloce, brevè e precisa, e schifa 
l'aridità della nomenclatura, mischiandavt molte dilettevoli 
descrizioni , molte discussioni fisiche 1 , e spessi richiami dr 
fatti memorabili, avvenuti ne' luoghi che egli descrive (2). 
Non è quindi maraviglia set gli eruditi e quanti in fallo di 
buon gusto sorto mollo avanti , consentono nel'dargli am- 
plissime lodi. 

Ir dottissimo Andrea Scottò, per citarne un solo, scrive 
energicamente queste parole: Io perdurò in quésta mia- 
eresia, che se Cicerone avésse colorito quel .suo di- 
segnò di scrivere cose geogeafìche -di cui parla nelle sue 
lettere nd Attico -.(3), «non l'avrebbe fatto con: maggiore 
eleganza /perchè, soggiunge eglitaltroè comporre un'ora- 
zióne, altro un'istoria; ed* altro è rappresentare il sito 
del mondo ; e come jìer primi è proprio discorrere e fa- 
vellare, degli ultimi è proprio dipingere e\ delineare (4j. 

- (1) Wcichert loc. cit. Schoéll. I. «c. . m » 

(3).Schoell loc. cit. . ' 

(3) Ad Alt. Il, 4 et il, 7 ' , . . 

(4) Eaividcm iw ea sum hàeresi , ut ne Ciceronem quidem , si 
Geograptiica, quae scribenda susceperat , ahsolvisset, elegantius scri- 
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In quanto poi allo stile di Mola non possiamo allegave 
giudizio che sia più competente* di quello del Vallauri. 
Quantunque (diòe egli) Pomponio. Mela versasse in materia 
oltpemodo difficile, siccome colui che, primo dei latini, 
espose il sito* della terra, usando jtìolta diligenza eunojto • 
giudizio, la maggior patte delle eose dai greci togliendo; fece 
tal opera per cui si può conoscere quale fosse un ci) là terra, 
' quali uomini abitassero primi le contrade, di quali costumi 
' e di {piali usanze e leggi fossero e qual governo avessero. 
Le quali cose4utte narrò pef- forma che meritò lode di 
chiaro espositore, di puro e non contaminato scrittore 1 (1). 

pturum fuisso pulem . Alimi enim èst- • .i r u.-m aliud hisloriam , 
illuni terra e situm deseribere ; ut enim illorum dìcere et i» irrare , 
ila ho rum depingere et delineare. Est. enim omnium artium suus 
dìcendi genus (epos et vcnuslas : propria cuiusque vocàbula qùae alibi 
"usurpata gratiem amittarnt. And. Sebo! li pi aefalio.'Edit.cit. pag. H)5B. 
Malte-Brun trova ridìcolo ili 'questo luogo Andrea Scotto* Si po- 
trebbe ammettere il vocabolo, per tal convegno, che si dividano, le 
partite, o se ne 'faccia a dirittura lina girata mercantile a lui. Ri- / 
dicolo per ridicolo, non saprei chi più sei sia: o lo* -Scotto che af- ' 
ferma per congettura, e forse anche per giuoco, quello che ninno 
potrà mai provare, o il Malie -Br un che da senno nega (j nello che 
potrebbe anche- essere, fid ogni modo*, concedendo all'ultimo tutto 
il suo valore geografico, non gli darei fa palma contra il primo 
in maniera di gusto intórno alleHettere latine , e mi contenterei 
dr affermare che lo Scotto in o&ni caso feqe uso di quei rimedii 
•che si chiamano figure ó iperboli, e tolse ogni pretesto di ridicolo 
chiamando questo suo sentimento «un'eresia. ' 

(1) Hist: Crit. liti. lat.Lib mjcap.x. £3. Quamvis autem noster 

- in re admodum difficili versa r e hi r, nipote 'qui prirnus Latinorum 
fuit, qui terrarum situm exponeret, -multa tamen diligentia mul- 

« toquè iudiciò usus, pleraque vero e Graeci» decerpens , ea in medium- 
attilla, ex quibus hceat hauri re quaenam ólim^fucrit orbis facies 
et d'i vi s'io, qui mortales initio terras habuerint , quibus. moribus ;, 
qua lege , q/uove imperio regerentur. Qua e omnia ,sic narravii, ut 
perspicuae brévitatis et purae nec sordidae dictionis laudem sibi 
conciliarci. • * ' ' . ' 
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Difetti di Pomponio Mela. - ' • 

. Le scarse- ed imperfette cognizioni che sì avevano a 1 
tempi di-Mela sulle parti del globo; la difficoltà, in cui 
versava di confrontare le altrui relazioni e narrazioni per 
la penuria dei libri; la natura dell'opera medesima, che,in 
piccolo spazio 4 comprende una scienza "molto vasta, la- * 
sciano naturalmente supporrè ohe egli potesse cadere in 
molti errori piuttosto imputabili al tèmpo che a lui. É di- 
fetti véramente non si possono dire .quelli che -egli non 
poteva evitare nel periodo dell'età sua. E siccome,- per Jo 
quotidiano progredir^ nella scoperta di» nuove nazioni e 
città, egli era più dotto di coloro che vissero^ prinja di lui, 
così per necessità dovéa pure essere meno di quelli che- 
gli vennero dopa Chiunque fl biasimasse per ciò, po- 
trebbe a dirittura vituperare ìioi ché viviamo ai presente ; 
perchè, certo saremo molto-'pià ignoratili d^i nostri po- 
steri, se progrediranno jle scienze nel taodo che si avan- 
zarono da Pomponio insino a noi. 

Se non die mentre vogliamo purgarlo noff intendiamo^ 
punto" di scusare i suoi difètti ove non si diede per inteso 
di' ciò che gluantécessori di lui -conoscevano. Non si potrà 
assolvere quando egli, per esémpio,- arrèndo potuto sa- 
pere da, Erodoto the il mar Caspio è d'ogni parte cir- • 
condato, dalla terra ejeparato. dairOceano, nondkneho , 
quattrocento. anni dopo il greco ► scrittore^^ernia che"ne~e 
un golfo. Nè"*pu5 scoTpàrloirdjfe the al tri geografi antichi * 
fossero pure delthedesimo Suo parere, e^obe'Jòccò a Ptolo- 
meo, cjjìguece nt anni d opo, risuscitare la verità óTÈi pdoio: 
somigliante modo sta veramente aluo càncóll ^ 



avere rappresentato talvolta la geografia de' suoi tempi,, 
ma quella de^lémpi a lui ^anteriori, e narratole fàvole dei 
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Trogloditi e dei Gamfasanti; di avere ricondotti i Feaci 
ed i Pirei ne- 1 luoghi, che assai tempo prima di lui ave- 
vano- abbandonato.- Sta, -che- egli no.n abbia mantenuto 
.sempre la promessa, fatta nella prefazione,- di accennare. 
Specialmente i rùoghi degni di rimembranza per fatti nfe-^ 
morabiU, dimenticando Canne, Trebbia, Trasimeno, Far 
salia, Leuctra'e Mantinea, luoghi celebri per battaglie e 
disastri; non parlando di Ecbatana. e Pérsepoji, grandi 
'oàpitali di vasti infperii ; di Gerusalemme; alla quate noi 
mettiamo molta importanza religiosa ; di Stagira, patria di 
Aristotile. Non sr può assolvere ancora dallaver perver- 
tito ..l'ordine nei numerare, e detto, per" esempie., Licia 
e Panfilia; mara Arabico e Persico; gVlrcanie i Cadusii; 
TAcaia e \ Elide'; Calati e Tomi, che-dovea dire a ritroso. 
Ma non dissimuleremo che alcuni errori si vogliono mettere 
.nelle partite degli amanuensi , 1à negligenza dei quali ili 
opera sì. ristretta ebbe a dimostrarsi, così largamente. 
. 9e noi siamo adunque lottami dallo scusare Pomponio di 
tutti questi difetti/come .buonamente fa il Ciacconib', alle- 
gando che egK'abbia errato a. bello studio, per non im- 
pedire gli ornamenti dèlio stile; non' ammetteremo tanto 
facilmente che altri l'accusi fuori di ragione e di pro- 
posito. '.. : -\ . . '.••'/« 
.E qui ci duole di non poter lasciare senz ankiiav- 
* versione la facilità con cui vitupera Mela, un perso- 
naggio erudito, e. al qifale noi siamo debitori .di molti 
rischiari menti che abbiamo posto a pie' di pàgina doli a 
nostra vérsion§. Cliè al tutto ci pare non bel modo, fabbri- 
care errori, pél: arerenl gusto fli rimproverarli. Eccone un 
esempio. Al capo 3 del lib. ni Mela dice, 'che ri Danubio 
e il Rodano sono due fiumi <;he scorrono in paesi oltre la 
Germania. Il signor Huot, prende da ciò occasione di far dire 
a Mela che H Rodano nasce ìrclla.Germania. Mela evideu- 
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temente non dice questo , e di ciò può accertarsi chiunque 
legga le sue parole: • Amnium in alias gentes exetmlium 
* Dqnubius et^hòdanus. E questo è per fare- contrapposto 
al Meni. ed al lupia che mettono foce nel Reno, ed al- 
l'Amàsio, al Yisurgi ed all'Albi che fanno* capo nefi'Oceano. 
Il dgtto Francese avea buòno in maìio da difendete il Mela, 
posto eziandio il casoCR&avesse realmente det|o quello che 
non disse*. Il Weìchert nel 1846,' trentanni prima di lui, 
avea stampato:' « Rhodanris non est fluvius Galliate, sed 
»' Radaunus prope ,Dantiscum, hodié Rodarne, ut palei 
» ex Plinto xxxvn. c. % sect/2. Non esligitup.quod Me- 
»' lam erroris afguamus » . Le Móne (ecco le parole del 
traduttore] pour Mela (non per* Mela, ma per- l'interprete) 
prend sa spurce dans .la Germanie: ce qui estuine erreur 
fabbiamo ceduto* "che Terrore è del critico e non di Mela), 
plus fjrande encore pour son epoque-; (piùgrande.pel Fran- 
cese che avrebbe potuto schifate il suo errore leggendo 
Weicherfr é gli*alfr4 commentatori). È proprio il caso* di 
dire : , Parcius ista viris. 

Un altro esempio della smania di dir male degli 
antichi l'abbiamo nel Kb. in; cag. dove Mela è accu- 
sato di. non aver conosciutoci fiume Rfca; che* orà s^ 
chiama Volga. Se il traduttore avesse consultato, o dato 
retta- alle gravissime osservazioni del Vossio, del tinziàno 
e del Ciacconio, avrebbe veduto., ed -in ogni caso 'scusato . 
Mela; che questi éruditi ravvisarono u-n> errore di am-» 
manuense nel fiume Casio che doyrebbc essere il Rba. 
E su quale fondamento dice egli poi che il Rha -non fu co- 
nosciuto se non sìvda Ptolomeo?. À(f ogni modo Solamente 
sul dubbid che l'errore fosse ,da*metlersi a cbnlo'dei co- 
pisti, si doveva rispettare -Pomponio Mela. Non ha egli 
abbastanza, errori , provenienti dal sud' periodo di vità? 
non gliene hanno affibbiato in bastevole dose i librai, da_ 

* * » A * B 
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doverne cercare de' nuòvi , e a sciente moltiplicarne il 
numero? Ma se è ingiustizia affibbiare spropositi, se è 
scortesia non ammettere alcunaJegiltima escùsazione, che 
dire de] signor Huot, il quale mm avendo capito- Pomponio 
Mela, in un luogo'per altro facilissimo, e quindi traducen- 
dolo a sua modo e falsamente interpretandolo , prenda 
quindi motivo d'inveire contro di loi? Mela racconta nel 
lib/iii, c. 10 come "rielFÀtlantica siano le isole' fortunate, 
e che io una di questé sono due fonti di tsqtp sìngolar 
natura, che chi bee dell'Ano ride a scoppiarne, ma che 
coluyil quale è così concio; guarisce beendo dell'altro. Ed 
il Francese traduce : en est une exlrémemenì remarquùble 
par tfeux sources douées d'une propriété singulière : (es eaux 
de l-une donnent à ceux qui en boivent un tire qui se 'ter- 
mine par la' mori; tan'dis que les edux defautre guérissent 
toutes les affections. Or questa traduzione fa dire a Mela 
diversamente da quello che dice. la singolarità tutta no- 
tabile di questi due fonti feche l'uno faccia effetto contrario 
aH'aJtro, che l'uno cioè induca il pericolo di scoppiare, e 
l'altro appresti il rimedio. Evidentemente adunque qui' è 
tradito il senso dall'autore nella erronea traduzione/ Ma 
-a "lui non' pareva vero di non poter accoccarla* meglio 
al. nostro Pomponio; però vi- appicca una nòterella di un 
genere "tutto Lepido. Egli dice: Sembrache Mela, sia il 
solo, autore antico il quale abbia ammesso la favola intorno , 
alle proprietà di queste due sorgenti minerali; ma egli non 
si' è accorto ^poveretto! come rio, se nón c'era ancora 4 un 
traduttore -per Avvertimelo?) che esse indeboliscono alquanto 
Videa che si formata la gente della felicità degli abitanti 
le isole fortunate: perchè il fonte che desse unrisb che finisse 
con la morte sarebbe* stato un cattivo regàio fatto all'una di 
queste isole, e quello che guarisse t(itte le affezioni morbose, 
indicherebbe che gli abitanti non andavano esenti dalle in- 

* % 
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fermiti umane. D'onde l'acuto annotatore abbia attinto che 
Mela volesse amplificare la beatitudine di quegli abitanti 
io noi saprei dire; certo il nostro autore non dimostra di 
avere siffatto prurito. Sq bene che Mela non disse <me 
l'altro fonte facesse guarire ogni affezione morbosa, ma 
solo che sanava il male prodotto dall'acqua dell'altro.' 
L'accusa adunque cade sopra chi attribuisce ad uno scrit- 
tore quello che non dice, o.non intende quel che dice. 

• -va 

Stile di Pomponio. Mela. • . . 

. . « 

Quanto all'elocuzione di Mela, ci atterremo a quello 
che ne discorre il Weichert. Chi legge il nostro Geo- 
grafo, dice il critico, potrà di leggieri conoscere* come 
egli sia singolare in ciò da ogni altro , è differente anche 
da coloro che trattarono di somiglianté materia, li che 
per altro, non affermiamo ili modo ohe ci si dia taccia di 
inesatti, ove somigìievole genere di parlare pur si possa 
tal fiata ravvisare in altri scrittori. 

Annovereremo adunque in primo luogo alcuni vocaboli 
affatto proprii di lui, o che non mai o di rado s'incontrano 
in autori egualmente buòni.. E' sono, esempigrazia, brevi*, 
cinctorium, transfuga™, innavigare, amflexus y §eneratrix, 
pervetus, perfervere e somiglianti composti di per, de' 
quali il nostro molto si diletta. Raramente' di certo, prima 
di Mela, s'incontrano i vocaboli din e aliquandiu per no>- 
tare lo spazio ed il corso dei fiumi, e le parole capu- 
tati, arehium, promisce, praenavigare , fabre , angustare. 

Vi sono pure vocaboli di significazione rara anzi- 
ché no; tali sono causa in senso di cosa, orans invece 
di orator, genus per gente, 'principia per Je sorgenti 
dei fonti , statim .«per accennare vicinanza di luogo. 4 



• • • * 

Altri poi, avvegnaché nsitati, pigliano' forma più insolita, 
'come à/ta mira'aliter a ceteris,. Qraecia- veda' in me- 
«-idiew. Ama le'teripinazloni grecbe. Di costruzione poetica 
sóneleTormole saeva hiemis\imjmniagen(i\m, ihmingenii 
e l'infinito congiunto collaggettivo, come adspici. dfimis^'. 
'simum; potori pulcherfimus. Al che consuonanoie frasi: 
quaer taceri- fiispendium est; quem maximum est eloqui; 
calcdtum Herculi solum. Talvolta enuncia* i nomi di genere 
.numero e caso diverso dal consueto dei Greci e dei Latini, 
«come 'Megarji, Patata, Taurois. Orfliùariamente dà- forma 
Ialina ai Trtjmi bafcbari *'c(fims£drdabaU % Rusljadd, quant- 
unque , come dimostrami « codici, nQtì.fjgetti tiatòesul, 
lai ed altri: A ma .tèrmi nane. u> ere la terza persona plurale 
del preterito. 'Usa spessi ablativi assoluti •,. tome .medio,- 
ìrribre ?ripis , iatere ; il singolare,, pei plurale come, piscem , 
pecore] fruge.. Preti iligé poi le parole fate, vasius, vaste, 
infeikts; infestare, agere', ferre^ aperirB, qua\ -in 'altre an- 
cora pare abbia imitato Livio e Sallustio. 

È sopra tutto notabile la varietà e copia di voca- 
boli geografici proprii e-traslatr, i quaH rendono insigne 
e dilettevole il discorso. Sì fatta ricchezza si vede spe- 
cialmente nelle parole con cui &\ esprimono gli abitanti 
delle terre, Torigine de' luoghi , le forme loro, le parti, i 
tratti e * Confini ; la sorgente dei fiumi, il corso e l'imboc- 
jcatura dei medesimi ; i confitìi-èd il giro del mare. Mara- 
vigliose perla sceltezza di vocaboli sono le descrizioni 
varie: segnatamente quella del fonte del Sole lib. 1 cap. \ 8. 
Tutti quegti pregi rendono insigne lo stile di Mela.. 

... .' Illustratori di Pomponio Mela. 

L'opera di Pomponio Mela uscì" dai manoscritti sì fat- 
* tamente scorrètta che non pareva sanabile per alcuna 

• • 1 . • 
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medicina. Veramente .le prime édiziotoi, che risalgono 
ai -'più antichi' tempi-, della .Tipografia , cala rappreseli^ ' 
tyDQ .molto mal concia. . Delle eentoquarantotto che il 
Weichert - aflernia , seguendo , cred'io , l'autorità dello. 
Tzs.chùcké, annoverarsi daltq prime tosino a noi,.accen T 
neremo qui brevemente quelle soltanto che appartengono 
alsecolo XV: • . . , . 

La prima edizióne non olire indizio di -luogo di \ 
tempo e di editore. Si vuole fatta in 1 taira in sui principii 
dell'arte tipografica ; e ne parìa il Fabricio . nejla Ribliot. 
latin., Tomo 11, pag. 70: Viene conservata -come una ra-' • 
• FKà nella libreria del senato di Lipsia e ne 'fu fatta. copia 
al prefato Tzschuqke. Ma la prima edizione in cui. sia in*- 
- dicalo il tempo ed il luogo, è la Milanese del 117 1 in 4°, 1 
comunemente creduta la principe; Sette -anni dopo, cioè 
nel 1 tf8\ ne comparvero due edizioni in' Venezia. £ nel 
.148.2, pure in Venezia, vide la luce redizione in k? di 
Erbardp Raldolt «di Augusta. Questa preziosa' edizione , la 
"sola che delle memorate 4o abbi^ veduto, merce la.<ior- 
tesia dell'erudito signor conte Giacomo Manzoni , com- 
prende ancora la Periegesi di Dionisio , recata in versi 
latini da Prisciano. Cesariense , ed è intitolata: Pomponii 
Mellae Cosmographi Geographia. È pure* notabile per una 
tavola geografica rappresentante il mondo conosciuto 
dagli antichi con la rosa di sedici venti. Nel vano della 
parte superiore ha la leggenda : NoveUae aelati ad geogra- 
phìe vermiculalos.calies humano viro necessarios flores as- 
ptranli votutn benemerenti pontlur. ** i ■. 

Ermolao Barbaro, patriarca di Aquileia, uomo di 
molte lettere e di grande ingegno, ne diede un'edizione 
purgata da innumerevoli errori , ma senza alcuna indi- 
cazione.. È solamente certo che fu fatta tra Tanno 4 492 
ed il ì 503 ; poiché in lale spazio di tempo fu il pontificato 
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di Alessandro Sesto, (Roderigo Borgia, natio di Valenza 
in Ispagna) , al quale fir dedicata. 

Giovachimo Yadiano elvezio , alle emendazioni di .Er- 
molao Barbaro, aggiunse altre non cattive correzioni, e 
pubblicò in Vienna, nel 1518. Pomponio Mela, .con 
molto ampii rischiarimenti. Quantunque per noi non si . 
approvi il severo giudizio che del Vadiaho .pronunziò 
Isaòco Vossio (1 ) , affermando che cotesti commentarii . 
sanno di contado e di aratro,- nondimeno confessiamo, che 
vi si trova, smodato sfòggio di citazioni, e prolisse disquisi- 
zioni estranie al soggetto. L'edizione* del Vadiano fu ripe- 
tuto ia Basilea nelTanno 1522 (2); ma non vi trovando 
alcuna prefazione che vi * abbia fatto il Grebelio, come 
afferma Augusto Weichert (3), c'induciamo a credere 
che il Weichert abbia confuso l'edizione del 1 522 con 
quella che fu fotta pure a Basjlea nel 1557, nella quale 
si «trova veramente una prefazione del Grebelio, o che 
nel medesimo anno 1522 in Basilea' stessa ne siano 
uscite due edizioni. . ^ 

Pier Giovanni Olivano nel "1536 stampò anche in 
in Basilea Pomponio Mela con un suo commentario, se- 
guitando le correzióni del Barbaro- e del Vadiano e ag- 
giungendovi per soprasello qua e \k alcuni nomi moderni 
cprrispondenti agli antichi. Secondo Weichert, l'Olivario 
fu il primo che corredò il Mela di- carte geografiche. Il 



(1) Prefazione alle sue osservazioni sopra Pomponio Mela. Lugduni 
Bàtavorum 1782 apud Sàmuelem et Iohannem Lucthtmans ; pag. 550. 

(5) Eccone il titolo. Pomponii Melae de siiu orbis libri tres , afc- 
curatissime emendati, una curri commentariis Jpachimi Vadiani Helvetii 
castigalioribus et multis in loci» auctioribus factis : id quod candidus 
lector obiter et in transcursu facile deprehendet. Basileae anno M. D. xxii. 

(3) Pontponii Melae de si tu orbis libri *m.'Lipsiae 1816. Avendo 
confrontato il mio esemplare del Vadiano con quello della Regia 
Università di Torino , trovo veramente .la mia copia differente da 
quella e sema la prefazione del Grebelio, 
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Weichert sostiene, nel luogo citato, che non consti dell'anno 
, in cui 1'Olivario stampò il suo Mela. Ma a noi pare che 
si possa fissare l'anno 1536, se stiamo alla dedica- 
zione che fece 1'Olivario medesimo a Guglielmo Maiano,» 

precettore del figliuolo del re di Francia, la quale.ha la 
data di v. id. lulii m. d. xxxvi, Lutetiae (1). Consen- 
tiamo'^cbe il lavoro dell'Olivano non sia gran cosa, ma ci 
sembra anche qui troppo severo il Vossio che afferma 
che in lui si manifesta un^maestruzzo di bassa mano (2). 

Non è da pretermettere una singolare edizione di Pom- 
ponio Mela, fatta da Guglielmo Soon. Il quale avvisando 
che Giovachimo Vadiano col suo rimpinzare il Mela di 
osservazioni, e- guastare quel che voleva correggere, 
vi avesse recato tenebre anziché dichiarazioni ; e che 
Pier Giovanni divario con le sue troppo concise spie- 
gazioni vi avesse apportato poca luce, Immaginò di 
accommodare il Mela di uno scolarino che l'andasse 
interrogando a parte a parte sopra la posizione de' 
luoghi. Cosi venne acconciato un dialogò sul fare dei 
moderni professori, ne' quali il discepolo, che è Gu- 
glielmo, per minute interrogazioni va stuzzicando il 
maestro rispondiero che è Pomponio. Le domande e 
le risposte ~a centello ed a spilluzzico , formano una 
continua e fìtta tempesta da disgradarne i più so- 
lenni maestri, ove tu ne eccettui lo stile , che nel 
Soon è sempre elegante, laddove i nostri rasentano 
lo stile di frate Ginepro. Questo Pomponio rabberciato 
così all'inglese dal Britannico Soon, quasi come a' di 
nostri abbiamo veduto raffazzonato con insigne audacia 

• • * 

.(1) Lugd.. Batavorom ; Dedicationes et praefat. in. Pomp. 'Melarti. 
pae. 1037. Ma di questo ne lascio risponsale Abramo Gronovio. 

(2) Olivarii nescio cuius corhméntariolus imi subseJlii magistellttni 
prodit. Loc. cit. 
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uno de' più eletti autori, latini, -vidé la luce in Colonia 
Agrippina nel 1575 (1). ... ' * 

Ferdinando JVonio'Pinziano, flaìo-ip Vartladolid dall'iV 
lustro famiglia dei Gusmanni, e debitore. della sua fama 
più alle lettere* che a' suoi natali . emendò ancorali 
Mela', e contraddisse alcuna volta a3 Ermolao Barbaro. ; 
ma con là dovuta modestia- (9). Lo- purgò pure .da in- 
numerevoli glosse de* grammatici e dei chérici, "supplì 
vocaboli che et mancavano;- usando- llautorità de'.Greci. 
e di Erodoto specialmente .(3). Il Pinziano è il solo 
de'commentatori di Mela a cui faccia grazia il severissimo 
Isacco Vossio, mentre apertamente dice (4): Che fra 
quelli i eguali emendarono quest'autore., it Pinziano fu il 
solo ché«gli giovasse, '.•'•* " • 

Elia V ine tu nel 1 5 7"2 ci diede là sua edizione parigina 
con . accuralé emendazioni (f>). • r \ ' v 

: Ànd rea Scotto Antverpiano,* professore di (Jreco ? ,nel- 
l/Accademfa dì^Toledo, illustrò pur esso il nostro "autore, 
e pose* a riscontro i luoghi geografici ed. istorici copiati 
da Erodoto («).• . . * • / . # . 

• . Isacco .Vossio Consultando Ire codicr manoscritti fece 
# al nostro . autore ampie ed erudite, osseryazionf, e quantun- 
que noi! abbia .diligentemente esanimato ogni cosa; non^ 
• ■ . • • - ' •' • 

(l) Ecco il titolo di * questo raffazzonamento., Pbmponii, Melqe 
Buttici Mellariemìs, dt sìIm orbi* Libri tres , .in gratiam Geographiat 
s (urlio sor um . a Guiljelmo'jioono Angk) I. tf.'D. Coioniae Agrippinae 
anno *: p' lx**\ Se'.non*ha abagbato la da(a il Weichert che 
porta Catino 1572," bisogna' Sire che dae sieno le edizioni di.. questo 
Pomponio dello* Soon a Colonia Agrippina. Quella che io posseggo 
ha cèrto la da fa del J575. 
i (2) Vita dì Ferdinando Nonio Pinziano per Andrea Scotto. Cit. 
Edi*. di -Lione Bat: pag, (077.* •• ,•• . " 

(3) . Dedica a Gió vanni Quinoné prefetto 'dell'Università "di Sa- 
lamanca nel 1643.* ' •* •' • * 

(4) Prefaz; alle sue 'osservazioni,: e*. - * • * « 
(«r Weichert- \. c. Elia Vinato De Pomft. Mela ed. cit. * 

6 Abiitno Gronovio al Lettore, ediz. citata. . 



dimeno è pieno, di varia e mirabile .dottrina. 11 Pomponio 
del Vossio fu stampato nel 1 658 (1 ): Ma avendo, secondo 
il suo costume/inveito contro a) Salmasro, ebbe nel A 685 

• a fare con. Iacopo Gr«novio*& quale pieno 'd'irà, che non 
depose per la- mette deir^iyersario , 'anche nel 1696 
vergheggiò a sii a Volta colui, -che brandì' la ferula contra 

• lutti ì suoi contemporanei. • 9 ' . 

, 9 A bramo (irono vio-, nel \1 ripetè le edizioni del padre 
Jacopo, accrescendole cRmolta.a^giunte; . delle annotazioni 
di Ermolao Jforbaro;, di Pfer Giovanni Olivano , di Ferdi- 
nando Nonio Pinziamo, di Pietra Ciaccomo,,di ^Andrea 
Scottoci Isacco Vossio, di lacòpq -s^P padre, di Pier 
Giovanni Nurinesio e. di Iaeopo Perizohio: E nel 1743 il . 
"medesimo Àbramo ne diede una nuòva edizione^).- Umv 
terza ,(3) ne fec& ancora nel 1782. • : 6 * * 4 - 

Nell7H Giovanni" Re.ynòld, oaodémtore della pub- 
blica scuòla di Dxford; pubblicò Pomponio Mela, riscoi- 
iratóóon tutti 4 codiai (dicé egli) de}Ì'Aj)glià e dèli'lV 
bernia, e corredato di lavole; geografiche (lì..' /. . 
Primo ad illustrare Mela nel presente* secolo fu Carlo 

• Enrico Tzschucker, \1 quale avenda consultato mano- 
scritti e .46 edizioni, e raccolte le osservazioni 'stampate 
"degl'interpreti antichi. , le inedite di Grevio;*e le.sppfse 
not$ di Iacopo (Jronoyio e di Pietco Bunriarfhòf lo rivide 
e pùbblico m "Lipsia nel48(J7 in sei *volmnj, La. quale- 
enorme fatica-noti so se.parf\al modem ,degna-di- lode.; 
Certo. è che non pure^stfoi 'contemporanei * ; ma a.iio 



(1) Hagàe Coniit. 1458/ cioè' Hajxg in'CUanda. 



: * 




Ella 

nenr 

•trarre le nostre notizie. 
* (4) Abt .Gron. ptefa*. aU'edisioae ael'178i"j WeicheVl. J. c>(. 
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stesso Tzschucke parve soverchia, e non trovo altri che per 
ciò il lodi, o almeno lo scusi, fuorché Augusto Weichert , 
- il quale lo abbreviò e ridusse a discreto volume. Ciascun 
vede come, intraprendendo, questo lavoro su Pomponio 
Mela , avrei dovuto avere 'sott'occhiò; questo . commen- 
tatore. Ma confesso ingenuamente che non èbbi nò la 
votontk nè il coraggio, di procacciarmi tale edizione (4) 
come aveva fatto del suo Eutropio (2). Nondimeno , grazie 
alla cortesia d'un mio dolcissimo 'amico (fi), ho avuto tra 
. mani il suo abbreviatore Augusto Weichert, cui ho usu- ( 

fluttuato precipuamente in queste notizie. 

»... .- -f 
- 

• * __ * m 

. • IX. 

. Versioni di Pomponio Mela. 

• Non perchè qui si voglia prendere ad esame le varie 
traduzioni, ma solo per dimostrare.il conto in cui furono 
tenuti i libri di Pomponio Mela , se ne accennano le 
principali. Abbiamo di lui una versione in Tedesco, due in 
Francese, una* in Tnglese, due Spagnuple ed una Italiana. 
Delle francesi ho veduto èd esaminato con alcuna diligenza 
quella del sppramentovato Huot, editore e continuatore. di- 
Malte- Brun/stupendo lavoro e ricco di noie geografiche. 
Ma, a dire schiettamente quel che penso, pare ehe 
vi si ravvisino parecchi luoghi ne' quali non è afferrato 

: il senso dell'autore. Nò sarebbe- da fare quest'osserva- 
zione, se* non si vedesse che appunto da ciò nacquero . 
.varii appurili,. che.il traduttore fece a Pomponio Mela,' 

. (1) L'edizione dello Tzschucke costa lire 80. 
(2) L'Eutropio costa- lire 15.. 

• (&) Giuseppe Boyer , professore al collegio dì S. Francesco da 
Paola in Tonno. . >* • 
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siccome superiormente è stato accennato. Fra i molti 
esempi, che si potrebbero addurre per provare tale as- 
serzione, eccòne alcuni. • . \ - 
ÀUib. ii, c. 4. Mela dice: 

« Roma, quondam a pastoribus condita,, nunc, si prò 
« materia iJicatur, alterum opus ».* 
•$ Queste parole suonano certamente. cosi: •; . 

Roma, fondata .già dai pastori, ora ove se ne ragio- 
nasse come richiedeva materia, si farebbe Waltr' òpera. 

I/Huot traduce: . ' . 

Rome, qui dut son origine à des pàlres, et qui mamte- 
nant est remplie de monumenis précieux par le tra vajl aw- 
tànt que pur la matière. . • / 

Al lib. medesimo capo 5 Mela scrive : 

« Id manifestai media pars ci us (campi; , quae abscissa 
» proximis , veluti insula natat , pellique se alque attrahi 
» patitur »: % * ' ■' " 

Che significa: . 

Ciò fa manifestamente conoscere la sua parto di mezzo, 
la quale, spiccata dal rimanente, galleggia a modo d'isola, 
e si lascia rispingere ed attrarre. 

.. E l'Huot: 

Ce qui lè prouve, cest qu'au milieu de celie plaine me 
. certame partie, détachèe du reste en forme d'ile , flotte gà 
et tò; et se laisse attirer comme une reàu. 
Al lib hi, ca'p. 6.' .* • 
« Agri adeo fertiles/ut, cum semel satà frumenta 
» sint, subinde recidi vis seminibus segètem novanti- 
» bus, septem minimum , interdum plures etiam n\esses 
» ferant ». : , * - V 

Cioè: • • ■ \ '■ y ' 
1 campi sono fertili- di guisa che seminato una volta 
sola il frumento, dai granelli, che di mano in mano vanno 



iui 

• • • • . * 

•* • cadendo, si rifà nuova senifnazione, e produce.il ruen che . 
sia, sette ricotte e talfiatà anche di più. • . . 

Jl francese* dice in viece; ■ *• 

! Fertiles. à un tei point ». que la semence quoti -y jetée { 
.. .RBPhENAPir aprèsAa moissqn une nouvell^ vigueur,* sujfìt 
pòur lewr (aire ' dontter sept récoltes de.suile au moim^ ?t 
. méme que^quefois dàvaptage. .* " 

,:LU> : pi, c.-8r. . I • • . . : • ' • 
* " ' « . Sabis pér/Carmaniòs:* .saprà Aiidanis- # Coros • . 

» eìfluunt ». . . . . • * 

• il Sabi aUraversa 1 Carmini^ più sopra scorrono* TAti- 
. danV e<Hl, Coro/. ' 
L'interprete francese: . . . ; 
... Chez les Cannamene, .le Sabjs et Ì§' [Coros cqulent au- 

dessus he l'Andawis (A),' \ ' 

. M Nell'anno. 1657 il" Poreacchi pubblicò una versione * 
di Pomponio Mela, in- yeire2Ìa.peF (e "stampe del Gio- • 
• lito. Iti questa ragiona brevemente il Tirabosclw, fi; * < 
quale, net volume* secondo della saa storia letteraria . • 
ar pag. 473 , "ne cita Vedizipne. " Lasciando* stare" I difetti 
che possa avére la versiere del- Porcacchi dipenden- - 
temente dalla sua maggiore o minore perizia della Jin-* 
gua, latina, chi abbia : 4 con, qualche attenzione' seguito 
.Us cofrso delle «qtiziè, chè teste * siamo, venuti racco-. ,. ; 
gliendo ìniotnò alio fatiche, létterarìe -de', commentatori 
' di Pomponio Mela, può JacllmìEfnìe coiioscere-che un tra- 
; - datore moderno puòr avere immensi* vantaggi sopra gli 
. 'antichi. Specialmente che , dopo le cure di tanti uomini 
sommi, si è ridotto Pomponio alla migliore lezione ; sono 
verificali molti nomi propri dì luoghi che erano eviden- . • 
. ' teinenle falsi o per colpa degli amanuensi- o per .incuria • 
V. ' , 

(1). L'altra traduzioni francese è quella di Fradin. Ve<Ji Geograf. 
universale. P6mp. Mela. • ». 
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degli stampatori. In questo- nastra 'giudizio: [ci conferma 
" quanto é'registratò nella brev;e ànnotaziorie.déf chiarissimo . 

• ' , Bartolomeo (kmbàaltà vitali Meta l scritta da.'Malte-Brun,-: • 

e- stafmpata- nella Biografìa universale. Dobbiamo, dice 
egli , contentarci sinora di un littricciuolo, più caro ai rac- 
coglitori dei vecchi erari libri, di quello ché sia ai cono- 
scitori della scienza geografica e della buona critica, il quale- . 
solo può.qui registrarsi tra le versioni-di Pomponio Mela;* ■ 
ed è il "seguente: Del sito, forma è misura del mondo , * 
trad. ; dà Tommaso Porcaccfii / W Giolito 1557 jn-8° (ì). . 
; * Weichert asserisce che vi sonp^due versiohL*it^liane . 
di Pomponio Mela ; ma siccome riuscirono vane le 
nostre ricerche per sapère quale altra traduzione, .oltre 
a quella dèi" Porcacchi , avessero gUItaliani, e per altro 
verso sì fatto volgarizzamento fu pure ignoto aU'eru- . 
ditissimo Bartolomeo Gamba (2) il quale fece l'anno- 
tazione sopra citata nella Biògrafia ÌJmversale mollò 
dopo. dedizione tedésca del Weichert (à). medesimo, 
sospettiamo che questo dotto Alemanno si sia ingannato * 
o altrimenti sìa stato' indótto in errore dal medesimo 
Tzschucke da lui compendiato. . 

v • . 

A. • . . . 

• • . 

Qualità della presente^ traduzióne. 

- L'animo nostro fu, nell'in traprendere questa traduzione, 
rappresentare Pomponio Mela nella' sua genuina integrità 
^'correzione, esprimere-riella lingua nostra intero il, cori- 

(lì Mi duole jdi non aver potuto vedere là traduzione del Por- 
cacchi per trarne pVofitto "o "almeno per Comarmene-iin giudizio*. 
Questo libricctgolo si trova nei registri della "Biblioteca dell'Uni- 
versità di Torino : ma pregatile i distributori s'affaticarono indarno 




r - 
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cetto di lui , renderlo intelligibile a chicchessia. Perciò 
oltre all'avere scelto il testo migliore, e cercato di vol- 
< tarlo il più letteralmente che si potesse, si sono aggiunte 
le necessarie annotazioni, si è discusso diligentemente. . 
ogni vocabolo, e nulla si è tralasciato, che - possa contri- 
buire alla perfetta intelligenza. Ci pare di avere in ciò 
superato molte difficoltà, in cui si abbattono ordinaria- 
• mente quei traduttori , i quali a pie pari talvolta saltano 
• • le difficoltà, sì che ove tu più abbisogni di luce; ivi più 
. trovi tenebre. Avvegnaché la coscienza cerchi di per-^ 
suaderné cfi buona riuscita, nóndimenol'amor proprio non 
fa velo tanto da non istimare che in sì difficile arringo 
non si possa inciampare anche in gravi errori. 

E perchè il nostro lavoro riuscisse d'un uso più pra- 
tico, sul riflesso che molti non hanno òzio da leggere 
sempre, ad ogni bisogno, il libro, e molti ancora hanno 
sovente d'uopo 'tfattingere'dai libri nozioni isolate e. spe- 
ciali di un luogo o di un nome, abbiamo corredato la 
versione d'un indice , ossia picciolo -dizionario. L'espe- 
rienza c'insegnò come nella lettura dei classici latini 
spesso occorre di arrestarci per consultare opere che per 
lo volume richiedono molto tempo, o pfer la spesa non 
sono a mano di tutti così agevolmente. Niuno poi ignora 
come il dizionario stésso del Forcellini, in fatto di geo- 
grafìa, sia molto mancante. Con questo dizionarietto a- 
dunquè noi crediamo di provvedere direttamente a coloro, 
che per uffizio essendo intesi ad ammaestrare i giovani, ad 
ogni piò sospinto possono essere remorati nell'interpreta- 
zione..E quantunque il lessico di Pomponio Mela non ab- 
bracci per avventura tutti i nomi propri geografici dei 
latini, nondimeno ne comprende la- massima parte, e 
può scemare, se non cessare, fatica e dispendio agi' inse- 
gnanti. Veramente speriamo di giovare meglio agl'inse- 
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guanti in questa parte nel Dizionario comparativo di geo-* 
grafia antica e moderna a cui abbiamo già posto mano 
da gran leppo. Ma il lungo processo del lavoro e la scarsità 
del tempo che vi possiamo consacrare, ce lo fa differire 
a tempo indeterminato. 

XI.. . 

Aiuti che abbiamo avuto nel presente lavoro. 

Ragion vuole , che, dovendosi rispetiare le proprietà 
dell'ingegno non meno che quelle della fortuna, per noi si " 
favelli degli aiuti che, venuti dopo tanti preclari perso- 
naggi i quali logorarono le loro forze' intorno all'opera di 
Pomponio Mela, abbiamo avuto nel condurre -a termine 
il presente lavoro. Chi abbia posto mente alle notizie 
che siamo venuti raccogliendo intorno al nostro autore, • 
avrà certamente potuto conoscere che noi, per quanto . 
cel permisero.le forze del nostro ingegno, abbiamo fatto 
nostro prò, senza crederci obbligati di riferire minuta- 
mente a ciascuno autore quello che gli poteva competere; 
dei principali lavori fatti sopra Pomponio Mela. CÀ pre- 
valemmo pertanto delle annotazioni di Andrea Scotto , 
di Iacopo e Abramo Gronovio, di Pier Giovanni divario, 
del Pinziario, di Pietro Ciacconio Toletano, di Pier Gio- 
vanni Nunnesio Valentino, di Isacco Yossio, di Iacopo • 
Perizonio e di Giovachimo Vadiano Elvezio*. Dèi l'edizione 
di Augusto Weichert, còmpendiatore dello Tzschueke, non 
abbiam potuto giovarci , perchè ci è capitata fra mani 
allorquando il. lavoro era terminato. Nondimeno ne ab- 
biamo vol.uto raffrontare le annotazioni ed il testo la- . 
tino, ed abbiamo avuto la soddisfazione di vedere che 
di poco o nulla avremmo avvantaggiato il lavoro «e aves- 
simo avuto il voluminoso commentario dello Tzschucke. 
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' Nondimeno ci siamo prevalsi delle notizie e del giudizio, 
• che il .Weichert medesimo premette alla sua edizione , 
come risulta: dalte. nostre citazioni.* 11 desiderio •di'av.erè 
un testo latino pji receole-anèona di quello del Tanchnilz 
ci spinse a •conàiritajè Dedizióne, <che ài Pomponio Mela ' 
fece il chiarissimo signor Nisard , professore -di Eloquenza^ 
latina al collegio di Francia, 11 quale sebbene non abbia 
indicato il testo- da lui 'seguito,- nondimenp pare che 
poco sa allontani da quello che abbiamo adottato noi 
. stessi. È , quest'edizione «. francese ci condisse a leggere 
e consultare la traduzione dell'Hoot, e. le sue annota-- 

• zjoni geografiche. RiconT)s^ino .adungue. che l'Hnot .ci 
giovò in, questa parte ed .è dovere di giustizia il . rendere 
questa testimonianza* a quel' grand'uomò, del pari che 
si credette nell'interesse del la .verità l'accennare ad alcuni 

• difètti della di lyi versione e" delie. Bue. annotazióni .ri- 
guardò- al merito di Pomponio Mela: : • • * 

Ci duole che in questi lavori sopra Mela , non figu- 
rino per nulla gl'italiani. Ma ci conforta la speranza, che 
-avendo' noi richiamato l'attenzione degli eruditi sopra di 
lui, potrà quatìdo che sia sorgere alcuno eletto in- 
gegno che faccia meglio di quello che non .abbiamo sa- 
puto fare. E siccome nel processo del nostro lavoro ci 
è avvenute di ravvisare i difetti dei nostri predecessori, 
cosi è credibile che coloro i quali d'or innanzi porranno 
mano a Pomponio Mela, avranno campo di emendare le 
nostre pecche; imperciocché egli sia -fatale che, non 
altrimenti che dalle correzioni dei vizi, risultino quasi 
sèmpre le virtù.. Finajmente-ci crediamo obbligati di osser- 
vare come tutti i nomi propriì geografici di Mela èssendosi 
da noi riscontrati con Plinio, e con Stratone, alcune 
delle nostre annotazioni furono, purè raccolte dai com- 
mentatori di questi due antichi Geografi. 



• •• 



Digitized by Google 



XLMI 



. ■ • • l JXel teH<K latino di Pomponio. Mela. •> • 

Rimane a dire del testo latino che abbiamo stampato 
a piè della nostra traduzione.. Avendo osservato che, pèV' 
lo quotidiano aggiupgersi dri lumi all'arie critica, j 'libri di ; 
Pomponio Mela'antìarono pur essi acquistando in fatto di N " 
correzioni, ci siamo appigliati all'edizione stereotipa di. 
Lipsia fatta da Carlo . Tauchnitz ne l f 831 • (acquaie ci 
• . j)arye ad ogni modo là* migliore in fatto .di emendamenti 
e di critica. Nondimeno abbiamo dovuto qualche rarissima 
•volta adoperale il nostro giudizio, seguitando alcun' altra 
.: lwione,*che*ci parve migliore^ meglio. acconpia-adespri - 
mefe il sentimento deH'autore. DeE quale nostro piccolo 
arbitrio, 'ehe per altro feto abbiamo rarissimamente usato, 
- . . ci dovranno essere indntgentii corsesi lettori, pèrtfhèsempre 
vi'cf siarno'staU . trascinati'* dàlia necessità' e dal desiderio 
di reridere il più "che si potesse chiaro e intelligibile il 
nostro autore. Certamenfe, chi ben considera, altro k l'uf- 
fìzio del commentatore , U quale non ha che a recare in 
campo la sua opinione o quella degli altri commentatori, 
. e-, se il vuole, può lasciare intiero il giudizio al lettore ; altro 
. è quello del traduttore, il quale ad ogni modo ha (fa enun- 
ciare spiccio il sud sentimento ed esprimerlo, buono o mal 
suo gradò, m forma che ne risulti netta l'interpretazione. 
Credemmo tanto pifi ragionevole l'arrogarci sì fatto -ar- 
bitrio, perchè nell'edizione, che fra breve presenteremo 
al pubblico del teéto latino coi riostri commentarii latini, 
renderemo ragione delle varianti che credemjno opportuno - 
di seghitkre. Avendo intrapreso questa versione di con- 
serto coi commentarii nostri, ritraemmo questo van- 
taggiose fatti scoFti delle, difficoltò che rimangono an- 
cora a superarsi dopo la- lettura dei commenti, siamo 
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andati più riguardosi nelle annotazióni al testo e più sol- 
leciti nella nostra traduzione medesima. Cosi un lavoro 
• ha dovuto necessariamente servire di scorta . all'altro. 
Nel chiudere questo ragionamento facciam voti che 
se animo buono- é scevro da ogni ambizione, e pur 
desideróso di giovare altrui , pef quanto il sofferano le 
forze nostre, c'indusse ad intraprendere questo lavoro, 

altri voglia con equità e sincerità giudicarlo. 

• ■ * 
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DI POMPONIO MELA; 

, , Lì BRI .111 • • • 
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: - . ^proemio : : :" 

■< . •••• - • • • .• -\ «r ; 

Intraprendo à dèscrivere la posizione della Terra; opera 
' intralciata e-. non capace di facondia: Imperocché" èssa -con- 
tiene poco più che nomi. di. nazioni e di contrade,; e in, 
ordini sì complicato*, - che a volerlo* seguire, la materia 
riesce lunga a'nzjchè trattabile: Nondimeno ella è degnis- 
sima di essere stadiatà/ed imparata, e tale, che ; se non 
per la .virtù . della scrittore-; alméno per la ' propria ec- 
cellenza .è pregio dell'opera* -^applicarvi T'animo. *Nèl- pro- 
cesso del lavoro dirò~ poi più ■ distesamente .e con* pre^ 
cìsione maggiore ; ora parlerò, dèjlè- 6ose più conte v 

" . OD > . 4 ' i • • 

*•.>••*••*••■. • • » 1 

• * • - • \. ' ■ . ^ . 

. - • • r . . 

• V POMPONI1 MELAE ' \ ! * \ 



>■ DE SI TU OR B IS , 

LIBRI III • 

• * - > * 

- * • • * . — r* ' ' - • 



■ * PROQEMIUM . O . . 

~ . • a ' *• y . . • . •. 

(Jrbis sitane di ce re àggredior, impedii uni opus, et facundiae 
minime capax , constat enim fere 'gontiuHi locorumque nominibus, 
et eorUm^perplexo sàtis ordinei, quem uersequi, lohga est magis 
quani benigna materia)- ve^um adspioi (amen 'cognoscimie di- 
u n issi mum, et quod^ si po'n ope mgènii orantis, at ipsa sui 
contemplatione pretiupi opcrae attendenlium absoWat. Dicam 
autem alias plura et exaethis : nìme , ut quaeque erunt Marissirna 
l * . ' ' ■ ' • . ■ j' 



» 

■ 



Di 



, " ■ . . -a * 



2~ » .T « 
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e ' ricìsamente. .Jì tlapnrmia tratterò della ftgur.a di tutta 
la, terra, delle parti più vaMe , detta -condizione- di cia- 
scuna, e come sia abitala,; quindi, rifac<mdómi da' capo ; 
ne descriverò le singole piaggiò e i'iioS secómìo che. si V 
•trovano nemari ■• medUèrranei-, o «egli esterni-', e. secon- 
docfeèMl mare s'insinua nei" continenti, o.. ne bagna.- le 
spondfe; coti Raggiunta di quelle cose' che'soiro degne 
di memoria neila natura delle contrai!» e defcli abitanti. ' 
E perché questo si/, possa più agevolimi ifte, imparare e. 
\. Irjtenéré rqnglierò uù po' più da alto le. cose pei" -sommi 

• . ••-*• • • .•- • " v - • - ; '■ • . " 

*, \ ■ 'i • • ' .* V* ' •**■ 

. • * _ . UBR O I* IV l,MO. 

• . -.• * : :. «/ : : s'; • . • . " ; 1- • - • " 

0 a * » # * «a a- . a ^ ^ ^ 

>. .*> Del ntòmb -e.-deUe sue parli. 

* .* •**•*«••> ••»- , .- 

• • • • . - *: . • • • • ' ~ 

lutto questo adunque, checché egli sia, cui abbiamo 

• 'posto il nome* di mopflo e, cielo, è una cosa sola, e d'un 
soft) giro se slessa e le cose tutte abbraccia:* è /differente 

, nelle sue„partj. laonde il sole nasee, oriènte o levante 

, • . • •■..-..••*. \* . % - - . 

et striclìnii ' Àc pritnu quid.em. quae *sit torma, totìus," quac 
\ maximae partes, quo singulaé modo sipt, alquebahiteotur, expe- 
diam^'deindo rursqs. òrascpmnium et Jitora', pt mira éxtraque 
. sunt, atqutt ut ea- TBubit^aQ'riTcìiiìiluìt pelagus; •additis miae in 




l De„mu>}4o H partibus eiuf.^ ? * \ 

• ^ ^ ' . • . ; ' *" •*»'' 

Ouiiic igitur hoc , ^quìCquid est, cjii mundi coelique noinCn 
indidimus , unum id est, cft uno ambiti» sè cuitctaquc amj)lectituir: 
partibus differì. I nde sol orituiv oiiens nuncupatur , ani ortus: 



m • • • 
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si ^chiama; dovè tramontai, feculente 6 ponènte: dov.e fa 
il àio corso/mezzodì: 4allk:pàrte contraria, seUentrione. 
Nel mezzo del momio elevata la terra, 'da ogni parte è 
circondata dal 40 are/ e dal inedesimò divisa inique grandi 
lati V "che ètnìsfer+ !>T~noniÌQaìio ,' da oriente apoflente,/ si 
.coni parte in cinque zone. La zona di mezzo, £ infestata dal 
caldo; le- estreme dal* freddo^ Te - due A rimanenti abita- 
bili- hanno pari' le. Cagioni dell'anno, ma non in pari ; 
tempo (l). : Uoa_è ài;ftftta ! dagH a.ntictoni ■(%) i, l'altra da 
. noi.- Il s^io' dell'altro e'misfefio r pel- calore deltai frapposta 
zona/ è sconosciuto ; : del" nostro 1 $rò.' ' . m " v . \ — . 
v ìl quà(e stendendosi da levante ar ponente, e, per 'l'effetto 
di. questa "sua posizione , essendo- alquanto più. lungo' di 
querche sia largo. dove ha la maggiore atnpiezza, viene 
tulio, circondato dall'Oceano-, é>jla luf riceve quattro mari; 
uno da settentrione* ($) , due/da mezzodì (4), il quarto da 
ponenté^o]. Dei primi, si parlerà a loro-luogo. 17 ultimo (6), 

»**••*: ' - ,.' '*•**. 

(iì Essendo inverno nell'una , quauólo nelTaltpa è la siale. . . \ 

an licioni 'sCaX -greco àv*\, coltra- ,j 
vocabolo, loRo pur d'ai gfeco, si chiamano 
comunemente A adoperano por dirftftar 
_Pl in, Lib |l. S tor. Nat, cap. 65. Notisi- 
"Tìcila della lena. ^ • t' ' 

~{3J> Uno tfà settentrione ; ció| il utiar Caspio, 'che falsamente da Eratosfcne e dal 
nostro Mela succedeva comunicale da ..settentrione , col mar Glaciale , detto dagli 
amichi oceanus septentfionalis , vet seythicus. v "- . . *• - ' , t 

(jYDue da metodi: oioe il golfo Persico e l'Arabico. . v 

[ty Da ponente. 1 1. Mediterraneo in "un cor mari auuesSi, f l f 1 ' 1 ? tlì ErcoVe • 

o (jiaditauu , oggi d i GibraHar . sino all'estremila della pàlutU* Me oli de , oggi mare - 
di Axof...^- (b) il Medkerraheo. ' ~ . \\ • ' * .- . • ' • ' » 

quo ^emergiUr, occidens,-vel ecca>us: qua decrtmt, meridies;- 
ab adversa parte ,sfeptentrÌQ, HumVmedìo terrà sublirais.cingitur 
ondique'marr: eoderoque hi- duo latera^ qu»ó bemispha'eria. no-" 
minantur , ab oriento divisa ad- oevasum , aem's •quinqtfe distili* 
guitur. Mediani aestus infestat v frigus ujttfnas:. reliquie ha hi (a* 
bm}s paria agunt anni tempora, venim non pariler. Aotìchthtì>nes 
alteramente alterarti -ineohinus. IIDhs sltys óty atdorem intercé-, 
dentis plagae ìncognilus; huius dteendus est. ilice ergo- ah «rtu*- 
porretta ad- occasuni , et quia sic iaeet , àlicfuanU» >qdam ubi 
laliss.mia èst longior'/ ambUnr omnii; oceano; qudtuorqne ex eo 
maria recifit;' ununi a septentrione , a me'rtdie duo ,". quarlum ab 
ocrasu. Stiis loci» iHa* roferentur. Hoc prtmum anuuslum^ nèc 
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da prima stretto e non j>Ln 1 argo' di- dièci* mila passi (1), 
divido lo- lorrc-e. vi s'insinua. Quindi spandendosi in lungo 
"e it* targo, taccia da se- lontani i lidi, che cedono vasto 
luogo all'onde ; e riunendosi poscia i medesimi.da'còntràrie 
parli, il mare -si wslringe cóianto,.ch^ è' men largo dj 
mille passi. Un nuli si allarga «li ohi ivo. ma di .pòco assai; 
e riesce- un' altra volta in più angusto spazio di prima, A 
questo punto diventa ancora molto vasto, e 1 per uti' aper- 
tura, piccola, a dir vero,'. -si congiunge, con una grande 
pallide. Tutto .quésto mare , dove, s'apre Radilo , e dove- 
si allarga, d*un solo Vocabolo- si chiama Nostro marfi. La 
prima Sua angusta apertura , -dove comincia, da" noi. si 
chiama stretto ,-dài Greci TtopSpòq (passo)r Le parti ih 
cui si spande -pigliano' diversi nomi , secondo i diversi 
luoghi. Là, doVé la prima -vòlta si siringe., si chiama 
Ellesponto (5). Propontide (3) ove si alIarga.-Dove si. 
restringe un'altra volta. 'è H Bosporo Tracio 1(4). Dove 
ancóra Si dilata,- forma il Pònto 'Eussinp (5). 4i 'luogo, in 




4j Oggidì i Canale o Stretto di Costantinopoli. 



Oggi Mar nero. 



«. 



ampli us (lerem millibus p'assuum patens, terfas aperit atque 
intra t : taro , longa latcque dilfiisiim. abigit vaste cede mia litora, 
iisdemque ex diverso prope còéuntibus, adeo in «return -agi tur,- 
Ut minus mille passibus pateat. Inde «eruraus, sed modicecatl- 
modum, laxat r rursusque^ótiam quam fuit arctius exit in spa- 
~tium.'()ùo ebm est acceptum* ingens iterum ét magoo se extendit 
arabilu, et magn'ac paludi, ceiérum exiguo ore, coniungitqr. Id 
orane qua venit, quaque dispergitur, uno vocabulò Nostrum mare 
'dickur. Angustias introitumque venienti* , no* f return, Graeci 
7top&/tdv appellante Qua di (Tinnii tur, atra 'al iisjocis cognomina ac- 
ceptat. Udì priroum se àrctat, Hellespontus t Vocatur : Propèitis, 
ubi expandit: ubi iterimi pressil, Thracius Bospojusr .ìibi iterum 
effundit, Pontus Éuxiriùs: qua paludi cómmittitur, Ciranóerifis 
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me rio (4). La palude stessa si «pp'elta '.JJéolide *($}. Da 
questo mare e dai. (lue famosi, fiunii Tanai (3) e Nilo, 
tutto il nostro emisferio si divida hi tro parti'.; Il planai , 

•-movendo da settentrione a- mefczooX,'/ scorre quasi nel 
mezzo dèlia Meotide, il- Nilo da opposta direzione mette 

'foce nel pelago £4). Le terre cne giaccieno'dàllo stretto a 
que' »due 6umi , dà in) , lato si ' c^iamanù Africa , dàìraUro: 
^ur^^l'AfrTcaT va sjnQr al Nilo* (5)^. «l'Europa sinò ^ 
Tamii.. ó^elìol che è r di là di questi fhjmi è As&. 

' / CAPO, IL : % 

: ■ . ' . - ; r : . ;* \ : 

* Breve descrizióne dell Asia. " . . >' **• 



Da tré parli l'Asia è bagnala dall'Oceano,* differente 
così di- nomi , come di luoghi. Orientale da lévante.^; 
Indico da mezzodf (7) ;. Scitico da settentrione (8). L'Asia 

*■ • *• -. ••• . •■ * ; V V* *' " ■*- " 

>) Og^i stretto di Coffa , Ì'eui-Kàleh o ' Kerick. • "** 

a) Oggi il mare di ^so/* o" Azow. •••*.,*;« ✓ . " •. 

3j Oggi il Don. • * * \ . 

4) Nel Mediterràneo. , r - ' ' . * 

[h) Parecchi degli storici c geografi 'amichi, fra i quali il jiosiro Pomponio Mela, 
ponevano ir Nilo per contine ira. ì Attica e l'Asia; i moderni ne assegnano' il Seno 
arabico. . -r (6) Oggidì Oceano pacifico.' * *«**■•*« 

h) O^gi pure sì chiaria /Oceano' Indiano-, ma si eàtendè;tTa le cosile orieutali 
dell Africa e le* ocqidentaiì ti * Australia . *• , . i* 1 

(8) Dai moderni quest'oceano Scitico-, è detto Oceano gtaeiale artico. . ' . 

Bospprus: pahls ipsa, Maeotis.' Hoc man et duolms inelytis am- 
nibus, Taitai atque?iilo, in tres partes universa dfridKur. Tànais 
a septentrione ad meridie m -vergéns, in mediana •fere.Maeotida 
defluita ex diverso ^ilùs lo pelagus. Qaod. terrarum iacet a JVfeto 
ad ea fiumi ua , al) altero lai ere Mìi< ma v ora ititi s ; ab alterò , 
Europetf: T *ad Nilura, Africani; ad Tanain , Euròpèn.) Ultra quic- 
qujd èst, Asia est. • , . 

. - *. • *• V caput il '* : y . ; - 



* - ^ v- •. *.' Brevis Asiae detcriptió^ 9 . 

" .f ' .< . •'• - . - - • v X , 
i ià ] ) 1 1 s hanc « partibus tarisi t Ocean us , ita nominibus ut locis 
diflcrens. Kous ab oriente K *a meridie Indicus, a septentrione 
Scythicus. ipsa ingènti ac perpetua fronte vèrsa ad orientem. 
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• ■ . e <- ■ " . » • 

<» . .. . 

• •.•«-/. 

. * 

« - •• . • » ■ 

• i • 

• u 1 • . . ' . ' . • • 

. . • porgendo versò orieide larga e* noli interrotta là fronte, 
tanto- vi si spànda 'in larghezza, quanto l'Europa e 
y PAfrica eil il mare che. corre -fra entrambe. Di là, proce- 
dendo aleun-poco intera (f), pernua.par te "ila quell'oceano, 
v • che* abbiam chiamato. Indico, ricevc.il mare Arabico e* il 
Persico '(.2)5 e per Faltrà , dall'oceano Scitioo riceve .1l 
Caspio (3): e perciò, fattasi - un po' più stretra dateli 
riceve, di nuovo .si dilata e ^diventa tanto ,ìarga* quanto 
era prima. Quindi pervenuta aì suo . termine, e toccando 
.i confini' di 'altre -terre-, ki parìe di itìeizo vieuie accolta 
dai nòstri mari (4)- le -rimanenti parti 'laterali- eoa un 
1 / corno- vanno al Nilo", con l'altro al Tanai. • . . ~ 

•• • u- lembo otftidenlalè 1 dell'Asia cominciando, dà*Ha riva 
: 'des4ra desume, Nilo (5)\ .ne scende lungo 1 alveo, sino' ' 
ài- mar», e per lungo * tratto sporge i sno'i lidi secondò 
che si rilira .il mar? stesso: qaindl si fa quasi incontro 
Y a chi riavighi a quella volta ; e dapprima si, -curva con 
, •'■ grande giro; posrià 'con larga fronte si" stende^ sino allo . 

stretto Ellespowtfco *(6) ; . di là ,sì obliqua di .nuovo verso 

1 • . . r , . f ; ; . * . . 

(l) Essendo, ai tempi di Meta., qOasi affatto, ignoti- questi, lidi dell'Asia , non 
è meraviglia 'che gli stimasse "diritti e intieri; mentrecche presentano Veramente 
molti seni" é promontorio " . . * -.' 

(■è) Avrelihe t dovuto -dire ih Persico e l" Arabico por eh è con «jUMl'ordine s'incon~ 
tc*no «|itesli mari da chi viene dà oriente ad occjdeute. * ;> . *. 

Al) Errore rfhr- a1>uiamo già notato al n.'-^del* capo I* • # - 

. li) I ».« I M.-.lih rrauTo'. — (5) Vedi nota i a.pag. ">. - • ' v •" * . T '• 

ft) Oggidì : .Stretto di Gallipoli. Per questó" stretto l'Arcipelago '^conNnanica con- 
ia Propontide , oggi niare%di Marinara; ed il passo è difeso, da due rocche d%t le i . 
. D*rdaiìelli. X'na in Europa, e si chiama Castel di Romelia , anticaWnle Sesto. 
r*lU» »n Asia e sichiàma Castel ai Natòlia .mnUcimeÙe Ahlrfb. •. ■ ■ 

• • • .; .« . f . 

tantum' ibi se in laHludinem efFundit; quantum Európe/el Africa , 
et qiiód inter amb'as pelagus Immissum estender tumarliquate- 
. nus' solida processit, ex ilto oceano,' cjuem Indie imi diximus, 
Araàieum mare et Persicum , ex Scythicó' Caspiùìn recipit: et 
ideo, qua j*eHpit angustfora'rursus expandibir, et-'fit tam lata , 
quara filerai. Deinde cum iam'in suuìn finera alìarumgue tefrarum 
coulìnia devenit , , media nostris a/quortbus excipiturj reliqna 
altero corno pergit ad -Nitqm, altero ad Tanai o. Ora. cius cunr 
alveo Nili amnis jripisj <J.oscendit inpelagus, et diiu sicut illud 
incedit, ita sua ljiora porrigit: 4eln fit venienti oty\ l iam H <*t v pri- 
mum se ingenti -arnlntu incurvai , post se ingoirti fronte ad Hel- 
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ri Bosporo (4J , s'incurva ancor" sul fiancò; del "Ponto Eus- 
sino (4), protende per traverso la sua sponda! tocca l'in- 
presso, della Meotidé (3) , e lei comprendendo in un séno, 
sino al Tanai,, diventa la riva dèi Tan™ medésimo, 

Secondo ^quello che ci Vien narralo, i prfrni" abitatori 
dell'Asia sono gl'Indi, i Seri e 'gli Sciti. I Seri abitano 
quasi il mezzo della parte orientale (4) ; gl'Iddi e gli 
Sciti le estremila; amejidué queste nazióni mollasi esten- 
dono, e- non si spargono , soltanto su questo mare, poiché 
gl'Indi guardano anche a mezzodì, e per. lungo tratto 
(da quella parte in fuori che il calore rende inabitabile ) 
occupano, "senza interruzione, le (foste del mare d'India. 
Guardano pure a -settentrione gli Scili., 'éd, eccettuale le^ 
parli inaccessibili pel freddo , posseggono lido Scitico 
sino al golfo. Caspio (5). La contrada, più vicina agl'Indi 
è r Ariana, .quindi l'Aria, e- la' Gédrosia (6), e la Perside 
rasino; al seno' Persico. Questo e abitato all'intorno dai 
popoli de' Persi; quell'altro- è abilato dagli Arabi. Dopo 
questi cjuel che dell'Asia rimane verso" l'Africa è dègh 

'(i) Bósporo Tracio, oggi stretto di Costantinopoli. . 
f ai Oggi viar -Nero. - . • 
fi) Mare di Ami', il quale comunica col ponto Eu*ino, oggi mar Nero, per mezzo 
de) Bosporo Cimmerio, ora dello stretto di Cafl'a. * 
(a) I Seri si credono essere i moderni Chinrsi. - 
II) C.olfo di Ghilan. - . 

(6) Il luto dice Cedrosis , ma è evidentemente la Gedrósia dì Plinio, e di altri. 

* 0» té a J è 

lesponticum fretum extendjt: ab eo itcrum obliquai ad Bosporum, 
itorumquo ad Ponticum btus curva, aditum Maeotidos trasverso 
margine attingit. Ipsam gre mio ad T'anairi' usqué compiexa, fit 
ripa, qua Tanais esL/tn ea primos hominum .ab oriente aceipi- 
mus, Indos, èt r Seras, et Scythas. Seres media ferme eoae partis 
incolunt, lndi'ét Scythae ultima: ambo late patentes, neque-in 
hoc t ^ni uni pelagus effusi. Spectant enim. etiam mèridiem Indi, 
oraraque Inaici maris, nisi .quoad.aestus inhabitabilem eflìciunl, 
diu continuis gentibus occùpant. Spectant et septentrionem-Scy-' 
thae, ac litus Scythicrim, nisi under frigoribus. arcentur , usque 
ad. Caspium sinUm possident. Indis "proxima «st .'Ariane, deinde 
Aria, et Cedrosis, et Persis ad simun Pe'rsicum. Hunc populi 
Persarum *mbiunl, tllum alterum Arahes. Ah bis, quod in Afri- 
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Etiopi. Da $ettealrione i Caspiani, • prpssimi àgli Sciti, 
abitano intorno al golfo .Caspio. Tiù là. sóno le Ama- 
zoni, e di là ancora ♦ delle Amazoni si dice che. siano. . 
gl'Iperborei. Le- parli più Tingerne ili.quelle terre da molte 

* e varie nazioni sono abitate, Tàii sono' i Gandari, * Pa- . 
ricani (1) K i Batri; i Sògdiani' gU Àrraatotrofi (3), i ' 

» • Gomari (4), i Comani, i Paropamisii, i Hai al di là degli 
Sciti e dèi loro 'deserti. Ma sopra del golfo Ga$pio sono i 
Comari (5), i Massageli, i Cadusji, gl'kcani, grtberi. 
Ardi sbpra delle Amazoni e -degl'Iperborei sono i Cim- 
meri*, gli Zigi, gli Eniochi, i Gorgippi; i Moschi, i Cer-, 
ceti, i Toreti, .gli Arinfei: ed in quel tratto che l'Asia si 
sporgé verso i nostri mari, sono i Matiani;i Tibareni; e 
i pòpoli di nome più conosciuto,- Medi, Armenii, Comma- 

- geni, Mariandini, Vèneti, Cappadoci, Gallogreci, Licapni, 
Frigi, Pisidi, Isauri ,- Lidi , Sirocilici . Àncora fra quelle 
medesime nazioni che guardano mezzodì alcune occupano 
le parti pju interne, altre le jittorali sino al golfo Persieo. 
Su l'una delle riviere di questo seno*, sono i Parti -e gli 
Àssirii; sull'altra. i Babilonii/e di là degli Etiopi vi sono 
> % * • :* • 

(j Popoli vi, ini. alla Sogdiana. Paricane era loro capitale. 
^ (a) Sogdiani , o Sugdiani. 

(3) Nome greco lóro dato dall'alimentar. che facevano cavalli pei carri. v 
' . (a) Latino. Comarae. — (5) Latin. Chomari. . , 

• • « ■ 

cam restai , Aethiopum est Ulte -Caspiani Scythis proxiroi sinum 
Caspium cingimi Ultra Amazones t ultraque eas Hyperborei esse 
memorantur. Interiora terrarum multae variaeque. gentes habi- 
tant; Gain lari pt rari cani, et Bactri, Sugdiani, Harmatotrophi , 
Cornarne . Comani, Paropamisii, Dabae super Scvthas Scytha- 
rumque deserta. Al su pe^ Caspium sinum Choman, Massagetae, 
Cadusii, Hyrcani, lberi. Super Amazonas et Hyperboreos, Cim- 
merii } Zy|[i , Heniochoe , Gorgippi \ Moschi , Ceccetac , -Toretae t , ,( 
Arimphàei: atque ubi in nastra maria excedit, Matiani, Tibareni: 
et noliora iam nomina, Medi, Armenii, Commàgeni, Mariandyni, | 
Veneti, Cappadoces, Gallograeci, Lycaones., Pnryges, Pisìdae, 
isauri, Lydi Syf ocUices. Rursus ex nis quae meriaiem spectant, 
eaedem gentes interiora et Jitorà tenent usque ad sinum Persi- 
nini. Super hunc sunt Parthì, et Assyrii: super illum alterum 
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gli Egizii. I quali posseggono le spia^gie più vicine alle 
rive del fiume Nilo ed al mare. * ✓ * i 

Quindi .l'Arabia con la sua stretta fronte s'éstende ai s 
seguenti lidi. Dopo, questa, sino a quella piegatura, che 
sopra detto abbiamo-, è- la Siria; e nella stessa" piegatura ; * 
la Ciiicia ; più in ' fuòri l a Licia, la Panfilia " la Caria, la. 
Ionia, T Bolide , la Troade sioò "all'Ellesponto. Di là sono 
i Bitini sino al Bosporo tracio. intorno al Ponto sono al- 
quanti popoli, distinti con vario confinò, ma tutti compresi 
sotto il solo nóme di -Poetici. Sul lago (1) sono i Meotici; \ 
sul Tahai i Sauromati. v." • ',' ~z 



. capo ni. 

A * 4 

Breve descrizione dell'Europa. 

• *".«.•• • ■ 

% » » . ~ . ..... 

L ! Europa ha per termini da -oriente il Tanài, la.Meo- 
ti'de e. il Ponto; a mezzodì il rimanente del nostro mare (2) ; 
verso occidente l'Atlantico; per settentrione l' Oceano bri- 
tannico. 11 tratto marittimo dell'Europa, dal Linai sino 



(i) Palude Meolide, oggi mare dì Asaf. . * 

(a) Mediterraneo, dello Mare rfostroàn greci e dai latini. Strab. Lib. 11, cap. 5. 

x : . *. v. •" ' •. 

Babylonìi, et super Aethiopas Aegyptii. Ripis Nili aronis et mari 
proxima i idem Aegyptii possident. Deinde. Arabia angusta* .frónte 
sequentia. litora attingit. Ab ea usqùe ad flexunl illuni , qùem 
supra retulimus, Syria; .et In ipso flexu, Ciiicia: extra aniem , 
Lycia et PamphiVia, .Caria, Ionia, Aeolis, Troas usque ad Hel- 
lespontum.- Ao eo BiihynJ su ut ad Thracium Bospofum. Circa 
Pon t uni aliane t popoli, alio alioque line, uno omnes nomine 
Pontici. Ad lacuna, Maeotici: ad Tanain, Sauromatae. 



CAPUT III. 
BrevfaEuropae descriptio. 



9 

Europa terminos habet, ab oriente Tanain et Slaeotida et Pun- 
tura; a meridie reliqua nostri maris; ab occidente Atlanticum, 
a septentrione Brjtannicuiri oceanum. Ora eius forma litorum a 
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futme , vuoi dove 



» 4 



vuoi dovV'-è'jma delje_ rive del dèlio * 
forma lai piegatura delm palude Méolide- 
sino aJ- Ponto , vuol do v* poggia. da fianco alla ProponJidé 
ed all'Ellesponto, non solamente * posto di -fronte all'Asia. 
I : ma le iè pur soimgliaifle nella figura "delle spiagge. Dal- 
* ■ l' Ellesponlo sino .alj© strétto (*}, ora ; mollo -ritirandosi , ed 
.ora avaiizanHosi -, ' forma tre seni vastissimi , ed. altrettante 
- volte si spòrge nel mare- cot\' grandi fronti. ■ Fuori dello 
.stretto verso' .occidente corre molto inuguale , e-special- 
: mente nj;l mezzo ;*/per seitentrroòe , fuori due'grandi ri- 
•-tirtjnenti, si distende quasi in linea /reità. 11 mare cui- 
l'Europa, accoglie nel suo primo seno dicesi Egeo (3); 
- quello cui .accoglievi seno seguenté piglia nelllimboccatura 
il nomadi Jonió (4), -e nell'intera quello di Adriatico (5) ; 
nell'ultimo seno riceve il- mare, che da noi- Tosco (6), dai 
Greci Tirreno e denominato 
.. La prima delle- nazioni d'Europa abita ta Scizia (7) 
(diversa da quella di cui; abbiamo già- parlalo) dal Tanai 
sino quasi alla metà della* riva del Ponto tfussinb; quindi ' 

♦ • * w ••»*.".•• . . ■ *is * 

M Stretto di Gallipoli. Vedi cap. ». . - '■ . 

h\ Mar lom^^ 0 ' "... 

M pure A ^rial ico, o golfo di Veneria. . ' 

('») °gpaì mar di Toscana. '■ , 

tfJ , C,oè h Sc 'n* Europea, diversa dall'Asiatica, di cui'uol capo antecedente. 

* ..... : - < • „ 

Tatiai ad ifellespontum, qua ripa f esr dicii amnis, qua flex'um . 
paludis-ad Pontum redigit, qua Propontidi et Hellesponto latere 
adiacel, contrarila Mori bus Asiae non opposita modo, verum 
e i ettaro similis est. Inde a<T Fretum, nunc vaste retrac te , nunc 
preminens, tres maximos sinus eftlcit, totidemque in altum se 
magais frontibus evehit. Extra Fretum ad oceidentem inaequalis 
admodum. praecipue media, procurrit: ad septentrionem^ nisi 
ubi semel iternmque grandi ree e ssa abducitur, paenè ut directo 
limite extenta est. Mare, quod primo sinu accipit, Aegaeum di- 

• cittir: quod sequen^i, in ore, Ionium; Adriaticum, interjus: quod 
ultimo, nos Tuscurfr, Graii Tyrrhenum perhiberit. Gehtium prima 

• est Scytbia, alia quam dieta est, a Tanai in. media ferme Pon- 



• ■ 
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è. là Tracia (T) la quale ;* collimando per una- parie roj 
mare 'Egeo (2) / contermina alla Macedonia (3). Seguita 
la Grecia, la. quale sporgendosi t hel mare separar l'Egeo 
dal- Ionio (4). Sul fianco dell' Adriatico giace rtìliria (fy, 
tra l'Adriatico s.tessò ed. > T^seò corre l'Italia. Dove il 
Posce più s'addèntfa nella Herra è'ia Galliat, più^là è 
l jspanià, la .quale - verso , occidente e per buon tratto 
anche verso settentrione presenta diverse- fronti. Al di là 
_àii£ora è di nuovo, la Gallia vìa , quale dai lidi dek iimr 
nastrò (6) molte si> avanza* nella terra. Dopo la^GaìhVi 
Germani si sléntlono «sinodi Sarmati (7) . i quali confinano 
con l'Asia.* . 'X\ì . ./ \ \ ... r \ .,;.,.« 

'. v • . caWìv. , ' . - 

lirere* descrizione- déW Africa. * ■ 

^L'Africa dalla parte d' Oriente confinata dal 'Nilo {$} , 



\. li) Oggi Romania o RonieKa ^ . , 

W Arcipelago dello forse pej- Torruaiònr «lai hftino aegaaunr pelagus, " 
'(3)-Macedonia\ oggi delta dal Turchi Cómenolkari. 

*v0 anche Ionio. • * 

(51 l/llUria furio a il fianco destro dell\\driatico, l'Italia il -sinistro. StrabVlI, 5.' 
(6) Dal McdtMrranei», d'onde la pallia si estende sino allo stretto Britannico, % 
òjei- là Manica. • *■ ^. *. •>.'.- 

.£7) Popoli i« quali abitavano nelle terre in x-ui.ora è la Polonia.' . . 

(8) Nou solanieute Meia t ma anche Sallustio- Giug% XSU e Plinio (per tacere di 
.alcuni Greci) lib.' VI c. 383, ponevano il Nilo per confine dHl'Africa- e" dell'Asia. 
Ma Erodoto lib. II V c. i0,' 17,. ^'dimostra che il Nilp.uo» è quello, che termina 
l'Asia e la Libia, (cioè 'À-fricaV perchè allora il Delta non apparterrebbe n£ -all'un* 
nè all'altra parie. ^. - ^ ' . 

- ^ . , . v< ' - r v.. ' ■: 

liei tateris : hinc In Aégàei parlerò perfinens Thracia" tyacedoriiae 
adiungrlur. TumGraecia promineV Aega^euiwjue ab' -Ionio mari 
dirìmit. Adriatici lalus HKi-is Occupar. Inter ipstim Adriaticum 
él Tuscum Italia - proQurfit, In- Tuscxr inTìmo Gallia est* ultra 
ìiispauia. .Haec. in occidentem, diuque etìafn ad sepientnonem-, 
diversis frontibus vergit. Dèìude rursus Pallia est , longe èt a 
nostris litoribus-huc ust'jue pcrmissa. Al) .éa "Germàni ad Sarmatas 
porriguùlur, jlli ad Asia*».' V . * **• • . > : - 

/ -CAPUT IV! - - - 



é - f 



• . * .... 1 Hrevis JifHcae descrtptio. '* .'. V K • %' 

Africa ab onèntis ' parte Nilo terminala , pelago a celeri*, 



. • • • 



da tutte te 'altre dal mure (1)-, è certamente più breve l 
dell'Europa; percht; jn niuiv, luogo presenta la sua fronte \ 
settentrionale contra i lidi- dell'Asia (2) *e non si distènde 
in lunghezza tanlo , quanto* si stendono quelli, d'Europa ; 
nondimeno essa è Jpiù" lunga> die larga*,, anche, 1à dove , 
toccando il Nilo , aggiunge alla sua maggiorcktrghezza (3). 
A misura che dal Nilo si allontana s'innalza , specialmente 
nel» suo mezzo, con alte giogaie, e procede per ponente 
- incurvandosi , ed a poco a pòco si assottiglia «; e' perei») 
ilisensibilmente facendosi più stretta, * là dove termina* è 
più che mai sottile. . Quel tanto che. si àbita è màràvH 
gliosamente. fertile; ma perchè" la- maggior parte e incolta 
e di sterili arene copertalo dècerla per f aridità dei clima 
e del suolo, o infestata da ^molteplici, e maioliche sorti 
di animali , è- poco popolala in, comparazione della sua 
ampiezza! Appelliamo Libico il mare and' ( è cìnta da seUen- 
trionè; .dajnézzodi Etiopico^ da Accidente Atianlico. Nella 
parte che giace contro, ài Libico si «trova la provincia più 



-(i) La Libia per^Se «tessa ' manifestasi etnia» dall'ojide, eccetto dove collisi a 
confina. Erodot. Lib. IV. c« 4*. . - * " 

" (x) (Questo sarebbe vwo, cioè che l'Africa non abbia in hK un luogo i*suói lidi 
settentrionali' contra l'Asja, se si ponesse "il 'Catabatmo , (oggi il paese di Derua o 
Barca.) per conGne delle dué" parti; come pare die volessero alcuni antichi. Altri- 
menti sarebbe falso, poiché dal Nilo tirando una linea a settentrione , 'troveremmo 
. le .parti- occidentali della Natòlia. • 1*'*. * »'*".. "* 

(3) Cosi era crednto ai tempi di. Mela; >ora sappiamo, quanto sia l'Africa 
più largale lunga. > . . . ? \ 

* ' • ** • '* • * - ■ • ••* ~ 

brevior est quidenl qua m Europa ; quia noe usquain Asiae , et 
non totis buius litoribus -obtenojtur; lonfrior tamen ipsa quam - 
latior, et qua adfluviuni attingit, Jatissinia. Utgae inde procedi!, . 
ita media praecipue., in iuga eisurgens, pergH incurva ad oc- 
casum, fasticatque se molliler: et ideo" ex spatfo pan lati ni ad- 
ductior, ubi lini tur, ibi maxime angusta est. Quantum incolil ur, 




magis quam frequeits. Mare, qùo»cingitùf , a septentrione, Li- 
byeum; a meridie, Aethiopinim; ab 4 occidente,. Atlanticum dici- 
mus.ìn ea parte, quae Lihyco adjacet , pròxima Nilo provincia, 



- 
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vicina* al ftilo, chiamala -Cirene i); <li poi è la provincia 
a cui, dal vocabolo oinle si nomò tutta quella contrada, 
si diede il noftie, di Africa. Il rimanente è posseduto 
dai Numidi e .dai Mauri; senonchè i c Mauri sono anche 
pósti verso il ' mare Atlantico (2);- più là sono i Migriti 
e i Farusii insino agli Etiopici .quali posseggono il re- 
slantè e tutto il sfianco, il qualè guarda a mezzodì i usino ai 
confini dell'Asia. Ma sopra il paese che è bagnato; dal 
mar Libico sorlq i Libiegwii, e i Leucoetiopi, ed i Getuìi, 
nazione numerosa e ( rooUeplice. Bi poj è una. vasta re- 
gione vupta e. per continuo tratto inabitabile. Appresso, a 
quel che si dice, verso oriente sono i Garamanti\ poi gli. 
Augi-li e i Trogloditi >' e da ultimo ad occidente gli Atlanti. 
Più addentro ancora, se si vuol credere,- sono gli Egipani 
e i Bletnii e i Garofananti e i Satiri v i quali tenendo ap- 
pena dell'uomo, anzi essendo. mezze bestie, senza tetto e 
stanza errando, occupano, meglio che bori abitino, quello 

terre; ' • \-~ •».". '- 

• Questore il compendio" de) nostro globa, queste Je, sue 
più. grandi divisioni ,. quelle Je forme e* le nazioni delle 

(i) Per Cfrene qui. si desigifa noti pur la città di questo nome, oggi detta Curetta 
ina eziandio la provincia Cirenaica. 1 • , - 

(a) Mare ..e non oceano Atlantico dice l'autore, per indicare quel* tratto del- 
l'oceano Atlantico il qiTale> per così dire la bocca dèlio stretto di Gibilterra. 

quara Cyrenas yocant: jdein,' cui totias regioni* vocabulo'cogno- 
- tnt'ii inditum est, Africa. Ceterà Numidae et Mauri tenent: sed 
Mauri et in Atlantjeum pelàgos expositi.. l' iti a "Nigritae sunt, et 
Phàrusii, usane ad Aethiopàs. Ili et rei i qua huius f et tot uni latus, 
quod nxerìdietD spoetai, usque in Asiae confinra possidènt. Al 
super ea, quac Lipycq mari adluuntur, LibyesiAegyptii sunr, et 
LeuCoaethiopes : et natio fréquens multiplexoii^ Xiaettili. tteinde* 
late vacaf regio, perpetuo tractu inhabitabilis. Tum primos ab 
oriente i,urainanias, post Augi lag e\ Troelodytas ,et ultimos "ad 
orca s uni Atlanta* àudinrue, intra (si credere, li hoc), vix iam he- 
mines , rnagisque seraiferi , Aegipapes, et Blcnryes, et Gampha- 
santes, et Satyri, sino tectis ac gedibus passini vagi, habent potius 
terras, quanv habitaot. - 

1 Haec. summa nostri orbis, bae maxi mar partes: hae formar 

» * • . '\- . • • » •* • _ 



». 
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}>arti medesime. Ora, dovendo parlare più esattamente delle - 
spiaggie e dei siti, torna- comodissimo cominciare, là. dove . 
. il nostro- mare entra nelle terre, 'e da quelle primieràmentc 
- -cl>e sono a destra 'dejla corrente • quindi rasentarci lidi 
nell'ordine in« cui giacionoV e corsi quei luoghi tutti che 
toccano . il, tnarè, .costeggiar pure quelli ' cui / circonda 
l'oceano $ sin tanto ?he ; il corso deìF-rn trapresa opera,,; 
.fatto, il giro dej-.globo dentro e fuorj\ Titorni & d'jmde ha - ' 
prèso )e- mosse. ' ; * • . f * J~ . ' " 

... .... CAPO V.>., . 

" • > * «. 

Inscrizione ' pàrticolare dell'Africa. — La Màutilania: v - 

% Si disse che l'Atlantico (I) .è'quell'bceano che ba"gna' 
la terra ila occidente. Chi di -là vrene nel nostro mare 
trova a sinistra Tlspania, a destra lacMauretania, Quest'^* 
la prima parte dell^Àfrica; quella dell'Europa. La costiera" 
■ della Maurélania fia per termine il >ruluca (2); permea po 

(i) Cosi dello dal utoiité Affante > ossia da quella catena di nudili che allfayers.a 
. -tutta la Barbari a --da occidente ad oriente, e finisce «resto l'EgiUo. 

ta) Il Mulu. a oggkli è dctu> Molòehalh. - ' ' ; 

... Ir . •• . * 

gentesque par lumi. Niinc exactius, orjis itusque dici (irò; inde 
est .'CoiitniM! li ^mumi iucipcr-e, mule tefras nostrum pelagus in- 




. cursus ineepti Vperls Tntra extr,aquè \ ólrcumvectiis ;<>rbeni \ .. illue 
uàde c.òcperil redeat.- • V A • .. ,•**'•, ' 

V CAPUT V: K ^ v - 

r ** -* ' PartieuUo is Africac tlcsvriplio. - Muire^nia. 

.** .• • 

- Dictum est AManlicum esse oifeanum, qui terra» ab occideiUo 
contihgeret JHìiìc in nostrum mare jrergenlibus, laeva .Hisjpania, 
Mauretania de&tra est; primae p.iptes, illa ETu^opae, haec Africae, 
Fius ora© finis, -Muhtoha / capili atquc exordium csl prortionto- 



« 



Digitifed by Google 



e prjncrpio ff promontorio. <"h,e^i Gre*;! diiamalio Àinpe- 
lusià Afri "con altro nome, ma. •con vocabolo che 

significa io stesso (2). In .quésto promontorio è una. 
spelonca sacra' ad Ercole; ecT oltre- -a questa è Tipge (-4); 
antichissima città ^fondata , per quel che silice , da Anteo. 
Prova di^tanto & imo seudo (5], tagliato dal tergo di un 
.elefante , smisurato e tale per grandezza .che male ■ or 
potrebb.e ^maneggiare cbi usar .lo volasse.; e' cui gli abi- 
tanti -di quei luoghi credono; e' danrib pur "ad intendete 
ad altri che fosse da colui portato; :ed hannolo per. ciò- 
in* grande venerazione. Quindi è an monte altissimo, il 
quale fr.ontéggia^uelTaltro che .di rincóntro Y innalza 
nell' Ispania* questo .chiamano Abila. (6) quello ^afpe fi)' 
tutti e (tue le colonne d'Ercole. La fama appiccò a quel 
nome la favola «he èrcole stesso "dividesse, quei colli, irriti- 
camente congiunti in una sola>cafena, e che/a questo modo 
l òceano,- prima •'chiuso da questi" alti -piortti., fosse lasciato 
entrare ne > luoghi cui ora innonda. Annesta punto il 'mare. 

. • \ . '■ .'. •. . " * v ;v v • 

. fi) Dal greco -v - . • . . . vite. Ampelusia e lutSeo -piantato di viti. ,~ 

fofre il promontorio che Erodoto nel- lib. IV c. 43>chiaupt Soloei»-, Slra- 
bone Cotés, dove recita die vi sono grappoli d*uva lunghi on cubilo. VLib* JJrY.Il. 
cap. a. Mela © Pliu. V. i. a s 'accorda no nel chiamare Ampelu sia' questo profuon Iorio. 
[i^ Questo promontorio oggi t detto Capo SparteT. ' • 

\\\ Oggi Tangcrt # . # . ' . , . 

(5) Il Ialino \x-*> t panna ., pi cfulo 'scudo f ma il contesti), dimostra che tjra tuli altro 
clic piccolo.- « . • * . 

■ K>) Oggidì è il mibnte-CcHita , detto dagli Arabi Diebet Zatoiile. , - 
M Ora Gibilterra. ,+ « 

- * — .. v ■ ■* * • 

riunì, quDd^Graèt i Ajnpemsian-, Afri aliter,<scd idem .significante 

-Vocabuto, appelìant. , In eo est snécus Hemili sacer:. et ultra 

spècnra Tinge oppidnmpervetHS, ab Antaeò, ut ferunt^ rondi tu in. 

Exslat rei sii: man, panna ejephahtino terrori exsecta, in^ens, et 

ob magnitudi ueiii nulli nunc usuro habilis; -qnam locomm- accoiac. 

ab ijlo gestalam prò véro habent j 'tràdohtque ,et4nde exinitie 

-colunt. liemdè.est mons pracaUus^eVquefn el ad verso Hispa'nia 

attutili, dbiectus: iuhc AbvJam, illum Càlpen /ocaht', Columnas 

Herculis utrumque. Addit ramajibmiiii fabulam, Hc&ùleni ipsjim 

iunelos xylim. perpetuo iugo direnasse colles, atquc ita exchisum 

ahlea mole montimi! ooeanUrru«id qilae Baneinirnrtàt r admìssum. 

Itine iam mare latiu* minlit.nr, stimmotasquc^asVios terras magnir 

• 1 • * • . »• 1 ' ^ ' \ " « * 
». . ^ t . . 



■ « * r .* » . « 

si spande, più. in- largo, e con grand' impeto jfa piégare in 
• più, vasti seni le terre. Del rimanente, ignobile, contrada 
^ essendo questa," ed. appena presentando alcun che di no- 
tabile, ha piccole città 1 -, piccoli fiumi, di- suolo migliore 
ciré di abitanti/ dT iìouìb o&eqro peri' inedia della nazione. 
Fra le cose nondimeno, che ricordo non. Trial volentièri, 
sono quégli alti mo.nti i qualf, l'uno, appresso all'altro e 
quasi a bello studio disposti*, dalnumefo- e daUa somiglianza 
si. chiamano i Setjte fratelli (♦)/ È* U fiume TPamuda (2) , e 
sono le. piccole.' cinedi husigada fò) t e Siga (4) j $à è ^li- 
porto che per ia sua? larghezza ts chiamato Grande- (o). 
Quel Mollica' che abbiam detto [6) è.un fiqine, 41 quale 
ora separa due nazioni", póme- anticamerité segnava i^on- 
fini: «lei regni di.Bocco e di Giugurla [1), . ■ • ' 



dissero Geitel 



{)) Crede il Danyille . che questi sienoquei mónti che- gli Arabi di 
- ìtousa. ' ' . . 

t» Oggidì è forse il Bedie. , ' 
i (31 Probabilmente oggi è MeliUa. . • 

• ' (<i^Alcuni credono che Sigaraia l'odierno- Ji"esgol % quantunque se ne- tr errino 
vestigi nel luogo che ora chiamasi jV<?rf : Roma: ' »*.. • ' ... . 

<5YNel golfo ove óra è il. porlo di jTrzeott, 

(6) Vedi noia .a a pag. i> . * . • \ 

* (7) Bocco regnava nella Mauritania^Giugdrta nella Numitlia, divisi dal Muluca. 

i **> • " ' . • *s, 

% ì ' • -, * * 

impetu* infleetit. <> lenirci regio ignobilis, et vix quicquam illustre 
sortita,- parvis oppidis hàbitatur, parva jlumiiia einiUit, solo quam 
viris melior, et segbitià gentis obscura: Ex bis tamen, òùae com- 
memorare non piget/montes sunt alti, qui continenter et qoasi 
j .de industria in ordinem exposìtj, ob numerimi septem, ob simi- 
litudinem Fratres nuncupantur.. Tamuda fluvius, .et Rusigada, et 
Siga, parvae urbes ; e\ portus, cui "Magno • est cògtìomen ob spa 
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: • . Capo vi. • 

Dal Muiuca alle rive del iìume Àmpsaco (2j si stende' 
la Numidia, certamente più ristretta della Mauritania, ma 
più colla e più ricca. Delle* sue città sono più grandi 
Cirta,' distante dal mare, óra colonia dei Sizziani.(3), un 
tempo residenza dei Re, e, quando era* di Siface, dovi- 
ziosissima;- e Iol (4), vicina al msrre, ignobil/terra una" 
volta % ed ora rinomata perchè fu 4a reggia di Giuba , e 
porta il nome di Cesarea. Di qua da questa (poiché essa 
si trova quasi a «lezzo il lido) sono città di Cartinna (o) 
e. di Arsinna (6), ed il castello di Quiz4(7), ed il" golfo 



- - 



*. r [\ La Numidia, quale è descritta dal unslro autore, comprendeva a' suoi tempi 

. quella parie dell'Africa settentrionale, che. ora abbraccia quasi tutta la prò micia 
dei Francesi, lacuale si chiama di Collant mar - ' < - 

(a) Plin. rat. Nat. Lib. V. cap. i, ai lo chiama Ampsaga; « da alcuni è "creduto 
l'odierno Kummel ;da altri il Vad-el-K-ibir, o Ouadel-Kejiir, vicino all'antica città 
di Cirta, oggi Cóstantina. . . * « • m «' « 

(3) Cirta ,'. ai tempi di Mela, era chiamala colonia dei Stzxiaui, da quei soldati^ 
che con Publio Silvio aiutarono Cesare nella guerra, che sostenne contro Juba. 
Quindj prete il uome di Cirta Julia , e poscia fu chiamala' Coslanitna dall'impe- 
ratore Cpstantino^che la accrebbe di molli ed iti sii. . 

(4} Non è certo, appo gli eruditi «piai nome abbia fera quésta 4ol , che fu in 
seguito chiamata Cesarea o Julia Cesarea. Alcuni vogliono che aia l'odierna Bugia, 
altri KsJc/tr, altri Cherchet* ed alcuni finalmente credono che sia Algeri. Di- lui 
parla Plinio lib. V. c. I, ao ; Stratone lìb. XVII. 

(S)Piimo, al luogo citalo, la chiama Cartcnna; e pare certo che sia la moderna 
Tene's. ' • • 

, (6) Plin. 1. c. la dice Arsennaria /h/i/uthm e Tolomeo lib. IV. c. a. Arsenaria 
colonia. Oggi è Sakkiab , o secondo che altri voc*Houo Mmrz-agolét. 

M Plinio I. c. la eh iama Quiza Xenitana , (città de ' forestieri) , e. pare .che ora 
sia MazQgran. » 

, • C4PUT VI. .. . 

* * * *" * - . 

Numidia. - • . 
• .- •• . • • . ■ • . V 

Ab co Numidia ad ripas ex posi la flumihis Aiupì&ici', spatio qui- 

dem quatti Ma meta ni a angustior ?st, veruni et eulta magis et 

Jiiioi . Urbiunr quas habet , maximae sunt , cirta procoi a mari , 

uune Siltratiorum colemia; uuondam'regum dtimus; et Svphacis 

e uni fòret, opulentissima. I < » 1 ad mare, aliquando ignobilis, mine, 

. quia lubae regia fuit, et quod Caesarca vooitatur, illusi iis. Citra 

hanc (nani in medio ferme litòrc sita est) Cartinna et Arenimi * 

^unl oppkla, et Quiza castellimi, «et I. alimi* siuus, el Sardabale 
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taluro •(!), ed il fiume Sardabale (Ì\. Di là è jl comune 
sepolcro della famiglia reale quindi le città/ d'icosio (8)\ 
te di Rutisia (4), e tra esse i fiumi Savo (S) e Nabar (6); 
e sono- altri luoghi che tacer si possono senza scapito dei 
medesimi, ne della loro riputazione. 

Più nell'interno, e bastevolmente lontano dal lido ,' se 
è da credere (7), narrasi che in campi affatto sterili con • 
maraviglia, si* scuopramo* spine di pesci, frammenti di con : 
chiglie e" di ostriche, sassi che paiono essere stati corrosi 
dai flutti, e non differenti da quei che sono nel mare, 
àncore incrostale nelle roccie, ed altri siffatti segni, d onde 
è chiaro che in antico il mare si spàrgesse insino a quei, 
luoghi. \ -. r ; : •.- ' 

. : / CAPO VII. ' ! / 

• . beli Àfrica projìrìàmente detta. 

Il paèse che segue , dal promontorio Mela gonio (8) .sino 

- % -. . . • . • 

li) Questo l.aluro o^gi è detto golf» di Hurchgoune. ' • ' ' 

v a) 11 fiume Sardabale è per avventuri il moderno Tafnah. K , , 
ili Oggi è probabihrìeote Vacur o Vacour o 4cor. , 
U) Presso Algeri . ni l seno che oggi si .Inani» Temendfous. 
h) Oggi Mhzafran dHlo dagli Arabi 0\tedier. . • 

fol il Bóndouah, * • • 

{-) Dall' àncore in* fuori , « he l'autore uarra essere incrostate nelle rooie, non *« 
lame ni.- è da credere , jua consuona coi, progressi della scienza -geologica 
teuviho cola conchiglie e' gusci d'ostriche, e sassi cnvosi dall'onde. 

(8) Oggi forse è: Capo delle Uè forche. - *• 



non so- 
che "SI 



fluvius : ultra, monumentimi communè regiac genlis, deinde Ico- 
■ siumet Kuthisia urbes, et fluentes inter eas Savus et ISahar, 
aliaque quaé' taceri nulluoi rerum famaeve dispendium est. In- . 
teriu9, et longe satis a lilòcc si fìdem res capii) mi'rum ad modum, 
spjnac pisci uni, muricurn ostreanfmauè frammenta , saxa attrita 
(uti solent) flifotibus, et. non differentia' marinis, infixae cautibiis- 
. ancorae, et alia-eiusmodi sigpa atipie vestigia effusi olim ùsque * 
ad ea loca pélàgi, in campis nihil alentibus <es*se inveninque 
narranti! r. . " "-' ' 

> » v ;. CAPOT . VII. 



/ Africa proprie dieta. 
Regio, quae sequìlur a promontorio Mctagonio ad aia* l'hi 



Digiti^edhy Google 



19 



ali-are dei Fileni (4), piglia < propriamente il nome ili 
Africa [%)* In questa contrada sono le ,città d' Ippone 
Regio (3), di Rusicade (4) e di Tabraca (5). Quindi Ire 
promontori ; il Candido (6)* quello di Apolline (7), quel 
di Mercurio (8), molto si 'avanzano nel (pare, e fanno due 
grandi seni. IL primo chiamasi Ipponese (9) da Ippone. 
Diarrito (10), situala sul suo lido. Nel secondo (fi). sono gli 
alloggiamenti Lelii (12) e gli alloggiameli Cornelii (13), il 
fiume Ragrada (1 4) Je cjttàdi Utica(1n) e di Cartagine (i.6),' 
entrambe illustri, fondate entrambe dai Fènici; quella ce- 
lebre per la (me tli Catone (17), questarper la sua, essendo « 
al presente colonia del popolo .romano, -laddove un dì ne 
emulava pertinacemente l'imperio (18)', rifatta ricca pur ora, 
<m*a nondimeno più illustre per la caduta potenza che non 

i « • . » . * ■ • 

fi J Ora Porto di Saba,- _ . ( \ 

1 f ìVQuest'è quella partedell'Afrifca «he-alcuni pretendono di chiamare Africa minore. 

(3) Così detta 'perchè al tempo dei re di Numidia fu città di residenia reale.. 
Ora se ne veggono ruderi sull'imboccatura de rfiu me Seibensa presso alla citta di Bona. 

W : Oggidì *Agói«Sfl&, detta pure Stoni. ' . ' ' . . 

{h\Ozv Tàlar - Kart 4 ' . . 

ip) Oggidì Capo Bianco. . , 

M QnRasZebid. 4 . 

(8 \ Oggi ■Capo Bon. dello dagli Arabi Ras-addar. . 

(y) Golfo di Biserta. o di Ben-zrrt. » • • , ' 

(10J Oggi Biserta o Ben L zerL. ' • • »* «• . 

fui N«l golfo di TVnisi. - . • •* , 

s> fiaV Forse dal nome di quel ("aio Lelio clic iu legato di Seipioue il grande hi Africa. ' 
-% ?i3) Dove sr accampò Cornelio .Scipione. ' * ' 

(il l'Oggi Meqerda o- Medjerdah. * 

ÌjS) Altri la, crede Biserta, altri Tortofarina , ed altri Satcor. . 
ìib) Cartagine,- dal punico Kartha- Hadot , città- nuova. Presso Tunisi, non lungi 
dal forlaHafo di Coletta, se ne. trovano alcuni vestigli. 
U-) Il quale fu poi détto lMJticenst* 

(18) Cartagine fu distrutta «dai Romani l'anno di Roma 6o8;-e riedificata sotto 
Augusto, mandatavi una coloni». 

*■ ' i ' *• " " * 1 * * 

laenoftitt), proprie' n'oipcn Africae- usurpai. In ea stint oppida , 
Hippo Regius, et Rusicade, et i imbraca; Deyi ina promontoria, 
Candidato , Apollinis, Mercuri! , vaste proiecta in aitimi , duos 
grandes sinus efficiunt. Hipponénsem vocanl proximum ab nip- 
. pone Diarrhyk), quod litot i eius appositivi « > t . In altèro supt; 
castra Laelia, eastra Cornelia',- fltìrnen ttagrada , urbes Utica et 
Carthago, arobae in.clytae, amba e a Pboenicibus conditae : il la fato 
Catonis insigni s , haec suo;. (lune popuii Romani colonia,' olim 
im perii ente pertina\aerhula; iam quidem Hcrurn optflentà, etiam 
ninfe, lanien piiprarri excidio. remnf, quam òpe . praesenfium , 
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per la presente sua^ floridézza. Di qui allà Sirti (\) giac- 
ciono Adrumetó (^)/ (.epii (3), Clupea (4), Macomade f5), 
Tene (6), Napoli (7), fra le «Uro ignobili, più rinomate, 
il golfo della Sirli (8) hajcirc a cento 4nila_ passijaella sua 
foce,- « trecento mila di circuito ; ma non ha -porto, ed 

.è pericoloso per le frequenti secche , e mollo più per ■ 
l'alternare che. vi fà- il (lussò e riflusso del maro. Sopra, 
questo golfo è una grande palude,- la quale riceve ($) 

• il fiume Tritone {40)- e TrUonide si chiama ella stessa (l'I) ; 
d'onde .venne H. nome che si diedra .Minerva (42), quivi 
nata , secondochè stimano gli abitanti dLquet paese,. prò- . 
cacciando alcun credito a q (resta favola col celebrare il dì 
che credono Ili lei "natale con finii combattimenti di vergini 
infra di lóro/ Più 4à incora è la città di- Ea (13) „e il fiume • 

Cinipe (44), il quale scorre fra mez^o .a fertilissime cam- 

- • v .- - -• * ' * •• * z - * * ' i 

• -. - - • ~ ' y • • . • . * 

«.. (0 Detta 9ìrti piccola o minore ,. oggi goffo di Calai o Kabes, * . 

(a) Adrumejo fu quindi chiamata Òiustiniana; poscia- Eraclea,, e per aleuti i si 
rrede che "sia la moderna Ilenia o Herklia. 
(3) Oggi Lempta , o I ebina. 
Ora Aclebìa o 



o Ahlybkth: 
Oggi dicono che sia Ei-marhes t 
6) Al presente Taineh o Thaini. 
A' di ii os i ii Nabal o Nabli. 
Sirti, minore predetta 



il 



(v) K fal«o qui Mela- poiché -nè .questo fiume si scarica in questa palude , >>c \y 
piglia origine dalla palude medesima come vuole Plinio, li b, V. c. ,4, ma nasce X 
a gran disianza al levante della palude, e mette foce uel golfo della piccola Sirti. \ 
• Fio} Oggi è l'< 'hindi ri Rabbs . •>*,".' 
^. (.11) Oggi Chibka el-Loudeah. 

ìli) A Minerva, presso i poeti, si d ; > il nome di Tritonia. * ' * 
Ti3) Ea era'Oua delle t*e citta; cioè Ea, Sabrata e Lepli, d"aude si disse Tripoli. 
.PIAI Oggidì Ouad^el-Quaham. • ' • 

..**. • . • • t • 

•> • • • • - 1 

( lari or. Hadrumetum, Leptis, Clupea, Macomadés, T henne, - No a- • 
polis, bine, ad Syrtim adiaceat,'iit inter ignobili a celeberrimae. 
Syrtis sinus est centum fere millia passùum qua mare acci j>i t , 
patens^ trecento, qua cipgit: vecum importuosus atque atrox/et 
ob vadorum Trequentium brevia , magisque etiam ob alleroos 
mot us pelasi affluenti* ac refluentis infestus. Super hunc ingens 
palus amnèm Trìtona recìpit , , ipsa Trilonis: unde et Mi nei va e 
cognomen indituìn est, ut Incolae arbitraotui* , ibi genitae: fa- 
cili Dtque - ei fabulae aliquam. fidem , quod , quem natalem èius 
putant, ludicris virgiuiim intense aecertaniiam celcbrant. Ultra 
esfr Oea oppidum, et <;irivps*flnv]us i per uberrima arva decidéns: 
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pagnef poi e un' altra Lepli J(i) , ed un' altra Sirti (2), 
di nome e di naturà somigliante alla prima (3) ma quasi 
maggiore del doppio , sì. nella sua foce , cóme nel suo 
circuito." Promontorio" della medesima è il Borione- (4), e 
da questo cominciando una spiaggia senza porli , che dicesi 
essere stata abitata dai Lotofagi, si estende a l'inni te, che 
è pure un promontorio (5). Le' are' dei Fileni trassero il loro 
nome da fratelli di questo -nome , i quali mandati furono 
da Cartagine contra i Cirenesi , per terminare con alcun 
patto la guerra che da gran temoo rìer cagione dei confini 
dall'una e dall'altra parte si facèva^con molla strage d'en- 
trambe. Ma pogciachè non si slava alle condizioni palio vite 
di fissare i rispettivi tèrmini dove i deputati, ad ora prefissa 
dall'una e dall'altra- nazione partiti ; erano venuti ad incon- 
trarsi , fatto avendo nuòvi patti, che tutto quello che era di là 
dal luogo, ove s'erano incontrati , -fosse della loro nazione, 
con fatto.maraviglioso- e aKutta degno di essere ricordato, 
là, dove.allora si trovavano^ vivi si lasciarono seppellire (6). 



fi) Oegi, Ubidah o Lebdah. 

(aj Chiamasi oggi il golfo dirSìdra, che dai marinai 'dìcesi golfo di Zatòcho , e 
dajjli indigeni Djoun-m Kabrit. Amendue le Sirti, la maggiore e la minore, si 
chiamano pure t Banchi di 'Barbarla. 

(3) Secondo Plinio J. c. Ita la foce d» 3(2 mila patii; il circuito di ftaS mila. - 
Uj Oggi Capo di Teiones. . • ' . . 

f3l Fieunte è ora "capo Rasai, arabic. Res-feid-ìoiisset. s 
(6) 1 Cartaginesi poi innalzarono nel luogo medesimo altari, decretando ai fra- 
telli Fileni altri onori e cullo in città. Quinci il hio£o fu potéia chiamato le Are 
dei Fileni. Sali, fciugurt. 79. Valer. Mass. Lib. V. c. i>. '* * 



,1 • 



tum Leptis altera, et Syrtis-, nomine atque ingenio par priori;, 
ceteriim altero fere spatiò , qua dehiscit, qpaque flexùm agit , 
ampli or. Eius promontori qui est Borion, ab coque Incipjens ora r 
quatn Ljotophagi tenuisse "dicufitur usane ad Phycunta .C et id 
proni nn tori uni est importuoso li toro per li net. Ara e ipsae nomen 
ex Philaenis fratribus traxere, qui contra Cyrenaicós jnlsàì Car- 
t ha pitie ad di ri mondimi corni i tiene bel Inni, din i a ni de fini ho s , 
et cum magnìs amWrum < 1 ad i bus gestum ? postquam in eo , quod 
con venerai , non manebatur , ttt , ubi legati corwwrterent , certo 
tempore utrinmie dimiisi, ibi termini statuerentur ; pacti de iir- 
tegroVut,- quirqnid citjra esset, popularibus cederet <mimm et 
memoria dignissunofn tacimi* .) hir se vivos obrùi pertulerunt. 



♦ 



. C A IMI. VI I I. '.' , ' .• 

n * 1 

• ... • La' Cirenaica. ^ • 

• • * ■ . % « 

Dall'are dei Fileni sino al Catabatiuo (i) è la provincia 
Cirenaica, ed in essa è l'oracolo di Aminone (2) di grande 
autorità; ed una fonte che chiamano .del Sole; ed una 
rupe sacra all'Austro (3);. Elia è sì fajtache, ove sia'locca 
da mano /d'uomo-, V Austro si' le Va impetuoso, ed aggirando 
le arène come onde,- imperversa cosi come fa coi flutti. 
Alla mezza nòtte' la (onte, "boHc ; in seguitò-ed a poco 
a -poco Intepidendo , cor 'fare de) giorno divieti fredda; 
poscia, s'econdo che il sole si va ìhnalzantlo, essa di . 
mano In mano infredda vieppiùVed a mezzodì è freddis- 
sima, quindi intiepidisce nuovamente-. ed^l pruno annot- 
are è calda, e cosKconie s'avanza la notte divionpijù calda, 
e torna a bollire -a mezza notte (4). Sui lido sono i prò-, 
montoni Zefirio\($) e Naustatmo (6), il porto Paretonio (7). 



}almo maggiore ci» e è più occi-» 
ntale. 

flesso che Giove; Mustoaidi il 

deriva da ópfunv , arnia. 



i (i.) Due erano i luòghi di qUeito. nome; il Calamai 
dentale; e il minor.-, di cui qui si parla , più orient 

(a) Secondo Erodoto Kb. ÌI , 41, Ammone è Io sj 
deriva da i^fuov , arcua. , 

<n Vento di MexiodU 

(4) la dcscrixfouc di questa fonte è tolta per intiero dal lilx |V. c. 1Ì1 di Ero- 
doto. La fonte * accetiuata da P4iri. II. 106. 8i V: 5 , X; Da Quinto Curilo lib. IV. 
Solino *Polist. cjp. Ho conta la coi» diversamente. 

{V Oggi Ras-èl-Tyn. — • [h) Oggi fìomindreah. - •{-) OggiJi 



C A p r T V II I 
. , - . : .1 Cyrenaicti. • * 

% . . • . - ■ " - .. ': ■ 

* * , * ••> 

Inde ad Calabalbmon Cirenaica provincia e*s.t ; in eaque sunt 
Hammonis oracùìuni-t fldei inclytae: et, fons-, quem Soli? appel- 
lanti et rupes quaedara Austro sgera.. Haec cumTiominum marni 
aWingitur, i|le immodicus exsufgit, arenasque quasi maria ngens, 
sic sàevit, ut fluctibus; Fòns media noete fervei-, mex.et panla- 
tim tepescensi fit luce frigìdus; tuno ut sol sursit, ita subinde 
frigidior, per meridioni maxime riget: siimi t dein tepores ite rum ; 
et prima nocte calidus, atquo ut. iua procedit, ita calidiov, rursus 
cum «st media, perfefvet. In litore promontori» sùnt ZcptiArion 
et Naustaihmos, portus Paraetonins, urftes ^esperia, .YpolFonia\ 



p 
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lo cijita di Esperia (1), Apollonia {->}, Ptulemaide (3), ^r- 
sinoe»(4) e Cirene (5) stessa , che diede il nomo alla" 
contrada: Il Calabalmo £ un? valle che s'inclina vprso . 
* l'Egitto (6] e termina. lÌAfrica (7). * ' v ' >j[ 

Cos'r, come abbiam narrato, sono abitate le parli litloralL 
dell l Afrka, stante che gli,a,bitaJori .tengono-i costumi nostri, 
in questo solo alcuni differenti che lingue usano diverse, 
diverso il modo.;di onorare i.patrii Dei secondo il costume 
della loro contrada. Quegli che.confinano con gir abitanti 
delle parti litloran.,.G.Ut^ non hanno veramente ,'nia si certe 
lora case, le qkàli "Mapali si -chiamano (8). Grossi) eibo^e ' 
v senza <teHicature. 1" più notabili vestorìo saj; il Vólgo pelli . 
di- bestie e di pecoré^ Letto e desco la terra: Vasi fanno di 
légno o di corteccia; bevanda latte e sugo di bacche. Loro* 
cibo è la- carne, il più di .fiere ; poiché- si risparmiàno.per 
quah-lo si,può le greggio, che sono l.a sokf loro ricchezza. 
Quei che sono più addentro menane vita ancor piti rozza , 

« • . * , ■ ~ * 

(i) Esperia fu poscia chiamala Berenice , -dal nome della- moglie di, Tolomeo 
Evergete ; ed oggi ritiene il nome'di Bernik. • 
(l) Oggidì* è delta Mmtsah'Souza. 

m Alcuni la credono l'antica Barce, dette poi Tdlemaide. ed ojjg» Tolomella. 

h) Anticamente era Teuchira ,' poi érsinoe dal nome della moglie di Tolomeo 
Fitadelfo ed oggi e r«*raA. . " . 

{5) Si vuole òho Grene fosse fondala da un cerio Ballo. 11 suo. nome è -o da Ciré 
fonie, 6 da (.ira montagna; oggi éuiren. 2 

(h) Catabatmo minote , di cui vedi sopra noia i, "»••»" 

M Secondo i Geografi che comprendevano l'Egitto nell'Asia. Vedi quel che ab- 
biamo annotato al linfe' del c. I. : • , : ■ • 

(8) Sall/Giugurt. XVIII. ■'• . . ' v . . „ 

s ■ • • » • ' . ' ' ' 

Ftolemais, Àrsinoé, atque (unde terris nomen est) ipsa Cyrene. 
Gatabathmos vaHis devexa in Aègyj)fum w finii africani. Orae sic 
habilantur , ad nostrum maxime, ritum rdpratis cultori bus , rmi 
quod quidam linguis differunt, el caliti J)eùro, quos • pathos ser- 
vant, ac patrio more venerantur. Proximis nuilae quidem urbes- 
stani , tamen domicilia sunt , quae mapalia. appellantur. Victus 
asper, et munditiis carena. Pcimores sa iris \ clan tur ; vulgus be- 
stiarum pecuduroque'pellibùs. fiumi tfaies epulaeque càpiuntur. 
Vasa tigno ftuntaut cortice.'Potùs est lac, succusque bacca rum; 
ctbus est caro , plurimum ferina : nam gregibus «tuia id solum 
opimum^esl).quod poteste patcUur. Interiores ctiam incultius, 
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e'' seguono vagabondi lannento , e come a questo e 
guida il pascolo , cosi essi se e le case loro traspor- 
tano; e dove loro vieji meno il gjorao , quivi sostano la 
notte. E quantunque, sparsi in. famiglie qua ,o là e senza 
legge , ciascuno faccia per sè , . tuttavia, perchè ognuno 
ha parecchie mogli- ad un tempo , ed è però grande il 
rfumero dei -figliuoli te dei: congiunti , noti si posano in 
_alcun luogo' ih piccol numero. . • 

^ • Infra quelli che* si dice che abitino tiltre i deserti, gli 
Atlanti al sote; e quando nasce, e quando tramonta, sca- 
gliano maledizioni {\) t siccome quello che. agli uomini ed al 
. paese lorojè pestilenziale. Non è a ciascuno di loro, ftrrp osto 
nome; di animali' non' si cibano, nè loro è' dato veder sogni 
dormendo, come interviene a'tutti j$li altri mortali (2). I 
Tn)gloditi, (3) non posseggono dovizia di sorta, e anziché 
parlare stridono^! 4) ;. abilanò ih caverne /e si cibano di 
serpenti. Presso i 0 aramanti sono pure bovi, che pascono 
colscollo torta, per ciòcche al loro. chinarsi sono d l im- 

p.èdiniento le cófna dirette alla terra (5). Moglie ; deter- 

"•-'•*».*♦ • * . • •* 

. - • ; f * ■■ 

fi] Erodot> Lib. IV. 184, Plin. V. %% % Strabone XVII. 

(a) Erod IV. 1 8 S . Che Èleone , nativo di Aulia non sognasse tnai per v molli anni 
di tua. vita , e che lo «4es*so avvenisse a Trasimede di Erea, il narra Plutarco - Del 
mancamento degli oracoli. ''-•.»« • 1 

spelonca. — (4) Erodoto IV, i83. , 

di pur Erod. IV. i83. Jjolin. <. 3i. ' 
» ■ » 



; - Ci) Dal greco Tp&yXi) , spelonca. (4; Erodoto I 
(5) De* buoi retro pascenti e tortiptscenti vedi pur 
Plin. VIII, .16: e 70. . > • 

% . * • - • . . , 

* • * j - - .. . 



sequuntur vagì pecora : utque a pabulo ducla suni, ita # se"ac tu- 
gurìa sun pr omo ve n t : atque ubi dies <i olici i , ' ibi noctem àsont. 
Ouanquam , in familias passim et sino lese dispersi , ni hil in 
commune consultanti tamen. quia si natili s ali quo t sìmul coniuges, 
et plures ob id liberi agnatique sunt, riusquam pauci. Ex«his qui 
ultra deserta esse me mora n tur , Atlante* solerò exsecrafitur, et 
dunrr oritaf , et duro occMil, ut ipsis agiisquò jpestiferum. Nomina 
. sfogali non- ha beni: non, vòscuntur animalibus: neque illis in 
quiete, qualia ceterìs mortalrbus, viscre datur. Tpoglodytae, nul- 
, la rum opum «Ioni ini , striderti magts quam loqutintirr , sj>ecus 
snbeurit , . aluntur'que serpentibus. Apud £aramantas etiam ar- 
menta sunt, eaque obliqua cervice pascu.ntur ; nam pronis diret ta 
- 4h humum enrnua offlcjontr Nullh certa uxor est; Ex hisxpii tam 
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minala non ha alcuno (1); tra quei che nascono qua Hit. 
eq\ incerti per quèslo congiungersi, chea genitori fanno' cosi 
alla mescolata, si scelgono secondo la somiglianza della 
forma coloro; che si abbiano .ad' allevare come proprii'(^). 
Gli Augili stitìiàho.Dej sqltaoto i Mani, furano per essi (3); 
e g]i consultanq'come oraceli,, e fatte le preghiere loro per 
ottener ..quel che vogliono,' dopo aver. dormito sui se poi c ti, 
ne riportano i sogni per 'rispensi •( 4}. Solenne usanza è 
che le« femmine lori , ..la nòtte che vanirò a manto fac- 
ciano copia della%ro persona* a lufli che si presentino 
con doni -(5), e "così loro è massimo onore l'essersi giaciute 
con' moltissimi ]n seguito poi insigne è la pudicizia loro 
Nudi sono i Gamfasanli r e non conoscono l'uso d'alcun' 
. arme, n è «anno schivare o geUaT dardo : pepò fuggono da 
colóro in cui si abbattano ^nè patiscono che loro s'avvicini 
ò, favelli altri che non sia dell'indole nièdesima..! Blenni sono 
senza capo, il vplto. hanno nel petto. I Satiri, dalla figura in . 
fuori, nulla tengono» dell'uomo. Gli Egipani hanno la forma 

tale, quale foro viene attribuita. Questo in quanto all'Africa. 

\ •*. :* ' * • n ' k • • • . . 

i • * • . 

. (i) Pli». V, 3. Solino %<). Ma Erodoto IV. 180, racconta ciò degli Aùseu 

(a) Erodoto IV, 180, pur degli. Ause'f cónta il medesimo; i quali al dire d'Isacco 
Vossio sono i medesimi che gli Àugili, essendo Xugile città ttei Nasamojrii. - 

(Vi Err. doto dicé dei Nasa moni che giuralo per gli uomini che dicomi essere 
stati appo loro giustissimi ed otlì t m» r \occandone le tombe. IV. 18*. 

(0 Erodoto lib. IV, i 7 aJ - (S) Id. 'ibidem. • . > 

• •'*»•• i .< * ' ■• ■ : ' 

confuso parentium toitu passim incerlique nascuntor quos prò 
suis cnJant, format' similitudine agnoscunt. Àugilae Manes tantum 
Déos piitant; per eos deierajit f e>s pi ora cu la eonsulunt :* pfe- 
catique q uà e voi un t , ubi tumulis ine uh nere, prò responsi* ferurìt 
somnia. Fc minia eoruni solemne èst, noeté qua numint, ormi min 
stupro patere, qui cum mimerò ad venerili t : et tum cum plurimis 
concuibuisse, maximum decus ; in retìquurh pudicitia insignis est. 
Nudi sunt Gamphasantes,"*armorumque eromum ignari: nee vitare 
sciunt tela, nec iacere : .ideoque obvios fugiunt, neque ali orma , 
(piatii quii >u s idem ingenii est,' aut congressus, aut colloquia na- 
timi tue. Blemyis capita absont; vii ltus in pectore est: Satyns f 
• elngiem^ riihil h umani Aegipannm , quae celebratur, ea 
est. Haec de Africa. 



il; 



kAl>0 IX. 

• *. . . • t- 

Descrizioni* )tdriivolarp ileliAsfa. 



ÌJ Egitto, 



k • •* . • • • , • 

(ri Vedi quei che è da noi notato alla nota .5, c i' 
fai Catabadnu minore. 



> • 



(3) Meroe, fecondo Di.od. Sic. 1^. 1\ g, »» unattelfe isole jfiù distinl»'. tleH'Elioj>ia. 
formate dal Nilo ved. Ili , io * . • . 

U) Oggi Móonth , -fiume e* li e jm»cc in .Abissini* »i scarica nel \ilft nella Nubia. 
. f >) I/Aafapes o Astapus degli antichi è il Nilo axturro . detto dagl'indigeni . 
B<,hr<l-Jzmk. il quale attravVrsa lAbissinia . 

CAIUT IX. . . 

Particutorts Jsia? descriptio * - Jcgyptus. 

• Asiae prima pars Ae$yptus inter .Catabathmon et Arabas; ab 
hoc litore peni tus imm ì ssa , donec A et hi opiam dorso continuai , 
atr meridie m refùgit, Terra expers imbrium r mire tameij fertjlis, 
et nominimi aliorumqne ammaini™ perfecundà genera,trix. Nilus 
efficit, aranium in nostrum mari permeantìnm maxìmus; Hic ex 
deserti* Africae missu* , nec statini qavigari tacili* , ner Maturi 
MI us est: et ciim dia .simplex saevustjùé descentìit, circa Meroènj. 
late pat entem insulam, in Aetuiopiam difTunditur. alterinone, parte 
AstaliQras. altera Astape dictus est» Ubi rursus coit f% ibi nomen 
hoc'eanìt. Inde parimi asper, parti m payigia patiens, in'jmraanem* 

lanim deyenit: ex quo praecipitUmpetu-egressus, eUTachompso 

■ *. • . • * . - ~ 



' 1/ fcgitto, prima parto dell'Asia (1). fra iVCaUbaliiio*(2) 
e gli^Àrabi, dal.lido internamente iunoUrandvsi sino a toccar 
col dorso l'Etiopia, ''si ritira verso mezzodì. Terra priva di 
•pioggic, ma pure fertile a maraviglia ecj assai fecorida.ge-' 

. neratrice d'Uomini e d'altri animali. Effetto del . Nilo,, 
massimo,- deVfiurmi \che shoccano nel # nostro- mare, il 
quale prorompe dai deserti Bell'Africa e non è insin 
dalla sua orìgine facile a navigare ^ ,nc pi^Ua.-toslrt il" 
nome- di Nilo ; scen.de per* buon . tratto indiviso e vio- 
' lento ; » press© McrQcf^) isola molto .estesa', si sparge \ 
nell'Etiopia in- due rami, delti' 1 uno Aslabora (V), l'altro' 
Astape-(-5). Là dove ' si ricongiunge , piglia il norne di 
Nilo*: Quindi pr aspjrp or navigabile 'perviene in un vasto 
lago, donde' sboccando. precipitosa mente . e circondando 
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Tacompso , aJlra isola , t órre gagliardo .e 'bollente an- 
cora giù*, siilo ad" Elefantine , città d'Egitto. Divenuto 
oramai più placido e ben navigabile , comincia spartirsi 
in tre presso alla città di Cer.casoro. Dividendosi poscia" 
ancora in* due presso -a) Deità e pressò, a. ^Meli , scorre, 
errante e spàrso per lutto l' Egitto, e scindendosi in sette 
bocche., serbandosi pur- grande in tjascuna> si scarica 
nel mate. Nò^ sta contento a 'trascorrere l'Edilio , ma 
si, . al solstizio estivo-, tcaboccando , l'irriga con .acque 
cosi efficaci a generare ed -^limonlare, che .oltre- all'ab- 
btnMare de'pesci e generare ippopòtami e cracótfili, vaste ' 
belve , infonde vita alle «tesse glebe, e della terra stessa" 
forma esseri virenti. Ciò si 7 fa manifesto in' quanto che 
al • cessar - dell' innondatone e .al ritirarsi jn/él proprio 
letto,, su per gli 'umidi 'cànapi si veggono alcuni animali 
■ non. ancora perfetti; ma che pur allora cominciano a ri- 
cévere la- vita, ed in parie'. già formali; m parte ancora 
terrosi:' - . . V"..- 

Il Nilo. -cresce o perchè «.le; nevi • squagliale ne' gran 
caldi scorrono giù dagli smisurati monti dell' Etiopia in 
troppo maggiore abbondanza da porrsi accogliere dalle 

*•♦•#. • • . . • - • • * . . »■ 

aiteram ' insulari! , amplexus , ustjuer ad -•Elèphtnflitiem urjjem 
Aegyptiam , ; atrox adhne fervensque declini!. TuOi deroum pla- 
éidior, et iam bene nayigabilis, pl'imum; iu^ta Cercasorum oppL- 
dum trjptex esse incipit. D'einàc ilerum. iterumque divisus ad 
Della et ad Meliji» it per omnemAegypium vagUs aitine dispersus: 
septemqué in ora se scindens,* sini>ulis tamen grandis,.ev«flviUir. 
Non pererrat autem tantum eàm , scd aestivo sidore èxundans 
etiam irrigai, adw efficaci bus àquis adgencrànlum aleqdumque, 
ut praeter iti , quod scalei pfscibus , quod hlppopotamos croco- 
dilosque/ vàstàs belluas, gigmf, glebis etiam mfundat anima*, ex 
. ipsaque mimo vitalia eftìpgat. Hoc eo mànifestum est, quod, ubi 
sedavit diluvia, ac se sibi reddidit, per humenles caippos quaedam 
nondum.perfecta ammalia, sed tum primula accipjentia spiritum, 
et ex parte iam formata, 'ex parte adnUc terrena, visuntur. Crescit 
porro, sive quod solutae magnis aestihus niVes, ex fmmanibus 
Aethiopiae iugis, largiusy quam ripis^accìp.i queaul., Héfluiinl : 



siie rive; o perchè il sole, l' inverno' -essendo più vi- 
cino alle terre d'onde nasce i) Nilo, e .scemandone per- 
cic^Ja vena- > - al tempo deirinnoridazione,. va piti alto, e lo 
lascia scaturire intero» e in tutta la sua pienezza^, o per- 
chè , soffiando a. quella stagione \i venti plesii (4), cac- 
ciano-, da settentrione a^ mezzodì, nubr; che si " risolvono 
in pioggia sui luoghi onde il fiume- ha' la sua. sorgente , 
o spirando contrarli -alla corrente ne impediscono la di- 
scesa , o .ne turano gli sbocchi .con le arene che insieme 
coi fluiti lasciano sul Wào. -Brevemente , ^egli* cresce , o 
perchè nulla per k de di se stésso, o perchè riceve più" di 
quel che -suole, o perchè manda al màre^meno di quel 
che debbe Che se e -uri altra mon do , e sono', 
da mezzodì , uomini nostri antipodi, non. andrebT)e gran 
fatto lungi dal r vero rhi sospettasse che , nascendo tal 
fiume su quel "continente , dopo avere per' Oscuro canale 
attraversato il . -mare , ^ emerga un- altra -volta nel nostro 
emisfèro; e cjie per questo motivo cresca' nel solstizio , 
perchè allora è inverno là d'onde nasce. 

• Altre cose sono pur degne di maraviglia in quelle con- 

... » * ■ ■'. 

(i) óuestir venti soffiano ogni anno' dopo H solstizio d'estate. Plin.".II, c. 47. 
Aulo (Trtlin il , aa. 

(a) ti notabile che Mela noi riferire le varie sentenze , intorno allescresceriza del 
Nilo» abbia arrecato per prima quella ebe è freduta ;)'t«mpi nostri la più probabile. 

m m . • * . ^ • • • , 

• * ^ » - •. . * . 

•••"». 

sive quod sol hjerne tcrris propior, et ob id fontem eius rninuens, 
lane altius abit , slnitque integrimi y et ut est plenissrmus , sur- 
gere: sive quod perca tempora flanto< Ftesiae , aut actas a 
septentrione in meridiem nubes super eius irobre prae- 

cipitant; aut venienti obvii adver uni descendentis 

impediunt, aut arenis, quas ci i applieant, ostia 

obdueunt : titqùe maior , i ►met amittit ; vcl 

quod plus, (fuam sol I linus, <juam debet, 

emittit -«ili n ' rirìit* 

A ' limiunr» , in 

man tie- 



/ • 



; - - . . . .29,. 

tratie. Tn un lagoè Pisola Chemnii, galleggiante in balia dei 
velili, coperta di -boschi sacri e di selve , con un gran tempio 
d'Apolline. Son o piranudl costrutte di pietre di trenta piedi; 
la più grande di esse , poiché sonò Ire , occupa quasi'quatlro • 
iugeri nella sua base, sopra altrettanti di altezza (1). Meri, 
altre voite^ campo, ora è un lago", il quale si estende 1 in 
circuito venti jtìila passi profondo . più - di quel che 
basti per navigarvi epa grandi e cariche navi. Opera di 
Psammetico, il làberiuto, costrutto e coperto di màrmo , 
abbraccia eoo non interrotta cinta di muro tre mila case 
e dodici -reggie. Ha una sola entrata e nell'interno vie 
quasi ianunrerevoli e dubbie per Te molte giravolte -ehe 
a riscontro qua e là riescono; per continui andirivieni- e 
spassi loggiati disposti in giro- gli -uni sopra gli altri r e 
ripieganti indietro tanto quanto si avanzano; opera. pei 
molti avviluppamenti intrigata s't, ma non per foggia che 
Puomo non se ne -possa districare. 
''■ Gli abitanti di quelle contradè viyonó molto diversamente 

- dagli altri. Fanno il pianto . ai morti impiastricciandosi 



fi). 07 are e- 7» ine4n. . V* 

*• (a) Diciannove nula chilometri , e quattrocento metri. '* 

sunt. In quódam.lacù Che'mniis insula, Jncos silvasquc -et Àpol- 
linis grande sustinens templum, natat, et quocunque venti agunt, 
pcllitiiF. Pyramides tricenum p e cium lapidi bus cxstructae; quarum, 
maxima (ires namqùe sant) quatuor fere soli- iugera sua sède 
occnpdl, totidem in allitudinem erigitur. Moeris r aliquando <fam- 
" «pus , nunc tacos , yiginti niillia .jpassuum in oircuitum paténs , 

altior, quarti' ad navigandunl maetlis onusUsque navibug satis esf. * 
* Psammetichi òpus Labyrinthus, /jdomos ter m illc et regtas* duó- 
decim perpetuo pariens .ambito amplexus, ftiarraoró exslructys 
. ac tectus, unum ip~se .descensum habet, mtus- paone innumera- 
. hiles vias, imiltis am^agibus-huc et illuc remeàntibùs ; sed con- 
tinuo anfractù, et saepe revocati* poriicibus- aiicipiteà : quibus 
binde alium super alios orbem agentìbus, et subinde tantum, 
tinte flexu, quantum' processerai, magnò et explicàbiti tamen 
•re perplexus estxCultores regionum multo aliterà coterie 
ni. Mortuo? limo oblili plangunt: nèc cremare aut fodero fas 

■ 1 
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di fango: ne credono lecito arderli o seppellirli, ma con 
arte loro propria imbalsamandoli gli collocano entro ai loro 
•penetrali {,{). -L'è lettere loro usano a riiroso ($). Trattano 
con le mani il fango, e coi calcagni la-farina (3). Le femmine 
frequentano le piazze venali e trattano' gli attori; gir uomini 
fanno il compito e governano le case ; esse portano i pesi 
sopra le; spaile , e questi* sulla stésta; a quelle è obbligo 
nulrire i genitori- bisognosi, a qfueslie libero. Cibo pigliano 
in palese e fuor di casa, il -corpo scaricano aeJ più interno 
della medesima. -Venerano le immagini di parecchi ammali, 
e più presto ancora gti animali stessi, ma chi Tuna cosa fa e 
chi l'altra: talmente che l'uccider un bruto (4),. anche conlra~ 
pensiero, è delitto capitale, ed ove avvenga che alcuno muoia 
per malattia o per altro caso, tosi seppellisce e si fa ri pianto 
solenne. Apv.e il. Dio di lutti quei popoli ,- bue nero.,, se - 
gnato di certi distintivi , .e coda, e lingua dagli altri disso- 
migliante (5). Nasce di rado, ned è concepito, come dicono, 
per congiungimento di bestia, ma dK inaniente e per celeste 

fuoco ; ed il suo di natale è il più festivo della nazióne. 

... : • . 

. («) Faanò un tipo «li vinai» effigia e fattolo v> ati nicchia no il cadavere; e cesi 

includendoli) lo serbano quasi' tesoro nella camera sepolcrale, mettendolo diritto 

alfa parete. Er,od. I^jb. 11. <? ah. 9 , • , 

2 Procedendo nello StriveYc. da destra a sinistra,, come gli Ebrei. 

i3) Strab. Lib, XVIII. c. i. Erod. 11, 36. -, 

. M Tex esempio, uirgatto o un ibi. Diod. Sic.'!, a; iJ. . . 

^5) Secondo alcuni 29 erano i distintivi del Uuc, ApK e fra questi* era che li toda 

cresceva e calava sAondo il crescere o calar. delia luna. * 

■ • - • V « . - ' * . - • » 

-. , « 

putant; veruni arie, medicatos. intra peiielralia ooliocaiit, Surs 
hteris perverse utuiilur. Lutum inter manus f farinam caleibus 
uhìguut. Forum ac iie^ótia'feroinae, vici pensa ac daino* emani; 
ooera illac humeris, hi capHibus aceipiunl: parentes cùm egent, 
illis necesse , his literu/n est glere. Cibos palam et extra tecta 
sua fapiunl: ' obsce<ma'ii)timis .aedium reddunl. Colilo i euìpies 
multorurti ammalimi), alqùe ipsa magis ammaliai "sed afii .alia: . 
ad'eo ut quaedam èorum, -etram .per jrnprudentiàm, interemissei 
capital sitret, ubi morbo a.ut forte extinola.sint, scpelire ac lu- 
gere *solemnc sit. Apis populorum omnium nuniep èst; bos niger, 
certis maculi* insigni* , ot randa linguaque dissimiHs aliorum. 
Raro nascìtur, ne'c coilu pecudis (ut aiuiit), sefLdivimlus et cac- 
lesli igne roncpptus; diesqiic, tyin uignittir, pehii maxime Jestus 
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(ìli Egizii sono , al dire "che; issi fanno, -gli uòmini più 
"antichi, e per* autentici annali confano trecento trenta re 
prima di ÀjnaVi , è più <li tredici età ili mille anni ; e ser- 
bano ne' loro scritti memorie omle si comprova che, dal 
tempo che sono gli Egizii \ le stelle, già per ben quattro 
volle hanno Cangiato il corso loro, ^"rl SQle grà due fiale 
tramontò là d ; ondg ora nasce. -Ventimila città abitarono 
sotto il regno' «li Amasi, è molte ne hanno pur tuttavia. Le ' 
più chiai* tra le distanti dal mare sono Saia (t); Ménti (3), 
Siene (3.)/Bubas|i-(4)f Elefantine (5) e Tebe "(6), illustre, 
siccome. quella che (come dice Omero (7) ) ha tjento porte, o,* 
come filtri afferma ; cento palagi , altrettante- case , 'abitale 
una volta da cento principi, e,6otite ciascuna, ove l'uopo 
il richiedesse, mandar fuori dieci mila armati (8). Fra le 
ci Uà marittime è Alessandria (9) sui-'- contini dell'Africa, 
e Pelusio {40) che* tocca l'Arabia. Le spiaggie deli-Egitto 
: * - . « . . . . I " * 

" • * r " 

•'(»} Sai*,, bggi Saa el-Hàdjar. f "• 
(i Ora Messer di rincontro al vecchio Cairo , dall'altra, riva del Nilo. 
ÌSj Siene; ora Astauan ; csiglio del poeta satirico Giovenale. ' - 
(>T.Alcuuì dicono che sia l'odierno À%io(h. * • » * 

(jìj Elefantina , ora El-Sag cioè isóla ficrìHt. 

(6) )t silo di Tebe è occupato da Qttùmac e l.oucsor sulla mia orientale del 
Ni|o, e da Kournou e Medineh Tabóu \ sull'occidentale. 

( 7 ) lliad. l..v 38i. . 

(X) Cu milione; d'onde risulterebbe che almeno tre b quattro iniliuni d'abitanti 
dovea contenere questa niaravtglìosa. citta. 

. (9) Conserva "pur ora if nome aulico.' f ' ^ 

' v io) Rovine presso il castello di Tyneh. * ' 



csl. Ipsi vetustissimi (ut praedicanO homi mini, lieccnios e! trì- 
ginta reges ante Àmàsin, et>supra tretjecim millkim annornm 
aetates, .ccrtis annalibus refermit^ mandatumqire literis -servant , 
dom Aegyptii sjmt, quater cursus, suos vertisse sidera, ac etileni 
bis i;im oct-idisse; unde nunc ori tur. visititi milfia urbium Amasi 
regnante habitarunt, et- nunc multas babitant: Earum, ciarissnmàe, 
procol à mari/Sais, Memphis, Sveue,' Bubaslìs, Klephan(inae 4 et 
•Thebae , jJJj«quae (ut Homeri'dìotuni: èst) ccnlum porta», sivc 
ui "alii aiuht cenUim.auias ha beni , tolidem «il ini principimi 
'domos: solftasnoc smgulas, ubi necotium t*xegerat,\dena arma- 
lonnu millia effondere: in litore Alexandria Africae contermina, 
Tehisinm \rabiae Ipsas ora> secant Cannpit nin^-Bolbilictiln, Se- 
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sono' Intersecate dalle bocche del' Nilo (1), conosciute sotto 
il nome di Canopica (2), Bolbitica (3), Sebennitica (4), 
Patmetica (5),'Mefidesia{6), Calasirica (7) e Pelusiaca (8). 



:• 



CAPO- X. 
% . L'Ambia. ',' "° v . .. 

Dalla bocca Pelusiaca sino al mar Rosso (9) si stende 
l'Arabia ; ma quella che vicina il detto mare è più iértìle 
e ricca, e abbonda d'incenso e profumi (4 0): questa che 
è. più propinqua al mar nostro è piana e sterile (41), 
da quella parlo in fuori nella quale si eleva per\mezzo 
del. monte Casio (12).- Scalo delle sue merci è il porto di 
Azoto (13). La parte più elevata $ tant'alta che dalla som- 
mità del monte . (4 4) , al cominciar della quarta vigilia (15), 
lascia veder il nascere del sole. . - ' 



\v) Delle selle anticlie bocche del Nilo, ora rimangono duce quella di Rosetta* 
ossia la Bolbitica , e quella di Damietta . cioè la Patmetica; le altre cinque ajtrt» 
non sono -che bocche di laghi, che comunicano col mare. ' 
fa) Ora è la bocca. del lago di Ejkou. . — (5) Ora braccio di Rosetai. 
(4)- Ora è la bocca del Ugo di Burlo*. — \S) l* bocca di Damietta. 
fO) Oggidì il lago, o la bocca di Dibeh. — (7)'Oggi Omm- FaredtiU 
Ì8) Ora è- il braccio di Tineh, d'onde il lago di Menzaleh sgorga nel mediterraocò. 
tot Secondo Mela il mar Rosso non è ingolfo 'Arabico soltanto, ma si quella parte 
dell'oceano Indiano che bagnando le ■ coste .meridionali dell'Arabia, s'addentra da 



mare di Oman. 



dell'oceano Indiano che bagnando le ■ coste .meridionali dell'Ai 
una parte nel golfo- Arabico e dall'altra nel Persico e dicesi m 
fio) Quest'c l'Arabia de'tta Felice. — *('•) Ambia pètrea. 
iti) Ora Capo di Kas , celebre un tempo pel tempio 'di Giove Casio. 
7i3) Ritiene l'aulico- nome, benché sia q^iasi-inierajuejitc .distrutto. 
tu) Del suddetto monte' Casio. . 1 

Alle tre dopo mezzanotte. La uotte presso i Romani era divisa 



esso i nomaui era aivisa in quattro i 
vigilie, ciascuna dì Ire ora: Dalle se,i alle nove di sera era la prioria: dalle nove alle 

dodici la seconda ; dalle dodici alle -Ire dtl matlind'la" terza ; dalle tre alle sei la quarta. r 

» . . . - 

* . • * ^. 1* * « * . * • * ■" . 

bennytieuni, Pathme'ticum, Meudesiuro, Caiasiricum, Pebisiacuni 
Kili ostia. . .. . • . . ' 

. s . A) API' T X. 

Arabia. . > >• , . • - 

Arabia hinc ad itti li timi lnare periiuet;. &ed illic' iuagi^ laeia 
et di ti or, thure «tque odorìbu&abundal: bic, imi qua Casio- monte 
attollitur, plana et sterilis, portoni adniittit Azottun SAiariim nièr- 
cium empoiium; mie in alturii abit, adeo edita, nt ex suinmo 
vwliée > quarta vicilia.ortum solis ostendat. * . 
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CAPO XI. " , 

«• - - , • # . 

La Siria* 



La Siria molto si estende Sui lidi , e più ancora Verso 
terra, prendendo vari! nomi',- secondo Ja differenza delle 
sue contrade; perciocché "si chiama Cele (1), è Mesopola- 
mia (%D Damascene (3), e 'Adiabène (4) ', é." Babilonia (5), 
e Giudea, e Commage'ne (6). Da -questa parie del Meditèr- 
. raneo, dove cónfjua.con l'Arabia si dice Palestina (7), poi 
Fenicia (8) , e,; dove vicina la CiliciaV Antiochia. La Siria 
fu già lungamente potenle .(9), ma aggiunse al sómmo della 
potenza, quando fu regnata da Semiramide (10). Delle opere 
di jei mólte sono certamente segnalate , ma due eccellentis- 
sime: Ila- fondazione di Babitonè, città dtmaraviglHteagran- 

dezza(H), e le derivazioni che fece di panali dall'Eufrate 

* • • *■ '-•.•»... * 

U) I/iu Itero nome di questa \ della Siria è Celesiria, che significa Siria cava. 

(aV Cioè .terra tra fiumi; ora è parte deUa provincia di Diarbik. . . ■ . . 
"(3) La cui capitale tra Damasco, e ii chiama ora tèrra di Damasco.. • 
• uj Papié orientale' dèUa provincia di Diarbik. • ' • " : ■ * 

(5) Vestigi della tapit* le della Uabilouia sono neUa "riva orientale dell Eufrate 
rimpctto aria città di Htllah o llella. ' . • * . 

(6) Ha per coufibi la Mesópotamia da onerile,' la Gilicia da occidente, la Cap- 
padocia da settentrione; e'da mezzodì parte della Siria. - '• 

(j) Palestina chiamarono -questa terra i Romani dal commercio che ebbero coi 
Palestini o Filisi ini. I -Cristiani la < In. >n>. ir. uio Terra santa,- é uelle sacre carte è 
detfa Terra di Canaan, Terra promessa, Terr* dègli~J&brei od Israeliti, Regno 
di Giiid t e d'Israele , e Giudea. V- \ > 

t|) Parte deUa'^onVr o Sòurislan. : . ■ • 

(9) Secondo Giurino Jib. I. c i l'imperio degli Àssiritfcfie poi furono delti Siri; 
■ durò mi Ut li >'i «Mita anni.- . »..••* 

(10) Vedi'Giust. Luogo citato. stjab. XVI. i. Diod. Siculo fi. 5. 

,'it) Vedi. Ecod. 1. c. 184. Curaio Ifl fra gli altri. * • . • 

' • W v • • • >• . >• " •' > 

- » . CAPUT XI. . ,\ . x 

• « ■ r >x .• Syma s 

Syria late, litora t enei , terrafcque étiam latios introrsus , aliis 
altisqoe nuncupata nominibus (nam et Coéle'dicitur, et Mesópo- 
tamia, et Damascene, et Adiabene* et B;iby ionia, et Judaea, et 
Coromagene. Hic Palaesline èst, quatangit Arabas: tum Phoe- 
nice; et ubi se Cilìciae committit., Antiochia); olim ne diu po- * 
tei», sèd .cum éam regno Seroiramjtf tenuit, lunge potentissima. 
Operibus certe eius insignii! mvlta sunt : du« maxime excelhmt; 
ronstitntà wrbs mirae magnitudinis Babvlon , ac siccis olim re- 



« e dai Tigri in quelle ler>é qte prima erano aride. E pure 
nella^Paleslina la grande* molto fqrle ci Uà" di Gaza (<),' 
così chiamata dai Persi che dioono'.f/asa Verarijo, perchè 
. Ca'mbise (2) , -quando fece la «pedizione.xonlra Y Egitto (3) , 
quivi', depose 11 tesoro. e le munizioni da guerra. Non meno 
importante è Ascalone (4"). E, pur Tope, come si- crede, 
. . % fondata prima del diluvio (£)'. Chetivi regnasse. Cefeo (6) gli 
abitanti lo. dimostrano" per mezzo' dW iscrizione di Cefeo, 
• 9 % stesso e di Fineo .-suo fratejto;. scolpila sq ^erti aiUichi aliati 
sV- tenuti" in grande venerazione. Che^anzi fàn nò; vedere )è smi- 
L/i surafe ossa d 3 una belva marina, come certissima prova che 
Andromeda (7) fosse salvata da Perseo, avvenimento ce-, 
. lebre nelle favole <lèi poeti (£)v -7- ■ ; ; : - : • * 



.(i) Cittì della Palestina .peilidume.a , prossima ah Egitto, e fu acconcia a Cambre 
per la Siila spediaionc eonlra l'Egitto medesimo Krod. lib. IR c i e lib. -111. r. i 
e segg. Di questa citta si parla o«l cap. XVI dei Giudici, v. i. nella Gerusalemme 
liberata delTasso c.' 17. Dagl'Italiani ora ditesi volgarmente. Gatara, - • 
{^Figliuolo e successore di Ciro, rè de' Persi. Erod. l. citato. ♦ fc 
(3) 'Erod. t. citalo. — (/,) Og&idi Stfi/on^ • - , 7 ••.**' f";** - • 

• ( »J Oggidì Giada. A Jope Uiraiii , re di jiro, mandò per*niare i legni di cedro 
». del monte libano a£alonioiie, per edificare il tempio di GerusaleVnme. Paralipom. 
Ub. H. 2. v. 16. Pliiu V. 14. a, e Sdlino 37 la dicono pure- l'ondata prima del 



diluvio. — f«) Padre ili Andromeda. 

. ^7) La favola di Andromeda. e Perseo, mirrata da Ovidio', nel lib. IV delle Me- 
tamorfosi v. tV>x, accennata da* Plinio, hb% V, no 5 è da Solino. '37, è in coni v 
pendi 
re di 

tuno a devastare' quvl regnò col 

Cefeo che non. altrimenti avrebbe sfuggito' lauta calamità che legando Andromeda 
mi 1 jigliu<>la ad uno scoglio qd esponendola' ad un mostro marino. Per caso venne 



nionosi v. o-'i, acctHinaia ua riimj», ntr. v, 11" » e uà auiino. 37, e 111 com-, 
;ndio la. seguente. Le Ncreidi pejr togliere vendetta df Cassiope, moglje di Cefeo, 
di lòppe, la quale 'si predicava bellissimX di' aùtte le nonne, persuasero Nel - 
ino a devastare quvl regnò col 'dilùvio? L'oracolo di Giove Ammone rassicurò 



eptà. Perseo , liberò la vergine per Jal condegno che i genitóri gliela dessero jn 
mafriipomo. ì 'diflti -commentatori poi , i quali ad ogut modo vogliono dare i più 
. minuti, ragguagli e l'aria di venta alle più strane favole, sodo d'avviso chi questa 
belva manna dovesse essere irtia balena. • . . * * 

(8). E tioiabile che Pompouio Mela parla.. delle. grandi ossa del- mostro marino 
collie se i lopesi a' suoi tempi le mostrassero .aiw-gca ai* forestieri. Plinio lib. fX. 
* c. -5 e Solino 37 dicorio die aono stale. -trasportate a Jiohia , e servirono d^ orna- 
mento per l'edilità di Marco Scaurò. ; *- % , 

ci<> ni t» M s Ktipliratos et Tigris iihmissr Ceterum in Pàlaestina est 
jngens el munita ajknoduai Gaza: sic Persae ajerarium vocant: 
et inde nomen est,«quoo\ cum Cambyses armié Aegyptum'petcrM, 
huc -belli "et opes eCpccuniam intulerat. Est nen ranior A scalone 
. est*Jope, anjte di Invi imi ut Irnmi e nudità ; ubi Cepheà -regnasse 
éo signo accolae affirmant,.quod.*tiUihim eius, fratrisque Phinei, . 
veteres qnaedam arae rum reiisiene plurima reti noni: rjuin etiam 
rèi cejebra3ae carminjbu* ab fabulis, servAtae" a Pefaep Andr.q- 
medaè rlanmi v>sliginm marinar beHnàe wsa in\mania i»stèn^ant 
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Là, Fenicia, 



v ' 



La Fenkifc (>),» fu -illustrata dai Fcnrei ; nazione indu- 
striosa ed esimia uelle. cose? dèlia pace .e. della guerra , 
siccome quella; ché -ioveritò feletlère^e l'uso loro, ed altre 
arti 'eziaiidia: corrére i mari pon travi, far battaglie marit- 
time^ comandare allealtre J nqzipni, .regnare** ordinare gli 
eserciti. Nella Fenicia rè pur Tiro (2)' un tempo isola; -ma 
af prèmente <rrt>n più, essendo stata- congiunta alla terra da 
Alessandro- (3) , \é sugli approcci che vi fece iteH'espa- 
gnarla-, . yì -sono piccole^.frorigate. Più olire, fiorisce pur 
òggi Sidone (4j r la qu-klé;,' prima che venisse *m potere 
de' Persi; -di tutte- quelle ci tlaspi ari Ili ine era^a.più grande. 
Chi ia Sidone va al promontorio Euprosopo (5) .-trova ;i: 
due castelli" di' Biblo (6) e di Bótri f7j,- ed oltre a questo 

(i) La Fenicia comprendo oggidì la terza parte deHa Soria , delta Souristan , ed 
ha per capitale Damasco. '. , .... '■ » 

(a) Tiro, oggidì Sour , città tjuasi inferamente rovinata. •' '• 
(i) Vedi Quinto Curdo lib. IV, c. -3. _ . » - . . » • • 

M Sidone oggi «faiarn««t-&/rfa o Saia. ' '. « *,'"'" ' ' 

, {nS Strabone, Hb. XVI. c. v, U chiam» Teuprosopy~ clv alcuni .uiterpretaqo 
faccia 4i Dio r m.-ntrechè £upro»Opo «igni lira, xollaritarf» bell'aspetto . E il moderno 
Capogrt-co 



6} Oggidì ÒjebaU, 



Ora Batcoìt*. v - > • • » 



' CAPUT 111. • 



Phoenice. 



■ .■ 



Phoenicen illustraveve Phoenices , solers hòminum'genus , et 
ad belli paci sepie muoia eximium;* 1 ito ras èj litcrarum ppejràs , 
' aliasque ettam art es , maria navi bus adiro , classe confi ige re 
imperitare gentibps , regnino praeliumqne commenti. In èa est 
et Tyros, ahqwandb insula, mine anwtxa térris deficit, quod ab 
impugnante tjunntlam Alexandre iacta òpera vici tenent. Ute- 
rini* et adhpcr opulenta "Sidon ; ante(|ùam a Persi» caperetur Y 
mariti n lanini urbrum maxima. Ab ea ad promontori um tu prò - 
sopori dìio snnt oppida, : Bvhlos et Botrys : intra tria ftieruot, sin- 



■ * * ■ — » » 

.. 4iAÌ>(> IX 

.•*'.♦ » 

Descrizione j>urlicolare delTA^a. - // Kyitto. 

- L'Egitto; prima, parlo dell'Asia (1). fra.iVCatabalnfe (^ 
e gli^\rabi, dal.lido internamente innoUrandwsi sino a toccar 
col dorso l'Etiopia, ''si rilifa verso mezzodì. Terra priva di 
•pioggie, ma pure fertile a maraviglia ecj assai fecondale-' 
negatrice d'uomini e d^ altri -animali. Eletto del . Nilo^ 
massimo... de'.fiumi 1 che sboccano «nel •nostro» mare. H 
qtiiale prorompe dai deserti Bell'Africa,- e non è insiir 
dalla sua origine facile a navigare y ,ne piglialvtostrt il* 
nome- di Nilo scen.de "per" buon . tratto indiviso e vio- 
lento ; 'presse Merq.e •> (3) • isola molto estesa \ si sparge .. 
nell'Etiopia iiv due : rami, delti' l uno- Àsiabora [£)., l'alt ro' 
Aslape (5). Là dove ' si ricongiunge , piglia il nonne .di. 
Nilo*; Quindi or asprp or navigabile* perviene in un vasto 
lago, donde sboccando, precipitósa me* te , e circondando * 

. (rVVedi quei che * da noi notale alla flota 5, c. 1 ' • . . > ' * 
{i, Cataba(n)u minori*. « . , ■,.•**•*• 

(.H).Meroe, secondo Itimi. Sic. I. t. 9, ò una delie ìsole jfiù distintu-déirFaiotJia, 

forniate dal Nilo ved. Ili , 10 ' ' • \ . % . , 

(4) Oggi Atborah , -fiume drie -nasce in ■Abissini» e si scarica nel Nilo, nella Nubia. 

. \A) J/Astapes o Aslapus degli anlicJfi è il Nilo azzurro . dello dagl'indigeni . 

B(ihr-el-Azrah\ il qual* ai traversa l'Abissini^. ' 
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CAPUT IX. 

Partìcuians Jsiac descriptio! '. - Aegyptus. ~: • - . 

• -Asiae prima pars Ae$yptus inter .Catana thmon et Arabas; ab 
hoc I i t ore poni tus immissa , àonec .AetWopiam* dorso continuai , 
ad- meridioni refùgit, Terra expers iróbriuinv mire tamen fertjlis, 
et hominum aliorumque ammalimi! perfecutida gènera,trix. Nilus . 
efficit, a ni ninni in. nostrum mari pewneantium maxìmus. tfic ex 
deseftis .Africae mi ss tra , nec stahm qavigari facilis , nec statini 
IHHus est: et cum din simplex saevusqué descemdit, circa Meroènj. 
late pat enteni insulam, in Aethiopiam diffunditur, alterale parte • 
Astalioràs, altera A stape dietus est. Ubi rursus coit, v im nomen 
hoc'eapit. Inde partirli asper, partimi pavigia patiens, in jmmanenr 
laoum'devenit: ex quo praeripiti-impetu-egressus, et .Tachompso 
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Tacoropso ,/ altra «isola ,• córre gagliardo ,e -Ix/JItMite uh- 
cora giù*, siiio àj " Elefantine città d> Egitto. Divenuta 
oramai più placido e ben navigabilè , comincia spartirsi 
in tre presso' alia città di Cercasoro. Dividendosi poscia* 
ancora in " due presso -a,r Delia e pressò, a. Meli, scorre* 
errante e spàrso per .tutto l' Egitto, e scindendosi hi sette 
bocche,, serbandosi pur- granile io tjascuoa v si scarica 
ne\ mare. .Né- sta contento a 'trascorrere l'Edilio, ma 
si, , al solstizio estivo-, traboccando, l'irriga con. acque 
così efficaci a generare ed -Alimentare , che olire- all'ab- 
b*6n*dare de'pescr e generare ippopotami e crocorjili, vaste ' 
helve, infonde vita alle «tesse glebe, e della, terra «tessa 
forma esseri virenti. Ciò si -fa; manifesto iti' quanto che 
al • cessar- dell' innondatone j\\ ritirarsi ne\ proprio 
letto , .su' per gli 'umidi campi si veggono alcuni animali 
non. ancora perfetti; ma che pur -allora cominciano a ri- 
cévere la- vita,- ed in parie' già formali*; in parte ancora 
terrosi: . \ . •/ V'.. " : . ' 

II Nilo, -cresce o perchè '.le. nevi . squagliale ne' gran 
caldi scorrono giù ..dagli smisurati mouli dell'Etiopia ih 
troppo maggiore abbondanza da potersi accogliere dalle 

alterai» insaturo t * amplextfs , utf|ue ad Elèpbmnincm m;bem 
Ae&yptiam ,-atrox adhnc fervensqiie decorri!. Turo demum pla- 
éidior, et iam bene nayigabilis, priroum; iux^ta Cercasorum oppi- 
duiri triplex esse incipiK DVinae ilerura iterumque divisUs ad 
Delta ej, ad Meliji, il per omfiem Aegyplum vagus atquc. dispersus: 
septemqué in ora se scindens,» singulls tanien grandi*, evolvi lur. 
Non pererrat autem tantum eàm , sed aestivo si dorè exundans 
etìam.ìrrigàt, adeo.eilìcacibus àquis ad generànlum aleodumque, 
ut praeter id, quod stalet piscibus t quod hlppopptamos croco- 
dilosque/ vasta* belluas, jiicnit, gtebis etiam infundai anima», ex 
ipsaque bumo vitalia eflìogat. Hoc eo mànifestum 'est, quod, ubi 
sedavit diluvia, acse sibi reddidit, per humentes campos quaedam 
nendum perfecta ammalia, sed tum primumacoip^entia spiri tum, 
et e* parte iam formata, 'ex ! parte adntfc terrena, visunlur. Crescit 
porro, sive quod solutae magnis aestibjis -niVes, ex fmmanibus 
Aethiopiae iugis., largiusy quam ripis,,aceip.i queanf, 'defluii nt : 
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sue rive: o perchè il sole» Y inverno essendo più ' Vi- 
cino alte terre d'onde nasce il Nilo , e scemandone per - 
ciòcia vena-,- ar jempo -deirinnoridazione,,và pfù alto, e lo 
lasGia scaturire intero^ e in tutta la sua pienezza; o per- 
chè , soffiando a. quella stagione \i venti Vlesii (A), - cac- 
ciano, da settentrione a. mezzodì, nubh che si risolvono 
in pioggia sui luoghi onde il fiume* ha' la sua. sorgente , 
o spirando contràrii ^alla corrente ne impediscono la di- 
scesa , o. ne turano gli sbocchi .con le arene che insieme 
coi flutti lasciano sul lido. Brèvemente , ^egli* cresce , o 

* perchè nulla per t de di se stésso, o perchè ricev.e più*' di 
quel che -suole, o perchè manda' al' màre~tneno di quel 
che debbe li). Che se è -un altra mondo ; e sono , 
da mezzodì, uomini nostri antipodi , non. andrebBe gran 
fatto lungi dal r vero rhi sospettasse che, nascendo tal 
fiume su quel continente, dopo avere, per' Oscuro canale 
attraversato il. -mare ^emerga un' altra -volta nel nostro 
emisfèro; e c{ie per questo motivo cresca* nel solstizio , 
perchè allora è inverno là d'onde nasce. 

• Altre cose sono pur degne di maraviglia in quelle con- 

• • • - m . • 

- • •,*.*•*., 
(i) óuestr venti soffiano ogni anno" dopo 11 solsticio- d'estate. Plin." II , c. 47. 

Aulo «Tellio II, aa. * \ , ' • 

(a) T. notabile cBe Mela nel riferire b varie sentente , intorno ali cscrescertaa del 

Nilo» abbia aYrecat© per prima quella ebe i tre dui a a 'tempi uostri la più probabile. 

sive quod sol hjerae terrìs propini-, el r>b id fontem eius minuens, 
lune altius abit slnitque integrum ; et ut- est plenissrmus , sur- 
gerec slve ^uod per ea tempora llantès Etéslae , aut actas a 
septentrìone in meridiem nube* super principia eius imbre prae- 
cipitant; aut venienti obvii ad verso, spiritu «ursum descendentis 
impedi uni, aut aro ni s, quas cum 11 uc ti bus li tori applicant , ostia 
obducunt: .fitqiie mai or , vel quod nihil ex semel a i ni iti t ; voi 
quod plus, «piani sotet , . accipit ; vel quod minus, quam deb et , 
emittit. Quod si est alter orbi», suntque o pp ositi nobis a meridie 
Antichthones ; ne illud quidèm a vero'nimium abscesserit, in 
illis terris ortum amneni , ubi subter maria caeco alveo pene- 
traverit, in noslris ràrsus emergere, et hac re soVstitia accréscere, 
quod tum hiems^it, und* oritur. Alia quoque in his terris mira 
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tratte. In;.un lago è Pisola. Chemmi, galleggiante in balia dei 
venti, coperta di «boschi sacri e di selve , con un gran tempio 
d'Àpolline. Son o piraimdf costrutte di pietre di trenta piedi j 
la più grande di esse , poiché sonò tre „ occupa iquasr'qualtro 
iugeri nella sua base, sopra altrettanti di altezza (l). Meri, 
altre volle campo, ora è un lago, il quale si estende in 
circuito venti jtóla passi ^(2) , profondo . più -.di quel che 
basii p.er navigarvi cpn grandi « cariche navi Opera df 
Psammelico, il làberiuto, costruito e coperto di marmo , 
abbraccia con non interrotta cinta di muro tre mila case 
e dodici -reggie. Ha una sola entrata e nell'interno vie 
quasi ionumerevoii e dqbbie per le molle giravolte -ehe 
a riscontro qua e là pespouo; per continui andirivieni- e 
spensi loggiati disposti in giro- gli nini sopra gli altri r e 
ripieganti indietro tanto quanto si avanzano; opera. pei 
molti avviluppamenti. intrigata si, ma non per foggia che 
Puomo non sé ne -possa districare. 
V Gli abitanti di quelle eontradè vivono molto diversamente 
dagli altri. Fanno il' pianto. ai morti impiastricciandosi 

* » * ■ \ * * • ■ "è 

(1L97 are o- tn&tri. ■ \ * • 

" (*) Diciannove mila -chilometri , e rfùaMròcctUo'nielri. '* 

• • • ii 

sunt. In quodam lacù Che'mmis ìnsula, Jncos silvasquc et Àpol- 
linis grande sirstinens templum, natat, et quocunque venti aguot, 
pellituF. Pyramides tricenum p ed uria lapìdibus exstructae; quarum 
maxima (tres namqùe sunt) quatuór fere soli- iugera sua sède 
occupai, totidem in aUitudinem erigitur. Moeris, aliquando cam- 
. pas , nunc tàcds , - yiginti niillia .'passuuni tn circuitimi patens , 
altior, qaim ad navfganduqi raagrtis onustisqtìe navibus satis est. ' 
Psammetichi òpus Labyrinthus, /jdomos ter nullo et regias' duo- 
decim perpetuo pajrieffs , ambito anapldxus, marmerò exslructgs 
ac tectus, unum io-se .desceiwum habèt, hitus- paene innumera- 
biles vias > imilfis amljagibus-huc. et illuc. remeàntibus, sed con- 
tinui) anfraqtù , et saepe revocati* porticibus- ancipite^ : qui bus 
subinde «li una super alios orbera agentìbws, et subindé tantum, 
redeunte flexu, quantum* processerai , -magnò* etexplicabili tamen 
errore perpfexus est xC ultore s regionum multo aliter a cóteris 
acnnt. Mortuos limo obliti plangu*il : nòe cremare ani fodere fa* 

. S fi- . . > • - >■ \ 
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(li -fango; uc credono lecito arderli o seppellirli, ma con 
arte loro propria imbalsamandoli gli collocano entro ai loro 
penetrali (Ji ). 'Le lettere loro usano a riiroso (3). Trattano 
con le mani il fango, e coi calcagni là-farina (3)-. Le femmine 
frequentano le piazze venali e trattano* gli aftnri; gli- uomini 
fanno il compilo e governano le case ; esse portano i pesi 
sopra le; spaile , e questi' sulla Sièsta; a quelle è obbligo 
nutrire i genitori bisognosi, a questi :e libero. Cibo pigliano 
in palese e fuor dì casa, il -corpo scardano nel più interno 
ddla medesima. -Venerano le immagini di parecchi animali, 
e più presto ancora gK animali stessi, ma chi Tuna cosa fa e 
chi l'altra; talmente che l'uccider un bruto (4), anche conlra~ 
pensiero, è delitto capitale, ed ove avvenga chéalcuno muoia 
per malattia o per altro caso, lo si seppellisce e si fa il pianto 
solenne. Apv,e il. Dtb di tutti quei popoli,- bue nero.,, se - 
gnato di certi distintivi , e coda- e lingua dagli altri disso- 
migliante (">). Nasce di rado, ned è concepito, come dicono, 
per congiungimento di bestia, ma drvinamjenle e per celere 

fuoco; ed il suo di. natale è il più festivo della nazióne. 

-, ' • '* -' • . • .'• : * 

(t) Fanno un tipo «li umana effigi* e u itolo vi aimic.chiatio il cadavere; e cosi 
indudepdolò fo serbano quasi' tesoro ip'lla camera sepolcrale, mettendolo diritto 
alla parete. Er.od. Ijb. U. e* 6<.. • , • 1 / , 

(a) Procedendó nello stri* tire, da destra, a sinistra,, come gli Ebrei. 

[JJ Strab. Lib, XVIII. c. i. Erod. 11, 36. -, 

\tS Vcf esempio, uirgatlo o ttn ibi. Diod. Sto» 1 !, a; i3% 

(5) Secondo alcuni ao. erano i distintivi deL Uue, ApK e fra questi era che li toda 
. cresceva e calava sfrondo il crescere o calar-della luna. 

Emtant; veruni arie, medicatos- intra peuetralia coltorant, Sun 
iteris perverse utunlur. I.utum inter manus , farinam caleibus 
sobìguut. Forum ac ne^ótìa'feminae, Vii» pensa ac domo* curanti 
onera illae humeris, hi capHibus aieipiunl: parentes cunt egent, 
illis necesse , bis liberimi est alere. Cibos palam et extra tecta 
. sua tapiunl: obsceeiia irttimis aedi uni recidimi. Col un t eflBjiies 
multorum animàlinm, atqge ìpsa magis ammaliai *sed afii alia:, 
ad'eo. ut quaedam èorum, -et'rtin ,per imprudent i;un, iiUereraissei 
capital sìtre4 7 ubi morbo - ajnt forte extincta.sint, sepclire ac lu- 
gere "soleuincsit. Apis populorum omnium ntmten èst; bos niger, 
certis maculis insigni* , et cauda linguaque dissimihs aliorum. 
Raro nascitur, nec coitu pecudis (ni aimjl), secLdìvimUis et cae- 
lesli igne ronceptus; diesque, <ym gignitiir, pfhli maxime .festa* 
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Gli Kgizii sono , al dire che;£ssi fanno, "gli uòmini più 
' antichi, e per autentici annali coniano trecento trenta re 
prima di Amasi; è più di tredici età ili mille -anni 5 e ser- 
bano ne' loro scritti memorie omle si comprova che, dal 
tempo che sono gli Egizii le stelle, già per ben quattro 
volle hanno cangiato il corso loro,. eUsole-grà due fiale 
tramontò Tà d'onde ora nàsce. -Ventimila città abitarono 
x sotto il regno' «li Amasi, £ moljte ne hannò pur lolla v4a. Le ' 
"più chiare tra le distanti dal tnare sonò Sais (I); Ménti (*), 
Siene (3)/Bubaslr(% Elefantine '(3) e Tebe (6-), illustre, 
siccome.quella che (comedjce Omero (7) ) ha tjenlo pòrte, 0,* 
come. altri afferma; cento palagi v altrettante case, 'abitate 
una volta da cenlo principi, csoiite ciascuna , ove l'uopo 
il richiedesse, mautìàr fuori dieci mila armali (S). Fra le 
città marittime è Alessandria. (9) sub- congni dell'Africa, 
e Pelusìo (40). che- tocca l'Arabia. Le spiaggie dell'Egitto 

• ' !» " * • - . . I 

' • • » ! • 

f 1) Sais,, oggi : Kaa el-Hàdjar. ' ". . . -' . •* . 

(a} Ora Messer d» rincontro al vecchio Cairo , dall'altra riva del Nilo. 

iS) Siene, ora A stati an; csiglio del poeta satirico Giovenale. «- 

(^'.Alcuni dicono che sia l'odierno Àzwth. ' * • . * 

fai Elefantina , ora Et-$a% dot'- isola fiorita. • . * •/ 

(6) H sito di Tcl>e è occupato da Quarnac c Lou%sor sulla riva orientale del 

Nijo, e da Kottrnou e Medi neh- Tabóu\ sull'occidentalé. 

Ó) lliad. 1..V 3»i. v . ►..» 1» **..,•** * 

(») Cn milione; d'onde risulterebbe di< almeno tre b quattro milioni d'abitanti 

dovea Contenere questa maravigJtosa. citta. 

. ($) Conserva pur ora if nome, antico.' . . * v 

(10) Rovine presso il castello di Tyneh. . * 

est. lpsi vetustissimi (ut praedicanl; hominum, trecento^ ef'.tri- 
ginta reges ante Amasin, et »supra t reseci m militala annopim 
aetate6, xerlis annalibus referwit'. ntandatumque literis -servant , 
dum Aegyplii syut, quater cursus suos vertìsse sidera, ac solem 
bis iam ocfcidisse,- uhde nunc óriUir. Viumtr milfia urbium Amasi 
reguanle habitarunl, et-nunc roultas habitant: r.arum ciarissTmàe, 
procul à mari/Sais, Memphis, Svene,' Bubastis, Klephantinae, et 
•Th.èbae, jJ£i*quae .(ut Homerrdìoturifrést) cenlum portas, sive 
£ut "alii a inni ; cenUim,aulas habenl , totidem ofim prinlipum 
demos: solilasqQc smgulas, ubi neeotium è^egerat^dena arma- 
loruru. millia etrondercrj'n litore Alexandria Africae contermina, 
Tehisium Vrabiaé Ipsas ora> secant Cann*picum,3olbilicutn, Se- 
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sono* intersecate dalle bócche del'Nilo (\), conosciute sotto 
il nome di Canopica (2), Bolbitica (3), Sefeennitica (4), 
Patmetica (5)/Mefidesia {6), Catòdica (7) e Pelusiaca (8). 

* « ' . • . ■■ * 

. w m « • ■ ' • 

: . . C APQ- -X. 

L'Ambia. , " r ° v . • ; 

Dalla bocca Pelusiaca sino ai mar Rosso (9) si stende 
l'Arabia ; ma quella" che vicina U dello mare è più fertile 
e ricca, e abbonda d'i ncéuso e profumi (40): questa che 
è più propìnqua al. mar «ostro è piana e sterile (H) , 
da quella, parie in fuori nella quale si eleva per v mezzo 
deKjiaonte Casio (1$).- Scalo delle sue merci è il porto di 
Azoto (13). La parte più elevata è; tant'alla che dalla som- 
mità del monte (1 4) , al cominciar della quarta vigilia (4 5), v 
lascia veder il nascere del sole. . ^ * "• .. 

* . • * : •' ' ^ ■••»•'* ' • ' • 

" * - ■ •"• , • - . • • 

,' Delle selte auliche boccile del Nilo, ora rimangono due*: quella di Jtosetta. » 
ossia la ttolbilica , e quella "di Damietta .cioè- la Patmetica; le altre ciuque altru 
non sono 'che bocche di laghi, che comunicano col mare.' 
li] Ora è la bocca. del lago di Efkou. . — (S) Ora braccio- di Roseltìl. 
Ora è la bocca del lago di Bttrlos. — \$) Da bocca di ÙamieUa. 
Oggidì il lago, o la bocca di Dibeh. — (7)' Oggi Omm-Faredià. 
Ora è- il braccio di Tint h , d'onde il lago di Menzaleh sgorga nel mediterraneo, 
iì Secondo Mela il mar Rosso non è ingolfo 'Arabico soltanto, ma sì quella parie 
deli oceano Indiano che bagnando li coste. meridionali dell'Arabia, s'addentra da 
una parte heL golfo. Arabico e dall'altra nel Persico- e dicesi mare di Oman. 
fio) Quest'è l'Arabia detta Felice. — Jrahm pèlrea. 
fra) Ora Capo di Kas , celebre un tempo pel tempio di Giove Casio. .* 
(l'i, Ritiene l'antico- nome, benché sia c|uasi- In terajuejite .distrutto. 
( 1 4) Del suddetto moni* Caijo. . « » 

Alle tre 'dopo mezzanotte. I«a uotte presso i Roroaui era divisa in quattro 
vigilie, ciascuna di tre ore: Dalle sc,i alle hove di sera era la prima , I l nove alte / 
dodici la seconda ; dalle dodici alle tre del- ma ti ino ' la terza ; dalle tre alle sei la quarta. ~, 



fO) 



* 



bennytieum, Pathmeticura, Mendesiuro, Càfasiricum, Pelusiacuni 
Sili ostia. .. < - » *. * 1 

. ✓ . x: A p u T x. ' ; . 

* ..: . • Arabia. \ •• . . • . 

Arabia hi ne ad lttibrìui) mare pertitiet;. &ed Hlic' raagi> laeta 
et ditior, Ihtke atcuie odorimi» abundat: hic, itisi qua Casicmonte 
altollitur, plana et sterilis, portoni admittit Azotum f suafum mèr- 
eium emporium; cjua in alturii abit, adeo edita, nt ex sprono 
veri ice a quarta vigilia. ottura soiis ostendat. V . 
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. ■; . . • • CAPO XI. 

.' . ."' ' ' • ' : La Siria.' " 'A <■ 

-'*'.; .. ' • - « • . *. .«. •.• . 

La Siria molto si estende s"«i lidi, e più ancora Verso . 
terra, prendendo varii nomi> secondo Ja differenza delle 
sue contrade; perciocché si chiama Cele (1), e Mesopola- 
mia (2)* e Damascene (3), e 'Adiabène (i)', è.' Babilonia (5), 
e Giudea r e Commagehe (6). Da questa parte del Mediter- 
. ntneo , dove confina con l'Arabia si dice Palestina (7), poi . 
Fenicia (8) , e , 4 dove vicina la Cilicia , Antiochia. La Siria 
fu già. lungamente polente. (9), ma aggiunse al sommo della-' 
potenza, quando fu regnata da Semiramide (1 0). Delle opere 1 
di lei molte sono certamente segnalale , ma due eccellenlis- . 
sime : là. fondazione di Babìronè , città di maraviglufèa^ran- 

dezza tUì, e le derivazioni che fece di panali dall'Eufrate 

. » < •• , * 

" . " • • .. ■ / • v 

li) L'iutiero nome di questa parte cibila Siria è CeJesiria, 
• laV Gioè Jerra fra fiumi; ora è parie della provincia di Diarbik. . . 



che significa Siria cava. 

..... ......... .... ..... 

'(in La cui capitale tra Damasco, e si chiama ora terra df 
■ uj Par.lc orientale' dèUa provincia di Diarbik. ■ * 

(5) Vestigi della capitele della "Babilonia sono nella Ti>a orientale dell'Eufrate 
rimpetlo alla città di II il! ah o Nella. - • 

(6) Ila per confini la Mesópotamia da q rieri te,' la Cilicia da occidente, la Cap- 
padocia^ da setteulrione; e'da mezsodì pefie della Siria. 

(j) Palestina chiamarono tfuesta terra i Romani dal commercio che ebbero coi 
alcalini o Filistini. I 'Cristiani la chiamarono 'TV 



Palestini o Filistini. l 'Cristiani la chiamarono "Terra santa,' é uelle sacre carte è 
delfa Terra di Canaan , Terra promessa , Terr^ degli" Ebrei od Israeliti, Regno 
f di Guida e d 'Israele , er Giudea. , „'..**'•,' 

C«) Parie della 'Sèria o Sòurislan. .' . 

(9' Secondo Giustino Jib. I. c i l'imperio degli Assirii^cfie poi furono. delti Siri; 
durò milletretcnte anui. ; »■•■•' 

(10) Vedi'Giust. Luogo citato, «trab. XVI. 1. Diod. Siculo ti. 5. 
(it) Vedi. Ecod. I. c. 1&4. Curato IH fra gli altri. • 
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Syria late litora ténet, terrasque étiam latius introrsus, aliis 
altisquo nuncupata nomi ni bus : nani et Coéle "dicitur, et Mesópo- 
tamia, et Damascene, et Adiabene, ef Babytonia», et Jqdaea, et 
Coromagene. Hic Palaestine est , qua tangil Arabas: tum i*hoe- 
nice; et ubi se Cilìciae n inumi t il, Antiochia); clim ac dia po- 
leps, sèd .cum am regno Semiramis tenuit, lunge potentissima. 
Operibus certe eius insignitf multa, suol : duo maxime excellunt; 
constitnta urbs mirae magnitudinis Babylon , ac siccis olim re- 

» • ■ » * 
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e dal Tigri iji quelle lòffi; qfap prima erano aride. E pure 
nellar-Palestina la grande * molto forte ci Uà" di 'Gaza (1)/ 
così chiamata dai Persi che 'dSoono'.^asà -l'erario, perchè 
Cambise (2) , -quando fece la spedizione lontra Y Egitto (3) , 
quivi .depose tI tesoro e le 'munizioni, da guerra. Non meno 
importante è Ascalone (4*). È. pur Tope, come si- crede, 
fondata prima del diluvio (£)'. Che ivi regnasse. Cefeo (6) gli 
abitanti lo. dimostrano K pèT^eM«( d'im' iscrizione di Cereo 
stesso e di Frrieosuo frate,lh»;. scolpita sq 4?erti antichi altari 
tenuti" in grande \Tneraziohe. Che^anzi fanno" vedere lé smi- 
surate o^sa d'una belva marina, come certissima prova che 
Andromeda (7) fosse salvata da Perseo, avvenimento ce- 
lebre nelle favole. -dèi poeti ' 5 *- 

■ (i) Ci 1 1 à della Palestina 4>eli'Idumea , prossima all'Egitto, e fir acconcia a Cambile 
prr laVua spediiione «mitra l'Egitto medesimo. Erod. lib. H) c. i e lib. -IH. c, *t 
e segg. Di Questa ciliari parla nel .cap. XVI dei Giudici, v. i. nella Gerusalemme 
liberata del Tasso c.' 17. Agl'Italiani ora ditési volgarmente. Gazarti. 
{2Y Figliuolo e successore di Ciro, rè de' Persi. Erodvl. citata. * , . 
(3) Erod. i, ciuto. — (/,) Oggidì V://i//<z. • - , ' ' , .r . . 

. ( 'J Oggidì Giaffa. A Jope Qiram, re di jiro, mandò per^nare i legni di cedro 
del monte Libano a^alonioue, per edificare-il tempio di Gerusalemme. Paralipo'm. 
lib. H. e* a. v. 16. Plio. V. 14. 2, e Sdlino 37 la dicono purerfqodata prima del 
diluvio- - — ,f») Padre d> Andfoqieda. .' - * ' * 1 

. (7) La favola di Andromeda .e Perseo, mirrata da Ovidio', nel lib. IV delle Me- 

• tamorfosì v. W>x, accennata dà' Plinio, hh. V, n<* 5 è dà Solino' '3;, ' è in coni-, 
pendio la.seeuente^Lfe Nereidi per togliete vendetta di Cassiope, moglje di Cefeo, 
redi lòppe, la quale 'si predicava '^bellissima, di' lòtte le donne, persuasero Net- 
tuno a devastare quel reguò col 'diluvio. L'oracolo di Giove A 01 mone rassicurò 
<>feo Vhe non. altrimenti avrebbe sfuggito lauta calamità che legaudo Andromeda 
-ut ligliuola ad uno scoglio , : ,{ esponendola- ad un mostro marino. Per* caso venne 
"cplà Perseo liberò la vergine per jal -convegno che-.i genitóri gliela dessero jn 
oiafriipu" ' I 'detti -cóniHienlatnri poi . i qtralt ad ogui modo vogliono dare i più 
minuti, ragguagli e l'aria di verità alle più strane favole , sopo d'avviso chi questa 
belva, manna dovesse estere una balena. f . - 

' fi) È nojabile che Pomponio Mela parla., delle.. grandi ossa' del- mostro marino 
come se ilopest a' snoi tempi le mostrassero .ancora ai' forestieri. Plinio lib. rX. 
c.-5 e Solino 37 .dicodo che .sono siale. trasportate a Jloftta , e servirono di orna - 
mento per 1'edllhà di Marco Scaur'o. "\ ; • - , • . 

giontbus Éuphrates et Tigns.irhnrissr Ceterura in Palestina est 
mgens el munita ajknodum Gaza: sic Persae aerarium vocanl: 
et inde nomen cfer,«qujpd, cum Cambyses armis Aegyptum'péterèt, 
huC -belli' et opes elpecuriiam intuterat. Est nen minor a scolori; 
est*Jope, anjle diluvium (utferunt) -condita; ubi Ceohcà -regnasse 
eo signo accolae aflìrmanl,.'quod tiUilum eius, fratrisque P.hinei, 
veteres quaedam arae rum religione plurima reti neri t: quin etiam 
rei ceJebraJae rarminjbus ab fabulis, servalae a Persjjp Andrq- 
medaè clanirn v>stiginm marinar heHuàe ossa im,maniai»stèntant. 
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• • ... • • ■ » • 



La Fenieià'^ (|),*fu 'illustrata dai Fenici; nazione indu- 
striosa ed esimici nelle. coso" dèlia pace .e. della guerra , 
siccome quella; che -inventò fiUettère^e Fuso loro, ed altre 
arti leziaudia: corrére i mari con navi, far battaglie marit- 
time, comandare alle altre J nqzipni y , -regnare 4 * ordinare gli 
eserciti. Nella Fenicia t pur Tiro (i) un tempo isola; -ma ' 
al présente <rfbn più, essendo stata congiunta alla terra da 
Alessandro- (3) -,\é sugli approcci che vi fece ifell'espa- ' 
gnarlay vi -sono piccole". borgate. Più oltre, fiorisce pur 
o£gi Sidone (4} r la quklé;/ prima che venisse in potere 
de' Persi; -di tuttequelle ci Uà marittime éra*Ia_più grande." 
Chi da .Sidone va al promontorio Euprosopo (5) .4rova ;i: 
due castelli" di' Biblo . (6) e di Bótri (7j? ed oltre a questo 

(i) La Fenicia -comprende oggidì là terza parte della Soria , della Souristan , ed 
ha per capitale Damasco. '. ' . . . , : ' " . ■•"*•. 

(a) Tiro, oggidì Sour, citU tfuaai interamente rovinila. ' '- m . 

li) Vedi Quinto Curaio lib. IV ; c. 3. _ • 

U] Sidone oggi «hiamaal-.^Wa o Saia". \ < • 

.-(S) Slrabone", lib. XVI. c. »\ U chitina» Teuprosopu'; che .alcuni .interpretano 
faccia ài Dio r mentrechè -Euriroiopo lignifica» soltanto- </» bell'aspetto,, È il moderno 
Capo greco. »i* •. » " "*••"*■'* . 

oggidì- ... * • .. : 
.■•.Mom ito^a. . - ..'->/ . ...... 

• / ' CAPUT xn, 

"- % -PAoentcev A V 

.- . A. . J . »- •«.'... 

, Phoenicen illastra vel*e Phoenices , solers nominimi genus , et 
ad hefti paéisque muoia' eximiunV;* litèraà uj 1 i teraru i n operas , 
' aliasque ètiam artes-, maria nàvibùs adire* olasse «oiìfligere 
imperitare, $uBtitibqs , regnum praeliumque commenti. In éa est 
et Tyros, atiquandh insula, mine annexa tèrris deficit, quod ab 
impugnaìite ^quondam Alexandre) iacta òperak vici tenent. l ite- 
Hor et adhqc- uptfleniatSidon ; ante^ùam a Persi* caperetur f ' 
murili martini ut ftiiini maxima Ab ea ad promontori um Éupro- 
sopon duo snnt oppìda, : Bvblos et Botrys : uft^a tria fiiorunt, sin- 
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prò rrìcfh lòri o, Ire altri, (listanti ciascuno infra di loro uno . 
N stadio ( t).; Quel luogo, dal numero chiamasi Tripoli (2) ; 
quindi è ir castello di Simlra (3) ,\e. poi Marato (4) città 
. di. qualche nome*. E iqui l'Asia. nonVpiù obliqua;, nlà vol- 
gendo la fronte al Mediterraneo fórma un grande, seno- dal 
'ripiegarsi che per buon tratto fa il lido. Intorno a questo 
lido abitano popoli ricchi, debitóri di ianto al sito; imper- 
ciocché quel paese sia fèrtile; solcato dà spessi e navigàbili 
canali di fiumi, ed acconcio; ar facile cambio e mercato 
delle* diverse merci di mare e di terra. Prima, in quel 
seno, è- la. rimanente parie della Siria,- tur ^'aggiunga il 
nome di Antiochia, è sopra co testa spiaggia sono- le^città 
•«li SeJeucia (5); Palio. (6) ,-Berito (7), Laodicea (8), Roso'(9}> 

,a; Tripoli significa appunto tre città. Notisi imi il divario tra il nostro autore e 
'Plinio e^Strabone.. Mela scrive' Tripoli essere «tata cosi detta*<'p«rcbè varamente fos— 1 
•ero tre citta distanti runa dall'altra uno Itadio; Plinio vuole che. fosse signoreg- 1 
giata da tre poppli», Tirii, Sidouii e A i adii ; S trabone pretende essere stata fondata I 
da Tiro ,• Sidotrc e.Ara.do. Del rimanente, ritiene pur ora il -nome di Tripoli di V 
Soria péx'àislHWu&rì»'A<i\ì'ai\jÌL\Tripoti (T'Africa (Velli Mela .lib; I cfap. 7, in nota). -, 
»' La prima èdagl indigeni chiamata Tarabolos-et-cha'm, cioè 'Tripoli orientale ; la 
seconda Tarabolos'-elvGharb , cipè Tripoli occidentale. • • 

(3) Credesi'comóneinente che questa Simira sia U moderno • piccolo villaggio , 
' * detto Soumraft. ' -•"».• ; > • « 

\ì) Quantunque paia i-èrto che là città di* Morato fosse già distrutta al 4empo 
che iUnmaiik si fecero padroni della Siria, nondimeno alcuui stimano che sia quella ' 
che" presente ni un u chiamasi Margath. . s". 

■ (51, Questa è la Seleuria Libera di ..Plinio lib. Y. cap. 14, e che oggidì chia- • 
masi Silumin' li. .£0) Oggi Baldo. ..: . ' . - 

(7) Bariti 0 Baimi o aurhe Beirut \ città che fu. quasi intieramente distrutta* 
dagl'inglesi nel 'mese, d-i sefleuibre del 1840, dopo otto o dieci g>o/ni di bombar- 
damento.' Contiene da dieci a dodici mila abitatiti. ' ' ■ 
. .(.v Iq antieo dicèvasi Rarhitha; quindi in* onor della, madre Laodicjea , Seleueo 
Nicànore 'le diede /|u**lo '.-nome ; ani ^ Lata- Kieh. . 

(9) Ritiene pur- ora il nome, antico. •"'.*•. . ' 

• - ^ *\ .". • - " * :', ••'."•* > ' <• 1 • 

■'» . . . . . • • ' • 

« •-.».. è . , . . ■ ; * . . 

. gulis inter se Stadfis. dìstantia, locusex numero Tripolis dicilur: 
- turo siinyra castellimi , et "urbs non obscurà 'Marathos. inde iam 
non' obliqua pelago, sed adversa adiaeens Asia, grandem sinum 
inflexQ tractu litoris accipit. Populi dites ròrcumsident ; situs 
efficit: quia remo fertilis, crebris et navigabilibus alveis tluminum 
pervia ? dìversas. opes marfs . atque ferratura facili commercio 
[terni utat ac miscet. In éo. prima t-st velici ua pars Syriae, cui 
Antiochiae cognomen àdditur: et ip,orà eius urbe» , Seieucia , 
Palio s, Berytos, laoaiceà, Rhosos; aimiesqne.qui inter eas euht, 



c i fiumi Lieo (t| e Baudo e Oronle (2), che scorrono fra 
le medesime ; poscia è il monte Amano (3), e subito dopo 
questo, Meriànaró (4) Vi Cilici. - , -, .• 

, * • - * • s t • •• • 



La Ctlicia. V, 



J . ...* .« . #> 



Se roti, che dov* il golfo. (5)- piti VaddenUa nella terra 
è un. luogo* spettatore uj) giorno e testimonio dei grande 
fatto d'arme de' Persi sbaragliati da Alessandro e delta 
fuga di Dario (fr) , «celebre un tempo per la grande città" 
d'Isso, lacuale al presènte non merita h è anco più il nome . 
di città (7)." Per jfciò il golfo chiamasi Issico (8). 

Quinci lontano, tra i fiumi Piramo (9) e Cidno (JO), giace 

ir promontorio Ammode (l'I). li Pirarao, più vicino di Isso, 

- * _ * ■ , « ■* " • . *•• ** •* * ■ 

• . h ' • • . ;.:•-••/• * - • 

fi) Ór? Nahr-et-Kelb. '» - . • 

(a) Detto pur oggi Óroirte,; ma gl'iudigenL il chiamano Nafcr-il-Aa'M, cioè fiume- 
ostinato; per la cagione che avendo profóndo il letto non si possono se non con 
grandissima difficolta derivarne rivoli per annaffiare le campagne. Uri Baudo no» 
si conosce iL name moderno; , se non si vuole credere che sia,* il Mellek. 
ttì Oggi Almadaf>K. * - : • - *"»•" 

4) Anche al presente chiamasi Meriandro ; ed alcuni il chiamano Ateres. 



■ r 



5} Il golfo Issico , oggi dj Sbanderò un .ossia di 
6) VedLQuiirto-Curxi© lib. JU. ' • 

'7) Questa città da Slrabone lib. XIV. cap. 5 è chiamata d«Xi z «ov , piccolo castello.^ 
'§1 U detto golfb di Alessandria*. ■ . j 

A moderno Diiboufi. * i , . * "... 

(lo) Il Ci( 



Cidno credesi essere il 'fiume "che » Tòrchi chiamano Kqra-sott « fiume-nero. 
Vedi Q. Curaio Uh. cit. V * ' • 1 

. (n) Oggidì Capo Matto. ' * - • *• 



• r! 



Lycos, et Baudos, etOrontés: tatti mons Amanus, cl'ab eo «latin» 
toyriandros et Cilices. • . , ' . 

». CAPUT £11.1.: ' 
" « - . Cllicia. ; - 

' < * • ■ ' ' ' 

At in recessu intimo locUs est magni aliquando discritoinis , 
fusorunf ab Alexandro Persafum fugientisque Darii. spectator ac 
testi s: httne ne minima qu idem, tu ne ingenti urbe *celebrÌ3els|p_ 7 Tt^^ 
fuit; et hac rè, sinus Issicus dicitar. Procul inde Ammòdes pro- 
montoriam inter Pyramum Gydnumciue fluvi'os iacet. Pyratou» 



* • 



- . 
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Bagna le murÀ dr Mallo (1). 11 -Ciduo-pjù iti là ungile foce 
sotto Tarso (2). Vice quindi una ritta posseduta ti antico 
dai Ródii e dagli* Argivi , e i(v seguitò , dai prràti, ai quali 
fu assegnala a> Pompeo. A queiHerapi era detta: Sole (3), 
"ora Pompeiopoli. Nei djntornr,' sur i(n'piceolo rialto, è la 
lofnha del poeta ^Arato, la quale -appuntò è degna di 
essére ricordata, .perchè non si sai per che ragione- -le 
pietre gettatevi saltino In r pezzi >' Non lungi di qut è il 
castello di Corico" (4) ^circondato dal, mare e*da uti;poTlo t 
ed unito al continente da uno stretto istmo. - 
Di sopra è la grotta»- chiamata, Coricia di tanto sin- 

' golare natura , e dì così . segnalata hellez/.a , che altri 
non potrebbe 'sì facilmente .descrivere (5). Poiché con:la 
sua larga bocca d'un tratto spacca da cjma a tóndo un 
mortte che sta a cavaliere *del lido,. alto meglio di dieci 
«ta(ji> (6) • Quindi ; sprofondandosi . molto-, e quanto più 6i 
sprofonda . tanto più larga facendosi , presenta:' alla vista 

.verdeggianti boschetti \penden ti lutto- Sì.r intorno dalle 
rocciè / e lutto se si esso abbracci^ coi 'selvosi fiacchi. 

(j) Oggi purt- -Mallo , d'onde fu quel Crate filosofo, -il .quale , ernie -attcsta. Sue- 
touio Defil 'illustri irumnmiin . caD. l^rrmo di lutti insegno in RomalaGraiumaJìca. 
(a) Ora' Taribiu ; patria di §* Pafllo. _ ■ „*' * 

-Sole fu deho «akcismo quel vjaio- grammaticale.. perN cut menu accou- . 
cìauu-ute si compongono te- -parole. -Oggidì è forse Ayass-Eifioh. '* . . . ' 
Oggidì Korfhqs o turco. . • - * . . 

(5ì Strah 1U». Xiy. c. 5. Virg/ Geòrgie IV. ia 7 . : 
TH Lo stadw. corrisnorfd^ a i8', metri «"3?^ millimetri delta misura moderna. 



Isso .pfopior Mallon praeterfluit : Gvdrius ultra^ per" Tarsum exit. 
Deinae urbs est olim n nhndiis Argivisquc , post pi rati s Pompeio 
itssigoante.possessa ; nunc* Poftipeiopolis., " lune Soloo iuxta m 
parvo tumulo .Àlcali poèiae/momimejitum ; ideo referendum, quia 
ignoturrr, quam ~ob causam iacta jn id saxa dissiliunt Non longe 
hinc'Corycos oppidum portù saloqùe incingitur, angusto terrore 
continenti annexum. SupTa specus est; nomine Corycius, singu- 
lari ingenio , ac 'supra . quam ur «Jescril^S facile, possit exiroius. 
Grandi namque hiatu pàtens, montem Tifori appositum> et decem 
sta'diorum clivo satis -ardu'um «ex sommo slatini vèrtice., apefit. 
Tujic alte dientissus v ej quantum .demUtftur, amplior, vìretlucis 
pendéntibùs undique, et totum se ftentoroso*Utprum orbe cam- 



pigitjzeà by 



Si. bella e si stupenda, che a v prima giunta 'K-afumo. ne è. 
costernato, 4 ma, ove .un po' >si contenipfi, non si può sa- 
ziare. Una- soia è Jfo via-di discendervi , stretta, aspra t df 
mille. cinquecento passi' (1) , Ira amene 4 ombre, ed una folla 
selva,, la quale .tramanda non so qu^le suono agreste pei 
ruscelli cbé la" discorrono . q.dìoci -e quindi. Come §i è p'ér 1 
venulo al fondo, ecco aprirsi ^n^altra-spèlonca,- degna di 
essere descritta pex/aljri. fflptiyi. Chi .vi entra è atterrito 
dal suonò, di cembali (2) scroscianti per virtù divina con . 

• grande fragore. Rer on^oco è chiara, ma tosto, e a. misura 
che si addentrarsi fa più oscura, e conduce a basso.chi osa 
penelrapvii j& lo. fa, cdme'per un cunicoJo, -ri uscire, al forilo. 

.Quìri un gran*6ùme .zampHlà^la una grossa polla d'acqua e,' 
lasciandosi .appena vedere, mena' grande romòre scorrendo 
in un breve canale; e tosto si nascónde sprofondandosi. .Dentro 
è uno spaziò che mette tanto spav^nlo'cjìt» , altri/non avendo 
mai osato penetrarvi, non se né conpscerampiezza. Del rima- 
nente è tutta quanta veneranda; e sacra veramente e dégna 
di essere riputata stanza degli. Dei '-, siccóme ^quella che 
non presenta alcuna cpsaxhé non sia venerabile^ e piena 

. . v ■ •* .* • . - . • %r ~ - •% • • *;* — - s 

^£Li\ Il passo è di 1 jngtro, 47 centimetri c \ millimetri* nostrali. • , 

. (ai) Specie d'islrorrn-uU 1 musiraTe dff» il atilirlit ;» fci^ia d! . Laoil*. 

plcctitur : adeo mirifìcus . ab pulcher\ ut mentes accedenti um 
primo aspectu constèroatC ub( eoo templari duravero, non sairet 
Unus in eum descensus est , angiisfus , asper , quipgentoruro et 
' mille passuum , per arnoenas umbra s et opaca sii vae quiddam 
agreste/ resonantis, rivistine atquè ibi ne .fluii an Li bus. Ubi adriftia 
perventum est , rursum spe.cus alter ap eri tur, ob ahà dicéndus. 
Terre.tingr.edien*tes sonitù cymbalorum, dlvinitus e.t maglio fragóre 
crepitarttium. Derade aliquamdiu perspicnus, inox et quo. mfgis 
subitur, obscurior , ducit ausos. peiiilus , alterile quasi cunicolo 
admittit. Ibi ingens amnis indenti fonte se e\tollens T tantuininodo 
se ostendi \ , et ubi ' maunum ini peti un brevi* alveo* travi t, iterum 
ile niersu^abscundi tur. intra spatium est, ma quara.ut progredì 
quispiaro ausìt hòrribile , et ideo incorni timi. Totus a u te m au- 
gustus et vére sacer, habitarique a diis ètdignus et- creditus» 



t 



• . • ■• •' ••„* ' r •>■ .. ■ 

4o . . - < •;, . •••• • •• *. . - . .... 

di alcun uunie^. Un 1 altea più in .là "è„ che chiamano , la 
grolla di Tifone* (f) di bocca stretta, e , al dire di coloro 
che vi entrarono, schiacciata molto, e per- ciò sparsa ti i 
. continua notte ; nè facilmente .si può vedere in alcun tempo, 
ma ò degna di essere ricordata per due cagioni ; r una 
naturale é l'altra favolosa. La favolosa è 'che in antico 
fosse la stanza,di .Tifone; la naturale, che quanto si luffa 
dentro, incontanente vieo& soffocalo (2). .Sono quindi due . 
promontorii ; il Sarpedone- (3) , il quale s'ègnaya uh tempo 
fl confine del regno di Sarpedone (4) ; ,e l'Aheoiurio (o), 
• che separa la 4'iUcia dalla Panfilia. E tra questi è Cèlen- 
deri (6) e Nagido \Ì) , colonie -dei .Sanili/; ma^ Celenderi . 

è. più propinquo ^al Sarpejlone :'. . •,: > 

.■ *• . » . * ■* .•• • 



* 



ftl Vedi Solino cap. 4J. " , . - : \." . • 

(a), Effetto somigliante a questo della grotta di Tifone,, produce' la grotta del 
lane de' dintorni di. Napoli i ove y cani pd altri bassi animali sono soffocati dalla 



Cane 

grande quantità di acido carbonico , la qnale. quindi esàia. 




>ggid\ Capo Anemur ^ presso, cui si vedono le rovine eh- Il antica città di 
AnVmurio, che 4 Tu wbi appellano -Es Ai, # cioà secchia. .**'.' •'. - 

• fa') Al pc£seote,è il piccolo porto di Kelendir. "' t i , ■* ." * 

• Forte -è il moderno Niaich, . : . !#**•"*'" ' « * ' 

••(8) La Cilicia al presente, in parte è nél governo di Caramanjui, ed ih parte'nel 
' paese delrvMitfia. . w 



nibil non venerabile , . et quasi cum .aKquo mmiine se- ostentai. ' 
Alius ultra èst, quem Typnotieum \ocant r ore angusto, et mul-> 
. ;* ' tutta -f Ut. experti tradiàere) pressus, et ob id assidua nocte-suf- 
fusus, neque unquam perspici facili* : sed quia aliquando cubile 
: Typhonis fuit, et quia nunc demissa in se confestim exanimat, 
» ' natura fabulaque memorandus. Dna Ghinde promontoria sunt, 
Sarpedon / finis aliquando restii Sarpedonis, et quodJCiliciam a 
Pamphylia distingui t, Aiiemurium : interque ea v {Telenderis et 
Nanidos, Samiorum colonia?; sed £elenderts Sarpedoni propior. 

-, *. « f . • '. ^ . > • A. ' • - » 



• .. • - « 
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■"■ ■ CAPO. XIV, -;. 

La Panfilia. .' V 

Nella Panfilia è il Mela (*) fiume navigabile,^- città di 
Sida (2f e l'Eurirnedonle, altro fiume (3}, presso cui segai 
la grande battaglia navale e-la vittoria di Cincone .capitano 
;de$i Ateniesi contro ai Fenici ed ai Pèrsi (4). Il mare, óve 
si è -combattuto, è dominato da un attissimo colle, sopra cui 
è posta la città di Aependo (5) fondata da una colonia d'Àr- 
givi , ed occupata in appresso dà popoli cpnfinan ti. Quindi 
sono due nobilissimi fiumi, il Cèstro' (6) etf il Catarratte f7). 
Il .Cestro è fàcile a navigarsi; il Catarratte è, cosi del to dal 
precipitose suo corso., Tra I-uno e Whro fiume-è Perga (8) ed 
un tempio di Diana, la quale datnome -della città è chiamata 
Pergea. Di là da questi medesimi fiumi è il monte Sarde- 
miso (93 f e la ciltà di Faseli (10) fondata da Mopso , e 
termine della Panfilia '(H). "* 

V .*'*;'.• • ■ • • ■ • . * . • 

!iì Questo Mela dai moderni è chiamalo Menov%hat. 
a 5 9^8* * piccolo borgo di X^tndelorof . • - , - ^ 

&ì È quel fiume -par 'avventura che oggidì chiamasi ìerchon o iertom. 
hS Vedi Cornelio Nipote, nella v»4a di Cimone,-capj 3. Tucidìd. lìb. I. e. 160. 
5) Al- presente è detta Stavros. Strab. lib. XIV. c. 4. 
6) Questo fiume ora è chiamato il Kapri. Strab. lib. «XIV. c. 4. 
7) Oggidì è il Douden-sou, il quale mette foce nel golfo di Satmlik. Straberne 
Iib> XIV. cap. v — W Credesi css«re -oggidì la città Si K«r+-Hissar. • . « 
M Forse U moderno Takt'Alir * - : . V 

(10) Questa. Faseli chiamasi al presente- Fonda o Firouda , e dai Turchi è, delta» 
Tekrova. Vedi Plutarco, vita <H Ci mone cap. if»6 ; Cioer: Verr. LV*. Plin. lib. V. c. 17. 

(11) La Panfilia al presente è una parte della Caramania. . 

CAPUT XIV. 

Pampkyha. 

In Pamphyliaest Melas, navigabilis fluvius; oppidum Sida; et 
alter fluvius Euryinedon. Magna apud eum Ciroonis Atheniensìum 
ducis adversus Phoenicas et Persas navalis pugna atque Victoria 
fuit. Mare, quo pugnàium est , ex edito admodum colle prospe- 
ctat Aspóndos, quam Argivi condideranl, possederefinitinH.ueinde 
alii duo validissimi fluvii, Cestros et Catafrhàctes: Cestros navigari 
facili»; hic quia se praécrpitat, ita dictus. Inter eos Perga est 
oppidum, et Diana», quam ab oppido Pergacam vocant, templum: 
trans oosdem mona Sardemisos , et Phaselis a Mopso condita, 
finisPamphiliae 



Diqitiz^d 



('A D/ì \V' 

Con ^Panfilia -confina ùnniediatanielUaJa Lrcià, che 
piglit) iUnojnc da Lieo \\) re, figliuol di Pandjo'ne , e fu.-.a 
({nel che* si dice , travagliala una volta dai '.fuochi delrmonte 
Chimera (%). Essa chiude col' porto di Sida (.3) e coi jpronaou- 
toriò del Tauro quel vasto seno {&). Il Tauro *me(iesimo, 
cominciando dai lidi orientali (6), ^s'innalza sopra una -vasta 
base. (7). Oujirdi volgendosi idal~ fiancò «cteslrt (8) verso" 
_*«••• . • • *••.•■«• • ■ • 




il SUO -Soggiorno IVChimera ; anzi liba è multo quindi distante una valle cliiani.Ha 
Chimera, fa quale comincia da 11 » spiaggia stessa del mare. Ma Solino cap. 42 dire 
conformemente a Mela^ che qdello che è il Vesuvio nella .Campania, l'Etna nella 
Sicilia , Jo è*H monte Chimera nella' Licia. Onde la favola del mostro a" tre faccie. 

(3) Il ^òrtp di Sida, il moderno Candeloro > apparteneva, come, è detto al capo 
antecedente nota 2, aita Panfilia: e cosi verfmeme tra il porto di Sida , ed il pro- 
montorio 'del. Tauro, ora-detto il capo Chilidunio, è ^uél grande seno-che rasenta 
parte .della Panfilia e' la Licia' sino al detto promontorio. : 

Ì4) Stràhoue lib. XLV;c. l lo chiama promontorio SacrmOraè il Capo di Kìlidonia. 
\) E propriamente quel seno che si. chiamava maYe di Panfilia. Min. V. c. »3. 
in. c. 4*.- * . • 

; (6) Solino al <*ap, 41 supplisce alla. brevità dì Mela, eoo le segmenti parole. Il 
monte' Tauro-^ dice , comincia ad -elevarsi prjmieramente-» dal' ipar d'Indi). Poscia 




(7} Mela, Solino, ed altri geografi 4 or con temperanti , ri&guarda> , ano 11 .monte 
Tauro come un vasto sistema efi monti il quàie traversa tutta- l'Asia, pajrtendo 
dalla sua esl milita orientale , nell'oceano, sino all'estremità occidentale jteV medi- 
terraneo. Cujl quando 1 il tuistró antore afferma, che il Tauro nasce dai lidi fcoi . 

pare che adombri i monti della China .dalla parte settentrionale. ; — . . " 

(8)\Si noti come .Mela concordi col pasco sopra allegato "di Solino. Con le pa- 
role verso' settentrione' il nostro autore pare che accettai ai-monti di Hing'an che 
si elevano all'est remità orientale .del deserto di Kobi nella Mongolia. \ • ' 
*.'•■."#■••• »•*»«. • • » ... • 

». "... /«>"•■- . • • • • •• 

. :C VP UT XV, : -i s . . - 

'>.* ••*':%'.• > .* '.VV-: : '< A- r/ • 

.' ■ •;: » } .Vi... > . • . . 



4 Lycìa continuo,, cognominata a .Lyco rege,,„ Pandionis.'filio» 
,atque, ut fer un t r infestata òlim Chimaeràe i«mbus,,Sidae portu et 
Tauri promontorio grandera simun claudit. Taurus ipse «b. Eois 
litoribus exurgeus* vaste "satis attoHitur : dein dextro latere* ad 



settentrione!, d*K sinistro i*} a mezzodì,. va diritto es senza 
interruzione ad occidente (£) , e" dove s % inoalza il Suo dorso 
serve -di confine- a molte è grandi nazioni,, divise le 
terre loro, riesce- al pelago, in quanto estende verso 
oriente, e non è scisso, chiamasi ^jure . Tauro ; ina in seguilo 
piglia il nome di Emode-(3) , di Caucaso (4) "e- di paro- 
pamfso^ ppf quello di porte Caspie (5), di' nion le Nifate, 
di porte Armenie, e dove tocca- già ì nostri mari ripiglia 
ir' nome di Tauro: .Di là .dal pr&móntòriq del Tauro è il 
fiume* Limira (6)' ed una città- -dello Messo nome (71; -e 
quantunque vi siano mólte ; città, «.da Patara (8) in fuori, 
non" ve n'ha , veruna nòtabile P9). Patara r è illustrata dal 
tempio; di v Apollinea :.ché un" di pe/ ricchezze, e per autorità 

d!oràcolt)i rassomigliava al Delfico, Più là è ihSanlo fiume 

.-v • - » ••• . ; ' V* . . ... , *•.' 

- • . .. . * - ■ • • . ^ • • . • • . 

* '■ . • »g ' # . . • t *•.<••*»•. v - 

'(•) Verso messodl » s'intende la catena, che in questa direziope va a formare la 
penisola di Malacca. x . . •• •' ' ■' • , '.* ■ 

(a} Non diritta , per vero dire-, ma diretta corre questa. linea verso occidente 4 . 

il) Ir monte .Emode è lojstesso che il .monte ftnao, "1 .monti di Hinialaya. 

\\\ ^Avrebbe dovuto dira .pi ut tosto Hi P iropaitiisp e <U Caucaso/, ma questa è forse 
inversione dègli ammanupnsi. Il Paropàmiso- ò il moderno tìindott-Kouch ché fa la 
font illazione dei molti Himalayà , e «per lungo. seguito di monti va ad unirsi ve- 
ramente, afìa catena- dei- Caucaso. •"' - '* ' ... 

-(S) Per le porte Caspie, il Nifalè e le porte, Armenie s'intendono le .gole'-e le 
montagne dell'Armenia e dell'Asia minore . dove jl Tauro, al.dire di Mela, ripiglia 
il silo noiné 'e 4 a * Tocchi'oggi dicesi VJla dagh. Il Nifate ora è monti' Nimbrod. 
. fo) Vedi Strab. XIV 3t Ltmira.^-il moderno Juroc Andràki . - . -. K"* 

M Og|> * 1» piccola città di Andraki , o Ai MyrM> ■ »••• 

f Patara créoesi che .sia oggi' la distrutti citta, di .Patefàr Strap. lungo cit.. ' 

(9; Strabone , là dove recjta che ai Licii , in grazia dell'- buone-leggi colle» quali 
si reg*geva"no\ i Romani concedettero di" governarsi liberi, e loda il fjciaco sistema 
di ventitré città, le quali tdtle nelle pubbliche* adunanze aveau dritto* di votare ,v 
concorrendo a iil uopo '.fi un connine, sinedrio, che ttnevasi in* quella ciitS chfe si 
giudicasse più^omòda, annovera- le" -grandi òittà che potevano dare tr$ voti ,. con 
quest'ordine : Sadto, Patara, Pinar*. Olimpo, Mita -e iTU-o. tib. XlV^ c J. 

4 '%„«#•■»*• " ... ** % . * ' 

seplènlrionem , sinistro ad; meruliem versus , it v in. occidenti m 
reelùs et perpetuo iugo; magnarumqùe -gentium , qua docsufm 
agit, teniimtis, ubi tei ras diirinit, exit in pelagùs^ Idem nutern, 
et totus ut dictus est^ dicitar etiam qua spéctat orientèjn : deinde 
HenwdésV et Caueasus, et Fa^roptomisus : tum Casnia'e-p'yla'e, Ni- 
phiitos, Armonia^ pylap ; ci ubi iam nostra maria et mi in gii, Taurus 
iteruru. Post fi us promont orinili flùmen est I.iinyra , et codem 
nomine civitas: attiue ut unii la oppida, sic -praeter Patara ni non 
ilTtfiria: lllaih nobilem facit (Jeltibrum AppUuns, rfuondahl opibus 
et oraculì -fide Delphico simile, l'itra.esl Xanthus flumen ; -et 



e Santo città (4), il monte Crago (ij e la città , di TeT- 
messo (3) ove .termina la Licia, w' 



». 



.: ; CAPO XVI., . . . 

• • - • • * * v „ ' . ' * 

\- La Caria. \ ; 

• Séguè la Caria.- 1 suoi abitanti sono d'origine incerta; chi 
li slitna indigeni, chi li crede Pelasghi, ed altri li vuole Cré- 
lesi (4); generazione d'uomini già cosi amanti .dell' armi e 
delle battaglie,. che per mercede facevano anche le guerre 
altrui Io), hi questa contraila sono alquanta castelli;* quindi 
due promontori!., Pedalio (6) Je Cria (-7J, e lungo il fiume 

• talbi (&) è Cauno (§) , "città che-ò in voce di essere malsana 
per gli abitanti (10); Di là ad Alicarnàsso vi sono alcune 
colonie di, Rodii: due porti; uno chiamato Gelo e l'altro 

-, '. . ... . V '.V 

'1 • t i .'..:"•...* 

li) Ora è il fiume Eksenideh e la citta .anch'essa EUsenideh. 
US Ora SeÙeCàpi. I poèti favoleggiano che ivi abitasee la-Chimera. Vedi Strab. 1 c. 
(3) Questa città ora chiamasi Macri. * . 

(*) Strabone riporta la tradizione che' i Carii fossero soggetti a Minosse ; che a . 
quel tempo si chiamassero, Lelegi ed abitassero le isole: e che divenuti poi con"-. 




fui Oggi Capo Aloupo, 
(-ì Al presente chiamasi il Capo Orio. , 
(8) U Calbi,, secondo Strabone iib. XIV. c. '» , è cosi profondo, che. può- essere 
navigato contra il suo corso. * . " • 

- V 9 ) Cauno oggi Ka^z: 

(io) .Mentre il paese. e fertile, dicè. Strabone » si confassa da tutti che la citta in 
tempo di state e* d'ani un no è malsana' pel caldo eccessivo e per la strabocchevole 
quantità di frutti. E Sintonico Citarista diceva per gioco, bhc non era malsano 
, quel luogo, dove passeggiavano anche, i morti. , •■•** ! • j ^ \ 

1 .\ x + * ; r i ■ ' 'v; ** '•' . . - • ' « 
Xanthos oppidupa, mpns T Cragus, et quae Lvciam 6nit urbs Tel- 

; ? • ' ...'^ . .■• ■■• * • * - H r; % 



; . • CAPUT \V\. 
>; m • Carta. . . ■ • 

. Caria sequi iti r. H abitarti iocèrtae orini tris (àlii iudigerias, sunt 
qui Pelasgos, quidam Crctas e4ìstimani) ; geniis usqué eo quon- 
dam armorum pughaeque amans, ut aliena eliaui bella merce- 
dibus agereot. Hiè castella su ut aliquot : dein promontori a duo, 
Pedalimi et Crya; et seeundum C.albirv amnem Cauims oppidum 
valitudine habitantium infame. Inde ad Halicarnasson hàec lacent; 
Rhodiorum eliquot coloniae; portus duo, Gelos, et- cui ex urbe 



Tisanusa , 'iial nome della qiCià che è nella sua cerchia; 
e Irà questi due porti e la città df Larumna ed il colle 
Pandioive (1), eh» si sporge éntro il mare Poscia sono tre* 
grossi porti per orbine; il Timnia, lo "Scheno ed.il Bu- 
bessìo. Del Timnia è promontorio TAfrodisio ; lo Scheno 
bagna la città di; Ila i . ed il Bubessio quella di Ciprie. 
Sul lembo d'una penisola (3) è Cnido (4), e tra essa ed 
il gólfo , Céramico (5)\ in un piccolo 'seno; è posta Eulane. 
Alicarnàsso venne fondala da una colonia di Argivi -(6), 
ed .oltre alla celebrità de' suoi fondatori, è .degna di 
ricordanza- pel Mausoleo , monuménto.' di re jilausolo, 
"opera di Artemisia f ui>a delle 6elfé maraviglie 'Dì là 
da Alicarnàsso è il lido di Leuca-, le'citlà di Mindo (8) , 
di Carianda (9[, 4ì Néppli (10) , il golfo di Iasio (44) ed 
il Basilico. Sul Iasio è Bacilo li 2). ; ' * 

(i) Pare che Plinio I, c. chiami* Paridlon .questo* che * Mela chiama colle pan - 
dioiw, uè Straboné in 'alcun- luogo rainurenta queste colle. . ' *•* 

(a) Alcune edizioni dt Plinio hanno pure, fla; ma le moderne. hanno IOa, e non si può 
bene definire quale sia li migliore lettone, o nuellr di fompouio, o quella di Plinio. 
Questa -penisola" propriamente dividevi go)|b Ceramico dallo Scheno. 

ìif . Erettesi che sia il modèruo Porto- Genovese.. — (5VQggi Golfo di Manco. ■ > 

(61 A rilasso lu patria di ^TOdotO e di Dionisio scrittore ùi stono romano ; se 

ne veggono pur ora le rovine io quel luogo deserto «he si chiama Boudroun , 
rimpctto all'isola- di Coo. 

<7J ; Artemisia, regina di Caria, fece seppellire -suo marito Maùsolo con magnifico 
funerali; , e gli eresse, ufi monumento che meritò di essere chiamato una delle 
tette maraviglie del mondo. Vedif Cir. feelljo X. e. i8. ; Plin. XXXVI. e! 6: Strab. 
XIV. c. a. — (S) Oggidì Mentèchfk , 0*d anchà Mindes.. • " ' 
fo) Ora probabilmente è' la piccola citta di fCharh-Gotch. 

(io) Ora è ScaJa' nuova, .diiairtata dai Turchi Kouch-Admsfi , che significa itola 
degli uccelli :. e' confa meglio di v -mi mila Abitanti. * ■■ ; 

;« «i-Oggi .Golfo dì Asiem-KalésL' — (ti) Anche oggi sj chiama BarghilL' 

• -.*.'*' * 4 ■ ^ * « 

• . • ' \. • V • . • - • • 

quam ampleclitur , TisanUsa cognomen est; \n\er eos* oppidum 
Laromna, et Pandori Collis, in mare emissus; Tum tres ex erdinè 
sinos, Thyrnqias, Schoepus, Bubessius (thymtuae promontori um 
Aphrodisiiim est, Schoenus amoil Hylam,Bube9sius.Cyon). Tum 
Cnidus in < ornu paene Insula* ; jntenque eam et Ccramirum sf- 
ornii in reeessu posita Euthane. Halicarnassos Argivorum colonia 
est; et cur memoranda sit K praetei* eonditores, Mausolenm efficit, 
regis Mausoii monimientum , unum de miraeulis septem, Arte- 
misìae'opùs. Trans Ualjcarjaasson illa -sunt, litus Leuca, urbes 
Myndos, Caryanda , Nearynlis, sinus Tasins jt Basilici». In Iasio 
est BaTgylos \ ' ' . * - 

i 



• • * _ 

•io- • ,• • » i • 
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» • La /-onta. ■ . 

Dopo il seno Basìlico si presenta la Ionia \\) -con par 
recrhic rivolute ; ed il suo primo * piegarsi cominciando' 
dai promontorio Posideo (2) / circonda, r oracolo ♦3ff Apol- 
linè (3)y soprannominato giti .Branchi da-/ ed ora/Didrmeo ;- 
poscia la città di' Mitèto (4) , che uh tempo netfe àTli Bélìa \ 
pace 'e della" -giierra- tu la principale di tutta la Ionia, e pa- . 
tria di Tacete astrologo*, di Timoteo musico; del fisico Anas- 
simandro e;di,àUri cittadini di preclaro ingegno ) chè la re- 
• ^seTÓ meritamente -gloriosa 1 dovunque :è conosciuto il nóme 
della-Ionia: lai città d' Ijipo (5) $ùl> foce tei Meandro {fy : " 
' il monte Latmo . celebre per la favola- dr JSndimiorie, il quale 
narrano v che fosse amato dalla Luna ,(7). Nella; sua'se- 
\ « .* conda* piegatura la- Ionia comprende là città. drPrierifc >'(%} 

(i) Là Ionia tra. parte di. quella -vastissima provincia - de.' TU(obi , . la .quale si 
chiama Natoli* prepria. * ■**-' • """ * 

, * (i) Volgarmente questo promontorio èf detto. Capo Juflfora."~'~ « 
• . * (3) Veggasi Plinio 'V, 29. .* • '» •■>.' . f* '•.**„***»" • ' : ■% . 

* \4) Pretendano che? si trovino' roviue di qu/>8t^ illustre . città' in quel -piccolo 
borgo che ora chiamasi Palate ha. Jl monte Latnia, di cui' appresso, chiamasi ora 
1 * monte Talatcha. * » • • ' . ' - fc >„ . ' « .* > . 

.' - * (5\ Pare che sia' il moderno Gippo sutre^sponde del "Meandro". Plin.,V.»3i. 0 # r 

/ój li Meandro è ,ùn fiume «osi- tortuoso che in parecchi luoghi 'pare che ritorni 
ipdietro, e mette foce -nel 'mare a, dieci stadi da Mileto. Plin. V." 3i. -5tral< \J1 7. 
'- Al prese*hte e- chiamato Boulòuk-ilèiridcr , . cioè il Mt-andto mageibre... - . **' " ■ » 




• » 



/ \ Post Basii idi in Ionia aliquot ^ ainbagibus .sinuat : 'et prinTùm 
a Vosideo promontorio flexum hu Ixkhis, "cinuit 01 arulum Apol- 
• Itnis, tlirtum oli in JBjranchidàé , iiniic Djdvmej ^Miletunt, urbem 
quondam loniaè lotius belli Dacisqde. «rtibus priiu ipem , patri am 
Thaletis astrologì K et T*i,mothéi mosici, et Anaximandri physiei, ' v 
aliorumque éivkiro •ìnciytis -ingeniis' mèrito jrtclytani , ubicunq'ueo 
.loniam vocarit: urbem Itìppunv amnis-Maeandri exitu* v Latmum _ 
moBtem^.EndymioniSi a tti?ìaT"t Verini, adamalH.fabùVa nobilem. 
nirsus-inflexa Hhgtt uriHìm Priéncn , : K'. Gaesi ftuminis 
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e la. bocca del fiume G esope e lóslo allargandosi vieppiù 
* abbraccia maggior (ratto di paese. Quivi è là terra sacra . 
chiamata Panìonio .(l) r perehè. è venerala, in -comune, da' • -. * 
Ionii*, quivi è Figela (2) qittà ohe dioono essefe stata fon- 
data dai .fuggitivi (il auo nome corrisponde a questa tra- 
dizione).; quivi Efeso :3Ì , ed il rinomatissimo tempio di 
Diana (4), il- aguale è fama che sia slato fabbricato dalle 
Amazoni ai tempi che signoreggiavano -l'Asia: quivi il 
fiume Caistro (o) : quivi la città di Le^bedo ed il tempio 
" di Apolline Clario, edificato da Manto [Q] figliuola di. ,' . ,/ 
Tirésia quando fuggiva l'ira degli Epigoni, vincitori. . 
dei Tebani (?) ; e finalmente Colofone (8): fondata da 
Mopsò, figliuolo della slessa Manto (9). Ma il promontorio . 




(i) Vocabolo greco'cbe esprime tutta fa Ionia. In-quella saCra regione' si radu- 
navano dà tuli)' le ritta loro i Ionii per provvedere ai publiri affari e sacrificare a ' 
Nettuno. Strali, XIV. c*ap. i. . *•. " * " ' < . . 

- 'a) Dal greco pjy^ , fuga-. Altri- vogliono chiamarla Ptghela da nrp^,- natica*, per- , 
che certi soldati dt Agamennone > non potendo. più camminare-, fondassero que- > 
sta città. .. ! . . f . • A S • ' . . ' ' " ■ ; 

(3) Dai fidstri pur ora della Efeso, dai Turchi Aia-Soulouk. Dell'ani ico uon, ha 
che poche rovine. 




I oracolo di A polline, che fU quindi chiamato Ciano 
[h\ Forse è il moder.no TUlleh. 

(9) Cosi abile nell'arte sua che, se alcuno fosse star» -huoun indovino' si diceva': 
più cerio tfi .ifnpso. - - . 

«•» "• » • r"' • 

. -.v ; ' ... . . * * . •. & f - '■' - v. • e ' 

<»stinm: inoxqne ut maiore circuitu, ila plura TOtnplcrlitur. Ibi 
est Panionium, sacra regio, et oh id co nomine appellata, quod 
• eam r ommuniter Ione» roliinU ibi a fuizitivis, ut aiunt, còntlita 
fnomen tamae annuit) Phy«zela: ibi Ephcsus, et Hianae clarissi-. 
mura templum, quod Amazònes* Asia potitaè conscerasse tradun- 
turr- ibi Gaystros amnis: ibi Lebcdos, Clariique Apolli nis fammi, 
quod Manto, Tiresiae lilia, fugreffò victores Thrbanorum Epigo- 
nos ; et Colophon , (piani Mopsùs eiusdettf Màntus tìlius statuii. 
At promoutorium. (pio sinus claudilnr-, cjnod allora par te afium, 
quom Smyrnaeum vor;mt , rflìcil anptsti<que corvicibus rriiqua' 
» * • • ■* • ' • . 



• * • - 

t » . - ' . . Digitized by CjOOgle 



I * * 



48 • * ; " 

■ . t . . p • 

. . . stretto lembo, e si va allargando a forma di penisola. 
Sopra la parie più stretta^ da un lato '(tf si trova Teo ($); 
\ ■ dall'altro (3) Clazomeiie |i) Queste due ciltà, 1^ dove l'una 
vi)lge il tergo àlì'alCra", confinano per un muro comune e 
fronteggiano àue diversi* mari. Nella penisola slessa è Co- 
' rina (5); Nel seno di Smirne è il fiume Ermo (6) e la città 
.di Leuca (7)', e fuori dei medesimo .golfo é Focea (8) ultima 
città della Ionia." . ' -, 



• ■ • 



• • • 
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, CAPO XVIII 

• -. 

• * * . 

La contrada seguente, diventò TEolide dal tempo : ehe 
cominciò ad essere abHata dagli Eolii ($). «Prima era la L 
Misia-, e dal canto che è bagnata dall'Ettesjiorito (40) 
fu la Troade quando i Troiani T Occupavano (\\)» La 



• • • •- 

Teo , patria del poeti Aotfcreoblfc , chiamasi oggidì Sighad/ik.. Veggasi' Sfra- 



ti Dal tnerìdiooale. 

'.. W T f° v pati 
» , bone Hb. XIV. c i. , 

(3) Da /settentrione. ' *" . .; . 

' ' . M Oggidì Vourld o Doùrlak. , - 

• (51 Forse l'odierna vtamirtfs.. ' -*.,- 

! féj Al preseute Sarabat. * / ( » t . « * 

' ~ ' (7) Strabòuè'là chiama/ piccola ulti. XIV. c. "'i. Se ue ignora- il nome moderno. , 
W Oggidì Focaia- Nuova. • »V - 

9} Gli Eolii, -dice Velleio Paiercolé I. 4, partiti di Grecia"," dopo lunga navi. 
1011À. fondarono Smirne, Cime; Larissa , Minna. 



gaziou 



10) Vedi lib. 1. c. i. u. b. pag. o*. 



(io) Ved 

Lo-stcsso afferma Straberne lib..Xlll. c. 1, il qQale con la testimonianza di 
Omero -mantiene' cb* l'Eolide e la Troade* formavano un corpo solo. 

1 » »• ». .. . • * * * • 

extendit in lalius, alni in paehe- i risiila e faci mi. Super augustias, 
t hinc Teos, illinc Clazòmenae, quii terga aguut, contìnio aunéxae .' 

* muri, diversis fròntibus diversa maria prospectant. In ipsà paeiìe 
* . ' ìnsula est Coryna. In sinu smvniaeo est Hermus amnis t eV urbs» 
Xebcà : extra Phocaeà* lonjae Ultimai - - . * c 
• '-■•".'...* ' ' *. • * ' * •• * *i ' ■ ». . 

"".J CAPUT X Vili- . * 

\ ■ ■ «. - • 



' PrQxiipa regio, ex quo ab Aeoliis incali cóepit, .Aeolis facta , : 
antetMysia, ét, 'qua ^ellesgontum attingit Troìanis pos^identibus . ; 



• ■ • 
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prima delle "città la chiamano Mirina dal nome del fon- 
datore Mirino (1); .quella che segue venne fondata da 
Pelope allora quando, vinto" Enomao (2),» ritornò dalla 
Grecia. Cime, regina delle Amazoni, cacciatine gli abi- 
tanti la chiamò Cime. Più sopra, il Caico (3) scorre tra 
Elèa (4) e quella Pitane (5) , che diede i natali ad Ar- 
cesila, chiarissimo fondatore di quell'Accademia che 
nulla di certo affermava' (6). Più là sur un promontorio 
è il castello Cana (7)^ e chi va oltre trova un seno, 
«jl quale non- si sprofonda gran fatto nelle terre», ma 
s 1 incurva a * poco a poco. Per lungo trattò le spiaggie 
si vanno ritirando sino alle radici - del monte Ida. La 
prima spiaggia di questo seno è sparsa di piccole città, 
delle quali la più Illustre è Cistena (8). Nqlla parte più 
interna del seno è il campo chiamato Tebe (9), Adra- 
mittio (10), Astira (41), Crisa: città che giacciono 

« » * 

(i). Vuole Strabene XII, 7, che questa citlà fosse foudata dàll'Amaioue Minima; 
°8gi ù forse Sandalieh. - . \ t 

' (a) Enomao , figliuolo di Marte. 
( 3) Opgi è il Grimakli-Kaiki , o Pakertkai. 

M Anche al presente è il golfo detto laUa, dal nome di, quest'antica città. 

5) Ora Tchanderli o Sanderti. 

6) Accesila fu il principe dell'accademia nuova; chè dcH'autica fu capo Platone*. 

(7) Nè parla Tito Livio lib. XXXvif, 45; Slrab. XUI. c. 1 e Pliu. V. .3a. 1. ma 
io non saprei se siavi alcuna città moderna nel sito dell'antica Cana. Ai tempi di 
Plinio non era più si fatta città, che egli nomina Cane al numero plurale. 

(8) Ora è Castel Rosso. Plinio la chiama Cistene. Lib. V. c. 3». no 1. 

(9) Dice Strabone lib. Xffi. c. 1 essere usanza di alcuni chiamare con due nomi 
uno stesso luogo, per esempio Tebe e campo di Tebe, Migdouia c campo di Migdouia. 

fio) 11 moderno Edremit o Adrumiti. 

(11) Anche Astira non era più ai tempi di Plinio.. V. 3a. a. come la seguente 
Crisa. Strabone la dà per distrutta, lib. XIII. ci. 

Troas fuit. Promani urbium a Myrino conditore Myrinam vocanl: 
sequentem Pelops statuii, vieto Oenomao reversus ex Graecia; 
Cymen nominava, pulsis qui habilarant, dux Amazonum Cyme. 
Supra Caicus inter Elaeam decurrH et Pilanen, illam quae Ar- 
cesilah tulit, nihrl affìrmanlis Academiae clarissimum àntistitem. 
Tum in promontorio est Cana oppidum:*quod praeterveclos sinus • 
excipit, non proftus , sed longe a e molliter flexus , retrahensque 
paulatim 0 ras usque ad ima inontis Idaé. fs primo parvis urbi bus 
aspersus est . quarum* alarissima est Cisthena. Qremio interiore , 
campus Thebe nomine, Adramyttion, Astyra, Chrysam, oppida, 
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nell'ordine con cui le abbiamo descritte^ sull'altra 
costa è Antandro (4), A due cagioni si ascrive Y origine 
di questo nome. Narrano alcuni che Ascanio figliuolo 
di Enea , re di questa contrada , fatto prigione dai Pe- 
lasghi , in prezzo del riscatto', loro lasciasse la città; 
pensano altri che sia «tata fonclata da coloro che fu- 
rono cacciali dall' isola di Andro , per violenta sedi- 
zione. Così, secondo l'opinione di questi ultimi, il nome 
di Antandro significherebbe: in luogo di Andro ; secondo 
i primi suonerebbe: in luogo d'un uomo p); 11 tratto se- 
guente si stende sino a Gargara. (3) ed Asso (4) colonie 
eolie. Allora un altro, seno, chiamato Y 'Axcucqv X<juwv 
( porto degli Achei (5) ) , incurva il lido non lungi da 
Ilio (6) città chiarissima per la sua guerra e distru- 
zione^ Qui fu già la città di Sigeo (7) ; qui stavano a 
càmpo i Greci contra i Troiani. Qua scendendo dal 
monte Ida. (8) , mettono foce lo Scamandro (9) ed il Si- 

• * • % 

(l) Pare che sia ora San Dimitri, 
li) Cioè di Ascanio. 

(3; Gargara si chiamavano le cime del monte Ida ; c paie che vi fosse una città 
di questo nóme sul promontorio che forma il golfo Adramilteno. Strab. XIII. e* i. 
Plin. V. 3». a. • . : 

M Ora « pur. Jsso. 

{S) Fu detto porto degli" Achei, per la cagione che vi approdarono i Greci nrMa 
loro spedizione contra i Troiani. * *** 

(òVCredesi che sia ora Bounar- Bachi. , \ 

\T) Oggi leni-chrhr. • ■ ' . 

{&) Ora Kilida&h. 

ìg) Secondo che favoleggia Omero questo fiume dagli Dei si chiama Xanto , e 
dai mori ali Scamandro. 



eodem quo dieta sunt ordine adiacentia, contine! ; iti altero la- 
lere Antandrum. Duplex causa nominis iactatur. Alii Ascanium 
Aeneae fi li uni ,-cum ibi regnaret. captuni a PelaSgis, ea se re- 
dimisse commemorant : alii: ab his putant conditaro , quos ex 
Andro insula vis et seditiò jexegerat Hiqc hi -Antandrum: quasi 
prò Andro , ili i quasi prò viro accipi . volunt. Sequeifs IracUis 
tangit Gargara, et Asson , Aeoliorum colonias. Tum sinus alter, 
' Adotta v > e/**, v, jion longe ab Ilio li torà incurva^ urbe .bello exci- 
dioque ri a rissi ma. Hic Sigeum fuit oppidufn'; hic Achivorum fuit 
bellantium statio. Huc ab Idaeo monte demissus Scamander exit, 
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moente (4), fiumi cui la fama fece più grandi che non 
la natura. 

» 11 monte Ida /rinomato per l'antica contesa delle Dee (2), 
e pel giudizio di Paride (3) , mostra il nascere del sole 
in modo differente da quello che si suole vedere nelle 
altre terre. Imperciocché chi*specola dalla, sommità della 
sua vetta, quasi subito dopo la mezzanotte vede spargersi 
e scintillare qua e là'fuochi, e all'appropinquare del giorno 
ravvicinarsi ^ congiongersi insieme insino a tanto che rac- 
coltisi vfeppiù, ed a mano a mano fattisi me no^nìim erosi, al 
fine avvampano d'una- sola fiamma , e dopo aver mandato 
per lungo tratto chiara luce a modo d'incendio, si rammassa 
e ritonda, e diventa un vasto globo. Buona pezza il globo 
appare esso pure grande e rappiccàto alla terra; quindi 
a poco a poco scemando, ed a misura che scema fa- 
cendosi più chiaro, da ultimo caccja via la notte, e, 
diventato ormai il sole insieme coll'apparir del giorno, 
s'innalza sopra l'orizzonte. • : 

Fuori di questo golfo sono >\ lidi Rétei (4) , illustri per 

(i) Al dire di Straboùe XIII. e. i., il Sinioente e lo Scarnanti™ mescolano lóro 
acque; oggi pof tutti e due formano quello che' li chiama Menderè-Sou. Veggaai 
pure Plinio lib. V. c. 33. no a. 

fa) Giunone, Vepere e Minerva. . » 

(3) Paride, figliuolo di Priamo re dì Troia, rapi Elenà moglie di Menelao. E 
questa fu una u>ll»> cagioni della guerra di Troia.'. > 

^4) Chiamati dai Turchi: Tchakall- De ressi: 

• * 

et Simois fama quarti natura maiorà (lumina, lpse mons vetere 
divarùm certamine, et iudioto Paridis memoratus, orientem solem 
aliter , quam in aliis terris . solet aspici , ostentat. Namque ex 
summo vertice, eius speculantibus , paeòe a media noe te spargi 
ignes passimque micare, et, ut lux appropinquat , ita coire ac 
se coniungere videntur; donec magis magisque collecti, pauciores 
subinde, et una ad postremum flamma.^rdeant. Ea cum diu clara ^ 
et incèndio similis eflulsit , cogit se ac rotundat , et tit ingens 
globus. Diu is quoque grandis, et terris aiinexus apparet: deinde- 
paulatim decrescens, et quanto decresc.it, ecrclariof 1 , fugat no-, 
vissime- noctem, et cum die iam' sol factus . attollitur. Extra si - 
num sunl Rhòetea litora , Rhoéteo et Dardania claris upbibus , 
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le città di Reteo (I) e di Dardania (2); ma piti chiari 
ancora pel sepolcro di Aiace (3). 

Dopo queste città il mare si fa più stretto, e si può dire 
che non bagni più le terre, ma torni à dividerle. (4) squar- - . 
ciando con l'angusto canale dell'Ellesponto (5), il lido che 
incontra, e facendo sì che "le terre, fra le quali scorre, 

gli serbano di fianco. . . 

. • * . * 

. CAPO XIX. . 

'La Bitinia, la Patagonia, 
ed altre nazioni della spiaggia asiatica del Ponto 
* - • e della Meotide. 

Più dentro le terre sono i Bitini ed i Mariandini : sulla 

spiaggia le città greche di Abidó (6) , di Lampsaco (7), di 

• ■ » 

(i) Nel luogo dove è situata la moderila PaleocaMro^ si veggono tuttora le re- 
liquie di Quest'antica città, da quale, secondo che afferma Strabone, era posta sur 
un colle. Lib. XIII. ci. 

(a) Questa città di Dardania è, secondo ogni probabilità', il borgo detto Koiitn- 
Kalessi, dove ora è il nuovo castello d'Asia, il quale, col nuovo castello di Eu- 
ropa che gli fa prospetto, -e chiamasi^ Setil-Bahar-Kalessi , impedisce l'entrata dei 
Dardanelli. s 

(3) Narra pure Strabone sopracitato .che presto la città diReteo è il monumento 
di Aiace, cioè un sacrario ed unà statua, la quale poi fu portata da Antonio iu 
•Egitto, e restituita ai Retei da Augusto. Vegg. pure Plin. 1. c. 

(4) Dice qui l'autore che il mare divide un'altra volta la terra, in rispetto del 
dividerle che fa nello stretto Erculeo o di Gibraltar y secondo che a suo luogo è 
stato detto. • • • . . . 

, (5) Oggi Canale dei Dardanelli. . - - 

(6) Si veggono le rovine di quest'antica città presso il capo Nagara, dove se- 
condo Strabone,' XUI. e. 'iti l'eptastadio, ossia dove l'Europa e di soli sette stadii 
distante dall'Asia. 

(7) Questa città ritiene pure l'antico nome di Lamsaco o Lampsaki. Essa, come 
recitano Strabone e Cornelio Nfpote (vit. Tem. cap. 10), fu da Serse data a Temi- 
stocle,- onde ne ricavasse iWino , siccome gli avea dato Miunte pel pane.. 

• • • • . 

• • * ■ * 

Aiacis tamen sepulcro maxime .illustria. Ab his 4K arctius mare, 
nec iam alluil lei ras , sed rursus dividens, angusto liellesponli 
freto litùs obvium findit : facitque. ut iterum ferree , qua fluit , 
latera sint • * • . -\ * 

•CAPUT XIX. 



'Bithynia, Paphlagonia, aliaeque Ponticav et Maeoticàe 

gentes in ora Asiatica. 

Interius Bithyni sunt , et Mariandynl ; in era Graiae urbe§ , 
Abydos et Lampsacum el Parion et Priapos. Abydtfs magni quon- 
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Pario (1), e di Priapo (%). Abido è celebre per la scam- 
bievole fiamma di due anlichi amanti (3). Lampsaco, fu 
appellala con questo nome da una colonia di Focei per 
la -cagione che, avendo interrogato l'oracolo verso quale 
terra dovessero specialmente rivolgersi , loro era stato 
risposto che si fermassero dove là prima volta avessero 
veduto lampeggiare (4: Più in là il mare si. fa di nuovo 
p\ù largo ed è. la Pròpontide (5). Quivi si scarica .if 
Granico (6) dove fu la prima e .memorabile battaglia tra \^/ 
tjjftersj «d - AlfR^njrn ni 1* dal fiume, sull'istmo di una 
penisola (7)- siede Cizico (8). Il nome fti dato da Ci- 
zico , il quale, secondo che leggiamo scritto, senza sa* 
perlo (9) fu messo in fuga ed ucciso in ' battaglia dai 
Minii, quando facevano la spedizione di Colcht Seguono 

*> • * . » • 

i) Oggi è Circe* ° Camanar o Kimer. . ' ' ' . 

a) Ora è Kara-Bougas. - •.*.*" *» 

3) Ero e Leandro. Ero , sacerdotessa Ai. Venere, abitava in Sesto, cHtà dell'Eu- 
ropa, e Leandro in Abido nell'Asia. Leandro passava la notte lo stretto a nuoto.* 
Il celebre poeta inglese Byron narra, di averlo passato pur esso a. nuoto. 

(4) Presso i Greci UifOnw è appunto lampeggiare. Onde, secondo il nostro au- 
tore la città fu' chiamata Lampsaco dai Focei che la fondarono. Altrimenti la pensa 
Plinio V. 37; e Plutarco vuole che sia stata così nominala, da Lampsaa» figliuola 
di Mandione. 

(5) Da iepó<, avanti c n<5vto« il ponto,- chiamarono 'gli antichi Pròpontide il mare 
che dai moderni è detto mare di Marmara. 

( h ) Oggi Tchalalderet. , ■ . 

* (-7) Stratone die* chiaramente clic Cisico è un'isola della Pròpontide che si con- 
giuuge por mezzo di due ponti al tontinente. Lib. XII. c. 7. 

(8) Evvf, dice H medesimo autore citatp , una città, dello stesso nome dell'isola 
vicina ai ponti, con due porti. Una parte di questa- città ò attuata al piano; una 
parte si congiunge col monte detto Arcton oros. Un altro monte , chiamato Din* 
dimo domina qucs|a città, e suvvi nu tempio di Dindimene , madre degli Dei. Di 
questa illustre città sono pochi avanzi nel borgo detto ora Peramo. 

(o) Il re Cisico avea bene accolto Giasone; ma dopo la partenza Giasone da 
violenta tempesta fu rincacciato verso l'isola. Cisico credendo che gli approdanti 
fossero pirati ,. mosse loro incontro con l'armi .e restò ucciso. Riconosciuto l'er- 
rore Giasone il fece -con magnificenza seppellire; e la città fu dal suo nome chia- 
mata Cisico. 

• • • 

• * • „ ■ • 

dam amori* commercio insi^nis est. Lampsacum Phocaeis ap- 
peUantilms Qomen ex eq traxit, quod consulénlibus in quasnam 
terras potissimi! ni tendere ut , responsuni erat , ubi primum fui-" 
sissef, ibi sedem capessere. Tum rursus ùt apertius mare, Pro- 
ponila. In id Granicus effunditùr , qua primum Inter Persas et 
Alex and ni in pugna fuit nobili s. Trans ani nem sedei in cervice 
paene insulae Gyzicum: nòmen .Cyzicus indidit, quem a Minyis 
imprudentibas , rum Colchos peterent ¥ fusum acie caesumque 
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Placia e Scilace, piccole colonie dei Pelasghi. alle quali 
da tergo sovrasta il monte Olimpo, che gli abitanti chia- 
mano Misio (t), da cui nasce il Rindaco (%) fiume,' il quale 
scorre ne' paesi che vengono appresso.' . 

Nelle sue vicinanze nascono grandi serpenti, marayigliosi 
non sodamente per la loro grossezza, ma . eziandio per 
ciò che riparandosi nell'alveo, per aver sosta* -dal caldo 
e dal sole, si sollevano dalle acque ecì aprono la bocca 
ed assorbiscono gii augelli per quantunque allo e velo- 
cemente volino sopra. Oltre il Bindaèo è'Dascjlo (3), e 
Mirtea (4) fondala .dai- Colofonii/"Sono quindi due piccoli' 
seni. L'uno (5) senza nome bagna la ^ittà di dio, emporio 
molto acconcio della Frigia , che non. & mólto, lontana ; 
l'altro', l'Qlbiano ^j; comprende da prima sul promontorio, 
* il tèmpio" di- Nettuno ,.jb net suo grembo Astaco (7)* fondata 

• '■ *. K • , • • * • • ■ ■> 

- (O^gB* Tbman-ùagh.' *.' /. ; 

fa) 11 fóndaco „ dice Sirabone 1. c. , ingrossato .dalle acque di molti altri fiumi 
nella Mista Abretteni, e«da quelle speciafmenfe del Macèllo, che viene, dà Ancrra 
delL'Abasitide, sbocca. nella Propontide presso l'isolar Besbtco. Alcuni vogliano cBe 
sia' l'odierno JHchoullW*, altri *Y Edrenos-so u. 

(3) Credesi volgarmente che questo Beatilo, che Plinio chiama Dascillio, 'sia il 
luogo ché ora dicesi Dituckillo. . 

US Ora è Moudaniah. 

(5; Bisogna inie'ndece il vocabolo senza nome come significante tribbile", e da 

S'eterirsi; poiché realmente si chiamava Sinus Ciantis , come ot% è detto Golfo 
ano o di Ciò. Ciò poi ora dicesi Ghemlik. 

(6) Secondo Mela questo seno Olbiano trarrebbe il nome dall'antica -Olb» , che 
fu poi detta Nicea , la qual città per vero dire è un po' lontana dal lido. Gli 

. altri autori lo chiamano * Astaceifo da Astaco; i moderni lo dicono Golfo dì 
Meo media. k 

(7) Ora Kasikli. ' 

.' 

accepimus: post Placia et Scylace, parva e Pelascorum colonia e, 
quibus a tergo ìmminet raons Olympus (ut incolae vocant) My- 
, sius. \%: (lumen Bhyndacum inttà* quae sequuntur, emittit. Circa 
V angu es nascuntur immane* ; ncque oh magoitudinem mollo,' sed 
oh id eliaro mirabiles , quod, obi in alvéum eius aestus solemque 
fogerunt , emergunt atque hiant, supervoìantesaue aves, quamvis 
alte et perniciter ferantur, absorbent. Trans Rnyndacum est Da- 
seylos, et, quam Colophon» coltoc'avere , Myrlea. Duo sunt inde 
modici sinus. Alter sine nomine Cion amplectitur, Phrvgiae haud 
longe iacentis opportunismi munì emporium: alter Olbianos , in 
promontorio fert- Neptnni fanum ;' in gremiò Àstacon, a Mega-. 
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dai Megaresi. Quindi le terre tornano ad avvicinarsi, ed il 
canale (1), per cui il nostro iriare sbocca nel Ponto, più 
stretto del precedente (2), separa di soli cinque stadi l'Eu- 
ropa dall'Asia (3), e si chiama, xoine abbiamo già detto, il 
Bosporo Tracio (4). Nella foce (5) stessa è una città; 
nella becca (6) un tempio. Il nome dèlia città è Calce- 
done (7)} Archi a , principe dei Megaresi, ne. fu l'autore; 
il nume di quel tempio è Giove , il fondatore Giasone. 

Qui comincia ad aprirsi il grande Pùnto (8)-, e , dai 
promontorii -in "fuori , lunghe e. diritte si distendono le- 
rive, le quali del -rimanente formano molti sebi. Ma^si 
(s- molto curvo a foggia d'arco, scitico , perchè di j*im- 
pèltó noh 'si- sprofonda come à sinistra e a destra , ed 
ha* poco rilevate prominenze, intanto che form.a piegan- 
dosi dall'una *e dall'altra parte , angoli acuti. Sparso di 

secche v pwceljoso , pieno di nebbie , rari* gli scali., non 

• • w * • » * -*» 

M . » . • t • . *• * * 9 

(i) Canale di Costantinopoli. . • 

(a) II" precedente è quello che abbiam detto più sopra chiamarsi oggidì il Ca- 



nale dei Dardanelli ^, falso che l'Egeo sbocchi nel Ponto: succede anti 

(3) Cinque stadi corrisponderebbero a novecento vent un metri .e ottocento set- 
tanta cinque millimetri. Con Mela vj d'accordo Strabene XI l . Ma Plinio nel VI , 
seguitando .Erodoto vuole che il canale a questo luogo sia soltanto di quattro 
stadi. Vedf pure Flavio Filostrato, Imagioi no %%. , 
U) Al capo I di questo libro; pag. 4 , nota 4. • 

[§) Per la foce, o per le fauci , conje scrive Mela, s'intende la parte del canale 
che è verso la Proponi ide. . 

""■(f») Per bocca vuoisi intendere il luogo cWe Polibio chiama Heron o fanum, cioè 
più d'entro il canale. ■ 1 

(7) Di Calcedone si veggono i vestigi nella moderna citta di Radi-Keoui lontana 
tre mi la. passi da - Scutari. s ' *- 

(8) Questo mare, secondo Strabone, era creduto simile all'oceano in estensione 
ed ebbe auche nome di maré Maggiore. 

rensibus conditam. Deinde propiores terrae iterum iacent; exi- 
turique in Pontum pelaci canaiis anguslior JBuropam ab Asia 
stadiis. quinque distorminat Thracius (ut dictum est) Bosporus. 
Ipsis in faucibus oppidam, in ore templutn est: oppidi nomen 
Chalcedon, auctor Archias Megarensium princeps; templi numeri 
lupiter, conditor laso. Hic iam sese ingens- Pontus aperit; nisi 
qua promontori a sunt , x bue atque ilhic longo rectoque limite 
extentus, sinuatus celerà, sed quia contra minus, quam ad lae- 
vam et dextram abscedit, mollibusque fastigiis, donec angustos 
utrinque augulos far iat, inflectitur ) , ad formam Scythici areus 
maxime incurvusV brevis, atrox, nebulosus, raris stationibus, uon 
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terra, non sabbia sul lido, vicino ai Luoghi d'onde sof- 
fiano gli aquiloni; e perchè non è profondo (\), soggetto 
ai flutti ed alle tempeste. In antico per l'indole molto fe- 
rocejei pòpoli che ne abitavano le spiaggie fu chiamato 
Assono (2); in appresso, rammorbiditisi alquanto i costumi 
dal commercio di altre nazioni, fu detto Eussino (3). 

Su questo mare prima di tutti abitano i Mariandini una 
città, fondata, comedi dice, da Ercole Àrgivo. Essa è 
comunemente chiamata Eraclea (4);-e questo aggiunge fede 
-a tale credenza. Ivi presso è la spelonca Acherusia, per 
cui si va, come dicono., all'inferno, e stimano che quinci 
sia stato Uralto U Cerbero: Quindi è la città di Tio (5) 
colonia a dir vero dei Milesii,,ma già appartenente .al 
territorio e alla nazione dei Paflagoni (6)-, in jnezzo ai 
cui lidi è il promontorio Carambi (7); di qua è il fiume 
Rarlenio (8) e le città di Sesamo (9), dj Cromno (4 0), 

- * -, • • . 

(i) Polibio da quel valente filosofo e sommo storico clic egli è, spiega le ca- 
gioni della poca profoudilà del po'nto Eussino, ed opina augi che coli 'andare di 
molti secoli egU debba prosciugarsi interamente. Lib. IV. c. 39.' 

(a) Dal greco ó£ivo$., inospitale. % 

(31 Dal greco f/u--.;. Ospitale: Vedi Straboue. Ub. VII. c. a. 

(4) Eraclea, che si chiamava Politica, per distinguerla da altre città 1 di questo 
nome , oggi è Erekli. . • 

(i) Strabone nel libro XI 1. c. i. la chiama Tijo , e dice che era abitata dai Cau- 
coni. Oggidì è Bartan. . . 

f 6) Gli antichi Paflagoni abitavano una -parte della presente Natòlia. * 

(7I Carambi oggidì « il capo Kerempeh. • 

v*} Oggi Gàeredè-sou , benché pur si chiami Portènto, 

(o) fu poscia detta Amastri ora Fu mas tra o Amaslrah o Amasserah. 

(10) Forse ora Contatta. „. * 

molli ncque arenoso circumdatus li toro, vicinus aquilonibus, et 
quia non profandus est, flùctuosus atque fervens: olino ex co- 
lf ni io nt saevo admodum ingenio Axenus, post commercio al i a rum 
gentinm mollitis aliqaantnm moribus, dictas Euxìnus. In eo pri- 
mum Mariandyni urbem babitant, ab Argivo, ut ferunt, percolo 
datam. Heraclea vocitatur: id famae fìdem adiicit. Iuxta specus 
est,- Acherusia , ad Manes, ut aiunt, pervius; atque inde extia- 
ctum Cerberum existimant. Tum Tìqs oppidum, Milesiorum 
quidem colonia , séd iam soli gentisque Paphlago'num : quorum 
m lttorjbus paone mediis promontorìum est Carambis; citrà Par- 
thenius anrnis, urbesque Sesajnus et Cromnos et a Cytisoro 
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e jji Citoro (I), fondala da Citisoro Hgliuolo di Frisse 
Poi è Cinoli (2) , Antieinoli (3) ed Armene (4) , la 
quale termina la Patagonia. Più vicini alla Paflagonia 
sono i Calibi, ai quali appartengono le chiarissime città 
di Amiso (5) , e di Sinope (6) , patria di Diogene il Ci- 
nico ; ed i fiumi Ali (7) e Termodonte (8). Lungo l'Ali è 
la città di Licasto (9); presso il Termodonte>è un campo 
nel quale fu la città* di .Temiscirio (10); e vi fu pure 
l'alloggiamento delle Amàzo'ni, che. però si chiama-I' Ama- 
zqnio. Confinanti coi Calibi sono i Tibareni, i quali ripon- 
gono il sommo bene nello scherzare e nel ridere. Dì là 

. ...» 

abitano i Mossini in torri di legno, tutto il loco corpo 
dipingono con iscrezii , mangiane in pubblico, si coricano 
promiscuamente e4* in palese; scelgono i loro re per 
suffragi , li tengono in catene ed in islretlissima prigione ; 
ed ove. alcuna colpa commettano male governando, in 

• • • ». 

(') Kidros o Ghydros o Quitros. » , 

(a) Cinoli è pur ora detta K inoli. 

(3) Premettendo la ptepos'Uiom? greca òvrl al nome della città., gli antichi vo- 
levano dinotare un borgo situato a fronte delta medesima, o la parte opposta della 
cittì» stessa. • * 

(4) Plinio la dà per distrutta, a' suoi 'tempi. 
(~>) Amiso è il moderno Samsoun? 

OSI Conserva l'antico nome di Sinope. . • * 

■ ìli ^68' c Kizil-Ermak , che vuol dire fiume rosso. 

(8) Sembra che il Termodonte sia quel fiume che ora chiamasi Thermeh, il 
quale nascendo prèsso il castello di Fanorea sbocca uell'Eussino, dopo il corso di 
quaranta leghe. 

£9) Licasto è forse ora 'detto Bafra. 

(10) Thermeh. 

. -, 



Fhrìxì fi l io posita Gytoros ; lum Cinolis , Anticinolis , et quae 
Paphlagoniam finit Armene. Chalybes proximi clarissimas ha- 
bent Amison, et Sinopen, Cynici -Diogeni* patriam, amhes Halyn 
et Thermodonta. Secundum lialyn urbs èst JLycastej ad Ther- 0 
modonta campus. In eó fait Tbemiscyrium oppidura rTuere et 
Amazon uni castra, ideo Araazonium v oc aut. /Ti ha re ni Chalybas 
attinn unt, quibus in risu lusuque stommum bonum est u Ultra 
Mossyni turres ligneas subeunt, notis corpus omne pérsfgnant, 
propatùlo vescuntur promiscue concumbunl et palam : ì*eges 
suffragio deligunt , yinculisque ' et ardissi ma custodia tenoni, 
atquo ubi culpam . prave quid imperando meruere - , inedia dici 
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pena li fanno slare un giorno intiero senza mangiale. 
Del rimanente sono aspri , incolti , crudelissimi contra 
quelli che approdino al loro lido. Vengono appresso i 
Macrocefaji f i Becheri e i Buzeri , méno feroci , ma di 
barbari costumi anch'essi. Rare-citlà; le più illustri Ce- 
rasunle (1) e Trapezunte (2). 

. Dopo . queste nazioni è quel luogo , dove finisce 41 
trattò ehe- comincia dal Bospòro (3); e quinrfi la pie- 
gatura -4el lido che /è. di fronte*, aggettandosi nel seno, 
forma il più. stretto angolo del' Ponto. Qui sono i Colchj ; 
qua sbocca il Fasi (4); qui è una citìà del medesimo nome . 
dei, 'fiume (5), fondata da Tehiisiagora" da MiletO;Wrai fi 
' tèmpio di Frisso, ed il -sacrò -bosco* «celebre* per V antica 
# ' fyvola.del vello d'oro (d);"quindi nascono -i.mp&ti, i qùàli- * 
nella loro lunga carena si sporgono sino a congiungersi 
coi monti RÌpei; e che da ima parte guardando ^'Èjis^ino . 
e la Meótide *ed il Tanai , e dall'altra . essendo, rivolti 
verso il mar Caspio, si. chiamano Ceraunii: i medesimi qua 



^i) Cerasunte è dai moderni chiamato Kerasoun ; # d'onde vogliono che Lucullo il 
primo portasse a Roma i ciriegi. 

' (zi Dagli abitanti del luogo si chiama Tarabozan . e dai nostri Trabisonda. 
*m Tracico. . * 
U) Oggidì Fasi o Rioni. Quindi l'uccello detto fagiano. 
(.1) Ora Poii'o Foli. 

(6) Dice, Strabone, XI. 3, essere fama che nei fiumi de'Colchi scorra l'oro, che 
gli abitanti ricolgono per metto di pèlli con la lana, e quindi essere nata la fa- 
vola del tosoo d'oro. 



totius affìciunt: ceterum asperi inculti, pernoxii appulsis. Dein 
minuS'ferU(verum et hi inconditis moribus) Macrocepnali, Becheri; 
Buzeri: raraeurbes; Cerasus ét Trapezus maxime ìllustres. Inde 
Ì8 locus est, ubi finera ductus a Bosporo tractus accipit ; atque 
inde se in sipu adversi lKoris fléxus attollens angustissimum- 
Ponti facit angulum. il i e su ni dolchi ; bue Phasis erumpit ; hic 
eodero nomine, quo amnis èst, aThemistagora Milesio deduci uni 
oppi (1 um ; hic Phrixi templum , et Jucus ? fabula vetere pellis 
aureàe nobili*. Hipcorti montes.longo se iugo, et donec Bhipaeis 
coniungantur, exporrigunt^qui altera parte in Euxinùm et Maeo- 
tida et Tanàm, altera in Caspium pelagus obversi, Cèraunii di- 
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e colà. pigliano i diversi nomi di Taurici, Moschici, Ama- 
zonici, Caspii*, Corassici-e Caucasii, secondo che varie 
sono le nazioni che attraversano. Ma nella prima rivoltura 
del già c*urvo" lido è. uria, cFttà che dicési fabbricata dai 
mercatanti greci- e da loro denominata Cicno per la ca- 
gione che, essendo trabalzali da furiosa tempesta, e non 
sapendo che terra fosse quella, la voce d'un cigno* loro ii£ 
avea dato un segno. 11 rimanente della contrada è abitato 
da feroci ed incolti popoli, littorani» di quel vasto mare, 
quali sono i Melancleni, i Serri, i Siraòi i Colici, i Corassi, 
i Flirofagi, gli Eniochi, gli Achei, i Ceratici ed i» Sindoni, 
che sotio già- sul confine della JleqUde-(1}: N§1 paese degli 
Eniochi -è Dioscoriade tó),* fondata da "Castore e Polluce 
"i quali navigarono nel Ponto insieme qon Giasone; Sindo (3) 
in su quel de*. Sindoni fu fondata dagli slessi abitatori della 
terrai Fra il Potilo e la Palude corre in seguilo, sino al 
Bosporo obliqua *una contrada non molto larga , quasi 
a forma d'isola, separata da due bracci del lago di Co- 
. rocondame, dei quali l'uno sbocca nella Palude, e l'altro 

• V - . * * 

fi) Erodoto IV. 8n, la crede poco minore dell'Eussiuo. 

• U) Iskouria t ignobile citta marittima della Grande Abasia, nella provincia Russa 
del Caucaso sulla costa orientale del mar Nero. 

(3) Soudjouk fiale ks; o piuttosto Anapa. 



cuntur: iidem alienili Taurici, Moschici, Amazonici, Caspii. Co- 
raxici, Caucasii; ut aliis alHsve appositi gentibus, ita aliis aliisque 
«lieti nominibus. At in primo flexu iam curvi litoris oppidufn est, 
qùod Graeci mercatores-conslituisse , et (quia, cum caeca tem- 
pesta ! o agerentur , igtiaris , quae terra esset , eyeni vox notam * 
dederat) Cycnum appellasse dicuntur. Reliqua eius, ferae incul- 
taequè genles , Vasto mari assidentes tenent, Melanchlaeni, Serri, 
Syraces , Colici, Coraxi, Phthirophagi , li eniochi, Achaei," Cer- 
cetiei, et iam in con fìnio Maeotidis Sindnnes. In 11 e ni odio rum 
v fìnibus Di.oscorias , a Castore et Polluce » Pònlum cum lasone 
ingressis; Sindes in si mio n uni ab ipsis terrarum cultori bus con- 
dita-est. Obliqua tunc regio , et in latum modice patens, inter 
Pontum Paluoemque ad Bosporum. excurrit: quam duobus alveis 
m lanini et in mare profluens Corocondame paene insulam reddit. 
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nel Potilo (1). Quiyi sono quattro città; Ermonassa (i) , 
Cepe (3)» Fanagoria (4), e Cimmerio (5) situala sulla 
bocca dello stretto medesimo. Chi entra per questa bócca 
trova un lago di grande larghezza; dalla parte che con- 
fina col continente* presenta molto .curvo il lido ; da 
quella, che è più vicina al poìiio Eussino , la spiaggia è 
fritta e'meno incurvata, ove se ne eccettui il luogo dov'è 
Ja bocca stessa. Dalla grandezza in fuori questo lago è 
quasi simile al Ponte. ... 

La spiaggia che si stende dal BospoTO (6) sino al* 
Tanaj è -abitata da'Meotici, dai Toreti, dagli- Arrechi, 
dai Ficori e dagli Issamali che sono più vicini alla foce del 
fiume. Presso questi popoli le femmine esercitano le arti 
medesime degli uomini, talché non vanno nemmeno esenti 

-.".'* ' 

•(1) Isacco Vossio appunta qui Mela, osservando che questo tratto non è una 

(icnispla, ma si bene un'isola. Ma secondo i moderni eruditi -si può chiamare col- 
'uno e eoll'altro nome essendoché la state il braccio più piccolo è interamente 
asciutto. È da osservare che alcuni* critici moderni stimano che Mela voglia accen- 
nare a due bracci del fiume Inani , che qui è dal medesimo dimenticato e cui Stra- 
booe chiama Anticite, lib. X(. «•.. a; affermando che questo da alcuni chiamasi 
J| ini, come quello che scorre (il moderno Bog) presso al Boriste-) . Strabone nel , 
luogo sopracitato annovera pure un borgo detto. Corocondame, che secondo alcuni 
ora sarebbe quello di Taman. 

(a) Secondo alcuni geografi questa città di Ermonassa doveva essere in mezzo 
alla penisola di Corocondame; ma non si trovano più vestigi. 

.(3) Alcuni pongono questa città sulla spiaggia opposta a Corocondame ; ma non 
rimangono leliquie. 

• (<0 Quantunque i Russi abbiano su certe antiche rovine fabbricato una for- 
tezza, cui posero il irome antico d^Fanagoria, egli pare che la moderna città di 
Taman sia .un resto dell'antica Fanagoria. . 

(5) Strabone 1. c. chiama Cimmeria piccolo borgo, specie di scala d'onde salpa 
chi naviga nella palude Meotide. Ma erra qui Mela pouendo Cimmerio nell'entrata 
di questo stretto; poiché Cimmerio era sull'estremità, e sulle spiagge stesse'della 
palude' Meotide. 

(6) Bosporo Cimmerio, cosi fu detta anticamente la bocca della palude Meotide 
chiamata ora stretto di Yeni-Raleh , o di Kertch. * * • 

* * * 

• ■ * - » * 

Puatuor urbes ibi sunt, Hcrmonassa, Cepoe, Phanagoria, et in 
ipso ore Cimmerium. Hac ingresso* lacus accipit, longe làteque 
diiTusus: qua terras tangit , incurvo circumdatus- litote ; qua mari 
propior..est (tìisi ubi aperitur ) aequali margine obductus: citra 
magnitudinem , pròpe Ponto similis. Oram , quae a Bosporo ad 
Tanain usque deflectitur , Maeotici inèolunt , Toretae , Arrechi , _ 
Phicores, et oslio fluminis proximi Ixamatae. Apud eos easdem 
artes feminae , qua» viri , exercent , adeo ut ne mili(ia quidem 
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dalla milizia. Gli uomini combattono a piedi e fanno uso 
di saette, le. donne vanno in battaglia a cavallo, e non 
vengono, alle mani con Tarmi, ma si con lacci accap- 
piano i unnici e gli uccidono col trascinategli , dietro. 
Si maritano, ma Tessere da marito non si misura dal- 
l'età; quélleche non hanno ucciso un nemico rimangono 
vergini. * 

Il -Tanai sopraccennato, -scendendo dal monte -fiipeo (l), 
corre con tanta rapidità che, laddove i vicinf fiumi, talvolta 
la stessa Meotide e-ìl Bosporo ed anche alcuna parte del 
Póntp pél rigore- inverno raggelano, egli solo resistendo 
al caldo del pari che al freddo,- sempre lo stesso ed a sè 
somigliante, con grand'impeto precipita. Le rive del Tanai 
ed i paesi vicini alle medesime sono signoreggiate dai Sar- 
mati, i quali, avvenga che siano una«sola nazione, formano 
popoli diversi, conosciuti sotto diversi nomi. I primi' sono 
i Meotidi ywAixoxpoLToviJLEYot (2), cioè il regno delle Amazon) ; 
ed abitano campi fertili di pascolo, ma del rimanente sterili 
e ^nudi. I Budini abitano Gelono, città di legno. Dopo questi 

(i) Il monte Rfpeo , da cui secondo Mela derivagli Tanai, ossia il moderno Don; 
i monti Tapuri o Tapiri i quali danno origine al medesimo , al dire di altri an- 
tichi geografi, sono nella sola immaginatioue di questi aut«ri. Sappiano certo t he 
in tutta l'antica Sci zia, la quale ora è compresa nella Russia europea, dal mar 
iCero , sino al mar Glaciale, non >'«• catèha alcuna di munii. E jjoì notabile che 
questi monti immaginarti erano molto incerti - , chi gli disse fìipei, chi Ri/eie chi 
monti Iperborei ; e si facevano slama dello Gorgoni., 

(i) Soggetti alle donne.. . . ' » 

• • • • < . . . -f m 

vacent. Viri pedibus mercnt; sagittisque depugnaqt: illae eque- 
stre praelium ineunt, nec ferro dimicant; sed, quos laqueis in- 
tercepere , trahendo confìciunt. Nubuht (amen : veruni ut nubiles 
haneantur, noain aetate modus est; nisi quàe hostem-interemere, 
virginOs raaneot. Ipse T anate, ex Rhipaeo monte deiectus, adeo 
praeceps ruit, ut, cuna vicina fi u mina, twin Maeotis et Bosporus, 
tura Pont; aliqua, brumali rigore durentur, solus aestus hiememque 
iuxta ferens, idem semper et sui similis incitatusque decurrat. 
Ripas eius Sauromatac et ripis hacrcntia possidenti una gens, 
atiquot populi, et aliquot nomina..' Primi Alaeotidac yuvatxoxpaToó- 
tfsvs?, regna Amdzotium, fecundos pabulo, al alia sleriles nudosque 
campos tenent. Budini Gelorion, urbem iigneam , habitarit. Iuxta 
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i Tissageti ed i Iirci occupano vaste selve ; e si cibano 
di cacciagione. Quindi la contrada molto estesa, aspra e 
deserta per le non interroHe rupi, si distende sino .agli 
Arinfei (1). Giustissimi costumi hanno costoro; boschi per 
case, alimenti le bacche; Temine e maschi ignudo hanno 
il capo ($). Sono riguardati come sacri; e tanto è* vero che 
niuno -di " sì fiere genti li viola, che il ricoverarsi presso 
di loro si- tiene in conto di asilo. Di là s'innalza il monte 
Ripeó , e più lungi ancora giace la spiaggia che guarda 
T Oceano. - 

(i) Probabilmente sono i moderni Catmuchi. . ' 

(a) Non è* mestieri, come alcuni interpreti fanno, spiegare:*/ feminis et maribus 
nuda su ut capila in modo che s'intenda che gli uomini e le donne siano calvi. 
Mela vuole soltanto significare che le donne e gli uomini vanno a capo nudo. Non 
dissimulo per altro che Erodoto dice espressamente che sodo calvi. IV. a3. 

* * : - 

Thyssagetae Iyrcaeque vastas silvas occupante alunturque ve- 
nando. Tum continuis rupibus late aspera et deserta reato ad 
Arimphaeos usque perraittitur. His iustissimi mores; nemora prò 
domibus; alimenta baccae; et feminis et rnaribus nuda sunt ca- 
pita. Sacri itaque habentur: adeoque ipsos nemo de taro feris 
gentibus violat , ut aliis quoque ad eos confugissè prò asylo sìt. 
Ultra surgit mons Rhipaeus, ultraquè eum iacet ora, quae spectat 
Oceanum 
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LIBRO secondo; 

CAPO | 
La Sàzia europea. 



"Ho descritto il 'confine ^d il sito dell'Asia dove guarda 
il nostro* mare ed il Tanai* (4). Or chi , secondando il 
fiume, ritornasse verso la Meotide, a diritta avrebbe l'Eu- 
ropa, la~quale, mentre navigava a ritroso, gli era a stanca. 
Le contrade più propinque ai monti Ripei (giacché questi 
monti si estendono anche in Europa) per le* devi . che 
fioccano di continuo sono cotanto • inaccessibili {%) che 
impediscono persino la veduta a chi volesse penetrarvi. 
Quindi è una contrada ricca molto di suolo ma inabita- 
bile ; perchè i Grifi (H); cruda ed avaraj. specie di fiere, 

(i) 11 nostro autore sul finire del primo libro terminò la descrizione particolare 
dell'Asia. Qdesta descrisione comincia al rapo IX e comprende l'Egitto , slesso , 
consideralo da Mela e da alcuni antichi geografi come parte dell'Asia. 

(a) Erodoto al lib. IV. c. 7 dice che la vista è impedita dalle penne che vi si 
diffondono, e'di tui è piena la terra e l'aria, ed al cap. jh spiega come queste 
'penne siano le uevi che vi fioccano di continuo. 

(3) Di questi Grifi o Uri foni- parla a' più riprese Erodoto lib. 1U- un. Lib. IV. 
hi. 27. In quanto, a questi animali, dice Mustoiidi fa v'ha chi pensa. che «ssi sieno 
un'allusione agli scavi primitivi di miniere fattisi nelle montagne centrali dell'Asta. 
Erod. Jlb. IV. notaci. - . - ... 

LIBER SECU-PiDUS.: 
CAPUT I. . 

- . 

Scythia Europaea. 

Asiae in nostrum mare Tanainque vergentis,*quem dixi , finis 
ac situs-est. At per eundem amnem in Maeotida remeantibus , 
ad dextràm Europe est; modo sinistro lalere innavigantium ap- 
posita. Rhipaeis montitras proxrma (et h'uc enim pertinenti ca- 
dentes assidue nives adeo invia eflìrìunt, ut ultra ne visum quidem 
ineedentium admittant. ' Deindò est règio- ditis atlmodùm soli , 
inhabitabilis tamen : quia Gryphi , «bevimi et pertinax ferartint 
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amano in modo maraviglioso e custodiscono l oro estratto 
.dalle viscere della terra, e terribili sono archi voglia toc- 
carlo. I primi abitanti chè s'incontrano in queste terre sono 
gli Sciti, jlei quali la prima nazione è quella degli Arimaspi, 
i quali si dice che abbiano un occhio. solo \\). Dopo questi 
sono gli* Essedoni (2) insino alla Meolide. La piegatura della 
Meotide medesima è intersecata dal fiume Buce (3) , ea 
abitata dagli Agatirsi e dai Sauromati, chiamaU Amàs- 
sobii perchè usano carri in iscarobio di case (4). Quindi 
quella terra la quale corre obliqua sino al Bosporo è rin- 
chiusa tra il -Ponto e la Meotide (5). 1 luoghi i quali guar^ 
dano verso la palude sono abitati dai Satarchi; verso il 
Bosporo sono le città dei Cimmerii , Mirmecio (6) e Pan- 



(i) Secondo Erodoto arima presso gli Sititi significa un solo e spu occhio. Ma 
Eustazio nei commentilo Diou.«v. 3i. argomenta che questi si credessero non 
aver mai che un occhio solo perchè costumavano chiuderne uno per veder me- 
glio coll'occhio aperto,, quauda gittassero saette. 

(a) Credesi che la moderna Hara Shar fosse l'antica sede degli Essedoni , o 
Iscedoni. ' 1 * 

(3) Sembra ebe Pomponio Mela chiami fiume Buce quel lago il quale da Strabone 
Lago putrido {Zcunà* o Xaitpàv Xlpvcv) si dice, e da Pluno Buges Palus, e dai mo- 
derni mar Putrido. Questo mare è lungo circa quaranta leghe, e varia uella lar- 
ghezza da un quarto di lega, siuo a cinque leghe ; e perciò e una molto importante 
pertinenza della palude Meotide. 

(4) Le lende dei Noniadi, dice Strabone VII. a, sono di feltro e pianiate su'earri 
sui -quali abitano ; e intorno alle teude stanno le pecore, d'onde traggono il latte, 
cacio e carni per vivere. Costoro trasferendosi di luogo in luogo van dietro sempre 
ai pascolj erbosi'; l'inverqo nelle paludi circonvicine alla Meotide , la state nelle 
pianure. 

(5) Questa terra in antico chiamavasi Cbersoneso Taurico ó Scitico, come dice 
chiaramente Strabone al VII. c. 3 ; ed al presente è detta Crimea; ed v ha-propria- 
mente da settentrione il mar Putrido e -da mezzodì il ponto Bussino o mar Itero. 
A* questi giorni la Crimea-ù il teatro della guerra, tra gli alleati Turcbi , Francesi, 
Inglesi e Piemontesi , e la Russia. 

(pi Dell'antica Mirmecio, cui Strabope chiama piccola città , • pretendevi che si 
trovino vestigi a l'eni-Kateh. 



gcnus, aurum terra penitus egestum mife amant mireque custo- 
diunt, et sunt infesti attingentibus. nominimi primi sunt Scylhae, 
Scytharumque, quels singuli oculi esse dicuntur, Arimaspoe: ab 
eis Essedones usque ad Alaeotida. lluius flexuro Butes amnis 
secat: Agathyrsi et Sauromatae ambiunf; -quia prò sedibus plaustra 
hàbent, dicti Hamaxobioe. Obliqua tunc ad Bosporum pfagà ex- 
currcns , Poìko ac Maeotide includitur.' In paludem vergentia 
Satarchae tenent: in Bosporum Cimmerica oppida, Myrmecion, 
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ticapeo (j), Teoddsia (2) ed Krnlisio (3).' Le. terre, che 
plissettano il mare Bussino appartengono* ai Taurici (4). 
Sulle spiàgge/ loro un SQno da : "farne , porto , perciò - 
chiamato llakos X^v ^buòn porto) (o) , è chiuso «la dmeu 
promontorii^ de** quali T.uno chiamano. K/moO ///rcùTrov 
(fronte del montóne ) (6), A uguale e dirimpetto iil Ca- 
ràmbipp , del quale abbiamo ' parlato ragionando -del- ' 
• l'Asia (7); l'altro è; nomato Parte nìo (8). Presso queste • 




rocca. A. questo punto il mare s'addentra nella rrya \(10) : - 
e- sino a tanto che. non -fifa, più jdi cinque mila pàssi (i 4) 
distante dalla pafude J^eotide (42), seguila % lido che va 

• ■ . ■ . 4 ' '\ ' ' \ '' ' 

(i> Strabone ^iama-Pantfcapeo C^pitaU ddfe* oatioui Bosportfuc'VH. 3. Oggidì* 




imposto dal G enovesi che l'occuparono, Pure oggidì sono ragguardevoli Vestigi delle 
. fortificazioni praticatavi dai medesimi Genovesi. Veggasi pure Strabene VII. e. ' 
(6) Al presente questa fronti- di montone è detta Mia (fórse dal latino afieS mW' 
Ione) ed,è in quella parte del Chersoncso Tauricb, ossia della Crinit a , la qValc 
più si protende > toe»tod>. , \ \ // \_ . . J 



(-) Del promontorio Caraibico Sparlato nel capo XIX del libro pruno > ed alla • • 

nota 7 pag. 5m Oggi è detto Kerempeh. ,«.-'« *»* 
, (8) Straboue dice, al' luogo Sopra allegato , -che questo 'promontorio ricevette MI 
sud nome' da una refta Dea Partenia. Ora è capo Fiolenta o Monastin. 

(9) La città «d il porto della moderala Sebastopoli occupano una parte dell'an- 
tica citta dl'Chefrone. * " \ '. * 

(10) L'addentrarsi che fa il mare in questo luogo piglia la direzione dal "sud-ovest • '. 
al nord-est, e. forma il vasto golfo ora dello di Calamita: ■ 

(n) Secondo Slrabone VH^a, lo spazio tradii golfo e la Meotide-è. di quaranta si adii. t 

(12) Nbu confina propriamente eoo la. "palude Mootidc; ina piuttosto col mare 

Putrido, detto da Strabolic Sapran. „ . . >-•.,.. . « • * , 

-•• * »'•** " ■ 

* /• >*.. C ' • ••.'♦•. * « - ♦ . ' 

Panticapaeum , Theodosia, iHeniùsium : in Euxinumniare , Tau- . 
rici.. Super eos ; sinos.portuosus'. et idea.Koiòfi ).tA$v appellaliis, m 
proqiontoriis daebùs iricluditur/ Alt pruni j&p tou' /cfo*iro» vocant., ; . 
Cararobicoj, miod in Asia dixtmus, par et^àdvetsumj, Parthehicm 
alterimi. Oppidum adiacét Chérrone, à Diaria, (si ereditar) con-, '• 
• dìttfto^etNympoaeo spoeti quod in arce fi et Nymphis. sacratomi 
est, maxime illustre. Suhit tum ripam mare, et dociec qnmque 
spatio absif a Maeotidé t refogientia ìisqne *ubseqiierts. 

5 

t m « • » m ' _ » • * 
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• rinculando 'insinq. alla contrada signoreggiata dai Sala re hi, 
e; dai Taurici, e ne fa una penisola. Quel tanto di tefca 
che e* tra il seno cosi forrtfatoTc la palude è detto Tafrè^l); 
\ " H -golfo*. è chiamato Carcioite (2£ SuJ ^nédeskngi.è la città „ 
: di €arcine (3) hagnafo a>i due fiumi Gèrro. eii Ipacarr, 
i .quali si scaricano per .àna^ soia- foce (4) ; avvenga che 
nascano da fonti diverse e -provengano da différfenti.con- 
. tradc. Perchè il .Gexro scorre.- tra f Basilidi (5) ed i Ner- 
: . triadi (6}V e -ripacar j tra i Nomadi. "Più. là sono le selve più> 
. .grandi "che siano in queste, terre "(7), ed il Pan tic ape (8), 
. il qualé separa i Nomadi -dai Georgi (9).*<ìuindi la terra, 
' . da lungi splendendosi spòrge nel. mare;, e si attiene al con'-. 
K '.[ tinenHe per una sottile -radice (40); quindi fallasi un po v 

spaziosa, a poco, 3 pòco s'assottiglia, e raccogliendo quasi 

■ *.* * * » » * < . * 4 ■ ■* ■ ** 

«.'•'. • ** • • ■ • . 

»■• . ° \ .«-».•*/*. •» • * ■* *.» 

k nO u%%i jitimo ài' Perecop. ' ■ : '■ • • ' ... 

- ìx) Ai presente golfo di» TCirfbtiti.'- ' *• • - ' 

\i) Non rimangono vestigi di questa, cijla 



, -(V) Questo doppio" fiume è il moderno Tenetemi -, il quale me He foce nel golfo 
Xirciniti, composto di due fiumi, Tulio de." quali scorre daU'esl e l'altro dal sud. 

(5) . Secondo Erodoto J^V , quagli Sciti erano «oggetti a Basilida figliuolo d'Ercole 
é di Echidna. Pare che. V. Basilidi siano gli Sciti particolarmente the*- frano gover- 
nali da re. Sono forse i moderni - ValachL e la- loro .regione si stendeva dalT'Isiro 
ai, Taurici. ' -, • ' • * *, * 1 ' * " ?• ' * * ' 

(6) Dei Ndinadi è' parlato atta udta 4 di questo capjfl, pag. 64. » ; \*~ >. 

(7) Il teslo latinp dice*, siit>aè,sunt, quas maxima* hae terrae ferutit. Ho. tra : 
dotto j le 'selve ptii gfaud\ che sjaue in queste terre; perchè .il dirje /onw, gli • 

- altri interpreti che in quei -paesi, siano grandissime- Selve è contrario a quanto in - 

• seggano gli antfejn.e.moderpi geoerr fi ed a Mela stesso che più. sotto dice: che 
bob avendo legna, 'usano per far fuoco le 'ossa. f ' 1 , m 

(») Il Panticape. è il moderno fiumè' di Honskaia, il quare mette Coce nel Bori- - 
stene, o', come ora si dice, nel Dnieper. .. : - , . 

(y) I Georgi eraiio gli,Sciti coltivatori della terra. J } \ 

» (10) In messo à questa penisola 'che. ha forma d'una spada distesa al. suolò, come 
dice Melalo di nastro, come Rarra Strattone VII , 4, è, a detti di quest'ultimo, il 

- : collo delPistmo, largo quaranta stadi, dóve s'attiene al continente. Questa, che il 
. "nostro autore chiama radice è ì\ colto di Strano ne. 

*- t * ' •• »... » •» 

* '••*. • I " 

■ m ' m .•*'•.•. > A . • • • . * 

«• * _ # _ ■ ^ * « 

» " — • ••. • 

. litòra, quoad Satar.cliac et I am tri lent-ttl, paenc insulam reddit. 

" . Quod inter paludem el sinum est , Taphrae noruinatur. sitius , 
(^treinites. lU^ep urbs est Carcine :' quam duo flumina, Gen^ios et 
Hypacaris, uno ost io filino 1 iti a, atti nciint ; ve rum diversisfontìbus, 
et ali u ride dj?Iapsi. Nani (ierrhos inter BasilidaS et Nomadas, Hypa- 
caris per Noraadas evolvitux. sii vae deinde s n n t , qùas maxjraas nae 
terraè ferutit, et l'a n ticapes , qn\ Npmadas GeprgofiqMe d is terni ina < . 

• .Terra ttun longe distenda exceden»; tenni radice litojt annectitor : . 
- . postspaliosa modice/pauratirrwse ìp'sa fastigat, et qnasi in rm/cro- 

. ' • r i mt • . v, *• - .■ ' • -.*■ »' 
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in punta i lunghi fianchi , si foggia a mòdo di spada di- 
stesa . ( I . Narrasi (come Àchi)Je v .entralo -nel mare del 
Ponto con un'armata per farvi là guerra, quivi cdn; finto - 
fatto' d'arme v celebrasse^ la vittoria,. e che quando- cessava ..' 
dal combattere ,, se ed i , suoi esercitasse nel correre. 
Però questa penisola fu detta o.pófxos 'A^AA^'S' (corsa di. • 

'• ..Achilie «). •/; * ; \ ' '>.v : ? . ; 

.. Quinci il Roristehe. (3) scorre • in .mezzo a -popoli ^ehe" 
ne portano il nome (4) ; fiunle- amenissìmó; tra quanti 
ha; la Scjzia. Laddove glV altri sono lorbwji , esso corre * 
limpMlissimo e • più placido degir uttrì t tutti, e£ ottimo a 
bere- innaffia abbondantissimi pascoli, e mantiene grandi 
pésci , <ii eccellente sapore, e senza spine. Viete di lòa- * - 
tano $ sorgendo da ignote fon ti ■/ Jtercòrr» nel suo ^lveo 
il'cammino dj quaranta giórni,; sèihpre navigàbile; e mett* 
fóce presso le greche dtta di Boristeiude e di Olbia^. 
L'ipan i (6) è il confine dèi Callipigii. Nasce dà lina vasta 

paratie "che gli abitanti*' chiamano* di lui madre, é conserva 

: ** \ - * 

(j) Strabène nel luogo &oprallégato* paragona questa hing* e sUetta itola ^ mi 
nastro o striscia, .taìvut. ' — . (a) Oggi Fréccia di Dj*rilga(ch\ 

(3) Oggidì il Hprtstena chiamasi Ònifner, \\ qdale ha'Jaaua'*'sorgon|e nel governo . . 
di Smolensko no» lungi da quella della Daria « del ff 'olgtt.* ' ' . • % . 

•"(AYBoriatenil». ,N >^ ; *'» ♦ 

• (5) Secondo Erodoto IV. c. ift, Boristéfltde ed Olbia formavano* una «ola e me-, 
desima citta. Pel rimanente h- parole di Mela ti. debbono intendere In .modo -che 
ti accenni che. il, fiorai e in- nreUe foce non peHe adfecehze di quettè città,, ma- si * 
lunga 1 disianza verso levante. .Pensano alcuni * che Boriste nrde sia il .moderno^ 
Kimbourn^èà Olbia l'odierno òtchako/.^ m • 

lo) Di' questo 1 pa ni il nome moderno è #«£ u Boug /'altri pero vogliono che sia . 
Vr*gulèfu. : v .. • % • . ' . 

nem Jonga coffigéns la (era, facie positi «nsis a liei* (a est. Achille» 
infesta classe -mare .Poitticum ingressns r ibir ludicro certamine 
celebrasse victoriam , jet cuftt ab armis quies ,erat , se &c> suos , 
cursu exercitavisse jneTnòfatur^Idep. dieta est jpópot 'kjfiìu^s. 
Turo Boryst he ries gente m sui nomini s alimi : in ter Scythiae amnes . 
amoenissimus, turhidis ali is, liquidi ssimus defluì t, plarid ior i i u a m 
celeri^ potarique pulcherrimus. Àlit laetfssimà pabula, magnosque 

{)isces, quihus et optirpus sapbr et nulla ossa supt. Long e venft; 
gnotisque ortus e .lòptibus, quadtagiiita dierum iter alveo strin- 
gi!; tantoque spatio navigabili», seeundum BorystQenìda etOlbian, 
Graeca ojrtrìdà, egreditur. Callìpidàs Jlypanis includii Ex grandi ■ 
pallide orttur, quam roalrem erus accolae appallanti eV è\u y qualis, 



- » 
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per lungo, spazio di corso le acque, della medesima qua- 
lità; ma alla fine, non lungi dal niare ,.da uri piccini fonte, 
che, si chiama Essampeo , riceve acque- tanto aitare, che 
egli pure latto da se stesso <lìssomigHanle 'non mena più 
acqua dolce (4).- Il fiume più vicino, L'Assiace, discende 
tra iCaUipidi e gif Afisiaci Questi vengono divisi 
dagl'. Istrici per mezzo tlel fwmb Tira. (3) , il quale sorge 
«trai Nenri, e là 'dove, si scarica bagna' boa jciltà del 6uo 
nome" (4). Ma il fiume che separa i popoli delta ^Scizia 
dir .seguenti ^ -movendo dalle „ conosciute sorgenti nfrlla 
Germania; nasce' con un nome e termina con un altro. 
Perchè in quella; che- percorre Vaste contrade di grandi , 
'ii a/ ioni, per buon tra Ito è il Danubio; quindi Cangian- 
dogli denominazione xolorò . ctìe ne abitano le rive, di? 
venta l'Istrq ; é ricevendo.. alquanti liikrii si fa oramai 
• grandissimo, e, dal Nilo in ruori/non' cedendola ad alcuno 
•'di quelli che i\ gettano oel Nostro -mare l per altrettante 
boecn'e, ifè pkeoljè e le -altre navigabili; scarica- nel 
Ponto' o . ; v .. , , ,. : ; , . v / ; 

(i) Lo stesso narici Erodoto lVi 5a. Nè mxesto sembrerà mafaviglioso a chTstudW 
'Jk natura dei font» adell'acqu*. Quelle di 5edlU« « di Scydchutt ne sonò una prova, 
(i) Fórse è il moderno Teligoul. » ".#.'*<• . • , 

(3) 11 Tira è. al presente chiamato Dniester. Ovidio- Dal Ponfp IV. io~5o. lo dW 
ìùuno secondo neHa t.H'Uia. . \ 

(4) Crede*! comunemente che questa città che dovea aver nome Tira sia al pre- 
sente l'antico castello di Palunco.-- ■ K . 

( ' (5) Erodoto IV. 4t "da, tuTJslro cinque bocche; Pfcuìo IV. 24. 7. ne conta sci-, 
Straboue. VII. i*. Solino Ovidio Tns.t. I, 189 ne annoverano pur» . sette , sic- 
come Mela. *- . . v , • . - ■« 



'natus est, defluita tandem non longe a mari, ex parvo fonte, 
• cui Examp&o cognomen est, \adeo amafas aquas' accipit/ut ipso 
<1 u (x \ u e iam sui dissinjilis et. non dulcis Jiinc defluat. Axiaces 
proximas. intra Callipìdas Axjafcasque descéndit. Hos ab lstricis 
tyra separai; siirgit injfcuris: (pia exit, sui nomihis oppidum 
. attingi^ At il le, qui Scytniae populea a sequenUbus «li rimi t, apertis- 
.io. (Germania tonti bus, alio, quarti «desinit, nomine oxoritur. >am 
per immania mag'narum gennam diu Danubius est': «le inde ali ter 
eam .appellantibus accolis, fit Istér, -acceptisque altyaot amnibus, 
incens iam, et eorum , qui in nostrum mare deoiduat, tantum 
,\ Nilo minor, totideii» quot ille osliis/sed tribus Jtenuibus reliquis 



Gì) 

' L'indole ed f costumi di queste- nazioni sono differenti. , 
Gfi "Essedoni (1). celebrano con festa', còn vii Limo e con 
lieta adunanza de' famigliari ^funerali dei 4oro gerii lofi. 
Né consumano banchettando gli slessi *cqrpf fatti- a brani 

'e miscniali con le viscere '* delle belve scannale. Rìpu- 
Hti ne con afte i' teschi, legatili in òro, li portano ad 
uso di coppe . (2): Tali sono presso di loro gli ultimi 

^uffizi di pietà. GH ' Agalirsi s] dipingono il volto è; le 
membra ,. più o meno [ sécondochè sono, più chiari pef 
natali^ ma tutti con gli stessi marchii, e si fatti che per 
lavarli. -non si cancellano- (3).* I Satarcht sc'ev» dalla mas-, 
sima .delle pèsti., che è JVo e KargenXo , l'anno il com- 
mercio .^ef baratto ; ed a ime 3i ripararsi- dal rigore di 
un inferno pressoché' continuo, facendosi stanze sotterra, 
abitano nelle spelonche o nelle scavate grotte. Braeonì che 
vestono tutta la bèrsona, e. 'dagli occhi in /uóri, coperto 

■- » .. . *. . *•••*«; ! * 

Erodoto IV. *6 di" Chiama Isscdont." % . 
" (i) Solino al capo i5 concorda col nostro a'dtpre , «cui spesso ' non fa altro "che 
compilare. Ma Erodoto IV. »o insegna' che- de,' Peschi ne facevano simulacri e noi 
tazze; ed H "Mustoiidi a questo passo d| Éròdoto osscrya rhe amerfdu* i 'geografi ' 
latini errarono nell'interpretarc u. vocabolo; greco «Tatya. *|u alc . oon . «igoiìiéa già,'., 
secondo lui', tasta (porulmn), ma immagine, simulacro. Io avcéi salvalo la capra e 
i cavoli leggendo col Piosiaóo iatneulis- , wuruagiuettc , c dando carico. dell'errate., 
agli animanuensi, afe rton. avessi osservato chela -medesima parola [pocula) par- 
lando dei medesimi Essedoni è, ripetuta più sotto dal nostro autore. 
* ' (3j AmJnia'no Marcellino fib. \£XI OJsérva che lauesti popoli' si tingono il corpo 
ed i capelli di color ceruleo; *e concorda con Mela narrando, che le persole di 
bassa* mano faupQ i marchii minutile rari y ed ì* nobili più larghi, colorili e. più" ; 
spessi. Virgilio pure nel IV libro dell'Eneide dioe ?. - . m . ' . • ^' > « 1 

* . ' . • ■ »*»**'' V • ' ** ' 

Cretesquè, Dryopesqiie fremimi, pictique Agathyrsi. * . 

navigabilibus, efilnitV ln8eRÌa*cuJtdsque gentium differùnt. Esse- 
dones funora paréntum laeti et victimis ac fe9}g coi tu familiari uni 
celebrarli. Cbrpora ì psa tornata* ', et caesis pecomm vfsceribùs 
immilla, epulando consutnunt. Capita, ubi l'abre expoli vere, auro 
vi ne la prò pooulis geruiìt. ìlaec sunt apud eos ipsos pietatis .uh 
tiuJa officia 4 Agathyrsi ora artusque pingunt:-ul quique maioribus- 
praestajit. ita magis yel mintisi ceteruncr iisdem omnes jiotis». et 
sic ut a bini nequeant Satarchae , auri afgentique maximaruin 
pesti tini ignari, vice rerum commercia exercénl,* alone ob saeVa 
mentis admodura assiduaé, demersfs in fiumum, sedibus, specus. 
,aut suflrossa habitant; tot^rni braccai corpus, >1 njsi qua Vidpnt, 



anche il 'vòlto'-. ] Tauri, i quali sono -debitòri , delhv loro 
più grdndfc riputazione all'arrivo d'Ifigenia e di Oreste* (tj, 
sono di feroci costumi, ed hanno Ì Vrenda fama di essere, 
soliti di* sacrificare^ i forestieri in luogo di vittime. T-Bas?- 
lidi- (^'traggono l'origine '.foro da "Ercole è da Echidna } 
hanno -costumi •régnv'e Tarmi 1 loro sono soltanto le saette. 
Erranti i* Nomadi /traggono con gli armentrlà dovè siano 
pascoli, /e secondocbè durano, vi' -si: fermano. I tleorgi 
* coltivano e lavorano la terrai Gli Assiaci .non sanno che 
sia ruHafé; però non custodiscono il fatto' loro , nè pon 7 
.gòno mano su quello d'altri. . • • \ : : . . . 

> Quelli chè ^abitano più internamente hanno mQ$ an- 
córa più selvaggi, e- più incolto il pàesfe. Amano le guerre ie 
le stragi: ed ^ usanza de' guerrieri Occhiare dalle ferite 
stessei! sangue del primo nemico che hanno ucciso;* e , 
chi più he uccise più è presso di loro tenuto in conto di 
prode ; chè . il massimo, de^r obbroferii è non "aver messo 
a/ morte alcuno.- Nè -ancone 'alleanze §i * sanciscono senza 
spargimento-di sangue; chi ferma alcun pattò si ferisce, 

• * V * *' - • • • - * 

"ri") t>yidio Heg. lib. IV, 4, -jo;. Dil Pohlo lib. Ùì 




etiàro ora vestiti. Tauri) Jphigeniae et Ofestis àdventu maxime 
•memorati, immanes su ut mori bus, immanemque famam habent, 
.solerò prò vietimi* adverìas càedere. Basitoli* ab lieve 1 ile et 
Echidna generis principia sunt, mores regri, arma tantum sagit- 
•tae. Vagì Nomàdes pecorum psfbula sequuntur, aUftfe ut iUà dtf- 
rant , ita dhi stataro, sedem agun't. JC(iur[t Georgi exercentque 
agros.. Axiacae, Xùf ari quid sit, ignoranti : ì'deocjué néc sua custo- 
diunt, nèc aliena contingilnt Tmerius habitantium ri(us asperìor, 
et incuIKor regio* e$U Bella oaedésque amant: tnosque est bel- 
:1aniibii8,.crqQrem'èius, (juem primorn inleremerunt , tpsise vul- 
ncribus obi bere. l'I . quisque plures intere morii-, ita .apio l eos 
habetur eximìus: ce te rum expertern esse caedis, inter opprobria 
ve! maximum. > 7 e foedera quidem incruenta sunt; snuciaiit.se, 
qui paciscuntur, éxémUtaique sanguinem Ubi permiscuere, degtf- 



e lo spicciato sangue mescolando assaggia. Pegno cérlls- 
stmo rfcputana questo* di inviolabilfede. barrare Ira, ri 
banchetto a quanti altri abbia fatto mordere, la pofvére 
è la storia .più gradila e, più frequente ;- # e chi più ne 
conia bee con due tazze; è --questo il più grande onore 
che ai* altri si renda fra. le fèste. Dei' tèschi deMoro . 
più feran'dj gemici fanno quel governo che gli Èssedoni 
dei capi de' loro genitori, riducéntloli a coppe. Presso 
^i-ArttTòpofaghi s^mbandiscòno anche, le mense di- viscere 
umane.-I Geloni della pèlle dei nemici cuoprono sè ed i 
cavalli f r . questi .coh la cute del, rimanente del corpo, e sé 
slessi 'con quella del capo . Nere vesti portano j M elancleni, 
e quindi viene* il nome loro (1). Per, i Neuri è \s±àbilito 
un tempo, u> cui ciascuno, se invoglia,, si cangia in lupo, 
e- ritorna quel cheterà jwimai(2). *• . • • / 

Marte, è il Dio ài 'tutte queste nazioni* in cambio di 
statue gli consacrano spade e -ciarpe e gir sacrificano 
uomini .per vittime. Larghissime sono le ' terre .«loro, e per 
\it straripare che per Iq pHu fanno i- fiumi ,, non ve ne ha 
alpona che non sia. fertile di pascoli:. se non "che nel rima-- 

(j). Dpl.grfco vihan' nero , .n gtfifi«« Juniem. ' . ** . » - 

(a) Erodoto n.ga.cpc questo sia verd ; ma questi favola piacque aPpoeti. Quindi 
di questa- trasformasione d'uomini ùf lupi favella 'Virgilio «nella Farraaceutria. 
• Pi-operai» I.V.- fi.' Ausonio Epigl- LXIX e XCHC eco. • - - * «• • • . 

- ; v v V\-:</ •••• *~ * : . « ■ 

stani, id putant mansurae fidei pfgojis certissirmim. Inter epulas, . 
quot qujsque .interfiecerit., referre , lietissima et frequentissima 
mentio: binisque ponili s , qui plurimos retulcre , perpotant. ls 
ìnier iocantes honos praecjpuus est. Poetila, ut Essedones na- 
rentium , ita inimicissimarnm eapitibus expoliunt: Apud Antro 
pophagos ipsae etiam epulae visceribus humanis apparanti! r. 
Geloni hostium cutihus.cquos seque velant ; illòs reliqui Corporis, 
sé capitato. Melanchlaenis atra vèsti», et ex ea nomen : Neuris 
statura singulis tempii s est, quo, si velint, in lupos, iterumaue 
in eos" qui fuere, nraténtnr. Mars omnium deus; ei prò simula- 
cri s enses et ri ne tori a dedicant, hominesque pi o vici imi s feriùnt. 
' Terrae late patent, et," ob excedentia rip'as suas. plenimque (te- 
mina, nusquam non ad pabula fertiles: alicirbi usque a'deo steriles 



i-I ■ ■ : ' 

• . . *. • •. . . » 

nenteln alcuni luoghi sono cosi stèrili, cbe gli abitanti \ 

per difetto di legna (1) /alimentano iì fuboo con le ossa. 

• ■ ..' v »v ■ •• . ■ -*'•-' - * ' : - '• ' • ' 
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La Tracia/. 



Con Questi popoli confina, la Tracia (3),ia quale sj 
slunga dalla riva che fronteggia il Ponto {%\ sino agi' ..Il 7 
. Ìirir/(4j.\ Dalle parti onde projendè i fianchi, è % ba- 
gnala dall' Jstro (5) e dal ìnàre. Cótesta contrada .non % 
.è nella di clima, nè ricca di suolo.,, e, fubr- solamente 
la parte più vicina" àj mare ; ' è infeconda, frecìda- ed 
a mala pena comporta t le sementi 'che/ le'" si commef-** 
iono. Raro- e: quej terreno ove/ attecchiscano alberi po- 
iniferi ; più facilmente ^alligna la* vile; ma le uve non 
vi maiuratìo ne. divengono dolci se "gli agricoltori" non. le 
riparino dai. freddo con le foglie. PUV benigna è- agli 



(1} Erodoto, IV) 61, avca eia notato questa mancanza <ti legna* nella Scizìa, e. 
narrato cotnc per ( tre ,1 -sacrifizi nudino le ossa dalla carne , la quale fciettonò in 
caldaie,* accendendo di sotto le ossa delle vittime. • ' . " 

(Vi 1-a Tracia è- quella 'parte orientale dell'Europa, che ora è rappresentala dalla 
Romania dai Turchi détta Riintetii. o Rottmelia o Romelia. • , . . -*. 
(S*j*11 Punir) è. il ridetto M, ir Nero. - ■ ". * t 

\J) Vópoti abitatori dell'Illirico, il quale si stendeva dai monti Comuni o-Acro- 
Cfrauoi (oggi monti della Chimera 'sino all'Istria.,' • 

(ly Come abbiamo superiormente, veduto questo iìume per. lungo tratto si chia- 
mava Danubio, e uutndi piglia va il nome di latro. ' . 

. ad .cetera, ut»' qui habìlant, Ifgnòruw egentes, igaes ossibus alànt. 



CAPUT II. 

r .Tkracia. :> 



t. . 



. ♦ 

V 



llis i li rafia ptoxìma e si : eaqke a rem liei lato 1 is fronte usqilQ' 
in lllyrioe pémtufi immissa , qua latèra agit, ìstro petógoqùe 
contingHttr. Regio pec-oaele laeta nw solo"; et , nisi qua mari 
propior e§t, infecunda, frigida, eorutnque, quae 9enrotur, ipaligpe 
adtnoduni paliens, raro iiMjii un pomiferam' arborém^vileiji fre- 
uuentRis tonerai: sed lieo eius qiridem friictus maturat te 1 mi- 
tigai , nrsi 1 uhi frigora ©biechi feortdiuro culToreV arcuere.' XìtM 



■ r 
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uomini * Ja ^ cohfrada , ■ nai> già -fo, quanto a .. bellezza ; 
chè e' sono \ al contrario' juvidi anch' essi e sgraziati 
nella persona, ma perchè ne prodoce 'in grande, numero 
e 'feroci. Pochi fintai- ha,"* quali riescano al mare (1); 
ma -sonò molto celebrati timbro il Nesto (3) e \ 1d 
Strimorie (4): Nelle* parlh più interne sorgono i monti 

.Emo: (5), Rddope: -fQ) ed .Orbeló (7) , celebri per i.ìe . 

. feste di ' Bacco "(8) e "le forgic delle Menadi , istituite 
pe^ ia prima . volta da Orfeo (9). Tra- questi - monti 
] l'Emo -si solleva a.tffhta altezza^ che dalla ! sommità della 
vetta lascia vederè. l'Eussihò e r^drjatico (1 Oj. Il paese . 
è abitato dalla sola nazione, dei .Traci , ma con n'orni 



•r 



ui si dee. intendere pel mare Nastro*. . .** - 0 • • 
Desto nome oggi è >detto il Maritza , ed' ha circa ottanta* leghe dj corso. 



„ (3) lGrecial presente lo chiamano J#/ufo, 'gL'indigeni Kara-seu (acqua nera). ed 
ha circa trentacinque leghe di corse. > •• « 

(ìV Lo. Strirdone chiamasi pur esso 1 Kara-sóu, di circa quarantacinque leghe. 
- (.S) Credesi •volgarmente' essere 1 l'odierno Balkati. Secóndo 3 trabone veramente 
l'Emo, stendendosi sino' al Poni o Euseino , (livide quasi, per mezzo la Tracia , ed 
5 il più alto di quei monti. V.l. SflYc. 5. Coti Straboue' concorda "Plin. ÌSt. IV. 18, 5. 

(6) Fil monte che oggi diresf Pescato Tafth , e secondo Strabtfnc-1. c; è. il più 
alto, dopo l'Emo. , . . ' 1* ..• ;.•*.■ 

Ct) Oggi VEgrisou-ifagh óVArgentaro. - 

(&) Questo è prò bahilmeirte' il, terzo Bacco , di ^ut parla Diodoro Siculo (Bìbl. 
Stor. tìb. IIL'cap. »5); il- quale nacque* ju Tebe da Giove, e Semele, cfu ©ducato irt 
. Nisa di Arabia- dalle Ninfe. Bèllo sómmamente, passò l'etktra le danze e i tripudii; 
pòi messo insieme un esercitoci donne, che invece, dell'asta portavano un tirso, 
• fece una spedinone per tutto il mondo,, insegnando ~ì. riti delle itii^axionv.- Istituì- 
pure dapperlptto le pauegiri, celebri assemblee d'uonii ni. Dopo il che nclla'Tracìa 



'sconfisse Licurgo-, e vi fece .re Tarop'e ,-ruf~istrur nei suoi riti 
""-orgic del padre. Lìbero*. 



che.' chiama usi le 
suo. figliuolo , la 



Eagro 

poi Orfeo,' il quale su 



(t)) Da Tarope, re di Tracia, insieme col reguo, ereditò Kag 
scienza dei 'misteri di Bacco; e dal padre suo là imparò poi 

perando tutti nell'ingegno e nella dottrina, molle cose mutò nelle Orgie," e quindi 
aVyénne che i. ritf fondati dèi padre' Libero, si chiamarono Orfici. Diod. Sic.Bjbl. 
J1I. cap ai. : - . ' . • • •'. ' /' * 

.(io) Polibfo dice lo stesso; ina noi , crede Strabene. afferma lido esservi grande 
distanza e impedimenti molli che vi -ai frappongono. • »**.•', 

* . »* *v. "• >' ' . \ . 

. ' . • f . . . ^ , t . « 

. beriigniùs alit; non ad sj>eciera tamen; nam et illis.asper atque 
indecehs corporuhf habitus est} cete ru ni ad feroeiam et ninno- " 
rum , ut multi ini ini Lesque sint , maxime furai. Paino s ani nos~, . t , t • 
qui in pel agii s e vai 1 uni, Vórum T*eleberi*ijnqs , Ilei unni et Neston • • 

et*Strymon|i emiUit. Montes interior, attollit, iiaemon et Hlindonen 
et Qrberon , sacri» Liberi patris , et eoe tu .MaenaVIum, Qrpheo 

primum ini ti ante, celebratns. E qftffs II; ionio s in tantum alt il in lini s ' 
alni , ut Eu \inu m et Adriani ex sumjujB. vertice ostendat* "Una 
gens r Thraces, habitant, alìrs aHisque praediti; et nonìinibus et 



.bigitizèd by Google 



Tarii (*:) e. costumi "diversi. Alcuni/sono feroci- £d affron- 
tano molto- volentieri la mprte ^ i .Geli (i) specialmente". 
Cagione ài questo r è La diversità -, delle credenze. Alcuni 
stimano che ritornino le anime dèi trapassati; altri pòi' 
avvisano che sebbene, non ritornino, non si spengano, 

%ina passino a vita più- beata; altri ancora sono ili . parere 
che esse muoiano sì, 'ma che 'morire Jsi a meglio che 'vivere: 
Ond'è' cbe prèsso alcuni di questi popoli si piangono i parti 

. ejd i- nati,' -e per lo contrario leT morti. si festeggiano,^, 
come cose àacre . si * celebrano con canti - e con sollazzi. 
Nè anco alle femmine vien .ineno il coraggio. Essere uccise 
sul cadavere de'mariti, edjnsieìne con loro sepolte, è quanto 
sappiano augurarsi di-megHo ; e siccome parecchie ad un. 

. tempo sono congiunte iti- matrimonio, con. un «solo., eosì 
fanno grande ; ressa presso, coloro che sono*/ destinati a' 
giudicare a .quale di loro sia dovuto siffatto- onore. Il- 
quale è 'conceduto: a, colei che è di migliori, costumi , \e 

* • * « .) • • • • . • • *.•"••*■ 

• . * . • ••. • • 5 ' • 

(0 A questo proposito opina Strabone VII, a, che ancbc: i Misii (détti pòi Mesii 
abitatori .Iella tfesia iiiférioce Auperior«\ v cJie Oggidì appellasi la Servio e, la «Bul- 
garia';, fossero- pur. essi Traci; tome ancora, i Frigi i o Bigii, i*Mjgdoner, i Bebrici! . 
ì Medobitintt, » Hi lini i ed" anche i Ma riandini. ,** • • * 

fa) u j/a parte meridionale dalla Germania, dite Strabone 1. e, quella cioè «1 
» di là dell Albi ,« fin dove è" contigua a cotesto fiume . è occupata* dagli Svevi : 
» quindi le si. congiunse la terra .def'Geti da -.principio^ aragùstà e distfendentesi poi 
» sino all'Istigo - verso "il mpxzódl e verso fl settentrione sin al confine • della' selva 
. >• Err.inia, la quale occupa anch'essa una parte' di monti," porsi fa piana e si stende 
» verso il settentrione sino ai Tirigeti.>«. 1 Ceti occuparono pér lungo tempo la 
sponda settentrionale del Danubio: e .quelli di colai gente che si steudevano sino 
al Dnicster o Tira prendevano, do. questo fiume il nome di Tirigeti. . - • - 

' * % . ««, " . • .«« . ' * "i • • 
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moribus. Quidam feri striti et ad mortem patitissimi, Getae uiique. 
1d varia opinio nerlieit ; alii redituras putant ani mas obeuntiuro: 
alii, etsi non redo ani , non exsti-ngui tamen, srd ad bcatiora tran- 
su e : al ii, emori quidem, sed ini meli tis es«\ ^uam vivere, llaqu e 
jHgentur apud quosdam puerperià., nati q ut» de lieti tur: Iutiera 
contra festa' stint, eVvejuti sacra, eantu ursuque celebrantur. Ne - 
feminia quidem-. segnis est animus. Super ' raortuorviov virorunv 
coi pota in ter lì ri simulque sepeliri , votum e xi mi uni habeut: tit 
"quia più res.simul singujis iìuptae sunl t vcuius id sit de cu*, apud 
ìudjcaturos magno rertamine alfeetant. Moribus datur , estque 
maxime Jaetum, rum in hòr conlendit«r, vmrere: Moerent aiiae 



nò 

/fa • grandissima festa quella che m si falla contèsa riporta 
viHdria. L'è altre mandano fuòri voci di .mestìzia, ed'ac^ 
compagnatio i funerali con acerbissimo, pian Jo. Ma coloro 
che- vój»lipno,-consolare- còleste' femmine portano presso 
al rogo armi -e"»re.gali. E pronti, comè' vanno* gridando, 
a TJAltuire . o combattere^ cori F-ombra del • morto , se 1 loro 
yenga permesso, ove non si Trspono^ àll 1 invitò del pat- 
to vire, ^'è* alla sfida, del combattere , <- sé* le pigliano' in 
mqgli; le verginr pèjveliutca\ maturità di 'nozze non si 
danno puntò ai -mariti dai loro genitori, .ma/ dal "pub- 
blico si méttono* all' incanto -per chi le voglia 'torre \\ 
ispos* , o si véndono" (4^ Se si abbiano da - mettere . al- 
1 jncanto -o da velidere dipenda dalla "bellezza e dalla bontà 
de' costumi. Lo' virtuosa e leggiadre s1 hanno, d.à cojripecare 
a gran prezzo, per le aitrè si p/ocaecfa niariio. pagandolo. 
Ari alcuni di questi popoli è ignoto Tùso d^l. vino; -non- 

. i /• .-. , •-: * ' . ' . 

(0 Quello che qui Mela ali. ruta delle v. i^iiu Traci, Erodoto lib. I, n/., e dopo 
lui Strabene 'XVr, c. 'i, lo raccontano delle 'Babilonesi, Per intendere berte , questo 
spasso di Mela è d'uopo udire prodotti medesimo. Quando le vergini giungevano 
a maturila dr nozze, .queste come èrano, tutte congregate, ih- un luogo «dduceVano 




inoll'oro, era venduta, '«lira ne:- incantava, seconda dopo quella in. bellezza.. £ fi 
vendevano 'per' consorti. Adunque quanti opulenti fra i Babilonesi erano da «menar 
moglie,' essi cpU'offenre più degli altri, si comperarne te più faglie;, ma quanti 
delia plebe erano da ammogliare, costoro non abbisognando punto .di vaghe- torme, 
il danaro si pigliavano e le più 'brutte vergini.' rmperocYhè w batraitqre'come-avea 
vendendole trascorso le più vistose delle vergini, -levava la più sformala, o se ta- 
luna v'era fra esse difettosa,. e questa eziandio incantava, chi \ elesse , col manco 
■ oro possibile, menarla in moglie, fino a* che si consegnava a colui < h* del manco 
era contento. L'oro dunque si . ricavava dallé /belle' vergini è cdsf'le leggiadre col- 
locavano, le brutte eie difettose. Lecito non era a nessdno di collocare a modo 
suo là propria figliuola, uè ricondurre senaa malleveria -I* compera)», vergine.'. 
. ', ' • • . • ' - • .. ■' • ' ** • • • 

• - *. • " \ * • «* • ".••.'.• 
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vocihus, e! rum ar orbissimi* planctibus eflerunt. At qutbus con- 
solari oas animus', est, arma opèsque ad rogo* defemnt^ paratique 
(ut dictitant). cura i fato iaceutis . si rie tur in manosa, yel patisci 
vel decerriere,- vft)ì net pognao nec pecùnia® Incus sii, manent 
domina» proci. NùpluraC virgta*e$ non a paront i bus viri « traduntuY, 
sed. publfce auf loca n tu r ducendae, àtit venèuift. Utrum pa), -ex 
specie et Tiioribus <*ausà est. Probae fom'osaeojiè'iii pretto sunt* 
ceterap qui." haneant; mercede quaqruntur -Vini usua quibusdam 
ignotus -est : epula ntibus tamén udì super igne*; quos circumsident, 



.dimeno, . mentre e.' sono a banchetta; col pittare certi semi 
sopra le brage intorno alle quali ^'assidono/coll'acnt^ odore 
cWtramandasf dai medesimi. -si procacciano non so -quale 
gaiézza somigliante ;all'el)rie;tà; • \\ •>'.♦. *\ - 

Sui lidi la ciUà-^iu vicina airistro è Istropoli (4); quindi 
Calati j uolonia cèodolja dai Milesji (2); poscia Tome.,f3), 
il porto Cariai, e il. promontorio Tiristi; oltre al' quale é\ 
quell'altro i angolo del Ponto, dirinjpetto a quello che 
viene formato daH' imboccatura del fiume Fasi. (ijV al 
quale* sarebbe' somigliante sé noti fosse più .ampio. Qui 
fu già Bizone, che perì a -cagione -di -terremòto V'è 
il porlo di, Cruno (5) ; e le* città di Dionisopofr (6)., 
Odessp (7) , . Mesembria (8)-- e Ànfchialo (9) e nel più 
interno del seno,, dóve il Ponto finisce con un- grande 
artgoló una seconda. sua, grande piegatura , si trova la 
città- di Apollonia ' ^ 0). ' La* costa' seguente riesce diritta , 

(i) Istropoli è l'odierni Kara Herman (città nera : piccola fcitlà sul* mar tycro , 
fortificala, al mezzodì- delle bocche del Danubio. ' ' 

• (a) Calati è oggi Kilia , aulfa sinistra riva .della priucipalé" liouca ' del .Danubio. 
Altri vuole che sìa Mongolia. > , . . i? ' ' * V 

f"0 Oggi 1 Babà dash , presso il l.igu Rassein formata. <1 1 un braccio del Dandbio. 
Akuui motferoi credoiy» che .sia flemiswdr. Mela avrebbe dovuto nominarla prima* 
di Calati, per seguire l'ordine, * • ' * < . ' » * 4 *. 

f 4.) Vedi lib.I. cap.' ignota 58. " • 

"(S) Quantunque alcuni credano che questo Cruno' fo«e il porto dcH a 'seguente 
città di Dioirisopoli, tuttavia per altri si stima che sia Fama , e per altri- incora 

Oggi è forse Ahìtteboìi. Pliuio'IV. 18, anemia che- qucsta-JHouisopoli antica- 
mente era delta Cruno. . • "-^ . .. "•• • *• * 
- (7) Si ■pretende che li .moderna Odessa, occupi "\V aito su cui era fondato l'ajnticó 
Odcsso , ma quantunque Caterina li, fabbricando. <uua citta nel luogo medesimo 
dóve era il vecchio castello turtó, di Hadii*Bey , abbia créduto di : iejliuj .! • l'au- 
tlco Odcsso, fondale iu .onore. di Ulisse dai MilesU, egli è cello che quota citta 
era 'situata più*vcrso mextodl. * 

* (8) Oggidì iiissivvi iu Bulgaria sulle spiaggie del Mar Nero. • 

(.,) Oggi Ahìolou o Akeh, o AMeali, ìft Romelia. ; - * • 

L'odierna ..f<*y>o/i o SiSopoli <x. Site bali. * v / . . .'*.«.■* 

quaedàm .sémina ingesta sunt* simul ébrietatihiLaritas e* nidore, 
■continui!. In fitoribiis Istro proxf'ma est Istropoiis; deinde a Mi- 
Lesiìs deducta-Calatis; lurtì Tomoè, et pòrtus Caria, et Tiristis 
pronionloriunrr quod praeterveetóv alter Ponti angylus accipk , 
atlvérsus Phastaco, et, nìsi-amplior foretj'Similis, Fuit fiic Bizone: 
mòtd terrae intercidit Est portus Crdnos : . orbes^- Djonysopolis , 
Odéssos, Me^sembria-v- Ancnialos'j/el intimo in sinu , atqoe ubi' 
Pontus aHerum sui flexum aftgulò finii magno, Apollonia; «eeta 



A * • ' ■ - ' , I . » 
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eccettuata • quel promontorio che si chiama Ti nia (1), 

* e -che si sporge' a mezzo* la costa medesima, e si stende 
di' rimpetto ai curvi* Irdi , e vi sostiene Je città di. Almi-. 

Fin qui , il ì^nto. Quindi è iL Bosporo f 5) i„ poi la Pro- 
pontide .(6). Sul Bosporo abbiamo fcsaqzio (7) ; sujla' Pfo- 
poniide- Selimbrià (S^Terinlo (9) -Bilinide '(10);' fra le 
. /quali .scorrono i fiumi Erglno ed Aiira (11). In seguilo £ 
la parte della Tracia un di regnala da Reso , £ Bisanle dei 
Samii e Cipsefà (43) .grande città un lempo: .Poscia.' 
è -il luogo che ù Greci chjamanó. Maxpòv reìyos (14) e Jjtoi-'. 
machia (4.5) là quale' sie^e sulla radice (16) di una.graode 
penisola (47). La lem che segue (1$) non presenta in verun 

.... * - • «*.•* •• • « 

Al presente ì il capo Aina'da o Ina da. 
'/ (a) Almidcsstf è oc* la piccola città di JifmVaA sulla boera del fiume del mtde- 
. • simo ndtne, sul/mar Nero. '•. > * • * 

■* (5) Fi Ica chiamati à' tempi nostri Phiiios. . > 
ft\ Picciol luogo, il quale serba tuttora il nome di Finopoli. , ' • 
f Sì Canale o Strétto di Costantinopoli, - . . . 

* <h) La Ppopoi»tidr oggi è il muri- Hi Mummia. . ' ' ' . ' 

• il) Bisa,uzio fu poi delta Costantinopoli il i Costa» tino, il grande, il quale, la rie- 
dificò «d ampliò, facendola sede dell Impetro orientate.. ." ... * . 

(8> Seììmbria chiamasi ora SelivrV o Si Mvri , piccola città sulle sponde del mar- 
di riarmare. ,V.., -fi . - ' « ~ * •* , 

■(y) Questa Perini o chiamatasi altresì Braclea, ed orà -ritiene il nome di Erekli. 
(io^E pfobaoHe che. fosse la piccola citi ì di tbhorlóu, a Tchourlou. 
(nVll fiume Tehotlou, che bagna la ciUà di questo- nome. - * " 

1 Greci Ja chiamano Rodosdjig o Rodeste, i Turchi Tekirda^h , famosa, per 
ottimo vino. . »* « *** . ' w . 

(i3l Jpsata, uno «dei piìCsmtichf slaJriKnMfhti dei Turchi nell'Europa.- S 

5i',ì Mc&pòv tiìjo< significa lungo ni uro. t '~ . . * .* *- • 

l i) Lisimachia è probàbilmente il borgo dl"V»^»£Ìa o Ayraczà.' 
16) La radice della pcuisola è il piccolo lembo di terra'^ tfud'ella.è omta al cou- 
tinente. » • - • 

. (17) La uu^le, si vedrà essor quella penisola che chiama vasi il jChersoneso tracco. 
(1^ Cioè la penisola de tt« Chersoheso. . . 

• . * . • . » . '« • " * 

••. ..**• ' • • . > • • . i > < 

dehinc ora, iiisi-cjuod media ferme in pTomontorium , xinod Thy- 
niam yoeant, exit, et irtenryU eontra se litoribus .ontenditiir 



urbesque suslinet ftalnfydessoii .et Phileas «t.Phinopolim. Hac 
nus Pohtns ; deiude est Bosporus et Propontis : in Bosporo, By- 
zantiuin ; in ppópontido, Selymbria, Perinthos, lUthynis, ainnesque 
w qui iiiterflmml , Rr^inos et Athyras , tupi Hbeso regnata quondam 
. paps Tbraciae, et Bisantbe Samiorum, et ingens aliquaudo Cypsela : 
post Incus , quem Graii MswpJw tei/^i appcllant , et in radice ma- v . 
, 1 pine paene insulae sedens lisimachia. Terrà quae sequitur , 
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luogo .grande 'larghezza, è (fai, è* strettissima* (\); cor-- 
renoV tra ì 4 Ellesponto (2) e Y Egeo (3),; Chiamano Istmo' 
la parte pKi .streùa f JHas^usia (4) là fronte (5),. e Cbèrso- . 
neso' il tulio (6), memorabile, per .molti -ri spetti. Vi è Ego 
4iumc (7) r célèbre per Ja. rovina dell' armata degli Ate- 
niesi; /vi .è pure" Seat<r wmpetla. ad Àbidoj[8) K nobilissimo 
per gli amori di Leandro (.9). Vi è pur quel luogò .ovel'^eser- 
cito de ? Persi osò per; via di, ponti congiungere le terre I 
separate per. buon -tratto dal mare, con gràndee mirabile^ 
' impresa, e dall'Asia andar niella Grecia passando;.!} mire 
a piedi e senza navigarlo .(4 0), Sonò le ossa di Pfotesilao 
sepolte in. un tempio a. ìuf consacrato/ Vi è il. porlo Celo;* 
famoso per l'eccidio dell'armata . spartana, nella battaglia 
navale degli Ateniési e dei Laecdenioni. Vi è pure Ja tomba* 
di Ecruba-, cui fu dato ij yibf riome di Cinosema ^sepólcro o 

(i j i Erettissima nella* radice o istmo.- 

(l\ Oggidì ttti'i 'Ha del Dardanelli. . v ' , ' . 

(3 J 11 mare .'Egeo esondo stato det^o •Ap%aeum pelagus fu <ai madori» i invéce "ìli 
;>opeli£>. chiamato Arcipelago. ' ■' ■', ' ' ■ •• • ■ 

(4) A Nfcstusi a sr eleva ti promontorio che *i chiama comunemente il Capo Grécd, 
( .) Per fronte sintende la parte, dove il Ch«r&oueso presenta ;prù «asti esten; 
•ione nella sua larghezza. . - • • . « ■ . • » s - . *. 

(d) Questo Chcr,«oneso di Tracia & ora appèlli to Gallipoli o Akhtchìt-Qi-assi. 
("/) Taiun crede che quésto eia il fiume détto: Kara-ova-sou ; .ma'.' egli è.da-.oa-, 
servare.-che non è questo* un fiume,, tua. una citUIdct la Egospotarao (città, del fiume) 
dirimpct'to a Lamsaco. Ed è proprio in. questo 4uoeó che Lisandro Spartano disfece 
J'armala degli Ateniesi.' Vedi Senofonìe Ist. Qrec. IiW li. 

(*) Hdrto di AH- Bachi riiman. . \'' "' \ . . 

WrVeoi tib.*i. cap. 14. . . * \' « 

*io) Ef5doto al libro VII, capj^a uarfa diffusamente come questo'ponle sia stato 




que procurrif .Angustia*» Isthmon ; frontini eius Mastusiam; totam 
(.her^onesum appellai) t; ob multa memo tabi lem. i : st in e a flumen 
Aegos , naufragio classis Atticae irisrgne.Èst èt Abydo obiatens 
Sestos y Leandri, ampre pernobilis. Est egrègio, in 3ua'l»er§arum 
exercitus Ji \ isas spalio- peJagpque ferrai ausus ponti bus itm«^erB 
( mi rum aUpje ii)géas facinus ! : ex Asia in (Iraeciam pedes et non. 
navigata marta transgrGssus est. Sunt Protèsjjakossa, conséeràta. 
delubro. Est- v ét portui Coelos, Atl(oniensibns .et Lacedaemonii^ 
navali acie decerrtcntibus, .Laconicae- classis sighatus excìdiò. Est' 
et Cyrtos sema,* tumulus Hecirftàe, sive éx figora «anis^.H* qiwiu/ 



* 
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della, cagna) p dalla figura dj caj^na in cui dicesi chejosse 
-cangiata ques-ja. principessa, <x dal bassa siatq in cui era 
caduta. Vi è Mfldilo ((]. ed Eleo "(ir) \ ultima città- del- 

lE'Mponfo.. ; - . •. ,V: 

E quinci tutto d'un tratto l'Egeo (3) con ampio e dolce 
giro' estende in lungone in largo il suo lido e s'insinua; 
neUa. terra, fino al promontorio Tche si chiama Suni<k(4). 
Chi ne. costéggi quel tratto trapassato il Ma- 

stuaia ^5) , de.bbe y entràre in,' Un golfo, il quale, bagnando 
l.allro tìanco- del ChersOnesOr viene xhiuso da una catena 
dì monti che il rende simile T ad una valle, è ricévendo 
ìtnome di MelMG)* dal- fiu^e.df questo nome (-7), rinchiude 
in se. -stesso due;- città, Alopeconneso. (8) e; Cardia (9f, 
pòsta sull'altro lido il eli Istmo. Mollo segnalata è la città 
di Eoo (10-) fondata dal fuggitivo Enea, intorno al fiume 
. Ebro (\ \ ) sonò i Ciconi ,'e % drlà dal- medesimo vi è il {jiano 
< " . -, - ' v "*.*• 

v . • ••• . • • • •. * • 

\t) Madito è la moderna Unità, 'dove m »eg«oh.o' reliquie dell'antica città, - ' 
/ nuovò d'europa ai Dardanell; 



a}.Ota è- Castel nuovò d'Europa ai Dardanelli, chiamato Kilidh- hahr . • 




sa. 

appellai 



Oggidì* 'chiamaci il golfo di Sarà* che prende tal nome da parecchie- isolette 
lato. Soros. ». **•-•.-••■.•' •'•*./•.'• 



M Questo fiume Jieja .ora è. fletto (Seri: '•' : •*« "• v . 

(8) Distrutta Alopccòniieso da' Lisimaco^ quando fóndo lisimachia», di quel tempo 
in .poi non è più dir un piccolo villaggio, detto ora Kavaki. . *" — 
$.È al presente Ib r idj\ *• . \ ' . 

■ Enos pure al- presente è detta questa città di sette ciotto mila abitanti. 
'iu\ Oggi è il fiume Marititi. .«* . • '* . ' 



conversa traditur, sive ex fortuna,- in quàm deciderai, h umili 
nomine accepto. Est Madytos: est Eleùs, quae finii Uellespontum. 
Aegaeum statini polagus vaste longumlilus impelli t, : suramotasque 
terras hinc ad promontori uni , quod JSunium - vocatur >. magno 
ambilu mollique circumagit. Eius tractum legcnlibus , praevè- 
ctisque Mastusiam< siuus iutrandus est, qui alterura Cbersonesì 
latus alluens , iugo facie valli* includilur, et ex fluvio ,• quem 
accinit, Mclas dictue, dtias urbes anipleclitur , Alopeconnesuro, et 
in aitero Isthmi lilorc sitam Caropani : eximia est Aenos , ab 
Aenea profugo condita. cjrca llcbrum Cicopes: trans eundem 



• ■ 



Diniti7f 



di Dorisco , dove, narrasi che" Serse • irl nna steccato mi- 
"surò il si|Q esefoitó, perchè non lo poteva numerare (\) ; 
quindi si vede il promontorio Sorrio ($) , - e Zòne (3) , deve 
dipesi che le selve Jtoedesime traessero dietro al canfo. di 
Orfeo; in «seguito, è il Tiumc.Scheno (4), e la città di Ma- 
ironia (5) situata sopra le .sue rive. 
, Ib paese di ,\k dal iìqme fu signoreggialo ila Diomede, 
solito a pittare gli stranieri che Colà capitassero per' pascolo 
arferoci suor, cayalir, e che a sua volta -Cu» gettato <ti 
medesimi, da Èrcole (6) r Testimonia di questa' fayola* 
rimane la torre chiamata ili Diomede, ed una' città, coi 
Àbdeja, (7), sorella di lui, gominò dal stfo- nome ;, ina que- 
sta città, è' più memorabile' per ciò. che. diede la;.r\ftscHa 
aj fisico Democrito; che_non perciò fa a .questo modo' 

fondata. Di là ancora -scorre jj v Nesto_ (.8); e fra questo e 

• • ■' ** * . ' r • ' ' * « ■ ■ * » " * * » 

• (iVPér intelligenza «li questo passo, ecco, secondo. Erudito lib. Vii.* V. bo il • 
mimo usato da neise nella J« sdegna del tuo esercito d'un milione e, seti ecenl ornila . 
soldati agi piano di T>oriscd. II. pedestre -esercito 'dimostroisi di cento ".e «settanta * 
.miriadi. E, furono annoverate' in questo mudo. Congregata in un luogo una miriade 
•d'uomini e ristrettala conte ìmtggionncute .potevano , descrissero al di fuòri liti 
circolo e descrittolo- e .licenziati f dicci mila , dintorno condussero , seguendo .d 
cirtdlo, 11118- macerie di tale attesta che ad ombelico» d'nqmo giungeva. Questa fatta- 
altri intromisero ueUa murata cinghia, •finché^ tulli iu tal modo gli numerarono.. 

(i) Orf" è Capo -Afakri s '\ •'***'• *, 

2ì\ Al presenta *è. fyrse* la cillà'cbe Ji chiama puf e Mah ri u Merci. . 

• (4) Qursi., Game Schéno diceii al presenta Karasou-mestro o semplicemente 
Kark-sou* , ,* - • . « ' • g '. 

(S) A* tempi nostri- serbagli 'nóme di Marogna, e secondo Plinio IV r -i8, 4-di«je- 
vasi in, 'antico Ortàcùrea.^ #- ' ^ > > .*'*«.> 

•(6) Diodoro .Siculo Bitlidt. Idi-TV, cap. 9. ( . . . 

(7) -Credfwi che-sia il villaggi^ di PolystUo. .Abdera ,non solamente fu patria» di 
Democrito, ma ancora dei "filosofi Protagora ed Anassarco e* dello' storico Ecatco. 
Nondjmuuo il satirico GioVtnule Sai. 10, 'y. 5o, la chiamò pallia dei castrami e 
degli stupidi. 1 -v ' V. 

[È) Oggidì Mesto o Kara-soil '{acqua n.era^.Érod*. VII, ioy. _ 

Utoriscos , ubi Oterxejn .copia» sua»; .quia Damerò, non poterai, 
spatio ménsum ferupt: deinde promoiitoriiim Sennini , ci , quo 
canentem Orphoa secuta .nàrrautur etiam n^mora , Zorre-: tuta-' 
Schoeiios fluvius, et ripis N eius ao*iacéns Maròuia. RcgiQ ulterior 
h ii micini t'uliCV imtnanibus . equis niandendos solitimi obieciare. 
advetias, et iisdenx ab 4fercule. obiectum. Ttfrris quarti 4)ìoincih> 
vocant, signurq fabulae retaanet: et.urbs, quark soror eius suo 
jiomiae nominaci! , Abiterà ; so il e'a magis id memorandum habet, 
quod ftemocriturjr plnsinim tulit. quam quod ita condita est. 
lUtra Nestos fluiti interque eum et sirvmona UrbèK sunt Philippi, 
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10 Slrimoue \\) sono le città dij}lip^(2), di Apollonia (3) 
e di Amfipoli (4). Tra 1o Slrimone e l'Ato (5) è la torre 
Calarne*, ed il porlo Kanpoy hfjòn (6), la città di Acanto (7) , 
e di Echimnia (8). Tra l'Alo e 'la penisola d i Pallene (9 ) 
sono te città di Cleona (10) e di Olinto (11). Lo Simone, 
siccome abbiamo dello, è un fiume, il quale, di piccola 
vena in lontane contrade nascendo, s'ingrossa per altre 
acque. Non lontano dal mare forma un lago, doode sgorga . 
con più largo letto. Il monte Alo è tanto *llo , che 
si erède più elevato della regione d'onde cadono" le 
pioggie. Quel che rende credibile quest'opinione è che 
la cenere, degli , altari che sono sulla vetta , non è 
lavala via , ma rimane ammucchiata come si lascia (12). 

fi} Lo Strimone drqesi oggi anche Karasou. 

(»} 1 cittadini la chiamarono Filippi per la cagione che Filippo il- Macèdone gli 
aiuto contra i Traci loro nemici. Ne campi di Filippi furono vinti Bruto e Cassio. 
Oggidì è Philippigì. 

(3) Il DVAnville crede che sia Qggidj la città di Polina ; altri suppongono che sia 

11 picciol borgo di Uiregovi. . . v 
U) Oggidì Jamboli. 

(5) Questo monte ha conscrvjto il nome antico, quantunque si chiami eiiandio 
Hagi-os-Oros, c per corruzióne Ayonowri (monte Santo) per cagione, dei trenta 
monasteri! che avea , e di sei mila monaci: 
, (6} Kinpvj Xua^v, Porto del cinghiale. 

(7) Acanto è l'odierna Erisso. ^ , ' 

(8ì'Noi\ si rouosce il silo di quest'amica città. 

(9) Pallene, che Strabone dopo F-rodotV afferma- (VII) essersi delta dapprima 
Flegrm, è la moderna penisola di Cassandro. * 

(10) Oggi Kares. ... 
(ti) Forse è' il borgo di Poliero.' 

(ia Quel che Mela qui narra della cenere che non è bagnata nè dispersa dagli 
altari sul monte Alo, Solino al capo XIV; lo attribuisce al monte Olimpo. Non- 
dimeno ne a/recherò quel -passo perchè spiega diffusamente quel che il nostro, 
autore dice in modo striugato. « È un altare, dice egli, sulla vetta, sacro- a Giove, 
sul quale dopo il -sacrificio , si fanno dei segni, i quali uon sono cancellati dal 
vento, nè disfatti dalle piogge; ma al volgersi d'un anno si trovano tali quali sono 
stali lasciati. Le lettere scritte sulla cenere durano sino alla cerimonia d'un altro 
anno ». 

' .• •. . • 

Apollonia , Amphipolis: inter Strvmoha et Athon , turris Calar- » 
naea, et kì-oo> Xytfcy urfcs Acanthos, et Echymnm; inter Athon 
et t'alimeli , Cleòna et Olynlhos. Strymon Csicut'diximus) amnis 
est; longéque ortus et teuuis alienis subinde a<ruis tit amplior; 
et, ubi non Jonge a mari'lacum fecit, -ina i ore , quàm venerai, 
alveo e rum pi t. Athos mons est adeo elafus, ut e roda tur altius 
etiam, quatti unde imbres cachi nt, surgere. Capit opinio (idem, 
quia de aris,-.quas in vertice sustinet, non abluitur cinis, sed, 
quo relinquitur aggere ; manet. Ceterum non promontorio , ut 
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DèV resto- sì fatto monte non, come gli altri / si sporge 
ad uso di promontorio , ina è tutta elevalo, . e 'pec quanto 
è lungo s'avanza col suoiirorso nel mare \\). Nella parte 
che s'attiene al continènte fu perforato e trapassato e così 
reso, a modo di stretto, navigabile da Serse (2) nella spe- 
dizione ehe fece contra i Greci. Le falde di' questo monte 
sono abitate da piccole colonie di Pelasgi SuHa^ punta 
estrèma fu la città di. Acroato, -nella quale, a quef che 
narrasi , gfi abitanti vivevano là metà, più di quelli che 
dimorano in altre terre. La Paltené, di si largo suolo che 
è sede dr-Jcinque città col loro territorio, si avanza tutta 
intiera nel mare ed è piuttosto stretta dove comincia. Quivi 
è Polidea {3) ; ma dove più si. allarga sono da ricordarsi 
Mende e Scione (4) ; la prhna fondata dagli' Eretrii, Ja 

seconda dagli Acuivi che tornavano- dalla presa di Troia. 

. . • • • ... . • 

(i) Secondo Plinio IV, i;, 4, quésto monte dal piano corre, nel mare per lo 
spazio di settanta cinque mila passi.' 

(a) Dell'cscavazione e del pfirforffmento del monte Alo morte e varie furono le 
sentenze degli uomini dotti. Qui basterà un breve estratto del conte Choiseul 
Goufher (Viaggiò pittoresca della- Grecia lib.1I, p. 144) « Era largo cirrà 900. tese 
y> (i -dodici stadi di Erodoto). Noi daremo, dice egli, sessanta piedi di larghezza. 
» al fondo del canale di Serse ; e supposto il pendio praticato in un angolo di 
» quaranta cinque gradi, e' concedendo dodici piedi d'acqua, ai- quali bisognerà ag- 
ii giungere Ure piedi di elevazione del fa-freno «I di -sopra- del livello del mare, 
» avremo quindici piedi di totale profondità, e per conseguenza novanta piedi di 
< larghezza superiore. Date anche* mille tese di lunghezza sarebbero 3ia5o tese cube 

di terra 4»- toglierai *ia. Seisàntaduc mila e cinquecento gió*rnal£ di opterai ba'- 
* Alarono per conduire a termine il canale del monte Alo , supponendolo anche 
» più largo di quel the probabilmeutè non era' ». Chi Vuole più ampia spiega- 
■zione vegga t rrodoto di Mustoxidi lib. VII, oap. Zi, annotazione .73.* 

(3) Potidea, chiamata poi Cassandra, non presenta altro che poche rovine! 

U) Si ignora il sito preciso di queste due città^.quantunque alcuni credano che 
Scionc aia ora.il borgo* chiamato Nuovo Cassandre . ' 

* . ' * ' * ' -, 

alii, veruni totus vxsint. tòto^uelonge- dorso ppocedit in pelagus. 
Qua conlmenti adh'awet, 'a Xerxe in Graios tendente pèrfossus 
transiugatusque est, et factus freto navigabili pervi us. Ima eius 
tenent parvae *Pela£gorum Colòniae. .In summo fuit oppidum 
Acroàthon., krdno , ut ferunt , dimkKo longìor ,-quam in aliis 
' terris , aetas hanitantium erat. .Pallone » soli tani patenti* , ut 
. quinqoé urbìunr sedes sit atque agèr, tota in alluni abit, angusta' 
satis, unde incipit. Ibi est* Potidaea : M ubi laxius pàlet , Mende 
Scioneque referendae ; -iìla ah Eretriis , haec ab Achivrs , capto 

Ilio remeantibus, nosita. ' . • " . *. 

■ -. 



capo in: ' • :•• ' 

* • • . 

.La Macedonia (*), la Grecia, il Pebpoyineio-i 
. . l'Epiro e 
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Succedono i popoli de' Macedoni, i quali* hanno molte 
città. La più illustre è Pelle '(1). Tale "la fanno l'esservi 
nati. Filippo domatore della Grecia ed Alessandro che sot- 
tomise anche l'Asia. Sul lido il golfo Meciberneo (2), posto 
tra. i promontori! Berri (3) e Canastreo J 4) ed il porto Co- 
phos (5), abbraccia le città di Torone (6), di Miscella (1) 
e la stessa Meciberna che -gli diede il nome (8). La città 
più. vicina al promontorio Canastreo è Sane (9). Il Mecr- 
berneo nel mezzo, ove la terra gli apre il s'irò grembo, 
entrain poco nei lidi che lo -fiancheggiano. Ma il Ter- 

C) La Macedonia ha conservato l'antico suo noma, avvenga che si chiami pure 
Conienotitari. - * 

(») »•«. patria di Filippo e di Alessandro credesi che non fosse lungi dalla mo- 
derna città di Jenediò-Kardàr o Jemza o Palatisi. * t 

(a) Questo roIì'o Meciberneo prese il nome di Toronaico dalia citta di Torone . 
quando fu distrutta Mec'iberha; ora «dicesi golfo di Calandro , u ffagiot Mammat 
o Aìomama. t ■ . , 

(3\ Oggi Capo Trapano, dicesi l'antico Derri. 

{\ì 11 capo Canastreo secondo alcuui dicesi uu Canouistro, e secondo altri Capo 
Pailiuri. » . • ' • ». 

5Ì Porlo del silenzio da Ku^o^, 'silenzio. - » 
ni Oggi pure T'oro». • ; * • 

7) Sospettasi ches.ia l'odierno Nikili: 
f\ Vedi qui sópra, la nota seconda. 

9) Ko Spruner pone questa città di Sane sulla costa occidentale del gólfo di 

Saìoniki. » * 

. ' V • 't 

. : ' ' • • • * • 

. * caput ih. • 

t Graecia, Peloponneso, Epinti et Myriam. 

Tarn Qfacedonum populi , quot urbers habitant , quarum Pelle 
est maxime illustris. Alumni efficiunt , Phifìppus- Gràeciae do- 
mi tor". Alexander etiam Asiae. In litore .flexus Mecybernaejis , 
inter promontori a Derrim et C;i nastraci! m et portimi qui Kw^òc 
dicitur; urbes Toronem et Myscellaro, atque, unde ipsi nornen 
est, 'M ecyber nam incingi t. Canastraeo promontorio Sane prò x ini a 
est. Mecyberaaeus aulem in medio, qua tèrra dal' gremium, 
modice in Mora ingreditur. Cetèrum longis in altum immissis* 
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maico (1) è mollo vasto, siccome quello che aggetta nel 
mare lunghi fianchi. In questo gglfo mette foce l'Assio ($) , 
il quale trascorre per la Macedònia (3) ; e vi si scarica 
pure il Peneo (4) che attraversa già la Tessaglia (5). Prima 
di arrivare all' Assio t'imbatti in TessaJonica(6) ; e tra l'uno 
e l'altro fiume eccoti Cassandria (7), Cidna (8), AIbro'(9), 
rcari (1 Ò). Chi va dal Peneo al promontorio Sepiade(4 1 ) trova 
Ginona (42), Melibèa (43), Castanea (li), uguali quanto 
alla7ama, se non fosse che Mejibea è chiara per essere patria 
di Filotlele (15). 1^ paese più* mediterraneo, ragguardevole 
tutto per chiari nomi di luoghi., non presenta quasi nulla 
che non sia nobile. Quinci non lontano è l'Olimpo (16), il 
Pelio (17) , TOssà (18); monti rinomali per la favolosa 

(,i) U golfo Termaico prese questo 'nome dall'antica" città di Terme , che era a 
capo del medesimo; si disse anche Macedonico ed ora chiamasi di Salontki dalla 
città di Tessalouicà, fondata sulle rovine di Tenne. . 
Oggi dicesi il fiume Yardni\ il quale mette foce nél golfo di Saloniki. 

(3) Come abbiamo già detto la Macedonia* ritiene l'antico nome , e si chiama 
anche Comenolitari. 

U) 11 Peneo si scarica uel golfo di. SaloniJii tra l'Ossa e l'Olimpo ; chiamasi ora 
Salembria. « 
IS) La Tessaglia.ora è '.detta la Janna o Jannina o Yaniah. p '• 
(6j Vedi la nota i di questa pagina. • • 
11) «.Questa citt^ fu in antico /detta Poti/ira; poi Cassanti/Ha ed ora Colachia. 
io) E la moderna Chitro o Kitros* 

(9) Egli pare che questa città -di A loro fosse in luogo non distante da quella che 
ora chiamasi Hibanova.' • - . • ' ~ • 

(10) S'ignora dove fosse questa. Icari. 

(11) 0 promontorio Sepiade óra chiamasi capo* di san Giorgio- 
iti) Girtona ora dicesi Tchevilchani , o come altri dice Tachi-Volicati. 

(13) Xhi vuole che questa Melibea ora'ii chiami Minisele e chi Klaritta. Era 
situata alle radici del monte Ossa, oggidì Chissovo. 

(14) Presso .alla moderna Tzancarada ; Castanea era a piè del monte Pelio, ora 
Pìesnid. f • ; 

(15) Fu degli eroi che cotnbatteróuo a Troia. 

(i6Vl Greci al presente lo chiamano Olynibos , i. Turchi Lacha ; e dicesi pure 
Schei*. ' t • . 

(li) Plesnid. 

ìli) Chissòvo. . •.*...•**" 
* • • ' • . . .*.•"•.-.*«•. " ' 

lateribus , ingens inde Thermaicus sinus est. in eum Axius per 
Mac e don as , et iam per Thessalbs Peneus excurrit. Ante Àxiuni 
Thessalonice est:, inter atrumque Cassandria , Cydna , Aloros, 
1 caria; a Peneo ad Sepiada , Gyrtona, Mqliboea, Castanaea; pares 
ad (amara, nisi quod Philoctetes alumnus Meliboeam illumina t. 
Terrae intcriore* claris locorum* nominibus insignes/paene nihil 
ignobile ferunt. Hincnonlongè est Olympus, Pelimi, Ossa, mon- 



85 

guèrra dei Giganti (1). Quivi la Pieria (2) madre e stanza 
2\delle Musè; quivi è il monte Eteo (3) , il cui suolo fu 
rtiltimo calcato dal greco Ercole (4); acuivi è. il luogo di 
Tempe*, nobile pel sacro bosco* (5) ; quivi il Libetra. fonte 
sacro dei poeti. . 

E qui comincia ormai la Grecia a stendersi in largo, 
e molto avanzarsi aggettandosi sino al mare Mirtoo (6); 
corréndo da settentrione al mezzodì , bagnata a levante 
daile acque dell' Egeo .(7) , dà ponente da quelle del Io- 
nio -(8). E "dove comincia spaziosa e col nome di Eliade, 
presenta larga la fronie , ma di lì a poco , fjccandolesi 
ne' fianchi Tjuno e l'altro mare, e- più il Ionio, si assotliglia 
tanto, che non avendo più che uno spazio dj quattro mila 
passi , viene quasi tagliata nel mezzo. Se non che, al- 
largandosi un' altra volta tjuìnci.e* quindi, ma più verso 
il mare Ionio , -la' terra si sporge in mare. Non è più sì 



I Vedi Diodoro Sioulo y Biblioteca Storica lib. IV, òap. 9. 
) Questa regione ?ieria, ora diramasi Ver'm e* secondo aUrì Lacosichta. 
) Una parte di quésto monte -Eleo si chiama aj presente Aninos , .e l'altra 
Catavotra. . t ' 

. (0 E noto come.il greco Ercole, vestitasi la tunica cbe- gli diede Deiahira , tra- 
vagliato da aspri dolori , fosse perviracob» di Apotline Delfico portato, sul monte 
Eteo, e che quivi ascese sur un rogo ed arse. Diod. Sic. IV. c. 17. • 

(5) Vedi la descrizione della jvalle di Tempe presso Eliano '-Istorie varie, lib. III. 
c. i.-Liv. XLtX, 6 e Plinio Istt oatur. lib. IV, c. i.T, n. 2.. 

(*») Questo mare è tra l'Attica. l'Argolide, e la Laconia, ossia tra la Livadia, la 
Morea, e le isole Cicl^di. 

(7) Il.majrc Egeo ora è chiamato l'Arcipelago ,' forse, come più volte abbiamo* 
notalo, per corrasione di Aegaeum pelagus. . ... 

(8) Ritiene il home antico. ■ 



tes Gigantura fabula belloque memorati : hic Musarum parens 
dorousquc Pieriaj hic novissime, calcatum Graio Herculi solum, 
saltus -Oetaeus: hic sacro nem'ore nobili a Tempe:. hic Libe- 
thra f carminam fontes. Obiacet tqm iam vaste et multimi . 
prominens Graecia, ét dum Myrtoum peìagus atfàngat, a se- 
ptentrione. in meridiem vecta ,* qua sol oritur, A'egaeìs; qua 
occidit, loniis fluctibus obiacet. Ac proximo spatiosa et Hellas - 
nomine, grandi fronte procediti mox mari ulroque , et Ionio ' 
magis , latera eius kitrante ; donec quatuor miUia passuum ' 
pateat , media ferme pròpe "incidi tur. - Deinde rursura tetris 
huc se et illqc, veruni in Ionium mare magis expandentibus , 
progressisque in altum , non tara lata,, quarn coeperat , ingens 
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larga come prima, ma torna» a stendersi molto <a «So di 
penisola, e chiamasi Peloponneso (1), in tqtto somigliante 
ad una foglia di platano ; pei seni e promontorii-onde i 
suoi lidi sono <:ome da punte frastagliali , e perchè da 
pi cciol lembo cominciando si protende ne' fianchi. La 
prima regione pertanto che si trova dopo la Macedonia- è 
la Tessaglia {%) , poi la Magnesia* ($) , la Ftiotide (4) , la 
Donde (5), la locrid'e (6), -là Focide .(7), la.Beotidé'(8), 
l'Attide (9), la Megaride (10). Ma. la. più chiara di tutte 
è'l'AUide. Nel Peloponneso è l'Argolìde (H)," la Laco^ 
nia (44), la Messenia (13), l'Acaia (H) , l'Elide, l'Ar- 
cadia (15) . Di là dal Peloponneso KEtolia (f6) l'Acar- 



Questo paesi tolse il nome .di Peloponneso Hai re Pelope; ora dicesi Mo 
Questo paese ebbe dapprima nome Pirrea,, da Pirra , moglie di Deucalione; 
|ioì A'moriM da Emone , quindf Tessaglia da .Tèssalo . figliuolo di Emone ? ed al 
presente è detta Janna, o Janinà , o Yanyah, o anche Tessaglia. 

Su est a Magnesia fu poi chiamata Demetriade, ed ora è il cantone di 
ggi è parte della Jahna. * * m 

Quest'era una regioncdell'Acaia tra la F*>cide e l'Epira , *ed * ora la 
di Livadia. - . . . 

(6) Due erano le Locridi; una., situa'ta ad . occidente) dèi monte Parnaso (oggi 
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Liacouraj, si stendeVa sino al golfo Crisseo ^ora Baia di Satbna)', l'altra ad oriente 
dello stesso monte s'avanzava sino al mare di Ehbea {stretto di Neuròppnle) . 

t-A Oggidì patte della Livadia e forma una parte del - Nomos di Locrida e Focide. 

(8) Parte pare della Livadia. Vedi l'indice. . 
j(u\ Quella parie delia modèrna Livadia che si stende verso est-sud sino al Capo 
Colonna, -tra. lo stretto meridionale di Negroponle, ed il Golfo d'Enghia. Vedi l'indire. 

(io) La Megaride era quella parte della moderna Livadia, che era compresa tra 
l'Attica, la Beozia e ló stretto di Corinto. Ora nel Nomos di Àttica. 

iti) L'Argolide era la parte* orientale (tella Saccani'a. Oggi Nomos di jérgolide. 

• li») La Laconia. comprendeva quella parte dell'odierna Mure a che è tra il Golfo 
di Napoli di Romania éd il Golfo di torone. Ora. e il Nomos di Laconia . rtel reg 

* dotta CmTfc'ii. - » 



della Grecia. 

i : I a Messenia formava quella parte a sud-west della presente Borea, compresa 
tra il suddetto Golf» di Corone , e il Golfo di Zonchio. Ora Nomos di Messenia. 

(i^)-L'Acaia e l'Elide abbracciavano quella parte litorale della Morea che è volta 
a pouente, tirando una linea dal moderno Golfo di Arcadia, a Drepano. sul golfo 
di Lepanto. Ora è Nomos di Acaia e di. Elide. 

(oj Nel centro quasi della Morea. Ora Nomos di Arcadia. 

(ifiì.Parte occidentale della Livadia. Ora Nómos'di Etotia ; nel regno della Grecia. 

» v - • * • " . *• 

t a me ti ilerurh et quasi paene insala' extenditur*, vbcaturque Pe- 
loponriesos , ob vSìdhs ;et promontoria,. - quis ut fibris, litora 
eius in ri sa sunt, simulque tenui- tramite in latus eflunditur, pla- 
tani folio simillimn. A Macedonia prima ' est Thessalia, deìnde 
.Magnesia, Phthiotis, , Doris, Locris, Phocis, Boeotis, Atthis, Me- 
gans; sed omnium Atthis clarissima: in Peloponneso Argolis, 
Laconice, Messenia, AChaia, Elis; Arcadia: ultra Aetolia, Acar- 
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nania ! , V Epiro' sino all' Adriatico. Quanto ai luoghi ed alte 
città che non sono, bagnati dal mare , i seguenti" sono più 
degni /li essere notati. Nella Tessaglia è Larissa (2) , che un . 

tempo si chiamava Iolco; nella Magnesia è Antronia (3); 
nella-Fliot.de è "Ria; nella Doride Piodo'fi), e accanto , 
Erineo (5); nella Locride Gino (6) -e Calliaro (7) : nella 
Foeide Delfi (8), •ed" il monte Parnaso (9), e il tempio e 
l'oracolo. di-4polline ; nella Beozia è Tebe (IO) ed il Ynonte 
Citerone (11) celebre nelle- favole e prèsso i poeti; nèl- 
l'Attide è Eleusi, consacrata a-Cereré (12) , ed Atene troppo , 
chiara perchè sià mestieri di essere notata (13); nella Me- 
garWe è Megara (14), chè diede il. nome alla contrada; 
nell'Argolide è Argo. (1-5), e Micene (16), ed un tempio 



della Grecia. 

booip che serba tuttavia avve- 
daci " 



a Oggi A il ffomos di Acarnania . nel regno d« 
Chiamata prima lolao, fu poi detta Laritsu \ 
è -i Turchi la chiamino Jenitchejr> 
Ci) D» Antronia, e della seguente Ftia , noti si sa dire quale ora sia il nome. 
" UJ Conserva il nome antico. % •.»"'* 
il Erineo credesi che sia ora' Padeocorio. 

(o) Un tempo arsenàle degli Opuhzii. Tre mila passi lontano da Talami se nV 
veggono i. ruderi! 

Tf\ .Sarebbe nel Nomos di Locrida ; ma se ne^ ignora il sita ed* il nome moderno. 
li) Oggidì Cartri. • 
(ij) Oggi qifesto monte dicesì Liacoura. 

v io) Tebe, che in nulla quasi non la cedeva ad Atene , conserva l'antico nome. 
E questo medesimo ^mese d'agosto (i8, r i3) io cui io scrivo la. presente annota 
ziorte, le'pubblirhe effemeridi annunziano come ai didotto un orribile terremoto, 
le cui sepsse spaventarono e dameggiarono persino la città di Ateìie-, distrusse 
questa nobile ed antica città ,' riducen ilo gli -abitanti ad abitare salto le* tende. * 
l<0 °gf"> chiamasi Elatea. 




nania, Epiros, usque in Adriani. De locis atque nrbibus, quae 
mare non alimi , naec maxime memoranda sunt: in.Thessalia 
Larissa, aliquando lolcos: in Magnesia Antronia: in Phthiotide 
Phthi&; in Doride Pindus [et iuxta situm Eriueum]-. ih Locride 
Cynos éL>Calliaros : in PhocMe Delphi, et moQs Parnasos', et 
Apollinjs fanum atque oraculum: in feoeotia Thebae, et Cithaeron 
Cabùlis carminibusque celebratus: in Atthide Eleusin Cereri con- 
secrata, et clariores, quam ut indicari egeant, Alhenae: in Me- 
garide, unde regioni nomen ,est, Megara; ut nf Argolide Argo*, 
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di Giunone, celeberrimo per antichità e religione; nella 
Laconide è Terap-ne (4), Lacedemone Amide (3) ed 
il monte Tàigelo (4) ; quella Messenia è* Messene. (5) e 
' .Melone *(&); nell'Acaia e nell' Elide era in antico Pisa (7) . 
di Enomao, Elide (8), c|^e é pur tuttavia, e il tempio di 
Giove Olimpio (9) , rinomato pei giuochi ^ginnici e pe.r la 
singolare santità , ma vieppiù nobHe.pel simulacro di 
Giove, opera di Fidia (ibj.^ L'Arcadia è da ogni parte 
circondata da nazioni 'peloponnesiache. In essa è la città 
di Psofide (H) , 'quella di Tégea (fJ) ed Orcomeno .(13).; 
•vi sono i monti /Foloe (U) , il Cjllenìo- (1b) , il Par- 



(ti Non trovo città moderna' che le corrisponda. • .. . • 

(a) Quella che dapprima era stata chiamata Sparla fu* poi .anche nomata* Lace- 
demone dal nome d> tutto il paese. Stratone insegna che- questa città fu edificala 
da Euristene e da Proclo, e conteneva al. dire di Erpdoto* lib. VII, c. i35 , otto- 
mila abitanti. Fedi'Slrab. lib. Vili, capo. 9. Oggi Paleochori', piccolo villaggio, pare 
che occupi il sito dell'antica Sp'arta. . 
(3} Ami eli; e la moderna Sclavàcorlo *. • 

(4) lì monte, Tai^eto al presente chiamasi Pentadactylon , o secondo altri Monte 
di Sant'Elia. E piuttosto la catena de' monti di Maina. , • 

(5) Messene chiamasi Mauro mnli. -v» 1 • 

(6) Oggi ' MoHone con porto. -, '".-*. 

(7) Questa città non era più ai tenfpi 'di fiela. 

(k) Elide, capitale della provincia di tal nome , pare che fosse non lungi dal 
moderno Gasiouni. , " » 

(9) Il tempio di G\ove Olimpio, lontano dalla città di Elide «circa" tseuta stadii , 
aveva all'intorno un bosco di ulivi, e dentrovi lo stadio per le corse* lungo il fiume 
Alfeo, e p'i giuochi olimpici, istituiti da. Ercole da celebrarsi ogni quint'anno. 
Corebo fu vincitore , nell 01impia.de. 17 ,. di Ifilo, l'anno avanti l'era Cristiana 776. 

(10) Sotto la statua di Giove Olimpio erano scritte queste ' parole : JFidia , di 
Canni de figliuolo , Ateniese , me fece. Pausan. V. %' k. 

(llì Quésta città, in antico e'ra'Fegfa, quindi dissesi Psofide dal nome d'una fi- 
gliuola di Erice; e credesi che bra sia Bimizana, avvegnaché .altri voglia che se 
ne veggano le rovine presso Martini za sul fiume Livaragiou,.' ' 
'.(**) Oggi Paleoepiscopi. * . .* . 

;kJj Orcomeno orV è Caipachi. * ' •• 

14YII monte Foibe, oggi dicesi Olenos , od ffagioi Pauies. 

*i5) Cillenio-ora chiamasi Ziria , ed * secondo Pausai»» - Vili , 17, \\ più alto 
monte dell'Arcadia;- di metri 2374. ., 



et Mycenae, et templunv lunonis , vetustate et religione perce- 
lebre; in Laconide- Therapne, Laeedaemon, Amyclae, mons Tay- 
gelus: in'Messertia Messine, et Methóne: in Achaia atque Elide { 
quondam Pisae_ Oènomai, Elis etiam none, delubramque Olympii 
1d\ìs, certamine gymmco et singolari sranctitate , ipso. quldem 
tamen simulacro (quod Phidiae opus est) maxime nobile Arra- 
di ani Peloponnesiacae gentes undique incingunt. In ea sunt urbes 
' Psòphis, Tegea, Orchomenos; monfes PhohSe, Cyllenius, Pajrthe- 

• * - 
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tenio \\) ed il Menalo ".(2) ; i fiumi Krimanto (3) e La- 
done (4); nell'Elolia abbiamo la città di. Naupatie (5);- 
nell'Acarnani* Strato (6); Deli'* Epiro i\ tempio di Giove 
DodAneo (7), ed un fonte riputato- ,sacro . per ciò.cEe* es- 
sendo freddo, e spegnendo, come' tulli gli altri, Je fiac- 
cole che vi s'immergano accese,. per poco che le spente 
gli si avvicinino , .si accendono (8). • 

Or chi rasenta questi lidi, dopo il* promontorio Se- 
piade, si^a^baUe/in. Demetrio (9), Alo, Pleleo (10) ed 
Echino (Mj , trascorrendo sinor al seno Pagaseo (12). 
Il quale circondando la città di Pagasa riceve il fiume 
Sperchio (13), ed è rinomalo perchè i Minii, nella spe- 
dizióne peL conquisto della Colchide, di là salparono la 
nave Argo. .Chi , dallo 'Sperchio drizza il cammino al 
• .... . . • '• . 

(iVOra Partheni. : m 
la)* Sé ne ignora il nome moderno: . 

(l\ II (ìunir Erimanto chiamasi eoo nome moderno Dogana. 

(V Questo fiume Ladone, con leggera var iasioni- di nome, al presente si chiama 
Landò na. , 

[5) Dai moderni Grecf l'aulica città di *N*au paltò, chiamati- pure Naupacto , Ne - 
poeto, E poeto ,\dai Turchine detta* Ainabakht, o Enebah hte , d;n no&Xri Lepanto. 
• (6) AUerma Pouquevilte che si trovano intere le mura , le 'porte e le torri del- 
l'antica Strato presso al borgo Lepénou, 9)5 trabucchi lontano dall' Acheloo. 

(rYVedi Vindice alla parola Dodoneo. -, 

(o)li gas idrogeno fosforato, Scoperto da Gengembre- nei 1783, 'detto ora sesqui- 
fosforo d idrogeno ha questa proprietà di spegnere i corpi accesi , ed accendere gli 
spenti. Ma non è di sorgerne minerale; dovendo la sua origini alla scomposizione 
di materie, animali. Laonde bene parlerebbe Mela, se in vece di intendere qui un 
fonte minerale, intendesse parlare soltanto di un pantano, o palude* o acquitrino. 

{9) E- la moderna città di Volo o Golo. • \ 

fio] Di Alo e Pteleò s'ignora il sitò ed il -nome moderno. ■ 

Pretendesi che quest'Echino -si chiami ora Tonino. Una cfttà d*etta Echmon 
esiste al presente, ma è nell'Acarnania, elontana dàlia poma che è presso al golfo 
di Volo , anticamente detto seno Pagaseo. 

(n) Oggi Golfo di Volo, che piglia il nome da Volo, antica città detta Pagasa. 

(i3) Lo Sperchio ditesi oggi Hellada. ' 

. * •' ".* * 

nius, Maenalus, (lumina Erymanthus et Ladon: in Aetolia Naa- 
pactos/in Acarnania stratòs , oppida: in Epiro Dodonaei-lovis 
t empiimi ; et fona ideo sacer, quod, rum sit frigidus, et immersa* 
facés, «cut ceteri/exstinguat, ubi sine igne prócul admoverilur, 
accèndi!. Ai cum litora leguntur , a promontorio. Sepiàde.per 
Demetrion et Halon- et Ptelèonet Echinon ad pagasaeum sinum 
cursus est. lllé urbem Pàgasam ampie xus, amnem Sperchion 
accipit: et, quia Minyae-, Colchida-petentes ,*» inde Argo navem 

sojyere,, mèmoratur Ab *?o ad Sunium tendentibus illa pnypna- 

. — . • « 



Sunio (\) dee innanzi trailo navicare il 'Maliaco [%} e 
TOpunzio (3) vasti seni, e su questi vedeanche le Termo- 
pile {4), monumento- glorioso dei Lacedemoni che vi furono 
spenti- (&),'. Opoe (6) M Scarfa |7), Cnemide (8), Alopé.(3), 
Àntedojie (10), Larinne (\\f, Aul'ide (ft) stolone deR'ar- 
mata di Agamennone e'dei Greci , che congiurarono contra 
troia (13), Maratone («H), testimonia di grandi e: molte pro- 
dezze N sin da' tempi di Teseo, massimamente nota- per la 
strage , che jociàurcng. i iPcjsi $ Ramnunle (4 5) piccola sì , 
ma illustre., pérchèìvTTinèmpro di Ahfiarao (1 6) • e la 
Nemesi (17) di Fidia: Tori.co (18) e Brauronia f4"9) una volta 

f»V II promontorio Sunio «.come in altro luogo è 'detto,- chiamaci ora Capo Colonna. 
fai 11 seno Maliaco è il presente» Col/o di Zeitoun. 

[31 Il seno Optnixìo si appella ora il Golfo di' Ne^roponte . • j 

A) Oggidì pure si chiamano.Je Termopile « Bocca di Lupo. 
(."») lutorno al glorioso fatto degli Spartani al passo deUe Termopile., vedi Ero- 
doto lib. .VII, 22 , ; Elianq lib. HI. Pausania 111. Cornelio Nipote II , 3. Riferiremo 
• qui soltanto le beile parole di "Giustino, li. >< Alfine i Lacedemoni, non 'vinti ma 
stanchi di vincere, caddero tra grandi mucchi di prostrati nemici ». Cic. Tusc. I. 4» 
ciba conservalo il scaso dei versi che in onore di questi eroi fece Shnouìdé. 
(i) Non se ne cqnosoe il sito. . 
(7^ Eerse e il presente Zeitoun detto p\*re Isdin . 

(K) Si veggono i ruderi di Cneniide su Millo che è dirimpetto all'estremità, del 
capo dì Eubea, che dagU'anticbi era chiamato Ceno ed ora tithada. 
(o) Appaiono le rovine di Alope presso al fiumictllo'qVtto or» fVrwrfi.* 
(to) Ad alcuni pare che «ria ora Talendi.. * * • 

fili Se ne.ignora.il sito. .' . ' - 

Zia) Forse è ora Babà. 

(43) Agamennone capitano dèi Greci che c*o il giurarono contra Troia sacrificò, per 
comando dell'oracolo , Ifigenia sua figliuola, iiv Aulide. Lucrezio |. X5. 

(/,) Oggi pure Monotona; la quale e celebre per la vittoria che. Milziade riportò 
contra i "Persi nel terso anno dell Olimpiade 'a, quattrocento novantanni prima 
di Cristo. 

(i5) Credesi comunemente che quésta ritta di Ramnunle chiamisi oggi Ebreo 
Castro, o' Ureo Castro, *> anche Taurocaftro. 

, (16) Si racconta, di Anfiarao , che 'fuggendo da Tebe gli si apri sotto ai piedi la . 
t terra e l'ingoiò insieme- «ol suo 'cocchio. Pausan. I. cap. 3*. 

- (17) Si dubita presso gli eruditi se questa Nèmesi fosse fattura di Fidia, rtm« 
qui afferma il nostro autore. Strabone la vuole opera di Diodoto o di Agacrito. 
Nemesi era dai Greci creduta madre di Elena,, pretendendo Che Leda fosse la. nu- • 
trice soltanto. Pausan. I," 33. 

(18) Aldino crede, che aia il piccolo villaggio di 'Cherateia. , 

(19) II piccolo borgo di Urana % , seconda che pretende alcuno.' 

viganda; Maliacus et Opwitius, grandes sinùfr, et in bis caeso- 
ru m eti ani Laconum tfopaea Tnermopylae , Opoés c Scarpha , 
Cnemidés, Alope: Anth.edon , Larvarne , Aulis , Agamemnoniae 
* Graiorumque classis in Troia» Coniufantium stallo : Marathon 
ma^narum ;multarunique virtutum tésfis j iam inde a Théseo , 
Persica maxime clàde, pernotti*; Khamnus parva, ìjlustrjs tamen, 
quod ih eafaquro est Amphiàrai et PhMiacaS>rnesis*Thoricos.el 



ciltà ed ora nomi - soltanto. Vi è ^promontorio Snnio \\), 
il aguale termina la parte littorale dell' Eliade- che giarda 
ad oriente. Di II' il paese iv volla a "mezzodì insino a 
Megara (2), e. se poco stante la terra, dell' Àttica presen- 
tava al mare il fianco-, ora gli volge la fronte*. Quivi è il 
Pireo (3) porto degli Ateniesi ; quivi le roceie Scironie .(4), 
infami anche al presente per essere state un di orribile 
ricello di Scirone 

La. regione "dei Megaresi confina coli' Istmo là dove il 
brògd chiamato Dioico (5) separa per l'angusto -tratto di 
quattro mila passi il mare Egeo dal Ionio . e congiunge . 
l'Eliade eoi Peloponneso. Sull'Istmo è la città di C'eh- 
chree (6): un. tempio -di' Nettuno (7), celebre pei giuochi 
appellali istmici; Corinto (8), chiara un dì per la sua po- 
tenza, poi più chiara pel suo csterminio, ed ora colonia 

• . * ^ ; • . t 

(i) 11 •promoulorio Suino chiamasi al presente Capo Colonna , 'nome derivato da 
alcune colonne che si vedevano, reliquie dell'antico tempio di Ciiunuiie Suniade. 
(x) Piccolo villaggio che ha conservato l'antico nome di* Mepara. 
li) Il Pireo chiamasi oggi Porlo' Leone. 

U) Oggi le rocce Scironie si chiamano Cachi Scala. Scirone .fu- un ladro che 
intestava quei luoghi, e fu ucciso da Perseo. Plutarco, Vila di Perseo; Diod. 
Sic. lib. V. 

(■>■) Questo vocabolo greco, Dioico, significa- traila ; poiché quivi si traevano ( 
per terra le navi, volendo passare l'istmq di Corinto, senxa fare il giro del Pelo- 
ponneso. Qel progetto di tagliare l'istmo parla Uione Cassio lib. XI. IV. c-4. 
. (M Questa Cenchree chiamasi oggi Kechrios con picciol porto. 

( ,j Presso a questo (empio di Nettuno -chiamalo Istmio, i Corinti cedravano i 
giuochi istillici. j 

(8) Questa citlà ha conservato l'antico suo nome di Corinto , la quale era stata 
distrutta da Lucio Mumfiuo. terminala la guerra A che a , perchè i (Torintii aVeVano 
-violato il diritto delle genti nclU persone, degli •mbasciadori romani. Paus. U.c. I. 

. • 

Brauronia, olim urbes, iam tanlum nomina. Sunium promonto- 
rium est, linitqUe id litus Ilellados, quod spectat òrientem. Inde 
ad meridiem terra convertitur usque ad Megaram, Atticae, ul 
modo latere , ita nunc fronte .pelago adiacens. Ibi est Pira;eeus 
Atheniensium pòrtus; Scironia Saxa-, saevo quondam Scironis 
hospitio « tiam nunc infamia. Metrarensium tractus Isthmon at- 
tmzit (Dioico coenoraen est} qui quatuor.millium.spatio Acgaeum 
' mare ah Ionio summovcus, angusto tramite lleljadi Peloponileson 
annectit. In eo est oppidtim Cénchreae : fanum INeptuni; ludis, 
qùos Isthmicos voeant, relebre: Corinthos, òlim darà opibus, 
post clade nMior, nunc Romana colonia ex stimma arce quam 
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romana. Dalla sommità della sua rocca, detta Àcrocorinlo, 
si vedono i due mari,- 

La spiaggia del Peloponneso, come abbiamo detto, è 
frastagliata di seni e promontori!. Da : oriepte s'avanzano 
il Bucefalo (1), il Chersoneso ed «il Scilleo* (2) :. a mer- 
zodi il Malea (3)„il Tenaro (4), T Aerila (5) e |'Mi (6) ; 
a vespro il Chelonate {7).e l' Arasso (8)* Dall'Istmo ài pro- 
montorio Scilleo abijanó gli Epidaurii fuiomali pei tempio 
di Esculapio;. i Trezenii , illustri per la fedeltà loro alla 
lega attica. Su questi lidi sono, il porto Saronico (9), lo 
Scbenila (10) ed il Pogono, le città di Epidàuro (44), di Tre- 
zéne (12) e di Ermiona (4 3). Tra. il promontorio Scilleo ed 
il Maleo è il seno cbiamato Argolico (4 4) : tra il Malea ed 

fi) Pausania H. c. 34. Di questo promontorio e» del" Chersoneso, s'ignora il uo'me 
odierno. , ' . . \ 

- . fai 11 promontorio SciUeo chiamasi al- presente *Capo Schilld, . 

(s) -Questo promontorìo Malea che. è sull'estremità sud-est della Morea dicasi ori 
capo Maho o di S. Angelo. • • M 

(4) Il Tenaro a'tenfpi nostri si appella Capo Matapan. Il Tenaro fu celebre per 
la favela di Arione, racoorrtata da Erodoto l> a^. pvid. Fast. II. 83. Aulo.Gellio 
• lib. XVII, cap. 19, . . . • • 

tll promontorio Aerila oggi è detto Capo Gallo sporgeutesi nel golfo di Coron. „ 
Oggidì <è 'il Capo Jardan , nella provincia , o Noirlos di Messeti ia. • 
Il promontorio Chelonate, dicesi or* i\*Capo Tornese, all'estremità- nordovest 
Morea. * 

(8) Il promontorio Arasso dai moderni è nominato il capo- di Chlarenzà, ir quale 
si sporge verso l'itola di Zaute. ' « " 

(9) Il porto s, unnico eia nel seno* del medesimo nome; ed ora dicesi Golfo di 
Engior ' * * * 

(icr) Il porto Schenita era nell'Ingresso del. seno Saronico; c4 ora chiamasi il 
porto Esterno. Del Pogono. non si conosce ora il nome. 

(u) Epidaure oggi appellasi Afonembasia o Napoli di Malvasia ; presso le cui 
tono la toviné ilefi ? antica Epldauro . la quale si chiamar vecchia Malvasia. 



il 



Oggi Damala. 
Al preseufe" è Castri. 
Oggidì Golfo di Nauplia o Napoli. 



» — m r m 

Acrocorinthon appellant, maria utraqne contuens. Peloponnesi 
orattv (si cut diximus) sirias et promonioria laceranti ab oriente 
Bncepnalos, et- Chersonesus, et Scyllaeon: ad meridiem Malea, 
Taenaros,- Acritas? Ichthys: ad vesperum Cbelonates, et Araxos. 
Habitant ab Isihmo ad, Scyllaeon. Epidaurii, Acsculapii tempio 
incìyti, et Troezetùi, fide societatis AUtcae illustres. Portus Sa- 
ronicus, et Schoenitas, et Pogorias: oppi da autem Epidaurus, et 
Troezene, et Hertaiona bis litoribus apposita mmii Inter Scyllaeon 
et IMalean , sinus Argolicus dicitur; inter Malean et Taenaròn , 
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il Te n aro , il seno Laconico (1): tra il T cu aro e l'Aerila, 
l'Apnea (2): Ira l'Aerila e lidi, il Ciparissip (3). 
* Nel seno .Argolico. noli sono i fiumi Erasino (4) ed 
lnaco (&), noia la città di Lcrne (6). Nel Laconico mei- 
tono foce' il Cizió (7), e l'Eurota (8);~suJ promontorio 
Tenaro stesso è un tempio di Nettuno, ed una grolla per 
la forma e. per quello che si favoleggia simile, a quella 
che abbiam chiamalo Acherusia (ft) nel Ponto. Nel seno 
Asineo- sbocca il fiume Pamiso' (10); nel Ciparissio 
l'Alfeo(H). L'Asine» prende il suo nome dalla città di 
Asine (12) posta sul lido; il Ciparissio dalla citlà di Ci- 
parisse (43). Abitatori di quelle Terre sono i Messemi 
ed i Pilii; e Pilo (14) slessa giace di rincontro al mare. 
Cillene (15) , Enneapoli . e Palre (16) occupano queHa 

(i) 11 seuo Laconico, è il moderno Golfo di Colochizia. Qui\i era L'antico "Cisto, 
porto di Sparta. fc 

(a) 11 seno Asiiico modernamente prende il nome di Golfo di. Corone dal nome 
della citta che è sulla sponda orientale del Golfo -medesimo , 

lì) Oggi il seno Ciparissio clamasi Golfo di Arcadia. 

U) Qùesto fiume cdtiserra Cantico nome di Erasino. 



(5) lì fiume Inaco <>j;s;i si chiama \aio o Plànizza. 

Si » r< <l<- che questa città di Lerna sia la moderna Fonia. 
[•A Vedi la uota i. .* •'• * 

ti) L'Eurota chiamasi ora \ fri. • 
yj Lib. I. cap. 19. • • • * 

^io).ll fiume Pamiso chiamasi al presente Pirnazsa. 
11Ì Oggi Ruphia. Questo fiume, celebre -presso gli antichi, nasce nell'Arcadia, 
bagna l'Elide, e ricco delle acque dell'Elisso, del Brenteate , Sei <>ortiiiio, del La- 
done, dell'Erimanto, del Geladonte e di altre li umaue si scarica. nel mare di Sicilia, 
tra Feane e PiUne. Vedi Pausatila V, 7; SUrah. Vili , a. Anch'oggi serba il nome 

"*( «)Ort è la piccola citta detta Anfora. 
*(»3) Oggi è la. citta detta Arcadia. 

(14) Oggi è Zonchio o Navarino vecchio. A settentrione del porto di Navarino è 
l'antica PUo, stanza di Nestore. " . * 

(i.S) Sulle rovine 'di Cillene è stata edificata la moderna Chiarensa o-Clartnsa. 
' ('6; Oggidì Patras o Baliabadra. Di Enneapoli non si conosce il sito. . 



Laconicusx inter Taenaron et Acritan , Asinaeus: intèr Acritan 
et Ichthyn ' Cyparissius. In Argolico siint noti amnes , Erasinus 
atque'Jnacous, et noi uni oppidum Lerne» ih- Laconico. Cythius 
et Eurotas: in ipso Taenaro fsepturij templum, et specus, UH, 
quein in Ponto Acherusiam diximus, facie et fabula simili* : in 
Asinaeo (lumen Pamisum; in. Cyparissio Alpheus; nomen dedit 
urns in litore sita, lime Cyparissae, illi Asine : Messenii Pyliiaue 
tejrras.colunt; et ipsa pelago Pylos adiacet. Cyllcne, Enneapólis, 
Patrae oram illam tehent, in quam Chelonates et Araxos excur- 
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* * * * 

costa su cui si avanzano i. promonlorii Chelonate -(1) ed 
Aràsso (%). Ma.€illene è ragguardevole per ciò" che si 
crede ivi nascesse Mercurio. 

Quinci il Rio (3) (sì fatto nome ha quel mare) per 
angusto passaggio a foggia di stretto, Tagliando. 11 fiancò, 
alla seguente spiaggia , si addentra infra gli Etoli ed 1 
Peloponnesiaci insino all'Istmo. In questo mare i lidi 
cominciano a guardare a. settentrione; e su questi tro j . 
vasi Egio (4) , Egira [oj, .Olirò (e) e, Spione (7); ma 
sugli opposti è Page Creiisi (9), Anticira (tO), Eau- 
zia (fi), Cina (12) e Calidone (13) di nome alquanto 
più noto', e fuori del Rio il fiume Eveno (14). 

Nell'Acamania chiarissimi sono la città di Letica (15) 
ed H fiumje Acheloo (16). Nell'Epiro (17) nulla è piÌMio&ile 

(i) Il promontorio Chelutia(e oggi è elettro Capo Tornese. Vedi n. 7 pag. 9». 
(2J Vedi la noia 8 a pag. 92. . " • ..' 

y) Oggidì il Rio chiamasi Golfo di Lepanto o di Corinto. N 
k *j Questa città chiamasi ora Voslizsa. - ■ . 

Oggidì Xilocaslro. • 
•Questa città fu presso, la moderna Flogoca. 
Oggidì è Vusilica o Basilica. . 

Secondo alcuni geografi questa città di Page è' la 'moderna Livadoslro. Altri 
opinano che sia Alepoclìorv, ed altri finalmente vogliouo che sia Psato. , ' 

(9) Si pretende che questa città di Creasi sia la* sopraddetta Lù-adostro \- avve- 
gnaché alili stiini essere il porto di S. Basilio. .- ' 

(10) Secondo Danville queM'Anticira è ha città di Aspropizia. E fama nascere quivi 
il migliore elleboro^ V'era pure uu'isola detta Anlicirà. iret seno Maliaco 

(-11) Eanzia chiamasi ora Pentadi. 



12) Alcuni credono che questa Cirri sia la città, che dicesi ora Jspropiti. 

13) Si crede che questa città di" Calidone sia o,j a Gala (a. 

14) Oggi Fidaris. ■ - ' 

15) La città che. oggi chiamasi Sartia Madra. ; • ". * 

|i6) Il fiume -Achéloo chiamasi al presente Esogopotamo o Aspropotamos , che è 
quanto dice Bianco fiume. 
(17) L'Epiro forma al presente una parte della provincia Turca, detta Albania. 



runt; sed-Cyllene, quod Mércurium ibi natum arbitrati tur, itisi- 
gnis. Rhion deinde (maris id home» est) anguste, et velut: freto, 
latus orae sequentis incidens , fntèr Aetolos et Pelòponnesiacos 
usque ad Isthrnon irrumpit; In eo a'd septentrlones jspectare lilora 
incipiurit. In- bis est Aegion, et A egira, et Oluros, et Sicyon: at 
jnadversis Paga^ Greusis, Anticyra, Oeanthia, Cirrha; et nottor 
aliquanlo nomine, Cai y don, et Evenos extra Rhion. In Aca/nania 
maxime clara sunt oppidum Leuras, flnmen Artielous. Irt Epiro 
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deV seno Ambracio (i).- Tale il rende queslo golfo iL qiiale 
avendo la- boGca «meno- larga di mille passi, tuttavia, ri- 
ceve un gran mare. Tale pure lo fanno le .cilUji cbe il 
circondano: Azio -(2), Argo di Anffloco (3) ed Ambracia.(4), 
reggia, degli Eacidi e di Pirro. Più in Jà è Butroto (5); 
quindi sojio i monti Cera unii (6) , d'onde i lidi cornili- 

9 * 

ciano a voltarsi verso l'Adria. • • *•■ 
* Questo . mare accolto dentro un . lungo ritirarsi che 
fanno Nidi , è senza dubbio lar£o assai , ma è più vasto 
là dove ha sua imboccatura. È. circondalo da nazioni 
. Illiriche (7) sino a Tergesto (8) e, per quel che rimane, 
da popoli gallici ed ilaltci. I primi abitanti che vi s' in- 
contrano sono i Parleni (9) ed i Dassareti ; poi sono i 
Taulaircli (10), gli Encheiii, uFeaci ; quindi quelli che 
propriamente chiamano gl'Illirici; poscia i Pirei e i Li- 
burni. e l'Istria. La prima delle città poste, sulla parte 

• • * * 

(i) 11 seno Ambracio dicesi ora Golfo di Aria o dj Prcvesa , città dell'Albania di 
"8,ooo abitanti. • 

[*) Secondo Danvillé questa è la moderna Azio. Pouqueville asserisce d'aver ve- 
dute le vestigia dell'antico Alio, presso il luogo il quale dicesi Punta. Azio t ce- 
lebre per la vittoria quivi riportata da Augusto contra Antonio e Cleopatra. 

Ci) Ora Filochia. • . . 

ly\ Ora pure- Ambrachia. * 

La piccola citta di nutritilo mostra tuttavia alcupi ruderi' dell'antica Butroto. 

(6) I monti Oi aunii xhiamansi al tempo nostro *i monti Chimera. Detti da 
«oawó*», fulminare. ' 

(7) Queste nazioni abitavano l llliria, parte "della provincia t urea 0 la quale chia- 
masi Albania.- " . 

{») Ora Tj-ieste. **•„•• 

\u\ Pare che questi Parteni abitassero presso il borgo cbe è dello Tresa>. 
(10) l'Taulanzii abitavano probabilmente la contrada che dicesi ora Musa 



nihit Ambracio sinu nobilius est. Facit sinus, qui ansustis faucibus, 
et quae minus mille passibus pateant , grande peta^us adraittit. 
l^iciant urbes, quae assiduti t; Actium, Argos Amphilochi . Ara- 
bracia, Aeacidarum regna Pyrrhique. Buthroton ultra est: demdc 
CerauniL mòntes: ab bis flexus in- Adriam. Hoc mare magno 
recesso litorum acceplum, et vaste quidem in lai i I udì n erri patens, 
qua penetrai taraeh vastius, lllyricis ^usque Tergestum, reterà 
Gallicis llalicisque gentibus cingitur*. Partheni et Dassaretae. prima 
eius tenervi : sequentia Taulàntiì, Éacbeliae , Pbaeaces. Deitide 
sunt, qeos proprie lllyricos vocant: tum Pyraei, et Libami, et 
Istria. Urbitim prima est Oricum, secunda" Dyrrachiura , Epi- 



Digitiz 



90 

littorale è Orico (1),. la seconda -Dirrachio (2) chiamata 
già Epidamno (3); i Romani le cangiarono* il nome, che 
parve di capivo augurio*, come se chi va a questa città, 
andasse alla rovina. Di. là è Apollonia (4) , Salona (5), 
Iadere,(6), Naroua (7) , Tragurio (8), il golfo Polatico , 
e la città di PoJa (9) -, abitata un giorno, come dicono, 
- dai Colchi, al presente colonia romana; tanto passano le 
cose di quaggiù! I fiumi sono l'.Ea (10), il Nar (11) ed 
il Danubio (12) che già prende il. nome di Islro: ma P Ea. 
bagna le mura di Apollonia; il Nar corre tra i Pirei ed i 
Liburni; l'Istro nasce tra .gli Isiri. TergestQ, situato al 
fondo d'un golfo dell'Adria, termina l'Illirico. 



Orico appellasi ora Orcho. * . * 

Ora è Durazzo di 9,000 abitanti, terra forte con un porto; celebre un tempo, 
perchè luogo d'iihbarco per Brundusio sulla costa dell'Italia,- e celebre per la vit- 
toria che Roberto Guiscardo nel 1O81 vi riportò contra l'imperatore Alessio Comncho. 
(3) Parola ibrida dal greco bel, verso , e dal latino damnum, danno. 
Uì Qjra Polina. 

(5) Vedi Tbpogr. « scavi di Salona di F. Carrara. Yriest." i85o. Ad una lega da 
Spalati* (città fondata nel recinto delle rovine del palazzo di Diocleziano, che quivi 
mori nel 3 1 3) si Vede un piccolo borgo chiamato Salona, il quale occupa una 
parte dell'antica città. Io sono debitore della notizia del libro di F. Carrara alla 
gentilezza del chiarissimo signor cavaliere professore Paravia, a cui m'è caro 
rendere questa testimouianza. 

(6) Credasi la moderna Zara, terra fortissima e mercantile di 8,000 abitanti,» 
capitale della Dalmazia. 

{7) 11 villaggio di Nerenta o Nerelva'. 

fé) Ora Tragur o Trau. 

(y) Ritiene tuttora il nope antico. 

(ioì La fiumana Lao, o. secondo altri il fiume Polina. 

(tiVLa Narenta, detta ancora Naro. 

(la) Aristotile „ Stor. animai, lib. Vili, c. i3, Cornelio Nipote Fragment. VII, 
- Pomponio Mela, in questo passo, ed alfri antichi opinarono che un braccio del-1 
l'Isti u o Danubio si scaricasse nell'Adriatico. Alla quale sentenza bene contraddissero \ 
Strabone I, c. 3, e VII c; 5. Plinio III, al, a e Diodoro Siculo. ▼ 



damnos ante erat : Romani nomen mutavere , quia , velut in 
damnum ituris, omen id visum est. Ultra sunt Apollonia, Salona, 
lader, Narona, Tragurium, sinus Polaticus, et Fola, quondam a 
Colchis, ut ferunt, habitatà (in quantum res transeunti) nunc 
Romana colonia.- Amnes autem Aeas et Nar-, et Danubius, qui 
' iam dietus est Ister: sed Aeas secundum Apolloniam , Rar ioter 
.Pyraeos et Lyburnos, per Istros Jster emittitur. Tergestum , intimo 
in sinu Adriae situm, finit Hlyricum. 
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C A-PO- I V: 



DeiFUalta (JJ *ucehitamenté dirò,- più perchè Vordìher 
lo richiede, .«che non perchè abbisogni <li venire descritta; 
è in "ogni ; parte . cnnò^ciuta. Insin daljè -Àrpi. (2) comincia, 
ad. aggettarne} mare, è^ell'avanzarsi , levandosi nel suo ; 
mezzo sul. non interrotto dòfóo del monte Afténnino,, s> v 
esleftdó- per lùngo'irattó intiera tra l'Acri àticó ed fl -Tir- 
rèno, con -altri nomi* chiamati mare ' <B 6opra e raare^di < 
sotto* (4) a TVTa" come è giùnta* à scorgersi molto dentro del 
mare , sr 'fende ih due comi, è /con l'urrp guarda il "mar 
Sioolo* còn /Taltro* il Ionio. È iutla quanta stretta , ed 
in alcuni luoghi più che al suo cominciarne nto^ Le* parti 




è compresa tra il mare Adriatico ed il Timno, ve la catena delle Alpi. Quella parto 
d'Italia 1 che. è*tra^e Alpi ed jl' Rubicoiie/ chiama vasi h> .«nttco Callia * Cisalpina o. 




riche, Cantiche, Giulie o Pannonìche. »"N* **. 

" • (3>AT«r<» Superum, l'Adriatico; (nfeAtm , il Tirreiio. 



- 



.caput n jLV; . ,^ 

.Italia. 



- - >• . • ^ ' «... o , ...«: 



De Italia, taagìs quia ordo exinit , : quàm quia monstrari eget, 
pauca dteentur: nòta sunt omnia Alpi bus incipit in altum 
excedere, atque, nt procedit , so inedia perpetuò iugo Apennini • 
mentii attollens , inter Adriatimm et .Tuscum , siye ( ut aliter 
eadem appeilantUr )' inter Sui#erum mare et Inferum e\currit # 
diu solida. Veruni ubi longe abit, in duo cornua fìnditur, j'espi- 
eitque altero Siculum petagus, altero k>nium: tota angusta, eW 
;drcubi multo, quam nude coepvt, angustior Interiora eius aliae 
• • • . ■, . _ 



■ 
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popoli, filila sinistra i €arni. (JJ e t Veneti (2) abitalo la 
Galli a togata (5); quindi sono i, popoli italici i Picenti (4)/ 
t Brentani -(5), i Daimi (G) , gli Àpuli (7J i Calori: (8), 
ed i'Sallentini \Ó). rX destra , a' piedi dett'AIpr sdivo ì 
Liguri flÌV) i setto I'Àpenpinor è * l'EtruViÀ : (l 4 ) J poscia il 
Lazio (12), i Voteci' (li) ti la Campania; (H)-, e sejira; la 
Lucania, (1 5),.i JBruzìi #1 tf). ; : • ' . ; - ' 
; Tra le 'cittVthe sono ritoltane dal ìnàre,,le p.iìr do- 
vizióse' sono, alla sinistra Palavi* di. Antenore {17) , 
Mjitiha' \ {\ 8) i Bojionia (19) Polonie romane^ & destra 
Capuu (20)t fondata dal Tosci (^4 )y * 'ftoroa edificata 

m> antico da' pastoni; aL pf*sentle «e jiltri ne ragionasse 

• ^ ./ »"!• .' '.•»*.** ••- . . - . . 

• *•••.* - - . . ■ „ i • / • . r : .« 

U) l Corni abitavano mi antico la provincia, detta £oroi«Ìi«is< tb le Alpi Giulie 
r e le Vinche: poscia fatti» jpiù a settentrione diedero* il nóme alfe' moderne pro- 
ciocie di Cu ih.. la r Carinaia. * ~ ■■ y ... 

(a) I Veneti propriamente abitavano l'ampia regione d'Italia che dall'occidente 
confinavi cos'Adda < all'oriente col Timavo, a setten. con le alpi Retiche e Giulie, 
'a meiaodi ooj Po. v - '. m "*.-♦" .. ; 
. (3) Si chiamò pur Togaja mia parte -della Gallia Cisalpina perchè gli abitanti usa- 
vano la toga a uso def Roniank • , r ' 

(i) Dopo i Galli togati erano, cominciando 'dalla marca d'Ancona i popoli italici . 
ridenti abitarono il Piceno, ori Jiarca d'Ancona t> di Fermo. ..- . . 
(5>J Frentaui ahltavaìip quella parte che. ora- dicesi Abrhfio citeriore. < 
'6VI DauTii abitavano -|a parte che ora- si dice Capitanai*. 
•) Oli Aphli abttavauo la regione detta óra Terra di Bari. . .. ■ 
JO A-bilavanjo- fa Terra di OMintar. ** v * • t • - • - * * » 

9) t Sai le m un abitavano quella parte deli Italia die era diesi Leccése. ' 

10) l Genovesi < ' . , . :"**•'. 
\iO,VElturia chiamasi al di d'oggi la Toscana, r ■ * 

fu) ll taaio formava parte di quella, leu a che § ora dicesi Ctònpqgna di Romaé - 
Ifmi Volse! abitavano pure una part£ della .btodertia CampagnaidL Bontà. 

Ora 'dicasi Tfrra di Lavoro- . j ' . > . . ■* * 

*\i5) I.a Lucania abbracciava. la" Basilicata- ed una parte del principato Ulteriore. 
(i6j J Brusii abitavano "la 'preseut'e Calabria settentrionale '«'e meridionale.'' 
fi 7} 'Ora è Padova, che dicesi fabbricata da Autenorer Troiana. Vedi pure. Virgilio 
Eiieid. I: y. aV*-'P^>n. 1lfr *i; 3. Strah. V./r. i. • . - . * \ 

• <ijr) Ora fifodenà: , - ' . 

(»9j Ora è Bologna. ' ■> , • »• < « 

. (ao) Ritiene, il nome antico. '. ; • 

TaO O'» » Tosoani. , v. • ' - S w ' , .. " » . 

# * ••• • • - ■ • *• * ■ ^« • .' 

. v- • • % l ... t» » - '. , \ - , .v, ' . « • 

;tli;u'que ucntcs; sinistr.t parte Car ni ((Veneti colunt Tog^tàm 
Galliam: timi Ttalicr pupilli -, Pftentes , Fréntam , Uauni \ Apuli , 
-Calabri, SaHéntini. iic x tram sunt sub alpitnis LiguVes , sub 
Apétruìno Ktruria \ post La tium, Volst-i , Caiiipauia, et^up&r Lu- 
caniam bruttii. UrbiiMia, quae, procul a mari habiiantur, opulèti- 
tissimae sunt , a«l sinistra in Pataviam Antenorfs f - Mulina et Bò- 
notiia, H ornano rum colo n iao : ad de \ tram Capuà 9 Tuscis , ci 
Roma qutmdam a p'iistoribuSvfóndHq , Ijuntr, si|)ro materia di - 



il 



1)9 

come richiede la materiir, scriverebbe un 1 allora opera (I). 

Ma lungo i lidi del mare piti vicina a Tergeste (2) è 
Concordia (3). E fra queste due città corre il Timavo (4) 
che sorge , da nove fonti e si getta nel mare per una sola 
bocca. Quinci .il Natisone (5) tocca, non lungi dal mare, 
• la doviziosa Aquileia (6). Al di- là/è Aitino (7). 

Il Pado (8) occupa i lidi del mare di sopra per gran 
tratto; poiché sorgendo dalle falde del monte Vesulo (9) 
si fórma dapprima di piccioli fonti: e corre alquanto 
spazio esile e magro, e di. lì a poco per lo aggiun- 
gersi di altri fiumi va crescendo e ingrossando per 
fórma* che al fine si scarica ttel mare per sette boc- 
; . che; una delle quali, la grande, si chiama il Pado. 
Quindi si getta con tanta velocità che, facendosi via. tra 
i flutti , buona pezza corre con l'acqua della medesima 
qualità che era sboccando, e pur nel mare conserva il 

(•V Ritiene il nomo e dicesi la Città eterna, <leUa quale è meglio tacere die dir 

■pòco. - J f ■■ ' — • " .• • ' » . 

. (a) Oggi Trieste. . ' 
13) Nulla riiieuc dell'antico splendore fuori che il nome. 

\\) Credisi per alcuni chi- il Thvuvo. fosse il medesimo che \\,Medoaco che ora 
dicesi la Brenta. 1 ' ' s . - J ' i 

(^Questo piccolo fiunfc del reguo Lombardo Veneto chiamasi pur oggi il Natisone. 

fra Oggidì pure Aquileia o Atftar.- . . 
„ ■':). Cre<l< si tolgarmente eli.' nel luogo dell'antico Aitino sia ora ,a piccola città 
che si chi una oggi Moti* di Aitino , nelle paludi di Zoccaivllo v di Moutimue. 
tftrahoue dice che Aitino è soniitliapte a Ravenna. Lih. V, e. i. - V 

Oggidì -ai-c hiaina Pò\ che dai Greci a detta di Plinio 111, ao, a, si appellava 
Kridauo e dagl'indigeni Bodinco,. , * \ 

(y) Oggi il Vestilo è detto Viso, alle cui falde, nella provincia di Saluaio, nasce 
il Po. ' • - 

catur, alterimi o|Mis. Al in oris proxjnia est a Tergeste Concordia, 
lnterfluit Timavus, novena capitibus cxsurgensi uno ostk> emw- 
sus: deinde Natiso non longc.a mari ditera attingi! Aquilciata 
Ultra est Altinum. Superna late occupai lilóra Padus. Nanique. 
ab imis radicibus Vesuli uionlis exortus , parvis se priinum e 
t'ontibus colliuit; et aliquatenus exilis ac raacer, mox aliis anv 
nfbiis adeo augescit atque alitur, ut se per septem acj ppstremum 
ostia euTuridat. Tiium de cis mamium, Padum appellante inde tapi 
citus prosilit , ut discussi* nuctihus diu,, qUalcni emisit, uhdam 
' agftì, simmqtit' «Miani in rhari alveum servot; donec eum ex adr 
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suo alveo, issino; & che si abbaile neH'Istro che prorompe 
dall'opposto lido delMstria con pari Impeto (i). Però co-; 
loro che navigano in quei. traiti^ di mare ^ dove t'incon- 
trano le correnti dei : ^due. fiumh^attinjgono aèque dolci, 
infra te marini V ; V -. r - % - -, : - >; 

Movendo da! Pacfo^ ad Ancona si ^ass, a . Ravenna (2)-, 
Arimino (3), Pisauro la colonia Faneslri (5), il fiume . 
W etauro (6), e l'Esi (7). Quindi fra lo; strette, in cui s.i 
congiuhgonO "due proraontorii provenienti, da parti coq-* 
trarie , siede , ad uso di piegato gomito, .la .citta ehe per v 
ciò dai Greci fu della Ancona (8) . , «quasi a limite trale 
genti /Galliche e. le Italiche (9). . *>.;;•'. 

Chi trapassa queste città Irò va. i lidi del Piceno (iO)^; 
sui quali sono le eittà di Numaia (^) , Potenzia , 



i) Che* un fiume istro sbocchi nel golib Adriatico, e confonda ie sue acque dolci 
quelle del Po è da mettersi 4ra.lé favole, , siccpme abbiamo, avvertito nel capo 
ideine. . .. - - /■ •■■ •'. »/••." ' * . -: 

faV Consci \ h pure l'antico nome* di; Mara uà negli Stati della Chiesa 



D 

prece 



I 




m Fittmcfirtcr. % 

{&) DA greco «qp^v, Rubilo. Ora Ancona. 

y y V\ i un'ente secondo .Strabene 'l'Esi divideva, Jitalia dalla, Galtia Cisalpina; 
poscia servì, di limite il Rubicone»^ , v 

(10) i lidi* del Piceno si estendevano ^dal fiume Esi , al fi unì A Atento o Pescar»; 
oggi forma la Marea di AnconA e. di Fermo* % w . % 

(11) Non rimane vestigio di questa TfuMàna «" avvegnaché per alcuni si creda che 
sia l'odierna Umana dove si vede un tempio' e alauuì ruderi. , • . » - 

'(,tl\ Credesi che èia. ora il Borgo di portò Recanati^. ' ' *;■**•.*•. 

b • - * x * . * • * " .-• . v < ■ • - 

» t - m •> ' • - ' ' .'■ • ' ». 

verso litore Istriae eodpm irapetu profluèns Ister amnis excjpiat. 
Hac reper ealoca navigantibus, qua utriirque amnes euht, inter 
marinas a< \m> dùlcium h au * i us est A Pado ad Ancona ni tran- 
sitar Ravenna, Arimìiuran Pisàururò r Fanestrìs i colonia; ' (lumen 
Metaarus , atque Aesls. K x in illa in anguste duorum promòrilo- 
riorum ex diverso coèuntium, inflexi cubiti inia^i ne sedèns, ac 
ideo a Graiis dieta Anoon, inter .Gallìcas ltalicasqne gentes quasi 
terminus interest, tlaec etiim praegressòs Piceni fitora exclpinirt : 
m quibus Kumàna, Potentht, Chiana, Cupra, urbes; castella àu- 
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Clìiana (i) t €upra [i), e i castelli di Firmo (3) , Adria (4), 
Truentino Questo è pure il nome del fiume (6) che 
la bagna. 

Dopo questo fiume sono i Freniatri (7) , i quali occu- 
pano già le bocche del Matrino (8) e delTAlerno (9) , e 
le città di Buca (4 0) e dì Islonio (44). I Dauni (42) 
posseggono il fiume Tiferno (13) e le castella di Cli- 
ternia (44), Larino (15), Teano (16); e il monle Gar- 
gano. (17). V'è un golfo , per nome Uria (48),; cir- 
condato senza interruzione dal lido dell'Apuìia , di pic- 
colo spazio e la maggior parte di difficile abordo. Di là 
dal monte Gargano è Siponto, o come i Greci dissero, 
Sipo (19) ed il fiume che bagnando he mura di Càr 
nusio '(20), è detto Aufido 21 ì. Poscia è Bario (22), 

^i) QWsla Chiatta fu sulle hocchi ebd CAi'e«/i , l clw plssa presso M 
■a è il piano di S. Giacomo. • . i ' 



acciaia ove 



ora 



[*) Forse è la- rn/ideriia -Grolla a mare. 
r3VOra è del^to Fermo città di tette mila alitanti «mi porto, 
yij Oggidì Atri oell'Abrutzo I ulteriore. * » 

Oggi £«-41 borgo di Tortorelo 4 
(61 Questo fiume chiamasi ora i^' Tronto. V.,i 1 «- 
(■jV 1 Frentani sì estendevano dal. fiutile- Alcmo' che sotto.il nome di Pesta/ut si 
«ranca vicino a questa "città ncll'Adrialrrn. sino al fiume Frt-ulotie. . '• ' 
(S) Matrino, oggidì Piomba: 

£3) Oggi pure Aterno;- ma dove inette foce si dico- Pescara. 
(io} Crederi che Buca sia l'odierno Termoli. 

(iaj Quest'I sionio debl»'csser« il moderi!» Vasto di Ammone e Pomponio avrebbe, 
dovuto nominarlo prima di Buca, procedendo egli dall'Italia superiore all'interiore. 
■ti) Questi Dauui abitavano quella parie 'd'Italia che ora è Capitanata, 
-'{ti) Tifej-no pur ora, o Biferno, che si scarica nelHAdrialico presso Termoli. 
( Oggi e! Campo » Marino .,' , • 
(iìS La piccola città di tarino. - * J 

l^jò) La piccola J**rra di 'Cigliale. ■ • , 
(rì)JI morite Gargano, grubpp d* monti sporgentisi nell'Adriatico, e formante 
cou la Vosta occidentale il &0II0 di Manfredonia. 
(18) Ora è il predetto Golfo di Manfredonia* 
(»o) Ora pure Siponto. • » ; w ■ 

(20) Oggidì Canosa : piccola città in Tèrra di Buri. , v 
(ai) Al presente l'A.Ufido e detto Ofanto. 1 ^ 

[ai) Bàri "città di 10 mila aiutanti, con porto. 

tem Firmum, Adria, Trucntinum : id et fluvid , qui praeterit , 
ijomenest. Ab eo Frentani iam Mattini habenl ac Aterhi flumiriis 
ostia; urbes Bucanti et Histoniùm: Danni autom Tifernum amnem; 
Cliterniam, Larìnum, Teanuni, oppidaj montemque Garganum. 
Sinus est continuo Apulo litote incinctus, nomine trias, modicus 
spatio , pleraque asper accossu : extra Sipontuih , ?el ( ut Graii 
ducere) Sipus; et ffuraen i, quod Canusium attinteli* , Aufldum 
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(ìnazia (i), e Rudie illùstrt* -per avere avuto Ennio pei 
cittadino trd iìioltrandòsi' nella Calabria 'è Brun : 

dusio'(3) , Vajezk) (4) ? Lupie ( (5) , if morite ldrunlo (6) ; 
poscia il piano dei Saliènti™ ed i lóro lidi {7) e- là greca 
città di Gallipoli {$).'; " ' v r; 

Sin qui . il mare Adriatico , sinqui corre l ùn fianco 
d'Italia: Ora la sua fronte (9) , ben, si parte , come abbiaih 
detto sopra, in due corni; ma separarìdó in più luoghi 
con piccoli promontori il mare che deniro' di se stèssa 
riceve fra Tun corno e Taìtro, non lo circuisce con lido, 
d v un sol tenore e largo ©d esteso, ma' lo Accoglie in varii 
seni.. }\ r primo deutpjaliv situato tra il promontoriojSal- 
lenlino (tf» ed il Lacioio , chiamasi . Tare rrtrno -(t2); « 
ed m -esso è Tarerò (13)., MetaponJo"(U) 5 Eraclea (15), 



• * .•«.•«. — 



(iì 11 borga detto Torre di A^ndizo. . r 

(a; Avvegnaché alcuni stimino che. Rudie fosse nel sito ove al presente è' Caro- 




li - ■ ■ — — oo — *— — » ~ — ■ * — . ; 

\\) Chi efede che sia l'odierna. Lécce escili Torre di S. Cataldo 
foY Ora Monti- o Capo, dì Otranto. \ r , ' m ** 

(7) 1 Svienimi abitavano hi parte meridionale del moderno Leccese nel rcguo 
Napolitano. - , 

(8) Ora è Gallipoli, città- vescovile aul Golfo dj Taranto con 8,$oò.abìlatoli. 

■ (9)' Mela- chiama 'fronte d'Itali. i qtfelja ■parte orientale della -medesima die prò r 
spetta il aiar4onie. ^ ; * 

(10) Questo promontorio dicesi ora Capo di Leuca. 
fuVOra Capo delle Colpnrie •-...*. 

{i}) t)%giAì -Golfo di Taranto. . ; '•;»'.•' 

fi 3) Oggi Taranto; questa fu una delle, primarie citta de 111 magna GEecia v patria 
d ci filusnfu ArHnl a. Ora è di 1 > mib abitanti. . . " . . , ' . 

(14) Al presente Tfirre 'di mare. - V 
(.5) Oggidì^. -. _ >; . H ' 

• v» ' r. . * J 

appellanti post*Barium, et c natia, et Ennio cive nobilcs Kudiae: 
et mm in Calabria Brundusium, Valetionr, Lupiae, irydrus tnons : 
tum Sallcntiru -campi,. et. Sallentina Htora ; et urbs graia calli- 
polis, line us quo Adria , hueusque 1 tal iae latiis alterimi portinoti 
Frons eius in duo qdidero" se cornufr' ( sicut suprà diximus ) 



scinditi ceterum mare.^uod inler utraque adraittit, tenuibos pro- 
montoriis semel iterumque distinguens, non uno margine cireuit, 
nec diffusum patensque , * sed per', sinus recipit. Primus Taren- 
tinùs dicitur , inter promontotia Sallentinum , et Lacinium ; in" 
eoque sUìit Tarentus , Metapontum -, Hefadeà, Crotó, Thurium : 



Crotone (!}, furio (3). Jl .secondo seno- è -il -Soilaceo. (3), 
Ira il dello promontorio Lacinio ed il Zefirio -(4). In 
questo- secondo golfo sono Pelilia (5)* Carcko {6), Sci- 
lacéo (7.), Mistie (8). Il terzo seno, tra il promontorio 
Zefirio ^ il. Bfuzio (9) , ha sul suo lido Consenzia (40), 
-Caulonia (41) e Locri (42). Nel Bruzìo sono Colonna Re- 
gia (43)^ Regio (44), Scilla ;(t5),.Tauriano (16) e Me- 
tauro (17). ' - - r -;'\ r -, ' ;' 

Di là l'Italia , si. piega verso il mar- Tosco e forma 
dosi l'altro suo fianco.. Su, -questo è Medama (48), Ip- 
. pone, -al dì- d' Oggi /Vibone ' (4 9) , Temes* (tQ) ; Clam- 

■.»• •- . • • : '. ' •« * . 

li) Ora è la città % di Cott "otte cou i.non abitanti. , 
(aVTurio è ora il villaggio detto il Cupo. » # 

\3)_Que«to seno Scilaceo chiamasi al presente Golfo di Squillace nella Calabria II ul- 
teriore, la cui capitale k Catanzaro, citta vescovile tra le montagne e il mar Ionio. 

f|l lì promontorio Zefirio chiamasi al presente la putita .o il capo di Stilo. t 

W Secondo alcuni questa Petilia debbVssere Stroneoll; ma pare- piuttosto che 
sia BAcastrO. . j 

{6) Credesi per alcuni che questo Care ino sia ora la piccola città di Stilo , av- 
vegnaché altri avvisino «he .Stijo occupi il silo ove* era gii l'aulico Confutino. 

J Onesta città di -Scilaceo oggidì. è chiamata Squillace. 1 
AìcdTni credono r che questa Miatic «ia- Ora il piccolo ^bórgo di Monte Araci, o 
a iteraci'. - ■ •«/■•»•••.. 
'■<>' Si creile per alcuni che questo promontorio farcia punta al Capo Bruttino. 
(io) Ora Cosenza dì 8,000 ahilahti nella Calabria Citeripre* , • 

_ (11) Al presenta fi la^piccola città di Castelvetere~. in pai 1 e distrutta .dal* terrè- 
mnto del «1783, e riedificata con disegno regolare. „ • ,** 

^ (ti) Detta poscia fiarisia, indi lerpcio, ora Gerace , città di tremila abitanti.' 
II borgo 'detto la Cafona. ~ ' ' « . >, 

(14; Ritiene il nmne df Beggu » di Calabria di 7. 000. abitanti; patria di X'ndromada 
legislatore dei Calcidesi „ Eliacoue,- Pitio.KjJerteto pur essi legislatori, lbicd* poeta, 
|pi storico, Inarco e Pittagorà scultori;. Niccolò- da peggio:. Oliva Antonio, e dove 
-professi letteratura Greca e Latina il mio amica Didaco.VitiioI' . celebre - latinista 
moderno, autore dello JCifia, poemetto recato'ih Italiano dal chiarissimo mio 'col- 
lega ed aìniro Michele Ceppino. . t '.' . ». v „« 
(i5ì Oggi à detta ora Scilla. on Scigìio, di' 4,000 abitanti. . , *, 
nòj Tannano chiamasi .ora Semi/tara - " * . ".1 'V» t» s 

(17) Credeti che sia, il villaggio di Òrosi. . •'»*# ' * 

(18) È forse Rossano , distrùtto dal terremoto del i;83 e riedificato dalla muni- 
ficente * ré Ferdinando IV. "*» • . 

(if/ Sulle rovtue di- Ippone, detta poi Vilume, e priinachì; fosse .distrutta dal ter- 
remoto del 1783 chiamata Bi vocia, sorge ora Monteleone di 7,000 abitanti. " • 
. (aò) Il borgo di Malvito. - ' • 7 

—'-> * ~* . ^* v--. •» ,.. 

secundus Scylaceus, inter promontoria Laciniuni et Zepbyrium; 
in quo est Petilia, Carcinus , Scylaeeum , Mystiaé: tertius irtter 
Zephyrium et fìruttium, Consentiam, Cauloniam, Lorrosque cir- . 
cumdat. |n Rrutiio sunt , Columna Hhestfa , Rbegnini , Srylla , 
Taurianuin , et Metaurum. Uinc in Tuseuiu mare est ilexus , et 
eiusdem terrae latus alterum. Medama, llippo, nune Vibou, Te 
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pefcia f), Blanda (2), Busseiito . ( 3, . Velia [\} K il luogo Pa- 
lihuro .; cha fu già nome di un pjlolo (ò) frigio, il golfo 
Pedano (6), la città dj Pesto (7), il fiume Si|ero. (8), P4- 
cenzie (9) , le Rocce abitate dalle Cirene (10) e. il pro- 
montorio di Minerva (H). luoghi lutti, appartenenti alla 
Lucania (12); il seno PuleQlano (13), Surrento (li), Ercur 
laneo (15); si. vede il monte Vesuvio (46) , vi sono Pom 1 - 
peì (17)^Neapoli (18)^, Puteoli {19f, i laghi Lucrino (50) e 

(0 Alcuno crede che. sia* Amante* ; Jritri' ditole che Amai\lea stessa occupi i\ 
luogo dell'antica Nepeua. .s* « . ■ • 'v - y 

(ì\ Blanda* è la presente città di Maratea. • . % 

'\ì\ Bussento è oggidì Polìcaslro, 'borgo poco abitato per, mai 'aria. 

\ì) Stimano alcuni che questa Velia ^ia l'odierna Plsciottà ; altri crede, che sia il Fatto 
a settentrione di Piscio! ta; altri infine T)ret«ndv che sia Casteliamare della Bructa. 

(5) Vedi, Virgilio -Eneid. Ili , 5i3. V, 1*; 833. VI 33 7 . Questo promontorio poi 
ritenne il pome antico. • * m \ 

(6) jl seuo Pestano, ohe secondo' Srrabont*,V, e. 9, si chiamava Possidooiate , 
dicesi ora Golfo di Salerno, dalla vicina città di questo nome. 

(7Ì Questa città che secondo il- detto Stratone chiamasi dai Credi Posidonio\ e 
ora Pestò suHc rorijie delllantica città. • * r ■ , • 

(8) Oggi il SHcrfr dicesi Sete. ' . •< \ 

(</) Picenria, oggi djct^i Biacenza. Socoudo i geografi antichi quest'era già la 
capitale dei Picenfiid.. '• * ' * , : . '■' " * • 

fio) liè isole Gatti. • ' 

fili 11 promontorio -jlr Minerva chiamasi oggidì WXÀpo di Campanel(a \ Strabone 
chiama Ateneo o.Sirenusa il promontorio di*Klinerva. Vedi il libro V), c. 1. 

(ia)-La Lucania steridevasi dal Golfo di Salerno iseuo pestano), sino al Golfo dj 
Taranto, abbracciando «òsi il principato- meridionale di Salerno e la Basilicata, 
f ■ 3 11 Setto puteolano è oggi il Golfo di' Napoli. ■ 

Città arcivescovilès etarnamente^fanlosa perchè Tu patria di Torquato Tu tao 4 
chiamasi ora Sorrento; ed ha 5,ooo abitatiti. ' . r . -» 

(I5') Erculaneo. fu coperto da. venti metri di lava e di cenere, vomitate dal vai- 
suVto neltaimo *9 "dell'era cristiana; e sópra' re sue rovine sono, ora i borghi di 
. Parlici e di Resina. '■ ' » - - ( 

c' [|W Pomponio Mela luimiuando il Vesuvio ilo n lo distingue pjpr nulla dagli altri 
' monti; poiché a' suoi tempi ria 4111 petto '-era in riposo ed appena, al dir- di Stra-" 
bone* lib. V, c. 10, -mostrava julla sua punta l'/dea" d'un cratere vulcanico^ Io. fatti; 
il Vesuvio diè segni* di fuoco nej è? dcU'era' volgare; e nel" 79 fu quella memora-' 
bile eruzione che parve 1a prima perchè non era ricordo presso la gente dì altra 
eruzione. Vcdi.Plin. Giov. Episf. k i6 del tib.-Vl. > ' 

1(17) Pompei- o Pornpaea ebbe la- medesima sorte di Ercolaneo, ma al presente si è 
in gran parte> scoperta. * . , 




mesa , Clampetia , Branda J Buxentuìn s VeKa^ Palinurus r olim 
Phrygii gobernatorU, mine Toc i nnmon, Paestanus sjnus, Paestum 
oppidum , Silerus amnis, Picentia, Petrae , quas Sirenes hahita- 
vere , Minerva e pronrontorium , omnia Lucaniae loca: sious Pu- 
teolanus , Surrentum , Herculaneurn , Vesti v ii mòniis aspectus 
Pompeii, Neapòli^, PHteoti., lacus Lacrfnqs et Avermi*, toaiae, 
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A verno {IV, Baie (£) , Mi^eno, ora nome di un'promou- 
torio (3), e una volta d'un -soldato frigio (A), Come (5), 
Literno (6), il fiume Volturno (7)/la città di^Volturno (8), 
gli ameni lidi della Campania (9) ; di qua dal Tiberi (10) 
"da questo lato è Sinuessa (11), il Liri (4^), Minlùrne (13), 
Fànnie <(\ 4), Fundi (1$), Tarracina (16), Circei (17), un 
dì stanza di Circe (1$) , Anzio (19) , A frodisi o (20), Ar- 
dea (21^:Laurentòh^,Ostia {23). Di là sono Pirgi(24),' 

- • • V ■/ '; 4 *," 

' *i) L'Àverno conserva pare l'autieb nome; sotto Augusto erestato per meno di 
un canale congiunto col Lucrino, il quale comunicava, col mare/ Ma quesl 'opera 
mirabile venne colmala- con un'eruzione del mont<% 
(a] Di B%ie rimane Castel di Baia. ' .V 

(3) Oggi pure Capo di Miseno, presso al quale- era il porto del medesimo nome 
e tanfo celebre che Augusto \p . prescelse per la stazione della flotta che vegliava 
sul mar Tirreno, come quella dì Ravenna "t uIl'Adrtatico. . 
* £& Verti Virgilio Eneid. VI, v. 161 e al*. .'<• ,"• - • • 

(.■»> Di questa Citmet~*\ celebre nei tempi antichi', e -che era chiamata Felicf, ri- 
mangono soltanto pochi sfasciumi.' " 

(6) Qùesta-citt.i, celebre per (a ihemoria di 1 Scipione Africano il maggiore, che 
ivi passò lo acoteio de.l suo vivere , - lungi dagli affari della Republica , . c redesi 
xhe ni il moderno Castel di Patria. 
(-,) 11 Voltùrno l .ritie.nfe~il nome 



(8) Ora è Castel Volturno. • . v 

. (vi) La Campania antica abbracciava tutta la moderna Terra di lavoroni» prò' 
cincia di Napoli, «4 ÌY principato^ Citeriore o Settentrionale. •' . • 

M Oggi Tevere. . * ■ / C ' ' . ^ * 

(1 1) Sinuessa credesi essere, ora Bagtti* avvenga che per alcuni si creda che se. ne 



veggamo^gtandi rovine presso la. Rocca d'i Mondragohe. 
( 1 ») H Liri -chiamasi oggi UT Garigliano. *'•*•*.;' * 
Uy\ Min tu ni e era presso alla foce del Liri, ed ora dicesi la Barca del OarigHàno. 
IHJ Formi* ora è Mola. 1 - 

(ty Fundi è 01 a Fondi ndla provincia, di X*erra di Lavoro, di 4*900 abitanti- 
(16) Chiamasi ora Terracina nella Campagnoli Borila; essa contermina ora col 
Regno di Napoli. ' s 0 ■ ' 1 

Ti-;} Questa oittà era posta sol monte o- capo detto ora Cirtello, nella.,Campa$na 
di Roma:, • - .»•..-' * • V \ „ t . 

(rS) Circe tu creduta una celebre maga , figlia del sole "e di Perseide e sorella di 
Eeta. -. 1 % , 

'ini Oggi pure Anzio, con porto nella.' detta Campagna di' Roma. \.' 
Rimangono di questo Afrodisio i ruderi di un tempio di Vcueré\ • 
, Ardea «erba l'antico suo nome. 
»a> Laurento ora è il piccolo borgo di S. Lorenzo. 1 . 

r3| Questa città, che Strattone dice fondati da Anco Marnò, ritiene l'antico nome. 



«SU 



Oggi Castel di S. Severa. _ . ; ; ' ^' «> 



Mwenum (id nunrilóoT, alicjuando Phrygii militis nomen), Comae, 
LUerrtnm, .Yolfurnus ariiRÌs, VoKurnuta oppiUom, aiooena Cajiv 
paniae litóra; Sinuessa, Liris, Mintornae,.Fprmìae, Fondi, Tar- 
racina, Circe» domus aliquando €ircfeiL; Antium , Aphrodisium, 
An1.'«'i, T.aurentum, Ostia, Htra Tibérim-in hoc iateré simt: oltra 



il MUiione(l), Caslro nuòvo (£), Gravisce (3), Cosa (4)/ 
Telamene (5), Populonia (6); Cecina^ft) ? Pise (fi), luoghi $ 
nomi etrusci (9) /quindi sono Luna dei Ligurj (IQJ, e Ti- 
gulia(ii), e Genua (12), è Sabazra (13), e Albigauno (44);' 
poscia sono, i fiumi Paulone (1 5) :e Varo (46), provenienti 
entrambi dall' Alpi-, se non che il Varo , perchè formar il 
confine dell Italia, è alquanto più nolo. 

•Le Alpi slesse, che parlendo.. aa questi- lidi si estendono 
in lungo^ e in largo, corrono primieramente gran bratto 
verso settentrióne r quindi airenlrar che fatino nella Ger- 
mania, voltando \erso Oriente ed attraversando -sterminale 
nazioni, si -prolungano .sin nella Tracia. .« ; ; 



i) II ruiiiir Min ton e o^gi dicasi il Mignone* 
i) Oggi " 



Torre Chiaruccia. 



\X) Non rimane vestigio di questa Gravisre, ove non si voglia dar rcUa a Din 
jille, che opina che qra si* l'£ remo' di, S. Agostino. # - . 

• (Ci Cosa ora- chiamasi Antiutopia. 

-( ir Oggi. Telamone vecchio* , . ** -e - . ; • 

(6) Questa Populonia, eh* era sul promontorio detto Capo di fdntpana , al. 
presente chiamasi Piombino, ""*.« '%•» 
(•?)~Ccciua è forse 4a moderna Bibbotfa. t 

\&) Pisa. Afferma Strahoue che Pise sia stata' fondata «lai risati del Peloponneso. 
J Lib. V. c. 3. , • % ' - K 4 

(y) Gli Etrusci abitavano- quell'ampio tratto. d'Italia che è dal Tevere tosino alla 
>T itera, ed abbracciava rosi la. hunigùna, la "Toscana, il Sieirese , ed il' patrimoni© 
di S: Metro. . ^ A .'■ !. • ~ • . 

Ìio) Se rie, veggono le .rovine" presso il fiume Mncra in, Lumigiano sul Golfo 
la Sonia. ' , - •» 

. fi») * il picrolo* borgo di Sestri èi Levante. ' SS 4- " 

W Ge»««- ., Sì , . - 

(i3J Sabazia è Uodierira Savona. \ - » 

.(14) n nome- intero ria AJtbium Ingaunum ed ora é Jlbenga. - ' 

fi5) U Paulonc ora è il fiume Paglione.- '*•.'•••;**•* 

* (iff) Ritiene 11 nohre di faro. . *. . . ' . ",C * * 

• .v » • • • -, ' • . . f . .. 

Pyrgi, Minio, Castrum novum, &raviscae, Cosa, Telamon» Popò* 
Ionia, Cecina; Pisae, elrusca et loca et nomina; de inde Luna 
Ljgurum, et Tignlia, et Genua, et Sabatia, et Albjngauoum ; lum 
Paulo et Tarum (lumina, utraque ab. Alpibus deiapsa , sed" Va- 
rimi, quia Italiani flnit ? aliquanto notius. Alpes ipsae ab bis li- 
tori bus lodge lateque ditYusae , primo ad JsepTentrionem magno' 
gradu excurrunt: deinde ubi Germani ani aUtgerunt, verso impetu 
in orieritern abeùnt , diremtisque populis immanibus , nsque in 
thraciam penétrant \: % / : ; v ' 
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CAPO V. 
La Pallia Narbonese (I). 



La Gallia è divisa in due parli dal lago Lemanno (2) e 
dai moBli Cebennici (3). E dall'una tocca il mar Tosco (4), 
dall'altra l'Oceano. Nella parte meridionale cominciando 
dal Varo e nella settentrionale principiando dal 

Reno (6) , si stende sino al Pireneo (7). La contrada clic 
è bagnala dal nostro mare (8)Vche in antico si disse Bra- 
cala. (9) ed ora Narbonese (1-0), è più colla della rimanente' 
e meglio arborata, e perciò ancora più ricca. Le sue, più 
opulenti città sono Vasione dei Voconzii (II), Vienna 
.» ; / 

(i) Questa Gallia Narbonese, dice\asi pure Bracala a differenza della Cornata. 
Fu poi chiamata provincia, perchè fu la prima parti' della Gallia ridotta a pro- 
vine» romana. Ebbe il nome di N arbone sa ai tempi d'Augusto edividevaii in pr i m a 
Narbonese, Or* -dipartiment o deWJìuTt Te seconda Narbuncse, or a difWtìrrttntQ. del le 
bocche jdelRodaifp. "" - - 

. (a) Lèmàffnrr^crì,eniano , orziamo di Ginevra. 

f3V'Ora si Chiamano, Ce^nnes , monti di seconda classe d'rAiiupa. . \ 
(V) Tuhco ó' Tirreno, oia mare di Toscana. f 
(à) .Questo fiume, che ritiene l'antico nome di Varo, scorre quasi tutta, negli 
Stati del Regno «li Sardegna, nascendo nelle Alpi inaritime * •' do\e si scarica nel 
mare, Jb divide dàlia Francia. 

(6) Il Reno che conserva il muùe antico nasce presso gli F.l}ezii e si scarvra nel 
mare di Alcmagna, ed ha un corso di leghe. » > 

(7) Il Pjrcneo, catena di monti che separa Francia da Spagna, ora si chiama i . 
Pirenei. ' v - • ' ^ 

(f) Questa è la parte della Francia che è posta sul mediterraneo, detto mare 
Nostro dai Romani. s . » 

{u) Dal portare che «mesti Galli facevano le brache^ , 

(10) Il nome di Gallia Narbonese , è slato dedotto dalla città di Narbone che era 
la capitale della Narbonese prima. " 

f u) Ora è Vaison di. due 'mila anime , capo luogo di cantone del circondario d i 
Orante , di /«tri intento di Val Chiusa. Vocpnzii erano chiamatigli abitanti della 
Gallia Narbonese orientale; ora Dipartimento della Dronte e di Fai Chiusa. 



CAPUT V. , r 
Gallia Narbtmensis. 

Gallia , Lemanno ìacu- et Cebcnmcis montibus jn duo lateia 
divisa, atque altero Tuscum pelagli* attingens, altepo Oceanum, 
hinc 3 Varo, illinc a Rheno, ad Pyrenaèum usque permittitur. - 
Pars nostro mari appesita ( fuit ahquando Braccata , nube Nai - 
bonensìs) est magie culla, et magis consila, ideoque etiam laetior. 
Urbiura, quas babel , opulentisMiiiae sant , Vasio Vocontiorum , 
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degli Allobrogi fi), Avenioné de4 Cavàri (2)," Nemaù^o do- 
gli Arecomici (3), foiósa dei Tettoèagi (4)* : Arausio* dei 
Seconda™ (5j, Arèlate dei Sestarìi (6) , Beterre dei Set- 
ti'mani {7). Ma Hulle le altre sorpassa Narbone Marcio, 
coToitià degli Atacini e dei -Decumani (8) , sostegno una 
volta -di queste contrade; che a questa città debbono la 
presente fama ed il nome lóro.- » /' 
Nelle, parti lìUoraJi sono alcuni luoghi di nomi diversi ; 
ma le città vi sono rade, iperjchè scarsi "i porti ; e tutto quél 
tratto è esposto ai . venti di austro e libeccio (9}.- \ 
Nrcea(* 0) tocca le Alpi; le tocca il castello deiDeciàti (4 1 ); 



,(•) On^h^Viennd , capo luogo* di circondario ne] dipartimento dell' itero. Da 
questa città Tu poscia chiamata Vienriense una parte della ' Narboncse secondai Gli 
Allobrogi abitavano il dipartimento dell' Isèro ^ e parte del dipartimento del 
n oda Ho. • • ; * . . * * *.-*".>, , 

(a) Avenione , ora è Avignone , capo luogo del dipartimento dt Val" Chiusa , 
3 1,000 abitanti. Sulla sinistra del Rodano. . • , . 

($) No m auso, onJfimes, capo luogo del dipartimento, dei Gard\ di j5,o V, abit. 
Sulf a destra del Rodano. ' ^ V ' . 

ti).Oia *»pur Tolosa, capo lupgo del dipartiménto dell'Alta Garónna , di 77,37» 
abitanti. I Tetu*agi etano abita uti di ^questo dipartimento.* . 

. (.5).Aràuaio, ora è Grange, città di ottomila abitanti, capoluogo di circondario 
nel dipartiménto- di Val Chiusai Dei Secogdaìu, cioè colonia- di veterani della 
seconda Legione* * . * 

(6) Arelate è ora Arles capo luogo di circondario nel dipartimento delle Bocche 
del Ràdano. Dei, veterani della sesta Legione"*. ... 

jh) Reterre ora è Be'siers topo luogo di circondario nel dipanamento del Hérauli. 
Colonia dì veterani fleliìi sett ima Legione v • • • * «? * 

(8) Oggidì è Naròona^éapa luogo di 'circondario tiel dipartimento dell'Alida , di 
10,79* abitanti- già ftletropoli della - Narbonese prima. <AbitauQ alle sponde , del : 



l'Atace, ora- Ande, fioro e ebe nato dai. Pirenei «torre al marè per cinquanta leghe. 
'Veterani della H«cima legione. . . . 

(g). Austro; vento 'di m esródi , di sud» Libeccio ó Garbino, o Africo! vento che 
inerti- sud-ovest: . ** ^ . v » * ' • • 

, {\6) Oggidì NiVrà è $fiiz4 capo di' divisione e di provincia negli Stati del^Re di 
Sardegna nell'Italia superiore, di 36 mila abitanti.' Le -Alpi marittime 4 

'(11) Oggi Vince. Decuttum. Traduco dei Deciati,' come-genitivo plurale di po- 
poli, now Deciato come città di tal «onte, non-trovandosi ,* per quel che io sappia, 
. alcuna città,antica di questo nome. \^ ' 

• • • •-• .' ^ * ."• • t •;- - v./;.- ^ * 
**■•'■»■,•' *.*>.'.*•• ■• "% ' 

Vienna A,llobrogum r Ayenio tavarum,,Arecoraicoruui Nemausus-, 
Tolosa Tectosagum , Seoundanorum Arausio, Sestanoruro. Arelate, 
Septimauorumcpue Baeterràe. Sed an testai .omnes Atacinorum 
Deeimanorumque colonia , unjàe oli ni bis terris auxilium fuK-, 
filine et nomen et «lenis est, Martius >farbo. In litoribus aliquot 
stint cum aliquibus noniiiiibiis loi a : ecterum rarae urbes , quia 
rari portus, et omoi» plaga austro atque africa ex posi ta est. Ni- 
caea taOKit Alpe» , tangU òppidum- Deeiatùm tangtt Antipolio _ 
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le tocca Antipoli (4). Uopo vi è il Foro di Giulio (2) , 
colonia degli Ottavani (3) * quindi, dopo Atenopoli (4) 
e Olbia (5) e Tauroi {%) e Citariste (7Ì ; si trova La- 
cido (8) porto» dei Massiliesi , e nel porlo medesimo 
è Massiglia .(9). Fondala dai Focei , e posta un di fra 
genti barbare, ed ora, avvegnaché pacifiche, nondimeno 
dissomigliantissime , maraviglia è come abbia poluto oc- 
cupare una lerra altrui, e conservare pur ora i proprii co- 
stumi. Tra Marsiglia e il Rodano- siede Maritima degli 
Avatici sur uno stagno (10). La fossa Mariana (11} con- 
duce al mare con letto navigabile una parte di quel 
fiume (12). Per altra parte questo è lido in tutto ignobile, 
ed il chiamano sassoso; nel quale e fama che Ercole, 
quando pugnava conlra Albione e Bergio figliuoli di Net- 

• " " "•'»: * 4 v - 

• " * * ' • •'*" * . * 

(ì) Aulipuli è ora Anlibo , viltà della Fra u eia di cinque mila abilajiti sulla riva 
del niarc, coi» un porto, e con fortificaaioni. , La direno fondata dai Fócesi di Mar- - 
siglia , 6 mrlà abitanti. È' nel dipartimenlo del Varo. ' . • / 

(x) Oggidì Freiu's , ritta di 3 mila anime, e che al tempo <li Mela ne avea. cen- 
tomila. ^ s 

f3yVeterani delimitava Legione. y ' » •• . 

UJ È forse il porto "che ora' chiamasi A'Agay 1 t 

( j) Forse in quel tOpfró chiamato il porto .di Eóube. \ * 

(6) Si crede di vedere i vestigi di questa città nelle poche rovine che sotto il 
nome di Tattrenti sussistono nella baia di La Ciotat. t 

(7Y Citt.Vdi Ciotti t , tipi dipartimento dflte bocche dèi Rodano. 

\JM Ora è il porto d» Ciotat. . 

\u) Ora Marsiglia, capo tuono delle bocche del* Rodano. Venne fondata'dai I-ocei, 
Greci dell'Asia minor. , %»o anni puma -di G. C. Afiitarfli, lio mila.' Vedi Straboue 

'10' Óra Marti%ufis, piccola città sulle r.vc dello stagne) di Bevre. Appartiene al 
circondario di manna , U quale ha per cape» luogo Xoloné: Questi Axatici ahi, 
lavano il .paese* intórno a Mawtim.a. ' v a 

11 Infra le altre credente intorno a. questa" fòssa scavàta da C Mario, è anche 
questa, che ella sia il moderno Canale d'irrigazione da Arles , sino al portò di Botte. 
tiàì D;-l Rodalo. • ,' 

Deinde est Forum Udii, Octavanorum colonia: tunc post Athe-. 
nopolin, et Olbiam, et Tauroiii , et Citharistcn est Lacydon , 
Massiliensium portus r et hi eo ipsa Massilia., HaeC a Phocaeis 
oriunda, et olim intcr asperas posita , nunc ut pacatis , ita dis- 
similtimis tamen vicina gentibus; mirtini qiìani facile et tunc 
sedem aìienam ceperit , -et adirne rooremr ratini teneat. Inter 
eam et Rhodanum Maritima Avaticomm stagno assidet. Fossa 
Mariana partem eius artoiis navigabili alveo effundit. Alioquin 
titus ignobile est , lapideum, ut vocant; in quo Herculem contra 
Albiona et Bergion , Neptuni liberos , dimicantem cum tela 
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limo, venutigli meno i riardi dati' invocato Giove sia stato ' 
- sovvenuto 4[ una pioggia di pietre. Per poco tu cré- 
_ • , . deresti a smalta pioggia. Tanti e per si larga estehsmne 
.giacciono colà i sassi. - , . 

H frodano nasce> non lontano \dalle- sorgenti dell' bistro ' 
a (lei fièno ($). Accolto nel Jago Lemannp (3} nè o rallenta 
* - punto del suo corso e intero lo traversa pej raetzo, . r 
. ed esce largo 'come «è entrato; e- 'quindi sbollando sul oc - 

xjioeate forma; durante urta parte -del -suo corso, il cc-nfine * * '' 
. della Gajlia. (4J ; poscia , yotto Ti suo corso a mezzodì, 

entra in quésto provincia- (o)\, e fatto ormai gra-nde > 
- dal ricevere altri foimi\(6) ', ed ingrassato vieppiù si sca- 
1 . riea nel mare, tra i-Vèlci (7£ ed i €avari (8), Pìy là sono 
. v. " • * : gli, stagni def Volpi (9) , il fìnnié tfido (IO) , il castello ^ 

. — ' ' • , *j - • . •- - *z • * * ■• . ■ * . . - 

- '• (•). Straboné al hi . IV-, -cirp.- i narrai la - favola d'Eschilo intorno a ciuf sta balla- 
gli* d'Krc-iIr. (^ursto luogo, che ha. cfrca '200,000 mei ri di .superficie , chiamasi , •' 
era il Crau. . / . j ~ * . . - ' « v . ' ' 

. * (a) il 'Rodano nasce dalle radiai del' monte chiamato la forca- "ticlla;SvUiera. M 

-Reno nasce pure nella 5% isserà, e «I urani.- una parte del- suo cprso forma il con- - 
-.. .fiuè della Francia da HasiW-a sino a LauUjburgo. l/lstro, cheJtaKe dalle tette .del 
monte Aj»uul.a «Mia GNruiania, dopo aver bagnalo flllirìca> "piglia il Wme di Da- 
nubio e si scasata quindi cóli- sei bocche o .fiumi liei poht$ tusiuo, detto al pre- 
sente il niar Nero, r .*'•-'. • ' . 
» (3) Ora è U 
^4) Diwdcui 
. . (5ÌE,,tra 
-, , . seconda 




;'<) Il KoBaiio'a Restra riceve FAiu, ingrossato dalla BnMtn.-; la Sauna, incrostata 
dai Boub.9<» r-'Ardè,cl»e, il Gardóu o Gara. Oli afflueoti della «ini s ira suMo r(sera , 
che viene dalla* Savoia ; la Droma e la Dujania che cadono oaile Alpi. •' 
(7)^ Voki abituano «lilla destra del Rodano. • .*. s « 

' r > l • ^ a%a >« pr>ssédevaub la s\uiatra del Rodano. Vedi. nota 4 pag* 109. 

(if) Gli stagni di Thau , di F'rontigiianò , di^ Maghe lonq a di Peroù e di Naticuto 
. che cpiiiunicano tra di loia per meno di cauali. ' * - 
(iò) 11 Ledo, è ola dette Le* o -Là*. '-' , .• * 

v; w V-5 -V * ; ,<r r • 

, " det'efissent , ah invocato, love adiutqiù imbre lapidimi forUnt. 
( redas pFtltsse-, aikM» multi passim et late iacent . Rhodanus 

. : non longe '-ab Istri Hheriique toni i bus siirgii: deinde Lemanno 
lacu acceptus» Jlenet impetum, simjuc pp.r medium': integer agens, 
qualitus tvotiil*, egreditur* et ^uoe contfa occidentem ablatus , 
aliqviamditi Gallias il ivi mi t : post xùrsu in mepidlem abducto , 
hac ini rat , a'ccessuque alrorum amniimriàm gratidis , et siHj- 
mdé «grandior ^ intpr '^olcas fet Cavaras emiUHuf. Ultra sunt 

- stagna Volcamm, rjedum' fltìmens castèllum Patera, Mesuìi e ollis, 
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Ldlera (17 C il colle Mesua (3) il quale , cinto quasi da 
ogni parte dal mar£ formerebbe un'isola se non. fosse 
annesso alla terra da un picciolo terrapieno. Quindi' 
1 Arauri (3), scendendo dai monti Cetenni ,(4), scorre 
vicino ad Agata (5), e l'Orbi (6) vicino a Beterre (7). 

L'Atàce (8), calando dal Pircneo, là dove corre con le 
sole acque de11a> sua scaturigine 1 è piccolo e guadabile, 
ed avvertga die abbia già grande il letto, tuttavia non 
è navigabile" se non presso Narbone. Ma quando gonfia 
per le pioggie invernali, suole ingrossarsi per forma 
che non cape in se stesso. Lo riceve il lago detto Ru- 
breso (.9), spazioso molto, ma .stretto dove comunica col 
mare. Più oltre e ieucata (10) che- dà pure il suo nome 
al lido (11), ed il fonte Sa|sule, d onde sgorgano, non 
acqpe dolci, ma più salse ancora delle marine .-(12). 
Lì presso è un piano verdeggiante di minute e sottili 



iti si di .questo nome capo luogo di cantone 
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flj Souo ruderi di Latcra al silaggio di Lattei* 
,2) I-a collina -di Àtèze; vicino alla e' 
mi «liii.trlimètito dell' Uérmdt. 

13Ì Cu poi «I. Mo Aianr, qunidi Eraitt, eia Urtatili. 

Ora le Cevenne.^ ~~ p. 
Ora- d^de- nel cip ondano di Bèiier.*. 
((>) .lYA-Orlrt o Orò che passa a BòtierS.' " . - 

{-) Vr&Mì Bèziers. \' 

yjVOggt è XAude s che -nàsce dallo stagno- de ÌXAude.' . , 
[yj. Canal di-Ila Rubina di Narhona. 
io) Oggidì Leticate nel circondario di Naihoua. 
ii Questo lido cousena. anche ai' presente il nome ili Lcncitr. 
\t%] Il foni»- salato di Sal.ies, non moK» distante d"*lh> sUgnn di Leticate e presso 
\illaggio ni Salsese Cantila Salstita*. ' ' 



ineinctus mari paone unditpic ; ac , llisi qirod angUslo asgerc 
continculi annectitur, insula. Tum ex Cébcnnis detfiissus Aram is 
iuxta Aaathan,secuuduin Baeterras Orbis fluii. Atax, ex Pyrenae» 
monte ^egreèsus , qua sQi f'ontis acjuis venit , ^exiguus vadusque 
e*j ; et iani ingentis alinquin alvei tonons , nisi ubi rSarbonem 
attingit, nusquajn naviszabilis: sed cum , hibernis intumuit un 
in ibus, us(pio eo solitus insurgere, ut se ipse non capiat. I.acus 
accipit .eiim Rubresus nomine, spatiosus adtìiòdum, sed qua maro 
admittil, tenuis amtu. Ultra est Leticata, litoris nomen , et Salsinao 
fons non dulcibus aquis defluens , sed salsionbus etiam quam 
marinai <unt: iuxta campus minuta annidine craoiliquo pervi- 
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canne, ma- temilo sospeso da uno slagno che idi entra sol lo. 
Che -qileslo sia, \b si prò v* «mani fesiamé ole dal . vedere 
che la sua .p&rte- di mezzo , squarciata dal rimanente, gal- 
leggia a^odo d'isola e si . lascia rispingere ed attrarre .{1,). 
Àrroge, che ove ir suolo sVlrafori sino al londo* si vede 



traboccar su T acqua. -Oird'è^ehe ad alcuni aiit'on greci, ed 
anche ai nostrf., vuoi per-ignoranza. del vero, vuoi ancora 
per voglia- di mentirò a sci«nkè; !pià(xpie-lramandajse at po- 
steri che;i pesci, in utirìl^ caTittada,,, nascano, veramente 
dalla terra, munire cheVè-jcerto, ch,é dei praticati forami; 
coi* uncini si esti-tfggono quelli, • che ; sotterra tfnoa-qaeì' 
luogo* penetramv venendo dal mare.,* . * > ~ 

Quindi la spiàggia, dei Sordoni ( 2) , e i fiumi Teli (3) 
è Tichi; (il picqolì sì, ma terribili* afe§ai quando >trqfr 
-tipano; Ruscinone colonia (5jf; il borgo d* EliBern i(6]r,. 

• ",- y<..*s\'ì : : j m * -•• / 

t ' ' ■ * '< i Aiì " * •«'». * 



H fàlto delle tanto cantate itole Ttajanti , 'può pigliar luce anche da questo 
di Mela. E veramente. elle sonò" composte di .torta ,' o- torbida, cioè d'una 
che si fóroja naturalmente sotta 1 terreui palustri. f opperò leggerissima, nnn- 
"talvolta-di siili icssuO di canna o"di radici 3'alberi sca\ati. Distaccate 



■asso 
tetra 



posta talvolta. di sou tessuti di canna o d» radici ■ alberi ^scavati. Distaccate per 
opera del lini ti dalla ripa, restano, per la sottigliezza loro- sospése e uulanVi .sulla 
superficie dell« paludi. 




\òj .Questa tì ascinone liei 'secolo IX .si chiamava Hoscilinna , d'onde venne il 
nome della provincia di fiossiglione.. D'un Isuardo- conte di Rossiglione- conia "Gio- 
vanni Boccaccio, Nowllu IX, giornata terza del Decamerone; e cUun Bertraroo di 
questa famiglia parla pure Giovanni Villani nel lib. VII della sua Istoria. La città 
era vicina al lungo ^lore o/a è Perpignano. ' . " 

(6} T)ues4a Eliberri tu' poi chiamata Elena dalla madre dLCOstamvino che la rie • 

Mi Art. _ • .1 Ami £ki i j_i „-«e J -1 ...j . .t... I-.. 



di{ic.ò. Rovinata neili assalii del r»JS, del 1 47 ^ e del. 1641, conta soltanto due 
nula abitanti e chiamasi Etne.- ; . .. . . < 

• ' e : . - \** v ■*. ^ f . • f '. -, .. 

. % , , w • • • . - m -.\.. .< •:. ,.v i- 

ridis , ceterum stagno subeunte suspensus. Id manifestai media 
pars eius , qaae ab sci ssa proximis , velut insula najat , pellique 
so atquc attraili patilur. Qui ri et ex us, quae ad imum perfossa 
sunt , suflfusum mare oslenditur. Unde Gcaiis no^trisque etiam 
auctoribus , vèrme i-'norantia , an prudentibus etiam mcndacìì . 
libidine, visuni est tr;u!ere poster^,» in ea regione' piscem e terra 
penitus oriri, airi ubi ex alto hucusque peneiravit, per eà fora- 
mina ictu ciipulantium interfiectus extrahitur. Inde est ora Sor- 
donum, et parva flumina Telis, et tichls; ubi àccrevere, persaev a : 
colonia Ruscino, «virus Eliberrì, magnae quondam urbis el rna^ 
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piccolo resto di una città grande una volta e molto dovi- 
ziosa^ Quindi tra i promontori! del Pireneo è Porto, di 
Venere, insigne pel suo tempio (1), e il luogo Cervaria («), 
termine della Gallia. 

. . * . . . ' **• . • • • y s 

CAPO VI. 
Costa citeriore dell Ispania (3). ' 



Di qui (4) il monte Cireneo s'avanza da prima sino 
all'ocèano Britannico (5), poscia, voltando fronte verso 
terra, penetra nell' Ispania, e. chiudendo a destra la 
parie minore della medesima, sprolunga senza interruzione 
i suoi' fianchi , insino a tanto che , gittatosi per, lungo 
tratto in tutta la provincia, arriva irisino ai lidi che fron- 
teggiano l'occidente. L' Ispania, da quella parte in fuori 

(i) Ora è Port-vendre , picciolo porto, il più meridionale della Francia, nel di- 
partimento de' Pirenei orientali. v 

(a.) Il Capo Cerveia in Catalogna. Questo luogo, comè si vede, ai tempi di Mela 
non apparteneva come ora -alla Spagna, ma si alla Gallia. 

(3) L Ispania degli antichi comprendeva quella contrada che noi chiamiamo pe- 
nisola Ispanica. Conquistata dai Homani^ fu divisa in due grandi provincie ; V Ispa- 
nia citeriore, e V Ispania ulteriore. La citeriore abbracciai la parte settentrionale 
od orientale - ; l'ulteriore era composta della parte meridionale ed occidentale. Sotto, 
Augusto l'ulteriore_fu. divisa in due provincie: la Betica al sud, e' la Lusitania air* 
nord-ovest ; l' Ispania citeriore prese* il nome di Tarraconese da Tarracona che ne 
fu la capitale. Sotto Diocleziano la Tarraconese fu divisa* in tre provincie: la 
Galtecia al i)ord-ovest; la Tarraconese al nord-est, e la Cartaginese al sud-est. 
Pomponio Mela qui descrive tutta la cosfa della Tarraconese ,' cioè l'Ispania cite- 
riore; tutta la costa della Velica, e d'ima parte dell'lspania ulteriore. , 

Da| luogo _detto Cervaria. L 

a \ 



U) Di 
«5 L' 
golfo de 



Oceano Britannico fu noi detto mare Cantabrico , e ,di Bucaglia ; grande 
dell'Oceano Atlantico, detto 4>ure mare della Manica. » 

' * - . 

gnarum opum tenue vestigium. Tum inteir Py renaci promontoria 
Porlus Veneris insignis fanò, et Cervaria leeus, finis Galliae. 

" Caput vi. 

Hispaniae ora citerior. ■ • - 

Pyrenaeus primo hinc m Britannicum procarrit Oceanum; tum 
io terras froute conversus, Hispaniam irrumpit, et minore eius 
parte ad dextram «xclusa, trahit perpetua latera continuus, per 
omném donec provinciam longo limite immissus ; in ea li torà , 
quae occidenti sunt adversa, f>crveniat. Ipsa Hispania, itisi qua 

.8 
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che Locca le Gallie , è; tutta cinta dal mate: e dovè alle 
Gallie s' appiglia è molto stretta. A poco a poco si 
slarga nel mar Nostro e nell'Oceano : e più e più va 
dilatandosi verso occidente? , ove attìnge alla maggiore 
larghezza. Uomini, cavalli, fèrro, piombo, rame, argento ed 
oro eziandio produce in abbondanza, ed. è fertile tanto, che 
pur in quelle regioni, in cui per difetto d'acqua diventa 
inabile a produrre e a se medesima dissomigliante, ge- 
nera lino e sparto fi). Riceve tre nomi; ed una parte -si 
chiama Tarraconese (2) , l'altra Betica (3)* la terza Lusi- 
tani* (4). La Tarraconese, che dall'uno de' capi tocca le 
Gallie, dall'altro la Betica e la Lusitania , presentai 

(i) Quell'erba, dice Plinio lib. XIX- cap. a, naste spontaneamente, in suolo 
arido* quella cbe nasce in Africa è sottile ed inutile; ed in uua parte della lspauia 
citeriore^ dai contini del regno di Granata sino alla città di Murcia copre i monti. 
I rustici, dice «'gli, ne fauuo strati, fiaccole, calzari e "resti di pastori: per gli 
altri usi si estrae cou grande fatica, si macera in acque marina o anche acqua 
dolca. Nel 1776 si istituì a Parigi un'officina di Sparir ria. Del rimanente Ateueo 
uel principio del libro Vili, citando il libro 34 di Polibio, che è smarrito, ci lasciò 
scrìtto il prezzo di varie- derrate dell'Ispania, per dimostrarci " la fertilità .di quel 
suolo. Ecco il prezzo di alcune. • ''• 

Un modio d'orzo, cioè otto litri ed otto decilitri costava una dracma cioè 9» 
centesimi. » - 

Un modio di frumento, nove oboli , cioè 1 lira e 35 centesimi. 

Un'anfora di vino, pari a 26 litri, una, dracma, ossia 92 centesimi. 

Un capretto mediocre dentesigii i5. 

Una lepre centesimi l5. 

Un agnello 3 o 4 Qboli, cioè cent. 45 o 60. 

Un porco grasso da cento libre, ossia 31 chilogrammi, cinque dracme, ossia 4, 60. 

Una pecora 2 dracme, ossia 1/84. 

Un vitello 5 dracme, ossia 4, 60. , <■ ' 

. Un bue da aggiogare 10 dracme ossia 9 lire, ceul. xo\ 

4aj La Tarraconese comprendeva più di' quattro quinti dell'Ispania; cioè le an- 
tiche provineie di Galllzia, Asturie, Btscaglir, Nàvarra, Regno di Leone, antica e 
nuova Castiglia , i regni di Aragoua, di Valenza*, di Murcia e di Catalogna.. 

(3) Comprendeva il Regno di Granata e l'Andalusia. 

(4) La Lusitania forma la più grande par»»- <te 1 Portogallo. , 

. . * .* 

Gallias tangit , pelago uudique inciocta est: uhi illis adhaeret, 
maxime angusta , paulalim se in nostrum et òceanum mare ex- 
tendit, magisque et magis latior ad occidentem abit , ac fit ibi 
lalissima: vi'ris, equis, ferro, plumb'o, aere, argento auroque 
ctiam abundans, et adeo fertilis, ut, sicubi ob penuriam aquarum 
eflbeta ac sui dissimilis /est, linum tamen atrt spartum alat. Tri- 
bus autem est disimela nominibus; paesque eius Tarraconènsis, 
pars, Betica , pars Lusitania voca tur. Tarraconènsis altero capite 
Gallias , altero Baeticam Lusitantamque. contingens , mari la- 
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fianchi al mar Nostro da mezzodì; dalla parte che guarda 
a settentrióne è ^fiancheggiata dall'Oceano. Le prime due 
sono separate- dal fiume Ana (\)', è perciò la Betica 
prospetta l'uno e l'altro mare; per occidente l'Atlantico, 
da mezzodì il Nostro. La Lusitània giace soltanto verso 
l'Oceano, ma' da un fianco volgca settentrione (2), e da 
fronte all'occidente. • . ? - 

Fra le città mediterranee della Tarraconese, più illustri 
furono Palanzia (3) e Numanzia (4); al presente è Ce- 
saraugusta (5). Nella Lusitània è Emerita (6). Nella Betiqa 
è Astigi (7), Impali (8), Corduba (9). Ma se tu rasenti il 
lido , dopo Gervaria (10) -, tj abbatti incontanente in una 
rupe che protrae nellnarè il monte Pìreneo (11). Quindi è 
il fjiùme Ticer (12) presso Roda (13), ed H Clodiano (1 4) 



(i) Questo fiume Ana, che ha cento cinquanla leghe di corso* per la decima' 
parte della sua lunghetta è "navigabile. Oggidì è chiamato la Guadiajia e fa 
capo nel Golfo di Cadice. mmmm ~ m ~~~ 

(a) La Lusitània a settentrione è contigua alla Galluùa, ed è separata soltanto dal 
fiume Dario, il quale oggidì è nominato Dourcr."' 

(3) Oggidì 'Valencia , ' città di dieci o dodici mila abitanti uella provincia di 
Burgos. •* • 

(,j Vicino a Sona, nella Vecchia Castiglia, si veggono" ancora vestigi di questa 
antica e sventurata citta. ' m 

(5) Ora dicesi Zar ago za , capitale del Regno di Aragona. . 
(di Emerita ora dicesi Merida , nella provincia spaguuola di Estremadura. ' 
Ir) Astigi. Oca ò'Ecija, città di circa 3o mila abitanti nella provincia di Siviglia. 
\°) Oggidì Siviglia capitale- della provincia di questo nome e di 91 mila abitanti. 
9) Ora Cordova; citta. di presso 5o mila abitatili, capitale di provincia. % 
, (10) Vedi il fine del capo antecedente ed.il principio del presente. 
11) Forse il Capo Cnuz. « . 

ia) Qursto Ticer ora si chiama Ter. 

lì borgo di Roda neHa, Catalogna. • 
(i/ f \ Oggi questo fiume chiamasi Pluvia. 



t era obiicit nostro, qua meridiem ; qua segtentrionem speda t , 
Oceanot Mas fluvius Anas separat, et ideo Baetica maria utraque 
prospicit : ad occidente m , Atlanti rum ; ad meridiem , nostrum. 
Misitania Oceano tantum modo obiecta est, sed latere ad setten- 
trione?, fronte ad occasum. Vrbium de mediterrànais in Tarra- 
conensi clarissimae fuerunt Palantia et Numantia, nunc est Cae- 
saraugusta : in Lusitània Emerita V- in idiotica Astigi , ili spai , 
Corduba. At «i litora legas, a Cervaria proxima est rupes, quae 
in altum Pyrenaeum extrudit : dein Ticer (lumen ad LVhodam , 
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vicino ad Emporie (I); poscia è il monte lovi ($), la cuf 
parie esposta ad occidente, essendo formata di aite rocce 
sorgenti a piceoli ' intervalli T una dietro air altra a rao' 
di gradi, prende il nome di Scale di Annibale. Di là 
sino a Tarracone sono le piccole città di Bianda (3) , 
Elurone (4) , Belulone (5) , Barcinone (6) , Subur (7) ,^To- 
lobi (8) ; i piccoli ti u mi Betulone (9) presso il monte 
lovi*, Rubricato (40) sul lido di Barcinone , e Maio' tra 
Subur e • Tolobi. La città di Tarracone è più doviziosa 
delle altre città marittime di queste spiaggie (H) ,- ba- 
gnata dal piccolo fiume- Tuici* (42); sopra;è il gran fiume 
lbero (13) che .annaffia Derlpsa (4 4). Di qui' il mare si 
insinua nella terra, ed in sulle prime molto si addentra; 
di lì a poco è diviso in due seni dal promontorio eie 
chiamano Ferraria (4 6). Il primo si chiama Sucronese, 

: * • ' " • ' • . • • ' . •* 

CO Oggidì Emporie è Ampurias villaggio cou piccolo porto nella Catalogna, 
(a) Al.presente è monte touich, coronato di una formidabile fortezza che do- 
mina, il porto, la cittadella, la città c i dintorni di Barcelona. 

Ìi) Blanda ora è la piccola città di Blanes. ' • . * 

lS Elurone o secondo Plinio llurone ì- oggidì Ma taro di i3 mila abitanti. 
5i Betulone oggidì è- Badalo na. . 
6; Barrili tuie oggjT dicesi Barcelona, capitale dèlia Catalogna di iao mila abit. 
7) Subii i ; alcuui vogliono che sia San-Boy; altri Siges. ' N 

8ì Il villaggio dì" Martorel, dove si vede ancora un arco trionfale, 
y) Questo nume ora è detto il Besos di otto. léghe di corto. 
to) Ora è il tlobregat che sbocca nel mar« a venti leghe al sud-ovest di Bar- 
ona. Noi» saprei quale sia il nome moderno del fiume Maio se non è il Tornarli. 
(n} Dicesi ora Tararono, di 11 mila abitauti. 

(ia-) -il Tulci oggi dicesi Francoli, fiume di dicci leghe di corso, il quale bagna 
le mura di Taragoud. 



• L' 
M Di 
{ti] Q 



I bero oggi chiamasi F.hro . lungo da cento a cento venti leghe. 
Dertosa ora e Tortosa dì 16 mila .abitanti. * • 

Questo promontorio oggi chiamasi Capo Martino. 



Glodianum ad-Emporias: tum raons lóvis, cuius partem occidenti 
ad versam, eminentia cauti unvquae inter exigua spatia. ut gradus, 
subinde consurgunt, Scalas Hannibalis appellànt. Inde ad Tar- 
raconem parva sunt oppida , Blanda, Eluro, Baetulo, Barrino, 
Subur, Tolobi: parva (lumina, Baetuio iuxta Iovis montoni, Ru- 
brioatum in Bare i noni s li turo, inter Subur et Tolobi n . Malusi 
Tarraco urbs est in bis oris mar it imam m opulentissima: Tulcis 
eam modicus amnis, su por ingens Iberus Dertosara atti ngit. Inde 
se interras pelagus insinua t, et'primum magno impetu admis- 
sum , mox in tìups sinus promontorio ^ quod Ferrari am vocant , 
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maggiore dell'altro , e che con assai larga apertujra ri- 
cevè il, mare, e. quanto più* si avanza, tanto più' stretto 
diventando, accoglie le acqae del Setabi (1), del Turia (2) 
e del Sucrone (3), non; grandi fiumi per' vero dire v e gli 
fan corona altre . città sì, ma le pjfe note- sono Valenzia (4) 
e quella Sagunto che è chiarissima per la sua lealtà e per 
le sue sventure \5). L'altro seno che segue, r Ulicitano (6), 
cobprende; Alone (7), Liiceirzia (8) ed Illice (9), d'onde 
tolse il nome. " : 

Qui le terre ormai sporgono vieppiù nel mare, e fanno 
rispania più larga di prima. Se non che (lai luoghi or ora 
descritti , insino al principio della Betica , fuori Carta- 
gine (\ 0) edificala da Asdrubale comandante dei Cartaginesi, 



(lì Forse è il fiume' Palancia * che mette foce presso, Murviedro. 

(») Turia oggi .è Guadalaviar , che si scarica nel mare presso Valenza , dopo il 
còrso di 41 leghe. . . . •** ». . « 

(3) Il Sucrone oggidì è detto Xucar\ di 7» leghe, n seno Sucronese, ora è Golfo 
di Xucar. ' « 

U) Ogg'dl è pure Valencia, città di bu mila abitanti.' 

(5) Sagunto ài presente è chiamata Murviedro , di 6 mila abitanti;- e dee H suo 
nome alle parole latine muri veteres. a cagione .dell'antichità delle tue mura. Ecco 
in compendio il fatto ."per cui Mela chiama celebre Sagunto. Questa città era una 
delle più ricche ed importanti dell'Ispania pel suo «commercio. Alleata della Re- 
pubblica Romana, ve trite, coufra i trattati, assediata da Annibale nell'anno, di Roma 
5»8. Mentre per mezzo d'inviati si trattava dell'aiuto, ed il Cartaginese stringeva 
l'assediò, i * principali. Sagù nt ini , fermi di volenti seppellire' sotto le mura della 
lorb citta, e disperando di liberarsi dall'assedio éi'gittarono in measo alle fiamme 
d'un immenso rogo. Scipione nel 538 1a riconquistò a riparò i disastri che ella 
avea sofferto dieci anni prima. Vedi bivio, lil>. XXI, c. 14.' 
(6Y 11. seno Ulicitano, dicesi al presente Golfo di Aitami*. ■ 
l'i) Quest'Alone è, forse la moderna Altea. 

(8) Licenzia è al. di d'oasi la città di Alicante , di circa »3 mila abitanti. 

(9) Illice al presente è Elche. 

(10) Ora e Cariogena-, città fortiBcata , di circa 3o mila abitanti, con parto. 



lindi tur. Prior Sucronensis dicitur, maiorque, a e magno satis ore 
pelagus accìpietis-, et, quo magis pepetrator, angustiar, Saetabim, 
et Turiam, et Sucronern non magna exci pi t flumina: nrbes com- 
plexus, et alias quidein, sed nolissimas Valentiam, et Saguntum 
il la m , fide et aerumnia inclytam. Sequens lllicitanas Alonem 
habet, et Lucentiam , et, unde-ei nomen est', Illicen. Hic iam 
'terree magi» in altum eunt, latioremque, quam fuerat, il i spani a m 
tariunt. Veruni ab bis , quae dieta sunt/ ad principia Baeticae , 
pràeter Carthaginem, quam dux Poenorum Hasdrubal condidit, 
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nofi v'è *cosa degna iji essere riferita, ignobili città* sono 
in quelle spiagge, e da farne menzione solo per. conservare 
l ordine della esposizione. Virgi (1) è nel seno chiamato 
Virgitano;, fuori del seno medesimo è Abdera ($), Suel (3), 
ExT(4), Salambina (5), Wenoba (6), Mafaca (7), Salduba (8), 
Làcippone (9) , Barbesul (10),. 

. Quindi il mare si apre uno strettissimo passaggio, e , 
come è detto in- principiò', i lidi -d'Europa e d'Africa 
più. tra- (Ji loro Vicini sono formali dai monti Àbila (H) e 
Calpe (J 2) detti le colonne d'Ercole. Amendue questi monti, 
ma più Calpe , '.si sporgono quasi interamente nel mare. 
Calpe maravigliosamente, concavò , dalla parte* che guarda 
occidente ^3), ha quasi lutto cavernoso- il fianco, e chi 
v'entra può* scorrere tjuasi tutta la spelonca', per quanto 
è larga. Più oltre è uh seno sul quale è Carteia (U) , 
. . « ... . • • *.•'•.• t 

.- (i) Ih nome di questa città,' che variamente si trova, enunciato ■ negli autori -an- 
tichi, trovandosi Urei, Ih* gì , Murgi, /'*»'rgi , Birgi , fece delirare molti interpreti. 
Crrdesi che sia al presente Almeria. 

(a) Questa città di Abdera chiamasi al présente Adra sulle coste "del mare nel- 
l'antico regno di Granata. 

3} Sud probabilmente è Fuengirola, terrà forte .sulle cròie £el maré. 
Y 1 J V1 ■ oggi Matril di io mila abitanti, . 

|5) 11' borgo di Salobre/ta. ' ' l • % . ' 

VtVMenoba è ora la piccola città di Almunccar.. . , -. * * t 

7) Malaca oggi è la città di Malaga , di 5» nula abitanti. 
») vSalduba oggidì è Torre de Cala Mora. .. . 
oj Làcippone e probabilmente la moderna <Torre di Beat di ~Zaragota. 
io) Barbesul è ora il piccolo villaggio di Marbela. 
. (ii) Abila è oggidì il .monte Conta , chiamato dagli Arabi Djebél di Zatoutr. 

Calpe è ora la roccia di Gibrallar che s'attiene al continente per un istmo 
di circa mille metri,* largo cinquecento. .. . • . • '. 

(i3) La roccia di Gibraltar è molto cavernosa. v 
M Oggidì Carteia è la forteiza di f. Rocco. 
• 

nini} referendum est In illis oris i^nòbìlja sunfoppida, et quo- 
rum meni io tantum ad prdinem facit; Virgi insinu, qaem Vir- 
gitanum vocant: extra Abdera, Suel, Héxi, Salainbina, Maenoba, 
Malaca, Salduba, Lacippo, Barbesul: ApeTit deinde angustissima^ 
pelagus, et proxiroa inter se ÉUropae atque Africae litora raontes 
eftìciunt, ut ini tic» diximus, Columuae Herculis Abyla et Càlp'e : 
uterque quidem, sed. Calpe magis' et -paène (otus. in mare pro- 
minens. Is mi rum in m od uni concavus, ab «9 parte, qua sport at 
occasum, medium fere latus aperit: atqué inde ingressis totus 
admodum pervius, prope quantum patèt, specus. Sinus ultra est, 
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che Cu già Tarjesso, siccome pensano alcuni, ed abitata 
dai Fenici venuti d'Africa, e Tingentera (1) terra nostra 
natale (2). Poi Mellaria (d) e Belone (4)' e Besippojie (5) 
occupano la spiaggia dello stretto insino al promontorio 
di Giunone (6). Il quale aggettandosi oramai in linea 
obliqua sull'Oceano verso, occidente , ed. essendo di fronte 
a quell'altro promontorio che , parlando dell'Africa , ab- 
biamo chiamato Ampelusia {7) termina l'Europa dalla parte 
che è bagnata dal Nostro mare. , - ' 



0 < 



CAPO VII. 
Isole del mare Mediterraneo. 



L'isola di Gades (8) , che si presenta a chi esce fuori 

<lello. Stretto (9), ci ammonisce di parlare delle rimanenti 

- • - 



(i) Questa città di tingentera, patria del nostro geografo , credesi che sia ora 

Jiira. 
Della patria' di Pomponio' Mela vedi la prerazione. 
Secondo alcuni Mellaria sarebbe Fuente Ovejuaa; secondo altri Tariffa, citta 
importante. • . * • • 

' UVBeloue oggidì e il villaggio' di Balonia, 

f5| Ora è Beger o Vejer , a due>1e^he darlo stretto di Gibraltar. 



del capò 6 del 



(6) Questo promontorio pare che sia ora capo Trafalgar. 
Jj) Vedi l'annotazione al cap,>V, lih. 1. N . . .- * 

(s) Dell'Isola di Gades parlerà • il nostro autore- al principio 
.libro III. Notiamo qui .soltanto che in quest'isola fu fondata i5oo anni avanti G 
la città di Gades o Gaddis . 
( 9 ) "Erculeo o di Gibraltar. \ m * . . . 

- • - - * 

in eoque Carte ia (ut quidem puiant, aliquando Tartessòs,) et 
q tiara trans veci i ex Africa Phoenices. habitant , atque unde nos 
sumus, Tingentera. Tum Mellaria, et Belo, et Besippo usque ad 
Iunonis pròmoQtorjum ora ni freti occapat. lllud iam in occiden- 
te in et Oceanum obliquo iugo excurrens, atque ei, quod in Africa 
Ampelusiam esse dixeramus, adversum, qua nostra maria sunl, 
finii l-uropen. ^ i; . , . ^ « ; 

' ; . . CAPUT VII. 1 " 

Mediterranei niaris insula c. - . 

Galles insula , q«ae egressis Fretuhi obvia est , "admonet ante 



* • 
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del Nostro mare , prima che il nostro discorso passi ai lidi 
dell'Oceano e faccia il giro della terra > come. abbiamo 
promesso da principio. - ■ m \ : . . 

■Poche isole ha la Meotide (4), (chè di là ci |)ar più. co- 
modo cominciare); nè tutte sono abitale ; siccomé quelle % 
che non somministrano- nè anco pascoli in abbondanza. 
Perciò gli abitanti in vece». di froroento usano adoperare 
carne di . grandi pesci seccali al sole e pesta ad uso di 
farina. Poche 9ono pure nel Ponto (2). Leuce. (3), si- 
tuala, conlra la bocca del Boristené (4), è. piccola assai-, 
ed ha. il. soprannome di Achillea, perchè -vi fu sepolto 
Achille. Non lungi dai Colchi ;è Aria (5)., la quale fa- 
voleggiasi essere consecrata a Marte , e aver prodotto 
' uccelli i quali, con grande uccisione di chi Vi. approdasse, 
lanciavano le penne a guisa di dardi. Tra le bocche 
dell' Istro (6) ve ne ha sei ; e di queste la più grande 
e più conosciuta è Peuce (?). Tinia^ (8), -che è molto 

Mcotidc, ora mare Ai À»of. : * 
Nel Ponto Eussino, oggidì chiamato Mar Nero. , 
Quest'isola- di Leuce oggi è chiamata Ytan-Jdassi o isola dei serpenti. 
Oggidì questo Boristené è detto Dni*per r giocolile* abbiamo già notato al cap. 
a di' questo libro. • É .~ ' i • > . . 

(5) Quest' Aria probabilmente* è un'isoletta, Tonnata dai due- bracci, del Fasi , 
ossia Rioni. - . .* ' - 

ih) Strabonc pure, VII, c. a, dice essere parecchie le isole poste sulle bocche 
dell 'Istro, e nomina Peuce come la più grande. . ' • ( . .. " 

v Peuce óra chiamasi Piciina. 



(ajlà Tinia degli autichi, è la' moderna isola di TitUada , secondo il geografo 
Danvilh;, » .- ; • 

• - " 

• - - - . • • • . 

reliquas dicere , quara in Oceani litora terrarumque circuitimi , 
ut in ilio proroisimus, oratio excedat. Panrae sunt in Maeotide 
(inde enim videtur commodissimum incipere), neque omnes ta- 
raen incolunlur: nam nec pabuli quidam large ferunt. Hat re 
habi tanti bus caro ma gno ru m pi sci uni sole si eoa la, ei in poi line ra- 
usque contusa, prò far re est. Paucae et in Ponto; Leuce, Bory- 
sthenis ostio obiecta, parva admodum, et quia ibi Achille? situs 
est, 'Achillea cognomino: non longe a Colchis Aria*, quae. Marti 
consecrata (Ut fabulis traditur) luht aves, eum sumina clade ad- 
venientium, pennas quasi tela iaculatas. Sex sunt inter Istri ostia: 
ex his Peuce notissima et maxima. *Thynias Mar iandy noni m fi- 
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vicina al paese dei Mariandini, ha una città chiamala Bi- 
li nidi» (1) perchè Y abitano i Bitini. A - fronte, del Bó- 
spqro Tracio (%) hanno due piccole isole, e da picciolo 
spazio divise-;, e che in antico si diceva - e credeva che 
.cozzassero tra di loro, e si chiamano Cianee e Simplé- 
gadi (3). Nella Propontide (.4). la sola Proconneso (5) è 
abitata. • v 

Fqori dell'Ellesponto {§) y tra le adiacenti alle contrade 
asiatiche-, chiarissime sono ..Tenedo (7) rimpelto ai* lidi" 
Sigei, è le altre, che per ordine si descriveranno, esposte 
siho al promontorio del monte Tauro, le quali, per quanto 
si narra, un lem pó furono chiamate Maxdpoov (dei felici), 
o perchè sia* veramente fortunato il loro clima e suolo:, 
o perchè sieno -state signoreggiate da Màcaro e suoi di-, 
scendenti. Nella Tròade è Lesbo (8) con ìe cinque città 
che una volta àvea/ Antissa (9)^ Pirra (40), Dreso (11), 

tiY ye*4i la», a. cap. a nota io, pag. '77. 

(a) Il Bo'sporo Tracio, cojne altrove si è già accennato, è ora il Canale di Co- 
tìànlinopok. 

Le sotto due roccie basaltiche*, le quali -conservano il nome di rficcie 



Ci) Le sotto due roccie basaltiche, le cruàli -conservano il nome di 
(4) La Propontide è, come altrove è detto, il mare di Marinara. 
( ») Quest'Isola detta in antico Proconneso ora dicesi isola' di Marmara, o meglio 
Marmerà { e diede- il nome moderno alla Propontide, ed -è celebre pel suo marmo. 
( M L'Ellesponto oggidì è lo stretto dei Dardanelli. , '' 

(7) Conosciuta pur oggi" sotto -il nomo, di Tenedo ; il suo nome moderno e 
Boqdja.'^ . . , m 

(8) Lesbo al presente dicesi Metelino. 

li)) Plinio -al V, 3ó,- a,' la da per distrutta. 

fio) Lo* stesso Plinio afferma essere stata pu/ essa distrutta x fuorché il' sub- 
urbio. 1. c. » 
' (11) Ereso ora chiamasi Geremia. ' • -, . 

» • 

nibus proxima, urbem habet, quam, quia Bithyni incolunt, Bi- 
thymda appellant.' Contra t'hrteium" Bosporupi duae . parvae , 
parvoque distantes spatio, et aHquando credit ae dictaeque con- 
currere > et Cyaneàe vòcantur et Symplegadés. hi Propóntìde 
tantum Proconneios habitatur. Extra Hellespontum, earum, quae 
A sia t iti s regioni bus adiacent, clarissimae sunt, Tenedos, Sigeis 
adversa litoribus, et, quo di cent ur ordine, ad promonto riunì Tauri 
mori tis expositae, quas quondam dici putavere Maxip&iv ; sive quod 
fortunati admodum caelt,solique sunt, sive quod eas suo suorum- 
que regno Macar occupaverat: in Troade Lesbos, et in ea crom- 
que olim oppida, Antissa, Pyrrha, Eresos, Methyraua, Mytilene: 
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Metimna (1) e Mitilene [%). Di rincontro alla Ionia è Chio (3) 
e Samo. (4); ptesso i lidi della Caria è Cos (5); vicino a 
quei della Licia è Rodo (6). In ciascuna di- quest'isole e 
una città del medesimo nome. Ma Rodo anticamente he 
ayea tre, Lindo (7), Camiro (8), Ialiso(9). Chelidonie^* 0) 
si appellano quelle isole che stanno di fronte al promontorio 
del Tauro (M) e non hanno porto da 'approdarvi i navi- 
ganti.. Nel più vasto seno ; che r Asia accoglie spiasi a , 
'mezza là faccia che presenta al Mediterraneo, è Cipro. (12), 
la quale allungandosi ad oriente e' ad occidente, si stende 
in linea retta fra4a Cilicia e la. Siria. Essa è grande* sic- 
come quella che una yólta fu sede di nove regni, éd ora ha 
parecchie citta, delle quali le più cjiiare-sqno Salamine (43) 
e Pafo (\ 4), e Palepafo (4 5), dove man tengo no. gli abitanti ebe 
sia venuta la prima volta Venere uscita dal mare. Vicino 



(i) Forse è oggi Casteipelra'. 

W r ■ 



di tutta. IT/ola. Vedi la 



Mitilene ora è detta Metelino, cheè pure il 
nota 8j>. in. « . . . 

. ' Vi) Cfiio ora è Scio, delta Skio dai Greci e Saki dai Turchi. • 

U) Samo ritiene l'antico nome, e dai Turchi si chiama Soiisam Adatti, 
h, Cos ora è Stanco, o Stantìo, corrotto dal .'greco ite "^v Kg. 
,(61 Rodo ora è Rodi, isola di 20 mila abitanti. , 
(7} Qgg» P«r Lindo. 

(8) Oggi anche Camiro. ■ 

(9) Ritiene" ancora il nome di laliso. , • 

(10) Scogli che si chiamano di Kilidonia. 
fi 1) Capo dk Kilidonia. ' . 

(1%) Oggi pure Cipro. '. , ' . 

fi 3; Nel luogo «ora chiamato Costanza, non molto lungi da Fama gosta, .si veggono 
le rovine di quest'antica citta di Salamine, fondata da Teucro , cacciato dal padre 
Teramone. Strah^XIV, 6 e Plm.'V, 35,'*. • • 

fu) Pafo al presente si dice Baffa\ e secondo Plinio 1: c. dovea chiamarti nuova 
Palo. . • 

.(i5) Paleopafo, cioè Pafo Uecchia dovea essere, secondo Strabone 1. c.,6« stadii 
lontana dalla nuova. Forse ora è il castello-che si chiama- Kounklia. 



in Ionia Chios et'Samos: in Caria Co» : in Lycia Rhodos; inillis 
singulac sunt iisdem noni ini bus urbes: in Rhodo tres quondam 
érant, Lindos, Carni ros, Ialysos. Quae con tra Tauri prò moti tori uni 
importunao navigantibus obiacent , Chelidoniae nomina ut ur. In 
sinu r quem maximum Asia recipit própe* media, Cypros, ad ortum 
occasumque sé immittens , recto mgo inter Ciliciam Syriamque 
porri tur ; ingens ; ut quàe aliquando noverri regna ceperit, et 
nunc aliquot urbes ferat, quarum eia rissi mae Salamis et Paphos, 
et «pio prim uni ex inai i Vene rem egressam a c< ohi e affinila ut , 
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alla Feuicia trovasi Arado (1} picciol isola, e tutta città 
per quanto eUa sia larga; nondimeno ella è molto popo- 
lala , pérciocchè colà è lecito fabbricare sopra le case . 
altrui (2). Picciola è altresì Cano~po (3), la quale è posta 
rimpetto a quella bocca del, Nilo, la quale si chiama Cario - 
pica. Canopo, piloto di Menelao*, che per avventura quivi 
morì, diede nome" all'isola .-e l'isola il diede aKa bocca. 
Faro (4), die óra èrcongiùnlaad Alessandria per mezzo d'un 
ponte, anticamente, secondo Omero, era lontana un giorno 
di navigazione da quelle spiaggie (5). E, se ciò fu, si. 
potrebbe congetfurare che un. sì grande cambiamento 
della posizione di quésti isola si debba ripetere dal Nilo, 
, il quale còlFaggiiwigere di mano in mano limo alla riva, 
specialmente nélle innondazioni, 'allarga il continente, fa- 
cendolo sporgere nel'-contiguò 'mare. '• ' - \ 
Nell'Africa, e di contro alla Sirti - maggiore (6J1 si trova 



dai 



i) Quest'Arado, dl'cui parla Dionisio Periegete, al verso 5io, ora difesi Rouad. 
x) Questo fabbricare sopra le case altrùi n si spiega secondo Strabone XVI, c. a, 
lesserete case «di molti piani («oXoopó?4v;) ; o perchè le case uoh terminino in 
angolo acuto, come presso di noi; o analmente perchè essendo il «ito declive , 
una casa si vede superiore- Gl'altra,' avtnòV la parte anteriore fondala sul muro 
posteriore della casa inferiore. . . . *..*• - 

(3) L'isola di Canopo chiamasi al pfesentc Abouquir\ o Aboukir* presso la .quale 
fu la celebre battaglia navale tra i Francesi e gl'Inglesi nel 1798 il di agosto; e 



quella del 1799 24 luglio, -in cui il generale Bonaparte disfece un'armata turca 
' (4) Quest'isola, diventata penisola, conserva il nome di' Faro. 

(5) \a stessa cosa dice Plio. II % c. e lib. V, c. 34 e Seneca Quesl. Nat.ilib. IV 
c. a e lib. VI p. 6 e Lucano X, v. 409;- ma Strabone \ih. I, e.' a osserva che Omero 



parlò iperbolicamente, siccome poeta. Non si può, è vero , negaro che il limo de- 
posto sulla spiaggia non sia igraude; ma pare favola cotanto' accrescimento del 
continente. • , 

(6)' La 'Sirti maggiore oggidì chiamasi Golfo di Sidra 0 Golfo di Zatoco. 

Palaepaphos. Arados in Ph'oenice est , parva, et quantum patet, 
tota oppidum: frequens tamen , quia etiam super aliena tecta 
^edem ponere lice't. Parva et Cariopos, Nili ostio, quod Canopi- 
cum vocaht, obvia. est. 'Menelai gubernatbr Canopus , ibi forte 
raoriens , nomeh insula, iliaco* tip dedit. Phafos nuuc Alexan- 
dria? ponte coni une; i tu r , ofinf ( ut Home r irò cannine, prodi tu m 
est ab eisdem oris cursu diei totius alni urta: et, si ita res Jfuit, 
vfderi. pòtest coniectanlibus in tantum mutatae causas >ilum 
praebuisse , dum limimi subinde , et praecipue cuin exundaret , 
litori anneclens, auget terras, spatìumque augescentium in vicina 
vada promovet. In Africa contra maiorem Syrtim Euteteros : 
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Eulelelo* (1); dinnanzi ai promontori della Sirli minoro .(2) 
s'incontrano Meninge (3) e Cercina (4); incontro .al seno 
di- Cartagine (5) sono le Tarichie (6) e le Egati memo- 
rabili per hi rotta c^e* Tarmata cartaginese, ricevette dai 
Romani '(7). : • » V 

Maggiore è il numero dell'isole adiacenti ai lidi d'Eu- 
ropa.- Nel mare Egeo (8), viciriq alfa Tracia (9) è Taso (40), 
ìmbro (44), Samotrace (42), Scandite (Ì3), -PoHego (4 4) , 
Sciato (4 5), Alonneso (4 6) ; e quell'isola che dicesi essere 
slata signoreggiata - da femmine soltanto, uccisi tutti i 
maschi- che ; v'erano, dico. Lemno (47) dirimpetto al monte 
Alo (4 8). Il senO'Pagaseo (f9) guarda Spiro (20) e contiene 
Cicineto (24). L'Eubea (22) spinge in fuori da mezzodì i 

• * * _ 

fi) O quest'isola non è più", o e B piccolo scoglio Ora detto Issa. ' ' ... 
(a) La Sirti minore oggi è il Golfo di Kabes' , q' come altri dice, «ccoto 
Banco. \ . . * 

(3) Meninge fu detta già Girba, óra e Cerbi o. Zenftt. Dicesi che in quest'isole 
.si nascondesse Caio Marjo. '*. , 

fO Cerciua a secondo Plinio V, e. 7,. Ccrcinna ora è detta Kerkeni. 
f f» j Questo seno di Cartagine al presente. è detto Golfo di Tunisi. ■ 
W Ora. si chiamauo El-Kouriat. * 
* (7; Queste i»oJc, i\ cui nome proprio era Forbansia, Egusa e 'lera\ al presente 
si chiamano L&anzQ^Favignana e Maretin\o sulla costa occidentale della Sicilia. 

(8) Oggi j&cipela^o. 7 ~ : — > • 

fy) La Tracia forma [ora Una parte della Romelia. 

fio} Oggi pure Tassò- •' ,» * 

fili Oggidì ritiene il nome di- f mòro. • 

fi al Ora Samatraki oSemendrek o Samandrachi. 

?i3VAl presente .«cangerò o SkanUoura. 

fm Volgarmente Potino. • ; 

fisi jOra Sciato o Skialho-. • • m 

'16} Al presente è Selidromi o Chelidromia. 

'17) Oggi pure«t«mno o Statimene dal gTeco il< ti|» A^ivov. 

18) Oggi AfWe ^4 lo a- Monte Salito. 

19) Il Sino Pagaseo o Pagasicoà il Golfo di Vóto.. 
'ao) Oggidì Skiro. * , * ; 
fa il Cicineto ora è Trikeri. 

' (aa) Oggidì Ne^rpponte. . ; 

... "*.».•'' 

. ,4* **. * 

con tra mìnoris promòntoria , Meninx et Cercina: conira Car- 
thaginì^sinum, Tarichiae et Aegates, Romana clade memorabile*. 
Plures Euronae litorihus sunt appositae;Jn Aegeo mari prope 
Thràciam Tnasoa.,* lmbros-, Samothrace ,'Scandilè , Polyaegos, 
Sciathos, Halonnesos; et, qaam aliquando, omnibus , qai mares 
ora n t , caesis , tantum fem mae te nu isso, dicuntur , Alno monti 
Loinnos ad versa. Pagasaens sinos Scyron prospici t, Cicynethon 
ampleetilor. Kuboea ad meridioni promontoriura Geraeston et 
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promoniorii Gereslo [\) f fi Qafarea (2); da settentrione il 
Ceneo (3). In niuna parte è larga (4)., e dóve più si re- 
stringe, è di due miglia. Del rimanente è lunga, costeg- 
giando tutta la Beozia (o) , dal cui lido ò divisa dallo 
stretto canale chiamato Euripo (6) , ove il mare è rapido, 
e per l'alternare che fa 41 flusso e riflusso sette volte il 
di ed altrettante la . notte , scorre con lant' impeto che 
resiste ai venti ed ai navigli portati a gonfie vele. Con- 
tiene alcune città : Stira (7) , Erelria (8) , Pirra (9) , 
Neso (10), Ecalia (44). Ma le più ricche sono Carisio (12) 
e Calci (13). Presso l'Attica si Irova Élena, famosa per 
lo stupro di Elena (14), e Salamine (15) più famosa per 
la distruzione dell' armala persiana. Intorno al Pelopon- 
neso, e sempre nel mar Egeo, è Pitiusa(16); Egina (17) 

(i) Il prò 
{%) II prc 



promontorio Geresto ora ì* Capo 'Mantelo. 
promontorio Cafarea è ora Capo Doro, 
i) Il promontori!) Ceneo è era Capo l.itada. 
,) Secondo Plinio non e mai più larga di 20 mila passi. 

^5) Mela avrebbe detto meglio, che l'Euboa costeggia la Focidc, la Reozia e l'At- 
tica, ciot tutta la moderna -Livadia. 

(h) Questo canale, lungo 20 leghe e largo (A metri .soltanto. Vi è uu ponte in 
pietra di- cinque archi. Quel che è iu mezzo ha un poute levatoio per lo passaggio 
delle navi. Dicevi ora Carnale di Negroponte. , 
(rj\ Stira anch'oggi. 

UjS Secondo alcuni Eretria è il moderno Grava nilaXs , secondo altri è" Trocco. 
{*.)) Forse ora è Polytica. 
{•oY Fórse il nigderno Neso.' 
in Forse Basilio. ' ' , 
121 Oggi pure Carisio. 0 
t$\ Cairi ora è IVegroponte, detto dai Greci" Egripos. 
£ » 4) Ora Isola /unga, ed in ereco. Macronisi. 
(ib) Ora Coluri nel Golfo di Egina, o Ènghia dove fu disfatta l'armata persiana 
dai Greci il 19 ottobre del Tu uno 480, prima dell'era Cristiana.- Vedi Cornei. Nip. 
Temistocle n 5. • 

tt) Pitiusa la piccola isola ora detta Porto Tolon. 
17) Egina. è pur ora, e corrottamente Enghia. 



Il 



Capharea, ad. septentrionem Cenaeum extrudit,.et nusquàm lata, 
duòm millium spatium habet, ubi arctissima est: ceterum longa, 
tptique Boeotiae apposita, augusto frelo distat a l ito re. Euripon 
vocant, rapidum mare, et alterno cursu, sèpties die ac septies 
noe te fluctibus iù.vicem versis, adeor irnmodice fluens, ut ventos 
etiamac piena ventis navigia frustretur. Aliquot in ea sunt op- 
pida, Styra", Eretria, Pyrrha, Nesos, Oechalia ; veruni opulenti s- 
simae Carystos et chalcis. in At|nide>. Helene est, nota stupro 
Hélenae, et Salamis, excidio ci assi s Persicae- notior; circa re- 
loponneson etiam mine in Aegaeo Pityusa, et Aegina E pi da urico 



« • 



Digitized by Google 



ite 

presso al lido Epidaurieo; presso a quel dì Tre zen e si 
trova Calauria (1), che Ira te altre, ignobili è illustre, per 
la marie di Demostene. Nel mare Mirtoo si vede Citerà (2) 
contra il capo di Malea {3) ; Enussa (4) e Teganussa (5) 
contra l'Aerila (6). Nel mar Ionio s' incontra Prote (7) , 
Asteria (8), Cefalenia (9), NerUo(fO) r Same(nj', Zacinto(12), 
Dulicbio (1 3) , e, tra; l'altre non ignobili isole, Itaca (1 4) 
molto illustre pel nome dì Ulisse. Presso l'Epiro sono le 
Echinadi (1 5), e quelle che anticamente si chiamavano Piote, , 
ed ora Strofodf (16). A rincontro del seno Ambracio (17) 
è Leucadia (♦&), e, vicina al mare Adriatico, Corcira (19), , 

Queste «che a-bbiamo annoveralo sono adiacenti alla Tra- 
cia. ed alla Grecia. Ma più dentro al mare sono Melo (20), 

* » _ • • • • * 

(i) Pur ora Calauria. Qisciolta da Antìpatro la nuova tega dèlie città greche 
•co"utro" i Macedoui, ai cui Demostene* fu. il principale sostenitore, venne pronun- 
ziata la morte di questo, oratore; il quale riparò nell'isola di Calauria sulla spiaggia 
del Peloponneso. Ma 'perseguitato da' satelliti di Aulipatro , terminò la sua vija 
cdl'.veleno, in età di oltre -sessant'anni. . % 

faV Citerà oggi chiamasi Cerilo. • 
(i) Oggi Mah-j è detto capo Malio o. di S. Angelo. , 
(.'«) Tre sono le isole. di Enussa- la principale ora chiamasi Sapienza, 1 altra Om- 
brerà ;~ la terza, S. Maria, i: soltanto uno scoglio. Erauo fertilissime in vyio. 
(5Ì Teganussa forse ora è genetico , o come* altri sospetta .Servi* 
UìS L'Aerila oggi è Capo Gallo. . 
(7) Proti, oggi dicesi Prodana. 

li) Asteria è forse ora' Atakos. . 

(9) Ora e Cefalonia , la piti grande delle isole Ionie." . . 

(10) Ferito non-è un'isola, ma si un monte di Itaca. . 

(11) Forse Mela errò facendo duè isole di Cefalonia e Samo che sono mia cosa sola. _ 



(1») Ora Zante , patria di Ugo 'Foscolo. 
i3) Forse Oulichio-è la moderna Kastis. 

Itaca ora è Teachi. . } m , 

Le Echinadi si chiamano ora le Cur solari. , v* . "* . 

[16) Oggi seno le due isole dette Stridali. 

\f\\ il seno. Ambracio al presente è il Golfo dì Pretesa e d'Arla^fso Celebre in 
antico dalla vittoria aziaca di Augusto. , 
0*) Oggi Santa Maura, 
li oj Corcira è deità oggi Corfìt. 
(zo) Mfto al preseute dice" Milo. • 

litori proxima, Troezenio Calauria, in lei' ignobiles alias lo tu 
Demosthenis nobili*: in Myrtoo Cythera contra Malean, Oenussa 
et Theganussaecontra Acritan: in Ionio Protej Asteria, Cephalenia, 
Neritos , Sawe , Zacynthos ,, Dulrchium : et ìnter non. ignol)iles , 
t"li \ 1 s nomine Jthaca maxime illustris : in Epiro Echinades , et 
olim PLotae, mine Stroph'ades: contra Ambracium simun Leucadia, 
et vicina Adriatico mari Córcyra. Uae Thracum Graiorùmqùe 
terris obiacent Al interius. Melos; Olearos, Aegilia, Colhnn, los, 
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Olearo (I) , Egilia. (3), Coiope (3), los (4) , Thia (5), 
Tera (6), Giaro (7), Ippuri (8) t , Dionisia (9), Sicino (10) , 
Calcia (li),- Icaria (12), Cinara (1 3) , Nfsiro (1 4) /Lebinto (1 5), 
Calinnia (16), Sime (17). Queste, perchè sono spàrse, ven- 
gono chiamate Sporadi. Le seguenti, Citno (18), Sifno (19), 
Serifo.(20),,Renea (21), Paro(22), Micono (23), Siro (24), 
Teno (25) , Nasso (26) , Delo (27) , Andro (28) , perchè 
disposte incerchio, sono appellate Cicladi. 

Di là da quéste-, in mezzo al mafe, è la grand' isola 
di Creta (29), 4a quale un tempo avéa cento : città. Verso 

• • ' .;•*•••, 

(i) Olearo secondo alcuni dovrebbe essere ora Antiparo , quantunque altri, av- 
wsi essere* Rocchi. . 
(i\ Egilia è al presente Cerigptto, piccola isoli tra" Cfcrigo (Citerà), e Candia (Creta). 
(3) Ora è Pori .ò Poreto. % > 
ùj los al presente £ Nio. 

(5) Questa Tia, d'origine vulcanici apparve nell'anno 46 di O. C, e dicesi che 
sparisse yerso l'anno 716. ' , 

(6) Oggi Canterini. * 

(7) Oggidì fura, disabitata. 
h) Forte fiduteia. ... 
(9) Oggi Dioiiisia è €>onusai . • • 

10) Sicino ora è Sikino.* ' . . * 

Oggi Karchi. • '■ 
Icaria, oggidì è Vicaria. 4 . 

Cinara (orse è la preseti t e* Gali. 
WfoUo si appena oggi Nitori o Nicero. • . 

Lebinto oggidì è LevUha. ' , 

Caliùnia al presente àCalamina. 
Sime ora è A'imi o Simia o. Samòichi. 

Termi* o Termina. 



n Cituo credesi essere oggidì Ter 
1) Sifno oggidì è detta Sitatilo , o 
») fierifd ora è Serfantp. 



ti}) Mino oggidì e detta MJttnto , o anche Sifno. 
fai} ftcnea, oggidì è MK 0 Z>efo nelle Cicladi settentrionali. 



) Paro conserva il nome aulico. ». , « 

Micono è detto al presente Miconi. , .* 

Siro oggidì chiamasi volgarmente Sira. ' 

Teno pur oggi; 0 Strabone lib. X , c. 5 dice clic si chiamasse pure Idrussa. 
e Ofiussa. . * • ' • 

16) Nasso, dove fu da Teseo- abbandonata Ariadue, pra chiamasi Naxia. 



rima 



tonai 

Ora chiamasi Sditi o Delo Grande. 
Andro ritiene il nome antico. 

Crete è la modera» Candia , isola ricca di lbo,o«o a 3oo,ooo abitanti 
rleìle'ult ime sollevazioni che. ne 'ridussero' il numeio a 90,000. Conquistata 47 dagli 
Arabi nel. 8»3 , fu ripresa dai Greci nel 962; venduta ai Veneziani nel 1204, fu 
soggiogata dagli Ottomani. nel 1*69, dopo sanguinose lotte che durarono i3 anni. 

Thia, Thera, Gyaros, Hippuris, Dionysia, Sicmos, diali ia, Icaria, 
Cinara, Nisyros, Lebinthos, Calymnia, Sym'é. llac, quia dispersae 
sun t, Sporadea. Ab eis CythnQs, Siphnos, Seriphos, Rhenéa., 
Paros, Myconós, Syros, Tenos, Naxos, Dejos, Andros, quia in 
orb#m iacent, Cydadcs dictae.. Super eas iam in medio mari, 
ingerts et centum quondam urbibus habitata Crete, ad orientem 



Digitized by Google 



138 

l'oriente ella si appunta col promontorio Satno'pio (4), e 
verso occidente spinge fuori il Kfiov idra*™* (2). Se non 
fosse più grànde sarebbe somigliante a Cipro." È- famigerata 
per molte favole; per l'arrivò d'Europa (3) r gli amori di 
Pasifae (4) e di Ariadne .(5), la ferocia ed uccisione del 
Minotauro. (6), le opere e la fuga di Dedalo (7), la vigilanza 
e la morte di Talo (8). Ma il maggior lustro lo riceve dal 
mostrare che gli abitanti fanno un sepolcro, sul quale è 
scolpito il nome di Giove; prova quasi -manifesta che quivi 
egli sia stato sepolto. 
Le città più .illustri sono .Gnoso (9),~ Gortina (1T>) * 



« ■ 

i) II promontorio Sunonio ora chiamasi il Capo Salomone. 



(a) Questo Kpiot» |Uw«o< , in italiano fronte del montone, chiamasi al presente 
Capo Crio. 

($) Europa era figliuola di Agenore re dei Fenici e di Agriope, sorella di Cadmio. 
Giove convertito in bove la tolse per inganno e per mare la condusse, a Creta, 
dove ella fu madre di Eaco, Minosse e Radamauto. Vedi per questa favola Ovid. 
Metani. II, v. 83 \. Orario IU, od. 37. -. * 

(4) Pasifae, sèrondo le favole , era figliuola del sole e di Perfide figlia dell'Oceano 
sorella di Circe, moglie di Minosse re di Creta, madre del Minotauro, mostro che 
aveaMa testa di bue ed il rimanente di sembianza umana. 

(!>) Si favoleggia che Ariadne, figliùofa di Minosse e di Pasifae,, s'innamorasse di 
Teseo, il quale,' m > ondo i patti fermati tra Minosse e « gli Ateniesi , era stato 
mandato in Creta per essere divorato -dal Miuotàjuro; che questa fanciulla som- 
ministrasse armi e filo per segnar gli andirivieni del labirinto nel quale il Mino • 
tauro jéln rinchiuso , ed uccidere, come, fece ,. il mostro, e riuscirne sano e salvo; 
che Ariadne poi, abbandonata da Teseo nell'isola di Nasso^ sposasse Bacco , il quale 
avendola a sua volta abbandonata, la. trasportò in cielo. Diod. Sic, IV, %3. 

(fi) Figliuolo di Minosse e Pasifae, come è detto alla nota 4. 

(7) Dedalo ateniese, invcntoie della sega, dell'ascia, del archipensolo , della tri- 
vella, della colla e di altri strumenti fabbrili, si era ricoverato in Ci èia, ed avea 
fabbricato il labirinto, dove incbiuderé il Minotauro. .Fuggito dall'Isola dpve era 
tenuto ni prigione da Minosse, con aii di cera- tenne primieramente .'in Sardegna , 

501' a Cume. ed avendo qui - 1 consacrate le sue ali a Febo, se ne ritorni? in Sardegna; 
ove morì. V. Diodoro Siculo Bibl. Ist. lib. IV, c. 3o. 
. (S) Si racconta «he un Talo, gigante dal corpo di bronzo, sia stato dato ad Eu- 
ropa, figliuola di Agenore , x per custodire l'isola .di Creta, e che egH la percorresse 
tutta quanta .tre volte al giorno; e che sia stato poi ucciso per fascino da Medea 
che era in compagnia degli Argonauti. Vedi Apollonio Rodio lib. IV, v. 1 688. 
(</) Di Gnoso rimangono pochi ruderi, prejso la città di Candia- 
mo) Il sito dell'antica Gortina è occupato al presente da picciol borgo di Hagios 



- -, - 

promonlorium Samonium, ad occidentem Kptou pktum* immiltit ; 
nisi maior essét, Cypri similis : multis famigerata fabulis, adventu 
Eùropae Pasiphaés et Ariadnae amoribus, Minotauri feritate 
fatoque , I .me da I i operibus et fuga , Tali statione atque morte ; 
maxime tamen eo, quód ibi sepulti Iovis paene clarum vesti- 
Riunì , sepulcrum est , cui nomen eius inscùlptum esse accolae 
* ostendunt. Urbium notissimae, Gnosos, Gortyna, Lyctos, Lycastos, 
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JJclo (4), Licasto (2); 01opis>o j[3), ferapne (4), €U 
doneà "(5), Maratflsa (J)y : Dillinna ■ (?)>• Tra J .'còlli è" il- 
lustre il manie' Ida (8)v pèr la faròa'cte Giove sia staio 

qmvi njìrdnlo; ; * l *rv%£.* • \',-' V .-.- ' 

- Vioin di -Creta * è* Aslipalea .{?) , Naumactf (4.-0) , Ze^ 
fire (41), Crise rfè); Guido (43), "e le "Mus^ri (4 4) , le 
quali essendo tre tuttavia hanno un nome solo. Tha pure 
Carpato (4 5) 'che- dà'* il siio" nome al mafé] Carpazio. 
* ;-Nel mare, Adriatico è 'Àpsoro Ó6)VDiscelàdo (47) , Ab^ 
si fti (48), Issaci Pitia (20); l>ria (24); le-Elettridi (22); 

, » .... • . V** ;: '\ - 



■, nri . , V- - 

. li) Lieto oggi e gassiti. *. t •*»".... - '« . • 

(a4 Licasto all'otà «li Plinio (IV, ao., 4JT era disi tutta* * ». 

Ài) È memorata da Plinio, dm il sito è ignoto. • . - - * 

47U stewp- è'd< tferapne» . v ... • . 

,5) Cidouea al presènte è chiamaU Canea. - . ■' , . < . 

. (6) /Plinio l.-c. parla pure di questa Maratusa; ma il sito ,Vh*. ella occupasse, i 

i guato: * . •".»*.- • 



•i 




presso la costa. •meridionale' di Cui dia è forse al presento l'isola di Co 
foviews-iz pju grande dell'isole Cristiane. , '- ... ; 

fi 1)' Caudo o.Gaudo è ori' Gozzo <• Gafdanisa a Saidarognisla a in e 77 odi di Creta. 
(14) "Le Musagóri sono -forse le- moderne isole dette Yanis.. ■ _ * 
- £i5} Carpato ora e Sbarpattto, *• •'.*.'-■ ■ 

m6) Apsoro è detta or,a Oserò o Losuu. >•*••"• 
(:7j Discelado è forse .Pago; .sulle roste della Dalmazia.- , 

ÌjÀ,) iVhsirti può essere la moderna.' Urna. Non possiamo agevolmente sapere, 
quale sia, l'isola che Mela chiama Àbsirlì , per la ragione che di quest'isola non 
parla' «h-un autore' antico. ParJaù© solamente del\e isolojtbsirtui?, le quali in nu- 
mero di qoatUco'tfouo conosciute sotto- il nome di Oserò , Cherso , /"ago, ed 
Urna. • » , ^ < " . - 

(tg) Issa chiamasi ora Lissa. ' • ' • * 

(ia).Di quest'isola- parla soltauto oltre a Mela. Apollonio "Rodio, lib. IV, v. 564, 
il sito, è iguoto. »*..*""• ' . *: ' 

. (ai) Ignòta. . , #j • * • , . « - 

(a») Dellc^Ehnlriai parla Plinio .HI, 3tr; ma Strabène niega che siano* , ed fUtto 
è pure ignoto. ' « ..**»». "1 * - I *• * 

Holopyxos, Thjerapnae, Cydonea, Marat husa, bictyrfBa.Interco.lIès, 

qilod ibi nutritimi lovcin accepimus, tanta U\;\vi aiontis excellit. 

lux^ ?ést Astypalaea^ Nau^ Càpdos, $t 

qoaS >i'/vw/'ó/!ov; numero tres , 'Uno tarile n vo cabli lo àppellant*;' 

atque, .ónde Carpathio'>mari bognohien est, €acpalhes. In Adria 

Apsoros, Dyscelados, AbsyrUs ; Issa , Pityta, Hydriat Elec'trides, 

• • ■ * ^» 

... 0 



Corcira- nera (i) ] ' Tragurio (2) ,XDiomedìa* (3) , Estria - (4) , 

Sasone - (&) e Faro ((?), che -è così presso a Brundusio , 

come, l'altra Faro è'vrdina/.ad Alessandri a. ^ ~V . . 

. La Sicilia, Secondo che si, dice, anticamente èra con- 

Unente,, e congiunta al territorio Btuzzìo, d'onde venne 

poscia/spiccala dallo- stretto del mar Siculo (7). 11 quale 

è.an'gusto e pericoloso per lo» alternargliene vi fa il corso. 

del mare, ora verso il TuSco, bra verso il lonro; 'atróce, 

spaventóso; e celebre per i terribili nomi di Scilla. (8) e 

Cariddi (9V. ScilVa è Una" roccia, :e Cariddi Un vortice "di 
* * *** • «• *. **** » \ »■* * 

mare , funesti Entrambi acni- vVapprodi." L'isola è-grànde, 

è si appunta, nel fnaref con* tre promontori!-* iti direzione 

diversa ,' a somiglianzà "defla v lettera greca* che Delta si 

àppella. Si chiama Pachino (10)if promontorio che-guarda' 



- , . ■ , ■ • • • , * * .< 

Oggi Corcira nera è Córsola presso alla penisola, di 'SddlonceUo. . 
Tragur o Trati , picdoT isola con una citta di questo pome. 
Due eranf» quest'isole J >i< unedic , che oggi si cjjiamaira di Tremitit\ la prin- 
cipale è .V. Domenico\'\\\ quest'isola inori 4«po io anni di relega, in. Giulia, ni- 
potè di Augusto- e mogrie,di v PauloI + . . . : 

{■%) Ignota.' . ' *• 'i * ;\ *v .- " * 

51 Oggi Saseno,- Sasino, tàsseno o Sasso snlle coste" dell'Albania,., 
tiS Liesina o Lesina vicino alla penisola di Sabioncello. "* 

(li ^68' questo stretto tmprojpriamenfe cadetto- Faro di Messina. Opinione anti-. 
chissima, benché appoggiata a sole congetture , è* che la Sicilia fosse già un Cher- 
sonèao o penisola , e epe poi diventasse un'isola pei*chè siati rotto 4'isUno strettis- 
simo o per violeiixa d«* liuti i o per opera di terremoto. Plinio -IH - '* 1-4, Strab. 
culo IV, c. K a3. 




a questo mostrò, Omero e Virgilio. v s . » , < 

(9) Cariddi oggi è detto Caio/aro. La famosa Cariddi ora e un .pjccolo- vortice 
di 40 metri di Targhetta r ( 'non presenta* alcun pericolo ai navigatili. Tanto o potè 
'cangiare il tempo o ingrandire I immaginasione de' poeti' 

(io> Oggidì Capo Passero. ,'■ , • . * . : . *j* , T 

nigra Corcira, Tragurium, Diomcdia, Aeslria, Sason, atquè, ut 
Alexaiidria.er ita" Brundusio adiaccns Pharos. Sicilia {ut ferunt 
• aliquando continens, et agro Bruttio annexa , post freto maris 
. Siculi abscissa est. Id angustum et anceps alterno cursu modo 
in Tiiscuin, modo Jn loniunr pelagus perfluir, atrox, saevum, et 
Scyllae Charjbdisque saevis nommibus iqclytum. s. \ Ila saxuui 
est, Gharyhdis mare, utpumque noxium appulsis. Ipsa ingens.'et 
tribtiS'proroontoriis in diversa procqrrens, Graecae literae ima- 
cinem, quae Delta dicitnr, ertìcit \ Pachynum vocatur, quod Grae- 



la Grecia , Litibeo (1 ) quello obè -prospetta l'Africa , e 
Peìoride r{4) «quello che volgendosi versò 1' Italia sta in 
rispetto di Scilla. Cagióne dj quésto nóme fu un certa 
Pelóro , piloto,' da Annibale : quivi sepolto j tfòneiossiàchè 
Annibale, fuggendo dall'Africa, e passando per quei hioghi 
"alla vòTtàTdella Siria, siccome .a vederli da lungi glrpa^- 
Tevà 'die i lidi fossero Furio . con l'altro congiunti, , e non 
valicabile il mare, Y avea 'ucciso, *. crederi dosi tradito. 
La spiaggia che, dal ^Pelcrride si estènde al- Pachino, ba- 
gnala <k*k mar Ionio, ha, le. illustri città di Messane (3j v 
Tauromenio (4)', Catina (o); Megaride (6)*, Siracuse, (X) , 
dove* e mirabile FÀretusa , fonte di sV- fatta natura che 
vi- si veggono le cose che siano state gittate nel fiume 
Alfeo, il quale, siccome abbiam detto., si'.perdè- suicido 
del Peloponneso, Ond e che si crede .che. quel fiume, non 
mescmi le sue acque collare , ma scorrendo "profondo 
sottacqua- e* sottacqua meni sin qui le sue onde; e vi. si' 

• . . • > ■ ' < . • . • • •■ 

* . (lì Oggi pur Capo Litibeo o Capo Boto. ' - > . • • . . % ' 
l*rOg|>ai Capo di Taro. / . • * % •• . 

i'i) Me ssa ita uggì è Messina vistar e- splendidi città .con porto' di 3 miglia di 
' circuito; ricco emporio di, tralfico wu privilegio di Porto franco. Abtt. 46,000. . 

(4) Tauromenio ora è cangiato in Tgormitt*., città di 4,000 abitanti. , 
- (5),Catiua ora* è Catania, una delle più belle città di Sicilia , e. dopo l'orribile 
terremoto del'i6u3 rifabbricata f>iiu magnificamente; abitanti 47,000. 

(6) tneroné d\ce«che Megarjde è .un fuogo upn molto loutauo da Sii a» usa , force 
ora non i» lungi dalla rhu detta Augusta o Ago sta sur uua penisola bagnata dal 
mar Ionio. . - , » . • . * »• NT- • • m , ' 

(«7) Consena il uome'di Siracusa questa città di i".,ooo abitanti , che- >uolsi e$- 
■e're «tata dì circa due milioni.- » ' : : „ . 

" • - <•.*-- -? 

» m . „, w » *..-/«• 

ciani speeiat; Lilybaeura, qriód Africàni; PelOris. quod in italiani 
vérgens Scyllae ad vernini est. Causa nominis Pelorus gubernator, 
nl> Hannibàle, ibidem condilus ; quem idem vip profugus ex Africa, 
ac per ea loca Syriam pCtens , quia procul intuenti videbantur 
continua esse litora, et non pemum pelagos, prodìtum. sé «rbi- 
(ratus occiderat. Ab éo ad Pacbvnum ora, quae ex tendi tur, Io- 
nium mare atti ime iis, haec fert il! lisina, Messanam. Tauromenium, 
'Calin am , Megarida , Sy racusas , et in iis ni 1 rabi lem Aròthusam. 
Fons est, in quo visuntur iacta in Alpheum anmem , ut .dixìmus, 
Peloponnesiaco litori infusum : onde i Ilo credi tur non conso- 
ciare pelago , sed subte> .maria tefrasque depressus, hoc apcre 



- 
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' mostri nuovamente ,(1-), Tra il Pachino etT il Lilibeo si 
trova Acragàn le (2); Eraclea (3) e Terme' (4). Tra il Li- * 
Irbeo ed-il Peloride è Panormo (5).ed Imei*a*(6)..PiÙ4lehU , q 
dell'iSoia sono" Leontini (i), 1 fcenturipino (&) Ibla, (9f , ' ed t 
altre città ih buon numero; infrà le quali è famosa Enifa- ' 
pel tempio di Cerere (IO). I monli principali SonofVEr 
rice (H) rinomalo assai pel. tempio di Venere fondato da . 
Enea ed Etna (12).» iL quale un. tempo, ebbe i Ciclopi,- 
ed- ora . bulla fuoco"continuo: Tra i fiumi è da - ricordare- 
rimerà, perchè \. nastendo. appunto in mezzo all'isola, 
corre in due parti contrarie, e scindendola in due dall'una ' 

(•i) Pochi avanti si lucano ancora 'di questa celebre fonte, «.quel- die narrasi 
del suo commercio colPAlféo pafC^ favola. •<- * I , 

»• ( 2 ) Questa Agrifprttum o Acragas chi- dagli storici raccogliesi avere contenuto 
sino ad 800,000 abitanti, ora ne cqhta 16,0*00, c > datesi Girgenti. 

y) S"\gnora il sito di «|uest 'Eraclea. . ,.- • •-.«'. 

» U) Queste Terme o. bagni caldi, che si chiamavano pure terme SeHuuntie o acque 
Labodi, sono nelle viciname della moderna Sciocca a Xacca, di' 11,000 a*bit. 4 ^ 

m Da, tutto ed 5fl»o<,' porto è detta questa Paiiòrmo, che yra è Palermo ca- 
pitale df tutta la Sicilia, coli 1 7(>,'>do. abitanti. . • % • • - 
* (fi) Sulle rovine di quest'antica. Lucra credesi cHe sia 'fondata Termini , il cui 
-nome proviene pur* dalle terme che*rruesta cit^à vanU lino da' tempi più^. remoti. 
* 4i.Mt. ■" * ' * f.'* • « * 
(?) Oggi pure Letintini o Lentini. . ■ 
(8) .Centuripiiùj oggi-/ Cènlorbi Ai ;„\\u abitanti. . • # . • • 
JYobabUmcnte^qWst 'è l'antica Hybla major che da taluni credesi che sia. la. 
ma Paiei*ttò , di 9,800 abitami. r . . • ■ 0 ' 
•) Ernia- è al presente Cttsirogiovanni , la quale trovandosi nel mexxo della Sir - 
insiu-dai tempi Ai Cicerone, si chiamava, VOmbilieo. Ha- ut* castello posto sur. 
roccia scoscesa, anticamente tenuto inrspngnebiie, c 
(ri) L'aulico Erice è oggidì monte 5. Giuliano. E fama die ivi Enea, accolto dal 
. re Acestc efie governava Erice » - innalzasse il 'tempio di Venere. Ericina. Era iu 
quel tempro u 11 .vitello* d'oro di Dedalo ~t$ juglgmrtameute 'lavorato che sembrava • 
animato. Si ti ovato alcune reliquie di fabbriche sparse nel, monte, 
(il) L'Etna' ha* preso il nome di Mongibelio dall' arabo Djebel (monte) \ìm la* 



forma tTun»icbno% alio perpendicolarmente Ji re 'miglia, con -cjrcouferénta e base di 
120 miglia. • : V • * * •'•*». 

• -• , • . . • : ■ .v *-.•»; 

al vr mi) , atque hic sé rursus ext oliere. 'Inter l'aeliynum et Liiy- 
baeum Acrasas.est, et Iìeraclea, et thermae: intèr LHyboeum' 
et Pejorida t^nortfius , ^et. Hinrera : interlus .vero tepntini, et 
Centuripinum * et Hybla , -ali aeque coropIure» x : fanaam ' habet ob • 

. Cerprts lémpuim Enna. Traeerrìai j^op(ÌMr^i; Èrrx., màxime me- 
moratùs ob .delubruip Venenst ab Aenea -conditum^ ct A e ina , 

• quae Gyelopas olim tulit, Dune, assirjuùi iguibu6..ilagrat. -De jùt'y : 

nibus Himera referendus , quia in' media admodum" ojtus in 

*• *••* /*. • * 
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e dall'altra parle/cón T una becca mette foce nel mare 
Libici* (1 ) e . con l'altra fa capò' iel mar /Tosco. : 

Circondano la Sicilia, uello^streiló. siculo (2J, Eea,-che 
sj dice essére' stata abitata da Ca)ìp&o\(3); verso l'Africa 
è Gaulo (4), Melila (ti), Cossìfra (6); più vicino all'Italia 
troviamo Calata* [ì\ è quelle, sette isole :cbe si chiamano 
di Eo1ó;(8), cioè Osteode*(9),li{rara (IO), Eraclea (1 f) , 
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(i) Non è* ammesstbilc che un fiume scolta iti due opposte direzioni; ma par 
per altro certo che il nostro geografo segui un'opinione anticà , .talmente ricevuta 
che, servi. di base ad un trattato che' r Cartaginesi dell'anno ai5 o aló'priraa del- 
l'era volgare, fecero con leronimo, re di Siracusa, tettato che* divideva l'isola 
in due parti, nella- persuasione che questo fiume \facessc altrettanto. Conviene 
osservare. che due fiumi (Ti questo nome" erano ii> Sicilia. . lAImera meridionale , 
che nascendo nei monti di Maudonia , mefte face uel mar Libico presso Alicata, 
e chiamasi Salso} e A'Imera settentrionale , il quale pigliando le sue sorgenti nel 
monte Ne brode* , non lungi dalla città di Mergana , si' scarica nel ^Tirreno ,due 
miglia distante da Termini. Notisi poi Ihe Strabone/ medesimo* 1 , quantunque non 
affermi precisamente quello che qui dice Pomponio Mei»; tuttavia dice che l'I - 
mera attraversa la Sicilia. , ■• • - • " , ( . "* 

(a) Siccome abbiamo già osservato aila nota 7 pag. t3o lo stretto Siculo oggi, 
chiamaci impropriamente Fan di Messina. m »\ . J 

IT) Quest isola Eea, abjtata'da Cai ipso, figliuola deil'Odeano c di Teti, da fTmero 
chiamata Ogigiaj e da Plinio Calipso, ebbe'forse la sorte che toccò all' isola Dìo- 
scoro, . 1 è ora qualche ignudo'' scoglio senza nome. . 

■ (4) Gaulo o «Gaudo, secondo Stralicile V| , 4, chiamasi ora Gesso; isola "vasta , 
popolosa, fertilissima, specialmente in" cotone ;. assai munita. 

Melita^ "Sgi e .detta Malta, isqla italiana posseduta Qagl'luglcsi 7 con' 110,000 
abitanti. Di Malta invano tentò fa*iji signore Solimano II rfU*tjpo ; che restata in 
«nana dei cavalieri di .«*. Giovanili di- Gerusalemme fu uel 179& conquistata , o a 
meglio dire sorpresa ihi prò Vvisamente flaj Fraucesi. , 

Cd) Cessura, secondo Plinio Cossira, oggi è dettai FantèllarUt \ isolévta nel -mare 
Africano, di 3/> miglia di circuito; apparti e ce. al re di Napoli. , > 

(7) Quésta Calata nominata pur da Plinio HI, 14, 6, oggidì citiamosi Galita. < 
• (i) Eolie si chiamarono quest'isole da Eolo che ivi regnata, a' tempi Troiani. I 
Greci le cfaiamavàuo Efestiadi, i- Latini, rulcitnie o dói Lipari. A di uostri j^chia- 
ulano le' isole Lipari, e contengono ia,5oo abitanti. ' ' * 

(9) Pare che questa Osteode fosse la stessa che quella che èra chiamata Ustica 
(quantunque la cosa appaia Riversa da"-Plijiio~lIJ, 14, 6) , e che sta^qucHa che or» 
Ustica si appella , 10 miglia di circuito. 1 ~* ■ 

fio) Lipara; al preseti* e è detta Lipari. Aveva in antico il nome di Eòlia , perchè ; 
era. reggia' di Eolo dipiuto dagli antichi come re dei venti. Vira. Edeid. I. v. b%'. 
Il certo è <rhe quivi' si stabi(l MM colonia di Etruschi , poscia di Cartaginesi e fi- 
nalménte di Roraaiih Fu splendida e popolosa ,' siccome si può ancora vedere dalle 
reliquie dì antichi ino un menti grandiosi. - • 

(nj Quest'Eraclea, detta anche 'Erdcleote ora vitìn denominata Basiluzzo^ e~è ha 
mdlta lava e /erro ologistor. , . - 

diversa 4eourrft, scindensque eàm utrintìue, alio, ore in Libycuni, 
alio in Tuscum mare devenit. Circa 'Siciliani in Siculo freto est 
Arare, qua in Calypsa habitasse dicitur; Africani versus Gàulos, 
Melila, Cossura; propius Jlafiain Calata , étlllae sèpteni , quas 
A.éqli «ppellant; Ostèodès, Lipara-, Heraclea, Didyme, Miòenicusa, 



DidiiQe.'(.f),-.Fenicusa a (2)'je l'era (3) è Slrongrìe (4). Quéste 
due ultifné, srccome l'Etna, buttano conlkiuaeiente fuoco, 
... Ma Pilecosa (3), Leucotea (6)', diaria (7) \ . Fìtonia {8), 
Capree ^9), Prochita (.10) , Ponzle (H) , Pan dateria' (12) , 
Sinonia (13) ' e Palmaria (44), sono adiacenti alle coste 
d'Italia di qua dalle .bocche del Tiberi ; di la sono 
le piccole isole di Diamo (15), "Igilio (16), Carba^ 
nia (17) , -l'rgo (1,8), Uva (19) , Capraria (26) ; la Cor- 

M Didime è oggi Salina con 11 miglia di circuito , ed ha miniere- di allume e 
produce eccellenti vini, tra i 'quali primeggia .la malvagia. - / 

(a) Fenìcusa chiamasi ora FiliQtri, dieci miglia ài circuito, e.<f è abitata da'pocbi 
contadini. * 



contadini. 
'Ci) Iera, orè Vulcano, isola deserta. 



T4; Strongil» è delta ora Strongbfi o Stromboli. .Ha' 9 miglia 'di circuito; -un 
vulcano ignivomo dell'altezza d'un miglio sub mare; molle cave di solfò, poehe 

v iti» . - ' < - " 

(5) Pitecusa, delta anche Eoaria dagli antichi, al presente è l'isola d'Ischia, nel 
Golfo di Napoli,* in plaga dolcissima. , *• * * - -..*•) 

(6) Di questa Leucotea parla pure Plinio- 111, i3, 1. Ma 'siccome non si vede'in 
alcuna tavola geografica antica o moderni ; e, per. àltra'parte,.da alcuni pare fosse 
chiamata Lèucoiia, è .molto probabile che formi ara l'estrema parte del promon- 
torio-che «i chiama Capa licosa. ~, 

(7^ Pire che Pomponio Mela abbia fatto due isole d'uua sola, (vedi l'antecedènte 
nota 5) cioè di Pitecusa, che si chiamava anche Enaria dal greco oìvo{ vino*, di 
cui era abbondante e che ora si chiama Ischia. 

(8) Qursla Fotoni» da alcuni e" creduta l'isola di Santo Stefano, e A* altri l'isola 
di Fino. Plinio la ( Maina Fiutoni III, i3. 1. » 

(9} Capree è orr l'isola di Capriola quale serviva di ritiro ad Augusto , e dove 
mori Tiberio. • • » 

4.to) Prochita è al presente Procida riiupclto al pronrojilorio Miseno. 
(11 Ponzie oggi è Ponza, (a principale delle Isole dette Ponile. 
\Uì) Pandatena chiamasi. al presente Ventatene. ' • 

Zìi) Sinonia ogei .'■ Senuotte. v " % •'. > - -» 

PsaJ Palmaria al presente si chiama Palmarola. k { 
! S s Questo I>ianio che Plinio dire essere sjata chiamata Aite'niisTa dai Oreci , e 
aV presente Qiannuti, rimpetto al promontorio che si chiama monte Argenterò. . 
ih Igilio, da Plinio detta Edilio, ora t liianiasi Giglio. 

(17) Caibaiiia pare- che sia la Barpana di Plinio; ovsl. Formiche di Grassetto, 
quantunque altri pretenda che sia Pianvsa. . . ' '• 

fiK) Questa Crgo dicono alcun» che si -chiamasse pure anticamente Gorgona , 
d'onde il moderno nome dell'isola di Cortona, di cui parla Dante, * 

luì) llva. chiamata dai Greci Et alia, dieci miglia lontana dall'antica Po/mlonia, ora 
Piombino, è detta ora Elba, memorabile perchè In essa dimorò Napoleone 1 dal mese 
di 'maggio del 1X1 ',, sino al febbraio del i»ti5. Capitale dell'Isola è Porto ferraio di 
2,000 abitanti. L'isola tutta ha una periferìa sinuosa di circa 60 miglia , superficie 
territoriale" di *\ miglia quadrati e circa 17,000 abitanti." v - 4 

in Questa Capraria, detta cosi dalle capre salvatici* che vi abbondavano , e ora 

detta rla. • ;v ; v , r 

ac, sicut Aetna,, perpetuo fìagrantes igne Hiera et Stroogyte. Scd 
Pìthecusa , Lcìicothea , Aenaria ; Phitonia , Capreac , Prochyta , 
Póntiae ,\pandateria , Sinonia, Palmaria , Italico lateri citra Ti- 
berina Qstia oblacent. Ultra aliqoot sunt parvae, Dianioni, Igflkim, 
Carbania, l'rgo; Uva,' Capraria: duae grandes, fretoqne divisae, 



» 
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stèa (4)» e la Sardinia ($) due gfàndi isole dimise da uno 

stretto. - \ ; • ■ '. ' • ; ' 

La Corsica , . più propiaguà al lido etrusco,, di "stcetti 
.fianchi, e lunga; è ^abitata * dai barbari,: fuori solamente 
quei luoghi oy^^onb le. colonie Aleria (?) e JWariana,(4j. L w a 
Sardinia ioecando.il mare 'Africo, se .non fosse che ha 
- più stretta guardatura ad occidente che non all'oriente, 
sarebbe pari da ogni verso e quadrata. Al ' postutto poi 
non è alcuna parte -in cui ìidp sia alquanto più larga.di 
4 quel che sia ja Corsica dose .è più-lunga. Djel . rimanente 
è fertile più .Che .non sia buono il clima ; ed- è «juasi al- 
* trèitanto pestilenziale v quanto è feconda. I popoli più an- 
tichi della Sardinia; sono gi 1 Illesi (5); le più antiche.' città 
f alari (6J è S u lci >>. \- 



( r Quest'isola italiana di 36 loghi? in lunghezza sopra i.5 di larghetta, e dS 200,000 
abitanti, fu lungo tempo parte dell'impero romano, e .poscia* occupata dagli Arabi 
che U tennero. sino al secolo IX, in. cui Genova se ne impadronì, fu caduta alla 
Francia, «el 1786, la quale non «i, potè insignorire di Luti a l'isola, se non dopo san- 
guinosi rombati 1 menti, daj 'quali Pasquale Paoli fu costretto ad abbandonarla. 

fi) La colonia. Mena 'era presso la bocca del Sàrignario. . • . 

• fj) La -colonia Mariarfa', condotta da Cr Mario , era presso lo Stagno di- Bigaglia. 

(4) Ora Sardegna, isola che in estensione ha chilometri 2;. 00 4 3$, abitanti 5*4,633. 
I Caitagiriesi ne furono padroni dal 5ia prima dì Cripto, e furono cacciati dai Ro- 
mani l'anno 5i5 tu Roma; ed alla" caduta dall'Impero RonjanO, fu soggètta ai 
Vandali, poi ai Goti', poi agl'imperatori d'Oriente, iddi ai Saraceni i quali furono 
cacciati dai Genovesi * dai Pisani che ne- contesero il possesso per 3 00 anni. 1 re 
d'Aragona *se ire" impadronirono nef i3a6. Dopo lé guerre per la successione* di 
Spagna passò ali: Austria . e finalmente. nel \.-io fu data a Vittorio Amedeo di Savoia 
in cambio della Sicilia. 

— (5} Credesì'che questi Iliesi fossero' una colonia di Troiani condotta da Iolào. 

(ti, 'Carali 0 Calar» torna allo stesso, trovandosi ne' codici antichi somigliante ,va- 
nazione. Oggidì è Cagliari, capitale* della Sardegna «Villa ri sta meridionale dell'isola, 
,eon, circa ** mila abitanti. * '< • . m 

(j) Credesi- che si trovino avanti dell'antica Sulci in quel botgo' che' ne porta 

Palma di Solo, rimpetto all'isoletta 



ancora il nome- non. lungi dar porto chiai 
dì Sant'Antioco. ■ ' # . 

• • • " . • \ . - • : 



, Corsica et Sardinia ; quarum Corsica Etrusco li (ori prò pi or, intra 
Intera tenuis et Ionga, praeterquarn uhi Aleria eC Mariana colo- 

. niae sutìt a barbari» cobtur : Sardinia Àfrtcum pelagus att ingens, 
nisi quod in occidentem quarn in orientem anguslius specCat , 
par et quadrata -iindiqae', et nusquam non aliquanto spatiosior, 
quarn ubi longissima est Corsica; cete rum fertili^ et soli quarn 

' caeli raelioris, atque ut*fecunda; ita patene pestilens. In ea an- 
tiquissimi J>opuio'rUm sunt 1 lieuses : urbi u m antiquissimae Calaris 
et Sulci At in Gàllia , quas referxe'conyehiat, .Solae sunt.Stoe- 
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Ma nella Gallia. isole che convenga riferire sono le'Ster . 
cadi soltanto. (1), sparse dalla. spiàggia dei Liguri; sino a 
Massiglia (2).*. t > « 

Le Balearf appartengono all'ispania, situate contro i lidi 
TarraconesL non molto -fra loro distanli,; Prendendo nome 
dalla loro estensione si chiamano maggiori e minori (3): 
Nelle mirioji sono i castelli di Iamnone (4} e di. Magone «(5)^ 
nelle maggiori Pallila (f) e Poliepzia (7). V isola di E-, 
T buso (8) rimpetto al promontorio che chiamano Ferra*ia (9)/ 
nel seno Sucronese(ÌO),.ha uà* città dejlo slessoiiomfi (H);. 
di, frumenti non è tanto feconda, ma nel rimanente- è p*iù.. 
fertile, e^tanto e priva di-animali notivi, che. non genera nè 
manco di quelli che di. selvatici si fanno domestici; ed ov.e 
se ne .trasportino, non reggono. Di iimpèflaè l'isola' Colu- - 
braria (là), 1 -della quale mr. tocca far menzione per- ciò 
che essendo ripiena di serpenti di malefica natura e poti 




IamuoBc oggi ti. chiama Ciudadda. 
Porto Macone , co*n 16,000 abitanti. 



Marnano Lei Hyèros. 
100,000 abitanti. * '* 



' 1 ui tu ,u ut uitt Hill iu,ouu Bimani 1. _ . 

(bS Palma ritiene il nome antico, ed è rapo luogo di 5,ooo abitanti. ' . 
M Pollenria o^gi Pul/u'/iza è chiamata: . . ^ : — 

II) Ebuso oggidì chiamali h<ica ron io,*op 'abitanti. ■ - 
fo) Ora è Capo Martino. . 

:io 11 seno Sticroneae al presente dfeeei Qtdfo di Ttucar. \ ' - • 
") Q ue **? città che aveva pur nome Ebuso, ora chiamasi loicu. 

Quest isola Colui' rari 1 detta daf Greci Oftusa , appunto perchè credè vasi in- 
festata ■ dar~*érpenti , chiamasi ora- Formentera dalla copia di frumento che ella 
produce, e non pare che sia infestata .dai serpanti;- eaaa ha la o' 1 5 mila abitanti. , 

/" ' ' ; ■ ' - • '■ ' " ^ .**«.••'•* 

- chades, ab ora Ligurum ad Massiliam usque dispèrsae. Baleares 
, in 11 is pania , con tra Tarraconensia li torà sita e , non Iona; e inter 
se distarti, et ex spatio suo cognomi ni bus acce ptis, mai or D8 mi- 
noresque perhibentur. Castella sunt in minori bus, la inno et Mago; « 

' in maioribus, Palma et Pollentia coloniae. Ebasos e regione pro- 
montori! , quod in Sucronensi sinu "Ferrariam, vocanl , eodem 
nomine urbem habet ; frumenti* tantum non fecunda , at alia 
largior/ét omnium animalium , quae nocent, adeo expers , ut 
nec e a quidem, quae de agrestibus mitia sunt, aut genere t, ant, 
si invecta sunt, sustineat. Con tra est Golabraria, cuius raeminisse 
sue curri t, quod, rum scateat multo ac malefico genere serpen- 
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abitabile, jioii di meno, se alcuno vi approdasse, e cori 
la terra, dell'isola Ebusq si fórtoasse intorno un tal cir- 
colo,, potrebbe abitarvi senza'tfanno e sicuramente; poiché 
quei medésimi serpenti, che sogliono avventarsi contro chi 
loro si faccia incontro, alla vista di quella polvere fuggono 
da lontano e con ispavenlo, coinè se fosse un altro veleno. 

• • - ■ *• ■. l ■■ ' *' • 

tiam , et sit ideo inbabitabijis, tamen ingressis eam , intra jd 
spatidm/ qaod*b«sitana humo circùrosignaverunt, sine pernice 
et jota est; ifsdem illis serpe ntibus, qui solfent orbvios appetcre, 
aspeptum eius pulverjs, aliud velut virus, procul «t cam pavore 
fugientibus. \ 
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LIBRO TEftZO. 

*.>*.*. 



CAPO 1. ' . 

' . Spiaggia esterióre dell' Ispanià. 
• • - - -, ; • . • •. N . ' . 

Abbiamo descritto la spiaggia del man 1 Nostro e le sue 

isole. Rimane a parlare di quel circuito il quale, sic- 
come si^disse dapprincipio., è bagnato dall' óceana , smi- 
surato mare, è senza .-fine , agitato dà . grandi mare& f di 
questo nóme chiamano il moversi" che . fa). Ora inonda le 
campagne,- ora le lascia ignude e si ritira. Nè questo fa 
gettandosi con tutto N P impeto sulle une e sulle altre 
successi varne n le', o avvicendando )e inondazioni; * ma 
dopo che. si è scagliato dal suo centro e sparso per ugual 
modo sopra tutte te rive, anche' /opposte , -del continente 
e delle isole, incóntanente retrocedendo si raccoglie verso 
il. mezzo, e ritoma in se stesso; e sempre vi si getta con 
tanta forza che caccia a ritroso i fiumi anche grandi, e 
o sorprende gli >a rimali che sono in terra, o vi lascia in 
sécco animali Ynari ni. Nèlbenè ancpra si sa se quésto sia 



. . \ L1BER TEjmUS. 

. • * . » • 

- :cAPirr X 



-.* Hitpaniae ora exterior. . • 

Dieta est ora nostri raaris; dictae insulae, quas amplectilur : 
restai ille circuitùs , quem, ut inilio diximus , cingìt Oceanus ; 
ingens infinitumque pelagus , et maanis aestibus concìtum (ita 
enim mòtus eiùs appellant ) modo iqundat caropos , modo late 
nudat ac refu^it, non alios iiliosque invicem, rteque alternis ac- 
cessibus nunc in hos, nunc in illos toto impetu versum: sed ubi 
in omnia litora, quamvis diversa [sint],' terrarum insularumqué 
ex medio parfter effusus est, rprsus'àb iHis còlligitur in medium, 
et in seraet' ipstjm redit; tanta vi seinper immissum, ut 4 vasta 
etiam il n mina retrbagat, et aut terrestri» <5eprehendat ammalia, 
aut marina destituat. Neque adhuc satis, cognitum est, anhèlitune 
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effetto .del n^aiwlo; H quale col suo anelito rimandi fuori 
- col - respira: le acque che £gli s'ingoia attraendola da ogni 
parte; essendo (al parere dei-dotti) l'universo un solo ani- 
male; oppure *e in fondo. al mare vi siano alcune ca>. 
*verne, dove le assorbite aeque si nascondano-,- è d'onde 
nuovamente si gettino: fuori , ove siano ridondanti; o se 
veramente la luna sia cagiona di sì gagliardo flusso e ri- 
flusso. Questo, almeno si sà^he al nascere ed al tramontar 
della luna medesima cangiano questi, moviménti., i quali 
non si fartno sempre in tèmpi determinati , ma secondo chè 
essa" leva o Iramonla, 4e acque si ritirano osi avanzano. 
- Chi erìtri nell'Oceano, e rasenti pur quei lidi che stanno 
% a destra di coloro che escono xlatto- slretto'Gaditano , trova 
il mare Atlantico e le spiaggie dèlia fronte detbvBetica (1), 
la qua.le , -se non fosse che Titirandosi.^alquan^o in due 
luòghi forma due, -seni, sarebbe quasi in linéa retta fri- 
sino ai fiume Ana (2). E abitata dai Tonini i e dai Basitili. 
Nel primo de' mentovati seni è un porto, chi a filato* <ì adi- 
talo. (3), ed un bosco detto. l'Oleasfro ; poi so lido è il 

(i) Veramente» l' Andalusia in cui «ra" l'antica Betfca appoggiano^) il fianco destro 
da settentrione al Portogallo, che era l'antica Lusitani;!, ed il .sinistro al regno di 
Graziata, dovè èrano gli Oretani e ì Battilani ad/ oriente ,' ed al -mediterraneo da 
mezzodì, presenta da occidente una specie di fronte all'Atlantico. . . > 

(a) Questo Ana al presente chiamasi Guadiana vdal vocabolo arabico Guadi fiume 
ed Ana. ì . ' . » - 

(3) Questo porto Gaditano è queljo che si chiama a'tempi ^stri Piarlo de S, M 
o Porto Reale. ■ ' ' * % .' m . 

' • *T • ■ ' ■ * * • - % * • • 

suo id mundus efficiat, retraetamque cum spirita regeràt undam 
undrque , si ( ut dóclioribus placet ) unum animai est: an sint 
depressi aliqùi specus , quo reciprocata maria f esidant , atque 
unde se rursus exuberantia altollant > an Luna .causa s tantis 
meatibtis praebeat. Ad orlus certe- eius occasusque variantur: 
rieque eodem assidue tempore, sed ut (Ila surgit ac. 4emergitur, 
ita récedere atque avventare comperimus. Huc egressqs" sequen- 
tesque ea , quae'exeuntibus dextra sunt/aequór Atlanticum et 
ora Baeticae front is excipit , (juae , ni si quoo semel itèrumque 
paululurniri semet abilita tur, ilsque ad flumen Anam paene recta 
est. Turduli et Ras tu li habitant. in proximo sinu portus est, 
qùem Gaditanum, et" lucus-, quenrr Oleaàtrunì. appellante tunica- 
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castello Ebora. (1), e lontana dal lido la colonia d'Asta* (2): 
Fuori del serio è il tempio e l' aliare di Giunone (3), e 
dentro almare stesso troviamo ij monumento di Cepicne (4) 
posto più sor uno scoglio che in un'isola. 11 Bèli (5) venendo 
giù dalla contrada Tarraconese, la divide per buon tratto 
quasi per metà , e corre in un solo letto , come presso; alla 
sua sorgente: ma poi, dopo aver formato non lungi dal 
mare un grande lago (6), ne sgorga come dà una sola sor- 
gente in due rami ; é per ciascuno di èssi vcorxe tanto 
grosso, quanto era .prima' rinchiuso in un solo canale. 
Quindi .si apre- il secondo seno , che ^i estende sino al fine 
della provincia e comprende i piccoli castelli di Olintigi 
Onoba (8) e'Lepa (£). ' . ;„ • \\* '. \ 
Ma là Lusilania di là dell' Ana (10) f 'dov« guardaci! 

• • '• « .• * " * « • . *' » ••**!•' '.•»>. 
* 1 .**'". "•■**•. - .* 

(i) Il castello .o luogo fortificato chiamato EborsT, pare Che Ma U moderno S. 
Lucar de Bnrramèda. ' . ' j 

(2} Questa Colonia d'Asta, corrisporfd* 99 non al moderno Xeres de la Froniera 
celebre pe' suoi vini, almeno ad un luogo vicino detto ancor ora Mesa de Asta. 

(3) -Pare che quest'altare e questo tempio fossero . sul promontorio detto .di 
Giunone,, ora Capo di Trafalgar , come è detto al cap» 6, lib. II. Vedi Tolòrd. il. 

:.',) Questo monumento o torre fu un faro edificalo dal Quinto Servii io Cepione 
sulle foci del fleti -per servigio dell'armata romana contra i pirati; presso a questo 
faro, sul continente,' sorge ora il borgp' di Chtpiona. ■ ' > , 

(5)' II" Bi-ti dagli arabi prese il n'orno, ài Wadi-al-Quihir (grande fuyne) e moder- 
namente si appelhi Guadalquivir. 




'(j) Vogliono i he l'am ira Olintigi sia la moderna Patos, 
(o) Pare che Hiietba $}a il "nome, moderno di Onoba. 
(a) Lepa chiaritasi pur oggi Lepe. . * ■ 

(io) Per questo Ana vedi la nota.» a pag". i3y. . „ 

stellum E bora in litore , et* procut a litore Asta colonia. Extra 
Iunonis ara-templumqueesC: in ipso mari mimi mentimi QaepÌQnis ; 
scopalo. magis quam iifkulae irapositoro. Baetis ex Tarraconensi 
regione demissuS, per hanc fere mediani diu, sicut nascitur, uno 
amnet decurrit: post, ubi non longe a mari grandem lucimi focit, 
quasi ex uno fonte gerninus exorilur : quant usque simplici alveo 
venerat, tantus singulis effluit. Tuirì sinus alter usque ad fìnem 
provi nciae- inflectitur , eumque parva oppida „ Olintigi , Onoba , 
Laepa, contingunt At Lusitàhia trans AnaiB, qua mare Altonti*' 
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mare Atlantico, in sulle prime sporta mollo innanzi nel 
mare : quindi si arresta ritirandosi ancor più che la Be- 
tica. Nellà parte più sporgente due volte facendo' seno 
dividesi in tre promontorii. Il più vicino all'Ana , siccome 
quello che si stende. sopra larga base, e a poco a poco 
va appuntando i fianchi , si chiama Cuneus ager (1). 11 
promontorio che segue è detto Sacro (fi); quejlò che è più 
iu là -chiamasi-' Grande (3). Sul Cuneo (4) sono Mirlflf (5), 
Batsa (6) . ed Ossonoba (7) . Sul Sacro è Lacobriga •{«) ed 
il porto di Annibale' (9); sul Grande è Ebora (40). Quanto 
ai jseni, i quali sono posti fra questi promontorii, il primo 
comprenda Salacia (41), il secondo, Ulisippone (4.2). e le 
bócche del Tago (1-3), fiume che meni èro e gemme 

(i) Questo Cuneo daHa bócca della Gua'diaua sino alla base del capo Cavociro , 
forma un triangolo di 90 chilometri di base é di xo di .altezza; cioè novecento 

tlométrir quadrati. L'estremata di questo promontorio forma, tre piccole isole,, e 
più meridionale ha una pùnta chiamata in antico Cu*eùs< ager ed ora Capo di 
ita Maria; Questo Cuneo ricevette dai 'Mori,, il nome di Garb , cioè occiden- 
tale', d'onde il nome moderno del promontorio di Altari» , dbe i Portoghesi dis- 
sero Algar ve. . '•„.*'.. 
fa) Il promontorio Sacro è- oggidì chiamato. Capo di S. - Vincenzo. - *' 
\3) Questo promontorii. < i iu lr al presente viene denominato Capo di Bocca Cintra, 
Ufl SuK'.uueo cioè sul promontorio Cuneo che ora è detto di .V. Maria nel- 
VAlgarve. — ' ' • 

(5) Forse Mela erra coltocando questa Mirtili. uet Cuneo ossia ncll'Algarvc f es- 
seudo Mertola , nonrtr che, può corrispondere all'antica Mirtili, collocata a sessanta , 
cinque chilometri -dal mare, sulla destra riva àeWAria o Guadiana. . ' - 
M 9§S» Balsa è detta Tanta.. , *-,„■' 

(7) si crede che presso la moderna Faro v ferità 4» sei p sette mila" abitanti „ sia 
l'antica Ossonoba» • *,» * « 

(8) Oggi Lagos di 7 mila- abitanti.. ; . ... - * . • 
fu) Pare che questo porto. d'Ann ib>le sia ■ ora ViOanueva de* Pomtlmaoti. V , 

10) Ora Evora Ve Atcobapt, * . 

uj Salaria credesi l'odierna Alcàsar do Spi. k . .' t " . 

Ori Lisboa ossia' Lisbona.» • . < ,.*«..» . ' r 

, (iT, Ora pure Tago dettb Tajo dagli Spaguuoli.e" aR?/'o da,i . Portoghesi." <. • 
(ti) Anche al presente il Tago mena arene d'oro. 4 * . .* J i ' 

2 .- ■*••'!•♦*. 

cura special , primum ingenti impelli ir) alluni abit : deinde re?' 
sistit, ac se magis etianr quam- gaelica abducit. Qua prò ni in et , 
bis in setaet recepto mari, in tria -promònldtia djspergilur. Auae 

{>roxi mum, quia lata *ede procùrrens, pan Ialini t*t» ac -sua. latera 
àstigat. Cuneus ager dicitur : sequens; Sacrimi vocaùt: Magnum, 
qupd liherius est'. In Coneo_snnt, Myrlili; Balsa ^ Ossonoba: in 
Sacro-. Lacobriga , et Tortus "Hanoi bajis: in Magno Eli ora. Sino» 
intersunU et est ia pnoVinut Salaria'; in altero, ItyssJppo, ej Tagi 
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Dopo questi promontori! ; Sino a quella parie che più s'in- 
sinua nel continènte ,.si apre una grande piegatura, nella 
quale sono i Turduli antichi. e le città de* Tufdulr, e il 
fiume Monda (l) f che mette fóce a un dipresso nel lato 
dimezzo dell'ultimo promontorio^ ed il «Durio (-2) , il quale 
bagna le radici, del medesimo. 

Quella fronte di' cui abbiamo parlato (3) per alcun tempo 
presenta una riva diritta; di poi piegandosi alquanto, di 
lì a non -'molto si sporge un poco ; quindi. ritirandosi ^ancora 
una volta, e un'altra volta facendosi diritta, si stende sino 
al ^promontorio che Celtico si appella '«(4)^ È agiata dai 
Celtici tutta quanta, ma dal Durio sino" allo svolto è pos- 
seduta dai Grovii , bagnala dai fiumi- Avo (5), Celado (6), • 
Nébi (7) , ..Minio (8) e Ximia; (9) che ha il eognome di 
Oblivione. La slessa piegatura abbraccia la città di .Laro- w 
bricà(10j, e riceve rfiumi Lcro(H) ed L'Ilari). La parte più* 

(») 11 Monda, celebre per la acoutìtla di Cneo Pompeo , figliuolo di Pompeo 
Magno, dicesi pur or» monda o Mondega. 

. (i) U Durio è detto ora Duero dagli SpaguuQli e IkTuro dai Portoghesi. 

iì) Vedi la nota i r>ag. 1 39. * • ... 

UT Capo di Fittisi/re. . ' v . 

(5) Ori l'Avo dicesi A*i e sbocca presso Villa di Cohde. 

\<À 11 Ghiado ora è Cabado o Cavado. . ' * . 

■ MI lUNcJ)i ora chiamasi ììtyva. .. • * • 

'lì) Ih Minio al presente è il Minho e Mino. •*'**•• 
- (V; Limi a ritiene-il nome antico. j> ~- 

(10) Questa Lambrìca, detta pure aulicamente /Vm Lambrica< ed fria Flavia, oggi 
k probabilmente Pddron. 

(11) Il fiume Loro è evidentemente il moderno Lere* t> Le roto- Vedrà , che . si 
scarica nella baia di Pontevtdra. v 

(1%) Questo fiume auni ha punto cangiato nome; e si scarica nella baia di Arosa, 

dopo un corso di 3o leghe. • < 

• • — « 



ostium, ani nis getpmas auru mq ue generantis. Ab his promontoriis 
' in illam parlem, quae recessi!, ingens flexus aperitur; in coque 
surit Turduli vet^res-, Turdulorumque oppida: amnes autem, 
Monda in medi uni fere ultimi pr< «inori toni latus eflluens, et ra- 
di ce s eiusdem alluens Durius. Frons il la aiiquamdiu rectam ripam 
habet: deinmodico.flexu accepto, mox paulukun e mi nel: lum ' 
reducta iterimi itèrumquejrecto marcine iacens, ad promontori um, 
quod Ce Iticu in vocamus, ex tendi tur. Totani Coitici colti nt, seti a 
Durio ad flexuni Grò vii-; fluuutque per eos, Avo, Celadus, Naebis, 
Minius, et, cut Obli vionis cognomcn est, Limia. Flexus ipse Larit- 
bricarn urbem amplcxus, recipìl fluvios Laeron ef Ullam; Partem, 



r 

1 



Digitized by Google 



. . . 143 

• _ .«• 

prominente è abitala dai Presain archi, fra i quali scorrono 
Tamari (t) ed il Sars (2)-, fiumi che nascono quinci non 
molto lontani -, il Tamari riesce nelle vicinanze del porlo 
di Ebora (3); il Sars presso la torre^ jhemorabile pel nome 
di Augusto. Le terre che rimangono al d i là sono abitate 
dai Tarn ari ci e dai Nerii, ultimi in quel tratto. 

Sin qui si estendono i lidi volti ad occidente. Quinci la 
terra, dal promontorio Celtico (4) sino allo Scitico (5) si volge 
tutta a settentrione. La spiaggia, ove tu ne eccettui alcuni 
mediocri seni e piccoli promontori è tutta d'un tenore* -e 
quasi irt linea retta sino ai Canlabri (6). Primi vi si 
trovano gli Artabri , pur di razza celtica: e quindi gli 
Asluri. Presso gli Artabri è un seno (7)' di non piceola 
grandezza, il quale con istretta apertura riceve il mare, 
e contiene in se là città di Adobrica (8) e le bocche di 

quattro fiumi, due delle quali sono poco note anche agli 

« . *• • *. '*• • • **■ 

• • • r . 

• s ■ .' *•>.'' 

(i) 11 Tatuai i * l'odierno Tumóre, di circa 25 leghe. 

(*J 11 Sars è pur oggi detto A«r, chiamato' anche il Rio del Ariobisbo. 

Ci) Il porto di Ebora ora è porto di S. Martino di Noya. 

(4) Il promontorio Celtico, da Strabene 111, 3 chiamato fitpiov è óra detto •pro- 
montorio di Finisiere. * , 

{Jt) Il promontorio Scitico", al presente si chiama Cabo de las Penas. 

(b\ 1 uantabri abitavano lutto quel paese che al presente forma le Astnrie e la 
Biscaglia. Gli ( Arlabri poi c gli Alluri occupavano l'antica- Galleria, ora Gallifia, 
gli Artabri più vicini al mare, gli Asturi più internamente. 

(7) Questo golfo si chiamava aulicamente Portò Magno, e corrisponde . al pre- 
fonte ai due .porli tli Corona e di Ferol. 

(8' Questa ritta di Adubrica doveva essere situata- presso al luogo ove al pre- 
sente e la città di Ferol, terra forte con un bel porto militare, ed una popola- 
tane di dieci o dodici mila abitanti. 

* . «*. » ' é. ' *> *V 

• ■ m - . • . 

. • 4 •••• V 

qoae' prominet, Prue samare hi habitant, perque eos Tamaris et 
Sars, (lumina non longe erta, decurrunt: Tamaris , secundum 
Ebora portum ; Sars, iuxta turrem Augusti titulo memorabilem. 
Cètera super Tamariei Monique Incplunt ,.jn eo tractu ultimi.. 
Hacterius enim ad occidente m versa tftora pertiueut. TDerode ad 
septentriones tòto ìàtere terra convertitur a bellico promontorio 
ad Séythieum usque. Perpetùalelus ora, ni si ubi modici recessus 
' a c parva promontoria sunt, ad Caniabxos paone recla est. In ea 
primo m Artabri sunt, e tiamnunc Ce Ujc a e géntjs; deindo Àsturés. 
In Artabris si nus ore. angusto admissam maro non angusto ambiti! 
exripiehs, Àdabricam urbem et qualuor amnimn ostia incingi!: 
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abitatori di quelle contrade ; e per le altre- due , esce il 
Mearo (i).e l'Ivia (2). 'Sul Udo degli Asturi è'il castello 
di Nega (3); e- le tre are, che si chiamano Sestiane, seg- 
gono sur una penisola, e sono dedicate al home di Augusto, 
e rendono ili usti? quelle terre che prima erano ignobili (4). 
Da quel' fiume che si chiama Salia (5) le gpiaggie comin- 
ciano a ritirarsi a poco a ; poco , e ristringere vieppiù 
l'Ispania che è ancora assai largale, tanto la contrada si 
scema, che dove, tra i due mari, confina con, la Gallia è 
la metà meno larga del luogo in cui sporge ii s-uo lido 
verse occidente. Quel tratto (6) è posseduto dai Clan labri e 
dai Vanitili. Dei Cantabri sono alquanti* popoli c fiumi; ma 
i loro nomi non sL-possono esprimere itf lingua nostra {7). 

Tra ì Coricani ed i Salerii discende il Saunié {&), é tra gli 

* * - *. • ■ ' ■ % . 

(iì 11 Me aro è ora chiamato Rio 'Afero , lungo cinque, o sei léfche. • * 
<i) L'Ivia al presente dicesi Rio fubia, fiume the dopo il corso di quattro 'leghe, 
mette foce* nella baia di Fero!. - r £ • « 

(3) Si crede per alcuni geografi ché questo castello di Nega sia. la presente ffaviq; 
ma» Navìa è evidentemente l'aulica Flavio Navia, dt. cui non parla Mela* Nega , 
detta pure in antico Noega (/cesia, era situata a ventitré leghe geografiche dalla 
precedente; ella corrispondeva duuqué a Villavioiosa r " dove si veggono anche al 
presente ragguardevoli rovine di un antico muro. 

(4) Credesi che queste are Sestiane sieno state fabbricale; da Sesto Apuleio in 
onore di Augusto in una penisola. Poveauo essere in- forma di piramidi con una scala 
a chiocciola che arrivava dai fondamenti alla sommità. Si pretende poi.che se ne 
trovino i vestigli "presso Gijon, -sulla costa ^settentrionale, sette leghe da Oviedo* 

J5) Questo fiume Salia, e appellato ora iTRio Sella > di circa dodici leghe di'cerso. 
o)-l Cantabri c*Varduli d'un solo nome ora si chiamano i Biscaglini. I Varduli 
tavano la stretta ooutfada che è tra l'Ebro ed il mare,- la parte orientale delle 
-pro vitree di Biscaplia è Jii Alava, e l'occidentale del regno di Navàrra tbù .una 
.gran parte deiid Guipuscoa.- ■/ . . » * m 

(7) Intorno alla difficoltà di esprimere con buona lingua parecchie di queste terre 
e fiumi. dell'Ispani* coueord*nd *con Mela Strabone Jib.- Ili , c.3e Plinio lui. Ili , c. 3. 
£3) .Quello che anticamente si chiamava Sauuio, ora è il Rio Saia. 

• • * ■» : ■ 

dno, etiaminter accolentes, ignobilia sunt: per alia duo, Mearus 
exit, et"*via..ki Asturum'litore JSQega est oppiduro: et tres arae, 
quas èestianas vocant, in paene insula.. seaent, et sunt Augusti 
nomine sacrar, illustrati tque terxas apte ignobiles. Atàb. eo'flu- 
mine, quod Saliam. vocant; incipiunt orae paulatim recedere, et 
latae adhuc Hrspaniae magis magigque spatia contcahe.re, usa uè 
adeo* semet terris-' angustantibus , ut earum spatium , inter duo 
maria diraidio minUs sit, qua Galliano' tangunr, quam'ubiad oc- 
cidentem* lihis exporrigunt. Tractum Cantabri et Vanitili tenent. 
Cantabrorum aliquot'popuH'amnesque-'sunt/sed quorum nomina 
nostro ore concipi nequeant. Per Concanos et S'alena* San ninni. 
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Autrigoni -ed Origenomeschi il Nanasa (1); il Deva (2) cinge 
le mura di Trizio Toborico (3); l'Aturia (4) bagna Decio (5), 
e il Magrada (fi) Easone(7). I Varduli, che formano una sola 
nazione, si stendono di là sino al promontorio (8) della 
catena del* Pireneo, e terminano le Ispanie. 

/■*••••. 
, \ ' . CAPO li. 

Spiaggia esteriore della Gallia. 



Ali: lspania viene appresso la seconda regione della 
Gallia (9) i la .cui spiaggia, in* sul principio, punto non 
avanzandosi' nel mare ; poco appresso si va sporgendo 
nel pelago tanto quasi, quanto si era tirala in dietro l'Ispa- 
nia, e fronteggia le terre Cantabriche, e formando un 
gran seno, volge il lido ad occidente. Poscia svoltando 
a ^selteqtrione^ ancora si eslende . per lungo e diritto 




Il Nanasa ora chiamasi il Aio Ason. 
Il Deva ora è Rio Deba o Deva. 
Trizio Toborico è ora Mondragon 
L'ai uria è forse ora il fiume 



Dei io ora debb'e saere Dax. 

Si crede che questo Magrada sia ora il fiume Iemin. 
Fórse Easone è il castello di Ondarroa. 

Il promontorio del Pireneo oggidì si chiama Punita de Fon tarati ia. 
Pomponio Mela avendo già descritto nel 5 cap. del li)». II la parte della 
ha che guarda il Mediterraneo, ora intraprende a descrivere quella che pro- 
spetta l'Oceano. 

per>utrigoncs et Origenomescos Nanasa descendit: Deva Tritium 
Toboricum cingit ! et Decium Aturia, et Oeasonem Magrada. Var- 
duli, una gens, hinc ad Pyrenaei iugi promontori um pertinens, 
claudit Hispanias. 

. * - • 

CAPUT 11. 
1 . Galliae ora exlcrior. 

Sequitur Galliae latus alterum, cuius ora primo nihil progressa 
in altum, mox tantundem paene in pelagus excedens, quantum 
retro Hispania abscesserat , Gantabricìs fit adversa terris , et 
grandi circuitu amplexa, ad occidentem litus advertit Tunc ad 
septentriones conversa, iterum longo rectoque tractu ad ripa* 

10 
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tratto insino alle rive del fiume Reno (\). La terra e 
fertile specialmente in frumento e pascoli, ed amena 
pe' suoi immensi boschi. Le seminagioni, che non reggono 
al freddo , a gran pena e non in Jirtti i luoghi at- 
tecchiscono; è salubre e non infestata da molti animali 
nocivi. Le nazioni sono superbe, superstiziose, e un 
tempo eziandio erano feroci si che uccidevano uomini 
siccome vittima migliore e gralissima agli Dei (2); Ri- 
mangono ancora alcune tracce di quest'abolita barba- 
rie (3), è se si astengono dal togliere la vita agli uo- 
mini, pur nondimeno gli» conducono' innanzi agli altari 
e fanno libazioni del sangue loro. Tuttavia hanno elo- 
quenza loro propria, e maestri di filosofia i Druidi (4). 
Questi fanno professione di conoscere la grandezza e la 
forma della terra e del mondo, il moto del cielo e delle 
stelle, e la- volontà degli Dei. Ai più nobili- della nar 
ziòne insegnano molte cose segretamente e lungo tempo,.. 

(lì Del fiume Reno che mantiene l'antico nome è parlato altrove. 

\2) Dei costumi barbari dei Galli vedi i Coment ari di Cesare Bell. Gali. Lib. VI. 

(3) A rischiarare quanto qui Mela afferma con la solita brevità ecco a- questo 
proposito alcune parole di Plinio, Ist. Nat. lib. 3i. « L'anno di Roma 618, Consoli 
» Cu. Cornelio Lentulo, e Pub). Licinio Crasso , si fece uh Senatusconsulto , che 
» non si sacrificasse uomo. La Gallia ebbe quest'usanza sino alla nostra memoria m. 
Vedi Solino c. XXI. Svetonio in Claudio i'< c Strab. IV, c. 4. 

(4) Riguardo ai Druidi veggasi Cesare Coment. Bell. Gali. VI, e. 14. F. comune 
opinione tra i moderni che si fatta denomiuasione sia originata dalla lingua celtica 
dal vocabolo Derwyddon, signore della quercia', o dalla parola Druthin, padrone; 
o da Derwyddyn, nomo dal vischio della quercia. Vedi il citato Strabone IV, 4. 



Rheni amnis ex pandi tur. Terra est frumenti praecipne ac pabuli 
ferax, et amoena lucis immanibus. Quicquid ex satis frigoris im- 
patiens est , aegre , nec ubique alit ; salubris , et uoxi o genere 
animalium minime freqnens. Gentes superbae, superstitiosae , 
aliquando etiam immanes adeo, ut hominem optimam et uratis- 
simam diis vtetimam caederent. Manent vestigia feritatis iam 
abolitae, atque ut ab ultimis caedibus temperant, ita nibilominus, 
ubi devotos altaribus admovere , delibant. Habent tamen et fa- 
cundiam suam, magistrosque sapiéntiae Druidas. Hi terrae mun- 
dique magnitudi nem et formanti , motus caeli ac siderum , et , 
quid dii velini, scire profitentur. Docent multa nobilissimos gentis 
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per venti anni, o dentro una spelonca* o ne' più nascosti 
boschi. Un solo dei loro precetti lasciarono divolgarsi> ap- 
- punto perchè fossero migliori per le guerre , cioè che le 
anime sono eterne, e che presso i Mani vi è una seconda 
vila. Pertanto si usa abbruciare- insieme coi tn orti e sc- 
pellire quello che loro piacque mentre vivevano. Antica- 
mente ancora «credevano che nell'altro mondo si potessero 
riscontrare le partile e riscuotere i crediti. Erano poi al- 
cuni che si cacciavano di buon animo sul rogo de' loro 
congiunti . come se dovessero vivere insième con foro. 

Gallia Chiomata (.1) si appella tutto il paese abitato da 
questi popoli, i qu^li hanno tre nomi principali e sono tra 
di loro separati da grandi fiumi. Poiché gli Aquilani si 
estendono dal Pireneo al Garunna (2); da questo fiume 
alla Sequana (3) sono i Celti; dalla Sequana al Reno 
i Belgi. Gli .Ausci (4) sono più chiari tra gir Aquitani; 
gli Eduì (5) fra i Celti; \ Treveri (6) fra i Belgi. Le città 



^i) Chiomata fu detta questa parte della Ga Uia per ca g ione della <~apclla 
cui erano ragguardevqli i tuoi abitatori. D)ón.rassTIIT>. XI. VI all'anno di Roma"; 
P li». 1Y, |iì Mrab. IV, 4. 

i) Il Uarunna , oggi è detto Garonna. 



3) l a: Sequana oggi è la .Vienna. 
N ?4j Gli Ausci abitavano il -dipartimento del Gers. 

h) Gli Edui te u nero le contrade che ora si chiamano dipartimento dèlia M'evr», 
di Saqne cLojra, la psrrte orientale Ae\VAUi$r e la parte settentrionale della Loira. 

(b) I Treveri, erano nella proviucia Prussiana, che si chiama .Gran Ducalo dei 
Basso /?<?«<>. . . 



ciani et din, vicenis annis , aut in specu aut in abditis saltibus. 
Unum ex bis, quae praecipiunt, in vulgus effluxit (yidelicet ut 
forent ad bella roeliores) , aeternas esse animas, vitamque altera m 
ad manes. ltaque cura mortuis cremant ac defodiunt apta viven- 
tibus. Olira negotiorura ratio etiam et exactio credili deferebatur 
ad infero*: erantque, qui se. in rogos suorum, velut una vi et un, 
libenter immitterenl. Regio,, quam incolunt, oranis Coniata Gai- 
lia: populorum tria summa nomina sunt, terminanturque fluviis 
ingentiDiis. Nara a Pyrenaeo ad Garumnara, Aquitani; ab eo ad 
Sequanam, Celtae; inde ad Bhenum pertinent Belgae Aquita- 
no rum elarissimi sunt Ausci: Celtarum,. Aedui; Belgartira, tre- 
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più doviziose sono, fra i Treveri Augusta (1), fra gli Edui 
Augustoduno (2), fra gli Ausci Elimberro (3). 11 Garunna, 
che scende dal Pireneo, ove non sia ingrossalo dalle pioggie 
invernali, o dallo squagliarsi delle nevi, corre per lungo 
trailo guadabile, ed a fatica si può navigare. Ma là dove 
incontrandosi' con l'Oceano che penetra nel suo alveo con 
la marea, si fa più grosso, e travolgendo in giù le : sije 
acque con quelle del mare, diventa alquanto più' gonfio. 
Quanto più si avvalla, tanto più largo diviene, e piglia 4e 
sembianze di un largo canale. Nè porla navi più grosse 
soltanto, ma rimontando ad uso di tempestoso mare, tra- 
balza orrendamente i naviganti, e vieppiù se soffia il vento 
contrario alle precipitose onde. Sulle bocche del fiume è 
un'isola detta Antros (4), che gli abitanti di quelle con- 
trade credono che sia sospesa sulle acque e s'innalzi, al 
crescere delle onde. 11 motivo è che i luoghi, contro 
ai quali è posta, sembrano essere più alti, riempiendosi 
delle onde, mentre che essa ne resta soltanto come prima 

(i) L'Augusta dei- Treveri al presente chiamasi Trèvess ^, 

(a) L'Augustoduuo degli Edui, che prima chiamavasi mbratie % al presente vieue 
appellata ^ Jj/tnn. Questa citta era molto riuomata per la scuola dei Druidi. 

(3) La città di Elimberro, detto volgarmente Ciiumberro « Climberro , fu pòi 
chiamala ossa pure Augusta ed óra è nom\\vk\ i_Àuch ^ nel dipartimento del Gers. 

(4) Quest'isola di Antro non è altro che una roccia di cinquanta metri di dia-' 
metro, sopra la quale Enrico II fece cominciare ed Enrico IV terminare un bel 
faro, che si chiama la torre di Cordonar*. s r . . 

v * 
veri: urbesque opulentissjmae , in Treveris » Augusta ; in Aeduls 
a 11 unsi od unum ; in Ausci s Elimberrum. Garumna ex Pyraeneo 
monte delapsus, nisi cam hiberno imbre aut solutis «ivibus 
inturauit, dia vadosus et vix navigabili* fertur. At ubi obviùs 
Oceani exaestuantis accessibus adauctus est, iisdemqae retro 
remeantibus , suas illiusque aquas agit ; aliquantum plenior , et 
quanto magis procedit, eo latior, fit ad postremum magni freli 
similis, nec maiora 'tantum navigia tolerat, veruni etiam, more 
pelaci saevientis, exsnrgens, iactat navigantes atrociter, utique 
si alio ventus, alio unda praecipitat. In eo est insula , An{ros 
nomine, quam pendere et attolli aquis increscentibus ideo incolae 
existimant, quia, cum videantur editiora, quis obiacet; ubi se 
fluctus implevit, illa operi 1, haec, ut prius, tantum ambi tur: et 
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circondala; e perchè i luoghi, che per cagion delle rive 
e dei colK non potevano essere veduti, allora si veggono 
chiaramente come da un luogo più alto. 

Dalla bocca del Garunna comincia quel Ganco di 
terra che si avanza nel mare, e la spiaggia, che, posta 
rimpetto ai lidi Cantabrici, dai Santoni (4) si va piegando 
sino agli Osismii (2). La parte di questi lidi posta tra i 
Santoni e gli Osismii, è abitata da altri popoli. Dopo gli 
Osismii la fronte de' lidi guarda di nuovo a settentrione, 
e si stende sino ai Morini (3),' ultimi de' popoli gallici, 
e non contiene cosa che sia più conosciuta del porto che 
chiamano Gesoriaco (4). 

Il Reno cadendo dalle Alpi, quasi vicino della sua sor- 
gente, forma i due laghi Veneto (5) ed àcronio. In seguito, 
correndo per lungo tratto unito insieme e in un solo letto, 
non lungi dal mare si spande qua e là , ma a sinistra 

• 

% (i) I Santoni abitavano le contrade che ora formano i dipartimenti della Cha- 
rente, e della Charenle inferiore. Un tempo si chiamò Saintonge e Saintes ne era 
la capitale. Questa Saintes poi anticamente dicevasi hfediolaho. 

{%) Gli Osismii abitavano il paese che ora chiamasi dipartimento di FiniMére. 
La capitale loro era Corisopitum , ora Quimper. 

f3) Chiamavansi Morini gli abitatori di quella parte della Gallia , che ora si 
chiama dipartimento del Passo, di Calais.'.ì Morini aveano promesso di mandare al 
re Galba a 5 mila uomini contra Giulio Cesare. Ved. Comment. della guerra Gallica 
lib» 11., c. 4. % 

US Gesoriaco è al prescute il porto e la città di Boulogne sur mer. 

(5) Il lago Veneto ora chiamasi lago di Costanza , -e quell'altro lago che Mela 
chiama Acroniu non è altro per avventura che la continuazione del medesimo lago, 
sotto hi città di Costanza, il quale dicesi lago inferiore « comunica naturalmente 
col superiore,; e dagl'indigeni è chiamato Unter-see. 

•r- . * 

* * * ' 

' quod ea, quibus ante ripae collesque, ne cernerentur, obstiterant, 
tu ne velut ex loco superiore perspicua suotr A Gariminae exitu 
latus il lud incipit terrae, procurrentis in pelagus, et ora Catt- 
tabricis adversa litoribus, aliis pormi is media eius habitanlibus, 
ab Santonis ad Osismios usque aeflexa. Ab iUis enim itefum ad 
septentriones frons lìtorum respici I, pertinetque ad ultimos Gat- 
licarum genti um Morinos, nec porlu, quem Gesoriacum vocant, 
quicquam notius habet. Rhenus, ab Al pi bus decidens , ^prope a 
capite dtios lacus eflìcit, Venetum et Acronium. Mox diu sohdus, 
et certo alveo lapsus, baud procul a mari huc et illuc disper- 
gitur; sed ad si Distraiti amnis eliam tu ni, et donec effluat, Rhe- 
nus ; ad dextram primo angustus et sui similis, post ripis longe 
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• 

serba ancora la forma di fiume e chiamasi pur anco il Reno 
sino alla foce ; a mano destra corre dapprima stretto e di 
un solo tenore ; poscia, ritirandosi in lungo' ed in largo 
le rive , là dove allaga la campagna non è più un fiume, ma 
un lago ; che piglia il nome di Flevone [\), 'ed abbrac- 
ciando un'isola del medesimo nome, diventa di nuovo più 
stretto , e si scarica ripigliando qualità di fiume. 

1 • 

capo ni. 

La Germania. 

• I 

La Germania, dove si attiene alla Gallia, è confinata dalle 
rive del Reno sino alle Alpi; a mezzodì dall'Alpi medesime; 
ad oriente dalle genti Sarmaliche; e dove guarda a set- 
tentrione dal lido dell'Oceano (2). Gagliardi d'animo e di. 
corpo sono gli abitanti, ed esercitano sema misura, con- 
formemente alla nativa loro fierezza, l'animo col guerreg- 
giate , il corpo avvezzandolo alle fatiche, ed al freddo 



(l) Per le matazioni, che ie onde dell'Oceano produssero nel na5 in * questi 
luoghi . il Klevonc non è più un lago, ma s) quel seno p golfo che gli abitanti di 
quelle contrade chiaman Zuidersée. 



(2) Ai tempi di Mela non* era conosciuto il mar Baltico; ma il nostro aulore sa 
benissimo che la Germania al nord è circondata dal mare, e per lui e per i geo- 
grafi del tempo suo questo mare è l'Oceano. 

ac late recedentibus, iam non amnis sed ingens lacus, ubi campos 
implevit, Flevo di ci tur: eiusdémque nominis insulam amplexus, 
fit iterimi arctior, iterumque fluvius emittitur. 

. ; CAPUT III. 

Germania. 

• . . si 

Germmia bine ripìs eius usque ad Alpes, a meridie ipsis Al- 
pibus, ab oriente Sarmaticarum confmio gentiura, qua septen- 
trionem speciat, oceanico litore obducta est. Qui habitant, im- 
manes su ut a ni mi s atque corporibus, et ad insitam ferita lem vaste 
utraque exercent, bel laudo ammos r corpora ad eonsuetudmem 
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specialmente. Vivono ignudi prima della pubertà, e lun- * 
ghissiraa è presso di loro la puerizia: fatti uomini vestono 
saio o corteccia d'albero, sia pure rigido il verno. Sono 
dediti al nuotare non tanto per ciò che torni utile esercizio, 
quanto perchè il fanno per amore. Guerreggiano coi vicini; 
ragion di guerra è il capriccio, non già voglia di coman- 
dare ed estendere i confini di quanto posseggono; (perchè 
nè manco coltivano con amore il loro territorio), ma solo 
pel desiderio che intorno ad essi siano vasle solitudini. Ri- 
pongono il diritto nella forza per guisa che non si vergo- 
gnano neppure del ladroneggiare; buoni soltanto verso gli 
ospiti (\) ed indulgenti coi supplichevoli. Nel villo sono 
cosi -grossolani e sucidi che si cibano eziandio della carne 
cruda , o quando è fresca, oppure quando, fattola seccare, 
la vengono ammollendo, pestandola con le. mani e coi piedi 
nelja pelle stessa della bestia o della fiera [%). 

La terra loro^è solcata da molti fiumi, aspreggiata da 
molti monti; e, per via delle selve e delle paludi, in 

gran parie impraticabile. Delle paludi le più grandi sono 

• • • -, • » 

(i) Riguardo all'ospitalità dei Germani Tacilo Gtrman. ai concorda col nostro 
autore ; come purè Cesare Dalla Guerra Gallica VI, i3. 

(a,) Del mangiare che i Germani facessero la carne cruda non trovo che altri il 
dira fuor che ti nostro Mela. • 

. laborum, maxime frìgoris. Nudi agunt, antequam puberes sinl; 
et loticissima apod^eos pueritia est: viri sagis velantur, a ut libri* 
arborum, quamvis saeva hieme. N ari di non patientia tantum illis, 
studium etiam est. Bella cum finitimis gerunt: causas eorum ex 
libidine arcessunt; ncque imperi tamii prolatandique, quae pos- 
sident ( nam ne illa quidem enixe colunt ) , sed ut , circa ipsos 
quae iacent, vasta sint. Ius in viribus habent, adeo ut ne latro - 
cinii quidem pudeatj tantum hospitibus boni, mitesque suppli- 
ci bus: victu ita asperi incultique, ut cruda etiam carne vescan- 
tur, aut recenti, aut cum rigentem in ipsìs pecudum fefarumque 
coriis, manibus pedihusque subigendo, renovarunt. Terra ipsa 
multis impedita flu minibus, multis montibus aspera, ét magna 
ex parte silvis ac paludibus invia. Paludura', Suesia, Estia, et 
Melsiagum, maximae: silvarum, Hercynia, et aliquot sunt, quae 
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Suesia (1), Estia (2) e Melsiago (3); delle selve è. l'Er- 
cinia (4), e sono anche parecchie rinomate. Ma l'Er- 
cinia, occupando il viaggio di sessanta giorni, è più 
celebre siccome quella che è anche maggiore delle altre. 
I monti più alti sono il Tauno (5) ed il Retico (6), eccet- 
tuali quelli i cui nomi appena si possono esprimere in 
bocca romana. Dei fiumi che escono in altri paesi sono 
il Danubio (7) ed il Rodano (8). Il Meni (9) ed il Lupia 
mettono nel Reno. L'Amisio, il Visurgi e l'Albi sono, i 
più chiari fiumi che si scaricano nell'Oceano. Sopra l'Albi 
è il vasto seno chiamalo Codano (40), sparso di grandi- e 
di piccole isole. Per questo rnofivo il mare che s'accoglie 
in grembo a quei lidi in niun sito presenta larga esten- 
sione, nè in alcun luogo somiglia ad un mare; ma qua e , 

• * y 

(i) La palude Suesia e forse il lago di Seebourg presso U villaggio dello slesso 
nome, nel regno di Hanovre. 

(i) Credrsi che l'Est la sia il lago di Dilmmer, che attraversa il fiume Munte nel* 
Hanovre. 

V!i\ Il Ugo di Drausen vicino ad Elbing nella reggenza di Konigsberg , in Prussia. 

(4) Sotto il nomr di Selva Ercìnia gli antichi comprendevano molte regioni i e 1 - fryà 
vose e montane della Germania, come V Anspacher-Wald , il Boèhmischer- ifald ,wr 
YOden-Wald y lo ScJpaiOUd^ald. lo Steicer-Wold, lo Xpes-Sart , il Thuringer-Wald , 

e VHarz. Vedi fàclt. Germ. So. PUuJYj.»*. 3. CeaareJB^VI^ov St rab. 'Vii, y. 

(5) Il Tauuo , che ritiene purèTl nome antico , chiamasi Ancóra Ho/ter k una 
catena di monti del ducato di Nassau nell'Allemagna occidentale. , . 

(h) Io stimo che questo Retico. formi la catena di quelle alpi che si, chiamano 
R etiche. Sebbene il Cluverio voglia che sia il Siebengebirge. 
M Il Danubio nasce nel Badese, e conserva l'antica sua denominazione. , 
(M) Il Rodano, che pure conserva anche al presente l'antico suo nome non nasce 
presso i Germani, ma presso gli Elvesii. Alcuno crede, e forse ragionevolmente , 
che Mela qui non accenni il Rodano della Gallia, ma si bene il Radaune vicino a 



Danttig- Vedi la prefazione. 

(9) 11 Meni al presente chiamasi Mein ; il Lupia oggidì si appella Lippa ; l'A- 
misio rlicesi Ems , il Visurgi, Weser, e l'Albi si noma Elba. 



(io) Questo vasto seno è evidentemente l'ingresso del mar Baltico, cioè- il grande 
stretto chiamato JfaUgM*** « 1 tre piccoli stretti chiamati il Sitnd, il Grande Beh, 
ed il piccolo Bell. Aa oriente di questi stretti come pare si accenni da Mela , le 
coste dekhv Svetia e quelle del Meklembourg si avvicinano ; poi quelle della Prussia 
s'incurvano, dirigendosi verso.il settentrione. 

, nomen habent: sed ili a die rum sexaginta iter occupans , ut mai or 
aliis , ita et notior. Montium Altissimi Taunus et Rhetico ; nisi 
quorum nomina vix est eloqui ore Romano. Amnium in alias 
gentes exoùntium, Danubius et Rhodanus; in Rhenum, Moenis 
et Lupia; in Oceanum , Amisius , Visurgis et Albis durissimi. 
Super Albinr Codanus ingens sinus magnis parvisque insulis re- 
fertus est. Hae re mare, quod gremio litorum accipitur, nusquam 
late pale», nec usquam mari simile, verum, aquis passim inter- 
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là diffondendosi le acque, e spesso varcando i limili loro, 
il mare si disperge a somiglianza de' fiumi e senza alcuna 
legge si allarga. Ralla parie che tocca i lidi, contenuto 
dalle rive dell'isole tra di loro poco distanti e quasi allo 
stesso modo largo, se ne va angusto e somigliante ad uno 
stretto*, e quindi via via incurvandosi si stende piegato sopra 
una lunga spiaggia, sulla quale sono i Cimbri ed i Teu- 
toni; aldilà sono gli Ermioni, ultimi della Germania (4). 



CAPO IV. 

La Sarmazia. 



• - 

• La Sarmazia, più larga nell'interno che non dove è ba- 
gnala dal mare (-2), è divisa dalle seguenti contrade dtil 
fiume Vistufa (3). Dalla parte che rimonta indietro si stende 
sino all'Istro. Gli abitanti, più che ad ogni altra nazione, 
rassomigliano ai Parti, ma di clima e d'indole più aspra. 
Non abitano in città, e neppure hanno, stanza fissa. Se- 
condochè sono allettati dai pascoli , o lo esige il nemico 

Ìli Pare che l'autore collodi traesti Ermioni dpve ora è la PoiheranUt. . 
a) Ca Polonia rappresenta ora la parte principale dell'antica Sarinasia. 
3^ Vistola pur oggi è chiamato questo fiume. 



fluentibu* ac saepe transgressis , vagum atque diffusum , facie 
amnium, spargitur: qua litOra attingit, ripis contentom insularum 
non longe distanti bus, et ubique paene tantundem, il angustimi 
et par freto; eurvansque se su binilo , longp su porr ilio inflexum 
est. In eo sunt Cimbri et Teutoni: ultra, ultimi Germani a o 
Hermiones. 



V 



- -f 



; CAPUT IV. 

■» . - Sarmatia. s 

Sarmatia intus, quam àd mare, latior, ab his, quae sequuntur, 
Vistola amtie discreta, qua retro abit, usque àd lstrum (lumen 
immittitur. Gens habitu armisque Parthicae proxima, veruna ut 
caeli asperioris, ita inge'nii. Non se urbibus tenent, et ne sfatis 
quidem sedibus. Ut invitavere pabula, ut cedens et sèquens hostis 



> • 
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che si rilira o si avanza, essi, traendo seco e sostanze 
e ricchezze, abitano di continuo negli alloggiamenti; guer- 
rieri, liberi, indomiti, e barbari e feroci a tal segno, che 
le donne con gli uomini vanno alla guerra; e, perchè, siano 
abili al mestier dell'armi , appena naie loro' si abbrucia la 
destra mammella. Perciò essendo libera a menar colpi la 
mano, che si usa a combattere, il petto diventa simile a 
quello degli uomini. Tendere l'arco, cavalcare, cacciare 
sono i còmpiti delle fanciulle; ferire il' nemico è dovere 
delle adulte; di maniera che il non avere percosso un 
nemico si tiene in conto di obbrobrio, e loro s'infligge in 
pena la verginità. , 

CAPO V. * . . 

La Sàzia. 



» ■ . • -, - 

Dopo la Sarmazia, i confini dell'Asia, eccetto quei luoghi v 

i quali sono dominati da perpetuo verno e- da intollerabile 
freddo, vengono abitati da popoli Scitici, quasi tutti appel- 
lali col solo nome di Beici (4). Sulle spiaggie asiatiche i primi 

■ • . ■ * 

(i) pi questi Beici, col qual nome generico si designavano questi- popóii scitici, 
non è alcun autore che parli, da Mela iu fuori. Bergae alcuni leggono* in vece di' 
Belcae. È poi notabile che l'autore qui coufonde i siti d'Africa* e <h 1>uropi^ 



exigit, ita res opesque seenni trahens, seni per- castra habitant;. 
bella tri x, libera, indomita, et usque eo imraanis atdue atróx, ut . 
feminae etiam cum viris liei la ineant ; alque ut habiles sint, natis 
statini dextra aduritur mamma: inde expedita in ictus marni s 
quae exseritnc, virile tii pectus. Arcus tèndere, equitare, vena ri, 
puellaria pensa sunt: ferire hostem, a dulia rum stipendium est; 
adeo ut non percussisse, prò flagitio nabeatur, sitque eis poenae 
virginitas. • . * ■ 

- CAPUT V. 
Scythia., 



- \ 



Inde Asiae confinia. nisi ubi perpetuae nivès sedent et inlo- 
lerabilis rigor, Scythìci populi incolunt, fere omnes etiam in unum 
Belcae appellati. In Asiatico "Utore primi Hyperbc 
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abitatori sono gl'Iperborei, i quali giacciono al di là del 
vento Aquilone e de' monti Hipei, sotto il polo medesimo; 

. dove il sole non ogni di', come presso di noi, ma nell'equi- 
qozio invernale sorge, e tramonta al fine nell'autunnale', e 
perciò è un giorno ohe dura sei mesi, ed una nolte che 

-continua per altrettanti. Terra venerabile, esposta al sole e 
ferirle per se stessa. Gli abitanti sono giustissimi e vivono 
più a lungo e più beatamente di ogni mortale, siccome quelli 
che, godendo sempre lieta pace, non sanno che sia guerra 
nè discordia (1). Celebrano sacri riti, e specialmente di 
Apolline. Al quale si narra che da principio mandassero in 
Delfo le primizie per mezzo di alcune loro vergini, quindi 
per mezzo dei popoli, consegnandole di mano in mano ai più 
vicini. Lungo tempo durò questo costume ed insino a tanto 
che per corruzione delle nazioni fu violato (2).- Abitano bo- 
schi e selve, e quando sono sazii piuttosto che annoiati 
di vivere, lieti e coronati di serti , si gittano spontanea- 

» 

0 Mille anni vivono questi popoli, secondo Strabone. 

v a) Seconde? Erodoto, fib. IV, il , gl'Iperborei in principio mandavano offrire le 
loro primizie a Itelo per messo di due vergini, accompagnate da ciurme cittadini 
.più .notabili , ma, o perchè una di queste deputazioni più non ritornò, o perchè, 
come dice Solino c. XXVI , le vergini furono violate da alcuni popoli fi a cui do- 
veatio passare, gl'Jperborei deliberarono di rimettere i loro doni ai popoli vicini, i 
■ pi. ili a loro volta trasmettendoseli, come scrive Pausania lib. I c. XXXI, agli Ari- 
ntaspi, gli Arimaspi agli Issedoui, gl'lsscdoni agli Sciti, gli Sriti portandoli a Si- 
nopp , i Sinopesi consegnandoli ai (ireci, ed intuir agli Ateniesi, i quali s'incarica- 
vano di farli pervenire a Delfo. Cosi si fece sino a tanto che per l'infedeltà con cui 
si tramandavano questi doni, gl'Iperborei conobbero che più non potevano fidarsi 
della buona fede dei popoli, ai «pulì li coufida\ ano. 

"• ... ' ;• . ' '■ • - 

* lonem Rhipaeosquc monte s , sub ipso si de rum cardane iacerft : 
" ubi sol non quotidie, ut nobis, sed primum verno aequinoctio 
exortus, aut mimali < lem uni cecidi l: et ideo sex mensibus die» , 
et totidem aliis nox usque continua est. Terra augusta; aprica, 
per se ferii lis. Cultores iust issimi , et (liuti us quanr uhi morta - 
lium, et beatius vivunt ; quippe , festo semper otio laeti , non 
bella novero; non iurgia; sacris operali, maxime ApoLHnis, quo- 
rum primitias De lori misisse, initìo per virgines' suas, deinde per 
populos, subinde tradentes ulter i ori bus, moremquo eum diu , et 
doncc yitio gentium temeratus est, servasse referuntur. Habitant 
luco» silvasque, et ubi eos vivendi satietas magis quam taedium 
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menle in mare da una loro rupe. Quest'è pt*r essi il più 
bel genere di morte. . 

Il mar Cappio comincia a cacciarsi nelle terre per un « 
canale stretto e lungo ad uso di fiume (.4); e dopo essersi 
introdotto per un letto diritto, si spande in tre seni. Rim- 
petto alla sua bocca si versa nel seno Ircano (2), amano 
stanca scorre nello scitico (3) , a .destra riesce jn quello 
che propriamente, pigliando il nome dal lutto; si chiama 
Càspio (4). Tutto quanto è terribile, impetuoso, senza porli, 
da ogni parte esposto alle procelle; e ripieno di* belve 
più che ogni altro mare, è perciò non*navigabile. A destra 
di chi vi entra in sui lidi stanno gli Sciti nomadi; più den- 
tro insino al seno Caspio sonoi Caspii, e le Àmazoni, che si- 
chi amano Sauromatidi. Presso al seno Ircano sf veggono £li 
Albani, i Moschi e gl'Ircani; nel seno Scitico si trovano 
gli Amardi e i Pesici , e vicjno allo ; stretto i Derbici^Molti 



», (t) Fa maraviglia come il desiderio d'innovare sema cognizioni certe, abbia xon-' 
™ dotto Eratosteue, Ipparco , Strabone e Mela a credere che il mar Caspio comuni- 
casse coll'Occano per un canale, mentre che Erodoto dice espressamel e che, ò un 
mare di per sè , e che non ha alcuna comunir3tione con altro mar.-. H «, dice 
V egli al libro I cap . io», K«<ncb) bA.\*.9<rà lan in' Urrri^ , o-JH+AiTfrtfra rR l-rlfo SaXa»*^- 
PrcSal>iIrnéute poi questo « tirale stretto e luugo era il fiume AVi, detto or a Volsa t _ y 
di cui non parlano nè Strabone, nè' Plinio, quantunque sia il più grande fi unì e di * 
Europa. , 
(a) Il golfo Ircano è ora il golfo del Ghilan. • • 

(3) Il golfo Morto. r 
U) Il golfo di Bakóu. . . • 

cepit, hilares, redimiti sertis, semel ipsi in pelagus ex certa rupe . 
praecipìtes dant. ld eis funus eximium est. Mare Caspi um , ut 
angusto, ita lohgo etiam freto, p ri munì terras, quasi fluvius , 
irrumpit : atque ubi recto alveo influxit, in tres sinus diffunditur :' 
contra os ipsura In Hyrcannnv, ad sinistrane in Scy tbìcum , ad 
dextràm in eum, quem proprie et totius nominè Caspium ap- 
pellant: omne atrox, saevum, sino portubus, procelli» undique 
expositum; ac belluis magis quam cetera rcl'ertum, et ideo minus 
navigabile. Ad . introèuntium dèxtram Scythae Noroades , f re ti 
litoribus, insident lntus sunt.ad Caspium sinum Caspii, et Ama- 
zones, sed quas Safuromatidas appellant: ad llyrcanum Albani, 
et Moschi, et Uyrcaiii: in Scythico Amardi, et Paesicae, et iam 
ad fretum Derbices. Multi in eo sinu magni parvique amnes fluunt : 
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grandi £ piccoli fiumi mettono foce in queslo mare: ma 
tra i più ri pillali è M Ra ;0, il quale discende dai monti 
Ceraunfl in un alveo solo , e per due si scarica nel Caspio. 
L'Arasse (2) gittandosi da fianco del Tauro, per quel trailo 
che allaga i campi dell'Armenia corre placido e senza ró- 
more, nè ti appar chiaro verso quale delle due parti scorra, 
avvegnaché pur attentamente il riguardi ; ma venuto in 
paese più aspro-, rinchiuso quinci e quindi tra rupi , e 
quanto più è stretto, .altrettanto più precipitoso, s'infrange 
poscja conlrale opposte roccie. E per questa ragione con 
grande mormorio e rimbombo si precipita con tanta ve- 
locità,' che dove sta per cadere nel sottoposto alveo non 
piega tosto sua onda, ma la porla in alto, anche quando 
"è. già fuori jflel suo canale, lo, spazio d'un, iugero {3), e 
cell'accjue- sospese ' in aria corre senza alveo ; poscia 
scendendo» curyo, e con volume d'acqua piegalo a foggia 
d'arco; ritorna tranquillo e un'altra volta setìza al- 
cuno strepilo pei c^mpi-, è con movimento appena per- 
cettibile-, scorre,, tino al lido. 11 Ciro (4) ed il Cam - 
• » • »"'■♦, \ • • « * . • «i» 

(i) (fuetto Ra è il fiume che ora chiamasi Volga, 

{%) Oggidì l'Arasse chiamasi Aras \ c sorge nell'Armenia presso il monte Tek-dagh, 
e discende circondando. YAraral. Ma è falso ah'c si scarichi nel Caspio; poiché dopo 
'uu corto di centocinquanta léghe, si mesce al Jfour, del quale si parlerà fra breve. 

(3) Il rp era uua. misura di superficie, di duemila cinquecento vent'otto metri 
quadrati; d'onde risulta che la cascata dell'Arasse era alta seicento treuUdue metri. 
Vedi la uóstra Grammatica lilwl cap. io pag. 189. -, 

(y) n Ciro è ora detto Kmr o Koura. . ' . . ÌNir,;»;- 

.seti qui famàm habent, ex Ccrauniis montibus Uno alveo descendit, 
duobus exit in Caspiuin Rha. Araxès Tauri latere demissus, quoad 
càmpos Armeniae secai, labi tur piacici us et sjlens , ncque in 
1 1 tram pa ri e m eat , quamquam i ntuearis , manifestus : com in 
asperiora devenit, hinc atque itlinc rupibus pressus, et quanto 
angustipr r 'tanto mapis permx , frangit se submde ad opposita 
cautium : atque ob id ingenti cum murmurc sonansque devol- 
vitur, adeo citus, ut aua ex praecipiti in subiecta casurus est, 
non deci iuei statini unoam, sed ultra quam canalem habet, evehat, 
plus iugeri spatio sublimis, et aquis pcndentibus semet ipse sine 
alveo ferens : deinde ubi incurvus arcuatoque amne descendit , 
Ut tf anqùillus , ìterumque per campo* tacjtus et vi x fluens , in 
•id I il us etabìtur. Cyrus et Cambyses, ex radfeibus Coraxici montts 
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bise (I), nati da fonli vicine, alle falde del monte Corassico, 
pigliano diverso corso,. e scorrono gran tratto tra gllberi e 
gl'Ircani in alvei molto tra di loro distanti :poi accolti- in un 
solo lago, non lungi dal mare; meltoHó per una sola foce 
nel seno Ircano. Il lassarle fi) e VOxo -(3) dalle regioni 
dei Sogdiani attraversando i deser.fr' della Seizia éscono 
nel seno Scitico. 11 primo è grande, dalla -sua origine, il 
secondo, maggiore pel tributo d'afyri fiumi, correndo- per 
un trailo da oriente ad occidente, corniucia 4 piegarsi Vi- 
cirio^ai Dai: e volto il corso a se Ui&n Irtene, s'napré la 
focè tra gliÀmardi e i Pesici. • - 

Le selve, senza dire degli altri animali nocivi , produ- 
cono pure tigri, l'Ircania specialmente. Razza dr fiere si 
cruda e veloce tanto, che suole facilmente raggiungerò 
un cavaliere, il quale siasi già allontanato, ne soltanto 
raggiungerlo una volta solar, ma più fiate, rifacèndo da' 
capo.il cammino. Perlocchè, quando il cacciatore intra- 
prende a condur via con prestezza i tigrotti presi, ^jer rendere 
vano, coli 1 asluzià il furore della madre che si avvicina, 
lascia andar uno de' molti che -ha toltb. La-tigrè piglia 

- * ! * 

(1} Il Cainlùsc è forse ora YAlifzani- • 

(al 11 lassarle è al presente Syr-deria o Sihonn , -fiume della Cartària indipendente. 

(3) L'Oio chiamasi ora Diihoun , e si scarica, come il precedente', nel lago di^fw/. 



vicinis fonlibus editi, in diversa abeunt, perque Iberas ef Hyr- 
canos diu et multum distantibus alyeis defluunt: post 'non longe 
a mari eodem lacu accepU,. in llyrcanum sinum'uno ore- per - 
veniunt. laxartcs et Oxos per dese'rta Seythiae ex Suadianoruiu 
regionibus in Scythicura éxcunt ; ille suo fonte grandis, hic in- 
cursu aliorum grandior , et aliqu'amdiu ad occasum ab oriente 
excurrens, iuxta bahas primum inflectitur: cursuque ad septen- 
trionem converso, inter Amardos ei l*aesicas 09 aperit. Silvae 
alia quoque dira animalia, veruni et tigres ferunt, utique Hyt- 
cania; saevum ferarum genus^ et usque eo pernix, ut illis longc 
quoque progressum equitem consequf, nec tantum semel, sed 
aliquoticns etiam cursu, unde coeperit, subinde repetito, solitimi 
et tacile sii. Causa ex-, eo estj qnod, ubi ille interceptos eànim 
catulos citus coepit avehere, ci, rabiem appropinquantium astu 
ffustratunis, unum do pluribus omisi t. hae proiectum rxcipiiint. 
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quello che è stato gillato via, ed il riporta al covile ; e per 
un'altra volta e più ritorna, insino a tanto che.il foggiente 
rapitore riesca, in luoghi abitati, sì cheessa non osi andare, 
r .Per àìcon- tempo si .dubitò se altro vi fosse di là dal 
seno Caspio, se cioè continuasse l'oceano stesso , oppure 
vi fosse una .terra sepolta ne' ghiàcci, ed eslendentesi 
senza limite.- Ma, oltre ài .fisici ed Omero, Cornelio Ni- 
pote scrittore più moderno, e però più autorevole,- afferma 
che. tutto .il globo terrestre è circondato dal mare *, e per 
-prova, di quanto afferma reca la testimonianza d HQuinto 
Metello, Celere, ^ il quale, narrava , che essendo proconsole 
della G alita, , gli erano ^tali regalati alcuni Indi dal re 
dei Reti (I); e che avendogli interrogali da qual paese fos- 
sero venuti h*r quelle terre, conobbe, come dopo di essere 
staH per forza di lejnpesta parlati via tfai # mari d'India e 
di aver valicato molle contrade, erano finalmente riusciti ai 
Ji di della Germania. 'Possiamo adunque affermare che di 
là dal mar Caspio vi- sia l'oceano; se non che le terre 
che Wno sopra le altre rive del medesimo, perchè sono 
.indurite dal gelo, rimangono deserte.; / - 1 , 



. (i) Si dubita dagli eruditi, sè questo re dei Beti sia da cangiarsi nel re de^ i Svovi 
come narra "Plinio al libro II, capo delia sua storia naturale, ove [ irla di questo 
donò fsfMo a 'Quinto Meteco Celere proconsole della Gàllia. Ma io "tengo col Vossio 
che questi fieli di- Corltelio^ipote siano i medesimi , che i Batavi. 

.,#••**«-.-• ' . V • 

et ad cubilia s.ua referunt, rursumqué et saepius remeant, atque 
. idem<efficiunl,?donec ad frequentfora, quam adire audeant, pro- 
fugus raptor evadat.-. Ultra ^ Caspwm sin uni quidnam -esset , am- 
bigQum aliquandju filit ; idearne oceanu's, ; an tellus iu festa fri-,, 
'g(»rihus, sino amiti tu ac sìhe fine proiecta. - Sed praeter physicos 
Homerumqde* qui- universum or beni mari c ir curii fusum esse 
dixerunt, Cornelius Xepos, ut ree enti or auctor, ita certìor ; .testem 
» aulem- rei Q. Melellum .Ceìèrem adficìt 1 ; eumque ita retuiisse 
' e ornme morai : curi Galliae prò consule praeesset, Iridos quosdam 
a rege Baetorunx dono sjbi dato? ; onde in eas terras devenissent 
requirendo, oognt>s\sé vi tempeslatùm ex Indicis aequorìbus .ah- 
raptos, emensosque, quae ìritereranl, tandem inOermaniae lìfora 
exiisse. Reslat ergp pelaeus ; sed reliqua Jatéris elHsdem assiduo 
geli} duranrur, et Ideo deserta sunt. . - . 
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CAPO VI. 

. ' * '• 

Isole dell" Ispania esteriore e dell' Oceano settentrionale. • » 

> ♦ •."*'* 

' ' • *•.«•" . 

Su le spiaggie, che dall'angolo defta,Be4ca sin qui ab- 
biamo rasentato, giacciono molle isole ignobili , e anche 
senza nome. Ma fra quelle che non ci piace tralasciare 
è Gade (1). La quale tocca lo strette, "e per un angusto 
spazio che somiglia ad un fiume l è separata dal c&nlU 
nente. Dalla parte che guarda la terra- ha quasi retta 
la riva, e da quella che prospetta -l'Oceano .si "aggetta^ 
nel mare con due promontorii , ,4ra i rquali .il lido- si 
ritira nella tersa, e sostiene sull'ini de 1 corni una ricca città 
-dello stesso nome (2) , e sull'altro un tempio di Ercole 
egizio illustre Dei suoi fondatori, per la venerazione dei 
popoli, per l'antichità e por le' sue. ricchezze. Lo fonda- 
rono i Tirii; santo il fanno le* ivi sepolte ossa di quello 
Iddio. Il numero degli anni che sussiste comincia dai. tempi 

. • * V: •>■••- 

(i) L'autica isola di Gadcs, su rati è fondala la città di questo* nome, che ora si 
chiama Cadice, £ certamente, secondo hi descrizione di Mela, quella che ora chia- 
masi isola di Leone. Vctamentc quest'isola è separata dalla terra ferma"" da uu canale, 
chiamato Santi Pelrì che somiglia .ad un fiume , e termina al word -ovest in un. 
promontorio suj'qnale è Cadice, ed'al sud-èst ver un altro 'promontorio- ov' era il 
tempio di Ercole. La lingua di'tefra su cni è Cadice fu sempre congiunta coll'isola 
di Leoue; ina nel 1812 gii Spagnuoli la tagliarono fuori per* resistere ai Francesi. 
Questo taglio chiamasi Cor t adura, ed 'è irto di batterie. Non bisogna adunque pre- 
star fede a Plinio che ci avesse qui nii'iiola chiamata . EfUhìa. " '■ "• .• 

(a) Gade ora chiamasi Cadici, cittì di 60,000 anime. 

1. •*• " _■*•''* •" 

CAPUT tU r . * „ - 
Nnpaniae exlcriorit ti sfptentriohalis Oceani insùlae. * 

His oris, (jnas anguio Baeticae ad huc usque perstrinximus , 
muitae ignobiìes insulae. et sine numi nibus etiam, adi acen t : sea 
earum, quas praeteri re tion libeat, Gades f return allingit ;" eaque 
angusto spatio, et, voluti -flumine, a continenti abscissa, qua torri s 
propior est, paone rectam ri pam agit: qua Oceano m sport at , 
duobus promontoriia eveeta in aitimi , medium litus abducit, et 
fert in altero oornu oiusdera nòminis urbom opulontam, in altero 
templum Aegyptii Herculis , conditoribus-, religióne,, vetustate , 
opibus illustre. T \ rii constituere : eur sane t uni sii, ossa e ius ibi 
sita eflìciunt: annorunv, nuts manet itumenis, ab Iliaca- tempo- 
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di Troia ; le ricchezze crebbero coll audar del tempo. Ap- 
partiene alla Lusitania 1 isola dErizia (1), la quale ab- 
biati] udito a dire essere stata abitata da. Gerione , ed 
altre isole senza.* nome detcrminato. I campi sono fertili 
di guisa ; che 'seminato una volta sola il frumento , dai 
granelli che di mano in mano van cadendo si rifà nuova 
seminagioné e produce, il men che sia, sette ricolle, e tal 
fiata anche più. ♦ 

Rimpetto alle spiaggie celtiche sono alcune isole, le . 
quali /perchè sono # molto ricche di piombo, Cassiteridi {%• 
vengono tutte d'unsolo nome chiamate. L'isola di Sena (3), 
nel mar a Britannico, di rincontro ai lidi degli Osismii (4), 
è celebre per l'oracolo -di un nume gallico, le cui sacerdo- 
tesse consacrate a perpetua verginità sono, a quanto si dice, 
in numero di nove; le chiamano Gallicene , e si credono. . 
fornite di virtù singolari; suscitare i venti e le tempeste r \ 
co' loro Incantesimi trasformarsi in quelli animali che 

• • • ». 

(i) Avvegna che i commentatori, discordino intorno al luogo ove era posta quest'i- | 
• sola di Erizia, pare più probabile che ella sia la moderna isola di Caes, una delle 
tre- isole ili Santa Maria* situata sulla putita del ,Faro, che in .antico si chiamava, I 
come gabbiamo testé osservato , Cuneus , promonìorium. I 

(a) Questo plumbum di Mela. è il plumbam album , volgarmente detto stagno"^ 
di cui a'bbondauo le Cassiteridi, che in effetto presero l'antico nome dal greco vo- 
cabolo xiTf.Tipo- che significa piombo' bianco o stagno. Quéste isole al presente 
sono chiamale le Sally o Sorlinghe all'estremità -sud-ovest dell'Inghilterra, e della 
«tonti t di Cornouailles. 

(3) E ora chiamata isola di Sein sulla spiaggia occidentale della Francia nel di- 
partimento di Finisterre. 

(*,) Di questi Osismii è parlato nel capo secondo del presente libro III. 

\ * • ■ . ' . 

. * « 

slate principia sunt: opes tempus aluit. In Lusitania Erythia est, 
-quam Gèryone habitatam accepimusV aliàeque sine ccrtis noral- 
nibus; adeo agri fertile*, ut, cura semel saia frumenta sint, su- 
binde recidi vis semin ibu s segete m novantibus, se j : > t cu i minimum, 
interdum plures etiam messes . ferant. in Celticis aliquot sunt, » 
quas j quia plumbo 'ahundaot , uno omnes nomine Cassiteridas 
appellant. Sena in Britannico' mari, ©sìsmicis adversa liloribus, 
Gallici numinis oraculo insignis est; cuitis autisti tes , perpetua 
virgini tate sanctae , numero no veni esse Ir ad un tur: Gallicenas 
vocant, putantque ingeniis singularibus-praeditas; maria ac ventos 
concitare car minibus ; seque fn quae velint animalia vertere; 

11 
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vogliono; risanare dai morbi che presso altri sQno. insa- 
nabili; sapere e predire l'avvenire; ma /esse prestano 
l'opera loro ài navigatori soltanto, e a quelli solamente 
ohe intraprendono viaggio per consultarle.- - .: 
.Di che qualità sia la Britannia(l), e di elle specie uomini 
produca, non si tarderà molto a darne, più certe e più 
sicure notizie; Imperocché chiusa -per tanto tempo, ecco 
che viene aperta dal più grande principe, il quale, vin- 
citore di nazioni , non solo sin ora indomate ma scono- 
sciute (9), siccome con la guerra acquistò fede a quel 
che egli narra della Uritannià, così la farà conoscere pef 
mezzo, del suo trionfo. Del rimanente, per quel che o ra na 
sappiamo, la Britannia, estendendosi -tra il settentrione e 
l'occidente, guarda con un- grande angolo -te .bocche del 
Reno; quindi traendo indietro obbliqui i fianchi', con Uno 
prospetta la Gallia e con l'altro te Germania; poscia vol- 
tasi sul suo tergo sopra uno non interrotto sporgimenjio ili 
lido in linea retta, torna ad aggettarsi nel mare, con di- 
versi angoli, e forma in tutto un triangolo, molto- somi- 
glievole alla Sicilia, piana, vasta e feconda sì, ma di cose 

• • r ' ■ . • * " ' 

(') è I isola '(lolla Sran Bretagna ossia d'Inghilterra. 

.(a) Qui si accenna all'imperatore' Claudio Cesare, di cui vedi Svetonv»- nella sua 
vita cap. 17. E probabile che l'autore voglia qui lodare Claudio che scrisse anche 
libri di storia, come risulta dal medesimo S veto nio , cap. ,i. . 

sanare, quae apud alios ìnsanabìlia sunt; ^cire ventura et pre- 
dicare: sed non nisi deditas navigantibus., et in id tantum, ut 
se consulepent, profèctip. Britannia qualis sit, jqualesque proge- 
nero t , mox certiora. et magfs explorata dicentur. Quippe tam din 
clausara aperjt ecce Rrincipum maximus; nec indomitarùm modo 
ante se,, vórum ignotarum quoque conti um victor , propri a rum 
rerum tidem ut bello affectavit, ita triumpho declaraturus portat. 
Ceterum, ut adhuc babuimus, inter septentrionem occidentem- 
que proiecta, grondi angulo Rheni òstia prospici t: deinde obliqui 
retro latera anstrahit, altero Galliam, altero Germanram spcctans: 
tum rursus perpetuo, màrgine directi litoris ab tergo obducta , 
iterum se in divfersos anguV>£ cupeat triqugtra , et Siciljaé ma- 
xime similis, plana, ingéns, fecùnda, verum bis, quae pecora, 
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che più valgono ad alimentar gli armenti'.che gli. uomini. 
Ha "boschi, selve* e fiumi mólto grandi, che alternatamente 
corrono . ora verso il mare , ed ora a ritroso verso la loro 
sorgente, ed alcuni producono pure gemme e margarite. 
Ha'popoli varii, e re .dei popoli ; ma- lutti sono- incolli e a 
misura che sono lontani dal continente, ignorano vieppiù 
gl'incentivi degli altri beni; ricchi soltanto di armenti, e 
di estensione di territorio. Non è cerio sé, per esser più 
belli *o per altra ragione, .si dipingano il corpo di guado. 
Nondimeno e' trovano pretesiteli far guerra, e se la fanno 
a vicenda, e sovente si assalgono , massimamente per 
voglia di comandare e per amore di estendere i confini 
di - quel che posseggono. Conrbattono nop solo a cavallo o 
a piedi, ma su carri, a due cavalli, armali alla foggia dei 
Galli. Chiamano Covini una loro specie di carri , i quali 
, hanno, gli. assi falcati (1). ' ^ 

Di là della Britannia è Iverna (2) quasi uguale di spazio (3), 
ma dalle .due parti oblunga per ugual tratto: il sub clima 

0 * *. - • • ■ • 

» t • • * * p 

'• li) Questi 'carri *avcvauo gli assi Ihiieuti in falce-, o armati. di falce. 

(a) Questa Ivcrna tktta Ierna da Strabóu«, Iris da Inodoro Siculo, ibernia da Ce- 
sare, è oggidì ' chiamata V Irlanda , nome che deriva pur esso, come è so^ra me- 
morato da E rin . dato dagli abitanti' a quell'Isola'. 

(3) L'Iberna di- Mela, ossia la moderila JjJgj^j^Uxo^i dall'essere quasi uguale al- 
l'isola della (>r§n Bretagna, è* quasi solamente un Terzo. Questo conferma quanto 
superiornteulc aice Mela che essendo stata chiusa sino a* suoi tempi al poppi* ro- 
mano abbisognava proprio che 00 Imperatore l'aprisse perchè si potessero quindi 
altere uothne più esatte sopra.<mest'I«ola< ; 

quam homines , ^benignius alant. Feri nemora , saltusquc , ac 
praegrandia flumma , alternis moti bus, modo in pelagus> jnodo 
retro, fluentia, et quaedam .genimas margaritasque generantia. 
Feft jmpulos regesque pppulorum: sed sunt inculti orhnes, atque, 
ut longius a •continenti absunt, ita aliarum t>pum ignari magis, 
tantum pecore ac tinibusdites; incertum ob decorém, àn quid 
alimi, vitro corpora*. inferii. Causas tamen bellprum et bella 
contrahunt ; ac se frequenter ihvicem infestant, maxime impe- 
ritandì cu pici ine studioque ea prolalandi, quae possidènt. Dimi- 
cant non equitatu modo aut pedile, veruni et bigis et.curribus, 
Oallice armati : covkios vocant, quorum falcatis axibùs utuntur. 
Huper Britanniam 1 verna est, paene par spatio, sed utrinque 
aequali tractu litorum oblunga: caeli ad maturanda semina iniqui, 
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non favorisce punto la maturazione delle sementi, ma lus- 
sureggia cotanto in erbe non solo grasse ma anche (folci, 
che gli armenti si riempiono in picciolo spazio dej giorno, 
e se non si tenessero lontani dal pascolo, scoppierebbero a 
lasciarli pascolare più a lungo. Gli abitatori sono incolti 
affatto e ignoranti di ogni bell'arte* più che le altre na- 
zioni; di pietà sono spogli interamente. Le Orcadì (1) sono 
trenta isole , separale tra di loro da piccoli -spazii. Le 
Emodi (2) sono sètte, e vanpo co.nirà la Germania: 

In quel seno, che abbiam. dello (3) chiamarsi Godano (1 ) 
se ne trovano sei; tra queste la Scandinovia (5), posse- 
duta ancora dai Teutoni , sorpassa tutte le altre per. 
fecondità, cosi come le vince di grandezza. Le isole poste 
contra i Sarmati ora sembrano isole veramente , ora un 
solo ed unito continente, secondochè il mare alternata- 
mente, s'avanza,, o indietreggia,' e secondo che gl'intervalli 
che le dividono ora sono coperti dall'onde ed ora ignudi. 



(i) Queste Orcadi sono 'appunto le trenta isole rituale a settentrione della Scoila 
da cui dipendono, e 'da cui sono separate dallo, stretto '^di Penlland , e chiamate 
Crknéy dagl'Inglesi. ' * . ' * 

(a) Gli antichi conoscevano soltanto sotte di queste/ otlatitasei isole ed i solette , 
che sono poste al nord-est della Scosia «e si chiamano le jsole Shetland. 

(3) Lib. IH c. 3.- • 

(4) Vedi la nota io, pag. i5a. - ■ * 

(5) Quesftsòla Scandinovia di Mela è 'la penisola Scandinava , che dagli antichi 
era considerata come un'isola. Ma Gosselliu crede cbè la Scandinovia degli antichi 
sia l'isola Danese detta Fionia. 



veruni adéo luxuriosa herbis, non laetis modo.sed etiam duteibus, 
ut se evi gii a parte diei pecora impleant, et itisi pabulo proni - 
beau tur, diutius pasta dissi li aut. Cultore* eius inconditi su ut, et 
omnium virlutum ignari [ magis , quam aliae gerites ] ; pietatis 
admodum expertes. Triginta sunt Orcades angusti» iriter sé ductae 
spatiis: se [tieni Haemodae, centra Germaniam vectae. In ilio sinu, 
quem Codanum dfximus, sex; ex iis Scandinovia, quam adhuc 
Teutoni tenent , ut fecunditate alias , ita magnitudine «intestai. 
Quac Sarmatis ad versa su ut , ob alternos accessùs recessusque 
pelagi, et quod spatia, quts distant, modo operiuntur undis; modo 
nuda sunt, alias insulae videntùr, alias una et contlnens terra, 
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Che in queste isole siano gli Óeoni [\), i quali si cibano 
soltanto di uova di uccelli palustri e di avene ; che vi 
siano gl'Ippopodi (2) dai piedi di cavallo , e i Panoti (3) , 
i quali hanno grandi orecchie e larghe da coprire tutta 
la persona .in luogo di veste, oltre che l'attestano le fa- 
vole, lo trovo ancora affermato da autori , cui non te- 
merei di seguire (4).'. 

L'isola di Tuie (5), celebre ne' versi dei Greci e dei 
Latini, è posta di rincontro al lido dei Beici (6). In questa 
perchè il sole nasce per tramontare molto lontano (7), le 
notti sono pur brevi; ma durante l'inverno sono oscure come 
in ogni altro luogo ; nella state sono chiare perchè durante 
si fatta. stagione il sole alzandosi vieppiù, quantunque non 
sia visibile, tuttavia illumina i siti più vicini col suo vicino 
splendore; ma durante il solstizio le notti sono nulle», 
perchè allora il sole più visibile mostra loro non solamente 

» 

(«) Dal greco .ù4; uovo. 

(al Dal greco tato; cavallo e «ove piede. . 

(3Ì Dal greco tutto ed ou; orecchio. 

\A) Egli è chiaro che gli antichi per amore del maraviglioso scambiarono in 
piè di cavallo i calzari che questi popoli "usavano, armati di ferro per scivolare più 
facilmente sul ghiaccio. Credesi poi che questi Ippoppdi abitassero quella terra che 
ora chiamasi la Laponia Svedese. Cosi pure le larghe orecchie dei Panoti saranno 
stati particolari ornamenti della testa. 

• (.Vi Quest'isola di Tufo che altri credette essere VTrlanda , altri le isole di She- 
tland s altri la Svezia o la Norveg ia , pare ragionevolmente » Malte - Bruii che sia 
hr parte della Danimarca chmrtuii lfiàggd. " 

(6) Più sopra si è veduto che i Beici è" gli Sciti secondo Mela sono la stessa cosa, 
e che confinano coli' Asia. 

(7) Cioè duira rapito suU'orisaonte. ♦* 

• • • 

Is his esse Oaeonas, <iui ovis aviura palustrium et avenis tantum 
alantur : esse equinis pedi bus Ilippopodas , et Panotos , quibus 
magnae aures , et ad ambicndu.ni corpus omne patulae , nudis 
alioquin prò. veste §unt, praetérquam qund fabulis traditili-, au- 
ctores et iam , quos sequi non pigeat, inverno. Thulc Belcarum 
litori opposita est, Graiis et nostns celebrata carmini bus. Inea, 
quod ibi sol longe occasurus exsurgitr, breves utiqoe noctes sunt: 
sed per hiemem , sicut aliubi, obscurae ; aestate lucidae, quod 
per id tempus iam se altius evehens; quanquam ipse non cèr- 
natur, vicino, tamen splendore proxima illastrat; per solstitium 
vero nullae, quod tum iam manifestior non fulgorem modo, sed 



* 

• il« suo splendore, ma eziandio la più gr-àn parte del suo 
.disco. • . . 

Talge nel mar Caspio (I) è fertile senza che aHri ìa 
coltivi, abbonda 'd'ogni prodotto e d'ogni frutto; mai popoli 
vicini stimano sceleraggine e sacrilegio toccarti," giudican- 
doli preparati e riservati- agli Dei. Contra quelle spiagge 
che abbiam detto essere desérte, sonò pur alcune isole de- 
serte., e non avendo nome proprio si chiamano Scitiche. 
* . 

CAPO VII. - 

L'Oceano orientale è V India. . . 

Trapassate queste spiaggie* deserte volgesi il -corso 
vergo il mare* Eoo e verso quella parte della terra che 
guarda ad oriente. Questa si estende dal promontorio 
Scitico ($)* sino a quel di Colide (3). In. sulle prjme è tutta 
quanta inaccessibile ; quindi è incolta per la barbarie 
degli abitanti. Sono appunto gli Scili Androfagi.ed i'Sachi; 

(i) Nel mar Caspio c'è l'isola di Koubal , disabitala , lunga sette leghe e larga 
una, la quale potrebbe crédersi che sia l'antica Talge di cui qui parla Pomponio 
Mela. 

(a) 41 promontorio Scitico, come è detto al cap. i di questo libro, ora Cabo de 
las penàs. . . - 

(3) Probabilmente il promontorio Colide è detto ora €qpo Comovino. 

sui quoque partem maximam ostentat. Talge in Caspio mari, 
sine cultu farti Us, omni fruge ac t'rurtibus -abundans: sed vicini 
populi, quae gignuntur, attingere nefas et prò sacrilegio habent, 
diis parata existimantes , diisque servanda. Aliquot jet illis oris, 
.quàs desertas diximus, aeque desertae adiacent, quas sine pro- 
priis nominibus Scythicas vocant. 



CAPUT VII. 
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Oceamis Eous et India. 

Ab his in Eoum mare cursus inflectitur , inque oram terrae 
spectantis orientem. Pertinet haec a Scytico promontorio ad Co- 
lida: primumque ontnis est invia; deinde ob immanUatem habi- 
tantìum inculta. Scythae sunt Androphagi et Sacae, distincti 
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separali da una contrada inabitabile perchè" piena : di 
fiere. I .'vasti', luoghi che vengono appresso sono anche 
essi infestati da belve insìno a quel monte ohe si eleva 
sul mare r chiamato .Tabi (1). Lungi da questo s'innalza 
fi Tauro. Frammèzzo sono i Seri (3) , generazione di uo- 
mini piega cri giustizia, e mdlto nota pel commercio che 
- ella esercita , . lasciando mi una* solitudine le derrate ed^ 
allontanandosi. . . ^ . 

L'India don è soltanto situata sulla spiaggia del mare 
Orientale, ma anche di quell'altro eh e, -guardando a mez- 
zodì, abbiamo chiamato mare Indico. Dalla parte di levante 
confina con*. la catena del Tauro (3), da ponente boi fiume 
Indo (4); è tanto^ spazio di lido .ella' occupa, quanto è il 
viaggio . che navigando si faccia in quaranta giorni e qua- 
ranta- notti. Ella>è sì lontana'daJle nostre contrade che in 
alcuna sua. parte, non si vede riè l'una nè l'altra orsa (5), 
e contrariamente a quello che interviene neU 1 altre 

< . . . * 

- - ». , ..*.•*■ 

(i) Forse questo Tabi è. la contrada montuosa del Tibet che è separato dall'India 
. àÀTHimataya. 

. (%\ Determinar* il paese di questi Seri è difficilissimo, per noi)* dire impossibile. 

(3) Pomponio Mala, conformemente a"gli altri geografi antichi , da due d'enomi- 
nazioni al Tauro* Come sopra abbiamo veduto, collocava il monte Tauro nell'Asta 
minore. Ora cmi intende quel sistema aìpico, il quale si prolunga dal mezzodì del 
mar Caipio, sino all'estremità orientale dell'Asia. 

(4) Da tempi più remoti yindo o il $ind t fu sempre*. riguardato come . confine 
• orientale naturale dell'India., o HindouSlan. * 

(*>) Non è vero che dagli abitanti d'una parte dell'India non si possa vedere l'orsa 
maggiore, nè la minore. Perchè questo fosse bisognerebbe che tal parte fosse al 
mezzodì dell'Equatore; cioè al di là di nuélla regione che gli antichi credevano 
inabitabile. Errore p^Psto»Tt>TBurie a tutti "geografi antichi*. 
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regione, >qufa feris sijafet, inhabita*bifì^ Vasta deindè iterum loca 
belluae infestant, usque-ad iriontem -mari imminentem', nomine 
Tabin. Longe ab eo Ta*urus. aflollitur. .Seces intersunt; genos 
plenum iustìtiae, et commercio , quód rebus in solitudine relictis 
absens peragit, notissimum. India non Eoo' tantum apposita pe- 
lago » sed et ei , qnod ad merfdiero spectans Indicum diximus ,. 
et bine Tauri ìugis*, ab occidente indo finita , tantum spatium 
li turi s occupat , quantum per quadfaginta dies noctesgue velifì- 
cantibus cursus est; ita multimi a nostris abducta regionibUs, ut 
in aliqua parte eius neuter septentrio appareat,.aliterque quam 
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contrade, 'l'ombra 'dei. corpi si progetta a mezzodì (I). 
Del rimanente è fertile' e abbondante -(di varii generi 
d'uomini e di altri animali. Nutrisce formiche niente meno 
grandi de 1 cani, e narrasi che, custodiscano, a modo dei 
Grifi '(Sj; l*òro che esse scavano giji profondamente dalla 
terra col mettere a morte chi lo" tocca.- Alimenta pure 
serpenti smisurati su che Uccidono gli elefanti stessi, mor- 
dendoli ed avviticchiandosi alla persona con le loro spire, 
fn alcuni luoghi è così fertile di suora che vi stilla dalle 
fróndi il miele , e le selve portano lana (3) 5 certe canne 
i cui buccioli spaccali.^) a guisa di* navicella (5) portano 
due ed alcuni anche tre uomini. , V „ 

' I vestimenti ed i costumi degli abitanti sono differènti. 

Alcuni vestono lino., o quelle lane di- cui sopra, abbiamo 

» * . . . . / . . .* * 

(i) Il vero «.che l'India essendo al mezzodì del Tropico del Cancro, le ombre 
debbono oggettarsi alternatamente verso ì due poli. Mela qui seguita Onenierfto 
che pure errò come gli altri antichi geografi. J « 

fa) Questo negozio de», Grifi è già »tato toccato da Mela nel capo'f del lih. II 
Esiodo contemporaneo d'Omero fu il primo che narrò di questi. Grifi; Erodoto, 
'lil'. Ili, 10», 104, io5 ) che visse quattro o cinque secoli, prima di G, C. ripetè 
il medesimo. Secondo che si congettura dagli eruditi questi grifi e queste formiche 
erano specie di iene le quali si -appiattavamo sotto l'arena aurifera di quelle oon- 
trade, e colora che andavano in traccia dell'oro, erano naturalmente' costretti a 
fuggire, ove apparissero quéste fiere. • 1 *■ 

Js) Per <jues1a lana, di cui parla pure Erodoto lih. Ili, cap. io, dicendo : che vi 
tono alberi selvatici i quali fruttano lana, che in bontà e belletta ò preferibile a 
quella delle pecore, si dee intendere' il cotone che in India. è arborei). E il gossy- 
pion indicum. . . 

(4) Ì buccinili sono gli spati della .canna tra un nodo e 4'altro, ; •gl'internodi , 
come dicé qui Mela. , 

*(5) Altre (nazioni d'India"), dice-»Erodoto III. c. 08, abitano uelle paludi del fiume- 
.e cibaosi *d*i pes*ci crudi , qhe predano da navicelli di canua , ed ogni navicello si 
compone di un- nodo di canna. I moderni poi dicono che nel Malabar surgono tah 
caune all'altea*» di settanta piedi, con grossezza proporziouata. 

. . • , » • • • • 

-in aliis oris, umbrae rerum ad meridiem iaceiml Ceterum forti lis, 
et vario genere nominimi • atior.umque ani ma li um scatet. Alìt 
formica s non mimjs maxima* cani bus ; cjuas more Griphorum 
aurum penitus egestum eum somma permeie attingentium cu- 
stodire commemorant: immane* et serpentes, ut qui elephantos 
morsu atcuie ambitucorporis conlìciant. Tarn pimjuis al ini hi et 
tata feracis soli, ut in <éo mella frondibus defluant, lanas silvae 
ferant, arundinum fissa internodia, veluti navia, binos, et quaedam 
ternos^etiara veJiant. Cultorum habitus taores^ue dissimile*. Lino 
alii vestiùntur, aut lanis , quas diximus; alii avium ferarumque 
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parlato; altri si eopre di pelle di uccelli e di fiere; parie 
vivono ignudi e parte si coprono soltanto le parli vergo- 
gnose: altri sono di bassa statura e.piccoli; altri %sono così 
iflti e di grossa persona che. con facilità e destrezza si 
servono anche degli elefanti* cne quivi* pure crescono gran- 
dissimi, siccome noi usiamo i cavalli. Taluni slimano 
miglior cosa non uccidere verun animale , nò cibarsi di 
carne ; altri si cibanó di pesci soltanto. Alcuni uccidono 
come vittime-i $iù pressimi ed i parenti anzi che imma- 
griscano pei* età o tristézza, èd è lecita anzi pia cosa ban- 
chettare con le * viscere degli- uccisi. Se non che *al so- 
pravvenire della vecchiezza e del morbo si ritirano lungi, 
dagli altri , e nella solitudine aspettano la morte senza 
affanno. I più savii e quei che sono dediti all' arte ed 
allo studio della sapienza, non la stanno aspettando, 
ma cacciandosi, entro le fiamme, eòa gioia e con festa, 
l'affrettano. * v , _ / 

• Delle città loro (e sono moltissime) Nisa (1) è la più 

chiara e la più grande; tra i monti è' Mero-*(2) consacrato 

. ,'. . f'" '.*'.:' .* . 

(iVdì questa città di Nisa rimangono. piccoli vestigi sulla destra riva del Sind o 
Indo, nel regno di Kaboul, -in un lungo chiamato Noiigh o-Dera Naoucha-Naear. 

(a) Mero è detto ora Merou , 'e più comunemente Kailas or Kailasa; ed è un 
gruppo di vette altissime, situato nella »parte occidentale del Tibet. La più alta 
ai queste -vette è riguardata dai Cinesi come il punto culminante della terra tutta 
e. cosi he fecero la stantii delle laro diviniti boudiche. 

peljibus : pars nudi àsunt ; pars tantum obscoena velati: alii hu- 
niilcs parvique; alii 4ta. proceri et porpore ipgentes, ut elephantis 
etiam , et ibi maximis , sic ut , nos equis , facile- atque habiliter % 
utantur. Quidam* mi Unni animai orci dere , nulla carne vesci 
optimum existimant: quosdam tantum pisces alunt. Quidam pro- 
ximos.parentesque,*p'riusquàm annis aut a egritudine in maciem 
eanf, velut hostiaà caedunt: caesorumqqe visceribus-epulari fas 
et maxime pium est. At ubi senectus aut morbus incessiti 
procuL a ceteris afteunt, mortemque in solitudine njhil anxii 
exspectant. Prudentiores et qu i bus ars studiumqué sapientiae con- 
tingit , non exspectant eam, sed ingerendo semet ignibus, laéti 
et cum gloria arcessunt. Urbium , quas incoltmt f sunt autem 
plurimae) Nysa est clarissima et maxima: raontium Mero*, Iovi 
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a. Giove. Spno precipitameli le rinomali per * ciò fri - sj 1 
crede che in quella ci Uà sia- nato, il padre Libero,- e 
in una caverna di, questo monte sia stalo allevato. Qnd'è 
che gli autori ^greci ', o perchè loro ne porgesse il destro. 

- la materia che trattavano, o perchè erroneamente così la 
pensassero» disseco che Bacco era slato cucito nella coccia 

, di Giove. - ' " " - 

Le spiagge che dall'Indo si estendono al Gange le abi- 
tano i Palibolri; dal Gange al promontorio Colide^V) {ec- . 
cetlo i luoghi non abitati per lo caldo soverchio) abitano 
nazioni nere che si potrebbero scambiare- con. Etiopi. Dal 
Colide al. promontorio Cudo i lidi sono retti? timidi i popoli 
che li abitano, e fuor di misura ricchi delle dovizie del mare. 
Tamo è. un promontorio (2) che proviene dal Tauro ; il. 
Colide $ l'angolo dell'altra parte , e principio del fianco il. 
quale guarda a mezzpdk II Gange e l'Indo sonò, due fiumi, 
de'qu'aji il primo; nascendo (la-moUe sorgenti sull'Emode (3) 
monte dell'india, tosto che sj riunisce in- un solo letto, . 
diventa il più grande di-tutti, ed essendo in alcuni luoghi* 
più largo , -anche nella sua massima .strettezza è largo 

•"• ■• . .-. , -• '• . 

(i) Ifltqrno a questo pcnmontorro v«U quel che è dettq snpra alla noia 2, p. 167. 

(x) Il^Tamo di Pomponio Mela è quel promontorio, cUe a sua mente formando 
l'estremità orientale jldla ^catena Taurifa , corrispondeva a quello sul quale, se- 
condo Strabene, è posta la città di Tiiie. 

(3) L'Emode o Imao' è il monte thmuluyu dei moderni. Il vero è che 41 Gangè • 
nasce alle radici dei monti Kentaisse. - - 

* % 

sacer. Famara hinc.praecipuam habent; in jllà gcnitum, ih huius 
specu Libertini patrem arbitrantur esse nutritimi: unde Graecis 
a net ori bus, ut femori lovìs insitum dteerent, àut -materia ingessit, 
aut error. Orastenent ab Indo ad Gangen Palrbothri ,*a Gange 
ad Col ii la ni si ubi magia, quam ut habitetur , exaestuat). atrae 
gentes^ et quadammodo Aethiopes. A Colide 'ad Cudum recta 
su ut* li torà , timidique. populi , et maririis "optbus al Va tini dites.. , 
Tamos promontorium est , quod Taurus attòllit : Colis alterius 
partis angulu^ iniliumque latori* ad inoriti ioni versi: Ganges^ét 
Indus ainnes. llle multi* fontibus in Ilemode Indiae monte eon- 
ceptuS, simul unum alveum fecit, fìt omnium maximus, et alicubi 
'latius, quando angustissime fluir, decem millia passuum patens, 
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dieci mila passi (1) e *i divide, in sette, bocche: L'Indo", 
sorgendo. dal monte PaTopamiso (2), riceve bensì alcuni . 
altri fiumi ; ma i -più ragguardevoli sono il Cofe (3) , 
l'Acesìne (4) e l'Idaspe (5) : e per largo spazio scorre con 
l'acque raccolte in più canali. Di lì uguaglia quasi il Gange 
in ampiezza. Poscia-, dopo avere circondato un gran monte 
con* alcuni giri, dei quali moKì sono grandi, torna a di- * 
scendere in linea retta eHutto insieme, in sino a tanto che 
spartendosi a destra "ed a sinistra, con due bocche molto 
infra di loro distanti riesce nel mare. > 
- Presso al promontorio Tamo è l'isola Crise (6)-, vicino 
al Gange si trova quella di Argire (7) -, la prima (a, quanto 
ci tramandarono gli antichi) ha la* terra d'oro (8), lase-, 
conerà d'argento' (9) ,^e, comé^pare molto verosimile , o 
questi nomi lóro furono dati dall'esservi questi metalli , o 
questi vocaboli diedero luogo alla favola. La Taprobrane, » 

(lì Chilometri ' 14 e metri 75o. • ■ 

(a) Il Paropàmisn è il Caucaso indiano, cioè quella catena di monti che gli orien- 
tali chiamano Himfou-Khouch , o 'Hindou-Koh. Errarono ' gli autichi - ponendo la 
sorgente dell'Indo a-* piedi di questi gioghi; egli nasce dai monti del piccolo Tibet, 
che si chiamano i monti di Kallas sulla costa settentrionale deU'Himalaya. 

(ì) Questo fiume Cofec» è probabilmente il Cahoul. 

f 4Ì L' Acesine ò quel fiume che dai moderni viene chiamato il Tchenab. 

hj L'Idaspe è detto ora Brhat v Bedhslah. 

(fi) Questa Crise è la penisola di Malacca, la quale dagli, antichi , era creduta 
un'isola. . . t 

. f 7} Si vuole che quest'Argire sia, l'isola che »ra si chiama Soumatra. 

(fr) Questa creduta abbondanza d'oro , che ora certo è poca cosa , la fece più 
tardi chiamare Chersoneso aureo. • • . 

(9) Probabilmente il nostro autore per l'argento vuole intendere lo stagno che 
anche al presente forma Ja pruicipal ricchena di Soufttatra.~ 
•• — • * 

* 

in septem ora dlspergitur.- Indù? ex monte Paropamiso. exortus, 
et alia quidom ti u mina admittit; sed clarissima), ' Cophcb , A ca- 
si noni, Hydaspen: eonceptamqué pluribus alveis nudarti lato spa- 
tio trahit. Urne paene Gangen« magnitudine exaéquat. Post .ubi 
aliquot saepe magnis flexibus cinxit iugum ingens, iteram rectiis > 
solidusque de'scendit: donec ad la e vani dextramque se diducens, . 
duobus ostiislonge distantibus exeaU Ad Tamum insula est Ghryse, 
ad Gahgen Argyre : altera aurei soli (ita veteres tradidere) altera 
argentei: atquc, ut maxime videtur, aut ex rejiomen, aut ex 
vocabulo fabula est. Taprobane, aut grandis admoilum insiila , 
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secondo Ipparco, o è un'i/ola molto .vasta (1), o è il prin- 
cipio di un altra-parle del globo. Ma qOesta séconda sup- 
posizione, ò vicina- al vero, perciò che èìla è abitala, e noif 
si sa che alcuno ne abbia' fatto il giro. Di rinconlnTalTe^ 
bocche dell'Indo sono le isole che chiamano del sole, 
talmente inabitabili che l'uomo appena» vi pone il piede , 
viejie soffocata dalla veemenza dell' aria .che vi si re- 
spira. Nello spazio che è fra le due bocche slesse dell' 
ludo si stende la * Patalene (2). In questa contrada non si 
può reggere £ef lo calore; in alcuni luoghi è' ignuda di 
abitanti, e si estende di là sino al principio del mare Rosso. 
Ella è , impenetrabile e deserta f e la terra jdivenla' più 
somigliante alla cenere <ohe alla polvere; perciò rari. e 
non grandi'fiumi la percorrono (3), de* quali i più celebri 

che si conoscano sono il Tuberone ~(4) é FArusace (5). 

• • ' * . > 

. ••.-■•.* 

(i), L'antica Taprobane che, secondo Mela, somiglia un * continente è l'isola di 
Ceyian, lunga circa cento leghe e larga dalle quindici alle cinquanta. - 

(a) La Patalene, così chiamata dalla capitale che era detta Patata, è compresa 
ora in quella contrada che si appella Sihahy , che già ebbe* per capitale Tatta , 
città di dodici o quindici mila abitanti, e che occupa il sito dell'antica Patala. 

{}) Questa contrada , che Mela nou uomina , è la parte più sterile deU'antica 
Geoà esia, oggidì chiamata Mekran. • ■ 

U>« Questo Tuberone è probabilmente il, Roumrou. 

(5) L'Arusace è forse il fiume che ora si appeUa Setxou. 

aut prima pars orbis alterius Hipparcho dicitur: sedquia habi- 
tat ur, nec quisquam circummeasse tradì tur, prope ve rum est.' 
Contra Indi ostia, illa sunt, quae vocant S.olis, adeo inhabitabi- 
lia, ut ingressos vis circumfusi aèris exanimet contesti m ; et inter 
ipsa ostia Patalerte. Regio oh aestus intolerabilis, alicubi culto- 
rtbus egens, inde ad principia Rubri maris.'pertinet. Ipsa invia 
atque deserta; humus cineri magis lit quam polveri simili s; 
ideoque per eam "rara et non grandia il u mina emanant, quorum 
Tuberonem et Arusacen notissima àccepimus. 



11 mar Rosso e i suoi due seni, M Persico e l'Arabico. . 

* 1 Greci chiamano % Epv6pav Sakoris** ih mar fiosso, vuoi 
perchè 'egli 'è -dj questo, colore, vuoi pc -ohè Eri Ira regno 
in quelle contrade (1). È tempestoso, aspro, .profóndo p e 
.più che ogni altro òónliène grandi animali. ^In' sul prin- 
cipio spinge per ugual modo le spiagge indietro 7 e per 
.non ' entrare, più nella terra", allargandosi" alquante, forma 
due seni-a .guisa d'arco!- Ma poi rientra due* volle nelle rive, 
medesime già* incurvale, e torna a formare due altri seni. 
11 più vicino alle contrade leslè descritte Persico; quel* 
•che è più là Arabico si appella. Il Persico/ d'onde riceve 
il mare-, * co'; suoi . due laji in linea retta a uso di collo, 
presenta una grande bocca: quindi, per ugual porzione 

• •..*., /• » • •• 

(iVGU antichi estendevano, questo nome di^màr Rqsso o mare Eritreo ai varii 
% mari che dai moderni si' 'chiamano mare di Orrtan o di' Jrabiq limare 6. golfo 
% Perìico.; e mar /tosse o golfo Arabico. Delle due opinioni che il yostfo autore 
emette sulla dehontihazioue di questo mare, pare» più ammissibile la prima, poiché 
se non sf yuò dimostrare istoricaihente «he sia 'vissuto, un ri» chiamato Lritra , 
éhe abbia regnato sulle coste .del mar Rosso; nè che sia stato nn altro Fritta fi- 
gliuolo di Perseo ed Andromeda, .nè -che Esaù., primogenito di Isacsp, sopra no - 
minato anche Edom,' {l'onde provennero gl'ldumei, abbia potatfì dargli ti suo nome, 
bisognerà «federe che derivi piuttosto .da qualche fatto "fisico r come - la. 'pensa 
anche Strabone (lib. I cap. i). Di fatto i' viaggiatori ' moderili riconobbero sulle 
acque di tal mare la presenta d'una piatita crittògama « * ossia"d'un alga micro- 
scopica, notabili' pel suo bel color rosso, che ih carte stagioni galleggia in 
grande quantità* nel golfo Arabico.' lì quantunque tal fenomeno siasi soltanto os- 
servato recerìlemente, non di meno è> da credere -che siasi sempre in ogni ptà ma- 
nifestato in questo golfo- Arabico. • ! • 

• ' • . • • . . ' ■ " .. * 

N *•'•')" 

. ,r . .caput vili: : • 

Maire Rubrum, ac uterqiw hùius. 'Sinus Persica* ét Arabica*. 

Rubrum mare Graeri, sivc quia eiu's ooloris tvsi , sive quia ibi 
Erythraé regnavi V 'Épu^pàv asciala» appellanti procelfosum, aspè- 
rqm mare, profuridum ,-et jnagnorum. ànìmàlium rrragis , cjuam 
cetera , capax. Primo recedentes, oras aequabiKter impelliti et 
ut non intret interius, aliquanfum patons -sinus arcuat. Sed. 
quas ripas inflèxefat, bis irrumpit: duosque iterum sinus aperit. 
Perstcus vocàtur .dictis re sin n i f m s -proprior \ Arabicus ulterior. 
Persie iis ^ qua mare acctpit , utrinque reptis- lateribus grande 
ostium, quasi cervice , CompleCtitur : dein terris in omnem 



ritirandosi 'molto in agni parie le terre, con vasto cerchio 

di lidj cinge le sue acque rendendo somiglianza. di capo 

umano (t). La bocca dell'Arabico è più stretta, minore la 

larghezza; L'internarsi nella terra e d' alqun poco màg- 

giore , .e gran fatto più lunghi sono i. fianchi. Penetra 

assai dentro sino a toccar quasi rÉgitto-'e il.mbiole Casio 

nell'Arabia; per una certa punta ctìe fa , diventa via via 

^ìnen largo, e quanto, più- va avanti tanto più ^si stringe. / 

Dalle contrade che testé descrivevamo, insino al seno 
■ ... * . 

Persico, fuori dai luoghi ove abitano i Chele/iofagi (2), 
ogni cosà è deserta. Sulla' sua spiaggia a destra di chi 
•naviga -sono i Carmanii (3)-, i quali sono senza yest^senza 
biade, senza arme;itr\e stanze ; si: coprono "delle pelli di 
pesci e ne mangiano la carne, pi 1 osi in tulio il Corpo, eccetto 
il capo. Le parli. interne sono abitate dai Cedrosi Q quindi 
dai Persi. Il Sabi (4) r scQ,rre.-tra i Cafmanij ; più .sopra . 

scorrono i'Àndani (5). ed. il Coro (6). In quella parte del 

- * * ■ «. * 

(i) Slraboua nel luogo ci t ,it . i desi 1 1\ fi con maggiore esattezza -i*. verità Ur golfo 
•Persico, e, nòta particolarmente (è molteplici e .varie piegaturé dei. li.4i-' 4 

'^).ll nome Uer CHelounfagi deriva dai grecai y.cXwvij, testuggine e ca-/, , , ,«> hTangiS: 
Secondo Pljnio VI, a 5 i' Chclonofagj coprivano le loro abitazioni de' gusci delle 
testuggini e secondò .Slrahojie lib. XVI se ne servivano come navicelli. 

(3) La Cai mania corrispondeva aila.proviucia di Persia" che ora si chiama* Ker-' 
man, e pur ora ha popoli nomadi, c sulle spiagge abjtaflo ittiofagi. - ) 
• *(^) Probabilmente questo 'fiume Sabì^èVpiell^ che- ora chiamasi Bendamir* o 
Bend-Emyr.. . . • m • 

(5) Sì potrebbe credere che questo A oda ni sia "il fiume, che indemaniente, si 
chiama lòrflhim. ' * * •- * . • * 

{6\ Forse il Coro è detto ora Nàhres che, siccome il precedente, si perde nelle • 
sabbie. \* . .r « 

-partem vaste et. acqua portioue cedentibus- , magno Jitorum 
orbepelagus iitcirisens, rèddit fópmam capirti Immani.' Arabici 
et os arctius et latitudo. minor est, mai or aliqriaftto recessus,- et 
multo magis longa talora. Inif-penitùs, introFsasque, dum Vegy- 
ptum pàene et inontèm Arabiae Casium attirrgit, -qiiodam fastigio 
* minus ac minus latus, «t quo magis nenctrat, angustfor. Ab hjs,. 
quae (Jixinms, ad sinuro Tèrsicum (nisi ubi Chelonophagi tiio- 
rantur) deserta «unt. In ipso'ciàrmanh navltianliuni dextrà* positi, 
sine vesto ac frugò, sin'e pecor-e ac sedibus, piscium "cute se 
velant,' carne- vesciiutur , praeter capita loto corpore hirsutu 
' Interiora. Cedrosi , dohinC Persae habitant. Sabis-per Carnianios, t 
sopra Andanis et Coros.efTluunt. Lp parlò*, quae ..petagi osXio 
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seno che- è di rimpelto alla bocca sono i conlini dei Ba- 
bilonii e de' Caldei, e due rinomali fi inni; il Tigri (I) più 
vicino alla Persia, più in là l'Eufrate li-Tigri manliene 
il Siro corso-dalia sorbente insino ai lidi. L'Eufrate , aper- - 
tasi una grande gola, rion istà contento ad" uscire -d'alfa sua 
sorgente, ma si precipita eziandio a grossi zampilli,. he 
6empra si' fa à\ letto infra i campi , ma molto, allargan- 
dosi in islagni, per. le acque ferme buon traùòè pigro e 
largo senza canale. Ma poscia rompendo i margmi diventa 
un vero nume, e fattesi rive, veloce e fremente, si slancia 
a ponente traversando gli Armeni e Cappadoci ; e se non 
fosse che il Tauro gli fa resistenza, scenderebbe nei 
nostri mari (3)! Quindi svolta .a mezzodì, e toccando la' 
Siria e poi l'Arabia, non dura cosi sino al mare , ma ad ora 
ad- ora grande e navigabile, -e quindi pictio) rivo, muore 
senza che 4 altri se ne accorga, e non ha come gli altri 
fiumi una foce visibile, ma^si svanisce* (4). ' • 



i 1 ) 11 Tniri , chiamato Mdjclech dagli orientali , nasce "sulla parte fifcridiogale 
dell» catena- del Tauro 5. e/ dopo* un ^orso*«di circa 200 leghe si inesce coll'Eufrate. 
L'Eufrate dagli orioni ali £ detto Frai. Nasde dalle montagne dcU'Armenia ,• e 

d'Arabia e dopo 



dpjio che. riceve le acfjue del Tigri, .chiamasi <Xiat-vl-Arab (fiume d-'Ar 
il corso, di circa 5oo h?ghe si scari li nèl golfo Persico. 
• 13) Nel Mediterraneo. .. . * / . • 

(_4, Il nostro autore non pare esatto nel descrivere l'Eufrate, forse pel cangiamenti 
avvenuti in quel suolo dal principio dell'eM udgare insin<j noi. C'Eutiit'te non 
ispariscc uia riceve il Tigri e prende il nomtf Ai'Chat el Arai, e si MCan'ca per tir 
bocche principali nel golfo ì»ersic©, i 1 

V .."*>. >\ . • m ■ ' > 

# *• 

ad versa g&t» Batrvlonìorum iinos Chaldaeorumque sun$, et duo ' 
elari amnes, Tigris Persidi propior, ultérior Kuphrates. Tigris, 
ut natus fcsu, ita descenjtens- usque* ih Iitora. pejrneat: Euphràtes, 
immani ore aperto, ilon'exi'l tantum, undèoritur, se<f<»l vaste 
quoque deeidit; noe secat continuo agros, sed late diffusus in." 
stagna, din sedentibus aerala Jriger, tersine, alveo patulus, post, 
ubi marginem Tupit, vere fluvius, accèptisqùo Tipis celer et fre- 
mens 5 , per Armenios et Cappa'docas occidentem petit; ni Tauros 
obstet, in nostra maria veriturus.. Inde ad meridiem avertilur, 
ot primutn S>ros, tum Arabas incressus, non perdurai in pela- 
gus, veruna ing^us mqdo et navigabilis, inde tennis rivus, dc- 
spectus emorìtur, et nusquam manifesto exitu effluir, ut atti 



* 
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L'altro, fianco è cinto da una contrada la quale corre 
tra- «l'uno e l'altro nia*te. Si chiama Arabia , per sopra- 
nóme fiudemone '(t);»strel(a, ma fertilissima di cinna- 
momo (2) , d' incenso .e di altri odori, La maggior parte 
è posseduta dai Sabèi, e la più vicina alla* bocca, di. rin- 
cónìrp ai Carmanii, è "abitata 4ai Machi. La frónte -che si 
stende tra le bocche dei. due mari (3) -e» irta di selve 
e w di roccre'.^Nel mejzo f isola di Ogiri.{4) è più chiara delle 




di Arabia- (6) e dVGadamp (7). NéU' altra parte, che co- 
mincia. dalP estremità dell' angolo* • più intèrno- è Be T - 
renice (8} tra il promontorio Heroopolitièo (9-) e lo Stro- 

- • • r ' .r" . . 

(i),"Vocabplo greco che significa felice. , . » 

(ai Volgarmente" c-mnclln. •• , • 

\l\ Cioè, del golfo, Persico e dei golfo Arabico-. \ •» 

(4) E da credere* che questa ijgiri sia l'isola chiamata oggidì Muztra. \> Madeira 
.situata vicino alla «cista Meridionale dell'Oman , lunga circa -venti leghe. _ 

i(5) Si pretende da alcuni che si, ravvisi . questa città- in • un luogo detto Kana- 
Kanim. - • " - „« * . 

.'(6) La 'città' di Arabia si. vuole che sia la moderna, città* 'di Aden, sulla cpsta 1 
deU*Yemen. • . . - 

(7) Di questa Gadamo, o come* si légge ih- molte ed «ioni di M»la , Gandaim», 
non si è ancóra (ht ermi nato il sitò dove potesse essere. * 

(8) Sulla costa AeWffedjaz. nel seno* orientale dei golfo di Bahr-et- Akubah w è 
un porto) che gli Arabr chiamano Minel-Iddahab >« Quivi si crede essere stata questa, 
citta di Berenioe. . . . *. 

(9) Quastó promontorio è probabilmeute l'angolo che forma la base del. monte 
E izeit. • . • . • . • * 

amnes, sed deGcit. Alterimi lalùs ambii plaga, quàe in t or ulrumque 
pelagùs eicurril: Arabia dicitnr, cognoroen Ludaemon, angusta, 
veruna cinnami et tlmris aliorumqire bdorUm maxime ferax. 
Maforem Sabaei tencnt partem, ostiu proximam et Carmaniis con- 
trarjam JUacae. Frontem , .qùae tnter ostia ostènditur , silvae 
caiHesque exasperailt. Aliquot sunt in medio i usui, io sitae: Ogyris, 
quod in ea Erythrae regis moni mentimi est, magis clara quam 
cetèrae. Alterino simun umlique Arabes incin£unt. Ab ea parte, 
quàe introèuntibcrs dextra est,- urhes sunt, Cana, et Arabia, et 
Gadamus: in altera , ab intimò angulò prima, Berenice ì Inter 
Heroopoliticum et Strobiluni: deindé inter promòntória Myò,- fflóo». 

• - ' • • * 
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bilo (I): quindi tra i promontori; Mvps %uos [£) e Colobe (3) 
è Filoteri (4) e Ptolemalde (5): piò là Arsinoe (6) ed un' 
altra* Berenice (7) ; poscia è una selva che porta ebano 
ed aromi, ed un fiume fatjo a mano d'uomo, e da ricordarsi 
per ciò che è trattò dal letto del ; Nilo per mezzo d'un 
canale (8). Fuori del seno Arabico, ma ancora 'in. Un'altra 
non piccola piegatura (9) del mar Rosso, vi- è una parte 
esposta alle fiere, e perciò deserta 5 un'altra parte è abitala 
dai Panche!, v quali dal njangiar che fanno i serpenti si 4 
chiamano Ofiofagi (\Q)~ Più addentro furono già j Pigmei, 
razza minuta d'uomini che" fu spenta dalle gru, alle quali 
essi. avevano mosso guerra per /difendere i loro seminati." 
Sono molte spezie di uccelli," molle di serpenti. 'Fra questi 
sono da rammentare in modo speciale que' piccoli ser- 

(i| Oggidì capo MohamedS . - * 

(a) Mv6« àppo; , porto del Sorcio , è al presente chiamalo Soufange-onl-bahri , 
cioè spuma di mare; nome che corrisponde all'altro cb,e poi ebbe anche ap- 
presso di portus AphrodUes\ % porto di Venere , la quale favoleggiasi essere nata 
dalla schiuma del marc'" . - . 

{V\ £orse Colobe è óra il < Kalama arscttcnt rione di Kosseir. 

U; Il dotto d'Anville crede che questa Filotesi sia ora. la 'città di Kqfseir , nej- 
l'alto Egitto, sulla crosta occidentale del golfo Arabico. 

. - (5) Credesr che questa Ptolcmaide fosse' sur una punta d» "\*rr» che ora chiamasi 
Ras-Ahehat. . ' • . ' 

(6) Questa città di Arsinoé doveva essere-in un* piccolo 'seno chiamato porto' di 
Tauna. . 

(j) 11 porto chiamato Spfaka è probabilmente il luogo che corrisponde a questa * 
Berenice detta "Berenice Panchrisos, cioè tutta' oro. ( 

{$) Non si può bene assegnare il luogo dove potesse essere questo cauale. Vedi* 
Strabone lìb. XVI, c. 3. " • * ' 

(y) Probabilmente è il golfo di Aden. 

(io) Ofiofago, divoratore di serpenti daj, greco Ófi< serpente e ffcpi divoro. '. 



et. Cólobii, Philoteris etr PÌolemais: .uftra Arsinoe., et alia Bere- 
nice: tu in silva, quae nebenum tnioresqué general, ét manu 
iactus amnì's , . ideoque reférendus, epood e\ Mli alveo dioryge 
ai Id net iis. Extra simun , verum in flexu lame», eliam non modico, 
Rubri ma ri s, pars bes(ii» infesta, ideo'que deserta est: partein 
Pahchaei babitant, *quos ex facto, quia.serpcnlibu? vescuntur, 
Ophiopliagos vocant Fuerè intèrius Pygroaei, minutùnr genus, 
et quod prò sali sfrugibus. con tra grues dnUìcandÒ deferii. Sunt 
multa volucrum, multa serpenlium genera: de serpenlìbus me- 
morandi maxime; quos: parvo» adinodum, et veneni pracsenlis. 
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penlelli, forniti di potente veleno', che, a quel che si 
narra , a qn determinalo tempo dell'anno èscono fuori dar- 
limaccio delle diseccate, paludi, e a grandi sciami '-vo- 
lando s'avviano alla volta d'Egitto; e nello, slesso entrar 
che jie fanno i confini certi uccelli chiamati ibi loro si -. 
schierano incontro e gli uccidono in battaglia. Tra gli uc- 
« celli è da fare ^articolar menzióne della Tjenice., sempre 
- unica nella sua specie, siccome quella che non si genera 
per opera dr padre, nè è partorita, .ma dòpo av 4 ere vissuto 
continuamente J'età di cinquecento anni, si corica, essa 
stessa. sur un mucchio di varii aromi, e sj 4iscioglie 
di per sé; quindi rappigliandosi col putridume dél.lfesué 
scomposte membra , . si - concepisce' di per se stessa, -è 
di se stessa rinasce.; cresciuta che la è /porta .in Egitto 
le ossa delVantico suo corpo ^avvolte in mirra, e. nella 
città che chiamano del Sole (1) > • lasciandole " cadere 
' sopra odoriferi roghi Bel più santo luogo dei tempio, le.-., 
consacra cdn memorabile. funerale. 11 promontorio slesso 
che termina il *mar* Rosso^è inaccessibile dai monti* Ce- m . 
raunii (2). v * ■ •*.*.*. * 

' ' "• ; . ' . • 

(i) i?i accenna EliupcHi, ( ittà che da «alcuni si crede essere la presente Bclshemes, 
da altri m Materea. . ..' 

. (*)' Il promontorio che termina il' mar Rosso dagli antichi, era chiamato pro- 
•montprium aronfatttm, e dai moderni «'• detto capo. Guardaftnii. 

' ' ' •' • « 

• • • 

* . • • • % 

certo anni tempore ex limo coflcretarum paludufn emergere, in 
magno -examine volante* Acgyptum Hendere , .atque in ipso in- 
1 voi tu (ìnium, ab avibus,\quas ibidas appellanti adverso Asoline 
èxcfpi pugnaque confici traditum est. Be voiticribus praecipue 
. referenza Phoenix,' se m per» unica; noti enim coiju. concipkue-, 
partuve generatur: sed 4ibi, quingehlorum, annorum aevo .per- 
petua duravit, super exaggeratam variis odorìbus struem sibi 
. ipsa incubai, solviturque: deinde putrescenti um membrorum tabe 
concrescens., ipsa se concipit, atque ex se rdrsus enascitur: cum 
adolevif, ossa pristini corporis inclusa myrrha Aegyptum exportat, 
atque in. urbe,- quam Solis appellant, fragrantihus archip- bustis 
inferéns , memorando funere' conseérat. fpsum promontoriUni , ' 

quo id mare cJaudirur, a Cerauniis saltibu? irtvitim est. 

.... . 
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. '. - . V Etiopia. 

* * . • • • ■ ' ■ - 

Gli Etiopi • stanno più olire; occupano la terra dir Meroc, 

della quale il Nilo fa , un' isola (1)' abbracciandola col 
primo soo giro* Una parte, 'perche vivono la ni età quasi 
più di noi, si chiamano M#c?obii (2) ;• un'altra parte si di- 
cono Autòmoli, perchè vennero dall'Egitto (3)- Sono- di* 
belle forme, di giusta 1 corporatura,* Le ricchezze hanno in 
poco contoi siccome quelli che. vengono allevati alle pjù 
belle virtù. Hanno 'per costume di scegliere al comando 
i . più belli e i più forli.^HaVvr presso di loro più oro che 
rame, il quale, perciocché è più raro, viene stimato di 
più. Di rame si adornano, e deH'oro fanno. catene pei col- 



* (i) Essa è di cieca cento lrghe geografiche da mezzanotte a mezzodì, e di ottanta* 
da levante a ponente. È situata a mezzodì deUa Nubia nel Sennaar. Da il Nilo a 
ponente; il Nilo *Bleu ed il Rahad a mezzodì-ponente; ed 4 Tacazze a levante e. 
levante-mezzanòtte. Tri le sórgenti del Rahad e del T<ecazze, nella stagione déUe 
pioggie si forma- un fiumicello, epe '• correndo da levante a ponente, congiunge 
perfettamente le due sponde e forma cosi delfterritorio di Meroe "una .vera isola. 

. Quindi è chiaro che Mela poteva chiamarla impropriamente Isola , 'avvenga che 
possa Credersi soltanto- una penisola. 

(a) Macrobii, sono detti dal greco -Maxfifaosj, vivente lungo tempo. Occupavano la 
contrada detta* ora Sennaar. Dopo i tempi di Cambisc regnarono presso i Macrobii 
dieci regine e dieci re. Verso il 1480 la contrada fu occupata dai Founais de'quali 
regnarono ventinove re sino al 1821 , n.J qual anno l'ultimo re fu deposto d« 
Ismail pacha,*6glio del pacha d'Egitto. . - *'".•. 

(3) Automolì dal greco «vrropoXof, fuggitivo. Si potrebbe credete che questi Au-. 
tomoli -sianoci Felaehas. (esiliati), abitanti della, provincia d\ Semen nefl* 



' . • CAPUT IX; • 
. • . . r 

4 ... - . 

„ * . ' Aethiopia. 

»*• * •«.** ' ' 

Aethiopes ultra sedent , Meroén hahent terrai* , quam Nilus ' 
primo ambila amplexus insulam facitr pars, quia vitae spatium ' 
dirnidio fere quam nos longius agunt, Macrobii; pars, quia ex 
Aegypto adVenert?, 'dirti Automoloe: pulchri (orma, aequi cor- 
por is, parumqua venerati opes, veluti opti ma rum alunni i vir 
tutum. Inillis mos est, cui potisstmum pareant, specie ac viribus 
legere. Apudfcos plus auri quam aeris est: ideo <mod minti* est,, 
preliosius' censent. .Aere. exornanlur,, auro vincula sontium fa.- 



- 
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pevóh. E presso di. toro* un luogo ove. sono sempre im- 
.. bandite le mense,. e perchè è4ecilo,*a chi voglia, cibarsene. 
• tavola del sole - (wAtót>vrf*7T££<*v) viene; chiamata, ed.aflèr- 
•** mano, che ove . si . mangino i -cibi, altri mano mano ri- 
nascono per virtù divina. Vi è un Jago, doye^ i corpi 
che vi sigillano' déntro rispondono come.se fossero unti ; 
è pur liuono *dà bere ; cotanto è liquidò dia non può so- 
stenere cosa .che vi cada dentro o" .vi* si $e Iti ; tal che 
le fòglie medesime, eàdute' dagli alberi, vicini, non gal- 
leggiano, malvanno giù affatto al fondo. Sono' purje belve 

• ferocissime, e- Rcaoni (j) che variano in ogni colore , e 
t sfingi (2) Cali «piali xi vengono rappresentate.. Sono tra- 

gopani, maraviglisi uccelli cornuti (3), e 'pegasi dalle 

• orecchie .di cavallo. -? • / * \ . . 

Del rimanente .chi percorre Je spiaggè verso Euro (4) non 
incontra cosa.degna di faemoria. .Vaste contrade, intersecate 
da vaste montagne, e- rive piuttosto che lidi. Appresso è 
un gran tratto senza abitatori. Si levò già il dubbio* se di 

»• Jk * " 

(i) Pare clic Mela sotto il nome di licaoni intenda i camaleonti, nome che da' 
naturalisti moderni è -stato sostituitola quello Axinpi neri. 
(a) Forse. queste sfingi altro .non soVo the una specie di 'Scimmie aDe qttyli gli . 

• -scultori egiziani diedero furine esagerate. Vedi Plinio lib. Vili, c. "ai.. 

(3) 11 tragopanc, al dire di*Plinio X, 49, ò un. uccello, maggiore dell'aquila', con 
la testa rossa e due' coiai - ricurvi. Il pegaso da Plinio è rapprascntato come uc- 
«cello cornuto. . * ' 

* , (4) Versg Euro, fióè verso il sud-est. , 

* • * 

' "bricant. Est locus apparatis epulis somper referuis; et quia ut 
•'libet .vesct volentibus licet, iu™ rpxmfr-j appelEmt; et quaepas-* 
sim apposita su ut, aftìrmant irmasci subì m ie divini tus. Est lacus, 
quo perfusa corpora quasi mieta pèrqitent: bibìlur idèmv axleo 
est liquidus, et ad sustinenda ,. quae ineidunt a"ut immittuntur, 
; infirmus , -.ut folia etiam proximis decisa frondibus, non -inna- 
- * Unlia ferat ; sedpessum et penitus àccìpiat. Sunt eCsaevissimae 
ferae, omni coloi'e varìi Lycaones; e.t.quales accepimus, Sphin- 
ges* SuDt mi rar avès cornutae Tragopanes, et equiois àuribus 
Pegasi. Cetéruin orate ad -Eucum sequentibus nihil memorabile 
occurrit. Vasta omnia, vaslis praecisa monti bus , ripae potius 
suni quam li torà. Inde ingens et sine cultoribus frac tus. Dubium 
ajiquamdiu fuit, essetne ultra pelagus ; caperetne terra circuitum, 
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là vi fosse ancora" mare, é si rifondasse* la" terra , o se 
l'Africa, assorbito il mare dal calore, si estendesse scorni-, 
"naia; Ma^ sejl cartagin e se Annone, in viato' da' suoi per fare, 
esarazioni, uscito fuòri pet -la bocca dell'Ocèano e fattone 
in.gjran parte il giro, narrò, che non già il mareV-ma si bene 
i viveri gli erano venuti, meno ; *efl un certo Eudosso (1), 
a tempo degli avi nostri, fuggendo l'ira -di- Laturo' re di 
Alessandria, uscito dafséno Arabico, navigando l'Oceano, 
come afferma Nipote, pervenne sitro a Gades^ le spiagge. 
«I òli' Africa ci .sono in alcun modo note/. 

Oltre a quelle contrade, che pur ora abbiamo detto 
essere deserte i sono. popoli muti e che in vece di parole 
usano cenni; altri hanno lingua senza suono, altri sorto 
sejiza lingua, aftri ancora hanno le labbra aderenti, e solo 
hanno sotto le narici un piccolo foro, per mezzo 'del quale 
si dice che bevano con una cannuccia, e quando loro venga 
voglia di cibarsi assorbiscano ad uno ad uno granelli di 
-frutti che. nascono -qua- e là. Sono ditali popoli af quali, 
prima che còla capitasse Eudosso, era talmente ignoto Puso 
del fuoco, e per sì fatto modo loro piacque quando Pébbero 

il) Eudosso dfcCixico, viveva verso la 'fine del* secondo secolo prima dell'era 

vofgare. *' . ' ' * 

• • ■ ■ 

an esausto fluctu sine fine se Àfrica extenderet. Veruni et [si] 
Hanno Carthaginiensis ex ploratimi missus a suis. curò .per Oceani 
ostium exisset, magnani parte ni ehis circumvectus, non se mari; 
sed comnieatu deferisse memoratu retulerat: et Éudoxus quidam 
avoru ni nostro ni m temporibus-, Clini Latini rum re goni Alexan- 
driae profugeret , Arabico sine .ègressus , per hoc pelagus ( ut 
Nepos affirmat) (iadcs usque pervectus est; ideo eros orae. notae 
sunt ài iqua. Sunt autem trans ea. quae modo deserta diximus, 
muti popoli., et qnibus prò eloquio nutus est: alii sine sono lin- 
guae; aui sìhe.linguis; alii labns etiam cohaer'entibus, nisi quod 
sub naribus et i ani fìstuia est, per quam bibere avenis, el, cum 
incessit libido yescendi, grana singula frugum' passim nascentjum 
absorbere dicunlur. Sunt quipus aiite .àdventum Eudoxi adeo 
ighotus ignls fuit, adeoque visus mirum in modum placuit, Tit 
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veduto, «he Si.diléllavano persino -di abbracciare la fiamma 
e nascondere in seno accesi carboni sino a sentirne danno. 
Di là da questi una. grande piegatura del lido, rinchiude 
una -grande iàola, nella quale* narrano' che vi siano .^Di- 
lanio femmine, pelose tulio il corpo, e 'senza Commercio 
di maschio di per se stesse feconde; di cóstumi sì ruvidi 
♦e % feroci .che alcune appena si possono contenere coh catene. 
Quésto, fii raccontalo da Annone, 'e venne creduto perchè 
avea periato re pelli di- alcune di queste femmine uccise -(1). 

Di-'Jà da questo seno un alta mente Qeóòv Qyjnyut. (carré 
degli Dei), come lo chiamane i Gceci, vomita fiamme 
contmuam'ente. Di là da questo* monte e un* verole* colle 
spàrso per lungo tratto sopra lunghi lidi, Onde -si veggono 
campi più . estesi di quel che si possano discernere , abitati 
dai Pani- e dai. Satiri. Quest'opinione diventò . credibile 
perchè non essendovi in. questi luòghi traccia d'alcuna 
coltura, niuìia .casa da. abitarvi, nè vestigia d'uomo, e du- 
rante -il giorno vasia solitudine e silenzio ancora più vasto> 

• • ^ * • . « — %\ : • 

• • . * ... •- • 

(i) II" vero di questo racconto dì Annone è che nelle selve d'Africa presso la 
rosla del Loange, del Congo, di Angole e di Guinea, si trova, secondo gli eruditi, 
fina specie di mammiferi, appartenenti «Ila famiglia, delle scimmie, 'chiamate chini - 
panzò neri , trogloditi neri , uomo frbglodite, i quali hanno più d ogo 'alt ri sdmi- 
glianrn coll'uomo.. Siccome, poi per caso gli animali, di questa specie , presi, da 
'Annone, furono femmine, cosi, i suoi compagni credettero facilmente ehc non 
avessero maschi. 

. • . 

s» 

«impipo ti etiàm flammas, et ardenlia sinu abdere, donèc noce-tv t, 
•maxime libuerit. Super* eos -grand is litoris flexus grandem in- 
sulam includit, in qua tantum feminas esse jiarrant^toto corpore 
hirsutas, et sine coitu raarium sua spente* fecundas; adeo asperis 
eflerisque moribus, ut quaedam contineri, ne reluctentur, vix 
vinculis possint. Hoc Hanno refulit , -et quia I * tracia occiàis coria 
portulerat, fìdes habita est. Ultra hùnc situi m mons alttls (ut 
Graeci vocant } 6i&v ó/r lf j.x perpetuis ignibus flagrat. Ultra mop- 
tem viret Collis , 1ongo tractu longis litoribus obdùctus , unde 
visuntyr patentes magis campi, quam ut perspici possint,* pan uni 
Satvrorumque. Hinc -opinio causae (idem cepit, tniod,.cum in his 
. nihil culti sit* nullae iiabitantiuni sedes, nulla vestigia; solitudo 
in diem vasta, et silenìiom vastitìs, norte crebii ìgne$ micatit , 



• - 

di notte vi balenano spess* futfchi , si veggono immagini 
àì molto .estesi alloggiamenti strepitano- cembali, e tim- 
pani , e si odono flauti risuonare più forte degli umani. 
.Di poi- sonò dì nuovo Etiopi,* ma non tante ricchi come 
quelli" di cui abbiamo* già parlato, nè. tanto fra lero u- # 
gitali nella corporatura, ma. più bassi '.e rozzi, nomali 
'Eo7T£pùi ( occidentali ). .Nel territorio di costoro è un 
fonte,., che per'alcufi modo* è -credibile che sia la sor- 
agente del Nilo. Dagli -abitanti è detto Nucul, nome che 
può parere non altro se non quello del Nilo, corrotto .in 
. bocca de' barbari (1). Su questo è il papiroVe- sono ani- 
.mali 'minori cèrtamente di quelli del NHo, ma tuttavia 
della medesima spècie. Mentre gli 'altri fiumi si rivolgono 
verso l'oceano , questo solo attraversa per mezzo la con- 
trada e corre' verso oriente, nè si Sa dovè riesca. Quindi 
si Vaccoglie che -il Nilo, nascendo da questa fonte e 
traendo per alquanto spazio infra luoghi inaccessibili, e 
•perciò ignoto, si possa far yé"derè una seconda^ -volta, 
verso oriente ; ma che, per io restar nascosto alcun poco, 

• (i) Questo Nucul è -evidentemente il Nifier .che sitfu a questi ultimi tempi an- 
cora si £ creduto '«ssere In stesso che- il- Nilo. Ma il signor Rcicbard , c dopo lui 
altri viaggiatori hanno dimostrato che il Nfger ubn è l'alto Nilo. v ma si bene il 
Ioli ha o Djoliba, che .corrisponde precisamente al misterioso fiumé Niger. Il Ioliba 
nasce a 9 gradi di latitudine settentrionale ed 1 1 di longitudine occidentale , a pie 

* del monte Lomba , cirfa 4670 metri sopra il pivello dell'oceano. 

. • • « • 

» V • 

: . - - * . • ; . .• 
et voluti castra tate iacentia ostenduntur , crepant cymbala et 
tympana , audiupturque tibiae", sonantes maius humanis. Tunc 
rursus Aelhiopes, nec iam dites ut hi, quos diximus néc ita cor- 
poribus simites, sed. niinores incujtique sunt, et nomine Eentp(ù*v. . 
in horum fìnibus fons'est, quem Nili esse aliquA credibile est. 
Nuchul ab incolis dicitur: et videri potest non alio nomine ap- 
pellari, sed a barbaro Ore corruptas. Alit papyrum, et minora 
quidenr, eiusdem (amen generis animali»- Aliis amnibus in-Ocea- 
nitm • vergentibus^ solus in mediani regionem et ad orientem 
abit':. et % quonam exeat, incertum est Inde.colligitur» Nilum hoc 
fónte conceptun\, actumque aliquamdiu perinvìa,.et ideo igpotum, 
iterum se, ubi ad Eoa possi! , osteodére : ceterum spatio -, quo 
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paia che il Nucul » avvìi' verso altra regione e il Nilo 
nasca da altro luogo. In questo, paeseVè il catoblepa (|J V 
belva non grande in vero ,- ma che grande e pesante ha 
ii Capo si che- per ciò la sua bocca è moltissimo irtclinala t 
verso* la terra ; bastia da 'rammentarsi* per questa sin- . 
golare virtù, che non avventandosi con tra chicchessia nè 
mordendo il vederne gli occhi- arreca morte. • • 

Hi mpetto a questi Etiopi sonò le isole Gorgati i (2), stanza 
un tempo, a quel che si dice, delle Gorgoni. Le terre loro, 
sono terminate dal promontorio che si chiama* Eanèpov xépas 
(corno dì ponente (3)). - 

capo x. ; • . / 4 • 

. . * * • *# . * 

// fnare Atlantico, e layarte dell* Etiòpia e detta Mauritania 

\ntuata sulle sue coste: • ■ 

* * T 

• V + 1 * 

Dopo.ij memoralo promontorio comincia quella fronte; la- 

•*..'.• 
. • -. • • . • • . ■ * 

(i) Il catoblepa, che guarda a bqs.xo, è det(o'dàl greco mth, in giù fftim*., 
guardo, tie parla quasi uè' medesimi termini Plinio *al capo 21 dfl lib. Vili; ed i 
naturalisti moderni pretendevo che sia il ' Gnor/ , specie acX genere antitopo, che 
vive nell'interno dell'Afru-a centrale. Quest'ffniiiKilc è grande oome. Un asino, ed 
ha le gambe sottili come quella del cervo. " . ' 

fa) Probabilmente queste Gurgadi sono le itole di Lots , dei Banani e.Ai£herl>ro 
sulla costa dr Sierra-Leon*. » . .< * * * 

(3) Il Corno di ponenTe è il eapp delTe Palmei 

absconditur, eflìci, ut hic alio -cedere , ille aliunde videatur jex- 
surgere. Catoblepas, non grandis fera, veruni grande et praegrave 
caput aegre sustinens, atque oh id in terram njurrimum ore con- 
versa, apud hos gignitur: ob yim singularem magis ètiam refe- 
renda, quod, rum impetu moryìque oihif unqtrain saeviat, oculos 
eius vidisse morti forum. Contra eosdero snnt insiline Gorgades, 
domus (ut aiunt) aliquando Gorgpnum. Ipsae tejrae "promontorio, 
>cuì. 'Emfyov K'pa^nomen est, finìuntur. ' . 

- V 

CAPUT X. . - ' / . 

Atlanticum Mare ac huic adsita Aethiopiai ac Brfauritamaepat*. 

Inde incipit frons Ula, quàe in occidentem vergei» mari Atlan- 
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quale volgendo verso occidente é bagnala dai mare Atlan- 
tico. La prima parte è abitata. dagli Etiopi; la mezzana non 
lo è punto, perchè le terre o Bono, riarse, o coperte di sab- 
bie, o infestale da serpenti, ttimpello ai luoghi àrsi sono le/ 
isole. che si narra essere 'state abitate dalle Esperidi (I ). In 
mezzo alle regioni arenose è il monte Atlante che si eleva 
sur una larga base, ma scosceso, con rupi. tagliate a picco 
da ogni parie, inaccessibile, e a misura che s'innalza 
vieppiù sottile; il quale emendo più "alto che noi possa 
.raggiungere Ia # vista, *ed ergendosi tra le nubi* si disse che 
non 'solamente- tocca il 'eiela-e le stelle" con la punta, ma. 
.eziandio le sostiene-. * ' »•.*"• 
* In prospetto' Sono* le isole Fortunate (?) ove abbondano 
prodotti- spontanei del- suolo, che nascono mano mano gì 1 
uni sopra altri, cdalimenlaliò gli abitanti che* di nulla 
dandosi pensiero, vivono più beatamente che jwn nelle 
più colle ciltà. Una è ragguardevole più d'o'gni altra per 
due fontane di •singoiar natura. Chi bee* dell'una dà in 
riso tale da scoppiarne, e, chf :si trovi in tal pericolo vi 
« • * » •* 

(0 Si erède che Te isole dejle Esperidi" siano quelle che orasi chiamano Ite isole 
del Capo ^verde. „ • - 

(*) Le , isole .Fortunate si chiamano dai moderni »!• fattorie; e sette sono le 
principali. Teneriffa anticamente nlyaria , Canaria' anticamente Cqnaria e Ga- 
mora al centro; Foriate ntura, anticamente Captarla a ' levante;.- LanCbrola .a set ; 
tenlrione levaule ; Palma anticamente lunotti* a settentrione ponente e l'isola di 
Ferro a'metzodl-pouente. • 

lieo* adluitur. Prima' eius Aethiopes teoent", media nulli; .nani 
. aut exusfa» sunt , . aut arenis' obdueta., aut infesta serpentibus. 
Exustis insulae apposi tae sunt, quas Hespendas tenùisse memo- 
ratur. In arenis morts est Atlas, <\ense consurgens v veruni in-' 
ctsts undique rupibus pjaeceps , iiùius, et, quo raagis surgit , 
' exilior; qui qUod altius quam copspici pOtest, usque io nubila 
erigilur, caelum et fiderà non tangere' modo vertice r sefl susti - 
nere. quoque dictus est. Centra F.ortunatae insulae ahundant sua 
sponte genftis', et' $ubirìde aliis super atiis innascentrbus nihil 
sollidtos alunt, beaUus quam aliae urbes excultae: una "sin - 
gulari duorum fbnlium. ingenio maxime insignis: atterum qui 
gustavepe, rìsu sotvuntur in mortem; ita atfeetis remedium est 
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rimedia beendo dell' altra,- A quél trailo, che*. è infestarlo 
dai serpenti, più vicini sono gli Imanlópodi (1J, curvali 
sulle loro, piegate gambe-, e che, come . si dice, stri- 
sciano mèglio che- non camminino (2); e dopo questi 
sono i Farusii (3)-;. ricchi al tempo che Ercole andò 
alle Esperidi, 'ora incolti e .poveri molto, ad eccezione- 
dell'armento «li pù\ si cibano. Quindi cominciano ad es- 
sere campi più fertili ed ameni boschi di citriuoli, ed 
abbondanti di terebinto ed avorio. .1 lidi dei Nigrìti'e 
dei Gelidi,. papoK erranti, non sono* nèppuf essi infecondi, 
siccome quelli che producono .porpora., e conchiglie, ottime 
a tingere, e le cut tinture sono dapjjeYluitò mólto rinomale. 

Quel che rimane forma la spiaggia esteriore dellà Mau- 
ritania (4), e quell'ultimo' angolo che forma VAfwca ap- 
puntandoli in sai suo finire," riqca de\medesimi prodotti 
ma in minor copia. Nel restante il suolo . è più ricco e- 
ziandio, e fertile per fórma, che non" solo produce a do- 
vizia le specie -di biade che vr si. seminano , ma prodiga 
alcune anche non semina. te. Quivi dicesi che regnasse 

'i) Gli imantopodi ( Vavró*o$i;}, dalle gàmbe flotte, si credevano abitare la 
riva destra, del fiume che-tioi. chiamiamo Senegal. . . 

(») Siccome è da erodere clae i trogloditi, j olenti», i satiri e gli egipani fossero 
scimmie scambiate in uomini v cosi possiamo dire" lo stesso degli imantoppdi. 1 

(3) Crcdesi. che questi. Kartisti abitassero Ja contrada che gli Arabi chiamano il 
Teli, fi che* si stende aUe radici meridionali deM'AUanle. 

',4) Questa è la Mauritania- diiamaìa Tingrtana, detta oggi Ylmpero di Marocco.' 
*••••*. • - 

ex alien» bibere. Ab eo»tractu, queni ferae infestant , proximi 
suilt Htmantopodes,~ inQexi léntis craribus, quos serpere potius 
quam'insredi Teferuntì deinde Pharusii, aliqiiando tendente ad 
Hesperidas Hercule cnHes; hunc incultf, -et nisi quod pecore alun- 
4ur, admodum inopes.'Hinc iam laetiores agri amoe.nique saltus 
cilro ,.tereb\ntbo et ebore abundànt Nmritarum ftletuforumque 
passim 'JWKtptMpm ne; litora -quidem infecunda sunt, pur pura et 
murice- l'flkvicissirais ad tingendum ; et. ubidite, qwae Ituxere , 
claris9Ìma, Reliqua est ora Mauritàniae exterior, et in li uem sui 
fastrgantis se Ah'icae novìssimus an$ulus; iisdem ó'pibus, sed 
mmùs'dives. Geterum solo etiam ditior et adeo fertilrs est, ut 
t'ruL T um genera non cum sera u tur modo bèhignissime procreai, 
sed quaedam profondai etiam non sata. Hic Antaeus. regnasse 
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' Anteo, e in prova manifesta di questa favola, sv mostra un 
picciol colle che rende immagine d'un uomo che giaccia 
supino, tomba di Anteo, coinè dicono gli abitanti; e- sé 
quindi se .ne. spicchi alcuna parte,. le pioggie vi sogliono 

. cadere tanto che. siano riempite Je parti scavate. 

Una parte di questi*. popoli abitano le selve, Quantun- 
que nop siano erranti come, quelli di cui abbiamo testé 
favèllalo*., ed tìn' altra parte vivono in città ; delle quali le 
più ricche sono Gilda (4), Volubile (2) e Prisciana, avve- 
gnaché siano da .annoverarsi fra le città piccole; « sono 
lontane -dal mare; più vicine aT medesimo sono Sala (3) 
e'Lisso (4) .molto vicina al fiume Lisso (J5). % 
. Più là è la colonia ed il fiume Zilia (6), ejl il promon- 
torio Àmpelusia , che già volge verso il Nostro mare , 

. d'onde Abbiamo comincialo la noslra descrizione , e che 
é il.lermine della presente opera e del lido Atlantico. 



, (O-Si crede che oggi Via Mequinetz. - • . *** 

•(a) Il-borgo di Guatiti, lontano sedici leghe da Fet , occupa il luogo di questa 
Volubile. . ' 

lì) Sàia oggidì è detto. recedo sale. - . 

(iVLisstJ eja dove, al presente si imv* El-Araxth. • • . 

\Sj II fiume LUso ora chiamasi 'Loftccos, piccalo fiume di circa 40 leghe di corso. 

'U) Questa città di Zilia è al presente la città di AnilaH ò Arsila , nell'impero 
di Marocco. * .* • . " » 



diri tur, et (sigftnm qaod fahulae- e lanini prorsus) i)stenditur collis 
modicus resupini hominis imagine- iacentis, ìllius y ut incolse fe- 
runt, tuniulus: uiide ubi aliaua pars eruia -est, solent imbres 
spargi, et, donec eflbssa repleantur, gveniunt. Hominum pars . . 
silvas frequenta'nt, minus, quam quoS modo diximus, vagì: pars 
in.urbibus aizunt; quartini, jut inter pàrvas, opulentissimae ha- 
bentor; procul a -mari Gilda,' Vòlubilis, Prisciana: propius autem 
Sala et Lixo flumini Lixus proxima. Ultra est colonia ef fluvius 
Zilia, et unde initium fecimus,Ampeltfsia in -nostrum iam *fre- 
tunr vergens promotitorium,' operis huius atque Atlantici lMoris 
terminus. 



* 
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N. I numeri romani indicano H libro; 
gli arabici il capo. • . 
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Abdera (Abdera), città della Tracia,-, ora è Polystilo nella Ro> 
melià. II , f. "' . \ m • , 

Abdeka {Abdera), castello • Dell' Ispania ,.e' Adra , nella 'provincia 
di Granata. II, 6.\ 
• Abido (Abydos), Città d?Asia, .nell'Eoiide . rimpello onesto che 
. è nell'Europa. Rovine 'presso il capo Nagara, sulla sponda del 
canale dei Dardanelli. 1, 19. II, 2.. *. ^ 
. Abila (Abyla) , in Africa, nella Madrélania ■ uno dei due monti 
che Cormavan le colonne d'Ercole"; orà è monte Ceutu. I, 5. II, ti. 

Absirti (Absyrtis),' isola dell' Adriatico, è forse oggidì limai c ' ,e 

. diede il nóme aUe quaitro isole, dagli antichi denominate . 
Àbslrlidi. \\ % J7. - - . .. - 

Acaia (AcHaia), era quella parte del Peloponneso,- la quale co- 
minciando di verso* ponente dal promontorio Aiasso, e 4er- 
minando verso levante al fiume Olum, aveva* da settentrione 
\ • il séno idi Corinto , «he ora forma il go'lfo di Lepanto e di 
Patrasso, e di verso ostro l'BJea e l'Arcadia. Considerata come 
provincia romana, abbracciava tulio il Peloponneso, Ja Grecia 
e l'isole adiacenti. L'Acaia propria in alcun tempo fu detta 
I hiarensa , »ma ora forma *la moderna provincia o divisione del 
regno Greco la quale è detta Nomos di Acaia. il; 9.' • 

Acanto (Achantos), città della Calcide , nella 'Macedonia. Oggi 
Erisso. 41. * 

ACarnama (Aeamania); regione della Grecia tra l'Elolla e l'Epiro. 
"•Oggi è il JVomós di Acarria'nia, nel Te uno Greco. II ,3. . 

Acesine (Accsirics\ fiume dell'India jncridionale', che s*i crede il 

/ Tchenab. Ili, 7. 

Achei (Achflei), popoli della •Scisma asiatica, j quali abitavano sulla 
sponda del mar nero > ove Ora è il Goveroo russo di Circassia 
• .o Tcherkess\a. • x \ • . . 
"Acheloo (Ac.heloùi)r,' _ fiume della Grecia, che separa l'Acarnania 
k dall'Eolia, e imbocca nel Ionio. A\ presente è Aspropotamo 
. nel Nomos di Acarnania ed Etolia* regno dell* Grecia. II-, 3.. 
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\< in ri :mv (Achenwsia) , spelonca nella costa sellenlrionale della 

Bitinta, sul Ponto Lussino. 1 , 19. ■ 
Achillea (Achillea vel Leuce), isole del Ponto Lussino delta ora 
pure Leuce. Al .presente dagl'indigeni si chiama Y r Tan Adassi, 
cioè isola -dei Serpenti, Il , 7. ■ •* * 

Achim (Achivt), Abitanti dell'Acaia, nel Nomos , ossia^ pro^ncia o 

divisione di tal nome .nella Grecia." Vedi Acaia. lì , 2. 
A cr. *ga*VTe (Acragas) , città cfì Sicriia. Questa città .era pure no- 
mala Agrigentum? onde ora Hirgepti si dice. II, 7 
Acrita 



ir * » - »t . » ; j • — — — v • 

"Rita (AcritasY promontorio *nfel Peloponneso, sulla spiaggia me- 
ridionale. Cava Gallo, in Móreà. II , 3.11, 7. 
croato (./fcro<rfflQw) r castello sul monte Ato, nella penisola 'Caf-» . 
i, la quale aggetta tré punte nell'Egeo.' Qra si 'dice 
! San/o nella Macedonia , provincia della Turchia Eu- 
. Vedi Ato, tt. 2. . * * - f 



Acroato 
ridica 
Mónte 

ro^ea. » ... «. 

Acrocorinto (Acrocorinthos) era la rocca di Corinto , nejta Grecia 
sull'istmo Corintio. II , .3. 

Acnómo' (Acronius Lacus), lago tra Ha Germariia e l'Elvezia. Ora 
, è il laao' inferiore, di , Costanza , il quale serve di limite fra il 
Grancfucalo di Baden ed il Cantone svizzero di T-urgovia. IH. 2. - ' 

AdiABEpìe (Adiabene), contrada della §iria..Ai tempi nostri forma 
il paese di Diarbflt, * nell'Armenia, provincia della Torchia 
Asiatica. "I , 11. « , ' . 

AdoÌTrica. (Aioli 'tea), città jdegli -Artabri Ora c ferro/, nella Ga- 
lizia, provincia di Spagna. Ili, 1. 

Adramittio (Adramyttwn), castello dell' Eo^de. Óra è Adramili o ■ 
Adremit, sulla spiaggia ' occidentale dell'Asia minore. 1, 18. # 

Aorja (Adria), castello nel Piceno- che ora ti dice Atri,' nell'A- 
bruzzo ulteriore,; provincia del regno delle due Sicilie. II, 4. 

Adjria o mare* adriatico (Adria vel Adriaticum vel Hadria et 
» Hadrìaiinum mare). Marc- Adriatico, detto pure Golfo di 
Venezia. Ir, ». il, 4. 11, 7. \ " *" * ' 

Agrumeto (tladrumetutn.) , città dell.' Africa propria. Fu capitale 
della* provincia Bìzacena e diventò poscia Giwtiniana, ijuìndi 
Eraclea, ed ora si chiama Ilerklia. nell'Algeria. .1 , 7. 

Afri (Afrì), Africani. « » 

Africa ('Africa), terza, parte del mondo. Africa. 1, 1. 1, 9.1, 4. 1, 5. I, 8. 

Afbica (Jyrira), 'propriamente delta.. Al presente forma l'Algeria , 
conquistala dai Ffanoesr nel 1830 . 1 , 7, . • 

Afrodjsio -(Aphrodisium\ città del Lazio , «ella presente Comarca 
jdi Roma. Se ne ignota il nome- moderno.- II , 4. . • v * 

AfrÒdisio (Aphfoiistum) promontòrio della £aria, nella* parte 
. occidentale ^dell'Asia minore. I, 1(L 

Agata (Agatha).; città nella, Gallia- Narbonese. Ora è Agde in 
Francia, nel dipartimento deM'IIéraulL II , 5. 

\g\Tjrsi i^Agalhyrsi), popoli asiatici . abitanti pre&so la palude 
Meotidc., ora mare di'Azow. Il, 1. \ m • • 

Aij)a«i (Albani), popoli scitici, tra jfT IbeVi ed il mar Cassio-. 
.11 l'oro pae#e, l'Altynfa, è attraversato dal fiume Ciro*. Ora 



Digitized by Google 



m 2 m * # 

t • • • 

' . ' % 

* . I *• 

• - 

. 191. 

è il Daghestan ed il Schirwan , provincie della. Russia ' Asia- 
tica . UI, 5.- * - . 
Albi (Albts) , fiume della Germania. Oggidì , 'che -atlraver- 

• sando il 'regno .'di AtìnoVer,. riesce nel mere Germanico, presso 
. Ritzebitfel. Ili, 3. : ''• •* , 

AlbingaJTJNO (Albingaunùm o, pronunziando il nome intero, Albium 
Ingatfnum), città nella Liguria. Ora è. Albehga capitale .della 
» jprovincyi di tal nome , nel regno Sardo: II , 4. - 
A L er ia • (Aderia) , colonia nella Corsica*. Rovine presso il fiume 5«- . 

vignano nella Cersica. Il , 1. » *' 
Alessandria- (Alexandria), città nell'Egitto tra il Mediterraneo e 
il lago Marreoti. Alessandria, apponente del 'grande braccio si- 
nistro del «ifo, nel Bajso Egitto. I, 9. II, 7. Ili, 9. . » ' 
Alfeo (Àlpheus), ti urne dell'Elide, nel Peloponneso-. Ogfjùè Ruphia 
nella" parte occidentale della Morea, nel Nomo» di -Arcadia. 
. Questo fìunie "ritiene* pur anco il nome antico di* Alfeo , e s"i 
scàrica nel golfo di Arcadia^ detto, in 'ani reo seno Ciparisio. 
' Gli an tichi favoleggiarono che avesse communicaziónc/col fonte 
"Aretusa in Sicilia. JI T 3. Il, 7. *. 
\li (Hafys), il' piò grande 'fiume dell'Asia minore, il . quale sepa- 
rava la Paflagonia dal Ponto Polemoniaco. Oggi e detto Kizil- 
Ermak ossia fiume. Rosso, sulle spiagge «del mar Nero. I, J9l 
Alicarnasso ({falicarnassòs), colonia. e capitale "della Garià. Ora*è 

. ì$oudron t , nella, parte occidentale dell Asia minore. I , 16 
AijLOBROGi (AJlobroges) popoli della Gallia, fra il Rodano e l'Alpi. 
Or^i si .chiamano. Savoiardi o Slavo ini , quantunque gli. -Allo 
hrogi ocou passero pure* la parte della Francia > he "dioejsi Del- 4 
^ finato, e la capitale loro fosse ^Vienna. II, 5. 
Alloggiamenti delle Amazonj (Amazonum Castra}, nel Ponto 
. Polemoniacd; nell'Asia minore, sulle sponde del mar Nero. 1,19. 
Alloggiamenti Cornelu (Castra .Cornelia) nell'Africa propria- 
. "mente detta. Crede» che in quel luogo sia ora Gallati, sul golfo. 
» . di Tunisi. -1,7..' 

•Alloggi-amenti Leùi (Castra Larlia) nell'Africa propria. Sul golfo 

di Tunisi, i; 7. ' * * . : 

Almide^sso (Halrnydessps.), città nella Txacià. Crédcsi .che ora sia 

Midiah, sulle spiagge del tìaàr Nero. II x 2. 
Alone (41°), città* nell'Ispani» ci Ieri me Vuoisi che sia la presente 

Altea, inaila provincia di Valenza, nella Spagna. II, 6. 
"Alo (/fa/an). €it|à. nella Tessaglia * Dovrebbe essere nella provincia 

Turco Europea, detta Yaniah o lanna o lannina , o Tessaglia ; 
• ma sè/ne ignora il'nome moderno. \\ , 3. »" 
• Aloneso (JJalonesos) , vsofa dell'Egeo. Chiamasi al presente Sele- 

dromii nell'Arcipelago. Il, 7. * . 

Alope (Aloj)es), città della Grecia ; nella Locritie. Ruderi presso 

il rivolQ Perenti,' né\ Nomo9-di Locrida e Focide., régno della 

Grecia.. II, 3. • 
'Aloi'econnfso (Alopeconhesus), dilla nella Tracia o piuttosto nel 

• * C)iersoneso della Tracia, sul gólfo Mela. Ora è Kàvaki , sul 

polfo *di Saro* 11, 2. 

• . «■ • 
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Alobo (Aloros), cillà della Macedonia. Era presso al luogo dove 
ora è la moderna- Libanova , nella provincia Turca . della Ma" 
cedonia « ponente della Kortnelia. 11, 3. 

Ai/tino" (A Itiuuin), ciUà in Italia. Molte di. Aitino , nelle maree «JL 
Zoccarello è -Montirone,- nella provincia austriaca di Treviso, 
Governo di Venezia- II, .4. • " . " 

Ai. [Jtpès),- altissimi - monti d'Europa, i quali per lunghissimo 
tratto separano la Germania e la Francia dall'Italia. H, 4. . 

Amano (Amanus), ramo del Tauro, che ad orieute chiudi là Gliela 
'dividendola dalla Siria/È chiamato ora dagli Arabi AlnjaDagh', 
nella, provincia Turco Asiatica delta il Soristan o Sina; nella 
parte settentrionale. 1, 12!. 

A.m u;m [Artiardi). Tal nomo davano i Persi ai ladroni che abi- 
tavamo i munii presso il seno Ircano, -ora golfo di Ghilàn. Ili, -5.* 

Amasi {4nuisis), antico re dritto. 1 , 9. * :** 

Amassobii (Hajnàpobiae) , popoli della* Scizia Europea-, la eguale si 
.'.* estendeva dalhe Bocche del Dannino gino al Don, antico Tanai. 
■ Furono •detti' Amassobii, perchè vivevano sui carri." 11", 1. • 

Amazom' (Amazoues), popoli di donne, a'cui si soleva abbrùcfare, 
✓ mentre erano ancor fanciulle, la' destra' mammella, perchè 
potessero valersi liberamente del braccio in qualunque eser- 

- . cizio. -Abitavano i monti soprastanti al~ Daghestan e Schtrvaii" 
\ province della Russia Asiatica. I, 2. I, 19. , • 

Amazoni Satjromatidi CAmazoitts Sauromatidaey. Abitavano nelle 

- vicinanze, del mar Caspio. IH, 5. ; * 
Amazonici {Amatonici), monti appartenenti alla catena d<*l Cau- 

. casV. 1, -19. - 

Ambracia (Afybracia), cillà deflla Tespròzia o della Molosside nel - 

. " l'Epiro r sul seno Ambracio. Ora è* Ambrachia. net golfo di 
Prevesa, provincia Turco Europea di .Alba ni n IL 

Ambracio ' ( Ambracius) , seno, che separa l'Epiro dall'Acartiaiiia. 
Ora è golfo di Prevesa e di Arth nell'Albania. Vedi Ajfrbra- 
cia. 1, 3. II, 7. ... . 

Amicle {Amycles vél AmyclAe), villaggio del Peloponneso nella La-' 
conia. È Sclavacoriv in ^lorea, nel Nomos di" I acouia , regno 
della Grecia. II, 3.- 

Ami sio (jAmisius), fiume della Germania; «£//«, nella frontiera oc- 
• cidenlalé del regno di Annoxjr. Si geli», tiel golfo di Dol- 
lari, tra V Alemanna e l'Olanda. Ill r 3. 

Ami so (Amisos) cillà uel Ponto ..Cappadocico.. Ora è Sanisoun ,* 
sulla spiaggia settentrionale dell'Asia minore, sul mar Nero. 
. I, 19.- . . * • 

Ammode ^Ammodes) proinont. della Cilici a: Ora dicesi Capo Mallo , • 
sulla spiaggia meridionale tlell' Asia» minore. 1 , 13.. 

Ampelusia {Ampelusia 'Afj.ni*ov3ioi), promontorio nella -Maurètania. 
Al presènte .è Capo Spartel in" Africa , sullo* slrello -di. Gibil- 
terra. I, II 0. HI, 10. >S *. 1 • 

Ampsaco (^/«/jArtf«A-\*lhtme.della.*iN"ràidia. Oggi Ruminel o Onad-' 
rl-Kcbir. 1, 6. ' ' ■ '• . » 
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Ana (Arias), ti uni e che separava 'la Belica dalla Lusitana. Ora si 
elimina Guatliatta e mette .cano nel golfo di Cadice , sepa- 
rando la provincia Spagnuola (Ji Andalusia dalla provincia « 
Portoghese, chiamata regno degli Algarvi.-J 6. Ili, 1*. 0 • 

Ani ii imi» (Anchialos), ci Uà della Tràcia. Ora dicesi Achiolou o 
Akelo nella Romelia,, sulla riva del mar Nero*. II, 2. • . 

Ancona (Ancona vel Ancon) , città . d'ilalia. nel terrilorip Pieeno.. 
Oggidì Ancona nello slato della Chiesa., nella delegazione 
omonima. II, 4. , . ^ 

Andani (Andanis) , fiume della Carmania. E. forse Ibrahini , nel 
• Kermaa, provincia della* Persia. Ul, 8. \ * •* 

Andiu) (Andros), isola del mar Egeo, che pure 'oggidì è' Andro , 
. pel; regno della Grecia, Nomo* delle Oicladi ,• nell' Arcipe- 
lago/ li; 7. ...**•. '. ' - 

A> drofaCi ( Andì ophaqi ) , popoli d'Asia che divoravano eli uo- 

miriLIIÌ; 7. 7- # .. ' '. % 

Ank'murio (Anemurium), promontorio della CUicia. Ca/jo Auemut % 

. sulla costa,, di meriggio dell'Asia minore. I, 13.- 
Anfipoli (Amphipolis) , ditta della Tracia, latiboli o Èmboli. - Fu 
cosi detta dall'essere* quinci e quindi bagnata dallo Siri- 
mone. U, 1 % • o' "* . . 

Ani anim o (Antandrus) , castello nèll' Eolide , che fofee ora; è S 

. Dimilri* sulta spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 18. 
AntedoIne (Anlhedon), luogo della Grecia. Pare che. ora sia Talendi,* 

nel «regno della Grecia, No'róos di Locrida.'TI, 3. 
A vumuLi (Anticinolis) -, 'città, nella Paflago'nia. Di rincontrò a 

duoli peli' Asia minore , sulle sponda dèi mar Acid I, 19/ 
Anticira (Aniicyra), città della FocidVo. Lòcride.* Ora Aspropitim 

nel Nomps di Lpcride, .nel .regno della Grecia. II, 3. 
Antiochia (Antiochia), estremità' della Siria verso la! Cilicia pella 
• quale' erano* la città di Seleocia, Paltò, Berito.eoc. I,*J1-. 1, 19, 
Antiboli (Antipolis), ora dicesi Aniibo in Francia,, nel diparti - 

.mento del Varo. Il, 5* « .«*.'" 
A NT iss a (AhtLssq) \, città nell'isola di Lesbo;, nelKEgeo: Città di 

strutta,. nell'isola di Metelino nell'Arcipelago. II, 7. * . 
Antro (Antros), isola nella. Gallia. Pare che sia l'isola di .Cor- 

douan, sulle* boccile 'dcjila Gitondà in Francia. ■ • . • 
Am'ikjm \ (Antfohià), città nella Magnesia , ora . nella • provincia 

Turca Europea di Macedonia. Non si sa il nome moderno. II, 3 # 
ANTRoroFAGi (Aulropophaqi), popoli della Sema Europea. II,. 1* 
Anzio ^Antium), citta dei, Volaci nel Lazio.* Anzio, nella Coma ce a 

di Roma , stato della. Chiesa. IL 4. . 
Ari'ENNiNO (Apenninus), monte in Italia,* che cominciando dalle Alpi 
marittime, "allraversa .per lo lungo l'Italia, e la divide in due 
parli, il, 4. ' 
Apollonia (Apollonia)., città della Cirenaica nell'Africa*- -Ora è 

Iffarsah-Souza, nello 'stalo di Tripoli di Barberia. I, 8. « 
Apollonia ('Apollonia) , città nella Tracia. Gip ti. j$izejH»i.i sulle 
spiagge del mariterò 11, "2. •»•."*. 
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Apollonia (Apollonia) * città nell'Illirico. Credesi che sia Po- 
lina. II, 2.' . - 
Apollonia {Apollonia '. , città marittima di Macedonia. Pretende 
%. alcuno che sia* ora chiamata Luregovi , nella provincia di 
Macedonia .della" "Turchia Europea.* Banville vuole che sìa 
. .Poiina. II, 3. * .... - ~ 
Apsoró ^Apsoros), . isola dell'Adriatico. Ora . è Oserò o Losini. Il, 7. 
Apuli (Apuli) , popoli d'Italia . Abitavano l'Apulia o, Daniiia o • 
Peucezia, ora la Terra di Bari, «provincia del regno delle due 
* Sicilie, bagnata dall'Adriatico. l£ 4." * . 
Aquilei 




JI , 4. 



Aqlitani '(Aquilani), pòpoli jdella Gallia presso il'Pireneo. Abi- 
tavano le regioni cne ora formano 1 Dtyartiméhti degli, olii 
Pirenei, di ■ Gens' e di Lande*;, dai monti Pirenei , cioè ; alfa 
Garonna* I1I 0 2. * » 

Arabi (Arabes et Ardbaeà. «Popoli dell'Arabia. 1/ 2. I, 9: III, 8. 
Arabia (Arabia), penisola che 'si* estende tra- il.mare Arabico ed 

' iì golfo Persico. I, 2. I, 10. rì - 
Ajiabia Eu demone cr Felice (Arabia Eudaemon voì Laetà). La parte 
d<;ll'Àrabia%* che si appella Tehama, sulla .'sponda del «mar 
i - Rosso. J, 10. HI, 8. * .. ' > K 

r Arabia (Arabia), .cUtà dell'Arabia. Aden', sulla costa dell'Yemen, 
pressò lò girello, di Babel Mandeb. HI, 8. . 
. AR abico*' seno (Arabjcus Srnus), Golfo Arabico. Ili, 8. 

•Ara di Giunone (Junonù Ara). Era nella Betica, parte della Spagna, 
t* »u\ capo Oa fai gai 111 1. 

Arado (Arndos), isola del meditérYaneo .congiunta al continente 
presso albi Fenicia , cbn»piccola. città. Rouad sulle spiaggie 
della Su ia o Sorìstan , nella Turchia Asiatica.' Il, 7. 
Arasse (Arases), fiume dell'Armenia, -vicino alla .Scijtia Asiatica..' 
Arasse, fiume che discende dal monte Tekdagh nell'Armenia, 
divide la Russia Asiatica dalla Persia e si scarica nel fiume 
Kur', ir quale- a sua volta mette foce nel Caspio. Ili, 5: 
Arasso \Araxos)\ promontorio, nel Peloponneso. <)ra- -dicesi Capo . 
di Chiarenza, nella MLorea • occidentale , Nomos* di Acaia., nel 
* . «regno della -(invia. & sporgé verso Pisoli di Zante. II, 3. 
Arauri (Arauris) t fiun\e .della Gallia. Al presente è .Hértult , in 

. Francia, e dà 0 nome* a .tale dipartimento. .II, 5. * • 
Arausio (Arausio), città della Gallia Nar-brinese. Oranges in Francia, 
nel dipartimento di Valchiusa.. Si chiamava Arausio' dei Se- 
r . condani. II, 5. * • 

àrbiana (Arbiatie). Mela' intende per Arhiana quella parte del- 
l'antica Gedrosia-,. la odiale oggi 'chiamasi • Mekran ; ed , era 



pressò- il fiume Arbi, e la capitate dèi medesimo nome.,I,-2. 
adi* (Arcadia}, regione mediterranea del Peloponneso. È una 
regione centrale della Moréa d'onde-eseono i due fiumi prin 
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cipal.i della penisola, 1'Alfeo e l'Eurola; e eh fa masi ] al pre- 
sente Nomos di Arcadia. II, 3". , « » 
Aroea (Ardea), città del Lazio., capitale dei. Rutuli. "Oggi è pure 

Ardea, nella Cornai c a di Roma. 11,4. • f 
Abecomici (Arecomici), popòK della Gallìa Narbonese, i quali abi- 
tavano quel territorio che ora dicesi dipartimento Mei. Ciani 
. in Francia; la capitale degli An ornici e.ra Nemausó , ora 
Nimes. Vedi Nemaus'o. II , 5^ 
Are dei fileni (Afae Ph.ilenorum), nella Cirenaica, regione del-* 
l'Africa settentrionale. Ora è porfo' di' Saba nello statoci Tri- 
poli. In antico erano il contine dei Caitaìginesi e dei Ci- 
renei. I, 7. t# ; ; # - ' •> \ " • , 
Are Sestiane (Arae SesUanae}. Vestigi delle 'are Sesliane vogliono 
che siano presso" Gijoh, nel principato delle Asturie", nel regno 
-.di Spagna. IH, 1. • / * "■ 
Are pi Augusto (Arae Augniti nomine sacfae). Sono -le Are se- 

. stlane. Vedi- Are sestiane. Ili, A, 
'Are*. Di Cefeo (Arae Céphei). Erano nell' antica Siria presso la 

* * città, di loppe, la inederna Iaffa. I,*H. .* , 
AReLate de'Sestam (Sextanorum Ariìale) y città delle iìafUe. 
Arles in Francia n*cl dipartimento, delle. Bocche del Ren- 
dano, ir, 5. * • ' • : \ > * 
a r et trs a (Arethusà). Questo rjno*mato fonte dell' antichità è ora 
sorgente senza nome, in «Sicilia;, «presso la- città di Siracusa: 
Vedi Alfeo. IK 7. • ' . ' • . ^ 
Argirs (Argyre), isola dell'oceano Orientale. Cretesi .che sia la 



presente, isola di Sumatra, nel. grande Arcipelago indiano. JII, 7. 
• Argo (Argos), città. del Peloponneso nefl'Àcgolide. Ritiene f pur 
anco il nóme antico, pd e in Morea, sur golfo-di Nauplia , -nel 
. Nomos di Argolide e di Ciprfntó, régno della G*recLa. II, 3. 
ARGO pi ANFILOCO (Argos Ampkilochi), citta dell' Anfiloqhia , re- 
gione .dell' Acarnania. Oggi Filochiu o Anfiloca, sulla spiaggia 
uri e n la le del goffri di A m lira eia. II. 3. 
ARGOLioo iArgolictis sittus)' seno nel Peloponneso. Ora<diciesi golfo 

. 4 Nauplia o di Napoli. ne\\i Morea. Il, 3. .'. 
Argolide (Argolis) x regione del Peloponneso. Ofa è il Nomos di 

Argo li de ni Morea nel regtN) della ('.re ci a. Il, 3. 

Aria (Aria) f isola nel Ponto. .Eusino. E forse la piccola isola % 
Vformaiadai due br^nj dell'antico Fasi*, ora. Rioni* ^ulla spiàggia 
* " occidentale* dejl'Àsia W mar Nero. II, 7. * ; * , ; 

AftjA (Aria), regione dell'Asia*. Era'compresa nel moderno. Khorassan, 
», che è' la provincia più settentrionale della* Pèrsia. I, 2. 




Arinfei (Arìprphfiei) , nazione Sauromatida , nell'Asia. Abitava, le 
. sponde dei Tanai , ol'«m Don , press"b la sorgente del. mede- 
slm». f, 2. I, 19. ; . " . - * ' T 



• . . 



Dienti. 
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Abmatotbofi (Harmalotrophi). Abitavano l'interno dell'Asia, p fu- 
rono cosi delti ih 11' ah incular che facevano cavalli da tiro. I, 5. 

Armene. (Armene). Era città dell'Asia minore sul mar Nero. Plinio 
la dà per distrutta I, 19. * 

Armenia (Armenia), regione dell'Asia, che da settentrione costeggia 
* * l'Albania. E la moderna provincia di Armenia nell' impero 
Ottomano. II, 5. • ~ • . » 

Abmbnii (Armenti). Vedi Armenia. I, 2*. Ili, 8.: 

Arrechi {Arrechi), popoli che abitavano le «ponde occidentali del 
mar, Nero. I, 19. * ♦ . '. , . . " • 

Arsinna (Arsinna),. castello nella Numidia. Sakhak « Marz-Agolet 
nell'Algeria. I, 6. A * ; * ^ * 

ABSWOE* (Arsinbe). GiUà d'Egitto*, ed è presso il porlo di Tauna 
nella Nubia, sul mar. Rosso. Ili, s. . . 

Absinoe (Arsinoè% nella Cirenaica ,. regione dell'Africa. Oggi è 
Tokrah, nello stato di Tripoli. I,. 8. ., 

Art abbi (Artabri), popoli nella' Sparirà. Abitavano le spiagge oc- 
cidentali della Gatliziay provincia del 'regno di Spagna. Ili, 1. 

Abt abbico seno. (Sinus in Artabris)..he' due baie contigue di 
' .Rftanao .6 AeV Ferrod inùGallizia, provincia der regno di 
Spagna. Ili, 1. • * ' \ 

Abusace J(Amsaces) ì fiume nell'India. È. forse il Serrou. IH, 1. 

Assiace (Axiaces)y fiume della «£cizia Europea': Probabilmente è il 
_ Teligoùl, ohe si scarica Del lagp detto Liman di Teligbul t> il 
. quale per un canale .comunica col mar >ero. II, 1. 

Assiaci (Axiacae), popoli deHa Scizia - Europea. Abitavano tra il 
fiume. Assiace, ora Teligoul^ e il Tira, ora Dnieéter. Ili, 1. 

Ascalone (Ascalo), citta della Palestina nella Siria. Oggi Sc'alona% 
nella provincia asiatica di. Turchia r dettai ora Siria o So- 
nstano. 1; 1 1. 

Asia (Asia); seeondfi molti antichi era compresa fra il Nilo e. il 
- Tanai; i moderni la fanno cominciare dal In stretto di Suez, e 
■ terminare dall'Ourai e dai monti ff^erkholovriani verso tra- 
montana,^ più ad. ostro, quando dal Don e Volga* e quando 
dà! Volga e dal Caucasi. 1, 2. I,. % II, .1'. .• / 

Asine (Asine), castello del Peloponneso. E Ancora, sul golfo Asineo,- 
detto ora -di Corone, nel regno della Grecia in Morea, Nomos 
. di Messenia. \\, 3. • . 

h$mEO (Sinùs~A*ineus) + seno nel Peloponneso. Golfo di Corone , 
dal. nome della moderna città di Cm nnc in Morea, nel regno 
della Grecia,' Nomo's di Messenia: II, 3. • • ' " 

< Aspendo (Aspendos)^ città nella Panfilia in Asia , presso' PEufirne- 
donle. Chiamasi al presente 'Stavros, sulla spiaggia meridio- 
nale dell'Asia minore, provìncia della Turchia asiatica. 1, l i, 
Assio (Axius), fiume nella Macedonia. Vardar^ il .quale si .scarica 
' • • , . nel *golfo di Sabnichi. n, 3. , • . ' i, . • 

j Assirii (Assurti), popoli dell'Asia di 1% dal Tigri. Abitavano l'Ai 
Djezirah, (Assiria), pafle settentrionale delia provincia asiatica 
della Turchia, -chiamala di tyesopotàmia I, 1 V 
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Asso, stilla 



^ssd (Assqs), città dell'Eolirte, nell'Asia. Oggi, pure 
spiaggia occidentale dell'Asia minorf. I, .18. • 
* Asta ('Asia), colonia nell'Ispania * Betica. Se non è Xeres de la 
Frontera, può credersi' il luogo vicino , dèlio Mesa de Asta, 
nell'Andalusia, provincia -del regno di Spagna.' Ili, 1: 
Asta bora (Astaboras), fiume qell'Etiopja. È YAlborah , il quale 
nasce ne) l'Abissini a, e pervenuto alla Nubia? si getta nel nume 
Nilo. . \ *• 
Astaco (Astapos) y città della Bituma nell'Asia. K della ora Kasikli 
sul golfo di ISicomedia nell'Asia minore. 1 , 19. 




Atakos. II, 7. 

Astigi (Astigi), città dell'Ispariia.. Ora chiamasi Knjct, nell'Anda- 
lusia, .provincia di Siviglia, nel regno (li Spagna! II, 6. 

Asti talea (Astipalaea), isola del marò Crelìép. :$tampalia nel No- 
mo» delle Cicladi, regno dèlia Grecia'. ìi f 'l£ m ' 

Astira- (Astyra) , nell'Eqlide in Asia. Era distrutta: ai tempi di. 
Plinio e dovea essere presso al golfo Adramiti, sulla spiaggia 

- occidentale dell'Asia minore. -I, 18., , • . 

Asturi {Astures), popoli dell'lspània. Antichi abitanti delle Asturie, 
provincia di Spagna. Ili, i. *. * • * ' \*\\ ' 

AtAce (Atax), nella Gallfa Narbonese. È. il fiume A\ufa\\Y quale 
sgorga dallo stagno di tal nome, ne 1 Pirenei Orini lati od entra 
net mare non lungi dallo, staglio' di Vendr^s/nél dTpartimento v 
de\VAude, al quale 4 esso ò*à" il nome. II, 6V- * 
acmi. (Atacinorutrì colonia). Colonia nella Gal Ua- Narbonese, la 
cui capitale e/a Narbòjie, ora- Narbona in /•Francia* nel dipar- 
timento. di^W Atace ossia Aude. Vedi Marion)?. If, & 

ATENÉ (Athenae), città della Grecia, capUalaVdell'Atlica. Atene o 

*• " Selinès o Athiniah, capitale del regno delia $recùr daM° marzo 
del 1834. Il; 3. # . . * 

Atenopoli (Athenopolis) , nella Gallia Narbonese. D'Anville crede 
che sia il piccolo porto' d'Agay sul* mediterraneo. II, 5. 

Aterno CAternus) y fiume in Italia nqHa Lucania. Oggi pure Alìrno; 
. ma nove mette foce nell'Adriatico* si chiama "Pescara- ÌI,'4. 

Atira (Athyra) / fiume che al presente si chiama T.chourlou , e* 
mette «sue acque nel mar di .Mannara" Scorre per la Romelia, 
detta anticamente Tracia. H, 2. . . * . « 

Atlante (Atlas), monte dall'Africa, nella ' Mauretania Tingitana ; 
ritiene l'antico* itane'. II-, 1^ • ' « 

Atlanti (Atlanti vel Atlantae) , 'popoli d'Afrjca , che abitavano dì 
là, dal gran deserto. I, 4. I. 8.. 

ATXANTlfO mare XArianticum mare)'. Ritiene W nome di Oceano 
Atlantico. \\\, 10. * • \ 

Aro (Athos), monte della Macedonia, nella penisola Calcidica; 
ora chiamasi pure Alo, o Monte Santo, appartenente alla Ma- 
cedonia, provincia turca dVEuropa Il, 2.. II, 7. 
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Àttide (Atthis).' Or* è W'Nom'os Mi Attica, parte della .Livadia nel 
' regno della Grecia*. II, 3. Il , 7. * * 

Aturia (Aluria), fiume della Impania, il quale, 'secondp Pomponio-* 
Mela, scorreva' tra i VaYcJu lì , popoli che abitavano quella 
'parte che jofa chiamasi BiseflgUa, ed era più ad Oriente che 
il Deva e l'Ondaroa» 'È forse w Ora YAdour. Ili, 1. 
Aufido (Aufìilus)? iri Italia, ora e .Ofanto, fiume che scorre tra la 
provincia di'Capi-tanàta e quella della Terra di Bari, .nel regno. 
' .delle due .Sicilie. Si scarica .nell'Adriatico. II, 4. 
Augili (Auqilae) popoli d'Africa. \ quali abitavano di làdaljrran 

deserto. -I, £ I, 87 • ' 4 ' . 

AUGUSTA dei Treveri (Augusta Trevirorum) , nella Gallia. .Ora è 

TVecert,* nella provincia del- Reno, nella Prussia. .III, 2. 
AugustqduÀo (Augustodunum) -, città, nella Gallia. Aulun nel di- 
partimento della Saoua e della Loirà, in Francia. HI, 2. 
. . Aulidè (Auiis), in Grecia, nella Beozia, presso t'Euripo. Questa 

città*' è forse la moderna Babà , rltnpetto «a Negroponie» li, 3. 
Ausci (Auscì), popoli della Gallia." Quei di Auch o Aux in .Gua- 
scogna, nel dipartimento del Gérs,- in Francia. Ili, 2. 
•ÀUTOMOU (AutQmplae) , popoli d'Africa*, i quali • disertando dal- 
l'Egitto trasmigrarono nel l'Etiopia, ora Abissinia. Ili, 9. 
Autrigoni (Autfiig'onesy, popoli dell Ispania che abita vano*- lungo il 
Aio Ason ; néfla Biscaglia, provincia del regno di Spagna. III, 1. 
• Alatici 'vedi Maritima. JI, 5. •. . • 

. Avenione dei Ca\ ari (Avènib Cavqrum), città della Gallia Nar, » 
' bonese. A tempi nostri è* ^Avignone , nell'impero di Francia, 
. dipartimento .di «-Valchiusa. H,'5'. 
A verno (Avernus), la^o iu Italia. È purè Avertio nella provincia 

v di Napoli, re^no delle due. Sicilie-.* 41, 4. . 
Avo (A»us)> fiume dell'Impania esteriore. Ora è Avi o 4)aver, che 
si ésonera neirOcèano , presSp" la* città di Tonde-, nelte [»ro- 
' vincia portogheée di JEntre Minho e Douro. Ili, 1. .* 
Axeno (Axenus) - Co6Ì ety in- antico chiamato il mar Nero. Questa 
denominazione suona: Mare inospitale. Si è poi cangiata in 
> Bussino che significa ospitale. I, 19. 

A 'AIO '(Actiufn) , città dell' Acarnania. È .'ancora Azio , il cui prò- - 
' niontorio o* capo è ri m petto a Prevesa, nell'Albania, provincia 
, ^Ijlrca di Europa. IT, 3. . .. •* .".• 

Azoto (Azotus) nella Palestina. .Ora e Azoto' o jLtzoud. o Esdoud , 
sulle roste della -Siria, provincia della Turchia. I, 10. 



b . 

' -. 0 , . ' 

Bàbilonf. (Babylen), città della Caldea , che era posta sull' Eufrate 
, nella MesOpetamia; I, 2. * . ■ • • ' t 

Babilonia (Babylònia), regione dell'Asia, la quale- formava la parte 
.xìn/eriore o .meridionale dejla" presente" provincia turca di Ale- 
sopotamia, da Bagdad, sino a Koracb, dove l'Eufrìite -mescola 
sue acque con. quelle del Tigli. I, 2. . • 
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Badilo* U IBabyUmii), popoli dell'Asia, i quali abitavano la regionv 
• ove ora è ftak-Arabi, parie meridionale della Mesopolaraia , 
, provincia turca del Pini pero Otloiirano. I, 2. Ili," 8* 
Bagrada (Bagrada) , fiume dell'Africa propria." I nostri lo chia- 
mano Megerda, e 'gl'indigeni Medjerdah,- e si esonera nel golfo 
di Tunisi .1, 7. 

Baie (Bàiae) , luogo d'Italia nella Campania. Vi sono ruderi a 
Castello di Baie, nella, provincia di Napoli, nel regno delle due 
Sicilie, li, 4. ; • - '. . ; ' 

Baleari (Baleares), due isole del Mediterraneo,' le quali ritengono • 

il nome antico, ed appartengono alla Spagna. U, 7. ' 
BaleaRÌ maggiori (BaleartR maiores)'. Ora isola di Maiqrca o Ma- 
larica, net mediterraneo, '.appartenente alia Spagna. II, 7. 




vincia di Algarv% nel regnò' di Portogallo'." Ili, 1. 
Barbesul (BarbesUl), città» delt'Ispania. (5raL,è Marbela nèl(a pro- 
vincia di Granata. II, 6V 
Barcinoive (Barcino), città dell'Ispania. Oggidì e Barcelona, papi- 
' .tale della 'provincia di Catalogna, nel regno di' Spagna. Il, 6. 
BaRgilo (Bargytos), città marittima della Caria. Ora è* Barghili 

sulla* sponda, occidentale dell'Asia minore. I, 16. * 
Bar/O (BaPiùm), citta d'I taira néll'Apulia. Chiamasi pur Bari, ed 
è capo luogo della provincia della Terra di Bari , nel regno 
• .delle due Sicilie. II,. 4. 
Basilico (Bàsilicus sinus), seno nella CaruùSarebbe un gólfo sulla 

spiaggia occidentale "dell'Asia minore. .1/ 16. . 
Basiudi (Basìtidae),. popoli della Scizia Europea. Questa specie di 




lusia, nel regrfo di Granata in Ispagna. HI, 1. 
Battri (Bactriy, popoli Sditici .dell'Asia. Abitavano il paese, detto 

ora Bulk nell'Asia. La città l'oro er& m Battra. ì, %. 
Baudo (Baùdos), fiume deJl'Asia, nella Siria, in quella parte della 
Fenicia che, confinando , colla Cilicià , si chiamò Antiochia. 
Non si conosce il nome moderno. f2. • 
Becberi [Becherl), popoli Asiajrici. Abitavano sulle Sponde del Mar 

Nero* presso l'Armenia minore. I, *19. . • 
Belgi o Bérgi (Belcae vel Bergae) , popoli della Scizia Europea, 
Secóndo Mela abitavano le terre scitiche, le^quali confinano 
coll'Asia. Ili, 5. . 
Belone [Belo), città dell'Ispania.. "Ora dicesi Balónta , ad «peci- 
dente di Tariffa . nell'Andalusia , provincia di taen , nella 
. Spagna. II, 6. :. . ^ • ' 

Jìeotide (Boeotis), regione della Grecia, circondata dall'Euri po , 
• dall'Attica, dalla Focide è àalla Locride. II, 3. 
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Beozia (Boeotia), regione della Grecia, lo slesso che BeoliuV OYa 

• è Nomos di Meozia, partc'dcHa Livadia nel regno, della Grecia. 
\có\"Beoitde. U\ 7; . * . ■ . . I 

Uere.ni ce (Berenice), città sul golfo, di Arabia. ( Inamarì .al prc- 
- senfe Minet-ldduìmb, sulla spiaggia àeW/Iedjaz, presso ingolfo 
di Bahr-eUAkabàJi. Iti, 8. 

Berenice seconda {Berenice altera). Oggidì e il porlo Salate, sul 
mar Rosso, nell'Egitto/ III, 8. . • . • • 

B E rito (Berytos) f nc\\a Fenicia , in quella' parte tirila Siria che. 
confina cqn la Cilicia , e si dice da -Mela Antiochia. Questa 
città ora è nominata Baimi p Beirui f nella parte, mezzana del 
Sori»tan, o Siria, provincia Asiatica della Turchia. I, 12. 

Besippone (Besippo), città dell'Ispania nella Belica.-È al presente 
la città di ffeger o Bejer o Vexer nell'Andalusia, provincia di 
Iaen nelja Spagna. II, 5»- . 

BETÈRR^ dei settimani (Baelerrac ^eptintanorum),- cjltà della Gallia. 
I moderni, la chiamano 'Bérne rs , nell'impero, di Francia , di- 
partimento delTHérault. 11, 6. m . * 

Beti (Baelts), fiume dell'Ispanìa, che diede il nome a quella parie 
. fiìie era chiamata Beiica. 11 Beli ora cWizmm tradii al- quibir 
o Guadalquivir, nell'Andalusia. Ili, 1. 

Betìca {Èaetica^, regione dell'lspaqia* la quale -è debitrice ^eJ^suo 
nome al fiume Beti che la corre. Era coralpFesa nelle quattro 
presenti province di Cordova, Siviglia, Iaen e^GranataAl,.^. 1U, 1 . 

Beti (Baeti), popoli Sciti, dei quali Mela rammenta il. re. Ma di 
questi Beli non è "menzione in altri Geografi. -Ohd'è che al- 
.cano pretende che in vece di Beli Mela abbia voluto scrivere 

• Snevi. -HI- 5. • * . ; • , , ' * 
Betclone. (Baetùlo) , fiume . nélPlspania j che. ora si dice Besos , 

nella provincia di Catalogna. II, *6. ... * 
Betblone (Bactulo), città pell'Ispania. Dicesi ora Badalona èd è 
nella provincia di Catalogna. Il, 6, 



Biblo (B'yvlos), città di Fenicia. Oggi è Djebail, nella . Siria sulle 
.spiagge del Mediterraneo.!, 12. ' . •' 

Biro (Birgi). Vedi Virgi. II, 6. • 



Bis a NT e dei S AMI 1 (Bisanthe Satniòrum), città nella Tracia. Oggidì 
• è Hodìesto spi «aar di Marmara, 'nella. Romelia. 11, 2. % 
Bitinide '{Bythiqis); cittadella Tracia, ora chiamasi Tchourlou , 
presso al. fiume . Atira (oggi esso pure Tchouflou) , sul mare 
di Marmara. II, 2. 11^7. • '. * - : . . 

Bitìnj (Bithyni) v -popoli che abitavano' nella Bitinia, regione* del- 
l'Asia minore, adiacenti alla Pròpontide, al Bosporo ed al- 
. PEussino. l,.2. I, 19.. • 
Bizanzio (Byzàntiu'm) , città della Tracia, sul Bdsporo Tracico; è 
jh\ presente ^Costantinopoli o Stamboul, stollo stretto o canale 
dello stesso nome, li, *2. 
fiizoiVE (Bizone), città d'istruita nella* Tracia sulle spiagge dèi mar 

% Nere. Il, 2. * '.• •. 

Blanda .(Blanda), città d'Italia, nella Lucania; pra è il piccola 
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. villaggio di Maratta ^ nelte Calabrie * regno delle due Si- 
•• cilie. II, 4. • 
Blanda ^Blanda), città d'Ispania, delta ora Blanes, nella provincia 

di Cataloga II, 6. * . \ ' * 

Blemii (Blemiae et Blemyes)^ popoli i quali abitavano al di là del 
#ran deserto d'Afriea. Pomponio suppóne che non avessero 
. capo. I, 4. I, 8. . 
.Bononia (Bononia), colonia dei Romani in quella parte dèll'Italia, ' 
. che. si disse Gallia Cispadana, Oggidì, è Bologna, capitale dejla 
Legazione di hi I nome., nello stato della Chiesa. II , 4. 
Bolbitica (Bolbiticum otfium): Una delle due ■bocche del Nilo che 
• rimangono, delle sette che aveva in antico. Oggidì è Bocca o 
Braccio di Rosetta. I, 9. . ; 
Borione (Borioy), promontorio- nell'Africa, il quale al presente si " 

appella Capò Tciones,,- nello stato di Tripoli. I, 7. 
BoRistene (Bprysthenejs), fiume della Scizia Europea; chiamasi àr 
présente il Dnieper, che, attraversando la piccola Tartaria, -mette * 
Foce nel .mar Nero*. Il, 1. \\, . . '< t* , 
Borjstenioe (Bbrystenis),. città • che .era pressò al Boriatene a , ora* 
Dnieper, eche alcuni stimano essere Kimboura: II, 1. ' 
• Bosporo -Cimmerio (Bosporus Ciwmerius) , pertinenza del Mediter- 
raneo,^ per mezzo della quale il Ponto Éussjno comunica *cpn 
*la palude Meòtide! È la bocca del mar d'Azow, ed 'ora clfia- 
" masi Stretto di Yenì-Kaleh © di Kertch. 1,1. 
Bosforo Tracio/ o Tracic.O (Bospòrus thracius vel thraeffu IN i 
tinenza "del*. Mediterranee, «*cne- Forma il passaggio* dalla Pro- 
pentide al Ponto E usuino. È lo stretto; o Canate di Costantino- 
poli. Dario il vàrcò con un ponte. L, V. I,-2. l y f9. H, 8. lì, 7. 
. Botri (Botrys), castello nella . Fenicia. Il nome antico di Uolri e 
stalo cangiato Hi quello* di Balroun , ed è- nella Siria, o Sori- 
stan, provincia* asiatica della «Turchia, sulle coste .del .Medi- 
terraneo/ I, 12. ; * * 
% BRYNCftiDA (oracolo di. Apolline) (detto Branchidar. -Apolli ni s ora-- 
culum), nella Ionia*, cioè sulla spiaggia occidentale dell'Asia 
' . minore, presso *.al- Capo Arbora. \,\ 17. . ' ; 
•Brauronia (jBraur.onia) , città della Grecia. Mela dice che ha 
jSdrtanlor il nome; . ma alcuni*. vogliono credere clic ora sia 

Ourana, ^ ' •****✓*• 

Br IT ann fa (ftritannia) , isola.* Oggidì Gitan a-Brettagna od Inghil- 
. 'erra. Ili, 6Y ' 

Britndu§io (jfrundit&ium), città d'Italia nell'antica Calabria. E Brin- 
disi nel regno delle due Sicilie, provincia di Terra di Otranto. 
II * 4. II, 7. . ' • • 

' Bruzzii (Brattii). popoli- d'Italia, i qnali abitavano il Bruzzio. Vedi 
"\ Bruzzio. II, 4. : 
Bruzzio (Brùttius ager)\ regione. dell'Italia la 'quale ora, forma a . 

un* dipresso la Calabria esteriore ed ulteriore. Al, 7.- 
Bruzzio (Bruttium), promontorio d'Italia , detto ora Capo Brut- 
tano. Il , 4. • f . , ' ■ ; 

'. • ** • . . 
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Rubasti [Bubastis), oilra d'Editto, di citisi veggono rovine presso 
r Aziolh. I, 9. • * .' 

Bubesio (Bubesius siniis). Era così dello un golfo sulla spiaggia 

"•- occidentale .dell'Asia minore , presso la regione. che Plinio 
chiama Bubassia. l\ 16. * .• 

Buca (Buca), .città la quale vuolsr che ora si chiami Termoli-, nel 
regno*delle 3ue Sicilie. II, 4. 

Bu'ce (Bucci). Secondo Mela questo Buce è un lì uhi e della Scizia 
Europea; ma**pare probabile che .abbia lolto per un fiume la 
vasta parte* fangosa del maré Azow; che da Plinio si chiama 
Buge paluété, da Stràbonfe Lago '.Pùtrido, da noi Mare Putrido, 
dai Bussi Glinoie more, dai Turchi .e "dai. Tartari Swache. II,- 1. 

Bucefalo (Bucephajos^, promontorio del Peloponneso nella parte 
orientale. Si ignora I nóme moderno. II, 3. •• 

Budini (Budini). Nasone Sauroniatida, , che abitava tra il Tanai 

(Don) ed il.Ra (Volga). H 19. . - 

•Buon porto (K«>ò« >tu>jv) ? sulla spiaggia del mar Nero. Era nel 
]»aese appartenente ai Taurj , cioè popoli montanari. Cotal 

• paese si chiamò perciò Tauride o pcnisoia Taurica e con vo- 
cabolo greco Chersoneso /Tauricp ; ed ora. dicesi Krimea. Questo. 
B&an pprto ora è nominato Balaklava. Alcuni «pretendono* che 

• «tal nome provenga dall'italiano BellaX^hiave, cosi chiamato d'ai 

• Genovesi che! l'ebbero gran tempo. IV, 1.. .- -, . m .• 
Bussento (Buxentum), città, d'Italia nella Lucan ia.„ È Poli'ca strò sulla 

sponda del Tirrèno, nelle Calabrie, regno delle due Sicilie. 11,4/ 
Butroto (fìuthroton) , città dell'Ispiro. Ora è Butrlnto , nell'Al- 
bania, provincia europea degli Ottomani. II, 3. 
B.uzerj (Biizert) r popoli che aiutavano sulìa costa. dell'Asia minore, 
sul mar Nero. I, 19. . . - 

' > • .. • 

• • • • • . 

• • . . ■ . . .• • . ■ . • • . - 

Caduti (Cadusii), popoli dell'Asia interiore, a settentrione della 
1 Media Ira il Caspio e f-Eussino. Probabilmente abitavano la 
' Sogdiana, oggi Grande Buccaria. I. 2. * < 

Caico (Caicus) ì nume dell' Eblide, che orarsi chiama Grimaldi Kaikì 

sulla. spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 18. • 
( Iajstr'o (( nystrns.) nulla Ionia. Questo fiume dicesi al presente 
Kout-Kouk.o piccolo Meandro, sulla spiaggia, occidentale 'del- 
l' Asia minore. I, 17. . : • • 
Qafarea (Capharea) , promontorio nell'isola di Eubea , néll'Egeo: 

È il Capo rf'pro, nell'isola di Negroponte. Il, 7. y 
Galalbri (Calabri), popoli d'Italia ì .qtìali abitavano- la Calabria 
. .sulle spiaggie dell'Adriatico , presso all'estremità dell'Italia ; 
ora è Terra d x Oiranlo. II, "4. . •• • - « 

Calabria (Ùalabria) , regione dell' Italià meridionale. Vedi Ca* 

labri. 11,4. " •' \ " • ' . 

Calata vedi Galata. li; 7_ . ~s ^ . . 



Cala*! o Cabali (Cahtrù vel Caralis), città di .Sardinia. Al pre- 
sente chiamasi Cagliari, capitale dell'isola di Sardegna. 11, 7. 

Calarnea (Turris Calumata). Era una torre fra Io Strimonc ed il 
monte' Alo - 11. t. ■ ' ' , 

C vlasirica (Calatili 't-um astium) , bocca -del I> ilo. Probabilmente 
Mela chiamò Calasi ri ca la bocca , la quale gli altri geografi 
appellano Sailica. Se ciò è,- questa bocca è quella di Omm- 
laj'ediè. I, 9 . . 

Calati (Catatis), nella* Tracia. Questa città chiamasi ora. Kilìa , 
" sulla 'sinistra del # bràccio principalé'.del Danubio. II, 2. 

Cvlalrix (Calauria), 'isola delPEgeo, celebre per la morte di De- 
mostene ; è pur oggi Calaurxa, nell- Arcipelago. 

Calbi (Calbis) , -nume nella Caria, sulla spiaggia meridionale del- 
l' Asia minore: I, 16. . . 

Calcedone (Catcedbn), città oVlIa- Bitinia nell'Asia minojc presso 
il Bosporp' Tracio. Ora è chiamata Kadi'-Kcaui , sulla sponda 
del mare di Marinara-, vicino all'ingresso del canaio di Co- 
stantinopoli. T, 19.' 

Calcia- (Chalcia), isola dell'Egeo, è- ora , K archi. II, 7. 

Calcide (Chalcis) , ciMà. dell'isola di Eubea , si chiama ora -Ne- 
' gréponte nell'isola omonima.- II, 7. 

.Caldei CChaldàei), popoli d'Asia, i quali abitavano Vlrah- Arabi , 
ossia paese degli Arabi; il quale' forma la -parte inferiore o 
meridionale della moderna provincia Turca , delta Mesopo- 
tatnia. Ili, 8. 

Calibi (Chalybzs), popoli d'Asia i quali abitavano presso a Sinope, 
sulle spiagge dell'Eussino. 1/ (9. 

Calidoke (Cdìydon), citta dell'Etolia , probàbilmente è Calata o 
Calata presso- al .fiume Evenó, ora Fidari. II, 3. 

Cm.o.mv (Calymnra) , isola dell'Egeo , dello al presente. Cala- 
mina^ II, 7. - ( » * 

Calliaro (Calliarof), città- della Grecia , nella Locride: Sarebbe nel 
moderno^ Nomoe di Locrida e di Focide , ma "non si conosce 
il sito nò il nome. 11, S3. 

Callipidi (Callipidae), popoli della Scizia Europea, i quali abita- 
vano presso al fiume Ipani, ora. Bog. II, 1. 

Gallipoli (Callip'olis), in Dalia. Quosta città, della ora Gallipoli , 
è situata sulla spiaggia meridionale del Golfo- di Taranto , 
nella provincia di Terra d'Otranto, regno delle due Sicilie. Il, 4. 

Calpe (Colpe), promontorio nell'lspania, accanto allo stretto Ga- 
dilano. Ora- si chiama Roccia di Gibraltar, nell'Andalusia pro- 
vincia di laen. I, Il, 6. 
m Cambise (Cambyses), fi urte -dell'Asia. Crcdesi. che sia YAlazani , 
che fa capo nel Kour , il - quale a* sua *volla inette foce nel 
•Caspio. Ili, 5. • 'J ' . - . 

Camiro (Camiros), città posja ad oriente dell'isola di Rodi. Man- 
tiene tuttavia il nóme ..di Camiro. Il, 7. " 

Campania (Campania), oggi Terra- di Lavoro, è veramente quella 
parlé d'Italia, che ha* dall'oriente ri Sitare o Sele , dall'occaso 



il Galiziano, anticamente Ltri ; dal settentrione \ •',■< -nino 
e dal meriggio ìl mar Tirreno. Capitale era Capua.' Vedi 
"Capua. II, 4. » * 

Cana- [Cernii), città" deN'AraHria: Al Danville pare «.sia Kanakanim 
nell'Yemen, provincia dell'Arabia sullo stretto • di- Babbei 
Mandeb.'ìlI, 8. • . . 

CaN'A (Cuna), castello neU'Eolide. Non. èra pia- à' tempi *di Plinio 
e dovea essere' sulla, spiaggia occidentale "dell'Asia minore o 
Anatolia.. I, 13- • *• • * .. ' • . 

Canastreò (Canastreum) ,. promontorio nella. Macedonia*; cretesi 
che ora sia Capo Canuistro o secondo altari Capo Pailluri. II; "3. 

Candido (Candidimi), promontorio nell'Africa propria; -pur Oggidì- è . 
chiamato Capò Bianco dagli Europei ,. e Ras-el-Abiad dagli 
.Arabi. 1/7: ... . . • v 

Canopiga> (Canopicum Nili oslium) la .bocca dei NHo , che. oggi è 
quella del lago' dì Edkou. I, 9. lì, 7. * . ' '•• 

Canopo (Cahopos), idola nel diterrarico; rijnpekto all'Africa. Oggi 
è. detta Abouquir o Abufàr. II, -7.." V • 

Cantabrì. (Canlabri), antichi bopoli. abitanti quella parte. dell'I- 
spani a , che ora dicesi Biscaglia , che -è ima delle province 
Basche. Ili, 1: • • k •' . ■ 

Cantra bricjie -Terre (Cantabricac tèrrae). La Biscaqìia.- VerM Can-. 
labri. IH, IT • . * 

Canusio (Canusium),. città d'Italia nell'Apulia , deità ora Canosa 

♦ nella provincia della Terra di Bari, regno delle due Siciliè. II, 4. 
CaPpadÒci (Cappadoces vel Cappadocae), abitanti della Cappadocia 

che èra una delle provincje .orientali dell'Ada .minore , tra 
l'Eufrate e l'Armenia da oriente , là Frigia e ià^"Li'caonia da 
occidente. I,- 2, III, 8. - . « 

CaPRArja (Caprariq), isola dèi mar Tirreno, è delta qra Capraia, 
appartenente al Regno di Sardegna,'* It, 7. ■ 

Caprée- (Cafrcae), isola di Capri ne.1 golfo di Napoli. II, 7. ' 

Capua (tapum); città capitale della Campania. Oggidì p Santa Bfar.ia . 
di Capua, /due miglia lontana dalla" moderna Capua, nel regno 
delle Due Sicilie" TI. 4. 

CarÀLI vedi Catari. II, 7. . : 

Carambi ; (Carambis) , ' promontorio della Patagonia. Ora è Qapo 
Kerempeh* nell'Asia minore, sulle spiagge dei mar Nero. I, 19. 

Carambico senx) >{Caramkiciis y sitati}, seno nella Paflàgonia,U -quale 
. ora -è Golfo di Kerempch nell'Asia minale , sulle spiaggie del 
mar Acro. I, 19- 

Carbania (Carbania), isola del mar Tirreno. Alcuno credc-cne sia 
Pianosa^eA altri stima aasere Formica, appartenente al Gran-. 
. ducato di. Toscana. IT; 7. ■ \ \ 

CARCiNE,(Carct'nc*) y città -della Sci/.ia Europea. Dovea esserè presso 
al 1" istmo di' Perecop , che divida, la Crimea dal Continente , 
ma non rimangono vestigi. II, 1. 

Carciwìte (Carcinites), seno del -mar Nero.presso l'istmo di Perecop 

che ora chiamano Kitkìniii. II, I * " »*. 

• - * 
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Carcino, (Càrcinus)', cìllà dei Bruzzi. in Italia; oggidì è chiamata 
Stilo nella .provincia di Calabria II ulteriore, regno delle due 
• Sicilie. II, 4. • • . ... 

. Cardia (Cardia) , città nella Tracia , <> piuttosto sull'istmo della 
penisola detta Chersoneso Tracico, ora penisola di .Gallipoli. È 
ora Ibridji. II, 2. » . •" 

Caria (Caria), regione dell'Asia minore , in quella parte the si 
chiama Natòlia propria. Era .contermina alla Lidia ed al mare. 

ij% 11,-7. i, le. . . * • 

C i hi a (Caria), porto, della Tràcia,' oggi Romelia', sulle spiagge del 
' mar Nero. Se ne ignora .il nome moderno. II, 2. 

Cari aiv da (Caryanda), città della Caria j forse ora è detta Kara- 
, 'Gotch, sulfa 'spiaggia .occidentale dell'Asia minore. I, 16. 




Negroponte, isola dell'Arcipèlago 
CaRManii (firmami . popoli abitanti sulla sponda detira del golfo 
Persico. Questo paese ora chiamasi Herman ; provincia della 
• persia. III, V 
CARNr (Carni), popoli della' tiallia Traspadana, il cui paese è dello ■ 
ora la Corniola e la Corinzia, nel governo di Lubiana, regno 

del TU lina nell'impero il 'Ausi ria. LI,. 4/ 

Carpato (Carpathós), isola deità .ora Scarnante^ àl-sellenlrioue di 

" Candia. Il, '7. . ; . 

Carpazio (CàrpaiTiium mare) t mare che prende il 9 nome dall'isola 
di' Scarnanlo. il; 1.' . • 

Cartagine' (Ciirthago) , città dell'Africa* propriamente delta, sulla 
spiaggia che guarda l'isola di Sicilia. .Se ne veggono i vestigi 
.presso Tunisi , non lungi dal tortali zio de Ito della Golella. I, *7. 
Cartagine nuova (Carlhago nova*), dicesi or&CarJayena, nella pro- 
vincia,.di Murcia nella Spagna. Il, 6. '• \ * ; 

. ( Cartaginesi (Carthaginim*è$) x abitanti di Cartagine.^ Vedi Carta- 
gine.. 1,7. . i . ^ * 
• CaRTEIA* (Caiteia vcl Tarlcssòs), nell'Isnania Bel Ica pVesso al pro- 
montorio Calne.' È ora' la fortezza dir S. Rocco- o Rttccadillo, 
\ linea, di fbrlincazione spagnuola, che separa la città e fortezza 
dì* Gibilterra .dal rimanente 'della penisola: Si crede che fosse 
già Taf tesso. lì, 6, . — ' ■ * . * 
CarUnna (Cùrtinna\, ciUà nella Nura'idia. Credasi che ora sia 
, » Tenez .nell'Algeria. L 5, 

Casio. (Casius), monte dell'Egitto. Ora chiamasi Cupo Casio o Cas. 

I, 10. III, 8, . ' 

Caspiani (JZaspiani),- popoli clie abitavano presso il mar Caspio. 1, 2. 
Caspii .(Caspiani) , popoli che abitavano vicino al Golfo Càspio,- 

che ora è delto^golfo di- Bakou. IH, 5. ' , 

Caspie • PORjE (Caspiae pulde). , sono oggidì le fole. dell'Armenia , 
. delle pure gole di Fimuz-Cok. 1, 15 * 
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fcàspn [Caspri monte s monti apparlenenti alia catena del Caucaso 
prèsso il mar Caspio. I; 19. Ili, 5. 

Caspio MARE Caspium mare). Mar Caspio^ dello pure in antico 
Hyvcanum. 1,2. I, t6_ IH*. 5 - * V 

Caspio seko Caspius sinus). E un seno del mar Caspio al- mezzo- 
di /dello Golfo di Bakou. i, 2. Ili, 5. - 

Caspio '{stretto del mar). Mola chiama (return maris Caspa un im- 
maginalo saó lungo canale, -per mi il mar Caspio si stendesse 
lai meato terso settentrione, che comunicasse coil'oceario. Pare 
che nel , medesimo errore, con molti altri geografi' antichi, ver- 
sasse Strabone medesimo Dai Usto del nostro autore si può 
ricavare che quésto supposto canale strettoie lungo sia l'an- 
tico fiume Ra, oggi .chiamato Volga , il quale , attraversando 
il governo di Astrakan neU : impero. Russo, metle foce nel mar 
Caspio III, 5^ v . 

Cassasdria [Cassandria], ciltti della Macedonia, o^gi Colachia. 11,3. 

f » ' -itebidi*-(C«5.«i<*M(^ 'Queste sonq ìe isole Carlinghe, o Sciiti/ 
al mezzodì-ponente .dell Inghilterra e del fa contea' di Còrno - 
vaglia. HI, 6. ' ; . . 

Cast.ajsba 'Castana*?^ citta che do vea essere presso a Tzan-Carada 
nulla Macedonia. II , 3. ' r . 

Castello dei Ceciati (Oppidum DeoifltppC), nella Gallia Narfeouese. 
Ora* è forse la piccola città di l'enee nel dipartimento del 
. Varo. * . - , ' \ ' • 

Castro m.OVO> {Castrwn «òeiow). Ora è il bargo dir Torre' Chia- 
ruccia, nella Comarca dr Roma. II, 4. ■ 

Catabatmo ' Cdtabatbmos); regione dell'Africa, dove si entra nella 
Cirenaica, venendo dall'Egitto. Il Catabatmo (maggiore e mi- 
nor.- forma Ta parie* settentrionale e marittima d«l paese o 
. deserto di Barchak nell'Africa settentrionale. Questa valle ora 
• ha il nome di' Akabat- Assetata . 1,31,9. 

Catarratte {Cafarractes), fiume, delia Panfilia* Oggi "è Dauden-Sou 
sulla spiaggia meridionale dell'Asia minore. 1,- 14.. 

Cai-pia (Catinai città che ora . dicesi Catania in Sicilia. Il, -7. 

Caucasii [Caucasii)* monti solla sponda asiatica del mar ?jerò, apr 
parteoenli alla' caleva del Caucaso I, 19. " 

Caucaso. (•Caacasus) x rrrtmte J A-.j. che separa l'I ber ia dall'Albania : 
- ritiene il nome antico. I%'.15. ' - * -. " 

Caudo (Caudos\ isola. Vedi Gaudo. Il; 7.' 

Cauloisi a** / v Gxi//o/m'<i v , città in Italia nei Bruzzii. t È Vaste'ltetere , 
neHe Calabrie, regno delle due Sioilie. I|. 4? ' * • 

Causo [Caunos?. città asiatica nella .Capa: Oggi e Kaighez sulla 
sponda occidentale dell'Asia minore. I, 16. 

Cavasi (CavÀrae), popoli della Gallia Narbonese. Abitavamo il ter- 
. ritorio che ora forma il dipartiménto di Vatcbiusa , neir im- 
pero di Francia*. .Vedi A veni ime. II , 5. 

Cerekne e "iioirn ( \i bf> m< i Cebennae et. £ebennici montes). Le 
Centine , nno de' rami dei monti di JLozère , che' verso lra-~ 



ontana riceNono il nome di Cosla d oro li, 5 
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Cecina (Cecina), città d'Italia , che al predente; è. forse Èibboha , ' 

nella Toscana. Il , 4. 
Cedrosi o Geprosi (Cedrosis. veL Gedrosis), regione dell'Asia, che • 

oggi chiamasi Mekran sul golfo Persico. 1, *2. • 
Cefaleniv (Cephalenia) , i* detta oggidì ' Cefalonia , isola, del mar' 
Ionio, presso PAcarnania. Ricevasi pure Same. Vedi Savie, il, 7. 
Gelido (Celados), 'fiume dell'lspania. Dicesi ora Cabado o Gavado , 

nella provincia dei Portogallo detta di JMinho e Douro. Ili, 1. ' 
CeijE- (.Coe/e), detta pure Celesiria'(Ca«/cjyn'a), era una «regione della 
Sina, la quale pigliò questo nome,' che significa Siria cava o 
profondai probaoil mente perchè è nella, valle tra il Libano e * 
l'Anlilibano, nella parte mezzana dell'odierna Siria. I, 11. 1, 16. 
Celenderi ( Celèhdcris), »coÌon i a dejla Cilicia. Ora è il piccolo porlo 
di Kelendir, sulla spiaggia meridionale dell'Asia minore. I, 13. 
Gelo (Coelos), porto" nella Tracia*. Fu oelebre per la sconfina che 
l'armata Spartana ricevette dagli Ateniesi. S.e nè^ ignora il 
nome moderno, II-, 3. * v 
Celti (Celtae), popoli della Gallia, detta Celtica/ Abitavano tra la 

Garonna e la* Senna. Ili, 2. ".-«..' 
Celti o schiatta, celtica \Celtae \e\ Celtica gens). Erano, popoli 
dell'lspania*.- i quali. ne' abitavano la .spiaggia occidentale 

Lt£-: j.m^ ¥..._:* i_ . i\ * ' : ' r~n 



presso- ai confini. detta Lusitani»; il promontorio Celtico,- d'etto 
ora capo di Finisterre nella provincia Spagnuola di - GalKzia , 
ricevette il suo nome da .questi popoli. Ili, 1. 
Celtico "PROMONTORIO. (Celticum promonlorium). Ora è Capo Fi- 
nisterre nella Gallizia provincia* di Spagna. Ili, 1. 
CEViijmEE 'fCenchreae) castello con picciol- porla ohe òggi cliia^ 
masi KejJirtos sull'istmo di Corinto, nel regno della Grecia. II, 3. 
CBNKO (Cenaeum), promontorio nel Pisola «li Eolica. .V tempi nostri 
viene denominato. Capq Litada o Litar , in Ncgroponfe, isola 
• dell'Egeo, oggi Arcipelago. H, 7. m ' 1 

Centlripino (Cehluripinum), castello .di -Sicilia, che ora si appella 

Centoxbi. II, 7. ' . * ; 

Ckpe (Cepae) , città che 'era stille sponde "meridionali 'del Ponto 
Russino, che. ora il mar JNerpj s\tuatà vicino allo stretto di 
Jeni-Kaleh antico Bosporo Cimmerio , nel luogo ove ora è la 
Quarantena. I , i9. ! . * . . j • 

Ceramico (Cepamicus) y ' séno nella Caria, il'quale dai' moderni e ^ 
dislmlò col nome dì.Golfo'di \tanco , sulle spiagge occiden- 
lalr dell'Asia ifunore. I, 16." . . / 

Cerasunté (C?rasus), città, nel Ponto Cappadocico, ora detta ATe- 

rasoun, irelì'Asia minore, sulle" spojid'e ilei mar Nero. I, 10. 
CeRauivii '(Ceraunii montn\ monti nell'Epiro, che aggettandosi nel 
. mare segnano quasi il confine dell'Adriatico e del .mar Ionio. % 
Jftggfdì sono chiamati monti di Chimera nell'Albania, provincia; 
"della Torchia europea. 11^3. - '. . . v 
Ckraunii (Ceraùuii montcs)'. l 'monti Caucasii', dove si avvicinano 
♦••I .ni a r Caspio, si chiamano Ceraunii.; e formano per .avven- 
tura al presente la catena di Elbourz, nelle provincie persiane 
di Masenderan e Dahistan. I, 19. Ili , 5. 
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Ceraunh Boscm ( Ce r aunii sai ius)* Sono presso iJ Capo Guardafili 
. '■ , nell'Africa meridipnale. Ili 8. ».# 

. Cerc^soro (Cercasohim oppidum); castello dell'JSgitro, situalo dove 
il 'Nilo comincia a dividersi un ìré bracci. ì, v. v 
Cerceti (Cerceiae) , popoli dell'Asia, interiore i quali abitavano , 

. presso il mar Caspio. 1,2. • • • 
Cercatici (Cercciici), popoli che si crede abitassero su qujclla- parte 
'della .spiaggia del mar Nero" ché ola chiamasi Avocami, nei 
governo, russo di Circassi a, e pare che siano i moderni, T-cher- 
kesi. I, 19. . * * . . 

• . Cercinna o Cercin a [Cercinna vel' Cerchia), isola del, Mediterraneo 
presso lé coste aelPÀfrica* detta ora Kerckeni. lì, 7.'- 
Cervaria (Cervaria locwt) t \uo^b dall'Ispani;» . il qdalc ou si chiama 

Cerveia, nel. principato" o provincia di Catalogna. 11, 5. 
Cestro (Cestros), fiume nella Panfilia ora chiamalo Kapri., sulla 
spiaggia meridionale dell'Asia minore.. I, 14. ' . '•."*"' 
CESARAUcfeTA (Ce$ara4gusta\ cktà del PI spani a ora^etl^ SaVa^ozs*! 

o ; Zaragqca, capitale dell'Aragona. Il, 6. . » 

Chelidonie (tji£lidomae), isole del mare. Egeo. Ora sono gli scogli 

deserti di hi adonta, nell'Arcipelago. Il, 7..; 
Chelonate % {Chelonates), 'promontorio del Peloponneso , che al 

' v presente-si chiama Capo Torne.sc, nella Morca occidentale, 1 1, 3. ^ 
Cbelonofagi- (Chclónophagiy, popoli che abitavano presso al golfo 
Persico, cosi detti dal cibarsi clie facevano di tarlarughè.' HI, 8. 
Chemni (Chetnnis) t isola delPÉgitto inferiore. 1, 9. - * 
Cherrone (Gherone); castello nel ChersonesoYaurico, sulle cui rovine ■ * 
s .. ' giace' ora la" città, di Sebastopoli, 'stazione dell'armata* russ£ del 
mar Nero, con uno de' più belli, più vTfSti e siculi pòrti d'Eu- 
ropa, del pari che la città, gassai bene fortificato*. È ucl^ovetno 
russo- della Tauride o Crimea. Vjjdi anche Buon Porto. Il, 1. 
Cuersoneso Tracico (Chersonesus Thracica), penisola defla Tracia 
, ' • luogo lo' stretto dei. Dardanelli /chiamata ora .Gallipoli dalla 

citta di queste- nome^ Il ,.2. *■ 
Cuersoneso (Chersonesus) , promontorio- del Peloponneso, nella» 

parìe orientale. Se ne ignora il nome mbderno. II, 
Chimera (Ghimaera), monte tlella Cilicia, ché siccome l'Etna but- 
tava * fuoco. I, 15. . .•"-.* '• • 
r Cine (Chios), isola del mar Egèo. Dicesi- ora Chio o.Skio nell'Ar- 
cipelago, rimpctlo alle spiagge .dell'Asia minore. II, 7. 
Chiomata Gallia (QatHa Cornata), vedi Gallia Chioma Ca. AW, 2. 
* ; Cianee {Cyaneaé)l isole nel 'Ponto Eussino. Conservano il nome 




disposte* quas*i a. foggia di cerchio: II, 7. 
Ciwó JJCycnuf). Era una citi à sulla 'sponda occidentale dell'Asia, 
sul -mar Nero. I , ìft. 
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Cko.m (Cicones), popoli della Tracia, i quali abitavauo sulle rive 
dell'Ebro, chiamato ora Maritza , fiume di circa ottanta leghe 
di corso, il quale venendo dal.Balkan mette foce nell'Arci- 
pelago. II, 2. 

Cidna (òydna) , città della Macedonia , la quale oggidì chiamasi 

Kitros o Quitro. II , 3. ' - 

Cidno (Cydnus), fiume nella Cilicia, detto odiernamente Kara-sou 

cioè acquane™ sulla spiaggia meridionale dell'Asia minore. 1,13 
ClDONEA (Cydonea), città in Creta. Chiamasi o^a Canea fieli' isola 

di Ca ridia. 41 ,7. 
. Cilici (Cilices), abitanti della Cilicia; vedi Cilicia. I, 19. 
Cilici a (Cilicio), contrada dell'Asia minore, che ha da settentrione 

il monte Tauro , da mezzodì il mare , sino alla Siria. 1 , 3. 

i ,11. r, la ii, 7. 

Cii.lk.nk (Cyllene), città del Peloponneso. È oT&'Ckiarenza in Morea 
nel regno della Grecia, Nomos di Acaia. II , 3. 

Cillenio (tyllenius), monte dell'Arcadia. Oggi chiamasi Ziria in 
Morea nel regno della Grecia , Nomos di Mèssenia. II, 3. 

Cimbri (Cimbri), popoli della Germania, i quali abitavano H Ju- 
tland settentrionale e meridionale, provincia della Danimarca. 
I Cimbri furono disfatti, insieme coi Tentoni, da Mario. Ili, 3 

Cime (Cy me), città dell'Eolide, sulle sponde del seno di Smirne. 
Di questa città sono' rovine presso il luogo detto Nèmourt , 
sulla spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 18. 

Cimmebii (Cimmerii), popoli dell'Asia. Ma; gli antichi non diedero 
notizie certe e uniformi Sulla contrada che occupassero. Se- 
condo Erodoto questi popoli dell'Asia, attraversando il Bosporo 
Cirarrferio (ora stretto ai Kertcli o di Yeni-Kalth) avrebbero 
fabbricalo castella su questo stretto. I Cimmerii o Kimmerii 
degli antichi sono pertanto i Kumbri o Kìmri, che padroneggia- 
rono la Crimea, estendendosi nella Colchide e nel Ponto. 1, 2. 

Cimmerio Bosporo. Vedi ^Bosporo Cimmerio. I , 19. •» 

Cimmerio (Cimrnerium), era città 'presso al Bosporo Cimmerio, ora 
stretto di Kertch 'O di Yeni*Kaleh y sulle sponde del- mare di 
Azow. 1,1. 

Cina r a (Cinara), isola del mare Egeo. Credesi per alcuni geografi, 
che questa sia la moderna Gali nell'Arcipelago. Il, 7. 

Cinipe {Cinyvs) ,• fiume nell'Africa propriamente detta; il quale 
oggi è detto Quad-cl-quatìam, nello'' stato di Tripoli. 1, 7. . 

Cinoli (Cinolis), città, nella Paflagonia-, detta oggidì Kinoli , nel- 
l'Asia minore, sulle rive del mar 'Nero. 1 , 19. 

Cinossema (Cynossema) , nella Tracia. Letteralmente significa st- 

5 olerò della cagna-, e con ciò si voleva accennare il sepolcro 
i Ecuba, n , 8. 

Ciò [Cio$\ città ed emporio della Bitinta, che ora si credo essere 
il villaggio di Ghemlik nell'Asia minore, sulle sponde del mare 
di Marmara. 1, 19. 

Cìone (Cyon), città della Caria, sulla sponda occidentale dell'Asia 
minore, pressò il seno Bubessio. I, 16. 

14 
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Ciparisse (Ctjparissae) , castello del Peloponneso ^ al presente è Ar- 
cadia y piccola città fortificata sul golfo di Arcadia , nella Morea 
regno della Grecia, Nomos di Messenia. 11, 3. 

Ciparissict (Cyparissius sinusj, seno nel Peloponneso, ora chiamato 
Golfo di Arcadia , nel Nomos di Messenia nella Moréa, regno 
della Grecia, li , 3. 

Cipro (Cyprus), isola asiatica rimpetto alla Cilicia; fa parte della 
provincia Turca dell'Asia minore, ed è posta 'tra il 30° »e 33° 
di longitudine-. orientale e 34° e 36° di latitudine settentrio- 
nale, ai circa -950 leghe quadrate; ritiene l'antico nome. 11, 7. 

Cipsela {Cypsela) , o4ità della Tracia. Oggidì e' fysala sul fiume 
Ebro, ora Maritza, nella Romelia. II, 2. 

Circei Circeii), città dei Volsci ai confini del Lazio. Era sul monte 
. Circetlo, presso la palude Pontina, nella -Comarca di Roma, 
Sta(o della Chiesa. II ,4. 

Cirenaica (Cyretia'ica), regione settentrionale dell'Africa, la quale ora 
forma il paese o deserto di Barcah , nello stato di Tripoli. I, 8. 

Cirene (Cyrene) , città dell'Africa , capitale della Cirenaica, alla 
quale diede il nome. Oggi è detta Curen o Rrennah o Grennak, 
nello Stato di Tripoli. I, 8. 

Orenési- (Cyrenenses), abitanti di. Cirene. I, 7. 

Cino (Cynos). Emporio .degli Opunzii , rimpetto all'Eubea ^ nella 
Locride: Non molto lontano da Talanti, nel Nomos di Loci ola 
e Focide se ne veggono ruderi. lì ,3, 

Ciro (Cyrus) , fiume dell'Asia, detto ora Jfayyiì il quale discende 
dai mo nti dell'Arm e nia, - attraversa' col suo corso lì Albanià , e 
si scaricarne 1 ! "mar' Casp io. 411, 5. 

CiRRA (Ci'rrAa), piccola crttà della Fodide nella Grecia. V'ha chi 
opina essere ora Aspropiti. II , 3. 

Cirta (Cirtha Sittianorum colonia), città della NUmidia. Ora è Co- 
stantino capitale della provincia francese che indi trae il suo 
-nome. I» 6. 

Cistena (Cistkena) , città nell'Eolidc , la quale ha presentemente 
Dome Castel Rosso sulla costa, occidentale dell'Asia minore 
presso al golfo di Adramiti o Endrenulh. I, 18. 

Citariste (Cit/iariste), città nella Gallia Narbonese, che ora dicesi 
dotai, ed e nel dipartimento delle Bocche del Rodano nel- 
l'impero di Francia. II , 5. . . 

Citerà (Ciitheru) , isola nel mar Mirloo chiamata al presente Cc- 
rigo. Quantunque non sia nel Ionio, tuttavia è una delle sette 
isole Ionie , le quali formano una repubblica costituita nel 
1815, sotto il protettorato dell'Inghilterra. II , 7. 

Citerone (Crtkaeron), monte della Beozia. Oggidì chiamasi Elatca, 
ed è nel Nomos di Attica e Beozia nel régno della Grecia. II, 3. 

Citno (Cytnos), isola del mar Egeo, chiamata ora Termia nell'Ar- 
cipelago, Nomos delle Cicladi nel regno dejla Grecia. II , 7. 

Citoro (Lytoros), città della -Taflagouia , che diccsi ora Kudros o 
Kìdros, Ghydros o Kitros o Quitro* , nell'Asia minore , sulle 
spiagge del mar Nero t , 19. .* 
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Citta del Sole (Solis urbs), nell'Egitto . uel nomo EUbpolilico. 
Chiamasi al presente Ain-Schams , cioè occhio del sole , ed 
anche Maihariah.' Ili , 8. 

Cizico (Cyzicum) , nobile città della Misia sulla Proponlide. Era 
sull'isola dello stesso nome pia quale da Alessandro H Grande 
fu unita al continente. Rovine presso il villaggio di Peremo, 
nell'Asia minore Usuile sponde del mar Nero.'I, 19. 

Ozio (Cythius), fiume. Vedi Gizio. II, 3.. 

Clampezia (Clampetia), città d'Italia, nei Bruzii, la .quale credesi 
che ora si chiami Amanica , tìe Ila Calabria* citeriore , regna 
delle due Sicilie. II, 4. 

Clario {Clarxi Apollinis /awumì. • Vedi Fano di Clario. 1, 17. 

Clazomene Clazomene), città aella Iouia, rimpelto alla penisola 
dell'isola di Chio. Oggi è detta Vourla g Vourlak sulla costa 
occidentale dell'Asia minore. 

Cleona \Cltonai), città della Macedonia, tra il monto Ato e la pe- 
nisola di Pallone.' Ora è detta Kares. II , 2. 

Cliternia (Cliternia), in. Italia. Campo Marino, nella provincia di 
Capitanala, regno delle due Sicilie. II X 4. 

Cliumberro (Ctiumberrum), vedi Elimberro. Ili, 2. 

Clodiano (Clodianum) , fiume dell'Ispania. Chiamasi al presente 
Fluvia nella provincia di Catalogna. II , 6. 

Cluana (Cluana), città del Piceno in Italia. Ora è Piano di San 
Giacomo, nella MareV d'Ancona, Stato <JelJa Chiesa. II, 4. 

Clubea (Clupea], castello della Zeugitana nell'Africa propria. Ora 
è il villaggio di Aclebia o Aklybiah, sulle coste settentrionali 
dell'Africa. 1,7. 

Cnehjde (Cnemides), Uiogo nella Grecia, del quale ora si veggono i 
ruderi rimpelto al promontorio di tTUbea. detto ora Lithada. IL, 3. 

Qnido (Cnidus), porlo , nella Caria. t)icesi pra Porto Genovese, sulle 
sponde occidenlaji dell'Asia minore/I , 16. 

Codano (Codanus sinus) , sena nella Germania, il quale ora dicèsi 
» Kattegat, all'ingresso del mar' Baltico. Ili ,3. 

Cofe (Cophes), fiume dell'India; è probabilmente ir Kaboul, il quale 
affluisce sulla destra dell'Indo o Sind. Ili, 7. 

Colobi (Colchi), popoli dell'Asia, ai quali sono succeduti %\i abi- 
tanti delU Mingrelia , nelP Imerezia , uno dei governi russi 
posti nel Caucaso. I, .19. 

Colchide (Colchis); la Mingvelia. Vedi Colchi. II, 3. 

Colide (Colii), promontorio d'Asia, che si crede, essere WCapo 
Calymero, dove Plndoslan più* si avvicina all'isola di Ceylan. 
Altri crede .che sia il Capo Comorino. HI, 7. 

Colobe (Colobi), promontorio a sinistra di chi entra nel golfo Ara- 
bico. Si .crede che ora sia Capo Kalama , a settentrione di 
*Kosseir. III, 8. 

Colofone (Colophon) , città '«della Ionia, non lungi da Efeso. Forse 
ora è Zilleh sulla spiaggia occidentale . dell' Asia minore, 1 , 17. 
Colonia de'Sizziani (Sitiiattorum Gilonia). Vedi.C'WÓ. I, 6. 
Colonna Regia (Columna Jihcgia) , città de'Bruzzii , in Italia. Al 
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presente è La Cotona^ nefla Calabria Ulteriore, provincia del 

regno delle due -SiCilhe. II, *4. 
Colonne d'Ercole (Herculis Columuae). Sono i due monti o rocce 

di Colpe ed Abita , cioè di Gibraltar nell'Europa, e del monte 

Ceuta nel l'Africa , i quali guardano ló stretto di • Gibilterra. 
. Vedi Abita e Calpe. 1, 5.11, 6. 
Colubraria (Colubraria) , isola del Mediterraneo. È lesola detta 

ora -Forrmnlera, che apparteneva all'isole. Fitiuse ed ora spetta 

alle Baleari. Il, 7. . 
Cornisi (Corrioni), popoli d'Asia, clie forse aiutavano la regione, 

che Senofonte al liti. VII, cap. 8, n° 15 dell'Anabasi, chiama 

Coniamo, non mollo lungi da> Pergamo. 1,2. 
Comari (Comarae), popoli che abitavano nell'interno dell'Asia. I, 2. 
Comari. (Chomari) , popoli Asiatici che abitavano presso il Golfo 

Caspio o di Bakou. 1,2. 
-Commaxene (Commagene), regione dell'Asia. Era la parte estrema 
. orientale della Siria, che dal monte Amano si estendeva sino 

al fiume. Eufrate, ed era confinante. coli' Armenia, con la Cap- 

Sadocia e la Cilicia e con la Mesopotamia. Ora dee far parte 
élla provincia Turca d'Armenia. 1,2.. 
- Commagem (Commageni) , abitanti della Commagene. Vedi Com- 
magene. 1,2 

Concani JjConeani) , popoli dell'Ispania , i quali ne abitavano le 

spiagge settentrionali, lungo il- fiume Saia. Ili, 1. 
Concordia (Concordia), Ora puree Concordia, piccolo villaggio nella 

provincia di Venezia. II , 4. 
Consenzia (Consenlia), città capitale dei Bcuzzii mediterranei. Ora 

è Cosenza nella Calabria Citeriore-, provincia del regno ^delle 

due Sicilie. Il, 4. 
Coo (Coos vel Cos), isoja 'dell'Arcipelago , la quale oggi chiamasi 

Stanco UU.rìn Kòi),*di rimpelto alle spiagge occidentali def- 
* l'Asia minori' 11^ 7. 
Corassi (Coraxi) , popoli dell'Asia, i quali abitavano sulle sponde 

occidentali del mar Nero. Probabilmente erano nel governo 

Russo di Jmerezia, uno de' Governi di quell'impero, posti nel 

Caucaso. I, 19. 

Corassici (Corqxici mohtes.). Questi monti appartengono alla ca- 
tena* del monte' Caucaso, presso al mar Nero. I, 19. 

Corassico (Còraxicus mons). Vedi Cotassici. IU, 5. 

Corcira (Corcyra) , isola del mar Ionio, oggidì Corfù, nella quale 
. è la città dello slesso nome, di 70 mila abitanti, capitale della 
repubblica delle isole Ionie. II , 7. 

Corcira Nera (Corcyra nigra), isola .nell'Adriatico, la quate ora 
chiamasi Corsola o Curzoia. II, 7. 

Corduba (Cordiìba), città dell'Ispania, ulteriore. Ora chiamasi Cor— 
dova, capitale della provincia omònima, nell'Andalusia. II, 6. 

Coricia (Corycius specus), spelonca presso Corico. Vedi Corico. I, 13/ 

Corico (Corycos), castello della Cilicia. Ora ha nome Curco o 
Koraos ? piccolo porto con castello sulle spiagge meridionali 
dell'Asia minore. 1, 13. 



Digitized by Google 



t m ■ • 

213 

Corina (Coryna) , città della Ionia ; forse al presente è Lamires , 

sulle spiagge occidentali dell'Asia minore. I; il. 
Corinto 1 (Òorinthos) , città della Grecia nelPAcaia presso all'Istmo, 

alle falde del monte detto Acrocorinto ; dicesi ancora -Corinto 

ò Cordos. L'Istmo chiamasi ora Examili. 'U , 3. 
Corno di Ponente ('Ev-zépov xépa>). Oggi è Capo, de las Palmas , 

in Africa. Ili, 9. " 
Coro Coros . fiume d'Asia, ri quale probabilmen'te ora è il Nahres 

nell antica Carmania, che al presente chiamasi Herman , pro- 
vincia della Persia. HI, 8. , 
CoROcondame (Cor oc ondarne) tra il Ponto Eussino e la palude 

Meotide , nella penisola di Tamau, che è appunto bagnala, dal 

mar Nero e dal mare di Azow. Credono alcuni che dove era 
- l'antica Corocondame sia ora la città detta Taman. 1 , 19. 
Corsica (Corsica). Isola del' Mediterraneo , detta pur ora Corsica, 

tra l'Italia e la Sardegna. II/ 7. 
CÒSSO d'Achille* (Apó/uos 'Aj^Mttos) , nella Scizia Europea , ora 

chiamasi Freccia di Djapilgatch , sulla costa del mar Nero, 

presso uno dèi golfi del Dnieper, detto Limans di Dnieper. II, 1. 
Cosa (Cosa), castello dell'Elrurra presso alla focfe dell' Albinia, 
« fiume che al presente dicesi Albena. Chiamasi ora Ansi doma, 

nella Comarca di Roma, Stato della Chiesa. II, 4. 0 
Cqssura (Cossura), isola del mare d'Africa, -la quale al presente è 

* denominala Pantelleria Ora la Sicilia ed il capo Bon. II, 7. 
Cotone (Coihon) , isola chiamata ora Pori' o Poreto , tra Cerigo e 

Cerigottó', nel Mediterraneo. Il, 7.. 
Crago (Cragus), monte della Licia., Ora è Sette Capi, sulla spiaggia 

meridionale dell'Asia minore, f, t5 . • 
Creta (Crete), isola greca-, tra il mare' Egeo ed il mare Cirenaico. 

Ora è Candid ad ostro dell'Arcipelago., sotlo la signoria del 

viceré d'Egitto. II, 7. 
Cretesi (Cretenses), abitanti di Creta, ora Candia. «Vedi Creta. I, 16. 
Creusi (Creusis), portò ed. emporio' dei Tespiesi, ciltà della Beozia 

presso al tono di Corinto. Si pretende che sia ora Livadostro. 

Altri vuole che sia Porto S. Basilio. Il, 3. • 
Cria (Crya) , promontorio nella Caria ,, il quale ora dicesi Capo 

Crio, sulla sponda occidentale dell'Asia minore. I, 16. 
Crisa (Cryiu), castello nell'Eolide , che Plinio dà. per distrutto , 

sulla spiaggia occidentale dell'Asia minore.'1 , 18. , 
Crise (Chryse). È per avventura la moderna Cofovicia toresso le coste 

meridionali di Creta, ed'è la più grande delle isole Cristiane. II, 7. ' 
Crise (Chryse), isola indiana.- E la penisola di Malacca , la quale 

dagli antichi era stimata un'isola. Ili, 7. 
Cromno (Cromnos), città della Paflagonia. E forse al presente Co- 
rnano, nell'Asia minore, sul mar Nero. I, 19. 
Crotone (Croto) , città marittima de'Bruzzii in Italia, tra il golfo , 

Talentino ed il ^ScHlacio. Al presente chiamasi Cbtrone nella" 

rirovincia di Calabria II ulteriore, nel regno delle due Sicilie. 
|l 
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Cruno (Crunos), porlo nella Tracia/ Alcuni pretendono clic sia ora 

... Fama, sulla spiaggia occidentale del mar Nero. II, 2. 
Cudo (Cudus), promontorio dell'India. Di questo Cucio non trovo 

menzione in Plinio e Slrabone. Ili , 7. 
Cume (Cumae) , in Italia , nella Campania. Sono sfasciumi nella 

provincia di Napoli , regno delle due Sicilie. II , 4. • 
Cuneo (Cuneus ager), nella LusRania. Propriamente parlando, questo 

Cuneo. è quel triangolo o lembo il quale presenta un lato' 

dalla Guadiana al Capo, di Santa Maria , e l'altro sul detto 
- Guadiana nella provincia di Algarve , regno di Portogallo. 

Dicesi ora Capò di Santa Maria. \\l f 1. 
Cupra (Cupra), città d'Italia. Ora è d'otta a mare, nella Marca 

d'Ancona, Stato della Chiesa. 



Dai (Danae), popoli della Scizia Asiatica., prèsso al fiume Oxo 
(oggi Djihon o Amur), dove ora è Khbrassan, provincia della 
Persia. I, 2. IH, 5. ■ - * 

Damascene {Damascene) regione della Siria, delia ora Terra di 
Damasco*, nell'impero Turco. I, 11. 

Danubio (Danubius), fiume, la cui sorgente si vede nel cortile di 
un castello in Donau Esclungen , nella selva Nera , nel Gran 
Ducato di Bade, e che mette foce nel mar Nero. Chiamasi 
pur ora Danubio .e Donau* in tedesco. Il, 1. II, 3. Ili, 3. 

Dardania (Dardania) % città nell'Eolide , che oggi si chiama Koum 
Kalessi, dove è il Castel nuovo Asiatico, che guarda l'ingresso 
dei Dardanelli. 

DA6CILO (Dascylos) , città 'della Bitinta, ora Diaschillo , lungo il 

mare di Mannara, nell'Amia minore. I, 19. 
Dassa-reti (Dassaretae), popoli che abitavano nell'Illiria Macedor 

nica. n, 3 : 

Dauni (Dauni), popoli della Daunia-, che èra una delle tre parli 
delì'Apulia in Italia, che ora forma la Capitanata, provincia 
del regno delle due Sicilie. II, 4. 

Deciati (Deciales), popoli della Gallia Narbonese, i quali abitavano 
nelle circostanze di Antibo e di Freius, dipartimento del Varo, v 
nell'impero di Francia. Vedi Castello dei DeciatìrW, 5. - 

Decio (Decium), /città che diffìcilmente si potrebbe, sapere a qual 
luogo moderno corrisponda precisamente > quantunque alcuni 
vogliano che ora sVa Vax. Era sul fiume Adur,_ antico Anuria, 
nella Btecaglia, provincia del regno di Spagna. Vedi Aluria. Ili, 1. 

Decumani (Dctumanoi-um Colonia). Questa colonia èra nella. Gallia 
Narbonese. II , 5. 

Dei.fi (Delphi), città della Grecia nella Focide. Occupa una parte 
dell'antica Delfi U- villaggio di. Kartri , nel Nomos di Locrida 
e Focide, regno della Grecia. II,- 3. 

Delo (Delos), isola» dell'Egeo. 'Oggi è la Grande Delo , nell'Arci- 
pelago, Nomos delle Cicladi, regno della Grecia. II , 7. 
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Delta (Della), è il territorio" d'Egitto che è. posto fra i due bracci 

estremi del Nilo e forma una pianura , solcata da ìnnume- ■ 

revoli canali. 1 , 9. 
Demetrio (Demetrion) , città della Magnesia in Tessaglia" Ora è 

V oh o Goló nella Yanyah o Tessaglia , appartenente alla Tue» 

chia. 11,3. 

Derbici (Derbices) ì popo\\ della Scizia-Asiatica, presso al Caspio. Ili, 5. 

Derri (Derris), promontorio* della . Macedonia , chiamato al pre- 
sente Capo Trapano. II , 3. 

Dertosa (Derloia), città dell'Ispania, chiamata ora Tortosa, nella 
provincia di Catalogna. II, 6. 

Deva (Deva] fiume nellTspania , che ora dicesi Rio Deva, nella 
provincia di Biscaglia. Ili, 1. 

Di Amo (Dianium), isola del mar Tirreno, detta al presente Gian- 
nuti, appartenente al £Fa*n ducato di Toscana. Il r 7. . 

Didime (Didyme), isola del mar Tirreno; chiamasi oggi Salina ed è 
una delle isole Eolie', dette ora isole di Lipari. II .. 7. 

Didimeo , oracolo di Apolline, lq^ stesso che oracolo di Apolline 
Branchida. Vedi Branchida. I-, 17. 

Diolco {Diolcos). Vocabolo greco che significa tratto ; e si diede 
un tal nome ad un. luogo dell'Istmo, di Corinto, dove si 
traevano per terra le navi dal golfo di Lepanto a quello di 
Egina o È righi a e viceversa, per non fare il giro del Pelopon- 
neso. II, 3. 

Diomedia (Biomedia.). • Chiamasi pur ora Diomedia , ed e la mag- 
" giore delle isole Tremiti, al ponente* delle coste della Capi- 
. lanata, provincia del regno delle due Sicilie. II, 7. 

Dionisià (Dfonysia), isola dell'Egeo, la quale ora chiamasi Do- 
nusa. 11,7... 

Dionisiopoli - (Dionysiopolis^ , città della Tracia. .Qra chiamasi 
Akhteboli, sulla spiaggia del mar Nero. II, 2. 

Dioscoriade (Dioscoria$\, sulla spiaggia asiatica del ponto Eusino; 
è il povero villaggio, detto pure Ishouria, sulla sponda orien- 
tale del mar Nero nel governo Russo di Imeretia. I, 19. 

Dirrachio (Dyrrhàdhium ), nobile città dell'Illirico Macedonico 
sull'Adriatico ; oggi chiamasi Durazze, nell'Albania, ti , 3. 

DfscELADO (Discelados) , si può credere che sia Paa*o\ isola del- 
l'Adriatico, presso alle coste della Dalmazia. II, 7. 

Dittinna (Dictynna) nell'isola di Creta. Sarebbe diffìcile- determinare 
il luogo ove era! quest'antica città di Cabdia. Il, 7* 

Dodoneo Giove (Doaondeus Jupiler). Presso Dodotia , città della 
Caonia nell'Epiro, era un bosco di quercie, nel quale si tro- 
vava il. tempio, celebre per gK oracoli di Giove medesimo 
o piuttosto del sacerdote di quest'iddio. II, 3. 

Doride (Doris), parte della Grecia, propinqua al Pindo ed all'Ecla, 
è la Vaile di Livadia, nel» regno della Grecia. II, 3. 

Dorisco (Doriscqs), luogo nella Tracia, ora Romelia, dove Serse 
fece la rassegna d'elle, sue molte genti misurandole dallo spazio 
che occupavano. II , 2. » • 
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Dulichio (Dulichium) , \ l'isola di Kostis nel mar Ionio. II , -7. 

-DUMO (Durius) , fiume nell'Ispania , il quale ora chiamasi Duef-o 

dagli JSpagnuoli e Douro dai Portoghesi ; si scarica nell'Atlan- 
tico, nel regno di Portogallo. IH-, 7. 

E 

Ea (Aeas} t fiume deU'Illiria. Credesi per alcuni geografi che questo 

Ea sia- U Lao nel regno di Dalmazia. II, 3. 
Eanzia (Oeanthia) , città dell'Etolia rimperto .ad Egira. Forse è 

Pcntaqii. 11, 3 

Easone (Óeason), città nell'Ispania', e credesi che sia ora Ondarroa, 
bagnata da un (lume omonimo, nella provincia di Bisca glia. Ili, 1. 
* Ebora (Ebòra), castello dell'Ispania.. Oggi .è S. bucar de Bara- 
meda sai- Guadalquivir, nell'Andalusia. Ili, 1. 
EBORA (Ebora), citta del l'I spania , ora detta Eyora-de -ti ubata, 

nel- Portogallo: III, 1. 
Ebora (Ebora) , porto nell'Ispania. Oggi porto di S. Martino di 

Noua, nella 'Gallizia, provincia di Spagna. Iti* 1. , 
Ebro (Hebrus), fiume della Tracia, il quale ora è chiamato Marilza, 
nella Romelia Ila ottanta leghe di corso. Jl, 2 
' Ebuso (Ebusos), urto delle isole' Pitiùse nel Mediterraneo, che .ora 
si chiama ìviza o Ivica. II* 7. ' 
Ebuso (Ebusos),^ città nell'isola di EJmso. Chiainasi Iviza o Ivica, 

come l'isola stessa. II , 7. • 
Ecalia (0*chalia\ ciftà dell'Eubea; è forse ora il villaggio di J5a» 

silio nell'isola di Negroponte, nell'Arcipelago-. .II, 7. 
Echimnia '.(Echymnia), citta della Tracia, di cui s'ignora il sito. Il, 2. 
EcHiftADi (Ecfyinadej) , nell'Adriatico rimpettò all'Epiro. Esse for- 
mano uh grnppo d'isole dette Curzolari. II , 7. 
ino (Echinos) , città -della ftiotide rielja Tessaglia „ nel seno 
Maliaco. Ora è Vonizpa nella Yanyah, provincia Europea del- 
l'impero Ottomano. III, 3. 
Edui (Aedui) , popoli della Gallia , i quali abitavano le terre ohe 
ora sono comprese nel dipartimento di Sdona e di Loira, .nel- 
l'impero Francese. III , 2. 
Eea (Aeaec)\ Isola nello stretto di Sicilia. 0 non è più o è qualche 

scoglio. senza nome. II, 7. 
fsFESO^Ephcsus), nella Ionia. Di quest'antica città, celebre pel tempio 
di Diana , si Veggono le rovine presso la moderna Efeso o 
Aut-Solouk, sulle spiagge occidentali dell' Asia minore. I , )7. 
Egati (Aegates), tre isole tra la Sicilia .e l'Africa di rincontro al 
promontorio Lilibeo, chiamate l'uba Forbanzio, l'altra Egusa e 
la terza Iera, detje ora Lcvanzo, Favighana e Maretimo. II, 7. 
Egeo (Aeqeum mare), mare che* dieesi pure Egeo o mar Greco,.- 
o Arcipelago," corrotto essendosi il nome di Aegeum pelagus 
in Arcipelago. Essendo ira l'Asia e l'Europa, quinci era la 
v Grecia* e la Macedonia, e quindi la Caria e la Ionia. II, 2. II, 7. 
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EGILI&.fjtfe^t/ta), isola del Mediterranée, la , quale ora chiamasi 
. , Cerigotto. II, 7. 

Egina (Aegina), isola dell'Egeo nel seno Satonico ; ora dicesi pure 
Egina 6 Enghia , la quale diede il nome al golfo di Engtiia ) 
nel mair Greco. II, 7. 

Egio (Aegion), città del Peloponneso nell'Acaia. Oggi, chiamasi 
Voltìza o Vosùzza nella Morea. II, 3. 

Egipani (Aegipancs) , popoli che si credevano abitare di là dal 
gran deserto dell'Africa. I, 4. P, 8. 

Egiba (Aegira), città del Peloponneso «ell'Acaia , tra Egio e Si- 
done , presso al seno di Corinto. Ora è Xilocastro nella 
Morea. II, 3. . , " 

Egitto (Aegyptus) grande regione, la quale conserva l'aiitico 
• nome. 1 , 8. 1 , 9. « 

Egizii (Aegyptii) y abitanti dell'Egitto. I, 3. 

Ego (Aegos flumen), .città della Tracia. Alcuni credono che sia a ora 
Kàra-ova-su , fiume della Romelia; ma il vero è che fu la 
città detta dai Greci Egospotamo. Il, 2. 

Elea (Elaea), castello' dell'Eoli do, ora chiamasi Ialea, sulle spiagge 
occidentali dell'Asia minore; I, 18. 

Elefantina (Elephanline) , città ed isola d'Egitto. Questa era nella 
parte meridionale . dell'isola detta Elefantina, .ora El-Sag , 
formata dal Nilo, dove questo fiume entra nell'Egitto. Sopra 
le sue rovine sono edificati- alcuni piccoli villaggi. 1,9. • 

Elena (HeUne), isola del. mar Greco ; la quale ora chiamasi Ma- 

. 'erottisi fisola lunga), nell'Arcipelago. IJ, 7. 

Eleo (Elevs), città della Tracià. Al presente è Castel nuovo d'Eji- 
' ropa, presso il canale dei Dardanelli. II ,2. 

Elettri ni (Electrides). Non si può* decidere dove fossero queste 
isole dell'Adriatico. II,* 7. • - 

Fi fi si (Eleusin), città del l'Attica vèrso M egara sulla destra* del 
Cefiso. Ora è Ltusina nel Nomos di Attica nel Tegno della 
Grecia. II, 3. • 

Elider ni (Eliberri) , terra nella Gallia, che ora chiamasi Etne, nel 

dipartimento de' Pirenei orientali.-' II', 5. 
Elide (Elis) , città del Peloponneso. Secondo- alcuni*e ora Ga- 

sioum, secondo altri Belvedere h\ Morea, nel Nomo» di Elide, 

regno delta Grecia. II 3. 
Elide (Elis), regione del Peloponneso. Ora, è il Nomos di Elide, 

in Morea. Il , 3. 

Elimberro (Elimberrum) , città della Gallia. Oggi è Auch nel di- 

. partimento del Gers. 
Ellade (Hellàs), l'Eliade, detta ora Livadia, parte del regno della 
Grecia. 11,3. 

.Ellespontico (Hellesponticum fretum), è lo stretto dei Dardanelli o 

di Gallipoli tra Sesto ed Abido. 1,9: 
Ellesponto (Hellespontus), mare di Elle, tra Sesto e Abido ; stretto 

che separa l'Asia dall'Europa. Chiamasi ora Stretto di Golìi- 

poli o dei Dardanelli. I, 1 II, 7. .« - 
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Eluro (Eluro), città dell'Ispania, oggi si dice Maialo , nella pro- 
vincia di Catalogna. Il 6. 

Emerita (Emerita), nell'Ispania ; e al presente Merida nell'Estre- 
madura. II, 6. 

Emo (Haemos), monte della Tracia, che ora dicesi Balkan. Il, 2. 

ElfOD£~f /fono&j) , monte dell'Inda. Dicevasi purè Himaus ed è 
P Hunalaya , o piuttosto il complesso dei grandi monti dell'In- ' 
dia , imperfettamente conosciuti dagli antichi. 1, 15. IU , 7. 

Emode (Haemodae); isole di Shetland a greco delle Orcadi appar- 
tenenti alla contea diOrkney; non sono sette siccome accenna 
Mela, ma ottanlasei. Ili, 6. * 

Emporie (Emporiae\ città -dell'Ispania, che ora si chiama Ampu- 
rias, nella provincia di Catalogna. II, 6.. 

Enaria (Aenaria) , isola rimpetto alla Campania. È la stessa che 
Pitecusa, ora Ischia ner golfo di Napoli. Vedi Pitccusa. II, 7. 

Enchelji (Enchcliae), popoli che abitavano l'IUiria. II, 3,. ~ 

Em'ochi (Heniochi vel Heniochae) , popoli Asiatici, i quali abitavano 
le sponde occidentali del Ponto Eussino, dorve óra è il go- 
verno russo di Circassia. I, 2. I, 19. 

Enna ^Ennà), castello della Sicilia. Ora è Castro Giovanni o Caslro- 
janni, nel regno' delle due Sicilie. II, 7. * 

Enneapoli (Enneapolis), città (1 I Peloponneso. Era nella parte, che 
ora dicesi Nomos di Acaia* rn Morea. Se ne ignora il sito. II , 3. 

Eiso (Avnos), città della Tracia, presso la bocca dell'Ebrò. Dicesi' 
pur ora Enos sul .golfo di questo nome, nella penisola di 
.Gallinoli. H, 2. . 

EjttJSSA (Oenussa), isola del mare Mirloo. Tre sono le isole -di - 
Enussa; la principale dicesi Sapienza, l'altra Cabrerà, e la terza 
Santa Maria che e soltanto uno scoglio. 11 f 7 

Eolibe (Acolis), regione marittima dell'Asia occidentale, la quale 
si estendeva dal fiume Ermo sino all'Ellesponto. Ora è nella 
provincia turca dell'Asia minore, detta pure Anatolia. I, 2r 1^ 18. 

Eolie (Aeoli insulae). Queste- isole del mare di Sicilia sono sette, 
oggidì chiamate "di Lipari. Vedi Lipara , Osteode , Eraclea , 
Didime, Fenicussa, fera e Slrongile. ,'7 . • 

Eoo (Eourn mare), mare Orientale. Ili, 7. 

Epidamino (Epidamnos). Il nome di questa città, perchè di mal 
. augurio, fu dai Romani , secondo Mela, cangiato in quello di 
Dirrachio, ed oggi è Durazzo. Vedi Dirrachio. II, 3. 

Epidaurico lido (Epidaùricum litus), e il litorale di Napoli di Mal- 
vasia. II, 3. 

Epidaurii (Epidaurii), popoli* della Grecia, nel Peloponneso, ì 

quali abitavano tra l'istmo di Corinto, ossia Examili , ed il 
..capo Schillo. II , 3. 
Eptoauro* (Epidaùrus) t città "dell' Argolide nel Peloponneso, presso 

il seno -Saronico. Dicesi al presente Napoli di Malvasia nella - 

Morea. Il, 3. . 
Epiro (Epinis). L'Epiro che era regione della Grecia di là dal 

golfo Ambracio sul mar Ionio, forma al presente upa parte 
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della provincia dell' impero Ottomano , la quale è chiamala 
Albania. Era separato* dall'Àcarnania dal medesimo seno Am- 
bracico. 11, 3- 11, 7. 
Eraclea (fferaclea), isola del mar Tirreno. E- Basiluzzo, una delle 
Eolie. 11 , 7. 

Eraclea (Heraclea) , città di Sicilia-, presso alla bocca del fiume 

Alice. Incerto è il sito di quest'antica città, che non era 

lontana da Agrigento, ora Girgenti. II., 7. 
Eraclea {Heraclea), città d'Italia^ in Lucania, ne^ seno di Tarenlo 

tra-Sibari e Metaponto. Ora dicesi Aqri. II, 4. 
Eraclea {Heraclea) , città della Bitinia. Eretti nel I 1 Asm minore, 

. sulle sponde del mar Nero. I 19." 
Er asino (Èrasinus), fiume del Peloponneso. Dicesi pur tuttavia 

Erasmo , e si esonera nel golfo di Napoli di Romania nella 

Morea. II, 3. 

Ercinia {Hercynia) , selva della Germania. Paré che di questo nome 
- chiamassero i Romani tutte le selvose montagne della Ger- 
mania centrale. Ili, 3. , 

Erculaneo (Herculaneum), città, poco distante da Pompei. Fu co- 
perla di cenere e di lava .nell'anno settantesimo nono dell'Era 
volpare. Era nella provincia di Napoli , nel regno delle due 
Sicilie. Sulle sue rovine furono edificati Portici e Resina. II, 4. 

Ereso (Eresos^j, città dell'isola di Lesbo nel mare Egeo. Crederi 
per alcuni, che sia ora Geremia, nell'isola di Metelino. Se- 
nònchè Mela ce la dà per distrutta-. II, 7. « - 

Eretria (Eretria), un* 1 tempo la più grande tra le città di Eubea, 
presso l'Euripo. Pensa taluno che quest'Eroina sia ora Trocco 
o Rocco in Negroponte, isola dell'Arcipelago. II, 7. 

Ergino (Erginos) , fiume della Tracia, il quale fa capo nel mar 
di Mannara, nella Romelia ; se rre ignora óra if nome. 11. 2. 

Erice (Eryx)+ è ora Monte dì S. Giuliapo in Sicilia. II , 7. 

Erimaisto (Erymantus,)^ monte dell'Arcàdia nèl Peloponneso, o 
Morea, il quale ora chiamasi Dogana. II , 3. 

Erineo (Erineus) /'nella Doride; è Paleocorio , nella provincia di 
Tessaglia, impero Ottomano. 11,3. . 

Eritreo (-EpvOpx Odàziv*). Vedi mare Rosso. Ili,- "8. 

*Erizia (Erythia), isola appartenente alla Lusitani;* Si vuole che 
sia Caesj ijna delle tre isole di S. Maria, alla punta di Faro, 
che è raptjco promontorio detto Cuneo. Vedi Cuneo. Ili, 6. 

Ermiona {IJejmftbna), , città del Peloponneso. Ora è Castri nelle 
parli /riùf natali della 'Morea. II, 3. 

Ermioni (nirrhionesy, popoli abitanti sulle" estremità settentrionali 
della Germania. IH, 3. . . 

Ermisio (Hérmisium), città che doveva essere nella Scizia Europea, 
che è quella parte dell'Europa, che si aggetta sul mar Nero 
tra il Danubio e il Don. II , 1. 

Ermo (Hemrus), fiume d'Asia nella Ionia. Oggidì è Sarabat o Ké- 
dous, sulla costa occidentale dell'Asia minore. Si scarica nel- 
l'Arcipelago. I , 17. v * 
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Ermonassa (Hermonassa).En sigiata alla metà della penisola che 
si stende davanti al lago- Corocondame , ossia del moderno 
Taman presso al Bosporo Cimmerio, cioè canale di Kertch o 
di Yeni-Kaleh. I, 19. 

Eroopolitigo (Heroopoliticum) , promontorio, che ora si chiama 
Ezzeit pVesso Suez, III. 8. 

Esi (Aesis), -fiume che separa l'Umbria dal Piceno, ed ora dicesi 
Iesi e Fiumesino nella Delegazione di Ancona, nello Stato della 
Chiesa. II, i 

Esperia (Hesperia), città dell'Africa nella Cirenaica, la anale in 
antico avea cangiato il nome in Berenice, ed ora .è chiamata 
Bernik, o Bengazi, nello -Stalo di Tripoli di Barberia. I, 8. 

Esperidi (Hesperidae) , isole, che secondo alcuni geografi sono al 
presente quelle di Capotterete, e secondo altri quelle di Bissagos, 
al mezzodì della Gambia , sulle spiagge dell'Africa occiden- 
tale. III, 10. * - 

Essedoni (Essedones), popolala cui capitale era dóve sorge al pre- 
sente la città di Hara-£har, nell'Asia. II, 1. 

Estia (Estia), palude che ora si chiama Lago dì Diimmer, nel Regno 
di Hanovre. Ili , 3. • ' 

Estria (Aestria), non si conosce il nome moderno, ne il sito ove 
fosse quest'isola del Mare Adriatico. II, 7. 

Eteo (Oetaeus), monte della Tessaglia, è ora Kumayta, o secondo 
• altri Aninos e Catavotra pelle Yanyah , provincia europea dello , 
Impero Ottomano. II, 3. . , 

Etiopi (Aetkwpes), popoli dell'Africa. Vedi Etiopia: 1, 9. 

Etiopia (Aethiopia), dicesi al présente Nubia ed Abtssinia.ì, 9. Ili, 9. 

Etna {Aetna), monte vulcanico di Sicilia, che ora chiamasi .Gibello' 
o Afongibellol 11, 7. 

Etolia (Aetoìia), regione occidentale della Grecia, 'tra l'Acarnania, 
la Locride, ed il gol/o di Corinto. Dopo la costituzione del 
nuovo Regno della Grecia forma il nomos detto di Etolia. II, 3. 

Etroria (Etruria), regione mezzana d'Italia, delta pure in antico 
Tuscia , ora è Toscana. II , 4. ' 

Eubea (Euboea), isola del Mar Greco , o Arcipelago, fa quale ora 
dicesi Egripos, e volgarmente Negroponte, II, 7. 

Eufrate (Euphrates), fiume dell'Asia, il quale dicesi pur ora Eu- 
frate o Frat, nella Mesopotamia, provincia dell'Impero Otto- 
mano. Mette foce nel golfo Persico. I, 2. Ili, 8. 

Euprosopo (Euprosopon), promontorio della Fenicia, ora Capo Greco, 
, sujle spiagge occidentali della Siriaco Soristano. I, 12. 

Eurimedomte (Èurymedon), .fiume nella Panfilia; jpirobabilmente ora 
è Ierchon,.o Ierzom, sulle spiaggie meridionali dell'Asia Mi- 
. nore. I, 14. 

EURIPO- {Euripos) , mare che ora dicesi Canale di Negroponte , il 
. quale separa la Beozia dall'Eubea, ossia isola di Negroponte, 
nell'Arcipelago. II, 7. - 
Europa (Europe), Europa. I, 1. I, 9.1, 3. I, 5. II, 1. 
Eurota {Eurotas), fiume della Laconia, vicino a Sparta da oriente. 
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- Ora è chiamato Iri, nel nomos di la conia, regiro della Gre- 
cia. II, 3. 

Eutane. (Eutdhe), città della Caria, presso il seno Ceramico, ora 
.golfo di Stanco, nell'Asia Minore. I, 16. 

Euteleto (Euteletos) r isola che forse ora chiamasi Issa , nel Me- 
diterraneo, sulle coste dell'Africa. II, 7. 

Eveno JJLvenos) , fiume della. Grecia, nell'Etolia; ora chiamasi Fi- 
daris. II, 3./ 

E i: smino ( Euxinus), mare tra l'Europa e l'Asia sopra la Propon- 

tide. Vedi Ponto. 1,1. 
ExÀmpeo (Exampws), fontanella Russia occidentale. Le sue acque 

amare mettono nell' Ipani , oggi Bough , e ne rendono pure 

amare -le onde. II, 1. , ' 
Exi (JHexi), castello dell'Ispania. Oggi è Motril nella provincia di 

Granata. 1,6. 

F 

FanagÒria (<Phanagoria) , città sulla Palude Meotide. Si pretende, 
che nel luogo dell'antica città sia stato fabbricalo il fortalizio 
russo, detto pur Fanagoria, presso allo stretto di YetH-Kalèh, 
antica BospoTO Cimmerio. 1, 19. 

Fanestri colonia (Fattestris Colonia). Oi# è Fano, città nello Stalo 
della Chiesa. II, 4. 

Fano* i>i Apolline Clark > (Fanum Jpollinis C/aru), nella Ionia, 
in Claro , cUtà de' Colofonìi , ciò è nella parte occidentale 
dell'Asia Minore. I, 17. 

Fano di Nettuno {Fanum Neptuni), 'sur un promontorio del seno 
Olbiano , ora golfo di Nicomedìa nella Propontide , che è il 
Afare tìi Marinara. I, 19. 

Faro {Pharos), isola del Marre Adriatico, presso la spiaggia dell'Il- 
lirico, chiamata ora Liesina o 'Lesina, presso alla penisola di 
Sabioncello. 1J, 7. 

Faro (Pharos). Questa isola è poi divebtata penisola' ; ritiene il 
nome antico, ed è presso Alessandria d'Egitto. II, 7. . 

FaRLSH (Pharusii), popoli Africani, i quali abitavano vicino alle 
' frontiere di Marocco, nella regione, che ora gli Arabi chiamano 
Teli, e che si estende sino alle falde meridionali dell'Atlante. 

i, 4. in, io. " ; . 

Faseli (Phaselis), citta della Licia presso ai confini- della Panfilia. 
Ora è Fiónd o Fironda, sulle coste meridionali dell'Asia Mi- 
nore. I., 14. * 

Fasi (Phasis), fiume d'Asia nella Colchide, il quale, si chiama pur 
ora Fu. ii , quantunque porti anche il nome di Rioni. Separa 
ora la Mingcelia dalla Gouria. Era pure una città del medesimo 
nome del nume, la quale ora è Foli, o Poti. I, 19. 
Feaci (Phaeaces), antichi popoli, di Corcira effeminatis&imi. II & 
Fenici (Phoenices), popoli d'Asia. Vedi Fenicia. I, 7. I, 14. . 
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Fenicia (Phòenicia vel Pkoenice). Regione marittima della Siria che 
l'orma al presente la parte marittima od occidentale della mo- 
dejna provincia turca detta Siria o Soristan , nell'Asia. I.'lt» 

i, 12, Si, 7. 

Fenicusa (Phoenicusa), isola de] Mar Tirreno. E ora detta isola di 

Filicuri, ed è una delle Eolie, dette ora di Lipari. II, 7. 
Ferraria (Ferraria), promontorio nell'Ispani» . che separa.il seno 

Sucronesc, ora golfo di Xucar, dal seno Illicitano, ora d'Alicante. 
' È detto Capo Martino, nella provincia ài Valenza. 11,6. II, 7. 
Ficobj (Phicores), popoli che abitavano sulla sponda occidentale 

della Palude Meotide, oggidì Mare di Azoti". I, 19. 
Ficuiste (Phycus) , promontorio dell'Africa settentrionale. Ora è 

Capo Razat nello Stato di Tripoli. I, 7. 
Figela (Phygela), città della Ionia, costa occidentale dell'Asia Mi- 
nore, detta dal greco yoprj fuga, o nuyi) natica.- \, 17. 
Filea (Phileas) , città della Tracia ; ora credesi che sia Philios , 

nella Romelia. II , 2. 
Fileni fratelli [Phileni fratres). Vedi Are dei Fileni. 1 , 7. 
Filippi (Philippi) , città della Tessaglia. Rovine a Philipigi , nella 

provincia Turca, detta di Macedònia. II , 2. 
Filoteri (Philoteris) , città dell'Africa. Si vuole che ora sia il porto 

di Kosseir, nel basso Egitto, sulle sponde del Mar Rosso. Ili, 8. 
FinopÓli (Phinopolis), nella Tracia. Dicesi pur ora Finopoli , ed è 

un piccolo villaggio della Romelia. 11, 2. 
Firmo (Firmum), castello d'Italia nel territorio Piceno. Ora dicesi 

Fermo i ed Jb la? capitale della Delegazione di questo nóme, 

nello Stalo della Chiesa. II, '4. 
Fitonia (Phitonià). Pare che sia Santo Stefano, nna delle Isole Ponzie, 

• nel golfo di Gaeta. II, 7. 
Flevo (Flevo), lago di Germania, il quale* ora è diventato il Golfo 

di Zuiderzee, presso le, bocche del Reno. Ili, 2. 
Foce a (Phocaea), città della Ionia. Se ne .veggono le rovine a Fochia 

nuova, sulla spiaggia occidentale dell'Asia Minore. I, 17. 
Focide (Phocis) ,. regione della Grecia , tra la Beozia e V Etolia. 

Forma ora una parte del nomos di Locrida e Focide, nel Regno 

di. Grecia. II , 3. 

Fo loe -(Pholoc), monte dell'Arcadia nel Peloponneso, che ora di - 
cesi Olenos, nel nomos di Messenia in Morea , nel Regno della. 
Grecia. Il, 3. 

Fonte d.el Sole (Sofisfons) , in Africa, nella Cirenaica, cioè nel 
moderno paese di narkah o di Ben-ghazy, limitrofo dell'Egitto, 
nel Beylik di Tripolitli Barberia. I, 8. 

Formi e (Formìae), municipio del Lazio, negli Aurunci. Ora è Mola, 
' nella provincia di Terra tli Lavoro, nel Regnò delle Due Si- 
cilie. Il, 4. » » 

Foro di Giulio \Forum Iulii), colonia di Giulio Cesare nella Nar- 
bonense. Ora Hiocsi. Freius, in Francia, nel Dipartimento del 
Varo. II, 5. 

Fortunate (isole) (FortunaUìe insulac). Le isole Canarie, in inumerò 
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eli sette: Teneri/fa, Conaria e Cornerà nel centro; .Bonaven- 
tura all'Oriente; Lancerota c- Palma , a settentrione levante ; 
l'isola. di Ferro a mezzodì ponente. Ili, 10. 
Fossa Mariana (Fossa Mariana). Canale Iti navigazione da Arles al 
porto di Boue, in Francia, Dipartimento deije Bocche del Ro- 
dano. II, 5. 

Frentani (Frentani) , popoli d'Italia, che abitavano la spiaggia 
dell' Adriatico , tra il tinnir Aterno (Pescara) ed il Frentonc 
(Fortore) , ne\Y Abruzzo inferiore, Regno delle Due Sicilie.. II, 4. 

Frigi 




Lidia. I, 2. 

Fronte del Montone (Kpiou niro&oi) , promontorio della Sema 
Europea^ nel Chersoneso Tu urico, ossia Crimea. Ora è Aia.- II, 1. 

Fronte del Montone (Kptou nizaizoi) , promontorio dell'isola di 
Greta.. Ora chiamasi Capo Cria, o di S. Giovanni, in Caini ia II, 7. 

Ftia (Phthia) , città della Ftiolide nella Tessaglia , ora Yanyah. Mal 
si saprebbe dire qual nome ora abbia questa città-. II, 3. 

Ftiotide (Phthiotis), parte della Tessaglia, o lanna o Yanyah. Il, 3. 

Ftirofagi (Phthiropliagi) mangiatori di pidocchi, popoli, i quali 
abitavano sulle sponde" occidentali del Mar Nero. 1,19. 

Fundi (Fund'ì), ritta del Lazio Nuovo, in Italia, tra Terracina e 
Formio. Ora serba il nome di Fondi, ed è- nella provincia di 
Terra di Lavoro,' nel Regno delle- due Sicilie. Il, 4. 



G adamo (Gadamus) i città dell'Arabia. Non si conosce il silo pre- 
ciso di quest'antica città. 5la da quanto, dice il nostro autore 
si presume che fosse dove è la moderna provincia di Yemen, 
sullo stretto di Babel Mandeb. IH , 8. 

Gade (Gades), isola con città dello stesso nome nell'Ispani;» Belica. 
Ora è Isola di Leene , nei golfo di Cadice , provincia di laen 
nella Spagna. II, 7. Ili, 6. , 

GÀditano (ùaditanùs portus), porlo che ora chiamasi Puerto Real 
o Puerto de S. M., nell'Andalusia in Ispana. Ili, 1. 

Calata (Galata vcl Calatha). L'isola di Galita a nove leghe da 
Tunisi. II, 7. 

Galli a braccata (Gallio braccata). Vedi Gallia Narbonese. II, 5. 

Gallia chiomata (Gallia cornata). Sotto questo nome 's'intendeva 
la Gallia Transalpina, dalla Narbonese in fuori. Ili, 2. 

Gallia Cisalpina (Gallia Cisalpina)', forma ora J' Italia detta Su- 
pcriore. 1,4. . 

Gallia Narbonense (Gallia Narbottensis). Ora è la parte della mo- 
derna Francia compresa nei Dipartimenti dell' Amie e delle 
Bocche del Rodano; dice vasi poi and ir Braccata a differenza 
della rimanente Gallia Transalpina che dicevasi Chiomata. II , 5. 
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Gallia Togata (Gallia Togata), è quella parte della Gallia Cisal- 

6 ina che si chiamava Cispadana , da Piacenza sino ad Ancona, 
lice vasi Togata dall'asaro che faceva la toga, a uso dei Ro- 
mani. II, 4. * 
Gallogreci (GaUogratci), popoli Asiatici, che abitavano la Gàlazia, 
parte della Frigia Maggiore , regione centrale dell' Asia Mi- 
nore. I, 3. ; . . 
Gabbasanti (Gamphasanles), popoli che abitavano di là dal gran 

Deserto dell'Africa. 1,8. 
G andari (Gandari), popoli abitatori dell'interno dell'Asia. I, 2. 
Gangb (Ganqes)., fiume dell'India, il quale ritiene il nome antico. 
Nasce dai monti Uimalaya, ed attraversa il gran piano dell'India, 
scaricandosi nell'Oceano Indico. Ili , 7. 
G a ramanti (Garamantae) , popoli dell'Africa, tra la Gelulia e l'E- 
tiopia, i quali abitavano il paese che ora chiamasi Kawar. 
1,471,8. 

Gargano (Garganus), monti d'Italia nelL'Apulia, i quali formauo 
il gruppo che si sporge nell'Adriatico , e si chiama pur Gar- 
gano, nella provincia di Capitanata, Regno delle Due Sicilie. li; 4. 

Gargara (Gargara), territorio d'Asia che si crede essere stato una 
delle cimo del monte Ida, ed una città dello stesso nome alle 
falde del monte medesimo. 1, 18. 

Garunna (Garumna) , fiume della Gallia, chiamato ora Carotina, 
nel DÌ par limonio Francese di questo nome. Ili, 2. 

Gaudo oCaudo (Gaudos vel Caudos). Modernamente chiamasi Gommo 
o Gafda Nisa , al meriggio di Candia. A quest' isola approdò 
S. Pàolo, nel viaggio che fece a Roma. II, 7. 

Gaulo (Gaulos),' isola vicino a Malta, chiamasi Gozzo, di 13 mila 
abitanti, ed appartiene all'Inghilterra. II, 7. 

Gaza (Gaza), città in. Palestina. Chiamasi pur ora Gaza, o Gazara, 
nella Soria, o Soristano Meridionale. 1,2. _ 

Gelo (Gelos) , porto che era nella Caria , sulla costa occidentale 
dell'Asia Minore. 1 , 16. 

Geloni (Geloni), popoli della Scizia Europea, cne forma parte al 
presente -della Russia. II, 1. 

Gelono (Gelonos) , città di legnp , presso al Tanai. Era presso al 
Don, e veniva abitata dai Budini , nazione Sauromalide. I, 19. 

Genua (Genita), città dei Liguri. Ora è Genova, nello Stato del Re 
di Sardegna. II , 4. 

Georgi (Georgi), popoli della Scizia Europea, a cui si dava tal 
pome perchè coltivavano la terra, a differenza degli altri che 
vivevano vita da nomadi, o sotto Re , e si dicevano Basi- 
lidi. II, 1. 

Geresto (Geratston), promontorio dell'isola di Eubea nel Mar Egeo ; 

ora dices*' Capo Mantelo in Negroponte , nell'Arcipelago. 11,7. 
Germani (Germani). Ora pure Germani. Questo nome deriva da 

'Gef guerra, è man uomo. I, 3. 
Germania (Germania). La Germania o Aleraagna. Ili, 3. 
Cerro (Gerrhos), fiume della Scizia Europea, il quale ora chia- 
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masi Tchlttrizk ; nel niellex' foce si unisce, coll x Iuaeari' >*edi 

/pactn i. Al , 1. . * v • ,.■ ' ! : « - ' 

Ceso (Gaésus}^ fiume nella -Ionia, non mollo lontano* daj la cilrà di 

Priene, detfa ora $ansoun. m I. 17 : '.*.** 
Gf.soriaco (Gesoriacusj , porlo della Gallia. Ora è il porlo di /?o- 

loaha sul* mare f nel Dipartimento >lel Passo d^ Calai*. Ili, .2. 
Geji (Oetae), popoli della. Scizia Europea, che poi vennero nella 

Dacia. Abitavano \ì paese\cbe oVa si chiama Ihssarabia, e la 

parte orientale della Moldavia. Erano però'oetlùZ)act dai Rcr- 
. mani. IP, - . ' ; ; . • _ • 

Getuli (Gaetuli), pòpoli Africani, tra la- Numi di a c l'Etiopia," i 

quali abitavano la regione*, che ora cbia masi Durali , sino alle 

Sirli. T,* 4. III > 10. r < • 1 

(il. aro (Gyarosì,' isola .dei Mare 'Egeo, la quale ora chiamasi Ima . 

* neri' Arcipelago. II,* i. \, - v 
Gilda, {Gilda} , citlà dell'Africa, nella Mauretania , la (ju'ale com- 
prendeva i paesi detti ora di Fez, © dell'Impero -di Marocco, 
-e deH'^/jc) i II sito di questa città è ignoto, iti,' 101 . * 

GiRTONA- («Gyrfoca), città della Tessaglia. Qracficèsf Tchevitcani. II, 3. 

Giudea (ludaAx). Epa una parte defr anticav Palestina , confinante 
ad oriente col Mare Asfaltite, ò. Mare glorio , a meriggio colla 
Unnica , .àiròccasò v col Meditejrraìred , ed a settentrione, con la 

• Samaria.,!, li. - . *. - - - \' * • .'; 

Giziò (Gyihius) ," -fiume, della Laconia nel Peloponneso. Alcuni lo 
pigliano pel moderno Fasilipotam* , .che è nel nomqs di La- 
conia i ne) Regno della Grecia. II, > 

Gnazia (Gnatia), Credesi che questa ciltà sia. óra Tórre di Aqnazzo; 
secondo altri nondimeno sarebbe Monopeli nella provincia della 
Terra di Bari, nel Regno delle Due Sicilie. II, 4. 

Gnoso {Gnosos), città di Creta. Ve ne ba.rovinc presso la moderna 
ciltà detta Cahdia^ nell'isola di questo nome. II, 7. . 

Gorgadi (Gorggdes), isole Africane. Si chiamano ora Isole di Lasse , 
sulle cosle di Sierra Leona. Ili, 9.^ . . 

Gqrtsippi (Gorgippi). antichi popoli d'Asia, ohe abitavano. presso 
al Mar Caspio, i, - * 

Gortina (Gortyna), città di Creta, della quale ora occupa il sita 
la moderna Hagios-Qachu, in. Candia. II-, 7. * 

Grafico (Granicus) , fiume della Bitinia , il quale ora chiamasi 
Tchaìatderet , nell'Asia Minore, è si scarica nel Mare di Mar- 
inara, antica Propontide. 1, 10. * 

Gravisce (Graviscae), citlà d'Italia. Alcuno crede cjie sia ora Cor- 
neto nella . Toscana ; secondo altri dicesi Eremo di S- Àgostìnb, 
nella Comarca di Roma, Stato della Chiesa. II, 4. 

Grecia (Graecia). La Grecia dai Romani si pigliò in due sensi. NeU 
senso più largo si .fermava di due -provincie Romane* 1° della 
Macedonia., 2° dell' Acaia, ^la quale abbracciava Ja Grecia .prò - 
pria, iì Peloponneso e le isole adiacenti. "Nel senso più stretto 
la Grecia comprendeva soltanto la parte "che è tra la Tessaglia 
e .l'Istmo del Peloponneso/ II, 3 . * , : 
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GRifi (Griphi) t nella Scizia Europea. Erano creduti mostri abitanti 
presso ai montV Ripei o Rifei ; custodivano gelosamente Toro, 
' •*«• impedivano jche' altri se ne impadronisse. II}. t. 

Grotta delle Ninfe (Nymphaèus spetto*). Grolla nel forlalizio di 
Cherrone', ora Sebaslopoli ; vi *i trovava uir tempio di piana, 
del quale era sacerdotessa Ifigenia. Gola presso è il moderno 
Monastero di San Giorgia. II , L. . 

Grotta di Tifone { Typhoneus spèdus). Questa. Grotta era - nella 
Cilicia , parte- mo4r$i'Onale v dol^Asia Minore. I, 13. 

Grovii (Grovii) ,. popoli" Ispani ,, i quali, abitavano le* parti setten- 
trionali jdella provincia di Tra Minho è Vouro , Siel Regno 

.. di Portogallo, III, U 



I 
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Iadere (lader), città dell' Illiria. Ora- è Zara nel Regno di Dal- 
mazia. JIj| 3. /. ■' 

Ialiso (Ialysoj) / dicesi pur oggi Ialiso, in Rodi isola dell' Arci- 
pelago, li, 7: .. 
* Iahno (tamno)) castello nelle Raion ri Minori. Ora dicesi Ciudadela, 
in Mmorìca o Minorcày iso.la Is'paqa .del Mediterraneo/ II, 7. 

Iasiò (Iasips) , seno della Caria , il quale ora dicesi "Go//fr dvjisseni- 
Kalessi, sulla sponda occidentale dell'Alia Minore. I,»16. 

Iassarte (Iaxartes), fìsime della Scizia Asiatica. AV presente è no- 
mati) Syr-D.crìa, o Siftouri, il quale nasce dal ftluz-Tag-, at- 
• traversa la Tartaria indipendente, e mette foce nel gran Lago 
Arai. Ili, 5. 

Iberi (Iberi), popoli Scitici dell'Asia , I quali abitavano 1'lberia » ■ 
. , situata sul grande Istmo che separa il Caspio daU'Eussino. 1 . 2. 

Ibero {£btrus) x miln^ deTn^ania T^èltoT ìlbro, nella provincia di 
Catalogna* II, 6. 

Ibla (Hybla) t città di Sicilia, la quale può credersi che sia óra 
Paterno. II, 7.- 

Icaria (Icatia), isola dell'Egeo;- della o*a Nicaria. Il, 7. 

Icari (ìcaris), .cillà della*Macedonia , di cui si ignora il sito. II, 3. 

Icosio (hosium), città della Nuinidia, la quale forse oggi si chiama 
Pacour , o Vacur , ò Acor , sulla, spiaggia settentrionale di 
Africa, I, 6. . • ' * ^ » 

I/STI (Ichthys) , promontorio della Grecia ,. nel Peloponneso. Ora è 
Capo lardan in Morea , nel nomos di Messenia , Regno della 
Gre'cia. II , % 3. • • *V. . . . ' v 

Ida (/i/a), monte nejl' Eòli de È Kili-dagh sulle spiagge occiden- 
tali- dell'Asia Minoro. 1, 18. - 

Ida (Ida) , colle di Creta, che pur ora chiamasi Ida o Psilorili. Il, 7. 

Idaspe (Hydaspes), fiume dell'India. Ora dicesi Bchat, nella pro- 
vincia di'Labor,, nell'India orientale. Ili, 7. 

Ideo (Idaeus)^ mohle»di Greta , oraXandia , .il quale chiamasi pure 
oggi Ida o Psiloriti. Vedi Ida. II, 7. 
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Idria {flydria) , isola dell'Adriatico, della quale uo» si* porrebbe 
ora- con alcuna probabilità, segnare il sito nè* if nome. Il % 7. 
IdroisTE (Bydrùs) , monte -dell' Italia. Oggi è denbininalo Monte o 
Capo di Otranto , nella provincia del Regno'dèlle Due Sicilie 
. che è. delta. Terfa di Otranto. Ir , ; 4., 
IkrÀ {Micia), isola del Max Tirreno, la quale'ora. chiamasi « V\{1- 

uanj); una delle isole Eolie; dette ora dj Lipari. "II, 1. 
Ionio -(Jgilium) , iso(a del? Mar ^Tirreno , la quale appartiene -al 

' Granducato -di Toscana, e cbianiasi Giglió./\\, 7. * - 
liRCi (Rfrcae) y popoli, della Scjzia , -i quali abitavano tra i4 Tanai 

- ed U Ra, cioè tra il Don ed il Volga.- 1, 19, \ m 
1l\ /////a; Era ne Ira Caria, sulle sponde accidentali dell'Asia Mi- 
nore, e mal se ne potrebbe indicare il sito. 1 , 16. 
1 i.iem tflienses). Erano popoli antichi dell'isola di Corsica . .e si Cre- 
deva che fossero una Colonia di Troiani condottala Iolao. Il, 7 % 
Ilio" {//io»), città dtell'Eolide.'Una parte di questa rinomata' città' 
' . è ora occupata da Bounar - Bachi , sulle spiagge occidentali 
, dell'Asia Miriore. I, 18. ' . / •.' ' . 
ICticE (/i/tce)', -ciltà, deirispama. Ora è Ekhe n.el Ir provincia df 
. .Alicante. *' ' ' + f . 

Illicitanò \lllìvitdn\is\ sónotìhe pra chiamasi Gólfo di Alicante. II,- 6. 

Illihi \ (illyris).' È il paese" situato sul I' una. 'delle spiagge dell'A- 
driatico, il quale si estendeva' dai mori ti Genuini , o Acroce- 
rauui (oggi monti della Chimera) , sino all'Istria. V<? ne èrano 
poiv"aJcuni di. questi pòpoli <oJie -si 'dicevano' Mirii* propriar 
mente. 1, 3. II, 1 , 

Illirii e Illirici (HJyr" #t lììyricl): 'Véòi II Uri». II, 2-. . 
. Ilva {Ilvo) pisola del Mar Tirreno. Ora* chiamasi Eiba„}l,;l. 

Imantopodi CHimantopotfesJ. 'Dai piedi storti Così erano "appellati 
• ale un i popoli d'Africa , i quali , 'per. quel che' skpuò credere , 
abitavano la destra- sponda del Duma che -chiamano Senegal 

;<m, jo. .. " ~ • • : . . ; - < k <v . 

Ìmbro (fmbros), isola dell'Arcipelago che 'si «kiama pur* ora Imbro, 

• o Umbre , o' Ltjnbrh. U , 7. . ■ * ♦ • . 

1 mera. (Ilimera), città delia Sicilia, distrutta da Annibale. Sui crede 

. che sullè sue"- rovine* sia ora Tér'minL 11, 7>»* *». 
Lucra (Wmera) t fiume di Cicilia, .che Pomponio Mela "erède scor- 
. . rere in due direzioni- opposte, sì che per rina parler-scarichi 
"nel Mai- d'Africa, e-per l'altra nel'Tusco.. Il*voro;e ohe due 
fiumi veramente pascono dal ' mónte Nebrode r dei .quali l'uno 
scorrendo a'settentriope si esonera nel .Mare press/Talla* pic- 
cola- città di -/mera,. e l'altro dirigendosi verso, mezzodì mette 
-foce nrosso Acheta, Probabilmente- quésti .fiumi si eliminavano 
eutrambi'Imera. H aèUehtrìoriale, 'detto ora Term\ji\ t sorgendo 
dal morite déi'*t)ue Gemelli , si. getta '.rfo! Tirrepo ,• una Tega , 
djstante* dal- villaggio "d'i. Termini. A\ meridionale r chiamato 
Salso, nascendo sele- montagna di' Mandonia , fa capo nel Mc- 
4itofràned ad Alicata „ dopo uri corsoci 35 .leghe.. 11 
Inac.o (hiachus), liume-deira Grecia,* «ci Peloponneso. Ogg> è chia- 
v --* * • '. - * * * • . * *• • 
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malo* Plamxaa, o Nato x e mette foce nel Golfo ' di Ff apuli ili 

* Romania* nella Mórea. II . 3- 

Indi {Indi), popoli d'Asia. Vedi' India.^\, 2 N V" .* . 

India {India), contrada orientale e meridionale dell'Asia, che ora 

" pure 'chiamasi India o Indostan. HI, 7.~. . # \ 
Indico Mare (J/ìdicum Mare), Mare Indiano. Ili , 7. 1 
Indo (Indus). Grande, fiume degl'India, il quale (Jicesi pure Zfcrfo 

* .ò. Si*d' t e sbocca nell'Oceano. III,~7. 

Infero (ìnferum Mare). Col' nome di Mare inferiore geografica-' 
. mente .si designai il mar Tirreno o dì-Toscana, lì, '4. 

Iol ijol) , città della Numidia. «Questa* città fu dappoi nomata Ce- 
sarea , poscia ancora Bugia o V acur , e pare che corrisponda 
ora 'a Cherchel , nella provincia di Orano ', suHe spiagge set- 
tentrionali dell'Africa. I, 6. ' - 

Ionia {Ionia); regione delf'Asja Minore occidentale che si estende 
da Foce* «sino a Milelo 4 sul Mar fegeo , o vuoi dire Arcipe- 
lago. I, 2. I, 17. I], 7. { . 

Ioniq (fonium), mare, tra l'Italia, Ja Sicilia e la Grecia, il quale 
serBa il nomé antico, ed è continuò col Se ni Adriatico, se- 
parato dal Mar" Siculo, per mezzo del promontorio Corinto. 11, 3, 
11, 7. II, 4. > / ; v . ... . * 

I.OPFE (loppe), città della Siria , in Palestina. Ora dicesi Giaffa , 

nella parte meridionale- del Soristano I, \%* * 
' los. (7oj) , isola dell'Egeo, annoverata tra le-Cicladi^ appartenente 
- " al Regno della" Grecia f «hjamasi- ora'Afto. II,. 7. 

Iovi (Iovis) . monte 'dell* Ispania Tarraconese. s Ora e Monte leuich. 
Vedi. Monte Iovi: 11^6:* ^ ' - ; : > 

Ipacari {ffypacarisì , fiumé della Sema Europea , ora Russia pcci- 
, dentale. Chiamasi al presente Tcheìerizk , e prima' di métter 
foce*, nel -Golfo Cereimtc,' si unisce col Gerro. II,- 1.- . 

Ipani {Hypanis)^ fiumé della Sci/.ia Europea^'Ora è detto Bough , 
o Bog.M, * ; . \ ' ' ' ' • / .* 

Iperborei '(IfypejbaxfC); popoli Asiatici, che gli antichi credevano 
; abitare sotto il polo stesso, là pressoi monti Urali, che pàr- 
« tono la Russia d'Europa dalla lùissia Asiatica. 1, 2.' Ili, 5. 

l??o' ^Hippies), città della Ionia sulle 'rive- del" Meandro. Probabil- 
mente *c ora Cippo,' sul le spiaggia, occidentali dell'Asia Mi- 
• -noro...I, 17. * . - ' * . " - 

IpponeDiarritò (Jtiippo Diarrhyms), nell'Africa propriamente .delta. 
È oggi Bisertd o Écnzert sulle coste settentrionali dell'Africa. 1, 7. 

Ippowe Regio {Hippo Regiu»). ì)i questa città ; reggia un -di della 
NumjdW, e di cui. fu vescovo^S. Agostino, rimangbno i vestigi 
presso Bòna, nell'Algeria, presso ajl'. imboccatura del fiume 

* Seibonz\ I, 7.» " . . ' ' » » * ' " 
IppoNe (Hivpo), città d'Jtalia. Vedi Vìbojte. li ,' 4* - ' 
Ippopodi {Hippppodae) , popoli della .Scandinavia. È. probabile che 

fossero dove al presente sono gli abitanti della Laponra Svc- 
"Hcsey y quali pure a", di u ostri su armano di ferro i piedi., per 
. »• iscivnlare sòl yrhiaccin. ìli ,' 6. : "* - ' • • 

: . - - » • « • • ' 

' ■ • - V « , • 

- - - , - -♦•••«'.". t 

I • , sa * 



Ii'i'LRi (Hippuris). Forse è Fidulcia, isola dell'Arcipelago. II, 7- 
[rcani (Hi/rcani), i quali abitavano pxesso il seno Iccano, goffo del 
Mar Caspio, detto ora. Golfo di GhHan, nel Mesenderan, e Dar 
histan.'' .provincia della Persi* moderna. I, 2. 



provincia della Persia moderna. I, 2. Ili, 5 
Ir cani a (Hy ironia) i .paese dell'Asia. Vedi /rcqrt*V III , 5. 
\RCKXo\(fIircarms stnus), seno dal Mar Càspio.. Vedi Ircani. .Ili, 5.- 
Isauri (/sauri), ..popoli Asiatici, che abitavano a levante della Pi - 

sidia, nell'Asia Minore.* 1,2. - \ . 
Isole di Eolo {Aeoli imù'lae} Vedi -Eolie. II , 7.- . > 
Isole del Sole (Solis (psulat). *Erano\, secondo'" Mela , presso le 
bocelie 4éll'lndo ' limne d'A- i il quale pur; óra dipesi Indo 
";. o Sind. UI, 7. •*.* -! ' 

Isole- dei Fortunati (Maxapw* irisulae). Nel Mare Egeo, rimpettò 

alle. Sptaggié dell'Asia Dlinore. II, 1. , : 

Isole Fortunate [Fortunalae iris ulae}. -Vedi Fortunate, III, lO. 
\$?\Li\Wspol); citta. nell'Ispania, Cotica. Ora è Siviglia nella pro- 
vincia di tal nome nell'Andalusia 1 , Regno di Spagna. \\, o. 
Ispani a -[flispania). Spagna! Vgdi Tdrraconese, I, 3. I, 5. "IT, 6.' 
Ispani a .esterióre* (Hispanict exterior). Tutta la parte della Spagna 
che era di là dalia Tarraconese. ftopriamenle parlando l'Jspania 
" • era divisa in We^ grandi parli.* Quid la che aderisce alla Gallia 
et* V ìspania citeriore \a mezzana formava fa Tartaconese ; e 




-Issamati 1 {Ixdmatde) , popoli Sciti che abitavano, sulla sponda òc«i 

cìdemlale del Mare ai Azof, antica palude Mootide. I, 10. . 
Issico (Issicus Sinus),- nella l/ijicia , .ora si .-chiama Golfo di Skan- 

•* *deroun , e dai. naviga n li Golfo di Alessandretta. I , .13. * ' 
Isso (Issus), città Sella Cilicia, presso al fiume Pinaro ed il golfo 
Issico. Nicbur pensa ché^sia la città ora detta ,Oseler ; D'Aliò 
ville' mantiene .ché sia Aias o Laiuro. Ad ogni ojddo era nel. 
Veno, che da lei-~preSe.il nome di Issico. Vedi Issico 1,13. 
Istmo pi CpRi^TO (Istmo/). Ritiene il nome antico, ma dicesi pure 
Examiìi. Divide. due Mari-, uno da levante", e Tal ln> da pó- 
nente, ir, 3. . - -. • • \ / *, 
I.stdmo (Histonium) , città d'Italia, che ora chiamasi Vallo di Am- 
inone ,. nel Regnò delle dùe Sicilie, tra il fiume Sangro ed- il 
Tescara. II, ^ . • . . ' \ ' 
Istria (Iftria\. È una penisola della GaHia Cisalpina confinante coll'Il- 
1 in co detta pur'ora .Istria* , nel Regno d'Hliria , "Governo di^ 
Laibacft o Lubiana. II,- 3. . " > " 
Istrici (Istrici),' abitanti d'Istria,' Vedi Isttia/lX, i, ' 
Istro (Is'ter). La parte inferiore del Danubio, cominciando per av- 
• Ventura dalla fresia, non- -lungi. dal Ponte di. Traiano, ricevasi 
in antico- latro. II, 1. Il, 2. II, 3, II, & JI; 7. HI, 4/ 
Istropoli (Istronolis)^ Kara Kerman, città sul Mar* Nero, sopra le 
sponde meridionali delle Bocche' del Danubio, fi, 2. 
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ìrwK'.^Ithucajj isolarle! Mar Ionio tra l'isola Cefalonia c l'Acar- 

nania. Ora si chiama Itaca, o JVijVMi, o TeachL II , 7. .' 
Italia ((talia\, Hai ta ^ il -paese che" Aj>pe«iiin pariti, e il Mar eir- 
~ Y condac l'Alpe. I, 3. • .»/- ' • 

IuverKa' (Iuvernà)., Irlanda. Ili , 6. - 



•Ima (lvia) r fiume 'dell'lspania , oggi è dettcc Rio lubia ,. nella pro- 
vincia di Galizia. HI. 1. w 



Labirinto ^Lnbyrintìius). *Di qneStoniaravigliosó manumenlo d'E- 
gitto si veggono le rovine presso la piramide di ttaouah. I, 9. 
Lacedemone ^Lacedaemon . Probabi Imèntp nel sito di quel l'antica 
capitale degli Spartani giace ora Paleochori., A «lue* leghe dell'o- 
dierna Mistra., sulrfiume; Burota* nella Morea ; nel rio'mos di 
Lacortia, stf ne veggono alcune sjiregievoli rovine. II , 3. 
Lacido ^Lacydos), porto della Gallia. È al presente importo di Ciotat 
nel quinto circondario di marineria noli 'Impero Francese. II, 5. 
1 ,\i imo (Lacmium) , promontorio d'Italia, nei Bruzzii. Al presente^ 

è Capo jVau b. Delle Colmine , ti ella - Calabria fi Ulteriore , Regno 
: delle Due Sicilie* \ '- % ' • i •% 

LacJppo {Lacippq) , castello nejl'jspania , il qua|e oggidì chiamasi 
„ ''Torre di Rtal Hi .Zaragoca. Il, 6. . • 
v Laconica (Lacoltriga). Ora questa città si chiama. Lago* ,jiell'Al- 
v - ^arve, provincia meridionale "del PdrtogallQ. Ili, 1. 

Laconica {Làcotiice). Regione del Peloponneso, die ora* è Ta t»ro- 
~vinctà , o'come dicono, il nomos di Lavonia^ nel Regna della 
. Grecia II, 3. . . .. 

Laconico Laconicus srnus), seno del Peloponneso, ossia Morea, dove 
' al presente c iKColfo di. Colochizia. II , 3. 
, Xaconidk (Laconidc). Vedi LaConio. II, 3. - , 

Ladone (Lado), fiume dell'Arcadia nel Peloponneso, detto ora Lan- 
Uona: II, 3." 

Lambicca (Lombrico), città dell'lspania, che óra chiamasi Padro\t > 

' : peU* provincia di Gallizia. III, 1. ... ' .« " 
Lampsaco (Lampsaeum) , ri ita dell'Asia Minore, sull'Ellesponto. È 
pur Xìsa'ì Lamsaco o Lqmpsakl , sul Canale-dei "Dardanelli, due 
, .. leghe distante tìa Gallipoli; che e nel Cfiersoneso Tracito. I, 19". 
Laodicea (Laodicea), .una delle quattro principali citta deì^a .Si ria ' 
, - Era nell'Antiochia ,. parte della Siria occidentale, ..che confinava 
- con, la Cilicia. Oggi dicesr Latakieh rieHa j)arte settentrionale 
* - d,ella Siria, o Soristano. . • " . 

Lapideo Campo- (Cah\ph' Lapiàeus) , 'nella Gallia Nar,boacse ÉT ©$$i 
chiamato il Crau , pi àjip' sassoso di circa 4000 metri di super- ', 
* liei e. II, 5»- ./"\ v 

Larinne (Lartjmnc) , luogo, dellà'Grecia, nella Locride. Se ne Ignora 

il s'ito ed il nome moderno,. II» 3..' . ' ' . 

Larino (Larinum) ; castella d'Italia , sui confini dcll'Apulia , sulla 
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deslrà del fiume. Tifernc E pur Oggi tarino , nella provincia 
di Contea 'di Moline /Regno delle Due Sicilie. II, 4. 

LARi.s.s\:(Lam.*a), nobile città della Tessaglia presso il fiume Penco. 
• E puf ora Lavissa, o in turco lenite her, nella provincia detta 
Tessaglia o Yànyali. II, 3. *•* 

Laalmma (Larumna), castello della Caùria, nell'Asia Minore. I;, 16. 

Latera ( Lqtera ), castello della Callia' Narbonese. Ora è Lattes , 
presso le Bocche* del fiume Lez. II , 5> 

Latmo (Latmos), monte nella ; «Caria. .Oggi chiamasi PaUttcha, sulle 
spiagge occidentali dell'Asia -Minore. I,. i7. . * 

LaturÓ {Laturus Sinus}', seno in Africa, oggi Gólfo di Harchgòune, 
' sulla <■ spiaggia settentrionale. I, 6. . - 

Laurent© \Laurentum), castello nel Lazio, è ora S. Lorenzo, nella 
Comarca di Rema, Stato della Chiesa. II "4. 

LAZIO .(patium). Questa parte media d'Jlalia ora chiamasi Campagna 
di Roma. L'antico Lazio steadevasi dar Tevere al ^Gariglfano , 
è comprendeva le città di Roma, LaVinio , Alba Lunga , To- 
se olo, Arpino e Preneste. II ,* 4. 

Le$edo (tebedos); era un Castello nella' Ionia, sulla spiaggia occi- 
. dentale dell'Asia Minore. I , Ì7 f « . 

Lebiwto . (sLebintkoì) , isola» dell'Egeo , ora chiamata Levitila. II, 7. 

Ledo (Ledum) * fiume della Gal ! ia Narbpnense , detto ora Les, o Lez, 
*nel Dipartimento deil'Hérault. IV, 5. . 

LemXnno (Lemannus)', .nella Gallia ftarbonensc. 0£gi pure dicesi 
. ' Lago Lenta no , o Lago di Ginevra. II, 5. 

• Lemno itrios) , isola ;gseca dell'Egeo, la quale ritiene il nome 
antico, avvenga che si chiami puTq'* Statimene. II, 7. 

•Leontiki • Lconti ni ) , città di Sicilia, tra Cai ina e Siracusa, dicesi 
pur ora Leontini.o Lenititi. II, 7. • 

Lepa {Laepa) , castello ih 11 Isp&nia , detto ora Lepe; nell'Anda- 
lusia." PI X 

Lepti piccola (Lèptis), città sulle spiàggie settentrionali dell'Africa, 
vicino ad Adrumeto.. Ora er Lempta 0 Lebeda. I , 7. 

Lepti seconda, o grande (J^ejjtis altèra) % vicino alla Sirti Maggiore.. 
. Questa città dell'Africa" 'setléntrjona"le ora. dicési Lebida, o Le- 
bidah , o Lèbdah. I, 7.- .* 

Lbrne (Lernè), castello del Peloponneso. Gredé alcuno che oggi sia . 
.Fouia, sul Golfo_di, Napoli di Romania, in Morea. II , 3. 

Le'ro (Laeros), nell'Jspania, oggidì è Lerez;o Lerozo Vedrà, che mette 
foce.ner'GoIrb'di Ponteveara, nella provincia di Gallizia. IH, 1. 

Lesbo - (Lésbqsì, isola 'dell'Egeo-^ che ora chiamasi Metelino 0 Miti- 
leni; è, dopo l'Eubea^ lai più grande dell'Egeo. II; 7. • «• 

Leuca .(Lf'ucà)', città della* Ionia , sulle spiagge dell' As"ia Minore v • 
sul Golfd di Smirne. Se ne ignora al presente' iì nome. I,* 17. 

Leuca (Leuca), lido "nella Caria'; jfresso Miaào /ora' M inde $ sulle 
spiagge dell'Asia minore. 1 , lo. - r . 

Letjcade- ("Lèucas) ,' città dell 'A e a mania*, nella penisola Leucadia. - 
Ora chiamasi .Santa Maura , città di 5000 abitanti nell'isola o 
penisola di questo nome, una delle Ionie. Hi, 3..* 
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Lejjcadia (Leucadw), penisola dell'Acarnania che ora dicchi 5</«/<i 
Maura-. Apparitene alla Repubblica delle isole Ionie. In antico 
.era una penisola dell'Acarnania; poi. Fu divinatiti continente 
k con fosso seavato, a roano. II , -7. 
Leuqata (Leticala), lido della Gaìlia Narbonese, the pur ora chia : 

masi Leucate, nel Dipartimento dell'Audc II , 5. * - -•- 
Lbuce (Lcucc), isola del Ponto Eussino, ora è Yl'qn Adassi, cioè Isola 
dei Serpenti, nel Mar Nero, prèsso alle "Bocche, del Danubio. II, 7. 
LeÙcoetiopi (Leucoaethiópes), popoli dell'Africa , / quali erano un 
po r più bianchitegli altri Etiopi, che àveano la pelle nera. V, 4. 
Leucotea. (Leucothea) piccola isola , elre xlic'esi essere ' stala con- . 

j giunta al continente, e formi ora il Capo Licosa. Ih, 7. 
"Liretra (Libtthfa), fonte nella Tessaglia, della YanyahV II, 4. 
Libico ( Libycum Mare). E -il Mare che ora chiamasi -d'Africa. 

" i, 4. n, 7 - > * 

Libiegizii (Lthiaemiptii) , popoli dell'Africa , i ciuali abitavano Ira 

l'Egitto e la Cirenaica. I, 4*. 
Li BURINI (Liburni), popoli dell'Hliria. II, 3. - • 
Licaoni (Lycaones), abitatori. della/ Licàonia, che era tra la Cilifia, 

la Cappadttcìa, la Galazia, la Frigia e la Pisidia. ta* Licàonia 

ora chiamasi Kuniyat. I , 2. III,. 9. 
Licasto (Lycasto), città- del Potilo, sul Pònto Eussijio. Probanil- 

mente ora è /Wra' nell'Asia Minore. 1 , 19. 
Licasto (Lycastos). Era una citlà dell'isola di Creta (Candia), già - 

distrutta sin dai tempi di Stratone, e di Plinio. II, 7. 
Licia ( Lyci a) , regióne dell'Asia , la quale .fronteggiava a mezzodì 

il Mediterraneo, a levante il Mar di Panfilia , a settentrione la 

Panfilia stessa e la Frigia, e ad occidente la Caria. Ora forma *■ 

parte dell'Asia Minore! I, 2. I, 15. It, 7. 
Lieo (Lycos), fiume (fella Fènicia, propriamente in quella parte che / 

si chiamava Antiochia, óra è detto Nahr-el-Kelb, nella Siria. I, 12.. 
Licto (Lyctos) , città di Creiate ora Lassiti, in Camini. II, ,7. 
Lidi (Lydi), popoli che abitavano bella parte occidentale dell'Asia 

Minoro, tra la Caria, Ja Frigia e la Mi si a. i* 2. 
Liguri (Ligures). Abitavano V una e l'altro fianco dell' A pennino - 
, nell'Italia Superiore. La maggior*parte di questi pòpoli pos- 
seggono il paese che ora* dicesi- U Ctenovesato , Balle Alpi al . 

fiume Macra. II, 4. > \ 1 « 

Lilibeo (Lilyboeum) , promontorio occidentale di Sicilia, detto pur 

oggi Lilibeo, x> Capo, di Boe<\ II -, 7. • ; . 

Limia' (Limia) , fiume dell' IsrJania*, dello .pur ora Limia o Lima , 

nella provincia Portoghese di Minilo e Domo. Ili, 1. 
Limira (Iiimyra), città-? fiume 'della' Licia ; la città ora chiamasi 
. Ahp-a, il fiume Andraki, nella spiaggia odciderilale dell'Asia 

Miiiore. 'I, Ì7. . • % i . 

LiriDO (tindos), ciltà nell'isola di 'Rodi, didesi .pur Lindo. II, 7.^ 
LiPara (Lipàra); principale ideile isole Lipari, in ani'teo dette Eolie, 

Vulcani*; Efestiadi, Piate, nel Mar Tirreno. Il, 7. 
Liri (Liris)~ fiume d'Italia, che divideva il Lazio dalla Campania. 
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Gavigliano si dice- ora , -ed è, nella provincia del Reguo delle 
. Due Sicilie, la' quale e detta di Terra di Lavoro, ti, 4/ . 
Lisimachia (Lysimachia), sull'istmo deVChersoneSo Tracico. Secondo 
alcuni tale città sàrehbe ora della Auratza., nella Remeìia.;Ma 
s Plinio l i l i distrutta a' suoi lempi. II, %% . 
Lìssti (Liiusì; città delPAI'rica, la miale ora dicesi El Araih. 10. 
Lissp (Lixus)," fiume dell'Africa. Ora e Lucos. ITI, 10. - 
Literno (Litern'um), castellò d'Hai a nella Campania , tra Cuma ed 
il Vulturno Chiamasi ora Castel' ài- Patria,, nella provincia di 




Bruzzii, 
delle Due 

Sicilie. II, 4! 

Locrid£ (Locris) , regione della Grecia. Óra dicesi Liacura ; e se- 
condo .la moderna divisione dèlie . provìnce del Regno della 
- -Grecia, nomos di J^ocrida IL, 3.. - • ; v . „ " 

Lucania (Lucnnia), regione nel lembo dell'Italia Inferiore, ov$ sono > 
*' ora Basilicata ed ti Principato. Ulteriore , nel Regno delle Due 
Sicilie, Ira il Gólfo di Taranto ed i1 v Mar Tirreno. II, 4. 
• Lucenzia {Lucehtia), città dell' Jspania., che óra dieesi Alicante , 
nella provincia di ..Valenza.- II , 6. 
Lucrino (Lucfinus) ,. ha£o d'Italia nella Campania, anche a-C pre- 
sente Lucrino è nominato, nella provincia di Napoli, nel Regno 
ideile Due Sicilie. II, 4. • •*.»'■ 
Luna dei Liguri. /Léna Liqurùm). Vestigi 'di guasta "città sono in 
. r * * fLuhujiano, nella. Lunjgiana. II, 4. 

Lupia [Lupia) , li u me della Germania. Ora chiamasi Lippa ,~ed è . 

. 'uno degli affluenti del Reno nell'Alemanna* Ilì, 3. 
Lupie (Luptae) , 'ci Uà <jP Italia ; è per avventura Torrè di San Ca- 
taldo , 'nella -provìncia di Tèrra" di Otranto , nel Regno delle 
Due, Sicilie. II, 4. r ' -, 
Lusjtama (Lusitani*)', parte occidentale déll'Ispanta. La Lusilania 
- ■ in antico pare abbracciasse anche la moderna Galli/da , pro- 
vincia della Spagna. Le corrisponde Ora il Regno del Porto- 
gallo , il quale per altro ora non si estende di là dal Duriò 
\ \lXuero o Dour.o) s n% si allarga sino ali An i ossia Guadiana 

-i, 6. jii , y ; 
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Magi (Macile), .no poli che abitavano sull'ingresso del Golfo Persico, 
r .tiinpelto.alla Carmanja j il paese abitato dà questi Maci forma 

al presente la provincia dell'Arabia detta di Oman, sullo stretto 

ai Ormus. Ili , .8. - - } • . V ; - t " • 

Macomade (Macoinmdes) città dell'Africa pVopridmen te' detta , ora 
c dicesi El-Marhc$ y sulla Spiaggia settentrionale dell'Afri.! a me 

degima. I, 1. } . \ * . • 

Macrobii (Macrobii),, popoli chiamati oon questo nojmfe dal vivere 
.una lucfga'vita- Abitavano quelle rogiorii dell'Etiopia., che sono 

ira i confini dell'Abissinia ea il Capo 4« Guàrdafui n 8ulle spiagge 

Africane dello stretto di Babel Mandeb. III,, 9. 
M acrocef ali- (Macrocephali) , popoli cui fu dato tal-nome- dalla lunga 

loro lesta. Vivevano» sulle spiagge del fltar Nero , tra l'Armenia 

Minore ed H Regno di Ponto. J, 19, 
Madito (Madytos), castello della Tracia , ora chiamato Malta, nella- 

Uomejia. 11/2. 

Magnesia {Magnesia) ,• parte della .Tessaglia ,- e penisola" ohe co- 
. minciando dal Pel io ; corre tra il fiume Dnchesto, e il monte 
. :Ossa, presso alla Etiotide. Qra è il Cantone di Zagara, nella' 
Macedonia, parte dell'Impero Ottomano in Europa, Il, 3. 
Magone (Maqoj , castello nella Baleari Minore. Ora è PorJo Ma- 

yCont, nell'isola di Minorca, U* '* «•. . 
Magraqa (Magrada) , fiume dell'Ispania, che ora cfedesi per alcuni 

essere il lemin. Ut. 1. * ' „ 

Maio ;(Mdws)\ fiume dell'Ispania , tra Subur e Tolobi (Subur può 
essere ìl villaggio dj San-Boy, e-Tòlobi e qnello di Martprel, 
. .jttehY 

ora 
Malata 
; nella 

Malea (Malea), promontorio 'della '* Laconica , nel Peloponneso; 

a' eh nostri si appella Capo'Màlio -, al mezzodì della Morea. 

no II «• ri - r 
, 3. II, 7.' . - . 

Maliaco (Maliacus) , .seno nella Grecia, tr& Locri -© la Tessaglia , 

ora è 0 Goifo Lamiaco o di Zeiteun. II , 3. 
MaLlo (Màllon) -, città d'ella Cilicia^, ora dicesi pur giallo ' stl.l 

fiume Dijnoum , sulla spiaggia meridionale dell' Asia minore. 

. J, 13. • - ••.•„•*'•' 
Maratone (Màrathoti) , villaggio dell'Attica il tjuale jepriserva il 
nome anticè, nel Noraos- di Attica e Beozia, regno della 
Grecia. II, 3. ^ \ ' . - . ~ • - . 
MaratO [Màraihas) , yC'iltìì della, fcènicia , % «che si può* credere ora 
"sia Ma+ahat, pei Soristana, sulle sponde del Mediterraneo. I, 12. 
Maratusa (MarathusaY città di Creta ^.deMa quale ora non si co- 
. nosce u sito. II, 7. *•* . ' \ 

"Mare Adriatico, *( mare Adrialicum), Adriatico, golfo <je' Mediter- 

• "caneo, detta > comunemente anche «are Adriatica. Vedi 
> . tfatlro, ìl 3. - *. ' V V r, >' 

;Mare 'AYiabicq 1 (mare Arabicum), graride-s^no del mare d«lle Indie, 




dello comunemente maire .d" 1 Arabia; ossia Golfi* di Oman , Vedi 
mare Indù I , - " .... 
Mare Atlantico {mare Atlanticum}. Oggi pare mare od oceano 
Atlantico, il quale, formando- il vasto golfo *di Guinea* cingo 
l'Africa ti» ponente, .contrariamente all'Oceano o al mare delle 

- Indie che* la circonda a legante. I, .4. Ili , 1.' • , 
Mare Nostro (mare Nostrum). Per questo mare" gli antichi inten- 
devano iK Rfedi terraneo co' suoi golfi o parli, Hallo stretto di 
.Gibilterra' sino all'estremità del mire di Azqw. Tali sono 
V Adriatico , il Ionio , l' Arcipelago-, il passaggio dei Dardanelli, 

' antico- Ellesponto : il mare ' di Jtfarmqra, già rrojionlide, il, ponto 
Eussino' ora mar Npro e quello di Azow già. palude Meotide. 

i, s. i, 5. i, 9 ii, i, ii, 5.. ii; 6. •-: - 

Mare Ionio (mare loniuhi). Ora pure, mare 4oo io , ed f è Dna "per - 
" 1 tinenza del mare Noslro. N Vedi , mare* Nostro. I, 3. II,. 3" II, 7. 
Mare 'Ìndico (mare Indie um\ Mare delle Indiè , il quale caccian- 
■ dosi tra -le due penisole dell'India, formaci! golfo, di Bè/tgala; 

• e- tra la penisola occidentale e l'Arabia! costituisce W'marf di 
A fabia' ossia golfo {i Oman, Uguale a sua' volta si div/de in 

.golfo «Persico; che è tra la Persia e ^'Arabia, e in golfo Ara- 
. bico ó n\àr Rosso*, tra- l'Arabia e l'Africa, t, fc. . 
Mare Etiopico (mare' Aeth'iopicum), -e • quella parte dell'oceano 

Atlantico, .il quale einge l'Africa da meriggio.'!, 4. . 
Mare Libico (mare Lybivum),' che dicevasi. pnre' «mare Africo», è 
quella sparto del friarc Nostro -, che "bagna l'Africa -da setten-" 

* trioné e dicevi pur ora mare d'Africa.. I v 4. IJ, -7. 

Maìte Carpazi© (mare- £arpathium): QueWa parte del Mediterraneo 
" o per meglio dire. dell'Arcipelago , che cinge l'isola, di Car- 
. paio, la quale ora dicesi Scarpanto , e. dà pure il nome ài 
mare. dj Scdrpanta. II, 7. • - .• 

Mare Caspio (mar* Catpium). Vedi Caspio. 1, 2. Ili, 5.. 
Mare Britannico Cniare Britannicum). È quella parte dell'Oceano 

che bàgha la Brjtanu/ia, dalla Senna msino al Reno. Ili, G. 
Mare Ircano (mare, ffyrcanum), -vedi Caspio. Ili , 
Mare ì^oó (mare Eqjim). È quel mare che cinge l'Asia da Oriente 
,**~ f b che ora chiamasi' grande Oceano Orientale, ed anche Occaiw 
Pacifico , e forma il. golfo di. Anadur , il mare di fàam- 
• -tsvhaìka, il mare di óchotsk, 11' mare del Giappone -ed il-' gran 
' golfo di Hò'uang hai cmir GiaUp. Ili; 7. . 
M\re* Persico (nìare Persicum)^ un'attinenza del mare delle Indie, 
•v chiamato- volgarmente golfe/ Persico,- tra la Persia e VÀrabia. 

Vedi marelndicv. 1,9. . .:***' ' • . • . 
Mare Pontìco {niare' PpiUicum). -Qggi è chiamato mar. Nero ed e 
. ifna pertinenza del mar Nostro ossia quel vasto seno del Me 
'• r-di terraneo, .che daj.Bosporp Tràdio s'estende sino alla palude 
Meotide. Chiamàvasi .Aure mare o ponto Eussino ;• cioè i spi - 

- .tale. In aulico era detto. Asseno „ ossia inospitale. Vedi Às* 
- seno. II, 1.' *I 

Mare Rosso {man- Rubrum}^ è una pertinenza del mare d'Arabia, 
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il «inalo a sua volta appartiene -al mar delle Indie. Pròpria - 

inenle chiamasi àoìfò Arabico, ejl è Ira l'Arabia e, l'Africa. In 
«renerà le paro die gli antìclii con questa denominazione in- 
tendessero il moderno mare di Oman o di Arabia; il maffc.- 
ossia golfo Persico,, ed il mar Rosso ,o golfo Arabico. Fu pur 

• chiamalo Eritreo o mare di Eritra ('Ec'uOpà Qiùxiiy.). Vedi mare 
lntico r \, 10. HI.; 7. IIÌ, 8. ' ...... 

M are Siculo (mare Siculttm), mare di Sicilia che secondo gli antichi 

"era- Ira la Sicilia e Pisola di Creta. JI, 7. • 
Marf. Supero (mare Supcrum), mar di Sopra, cioè il mare o meglio 
il golfo Adriatico, una 'delle pertinenze del mare Nostro. Vedi 
. mare Nostro, mare Adriatico. II, 7. ' • . *' . 

Mare Infero (mare fnferum), mare di Sotto, quella parte ctèt mare 
Nostro, o Mediterraneo, chcj Greci chiamavano Nozio oTir-« 

* reno, e i più de' Romani appelJavanó.Jnfero. Il t 4. J- 

M 4R E "Tirreno (tnare Tyrrlunum). E lo stesso che il maro detto 

dai Roman» mare Infero. Vedi mare Infero, II, 4. 
Mare Tusco (mare Tuscum). È quella parjc del Mediterranea che 
f si stende dal mare Ligustico sino all'isola di Sicilia.- I , 3, 

Mare Egeo (mare Acgae.um). Questo, mare oggidì prende jl nome* 
di Arcipelago (forse dall'essersi corrotto il latiho Aegaeum pe- 
'lagus). Il nome di Egeo deriva, secondo Plinio, dal nome di" 
un'isola o piuttosto scoglio detto Kge (xti g. ! afyos) che renile 

* somigliartza di una capra, ed è tra Tòno e Ch'io ; secondo 
Festo sì chiamò Egeo dalle molte isole che vi soqo sparse, le 
quali somigliano altrettanto capre a chi vede da lontano ; se - 
' conilo Snida poi questa denominazione deriva da^Egeò padre 
di Teseo. 1 , 3, II , 7. 

Mare MiRTOO (Myrtotun pc^agus)*, parte dell'Egeo ossia Arcipelago' 
tra il Peloponneso o Moroa o le Cicladi. II, 3. II, 7. 

Mari Nostri (Maria Nostra). Vedi }faì'e Nostro. L 2. 1, 9. I, 15. II, 6. 

Mariana Colonia [Mariana colonia). Ruderi presso lo Stagno -di • 

• Rigaglia nella Corsica. II, 7. 

Mvriandini (Mari andini), popoli della Bilinia^abitanti sulla costa 

* settentrionale dell'Asia minore. 1 , 2. I, 19. "\ 
Ma riti ma degli Avatici (Marititna Avaficorum) , città della .Gal lia 

Narbonese : la quale ora, è .delia Martigucs , nel dipartimento 
delle Bocche del Rodano, fi,'* 

Maronia {Mamuìa\ città marittima -della Tracia , è v rappresénlata 
-ora da| villaggio di Mdrogna nella Romelia. II, .1. 

M \ss\£iE7t'(Massagctac) > popoli della Scizia Asiatica. Chi parte daf. 
mar Caspio andando verso l'oriente., ha alla . destra, il Tauro, 
alla sinistra le nazioni* Spitiche , te cui genti più orientali si . * 
dicono Massagetk Pare che in. luogo di questa nazione siano 
ora i Tartari indipendenti. 1 , 2. " . 

Massilia (Massilia), città della Cajlia Narbonese, diecsi ora Mar- 
siglia, nel dipartimento delle Boccile del Rodano. H, 5. Il, 7. 
. Mastusia (Mastusia), e la parte più larga del Chersoneso Tracioo 
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ora detto penisola dt Gallipoli , dove è il Capo. Greco. Il , 3. 
Matiani (Mariani) , pòpoli d'Asia-', a settentrione delia Media, i 
quali aiutavano quella regione che ora* dilaniasi Grande Buc- 
caria. I fi. 4 . , ' . * . * 

Matrino (Matrinus)', fiume presso al quale abitavano i Frenlani 
nell'Abruzzo inferiore- in Italia» Fare cjie questo .fiume sia 
quello che x>ra si chiama La ^Piómba. 11.4. 
Mauretania (Mauritania) , regione dell'Africa -occidentale, dm poi 
Mauritania si disse, e che i Greci chiamavano Maui-osia*; 
comprendeva*, secondo Pomponio Mela, l'impero del Marocco , w 
ed una parie dell'Algeria occidentale. Vedi Mauri. J, V I, 6. 
Mauretania Tingitana (Mauretania Tinailana) x regione dell' Africa 
settentrionale, .parte della Mauretania," che ora forma V Impero 
di Marocco. Ul; 10. . 1 
Mauri (Mauri),,, popoli Africani / cjié abitavano*,sulle spiagge '-del 

Mediterraneo tra.- il mare Atlantico e la Nunìidia. L, 4*.. 
M \ i oi ko (Mausolcurn) , monumento che Artemisia fece edificare 
al sUo sposo re Mausolo in Alicarnasso, città della Caria, nel- 
. l'Asia minore. Era una delle sette maraviglie <Jel mondo, f, 16. 
. Meandro (Maeander) , fiume della Frigia e delia Ionia , che: al 
presente si noma Boutùuk .Mtinder^ o. Bujuk-Minder , -sulle 
spiagge occidentali dell'Asia minore.' I, 17. . 
Mearo (Mearus), fiume dell' Ispania. Ora- chiamasi Rio Mero, nella 
provincia di (iallizia. IH 1. - - , ' .. . ' ■ j, 

Mecdjerna (Mecyberna), città delja- Macedonia , sai seno, che da 

lei prese il nome. È distrutta. Il, 3. - • '" - . , 

MbCibernqo (Mecybtrtfaeus sinus), golf» ói Cassandra, o di Hùgias- 

Mamma, nella Macedonia, li , 3. * \ * . ' ; 

M i p\.m\ (Medarha), città il Italia, che ora chiamasi Rossano, nella 
provincia di Calabria Citeriore., nel "tegno delle due Sicilie.' 




tica,- capitale della Megaride. .Conserva pure il nome à i Me- 
' gara oe\ nomos «fa 'Attica e Beozia net regno della Grecia-Jl, 3. . 
Megaride (Megavis). Credesi che'questo villaggio possa- essere la 

moderna Augusta, nella -Sicilia, presso Siracusa» IL; *l. - 
Megaride (Megaris)-, regione della Grecia. Vedi Megara. II, 5. 
Melanclem (M-elanclaeni) , dalla tunica riera, dal greco /xéìoc; (nero) 
e x^atvat (tunica). Questi popoli aiutavano la Scizia Europea. 

i, 19. n„ ir x » : . >; 

.Mela (Melos), fiume- Asiatico , nella' Panfilia. Credesi che sia ora 
Il Menovghai, sulle spiagge meridionali dell'.As\a minore.. 1, 14. 

Mela (Melos)., fiume della Tracia, tra Lisimachia. e Cipseìa. Ora 
- chiamasi Giri nella .Romelia,. 11 ,9. 

Mela (Mela*) ■,. seno della Tracia, che -pigliava il suo .nome dal 
fiume Mela, il i| olilo, vi si scarica.. Ora è dello golfo di Sarto, 1 
da parécchie jsole dilaniale ^Sriro*,. Vedi Mela fiume. Il , 2. 



v ■ 



J * ' ' v . • 



Digitiz 



238 . • ' ' . . 

Sì£l1be.\ (Meliboea), città della Tessaglia, fra il fiume Penco (ora 
Selimbriaì), ed ÌL promontorio Sepiade (ofar, Capo di S. Giorgia). 
Melite.i, s'econdo alcuni , è Sfinitele i secoauo altri Klarilza 
- "> nella "Yanyah. H, 3.- - , '% 

Melita '(Melila), isola del Mediterraneo nel mare Siculo; è Àfattp. 

Mellaria (MeMaria), città dell'fspania ,-da alcunf- creduta Fucile 
■ .ovciuna e da altri- Tarifa, nell'Andalusia, provincia diiaen. II, 6. 
'Mèlo (Melos), isoja dell'Egeo, ora detta Afilò? unì dellc-Cicladi. ti, 7. 
'Melsiago (Melsiaqum) , palude nella Germania, .ORgulì Lago di 
.Drausen, nella Reggenza-di Kòujsberg il) Prussia.. Ili, 3. 
Melalo (Mapialus) /monte dell'Arcadia , in More»/ Igjhoto il nome 

moderno.. IH , 3. . .. . • . '. 

Mende (Mende), citta della Pallcno ih 'Macedonia , nella penisola 

'di Cassandra. . Si ignora» il nóme modernò. JI, 3.. 
MENDE$rA (Mendesium ostium), una , delle bocche' del Nilo, la quale 

al presente^forma il lago o Bocca di Dìbeh. I ,'. 9. * .* , * 
MEnfj (Memphis) , 'città del medio Egitto , de.Ha quale, si veggono 
le rovine presso Me sstp, $\\ Ha sinistra del Nilo,, rimpelUv al 
' Vecchio Cairo. . .-. ; * 

Meni (Moeuis), fiume dejla Germania , il quale ora diecsi Mtno o 
* * -Mein, uno degli auìùenti del Renò: HI, 3-. 
Meninge* (Mentiti), isola,, dei .Lotofagi nel "mare d'Africa, prèsso la 

• Sirti minore. Oggi "è Zeri»*' o Gtrki. iì\ , 7. _ i ,' 
MENOBA (Maenoba\ castello deU'{spanìà. Ora è^il piccolo borgo-di 

. s Almuntciir. II,' 1. . . -, . . 
Meotici (Mutatici)' \ popoli asiatici che abitavano le spQnde oc'ci-_ 
dedtaVi del mare di Aztfw, già palude Meotide,. nella così della 
. Cpmania. 1, fc 1, 19. : - ' 

Meotide (Maèotis) . palVute o mare appartenere al Mediterraneo , 
coneiuntb all'Éussino « dal'Bosporo Cimmerio , -oggidì Mare, di 
Azmu o Azof. I , 1. I, 2. I*, 3. li , 1 li , 7. ' 

MeOTIDI SIGNOREGGIATI DAIJ.E DOKNE (Maeotidae yuvatxoxpaTO^uevoi), 

nazione Sauromata- cne, abitava le* sponde Asiaiiclie deUTanai. 
(ora Don), presso la palude Meotide.-l, 19. 
Meri IMoerjs), campo' e poi lago, nel Basso Egitto", nella" parfe 
supcriore della provincia di Faypum , ;cd e- al presente una 
vasta lagena. 1 , 9. / • v. • * . ' * . v . 

Mero (Meros), monte d'India, ora òeiUr Menni nel Tibet. .Ili, 7. 
Mer( 




bik. ì, .11. 



Mf.s.s,\n\ (Messana),* bìlia «U Strilla, detta in antico Zativle ed ora 
Afcs&ina fi ,. 7. • _ 
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Messene (Messene) , capitale dèlia Messenia , nel Peloponneso. È 

Mauromatif nel modèrno fioptòs di Messenia in Morea,jiel 

regno della Grecia. II / 3. • • ..'* .. 

Messenia (Mess^ìlia). Vedi Messene. -Il ,.3. • 
Me^senii (Messenii), abitanti della Messenia. Vedi Messene' U, -3. 
Mesua (Mesua), colle nella Gali ia >farbonèse. Ora t'orma le colline 

dette di .Meze nell'impero di Trancia. Dipartunénlo dell'llé- 

rault. 1J-, 5. ; % ' 
Metago^io (Metag'onium) , promontorio dell'Africa propria, detto 

ora Capo dèlie tre Forche. 1,7. . ■ * 

Metaponto (Meiapontum) , fastello della Lucani» neUa Magna 

Grecia, óra Torre di mare ncfla .Basilicata, provincia dei regno 

delle due SicUiè. II, 4 ■ ]. ' . 

Metauro (Metauruin), città d'Italia ; nell'Umbria^ vicino al fiume, 

dello stesso; noin'er Si 'Vuole « che orò sia. il villàggio drDrosi, 
"nella provincia- di Calabria h ulteriore,. regno- dello due Sì-; 

eilie. TI, 4.- . , : • - • ' t ■• j . v 

Metauro (Metaufus), fiume d'Italia nell'Umbria, che ora chiamasi 

pure Metauro o Metaro. Vedi Metauro ciuà. II, 4". \ 
Metimna (Methymna), città di Lesbo, isola del mare Egeo , oro - 

S'nqua ari' Asia. Crede alcuno che sia Castel Petra nell'isola di 
etelino; ma il nostro autore Ja dà per distrutta. II, 7. 
MetÒne (Mkhone), nella Messenia.. Ora, è Modani con porto' II, 3. 
Micene (Mycénae) x città ncll'Argolidé. Ora è pur 3ficene t o KarvaU 
t " in MOreà net Nomo's di Arg'olide e -Coritào^ nel regno di 
Cìrecia. Ir-, \. ...» * ' „ *• 
Micòno (Mùconos). isola del mar Ecco , la quale chiamasi ora 

Mxcom, ed e una- delle, Cicladi. II, 7. * ~ # » 

Milesu lMilesii\ì abitanti <Ji Mrleto. Vedi Mileto.A, 40. n , 2 , . 
Mileto (Mileiùs) , città, marittim i della lojnia. Rovine presso il 
villaggio di Patàtcha., sulla spiaggia, occidentale dell'Asia mi- 
nore. 1, 17. r. *' 
MiNDO'(il/y«^o5), - città marittima della Caria nell'Asia minore. Ora 
è ,Mindes, ovvero Menjcheh, sulla spiaggia occidentale dell'Asia 
minore.' I , ' 16. - , 
Minionè (Minio), fliimè d'Italia,. detto ora Mignone nella Comasca 

di Roma, slato dc.Ua Cniesa. II , 4. . y 

Minio (Minius), fiume della Lusilania. Ora dicesi Minho o JI/£io. 

Ili, 4. ' ' .. 1 / • N * 

Mim i hm. (Minturnae) , kiogo d'Italia, sul confine della Campania 
e del Lazio , che ora si appalta Barca del Garigliano , nella 
previncia di Terra di Lavoro, nel regno delle' due Sicilie.' II, 4. 
MiRiandro (Myriandros) , città in <juel la, parte della Fenicia che 
confina con la Cilicia , e dicesi Antiochia. Òggi pure è Me- 
riandro o Meres, sulle spiaggie meridionali dell'Asia minore. I, 12. 
MiitiNA (Myrina) , città marilUtna dell'Eolia , * che ora .cretesi es- 
sere Sandalieh, sulle spiagge "occidentali dell'Asia minare, \, 18. 
Mirlea (Myrlca), città della Bitinia. Ora b Mudaniah, sulla spiaggia 
Asiatica del mare di Marinara. I r 19. ' . r . 
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(Mijrmecioh), città della Sci; 
1 i vestigi a Yejù-Kaleh.' II,.*. f \ 
Mirrili (My ritti) , città dell' Ispania. ^ertola nella provincia di 

• Alcnr-Teio, nel fogno' di' Porto{jallo s III, 1. 
Mirtoo (Mictoutn), mare. Vedi Mare Mirtoo. II, 3. |I ,- w 7. % 
,' M4SCBLLA (Myscelta), città della' Macedonia, dette. óra JVikUi 11, 3. 
. MjsEno {Misenwn), promontorio d'Italia, nella Campania, che pur 
' . . ora sì dice Capo Migeno o Monte Dragone, nel regno delle 

- due Sicilie. II, 4.- 
" Mlsia {Mysia), regipne dell'Asia minore , fa quale fu piscia della 
Eolide^ ed ora. h Karasi nell'Anatolia o Asia minore. Èra cir- 
condala' dalla Propontide, dall'Egeo, dalla Bilinia e dalla 
. Ltdià.l, 1$. . j 

Mkstie (Mffstiae) ~ città d^Italia. .Monleàruci nella provincia di 

. . Calabnav I ulteriore, regno delle, diie s Sicilie. 11 , 4. \ . 

Mitilene" (Mylilenc^, città in-Ltsbo, isò\a dèi mare Egèo. Ora è 
Castro, o MetelinÒ^Ò Afitylini* nell'isola medesima, che ora di- 
cesi Mèlelino, nell' Arcipelago. II , 7. t ' « • • 

MonPa {Monda), Gume dcll'Ispania , che ora Monda o Mòguiego si 
appella, nella" provincia di Beira , regno'di Portogallo, ili, 1 u 
- ' Monete. Ibvi {Moni Jàvis)*, nell'lspania TaTraconese. Ora e*M«nte 
. Jouy o Jotiich, ior^lizie "di Barcelona' 1 , nella provincia ài Ca- 
talogna. II-, 6. * * s , - - • 
Monumento dI Eritra. (xBrytkrae ìnxmumentum). Questo monu- 
mento o tomba del- re Eritra , ila cui si suppone che abbia 
tolto il Home il mar £ri4tóo, era nell'isola di OgirirVcdi Ogni 
e Mare Rosso. IH,. 8. !/ ; ' • ; 

; Mokm'r (Mortai)^ popoli delia Galfìa i quali abitavano le terre ove 
ora b il Diparrknenlo del passo di Calai», nell'impero Frati - 
cese. 111,7 •***"« **»' • 

Moschi (Mo$vhiy- popoli /d'Asia, abitanti presso il seno irtano, ora 

detlo golfo di Ghìian, nel mai Càspio. 1, ,2-. IH,. 5. .' 
Moschici (Mose/nei), monti che a npàr tengono -alla catena del Cau- 
caso , sul- contine meridionale della Mi ngrcTia ; forse «ono i 
monti ^Tsc/i Udir. I-, 19. ^ . . > 4 'V 
Mossirvi ^Mossy/u), popoli v asiàtici-, i qual.i abitavano nel p'onlo Po- 
tomon'iaco- nell'Asia minore, sulle spiagge del mar Nero. 1, 19. 
n Mlluc\ (Muluvha), fiume d'Africa, Q>tlo ora Mulvià o Muhedia o 

, Moiovhalh, sul conline dell'impero di Marocco. \] 5. 
Munimento di Cefione {C'aepionis -MunitnenCum), nell'lspania. Ora 

.dicesi Chipiona, } ne\ì Andalusia in 1 spagna. HI, 1. 
Menci (Murgi), vedi Wrgl II ,'6. 
1 Muro Lungo (Maxoòv rìi-^oi), nejla Romelia. II, 9. 
Murrani (Mùrrani), popoli d'Asia, i quali forse abitavano dove è 
la Grande Buccafid: I ?< L 
> MusagorI ^Mousayójjoi), isóTc del Mediterraneo, le quali ora sj chia- 
* mano isole di Yaitf*\* a ponente di Candì a II, 7. 
MittinA {Mutino), città dr «luélla parie d'Italia, che era chiamata 
Gallia Cispadana , ora Modena si dice ,. capitale del Ducalo di 
^ueslo nome 'II, .4.' . r 



* • 



DTgitized by Google 



•ili 



N 



N'ubar (NabarY fiume deija Maurelania. Al presente è dello Bon- 

duah , sulle coste settentrionali dell'Africa..- 1,6. 
N acido. (Nagidos), colonia nella Cilicia. È forse ora la terra die 

si chiama Nigdeh , sulla spiaggia meridionale dell'Asia mi- 
nore. 1, 13. . ; , 
Nanasa (Nanasa), fiume deii'lspania , in quella parte che ora si 

.noma Biscaglia, provincia Spagnuola. E il Rio Ason. Ili, I. 
Nar (Nar), fiume dcll llliria, in. quella regione che forma il regno . 

di Dalmazia. Oggidì si appella Naro o Nat ónta. ll H 3. 
Narbone Marzio (Narbo Martius), città sull'Alace, ora Aude , ncHa 

tìallia che da questa città, veniva della Narbouese. Ora. è 

Narbona", nel dipartimento dell'Ande. 1} , 5. 
NaRBONEPJSE (Narbortensis Gallio). Vedi Gallia Narbones*. II-; 5. . 
Narona (Narona) , nell'IUiria. Questa città è a' nostri giorni il 

villaggio di Narenta nel regno di Dalmazia. II, 3. 
Nasso (Naxos), isola dell'Egeo ossia Arcipelago ,* chiamata ora 

Nassia nel Notnos delle Cicladi , regno della Grècia. Il ; 7. 
Natisone (Natiso). È il picciol fiume Natisone nel governo di Ve- 

. nezia, provincia di Udine.. II, 4. ' 
xN ah ma co (Jyaumachós) , ìsola presso à Creta , che può essere ora 

Paximachio. II, 7. 
Naupatto (Naupactos), città dell'Etolia con porlo; dicesi ora Le' 

panto, net Nomos. di Acarnania e di Etolia , nel regno della 

Grecia* II , 3. 

NaustatmO (Naustathmot) , è «un promontorio, che ora chiamano 
Capo Bonandreah , nello stato di Tripoli , nell'antica Cirenaica 
in Africa. -I, 8. 

NEAPOLl (Neapolis) , citi* nell'Africa propria , della ora Nabal o 
Nobel. l-,,7. . J 

Nf.apoli {Neapolis), città Asiatica della Caria, sulle spiagge oc- 
cidentali dell'Asia minore. Scalanuova o Kuch-adassi. I, 16. 

Neapoli (Neapolis) , nobilissima città d'Italia , sulla spiaggia della 
Campania. Ora è delta Napoli , capitale del regno delle due 
Sicilie. 11, 4. 

Nebi (Naebis) 4 nell'lspania. Ora è il fiume Neyva, in Portogallo , 

nella provincia di Minho e Douro. IH, 1. 
Nega (Noega), città deii'lspania. Ora ìj. Pillaviciosa, nel principato 

m delle Asturie, provincia di Spagua. Ili, 1. 
INemauso (Nemausus) , nella Gallia Narb'onese. È ora Nimes citlù 

di Francia, nel dipartimento del Gard. II ,5 
NtRir (Nerii), popoli i spani , che abitavano la spiaggia occidentale 

della moderna provincia di Gallizià, nella Spagna. Ili, 1. 
Nerito (Nerito). Non. si conosce óra quale fosse l'isola di tal nome 

nel mar Ionio. Forse il nostro autore chiamò per errore Nerito 

isola; laddove e un mortle di .Itaca. II,. 7. 
Neso (Nesos). Credesi per alcuni che questa citlà sia la moderna 
. Ncso nell'Eubea, oggidì Negmpontc nell'Arcipelago. 11,7. ; 

10 
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Nesto (Neslos), fiume che difide la Tracia dalla Macedonia. Di- 
cesi ora tfesto, o Kam-sau (acqua nera). Vi è pure nella Ro- 
melia un allro fiume «he pure vien dello Kara-souj ma in 
antico quest'ultimo era chiamato Strimone. 11 , 2. 

rs i ubi (Neuri) , popoli della Scizia Europea , dei quali si favoleggia 
. che a un tempo' determinato potessero cangiarsi in lupi , e 
ripigliare poscia, a loro talento, la forma primitiva. Il , 1 . 

Nicea (riicaea), città, della Liguria, vicina al mare. Ora è Nizza t 
capitale, della provincia omonima , nel regno di Sardegna. 11, 5- 

Nifate (Niph'ateì), monte dell'Armenia maggiore, d'onde nasce il 
Tigri. Oggidì monte Nimrod. I, 15. 

N igeiti (Nigritae), popoli dell'Africa, i quafi abitavano vicino alla 
. Mauretania, presso alle frontiere del modèrno impero di Ma- 
rocco. I, A. Ili , 10.. 

Nilo (Njlus.), fiume del l'Egitto, che , secondo Pomponio Mela ed 
altri antichi geografi, separava l'Africa dall'Asia. Conserva il 
•nome antico. 1, 1. I, 1 I, 4. I, 9. II, 1. II, 7. IH, 9. 

NisA {Nysà) ; città dell'India. Ora è Nough , sulla destra dell'Indo 
o Sìnd nei regno di Kaboul. Da non confondersi con l'altra 
Nisa di Lidia nell'Asia minore. Ili, 7. 

Nisiro (Nisyros) dicesi ora Nisart, isola- nell'Arcipelago. II, 7.**. 

Nomadi [Nomadae ve) -Nomade*), popoli della Scizia. Europea i quali' 
' ricevettero questo nome dalla .vita errante che facevano, a 
differenza degli altri Sciti che Qasilidi si chiamavano dall'es- 
sere soggetti ai Re, o Georgi dal coltWar che facevano la 
terra. Ili , 5. . >«,' 

Nucul (NuchuF), nome che Mela giudica essere stalo dato al Nilo 
dagli abitanti dell'Etiopia. Ma gli eruditi stimano che sia ve- 
ramente il fiume detto Niger. Ili , 9. . 

Numana (Numana) , città d'Italia., sui lidi del Piceno. Si crede che 
sia ora Umana nella Marca d'Ancona , delegazione dello stato 
della Chiesa. Il, 4. 

Numanzia (Numuntia) , città dell'Ispania Tarraconense sul fiume 
Durio (Dvero). Pochi sfasciumi di questa distrutta città si 
veggono tuttavia presso Soria, nella Vecchia Castigtia. 11, 6. 

Numidi' (Numidae), popoli africani, che abitavano il paese che ora 
si chiama Algeria. 1,4.. 

Numidi a (Numi dia). Secondo Pomponio Mela, l'antica Numi di a com- 

Iirendeva l'Algeria, dalla Mauretania sino al golfo di Stora, e 
a maggior parte della moderna provincia francese cji Costati- 
lina. .Comunemente però la Numidia credesi occupasse uuelle 
parti dell'Africa settentrionale che si dissero le reggenze ai Al- 
geri , di Tunisi e una parte di quella di Trijìolt. I, 6. 



Oceano [Oceanu Secondo gli antichi geografi il vocabolo Oceano 
indicava l'insieme di tutti i mari. 1 , 1. 1 , 4. 1 , 6. 1 , 7. Ili, 1 

ni , 2 m , 5. 



Digitized by Google 




243 

• • 

Oceano Atlantico (Oceanus Atlanticus), che cinge l'Africa da Oc- 
cidente. Vedi Mare Atlantico. 1,5., 
- Oceano Britannico (Oceanus Britannicus). Secondó-Pomponio Mela 
quest'Oceano è qnella parte dell'Atlantico che bagna il con- 
tinente Europeo da settentrione È adunque il mare di Bi- 
scaglia; ma generalmente parlando quest'Oceano è* il mare 
della Manica, Vedi Afare Britannico. 1, 3. Il, 6. - ' 

Oceano Eoo (Oceanus Fous), ossia Oceano. Orientale» è quello che 
* bagna l'Asia -da Oriente; è pur detto mare Eoo. Vedi Mav* 
Eoo. 1, 3. Ili, 7. J . , . 

Oceano Indico (Oceanus Indiati) , il quale bagna l'Asia da mez- 
zodì; è lo slesso che mare Indico; vedi Mare Indico. 1, 2. 

Oceano Scitico (Oceanus Scythicui)', che bagna l'Asia da setten- 
trione, è oggidì chiamato Oceano Glaciale Artico ,. la cui più 
esatta conoscenza è dovuta al celebre Parry, che- nel 1819 e 
1820; s'inoltrò in quell'oceano sino al 110° grado dt longi- 
tudine ponente, ed al coraggioso ed infelice Franklin, il quale 
si avanzò sul continente sino alle spiagge di questo mare , 
sotto il 68° di latitudine settentrionale , quasi al medesimo 
meridiano di Parry. 1,1 

Odesso (Odeisos). Caterina II, imperatrice di Russia, nel fondare 
una città là dove era il castello turco di Hadii-Bey , credette 
di far risorgere Quell'antica Odesso . fondata dai Milesri in 
onore di Ulisse, dandole il nome di Odessa ; ma fu ingannata 
da' suoi archeologi, perciocché l'antica Odesse era molto più 
m ' meridionale che non la moderna Odessa. II, -2 . , 

Oea XQé'à) , città d'Africa , sulle sue spiagge settentrionali. È la 
moderna Tripoli, capitale delio Stato di questo nome. 1, 7. 

Oeoni (Oaeones) f, popoli che si "credevano e ih arsi delle uova dei 
pesci delle paludi ed ahi tare le isole di Scandinavia , chia- 
mate ora Aloo-Bieloi , sulle bocche del Paropa m iso , ora detto 
qby. HI, a 

Opiofagi (Qphiophagi) , popoli della* nazione del Panchei, i quali 
abitavano presso ad un piccolo fcolfo del mar Rosso, chiamato 
Aden nell'Arabia, sullo stretto di Babel Mandeb. Aveano 
sortito il nome àx.Ofiofagi dal divorar che facevano serpenti. 
^ "0»t«, in greco significa serpente. HI, 8. 

Ogiri (Ogyris), ìsola nel golfo Arabico. Credesi che sia ora Mazira, 
presso la spiaggia meridionale della provincia di Oman. IH', 8. 

Olbia (Olbia) , citta Greca della Scizia Europea. Ora è Otcha- 
kof. II, 1. 

Olbia (Olbia), città della Gali. a ISarbonese. Al presente è detto 
Eube. Secondo che crede , D'An ville era dove al presente si 
trova il porto di Eoube, trà il capo La Gombe , e il fortalizio 
di Breaancon in Francia. II , 5. 

Olbiano (Olbiarins sinus), nella Bit ima. Ora è il golfo di Nicomedia ~ 
. nel mare di Marmata. I, 19. 

Olearo (Olearos), isoletta tra le Cicfadi, detta ora Antipflro, nel- 
l'Arcipelago. II , 7. 

• * ■ 
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Oleastro (Oleaster lucus) , bosco vicino al porto Gaditano nella 
1 spania, il quale porto ora chiamasi Puerto Real. IH, 1. 

Olimpio (tempio di Giove) (Olymph lovis delubmm). Era quest'O- • 
limpia no campo,, situato sulla destra del fiume Alleo, vi- 
cino alla 'città* di "Pisa , che pur talvolta * si disse Olimpia, 
nell'Eiide , regione occidentale del Peloponneso. Quivi era 
il celebre tempio di Gio\e, e si celebravano i giuochi Olini- 
pici. U, .3. 

Olimpo Misio {Olympus Mysius), monte nella Misia^.U quale ora 
chiamasi Tomjmd-Dagh sulla spiaggia settentrionale Bell'Asia 
minore , presso al mare di Marinara. 1/19. 

Olimpo Tessalo (Olympus Thessalus), monte tra la Tessaglia e fa 
Macedonia. Ora chiamasi Olymbos o Lacha, II, 3. \ 

Olintigi (Olmtigi), nell'lspania. Pare che sia ora detta Palos , 
, nell'Andalusia,, in Ispagna. IH, 1. * . 

Olinto* (Olinthos), città dèlia Macedonia tra PAto e la Pallenè. Ora 
, è PolieTo II, 2. - 

OlopissO. (Holopyxos) , città dell'isola di Creta, ora Candia , della 
quale non si conosce il sito. II 7. v • 

Olubo (Oluros) y città delPAcaia nel Peloponneso, la quale pare, 
fosse vicina alla moderna Vlogoca nella Morea. II, 3. 

Ówoba (OnobaY città Ispanica, da alcuni creduta la moderna 
Huelba; da'aritri Moguer, nell'Andalusia. Ili, 1." s 

OpOb (Opoes\ città della Tessaglia. Doveva essere nella regione 
detta Yanyah, presso U .gólfo di Zeituni. II*,. 3. 

Opunzio (Opuntius sinus). Questo seno forma parte dello stretto che 
divide l'Eubea dalla Grecia. Ora e il golfo di Negroponte* nel 
nomos di Eiibea, nebregno della Grecia. II, 2. 

Oracolo di Apolline Branchid a (Ófaculum Apóllinis Branchidae), 
detto" poscia* Didimeo.. Vedi Rranchida. I, 17."- 

Oracolo di Aiwoke (Ammoni* or aculum). Èra nell'Oasi di Syouab, 
nel gran deserto d'Afriéa o di Sahara. I, 8. 

Orbelo (Orbelos), monte. nella Tracia, oggi Romelia' Chiamasi ora 
Monte Argentat o o Egri-sou dagh. II, 9. 

Orbi (Orbis); fiume' nelja Gallia Narbonese. Oggi è Orbe o Orb , 
prèsso Béziers, in Francia, Dipartiménto .deli'Hérault. II, 5. 

Obcadi (Orcades), isole ora chiamate pure Oroadi o Orkney , in nu- 
. mero di 30, all'estremità settentrionale della *Scoiia. 'Ili, 6. 

Orcom.eno •( Orchomtnos) , ,città dell'Arcadia, nel Peloponneso.. Ora 
è Caljioki, nel nomos di Messenia, regno Greco. II , 3. 

Or ico (Oricum), città dell'Illirico Macedonico , sull'ingresso del 
golfo Adriatico. Oggi è Orche nell'Albania.' II , 3. 

Origenombsgi ( Origenoìnesci ) , antichi abitanti lungo il rio Ason 
nella Biscaglia, provincia .di Spagna. Ili, 1. 

Oron ik (Orontes) , fiume nella Siria, in quella' parie della Fe- 
nicia che confina con la Qilicia e dicesi Antiochia. È pur 
ora VOronte o Ausi, o Nahr-el-Aasi, nel . Sorislano settentrio- 
nale. I, 13. 

Osismii (Osismii), popoli della Gallia ,-i qual» abitavano la parlo 
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che ora chiamasi dipartimento di Finisterre , nell'impero di 
Francia, in , . ; . 

Ossa '{Ossa), monte della Tessaglia, che ora chiamasi Chissovo. Il 3. 

Ossonoba (Ossonoba) , città d'Jspania.. Era presso -a Fara nella* 
provincia di Algarvè, regno di Portogallo. Ili , 1 .* 

Osteode (Osteodes)', una delle isolé Eolie, che si "crede essere, ora* 
. Unica. II, 7. •' 

Ostia {Ostai), colonia alle bocche del Tevere, che ha pur conser- 
vato il nome antico , nella Gomarca di Roma, stato della 
Chiesa- H', 4.~ r 

Ottav ani (colonia degli) (Octavanorum colonia). Vedi Foro di 
Giulio. II, 5: ' 

Oxo (Oxos\, fiume d'Asia che ora chiamasi Djihorr ò Amur , 
il quale nasce .sotto una vetta Qel Bolor nel Turkestan, e 
mette capo nel grande lago dì "AraU nella Tartaria indipen- 
dente. III, 5. . 

- • . • ■ 

v • \ *" • . 

Pachino (Pachynum) , promontorio dell'isola di Sicilia verso mev- 

• zodì. -Ora chiamasi Capo Passero. U\ 7. 
Padq (Padus), fiume d'Italia. È il Po che- dai poeti e rfai Greci 

fu detto Eridano, e Bodinco dagl'indigeni, come narra Plinio. II, 4. 
Paflagoni {Paphlagones\ popoli d'Asia. Vedi' Pa/fa^omTz. I, 19. 
Paflagonia (Paphlagonia) , regione dell'Asia sul ponto Eussino, 

tra la Bitinta, la Galazia ed il ponto Polemoniaco. 1,19. 
PafO (Paphos) , città dell'isola di Cipro , nel Mediterraneo. Ora 

dicesi Baffa. Èra celebre per la Venere Palla. II, 7. 
Paoasa (Fagasa) nella Tessaglia. Questa città era dove al presente 

sorge il furiali zio di Volo^ presso al Golfo del medesimo nome 

che in antico dicevasi seno Pagaseo o Pagasico ; nella Yanyah, 

provincia Europea dell'impero Ottomano. Jl, 3. 
Pagaseo (Paqasaeus sinus\ Vedi Pagasa. H, 3. II, 7. 
Page • ( Aw/cre) , città dell Etolia, la guale oggidì secondo alcuni 

chiamasi Livadostro; secondo akri AUpo'cKpri. Altri ancora vuole „ 
* che sia Psato. II, 3. 

Palanzia (Palanlia), nell'Ispania ' Tarraeonese. Questa cilià con 

alcuna variazione del nome antico', dicesi Palcncia, nella 

provincia di Bnrgos, regno di Spagna. II, 6. 
Palepafo (Palaepaphos). Era la città dell'isola di Cipro, la quale 

ora chiamasi Kounklia. II,. 7. 
Palestina (Palatsline) , regione -dell'Asia, la quale ora forma la 

parte meridionale del Sorisiano, parte dell'impero Ottomano. 1, 2. 
Palibotri (Pallbòthri) , popoli Indiani, che abitavano le spiagge 

dell'oceano Orientale, dall'Indo sino al Gange. HI , 7. 
Palinuro (Palinurus), promontorio in Italia, "che pur orai Capo 

Palinuro si noma , nel principato citeriore, regno- delle due 

Sicilie. H, 4 

a • 
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Pallenb (Patirne), nella Macedonia, è la penisola che ora. dicesi 

Cassandra, sull'Egeo. II, 9. . 
Palma (Palma), città dell'isola Maiorioa nel Mediterraneo, la quale 

ha ritenuto l'antico nome di Palma. II, 7. 
Palmari a (Palmario.), isola che ora dicesi Palmarola, ed è la più 



occidentale delle isole Ponzio , presso al golfo di Gaeta. II, 7. 
Paltò (Paltos), città marittima della Fenicia, in quella parte che 
. confina con la Cilicia. Baldo ora si chiama nel Soristano. I, 12. 
Pamiso .(Pamisum), è un fiume della Mess*enia nel Peloponneso, il 
quale si chiama ora Pìrnazza o Spirnazzq , e mette foce nel 
golfo di Messenia, ora golfo di Corone, nel nomos di Mes- 
senia, nel regno della Grecia. II, 3. - 
PaNCBEI (Panchaei), popoli della Pan caia, nell'Arabia, presso allo 

stretto di Babel-Maodeb. Vedi Ofiofagi. IH, 8/ 
PanDateria (Pandateria) , isoja del Mediterraneo, rimpetto al golfo 

di Gaeta. Chiamasi ora Vintotene. II , 7- . . 
Pandioné (Pandion), monte della Caria; sulle spiagge occidentali 

dell'Asia minore. I, 16>. . 
Panfilia (Pamphylia), regione dell'Asia tra jl Mediterraneo, la 
. Cilicia Trachea, la Pisidia e la Licia., Ora è distinta col nome 
di Cara mania. Il mare che costeggiava questa regione dice vasi 
mare Panfilio. I, 3. l s 14. ' % 
* Pani (Panes) , uomini o fiere. o mestr'r che si credevano abitassero 
nell'Etiopia. Ili, 9. * 
Paniowio (Panioniu'm), che significa tutta la. Ionia , 'era un luogo 
. - della Ionia in Asia, dove ógni» anno si ragunavano i depu- 
tati delle dodici città lénie, per deliberare in comune e ce- 
lebrare le foste di Nettuno. I, 17. 
. % Panormo (Panhormos), che significa porto universale , era detta in 
antico quella città di Sicilia, «he ora •" Palermo. 11, 7. 
Panoti (Panoti) , vocabolo che significa tutto orecchia. Tal nome 
si diede ad alcuni popoli abitanti le isole rimpetto alla Sar- 
mazia , i quali dovevano servirsi delle -, orecchie loro lun- 
ghissime per coprire tutta la,- persona. È verosìmile che i 
viaggiatori ciò riferissero al vedere che questi popoli ado- 
peravano certi loro ornamenti particolari che valevano a di- 
fenderli dalla neve e dall'ingiurie delle stagioni. Ili, 6. 
Panticape (Pantkapes) , fiume della Scizia Europea , il quale ora 
chiamasi Kouskaia, sulla spiaggia Europea del mare di Azow. 
Il, 1. * • . ♦ 

Pamticafeo (Panticapaeum) , città, della Scizia Europea, ora Russia 
meridionale. Dicesi ora Kcrtch, nel governo Russo della Tau- 
.ride o Crimea, il, 1. 1 # 

Paretomo (Paraetonius) , porto nella Cirenaica in Africa. Ora è 
Bare louìi o Albe. rton, piccolo porto appartenente all'Egitto, 
nel paese di Barcah. I, 8. 
Paricani (Paricani) , popoli Asiatici, cds'i detti dalla loro città ca- 

S itale che era Pancane. Erano vicini alla Sogdiana, ché ora 
icesi Grande Bue cavia. 1,2. 
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Pario (Parion), città sull'ingresso della Propontide, ossia del mare 
di Marinara, nella Misia minore sopra la spiaggia. Jl villaggio 
di Circes o Kimer o Kamaris , si crede* occupare il sito del- 
l'antica Pario. I, 19. 

Parnaso (Parnasus), monte della Grecia, nella Focide tra l'Attica 
e la Beozia. Ora chiamasi Liacura o Diahura. \\ 3 3. 

Paro (Paros), isola del mar Egeo. Oggi pure Paro si dice ed è 
nel nomos delle Cicladi, del regno della Grecia*. II, 7. 

Paropàmisii (Paropamisii) , abitanti presso il Paropamiso. Vedi Pa- . 
ropamiso. 1,2.- 

Paropamiso (Paronamisus). monte d'India. Secondo alcuni è il 
Ghaur, secondo altri il Caucaso indiano, e VHindoua Kouck: 
I» 15. Ili, 7. 

Parteni (Partheniy Erano popoli dell'I Hi ria, su una delle sponde 
dell'Adriatico, e pare che abitassero presso il borgo ora detto 
Presa. II-, 3. 

Partenio (Parthenius) , fiume dell'Asia nella Paflagonia. Ora di- 
cesi-pure .Portento o Gheredè^où, nell'Asia minore, sulle 
sponde del mar Nero. 1 , 19. . 

Partenio (Parthenius), monte della Grecia, nell'Arcadia; ancora 
chiamasi Parthéni, .nella Morea. 11,-3. 

Partenio (Parthenion) , promontorio della Scizia Europea o della 
Tauride che ora chiamasi Capo Fiolenta o Monastir; sul quale* 
è il Monastero di San Giorgio. JI, 1* ' . , 

Parti (Parthi), popoli dell'Asia, i quali abitavano i monti a set- 
tentrione del Koratan. I, 2. Ili, 4. 

Patalene (Potatene), regione asiatica, sulle bocche dell'Indo 
o §ind, la cui capitale era Patàla, ove al presente è Tatta. 
HI , 7. 

Patara (Paldra), città marittima della Licia. Putera, sulle spiaggie 
meridionali. dell'Asia minore! Ma è rovinataci, 15. '. 

Patavio (Patavium) , città» dei Veneti. È Padova , capitale della 
provincia di tal nome, nel regno Lombardo Veneto, governo 
di Venezia. Il , 4. 

Patmetica (Patkmeticum ostium), bocca del Nilo; ora dicesi Bocca 
di Damietta , una delle due che rimangono delle sette- 1 , 9? 

Patrè (Patrae), città dell' Acaia nel Peloponneso. Ora è Patras o 
Patrasso v nel nomos di Acaia e ai Elide , nel regno della 
Grecia * in Morea. II, 3. . • 

Paulone (Paulo), fiume d'Italia. Ora chiamasi Paglione nella pro- 
vincia di Nizza, regno di Sardegna. II, 4. 

Pedalio (Pedalion), promontorio nella Caria. È ora capo Aloupo , 
sulla spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 16. 

Pelasgi (Pelasgi). Mela narra come non si sappia' di certo di che 
. schiatta siano gli abitanti della Caria, nell'Asia minore e dice 
che alcuni gli credono d'origine Cretese , ed altri di origine 
Pelasga, cioè discendenti da antichissimi Greci. I, 16. 

Pelio (Pelion) , monte della Tessaglia , che chiamasi ora Mauro 
Vouni o Plesnid. Il, 3. 
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Pella (Pella), città un di capitale della Macedonia, d1 cui si veg- 
- ' gono rovine presso ìtnid\e~Vardar. Il , 3. 

PELOPONNESO (Pelqponnesus). È la grande penisola Ira l'Egeo ed 
il Ionio, che si congiunse col rimanente della Grecia per 
mezzo delissimo di Corinto, dettò ora Examili. Al presente è 
Morea. II, 3 II, % 

PÉloride (Pe/orù), promontorio della Sicilia. Ora dicesi Capo di 
Faro. È a settentrione dell'isola e guarda l'Italia. I, 1. • 

Pelusio (Pelusium), città del 'Basso Egitto. Non lunge- dalle ro- 
vine di quest'antica Pelusio è il castello fortificato di fynth. 1, 9 

Pelusiaca (Pelusiacum ostium), bocca del ^Silo la qtiale ora chia- 
masi Braccio di Ti/neh. 1,9.- * . 

pj£NEO (Peneus), fiume della Tessaglia,, là moderna Yanyah dei 
' Turchi. Ora colai fiume diceai Salembrià. 11,3. 

Perga (Perga), città della Panfilia, presso al fiume Cestro, non 
lungi dal mare. Credesi che questa Perga sia ora la piccola 
città di. Kara-Hissar , sulla sponda meridionale dell'Asia mi- 
nore. I, 1/4. 

Pkrinto (Perinthos) ,• citlà della. Tracia, vicino « Bisanzio. Alcuno 
vuole che sia ora Erekli , sulle rive del mare di Mannara , 
antica Propontidc. II,. 2» • 

Persi (Persae), popoli d'Asia, abitanti della Perside. • I Persj sotto 
Ciro vinsero i Medi, e per dugento e più anni signoreggiarono 
quindi in Oriente. Vedi Perside. 1, 2. I, 14. Ili, 8. * 

Persico (Persicus),' seno. Vedi Mare Persico. IH, 8. 

Perside (Persis), regione d'Asia, che* ora chiamasi Fars o Far- 
sistan, ottava provincia della Persia o Iran. 

Pesici (Paesicae). Abitavano anticamente presso al séno Ircano, che 
ora chiamasi Golfo di G hi fan. Ili, 5. 

Pestano (-Paestanju sinus}, seno della Lucatiia, che ora chiamasi 
Golfo di SaUrno f . II, 4 ♦ - 

Pesto (Paestum) , città della Lucania in Italia , che dicesi pure 
Pesto, sul gol lo. di Salerno (antico seno Pestano), nella pro- 
vincia di Principato Citeriore, nel regno delle due Sicilie. II 4. 

Petilia (Petilia) , città d'Italia, nei Bruirti-, la quale ora Strongoli si 
appella, nella provincia di Calabria II ulteriore, nel regno delle 
due Sicilie. Altri vuole che sia Belcastro. Il, 4. 

Peuce (Peuce), isola del mar Nero presso Je bocche del Danubio. 
. Ora e Piczina. ti , 7. 

Piceno (Picenupt) , regione d'Italia confinante coli" Uni bri a. .Oggidì 
Marca d'Ancona e di Fermo, nello stato della Chiesa. Il, 4-. 

Picenti (Picenies), abitanti del Piceno. Vedi Piceno. II, 4. 

Picenzia (Pioemia), città d'Italia, nella Lucania. Ora Biacenza , nel 
, regno delle due Sicilie. II,. 4.* 

Pieri a (Pieria) , regione orientalo del monte Olimpó nella Tes- 
saglia; al presente Varia , o secondo altri Lacostchia. Ir, 3. 

Pigmei (Pyqmaei). Popoli che l'autore dà essere stati già nell'in- 
terno dell'Arabia , di sì piccola statura , che furono spenti 
dalle gru, cui mossero guerra per difendere i loro seminati. HI, 8. 
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PlUl (Pylii), abitatili di Pilo. Vedi Pilo. II, 3. 

Pilo (Pylos), citta def Peloponneso nella Messenia , ora Zonchio 
o Navarino vecchio, nel nomos di Messenia , regno della Gre- 
cia. II, 3. 

Pihdo (Pindus), monte della Doride, che ritiene il nome ani irò. I J. 3. 

Piramidi (Pyramides). Le quattro più grandi d'i queste -piramidi 
si veggono nell'Egitto mezzano (fVostdni) \ si ergono vicino 
alla piccola città di Gizeb. La principale, attribuita a Cheopc 
dee avere 473 piedi di altezza e 753 piedi di base da cia- 
scun lato. 1,9.- 

Piramo (Pyramus), fiume della Ciltcia, il qìiale si scarica nel golfo 
Issico. Ora è Diiboun'o GehioUn , sulla spiaggia meridionale 
'dell'Asia minore. I, 13. •„ 

Pirei (Pyraei) Y popoli che abitavano nell'llliria, sull'una delle 
spiagge del mare Adriatico. II , 3. 

Pirkneo (Pyrenaeus). I Pirenei che dividono la Gaftia dall'Ispani! 
.correndo dal Mediterraneo sino all'Oceano. II, 5. II , 6. Ili , 2. 

Pireo (Piraeus), pòrto e villaggio dell'Attica.,' il quale ora dicesi 
porto Leone, nel nomos di Attica e Beozia , regno della 
Grecia. II, 3. 

PiRGi (Pyrqi), castello d'Italia nell'Etruria. Castel di Santa Severa 
nella Comarca di Roma, stato della Chiesa. Il, 1 

Pirra (Pyrrha) , città in Lesbo, isola dell'Egeo, L'isola ora si 
chiama Metclino; ma della Città dì Pirra, che il nostro autore 
dà per distrutta, non si trovano vestigi. II, 7. 

Pirra (Pyrrha), città dell'isola Eubea. Si può credere che ora sia 
la. città di Poly lìcu , in Negroponle. Il, .7. 

Pisauro (Pisaurumy, città marittima dell'Umbria, è ora Pesaro 
K -nello stato della Chiesa. II, 4. 

Pise (Pisae), città di Etruria, la quale ora è Pisa nella Toscana. II, 4. 

Pise (Pisae). Questa Pise, detta di Enomao , era nel Peloponneso, 
nel nomos di Acaia ed Elide, regno della Grecia. II , 3. 

Pisidi (Pisidae), popoli d'Asia i quali aiutavano la Pi siili a che era 
una regione posta tra la Panfilia , la Licaonia , la Frigia, la 
Caria e 'la Licia, nelle parli meridionali dell'Asia minore. Se 
non fosse della Panfilia, toccherebbe il Mediterraneo. I, 2. 

Pitane (Pitone), città dell'Eolidé, corrisponde oggi alla città che , 
sulle spiagge occidentali dell'Asia minore , chiamasi Tchan- 
derli o ScandcrJ.%- 1 , 18. 

Pitecusa (Pithecusa), isola del Mediterraneo, rimpelto alla Cam- 
pania, nel golfo di Napoli, è la moderna Ischia; dicevasi pure 
' N Enaria. Vedi Enaria.'U, 7. 

Pitia (Pytia\ isoja dell'Adriatico, della quale mal si saprebbe ac- 
cennare il nome moderno. II , 7. 
. Pitiusa {Pttyz&fa), isola nel golfo di Napoli di Romania, ora detta 
Porto Trion : II , 7. • 

PlaCia. (Plàcìa) , città della Bitinia, della quale ora s'ignora il 
nome. 1,19. 

Plote (Platae), isole del mar Ionio. Vedi Strofadi. II, 7. 
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Pogono (Pogonus), porto che era tra l'Istmo di Corinto ed il capo 
Scilleo, nel Peloponneso, nel golfo Saronico , ora detto di 
Enghia o Egina. Se ne ignora il nome moderno. II , 3. 

Pola {Pòlo), città dell'Illiria, la quale conserva il nome antico di 
Pota , nel regno di Dalmazia. II, 3. 

Poliego (Polyaepos), isoletta vulcanica dell'Arcipelago, presso ai- 
risola di Milo. Si chiama Potino. II, 7. 

Pollenzia (Pollentià). È oggi Pullienza in Maiolica , isola ispana 
del Mediterraneo, lì, 7. 

Pompei (Pompeii), città d'Italia, nella Campania, la quale* nell'anno 
79 dell'Era volgare, fu coperta di cenere e lava dal Ve- 
suvio. II, 4. 

Pompeiopoli (Pompeiopolis), città della Cilici a , la quale si può 
credere che sia ora Aiass-Kaleh , sulla spiaggia meridionale 
dell'Asia minore. Si chiamò in antico Sole. I, 13. 

Pontici (Pontici) , nome generico dei popoli asiatici, i quali vi- 
vevano presso alle spiagge del ponto Eussino. I, 2. 

Ponto Axeno (Pontus Axenus), nome che si dava in antico al 
ponto Eussino o mar Nero , perchè era inospitale : dal greco 
«5evo« (inospitale). Vedi Axeno; mare Eussino. I, 19. 

Ponto Eussino (pontus Euxinus). Vedi mare Ponti co. 1 , 1. 1 , 2. 
I, 3. I, 19. II, 7. 

Ponzie (Pontiae). Le isole por ora dette Ponzie nel Mediterraneo, 
presso al golfo di Gaeta. La principale è Ponza. II, 7. 

Populonia (Populottia), città d'Italia, nell'Etruria, che ora si dice 
Piombino nella provincia di Siena, Granducato di Toscana. II, 4. 

Porte Armenie (Armeniae pylae) ; vedi Caspie porte. I, 15. 

Porto di Annibale (portus Hannibalis), nell'Ispania, è oggi Villa- 
nuova di Portimaon, neìl'Algarve, provincia del regno di Por- 
togallo. Ili, 1. 

Porto degli Achei (*Axatwv Xe/up»). Fu così chiamato un porto 

dell'Eolide, sulla spiaggia occidentale dell'Asia minore, dove 

approdarono i Greci per l'assedio di Troia. I, 16. 
Porto del Cinghiale (K.à7rpou)ic/A»jv), nella Macedonia, tra il fiume 

Stri mone (oggi* Kara-sou) ed il monte Alo (oggi monte Santo). II, 2. 
Porto, dì Ebora ( Ebora portus). Ora è. porto di S. Martino di 

Nòya -in Ispagna. Vedi Ebora porto. III, 1. 
Porto Magno (portus Magnus) , nella Maurelania, ora dicesi Arzeu 

nella provincia di Orano. 1 , 5. _ r , 

Porto Cofo, ossia del Silenzio (K,6>»ò«), nella Macedonia. II, 3. 
Porto di Sida (Sidae portus) , nella Licia, presso al promontorio 

del Tauro, detto ora càpo Kilidonia, nell'Asia minore. I, 15. 
Porto del Sorcio (Muòs oppos) nel golfo Arabico. È detto ora 

Soufrange-oul-bahri , cioè schiuma di mare, nell'Egitto. Ili , 8. 
Porto di Venbre (portus Venefis), nella Gallia, è ora Port-Vendre 

nel dipartimento dei Pirenei orientali. Il, 5. 
Posideo (Posideunt), promontorio nella Ionia : ora capo Arbota. I, 17. 
Potenzia (Potentia), luogo d'Italia, nel Piceno, ora Borgo diporto 

Recanati, nella delegazione di Ancona, stato della Chiesa. II, 4. 
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Potidea (Potidaeà), città della Macedonia, che ora dicesi Cas- 
sandra. Il , 2. 

PresamaRCHI (Praesamarchi) , antichi popoli d'ell'Ispania setten- 
trionale, i quali abitavano lungo il Tamari, fiume di circa 
venticinque leghe, il quale ora si dice Tambre. IH, 1 , * ^ ' 

Priene £Pri*ne\ città della Ionia. Ora dicesi Samsoun sulla spiag- 
gia settentrionale dell'Asia minore. 1, 17. 

Pbisciana (Prisciana), era città della Mauritania. IH, 10.- 

Priapo (Priavus) y città nella Bitinia, ora è Karaboa o Kara-Bou- 
ghaz, nell'Asia minore, sulle spiagge del mare di Marinara- I, 19. 

Prochita (Prochyta), isola nel golfo di Napoli, della ora Pro- 
cida. II, 7. - . 

PROGONNESO [Proconnesos] ,. isola della Proponili! e, che oggi isola 
di Marinara si dicè , "e diede il nome- di Mannara alla Pro- 
pontide medesima. II, 7/ 

Promontorio d' Apolline (promontorium Apollinis), nell'Africa 
propria- Ora Rds-Zebid. 1, 7. * 

Promontorio di Giunone (promontorium Iunanis). Ora e Capo 
Trafalgar nella Spagna. II, 6. . . 

Promontorio* Grande- (promontorium Magnum) pell'Ispania. Ora 
. Capo di Rocca Cintra nella provincia di Eslr ero adura, in Por- 
togallo. Ili, 1. 

Promontorio di Mercurio (promontorium Mercurii) , nell'Africa 
propria. Capo Bon, detto Ras-Addar. Questo promontorio 'ed 
il promontorio di Apolline (vedi prom? di Apoll.) formano il 
seno Tu ne la no, ora dolio Golfo di Tunisi. 1, 7. 

Promontorio del monte. Pi reneo (promontorium Pyrenaei iugi). 
Oggi Puenta de Fontarabia , nella Biscaglia, provincia di 
Spagna. 111,-1. 

Promontorio di Minerva (promontorium Mineroae), in Italia, 
nella Lucania. Óra Capo di Campanella, nel regno delle due 
Sicilie. lì, 4. 

Promontorio Sacro (promontorium Sacrum) , nall'Ispariia , dicesi 

al presente Capo di San Vincenzo , nella provincia d'Algarve, 

regno del Portogallo." Ili, L 
Promontorio del Tauro (Tauri promontorium) nella Licia , ora 

Capo di Kilidonia, sulla spiaggia meridionale dell'Asia minore. 

II, 7. n, 15; 

Promontorio cbe chiude il mar Rosso (promontorium quod Rubrum 
mare claudit) > detto pure promontorio degli Aromi , è il Capo, 
di Guardafili. HI ,8. 

Propontìde (Propontis), pertinenza* .del Mediterraneo, è quel mare 
che giace tra lo stretto di Ellesponto e quello -del Bosporo 
Tracio. Questo mare è quasi il Vestibolo del ponto Eussino. Oggi 
è mare di Marinara. Vedi Proconneso. 1 , 1 . I, 19. I, 3, II, 2. II, 7. 

Prote (Prore), isola del mar Ionio. È Prodana r un petto alla costa 
occidentale della Morea. Il , 7. 

Psofide (Psophis), città del Peloponneso, ora Dimiùana, nel nomos 
di Messenia, regno della Grecia. II, 3. 
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Pteleo (Ptcleon). Era nella Tessaglia, delta ora lannina o lawut , 
0 Yanyah. II , 3. 

Ptqlemaide* (Ptolemais) , città della Siria, ora y/cca, o S. Giovanni 
d'Acri, nella parte meridionale del Constano, y^ce pure di- 
covasi in antico. IH, 8. 

Ptolemaide (Ptoleumis), città d'Africa, nella Cirenaica, oggi 7o- 
lometa, nello stato di Tripoli. I,.8. 

PuteoimNO (Puteolanus sinus) , seno del Mediterraneo , ora chia- 
mato Go//b di Napoli. II , 4. 

Puteoli (Putcoli), luogo molto celebre nella Campania. Pozzuoli, 
nel regno di Napoli. II , 4. 

' ' • i 

Quiza '(Qu/sti), castello" nella Numidia. Ora è Mazagran , sulla 
spiaggia settentrionale dell'Africa. 1,6. # . 

*' ■ » ' • # 

' R ; 

» - . - 

Ha Ulta), fiume della Scizia asiatica. Volga, il più grande de'fiumi 
d'Europa- Ha la sorgente nel governo Russo di Twer-, nei 
monti Wolchonski elettasi nei mar Caspio con più di 60 
bocche,- dopo il corso di circa 950 leghe. Secondo i limiti che 
all'Europa ed all'Asia segnavano gli antichi, il . Wolga sa- 
rebbe nell'Asia; secondo i moderni geografi è nell'Europa. Ili, 5. 

Ramnunte [Rhamnus), città. della Grecia che ora dicesi Tauro- 
Castro o Ebreo-Castro o (Jreo-Castro. II, 3; 

Ravenna (Ravenna), città d'Italia nella Gallia Cispadana che ritiene 
il nome antico, ed è capitale della legazione di tal nome nello 
slato della Chiesa. II, 4- 

Regio (Rhegium), città d'Italia, nei Bruzzii. Ora dicèsi pure R eg- 

tjOj nella provincia di Calabria I ulteriore, regno delle due 
icilie. II ,4. 

Renea (Rhenea), isola dell'Arcipelago, nel nomos delle Cicladi, nel 

. regno della Grecia; ora è detta Delo o àditi. II, 1. 

Reno (Rhenus), fiume die nella sua parte inferiore separa la 
Gallia dalla Germania. II, 5. Ili, 2. III, 3. 

RÈTEI (Rhoetea lilora), lidi nell'Eolide; ora Tchakal-Deressi sulla 
spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 18. . 

Reteo (Rhoeteum), città dell'Eolide, della quale si veggono le ro- 
vine a Paleocastro, sulla spiaggia occidentale dell'Asia mi- 
nore. I, 18. 

Retico (RheticoY Forse qui Mela accenna ìe Alpi Retiehe. III , 3. 

Rindaco (Rhyndacum), fiume della Misia, che alcuni credono es- 
sere ora*il Mehout-lith, altri V Edreno s-sou , nella parte occi- 
4entale dell'Asia minore./-!, 19. 

Rio (Rhion). È il 'golfo di Lepanto o di Corinto , tra il Peloponneso 
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e l'Etolia. Si fatto golfo comunicando col mare per mezzo di 
uno stretto canale, dalla somiglianza che questi, ha coi Dar- 
danelli, è comunemente detto: piccoli Dardanelli .11 , 3. 
Ripei (lihipaei monte, vel mons Rhipaeus) , mo nti immaginati dag li 
antichi, i qùali _ do\eano essere là dove Europa coTTfTnir^c on 
l'As i a , e d^nde~ na sce il lanai , che oggi si /chiama \l_Myn , 
che secondò gli antichi medesimi divid eva l'EuroplTflairAsia. 

1 ,-19. ii, ì.jy. -—7 — r 

Rocce delle SiRENE^Pc/rae , qua* Sirenes habitavere). Sono ora 
dette le isole Galli, appartenenti al regno delle due Sicilie. 1I } 4. 

Roda (Rhoda), città rielPIspania , pur oggi chiamala Roda, nella 
provincia di Catalogna. 11, è. * ,*■ 

Rodano (Rhodanus) , fiume della Gallia, il quale sbocca nel Me- 
diterraneo.. Sorge tra gli Elvezii, dei quali Mela non parla. 
Oggi pure ritiene l'antico nome. II, 5. Ili, 3. 

Rodo (khodos), .isola del Mediterraneo, nel mar Carpazio , vicino 
all'Asia. Rodi -è chiamata tuttavia. II, 7. 

Rodope (Rhodopes), monte della Tracia, ora dicesi Despoto-Tagh , 
nella Romelia. II ; 9. 

Roma (Roma), nel Lazio, in- Italia." Roma , capitale dello stalo della 
Chiesa. II , 4. . 

Roso (Rhosos), nella Fenicia, e propriamente in quella parte che 
- dicevasi Antiochia; è dello ora Roso, nel Soffittano , presso 

al golfo Issico. i, t2." v 
Rubreso (Rubresus), fiume delia Gallia, detto* ora Rubina , nel di- 
partimento dell'Aude. II, 5. 
Rubricato (Rubricatum\, , ne^l'Ispania , ò ora il Llobregal , nclfa 

provincia di Catalogna. II , 6. 
Rcdie (/Jurfiae), città d'Italia , nella Calabria è forse al presente 

Carovigni della provincia di Terra di Otranto nel regno 'delle 

due Sicilie. II , 4 ^ 
Ruscinom. (Ruscino), colonia della Gallia.. Questa città fu poscia 

chiamata Rossiglione, ed ora sulle sue rovine è Perpignano, nel 

dipartimento dei Pirenei orientali, it , 5. 
Rusicade (Rusicade), città dell'Africa, ora Sgigata detta pure Stora, 

sulla spiaggia settentrionale dell'Africa. I, 7. 
Rusigada (Rusigada), città d'Africa, nella Mauretania, dicesi ora 

Melilla, a seltentrioné dell'impero di Marocco, appartenente 

alla Spagna. 1. 5. , 
Hvtisia (Rhuthisia), città della Numìdia , era nella baia di Te- 

mendfous, presso A lgeri-ne\V Africa. I, 6. 



S 



Sabazia (Sabaiia), città dei Liguri. Non era lungi da Savona , ca- 
pitale dell» provincia di tal nome , nel regno di Sardegna. Ir, 4. 
Sabei (Sabaei), pcqiolj dell'Arabia Eudemone , i quali occupavano 
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Snella parte dell'Arabia che ora è detta Tehama sulla spiaggia 
el golro Arabico. Ili, 8. 
Sabi (Saois). fiume dell'Asia, nella Cannania; al -presente Benda- 

mir o nend-Emir , nella provincia di Herman. HI, 8. 
Sachi (&*cae), popoli asiatici i quali abitavano presso te sponde 
del lassarle, ora Sihon. Questo fiume attraversando la Tar- 
tariu Indipendente, inette Toce liei lago di Arai. Ili, 7. 
Sagunto (Saguntum) y città dell'lspania Tarraconese di là da IT Fi- 
bre , è ora Murviedro {rhuri veteres) , nella provincia di Va- 
lenza. Il , 6. 

Sais o Saide (Sais), città dell'Egitto inferiore di cui si veggono 
rovine presso Zaa-el- Hadjar , nel Delta Egizio, i, 9. 

Sala (Sala), città della Mauretania, sull'Atlantico, ora l'ecchioSalc 
nell'impero di Marocco. Ili, 10. 

Su. a ri a {Salac in) , città dell'lspania, al presente A Ica zar do Sai , 
nell'Alem-Teio, provincia del regno di Portogallo. Ili, 1. 

Salambina (Salambiha), castello dell'lspania, ora Salobrena , nella 
provincia di Granata. Ili, (k . • , 

Salami (Salamis), città dell'isola di Cipro, presso, la moderna Fa - 
magosla. Rovine di lei si trovano nel luogo ora chiamato Co- 
stanza. II , 7. 

Sa fa mina (Salamis) , isola della Grecia intorno al Peloponneso; ora 

è Coluti, nel golf* di Enghia. Il, 7.* 
Salduba (Salduba) , città d'ispania , ili questi tempi è Torre de 

Cala Mora nella provincia di Granata. II, 6.. 
Saleni (Salenì) , popoli d'Ispania , i quali abitavano , presso al 

fiume che ora chiamano Rio Saia, nella provincia di Bisca- 

glia.MH, i. . 
Sa lia (Salia), fiume che ora dicesi R{o Sella, nel principato delle 

Asturie, provincia del regno di Spagna. HI , 1. 
Sallentini (Sallentini), antichi popoli dell'Italia, che abitavano la 

Sarte australe della lapigia, cioè di quella penisola, che è tra 
mare Adriatico ed il golfo Tarantino. Óra è quella parte del 
regno delle due Sicilie che si chiama il Leccese. II, 4. 
Sallentini Campi (Sallentini Campi). Vedi Sallentini. II, 4. 
Sallentini Lidi (Sallentina Litora). Vedi Sallentini. II, 4. 
Sallentino (Sallentinum promontorium) , promontorio d'Italia che 
ora dicesi Capo di Letica, nella provincia di Terra di Otranto, 
regno delle due Sicilie. II, 4. . . « 

Salona (Salona), città dell'I llirka , dicesi pui -Stilarla , nel regno 

di Dalmazia. II, 3. 
Salsule (Salsulae), fonte nella Gallia, ora Salses presso il villaggio 

di Salses, nel dipartimento dell' Aude. II, i>. 
Same (Same), isola del mar Ionio, che avea pur nome Cefalenia, 

come risulta da Strabone. Mela ne fece due isole. 11, 7. 
Samo (Samos), isola dell'Arcipelago appartenente alla Ionia; nm 
petto ad Efeso e ài promontorio di Micale sulla spiaggia del- 
l'Asia minore. È pur oggi Samo^ che i Turchi dicono Susam 
Adassi. 11,7. 
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SamOxMO (Samonium promontorium) , nell'isola di Creta, è ora Capo 
Salomone, in Gandia. II, 7. . 

Sahotrace (Samothracè), isola dell'Egeo, appartenente alla Tracia, 
rimpetlo alla bocca del fiume Eoro, ogj*i Maritza, nella Ro- 
mena. Samatraki. II , 7. 

Sane {Sane), città della Macedonia, vicino al moderno golfo di 
Kanouistro. II, 3. 

Santo (Xanthos), città della Licia, presso al fiume ài questo nome, 
è ora Eksenideh, vicino al fiume omonimo, sulle spiagge oc- 
cidentali dell'Asia minore. I, 15. 

Santo (Xanthus), fiume della Licia. Vedi Santo città. 1 , 15. 

Santoni (Santonés), popoli della Gallia, che abitavano la regione 
detta Saintonge, parte del dipartimento della Charente infe- 
riore. Ili ,2. 

Sardabale (Sardabale), fiume della Numidia , «he -forse ora è il 
Tafhah, sulle spiaggie settentrionali dell'Africa. 1 , 6. 

Sardemiso (Sardemtsos), monte nella Panfilia. È forse al presente 
il monte Takht-ali , sulla sponda meridionale dell'Asia mi- 
nore. I, 14. 

Sardinia (Sardinia), isola del mare Mediterraneo-disgiunta dall'I- 
talia, pel mar Tirreno , oggi Sardegna. II , 7. 

Sarmati (Sarmatae) , abitanti della Sarmazia. Vedi Sarmazia. 1 , 3. 

Sarmazia (Sarmatia). Regione che in Europa confinava con la- Ger- 
mania' e si estendeva sino all'Asia dove cominciava la Sar- 
mazia -asiatica, la quale* sua volta confinava con la Scizia 
asiatica dì qua dall'lmao. Ili ,4. 

Saronico (Saronicus) , porto della Grecia nel seno omonimo che 
ora si dice Golfo di Egina, e per corruzione d'Enghiq. Il, 3. 

Sarpedone (Sarpidon) , promontorio della Licia. Capo Cavaliere , 
sulla costa meridionale dell'Asia minore. 1, 13. 

Sars (Sars), fiume dell'Ispania. Sor nella provincia di Galizia. III, 1. 

Sasone (Sason), isola sull'ingresso dell'Adriatico, ora Sasono o Sa- 
seno o Sasino. 11,7. 

Satarchi (Satarchae), erano popoli della Scizia Europea, che ora 
forma una parte della Russia meridionalé. II, 1. 

Satiri {Saturi), creduti abitare di là dal gran deserto dell'Africa. 
I, 8. Ili, 9. 

Saunio (Saunium), fiume ^dell'Ispania. Rio Saia, nella Vizcaya , 
ossia Biscagha, provincia di Spagna. Ili, 1. 

Su pomati (Sauromatae) , popoli che abitavano intorno alla pa- 
lude Meotide. I, 19. II, 1. 

SauromaTIdi (Sauromatides), vedi Amazoni. Ili, 5. 

Savo (Savus), fiume della Numidia. Mazafran, sulle spiaggie set- 
tentrionali dell'Africa. I, 6. 

Scale d'Annibale (Scalae Annibalis). Coste di Garras, presso Bar- 
celona. I, 6* , , 

Sc.amandro (Scamander), fiume dell'Eolide. Il Simoenlc e lo Sca- 
rnando mescolano le loro acque, e «osi uniti formano l'odierno 
Mendere-soù, sulla spiaggia occidentale dell'Asia minore. I, 18. 



1*6 * 

Scaldile (Scandite), isola dell'Egeo. Scangero] tra le Sporadi set- 
telilrionali , appartenente al regno della Grecia 11, 7. 

ScaNDINOyia (Scandinovia), iso\& del seno Codano. . E la penisola 
Scandinavia, che comprende la Svezia e la Norvegia, che gl'i 
antichi credevano un'isola. Ili, 6. 

Scarfa (Sqarvha), città nella Locride : Zeitoun o Izdin, nel nomos 
di Locriaà e Fòcide, nel regno della Grecia. 11, 3. 

Schenita (Schòenitas) , porto della Grecia nel Peloponneso. Porto 
Estemo in Morea, sull'ingresso del golfo d'Engnia. Il, 3. 

SciiENO (Schoenos), fiume della Tracia. Kàra-sou Mestro , nella Ro- 
melia. II , 2. 

Scheno (Schoenus) , golfo della Caria , sulla spiaggia occidentale 

dell'Asia minore. 1, 16. 
Sciato (Sciathos) , itola* dell'Egeo vicino alla -Tessaglia. Schiato , 
. . una delle Sporadi settentrionali, appartenente al regno della 

Grecia. II , 7. 

Scilace {Scylace), città della Bitinta. Era sulle spiaggie occiden- 
tali dell Asia minore. 

Scilaceo (Scvlaceus), golfo in Italia. Ora è il Golfo di Squillaci II, 4. 

Scillaceo (Scylaceum), città presso al golfo di tal nome: ora ò 
Squilla/se. Il, 4. 

Scilla (Scylla) , città d'Italia. Scilla o Sciglio, nella provincia di 
Calabria 1 ulteriore, regno delle due_ Sicilie. 11 ,4 

Scilla (Scylla), roccia che pur ora conserva iL nome antico o 
prende quello di Sciglio, nel Faro di Messina,» ossia stretto di 
Sicilia. II, 7. 

Scilleo (Scyllaeon), promontorio della Grecia nel Peloppnnesos È 
Capo Svhillo, nella parli orientali della Morea. U , 3. 

Scione (Scione). Nuovo Cassandro , città della Macedonia. 11, 3. 

Scibo (Scyros), isola dell'Arcipelago^ tra le Sporadi settentrionali. 
Appartiene alla .Grecia. Oggidì Skiro. II, 7. 

Scirokie (Sàronia Saxa) y crocce ad oriente di Corinto, non lungi 
dal Pireo, porlo degli Ateniesi , fra cui* dimorava^il ladro Sci- 
rone, e dalie quali precipitava in mare i viaggiatori depredali. 
Fu poi ucciso da Teseo. Ora dicesi Cachi Scala. II, 3. 

Sciti (Scythae), abitanti della Sazia. Vedi Svizia. I, 2. II, 1. 

Sciti Nomadi (Scythae Nomades). Vedi Nomadi: HI,. 5. 

Scitico (Scythicum promonlorium) , promontorio nell'lspania Ora 
è Cobo de las'Penas o Peana*. Ili, 1. Ili,' 7. 

.Scitico (Scythicus sinus). Golfo morto, nel mar Caspio. HI , 5. 

Scizia Asiatica (Scythia asiatica), parte settentrionale dell'Asia; 
la Scizia asiatica a sua volta dividevasi in Scizia di qua dal- 
l'Imao, e Scizia di là dall'Imao, e quest'ultima era quasi tutta 
• ignota agli antichi- HI, 5. 

Scizia Europea (Scythiu Europea), chiamavasi pure Sarmazia , c 
stendevasi dalla Vistola sino ai confini dell'Asia; a mezzodì 
avea la Dacia, ed il ponto F fissino; da settentrione l'Oceano- 
e la Finningia, e comprendeva appunto quelle parti della Po- 
lonia che sono di là dalla Vistola, la Livonia e la Moscovia. II, I . 
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Seb^nnitica (Sebennyticum ostium), bocca del Nilo. Bocca del lago 
di Burlos. 1,9. . - 

Secondami (Secundartorum Arausio), colonia. Vedi A r austo. II, 5. 

Seleucia {Selcucia) y città dell'Antiochia parto della Siria coolì- 
naotc colla Cilicia È Selefkieh, o come altri scrive Sxmeidieh , 
• nell'Asia. I, 12. 

Selimbria (Selymbria) , città jlella Tracia. Selivri o Silivri nella 
Romelia, sulle spiagge del mare di Mannara. II, 2. 

Sema (Sena), isola della Gallia. San, sulla 'spiaggia occidentale 
della Francia, dipartimento di Finistère.* Ili , 6 % 

Seno Ipfonese (Hipponensis) , Dell'Africa propria. È ora il golfo 
di Bìserta o Beuzer. Vedi 'Ippotte. 1,7.' 

Sepiade (Sepias), promontorio nella Tessaglia. Capo di Sai* Giorgio 
o Capo Monatti e o Ca/>o Vtrlichì- II. 3. - *• 

Sequana - (SequanàS, fiume della Gallia. Ora Seine o &«tna. HI, 2» - 

Seri (Seres), popoli asiatici, che alcuni non senza verosimiglianza 
pretendono che siano i Cliinesi. I, i ili 7. 

Serifo (Seriphos), isola dell'Areipela,go , nel Demos delle Cicladi, 
regno di Grecia ; dicesi ora Serfo o Serfanto. II , 7. 

Serri (Sem), popoli i quali abitavano sulle spiagge asiatiche oc- 
cidentali del ponto Eussino. I, 19. 

Sf.rrio. (Serrihm), prbmonlorio della Tracia, Ora è Capo A/aArtjie,l1a 
Romelia. II, 2. - 

Sesamó (Sesamus), città d'Asia, nella Paflagonia. Questa città, che 
„ fu poi chiamala Amaslris , ora è Amastrah o Famastra nel- 
l'Asia minore sulle' sponde- del mar Nero/I,. 19. 

Sestani. Vedi Arelàte. Il , 5. 

Sesto (Scstos) , nel Chcrsoneso Tracico , alle fauci della Pcopon- 

tide, divimpetlo ad Abido; città dell'Asia. Ora e porlo di M- 

Bachi- Litnan. Vedi Abido." II , 2. . •* 

Setabi (Saèlabis) , fiume deli'lspania , 6 forse era Pulancia , che 

inette foce p/esso Murviedro, nella provincia di Valenza. 11,6 
Sette Fratelli (Septem. fratres), monti della Maurelania. Ora sona 

detti Gcbcl-Mousa. I r 5. 
Settimani. Vedi Beterrc. II , 5. 
Sfingi (Sphinges), Sfingi Ili, 9. 

Sicilia (Sicilia), Sicilia, isola del Mediterraneo "rirapetto all'I- 
talia. II, 7. 

Sigino (Sicinos). Sikino, isola dell'Arcipelago, nomos delle Cicladi, 

regno della Grecia. 11, 7. 
SicAOXE (Sicyon) , una delle selle antiche città della' Grecia , nel 

Peloponneso, vicino all'istmo, basilica o Basilica in Morea. II, 3. 
Siculo (Siculum mare) , è quella parte del Mediterraneo che si 

protende dalla Sicilia alle spiaggic meridionali occidenlali del 

regno di Napoli. II, 4. 
Sida (Sula), castelli nella' Panfilia , con porlo: Candeloro sulla 

spiàggia meridionale déU'Asia minore. I, 14. I, 15. 
Sidone (Sidon), cilià della Fenicia. $aid , neltei parte mezzana del 

Soristano I, 12. 

* 

17 . 
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Siene (Syene), cillà "dell'alio Egitto. Vicino al luogo ove fu quest'an- 
tica città, sulla destra del Nilo, ma un po' più a tramontana 
è al presente Assouan o As-Souà\ che è la città più meri- 
. dionale dell'Egitto. 1,9. 

Sjfno (Siphnos), è un'isola dell'Arcipelago , nel nomos delle Ci- 
cladi greche. -Serba il vecchio nomcdi Sifno, ed è pur delta 
Sifanto. II, 7. 

Siga (Siga), città .di Africa nella Maurctania. Aresgol o Nedroma, 
nell'impero di Marocco. 1,5.- 

Sigei {Sigea Litora), lidi dell'Asia, rispetto all'isola ^i Tenedo. II, 7. 

SiGEO (Sigeum), città dell'Eolide. Ora 4eni-Che.hr o lanissari y sulla 

*' . 8 P' a ggi a opcidéntale dell'Asia minore. Era pure un promon- 
torio e un porto di tal nome. I, 18. 

Sileno (Silerus) ì fiume d'Italia, nella Lucania, detto ora Sete , il 
quale imbocca nel golfo di .Salerno , nella provincia di Prin- 
cipato citeriore, regno" delle due Sicilie. II, 4.. 

Sime (Syrne), isola dell'Arcipelago tra quelle di- Rodo e Gnido. 
Sìmi o Sinua II,, 7. » 

Simira (Simyra), castello nella Fenicia. Oggi è Soumrah, nel So- 
ristano. I, 12. . ; • . 

Simoente (Swiòw), fiume dell'Eolide, che si unisce con lo Sca- 
mandro. Ora è detto Mendere-soù. Vedi Scamandro. I, 18. 

Simplegadi (Symplegades) , isole del mar Nero, le quali furono 
così dette perchè pare che -cozzino insieme. Erano pure chia- 
mate Ciance: Vedi Cianeè. II, 7. 

Sindo {Sindos) , città asiatica, sulle sponde del mar Nero. Il paese, 
ora si chiama YAwchassia, e la città è la presente Soudjouk 
Kaleh, o come altri vuole Anapa. I, 19. 

Sindoni {Sindone*). Capitale di questi pòpoli era Sindo. Vedi 
Sinao. 1 , 19. m 

Simonia {Smania ); isola del Mediterraneo, delta ora Sennone, ed è 
la più settentrionale deHe isole Ponzio. II,. 7. 

Sinope. (Sinope) , cillà marittima della Paflagonia , è pur oggi Si- 
nope o Sinoub, nell'Asia minore, sulle sponde del mar Nero. I, 19. 

Siinuessa (Sinuessa),' colonia del Lazio sui confini della Campania 
di là dal fiume. Liri. Ora è Bagni nella provincia di Terra di 
. Lavoro, nel regno delle due Sicilie. II , 4. 

Siro o SiPONto {Stpus vel Sipontum). Città nel «lembo dell'Italia 
inferiore, che si chiamava Apulia, presso al seno Uria, che è 
.parte dell'Adriatico. Pare che ora sia un luogo diroccato presso 
Manfredonia, nella provincia di Capitanata , regno delle due 
" Sicilie. II, .4. 

Siraci (Siraces), popoli asiatici, i quali abitavano sulle spiagge 
occidentali del mar JVero. I, 19. 

Siracusa (Syracusae), cillà di Sicilia, Siracusa. l\j 7. 

Siria (Syria), vasla parte dell'Asia, che abbracciava le presenti 
Provincie turche di Siria o Sorislano e di •Mesopolamia , a- 
vendo a settentrione il monte Amano, a mezzodì l'Arabia tle- 
serla, da oriente l'Enfiale, e da occaso il Mediterraneo. 1 , 2. 1, 7. 
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Siro {Syros), isola nell'Arcipelago, noraos delle Cicladi, nel regno 
della Grecia. Ora è pur Siro o Sira. Il, 7. 

Sirocilici (Syrocilices), abitati li delle parli orientali dell'Asia, mi- 
nore. 1,2.. 

Sirti" Maggiore e Minore (Syrtis nudar et Syrtis minor]. Ab- 
bracciano il golfo di Sidri e audio di Cabesj sono iielto 
ora comunemente Banchi di Barberia. 1,7.- 

Sirti Maggiore (Syrtis maior), nel mare d'Africa. Golfo di Sidra, 
o di Zaloco appartenente allo slato di Tripoli. I, 7. II, !.. - 

Sh\ti Minore (Syrtis Minor). Golfo di Kabes o Cobi. I, % 

Smirneo (Smyrnaeus sinus), seno di Smirne nella Ionia. I, 17. 

Sogdiani (Sogdiani vel Sugdiani) , popoli dell'Asia interna. Abita- 
vano il paerfe della grande Buccaria, neHa Tarlaria indipen- 
dente. 1,2. 

Sole (Solae), città di Cilicia , detta poi Pompeiopoli. Vedi Pom- 
peiopoli. I, 13. 

Sordoni (Sordones). Antichi abitanti del Rossiglione-, paese nel 
dipartimento de'Pirenei orientali in Francia, il , 5. 

Spelonca Coricia (Coricius specus). Vedi Coricò. I, 13. 

Spelonca Tifonea (Specus Tvphoneus). Vedi Corico. I, 13. 

Sperchio (Sperchios){ fiume' della Tessalia , provincia dell'impero 
Ottomano, detta Yanyah , ora -dicesi Hellada. II, 3: 

Sporadi (Sporadcs), isole dell'Arcipelago, c'osi chiamate dall'essere 
elleno sparse, a differenza, (felle. Cicladi, nel mare stesso, le 
quali sono quasi disposte a uso di cerchio. H, 7. 

Stecadi (Stoechades) , isole del - Mediterràneo v appartenenti àlla 
Gallia, dipartimento del Varo. Sono.' le isole nijères. II, 1. 

Stira (Styra), città dell'isola Eubea, ora iNegroponte. Conserva il 
nome d'i. Stira. II, 7. 

Strato- (Stralos), città della Grecia nell'Acarnania. Ora è Lepenou 
nel nomos di Acarnania, regno della Grecia. II', 3. 

Stretto 'dell'Ellesponto (tfellesponti /return), è il Canale dei 
Dardanelli, nel Mediterraneo. I, 18. 

Stretto Gaditano (Fretùm Gaditanum). Stretto di Cadice o di 
Gibr aitar. I', 3. / 

Stretto d'i Sicilia (Fretum maris Siculi)] il mare che separa l'I- 
tali a dalla Sicilia. Chiamasi ora impropriamente Faro di Mes- 
sina. Il,* 7. 

Strimone (Strymon) y fiume che divide la Tracia della Macedonia. 

Ora dicesi Karasou. Vedi Mesto. Il, 2. 
Strobilo (Strobilus vel Strobilùm), promontorio presso al golfo di 

Suez. Ora è capo Mohamed. HI, 18. 
Strofadi già Plote (Slrophades, olim Plotae). Isolette nel mar 

Ionio, dette ora Strivali. II, 7. 
Strongile (Strongile), isola del mar Tirreno. Stromboli, una tra 

le isole Eolie. Vedi Eolie. Il, 7. 
Subur (Subur), città dell'Ispani;». È forse San-Boy, nella provincia 

di Catalogna j altri vuole che sia Siger. II , G. 
Sucrone (Sucro) , fiume defl'Ispania Tarraconese. Ora è Xucar , 

il quale si esonerà nel golfo di Valenza. II , 6. 

t . 
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SucRONESE (Sucronensis sitius). Golfo di Xucar , nella Spagna, pro- 
vincia di Valenza. II, >6. II, 7. 

Suel (Sue/), castello d'Ispania, che forse ora è quello che chia- 
masi Fuengirola, nella provincia di Granata. II , ti. • 

Stjesia (Suesia), palude della Germania. Ora è 'lago di Seebourg , 
nel regno di Hanotre. Ili, 3. 

Sulci (Su/c/), città dell'isola di Sardegna. Palma di Solq^ vicino 
all'Ulga, innanzi all'isolella di Sant'Antioco. II, 7. 

Suwio (Sunium), promontorio della Grecia. nell'Attica ; ora è Capò 
Colonna. Il, 2. II r 3. 

Supero (Superum mare). Mare di Sopra ,. Adriatico. Vedi Adria- 
tico. II, 4. 

Subrewto (Surrentum) , città d'Italia Sorrento nella provincia di 

Napol}, regno delle due Sicilie. II , 4. • * 
Stagno degli Avatici (Stagnum Avaticorum) , nella Gallia Nar- 

bonese. Ora è lo Slagno di Berre. II , 5. 
Stagni dei Volgi [Stagna ^«Icarumj^ nella Gallia. §ono gli Stagni 

di Frontignano e di Maguelone nel dipartimento dell' Hé- 

rault. II, 5. 

Sugdiani (Sugdiani), lo stesso che Sogdiani. Vedi Sogdiani. HI, 5. 
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Tabi (Tabis), monte d'Asia, che. si stima essere quello che forma 
la contrada del Tibet. Ili, 7. 

TabrAca (Tabrqca) , nell'Africa propria; è il" villaggio di Tabar- 
kah. 1,7/ i 

Tacompso (<Tachompso), isola formala dalle tortuosità del Nilo, tra 
i confini dell'Egitto e dell'Etiopia , di là dalla città di Ele- 
fantina. Vedi ÉlefarUina. I, 9. 

Tafre (Taphre) , era dominalo il luogo, che è tra un seno del 
ponto Eussino, è la palude Meotiae; o per parlare più esat- 
» lamente tra il detto seno ed il mar Putrido. Il quale luogo 
' forma quella striscia di terra, o quell'istmo che congiunge la 
, Tauride col continente della Scizia Europea, ora Russia me- 
ridionale. In somma è l'istmo detto ora di Perecop. II, 1. 

Tago (Tagus), fiume dell'Ispania che attraversa la Lusitania e si 
scarica nell'Oceano occidentale. Mantiene il nome -di Tago ; 
dagli Spagnuoli si scrive Tajo % dai Portoghesi Tejo. 111,1. 

TaiGeto (Taygetus), monte che dal mare percorre quasi tutta la 
Laconica sino all'Arcadia. Ora Penladactylon , o piulfoslo i 
Monti di Maina in Morea. II, 3. 

Talge (Tolge), isola dgl mar Caspio, detta ora Koubal. Ili, 6. 

Tamari (Tamaris), fiume che ora dicesi Tamar o Tambre, nella 
Galiizia, provincia di Spagna IH, 1. 

Tamarici (Tamarici), abitanti lungojl Tamari. Vedi Tamari. Ili, 1. 

Tamo (Tamos) } promontorio dell'India , che, secondo Pomponio 
Mela, forma l'estremità orientale della catena Tàurica. Ili, 7. 
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Tamdd.v (Tamuda), fiume della Maurelania. ,Bedie , noli' impero di 
Marocco. 1,5. 

Tanai (Tanais) , fiume , che secondo i geografi antichi divideva 
l'Europa dall'Asia. Ora è il Don, che fa capo nel mare di 
Azow. I, 1. I, 2. I, 3. I, 19. II, I. 

Taprobane (Tap'robane) , che dagli antichi era considerala o come 
una sterminata isola , o come il cbminciamento d'un altro 
continente, è ora Ceytan, una delle più vaste isole dell'India, 
di qua dal Gange. È di 3,100 leghe quadrate, ed ha un mi- 
lione di abitanti.* Pare che in antico fosse unita al conti- 
nente. HI, 7. 

Tarento Tjarentiw), città dell'antica Calabria, nell'Italia meridio-, 
naie.' Taranto nella provincia di Otranto , regno delle due 
Sicilie. II, 4. 

Tarentino (Toreri tinus sinus) y ìjolfo di Taranto. VediTarenlo. H, 4. 

Tabichie (Tarichiae)) isole del Mediterraneo, nel mar d'Africa. >■ 
El-Kouriat. II , 7. . 

Tarracira (Tarracina) , città d'Italia nel Lazio, detta pure Anxur. 
Terracina nella Comarca di Roma, stato della Chiesa. II, 4. 

Tarracowe (Tarraco) y città che diede il nome all'Ispania Tarra- 
conese. È Taragonà in Ispagna, nella provincia di Cata- 
logna. II, 6. 

Tarbaconese {Tarraconensis) y parte della Ispania la quale com- 
prendeva ventiquattro delle trentuna delle provincie moderne 
della Spagna , secondo la divisione anteriore al decreto del 
1833, alla quale qui ci atteniamo. Conteneva cioè le cinque 
province della vecchia e della nuova Castiglia ; le sei del regno 
di Leon} la provìncia delle Asturie ; quelle della Galizia; quella 
di Aragona; quella della Catalogna; quella di Valenza; quella 
di Murcia, e le tre provincie -Basche. II, 6, 

Tarso (Tarsus) , città capitale della Cilicia presso al fiume Cidno; 
è oggi Tarso ancora, sulle spiagge meridionali dell'Asia mi- 
nore. 1, 13. 

Tartesso (Tartessus), città d'ispania , che si crede fosse ove poi 
surse Curteia. Vedi Carteia. II, 6. 

Taso (Thasos),. isola dell'Arcipelago, nella parte settentrionale vi- 
cino alla Tracia ed alla Macedonia. Ora è Tasso. II, 7. 

Taulanzii (TaulanUi), popoli dell'Illirico macedonico. Abitavano 
forse il paese che ora chiamasi Musache. II, 3. 

Tauno (Taunus), monte della Germania, che conserva il nome 
antico di Tauno e dicesi anche //o/te, nel ducato di Nassau. Ili, 3. 

Tauri (7V*unvel Tauriu), popoli della Sci zia Europea, che abita- 
vano il Chersoneso Taurico , ed aveano vooe di sacrificare i 
forestieri. II, 1. 

Tauriano ( Taurianum) , città d'Italia. Seminara nella Calabria I 
ulteriore, regno delle due Sicilie. Il, * 

Talrici (Taurici) , monti -che appartengono alle catene del Cau- 
caso. I , 19. 

Tauro (Taurus), monte che divide per mezzo quasi tutta l'Asia. 

*17 
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Mela, al par degli altri geografi antichi considera il Tauro 
come un vasto sistema di monti , che attraversa tutta l'Asia , 
partendo dalia sua estremità orientale nell'oceano Ìndico, sino 
alla sua estremità occidentale nel Mediterraneo. I luoghi poi 
ove lascia passaggio al commercio , si chiamavano le pile ; 
ossia porte; così le porte Caspie, le Armenie e le Cilicie. 

I, 15. Ili, 7. 

Tauroi (Taurois), castello della Gallia Narbonese, del quale sono 
rovine presso Taurf-nzi, nella baia di Ciotat. II , 5. 

Tauromenio ( Tauromenium ), città di Sicilia. Taormina. II, 7. 

Teano (Teanum), nell'Apatia. È ora picciol borgo detto Civitate nel 
Tegno di Napoli. II, 4. 

Tebe (Thebae), città d'Egitto, della quale si veggono poche rovine, 
dove surgono alcuni poveri villaggi, dei quali i principali sono 
Lugsor e Kamak. I, 9. 

Tebe (Thebae), città della Grecia, capitale della Beozia. Tebe, Tiba y 
Tiva , Stibes è pur ora v chiamata ed è nel noraos' di Attica e 
Beozia, regno della Grecia. Il 18 agosto 1853 fu quasi inte- 
ramente distrutta dal terremoto. II, 3. 

Tebe (Campus Thebe), piano in Asia, nell'Eolide. I, 18.. 

Teganusa (Theganusa), nel mar Mirtoo. Secondo alcuni quest'è 
l'isola de|ta ora Genetico. II, 7. 

Tegea (Tegea), città dell'Arcadia nel Peloponneso. Paleoepiscopi, 
nel, nomos di Messenia. II, "3; 

Telamone (Telamon), città d'Italia nelt'Etruria. Telamone Secchio, 
nella provincia di Siena, Granducato di Toscana. II, 4. 

Teli (Telis), fiume della Gallia. La Tet, nel dipartimento dei Pi- 
renei Orientali. II, 5. ' 

Tei. messo (Telmcssos), città dell'Asia nei confini della Carla e della 
Licia. Rovine presso il golfo <Ji Macri, sulle spiagge meri- 
dionali dell'Asia minore. I, 15. 

Temesa (Temesa), città d'Italia dei Bruzii. Malvito o secondo altri 
7'orre di Nocera, nelle Calabrie. II, 4. 

Temisgirio (Themescyrium), città dell'Asia, nel ponto Polemoniaco; 
Thermeh, sulle sponde del mar Nero. I, 9. 

Tempe (Tempe , plurale neutro), valle della Tessaglia presso al 
fiume Peneo, tra il monte Ossa e l'Olimpo. II , 3. 

TenaRO (Taenaros), promontorio della Grecia nel Peloponneso , nel 
territorio de' Lacedemoni , il quale si sporge nel mare ere- 
tico. Oggi Capo Matapan, punto più meridionale della Mo- 
rea. II, 3. 

Tene ( Thenae), città dell'Africa propriamente detta. Taineh o Thaini 

sulle spiagge settentrionali dell'Africa. I, 7. 
Tenedo (Tenedos) , isola asiatica dell'Arcipelago. Tenedo o Bogdja. 

II , 7. 

Teno Tcnos), isola dell'Arcipelago settentrionale, appartenente alla 
Grecia, nomos delle Cicladi. Tenos o Tine. II, 7. 

Teo ( Teos) , città d'Asia sulla costa d'una piccola penisola della 
Ionia. Sigltadjih, sulle spiaggie occidentali dell'Asia miirore. I, 17. 
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Teodosia (Theodosià), cillà della Scizi'a Europea, nella Tauride. 

Teodosio ^ e volgarmente Caffo in Crimea. II, I. 
Tera (Thera), isola dell'Arcipelago, nomos delle Cicladi , nel regno 

di Grecia. Sanlorini. II, 7. 
Terapne (Therapne), città della Grecia nel Peloponneso, nel nonios 

di Laconia. Non si trovano vestici. II, 3. 
Terapne (Therapne)', era una città dell'isola di Creta. Non se ne 

conosce il sito. Il , 7. 
Tergesto (Tergestum ve! Tergeste), c\i\k nel regno. d'Illiria; Trieste. 

ii, 3. n, 4. 

Termaico (Thermaicus sinus). Golfo di Salonichi, nella Macedonia. 
11,3. 

Terme (Thermae). Queste Terme o bagni caldi, che si chiamavano 

pure acque Labode o terme Selinunzie , erano presso al luogo, 

ove ora è Sciana, in Sicilia. II, 7. 
Termodonte (Thermodon), fiume asiatico nel Ponto. Ora è Thermeh, 

che sbocca nel mar Nero 1 , 19. 
Termopile (Thermopilae), passo stretto dalla Tessaglia nella Beozia, 

e nella Locride , tra il monte Eeta ed il mare. Termopile o 

Bocca di Lupo, nel nomos di Locride e Focide. II , 3. 
Tessali A (Thessalia). È ora la provincia Turca detta Tessaglia o lanino 

o Janna o Yanyah. Era in antico parte del hi Grecia. II , 3. 
Tessalonica (Thessalonice), città della Macedonia. Saloniki. II, 3. 
Tettosagi (Tectosages). PopoM della Gallia, la cui capitale era 

Tolosa. Vedi foiosa. II, 5. 
Teutoni (Teutoni}, popoli della Germania. Ili ,5. 
Ti a (Thia), ìsola d'origini vulcanica, che dicesi apparisse nell'anno 

46 di Gesù Cristo, e sparisse verso il 726. Il, 7. 
Tibareni (Tibareni), popoli asiatici, i quali abitavano nel regno del 

Ponto, confinanti con gli Eleutero-cilici , vinti da Lucullo. 

I, 3.1, 19. 

Tiberi (Tiberis). Tevere, fiume che scendendo dall' Apennmo, dalla 
parte della' Toscana, bagna le mura di Roma, e sbocca presso 
Ostia nel mare. Il , 4. II , 7. 

Ticer (Ticer), fiume dell'Ispania. Ter nella provincia di Catalogna. 

II , 6. 

Tichi (Tichis), fiume d'Italia nel Sannio. Tiferno o Biferno, che fa capo 
nell'Adriatico, presso Termoli, nel regno delle due Sicilie. 11,4. 

Tigri (Tigris), fiume d'Asia. Tigri o Didjeleh, nella moderna pro- 
vincia ottomana di Mesopotamia ; si unisce all'Eufrate. Vedi 
Eufrate. I, 11. IH, 8. 

Tigdlia (Tigulia), città ligure. Credesi Sestri di Legante, «ella pro- 
vincia d'i Chiavari. Stato Sardo. II , 4. 

Timavo (Timavus). Timavo .piccolo fiume dell'Istria presso Castel 
Duino, e che sbocca nel golfo di Trieste. Alcuni credono che 
sia lo stesso che si disse Medoaco ed ora è la Brenta. II, 4. 

Timnia (Thymnias), golfo della Caria, nell'Asia minore. I, 16. 

Tinge (Tinge), città della Mauretania. Tanger in Africa nella 
parte settentrionale dell'impero di Marocco. 1, 5. 
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Tingentera (Tingentcra) , nell'Ispania. Si crede, che sia ora Al- 

gezira nell'Andalusia, proyincia di Iaen, regno di Spagna. Fu 

patria di Pomponio Mela. II , 7. - 
.Tini a (Thynia), isola del ponto 1 issino. Tiniada. II, 7. 
Tini a (Thynia)\ promontorio della Tracia, Capo Ainada sulle sponde 

del mar Nero. II , 2. 
Tio (Tios), città di Bitinta. Bartan, sulle sponde asiatiche del mare 

di Mannara. I, 19. 
Tira (Tyra), fiume della Scizia Europea. 'Dniester. Era là presso 

una città del medesimo nome, che oggi è l'antico castello di 

Palunco. II ,1. 

Tiristi (Tiristis), promontorio della Tracia, sulla spiaggia orientale 
del mar Nero. II , 2. 

Tiro (Tyros), città primaria della Fenicia. Suro So'ur nella parte 
' mezzana del Soristano ne mostra appena rovine. I, 12. 

Tirreno (Tyrrhenum mare), parte del Mediterraneo che bagna l'I- 
talia, dall'Arno sin verso Napoli. Chiamasi pur mare Tusco e 
mare Ìnfero. Vedi Mare Tusco. I, 3. Il, 4. II, 7. 

Tisanusa (Tisanusa) , porto della Caria, nell'Asia minore. I, 16. 

Tissageti (Thyssagelae) , popoli i qnali pare abitassero dove il Don 
maggiórmente si piega verso il Volga ed il Caspio. Erano 
della nazione Sauromatide. I, 19. 

Tolobi (Tolobi), città dell'Ispania. Marlorel nella provincia di 
Catalogna. II , 6. 

Tolosa dei Tettosagi {Tolosa Tectosagum), nella Gallia Narbonensc. 
È la città di Tolosa, dipartimento dell'Alta -Garonna. II, 5. 

Tome (Tomoe), città della Tracia. Ora è Babà Dagli ; ma altri 
crede che sia Temistvar. ,U , 9. 

Toreti (Torctae), popoli che abitavano vicino alla palude Meotide 
ossia mare di Azow. 1, 2. I, 19. 

Tonino (Thoricos), città della Grecia, della quale secondo il nostro 
0 autore, rimaneva il solo nome. Alcuno crede nondimeno che 
ora sia Kerateia. II , 3. 

Torone (Torone), città nella Macedonia sul seno Toroneo. Toron 
sul golfo di Cassandre. Il , 3. 

Traci (Thìraces), abitanti della Tracia. Vedi Tracia. Il, 2. 

Tracia (Thracia), regione dell'Enropa , confinante con la Mace- 
donia, l'Egeo, la Proponlide e col Danubio. Forma ora la più 
gran parte della Romelia e la Bulgaria. I, 3. II, t. II, 7. 

Tragopani (Tragopanes) , uccelli dell'Etiopia, i quali, secondo 
Plinio (X, 49), sono più grossi dell'aquila, con la testa rossa e 
due corni ricurvi. HI, 9. 

Tragurio (Tragurium), nome d'un isola e d'una città deU'IUiria , 
sull'Adriatico, regno di Dalmazia. Ora è Tragur o Trau. 
II , 3. II , 7 

Trapezunte (Trapczus), città del ponto Cappadocioo, nell'Asia 
minore. E ora Trapasun o Trebisotida o Tarabosan. 1, 19. 

Treviri (Treviri), abitanti di Treveri , nella provincia del Reno, 
regno di Prussia, IH", 2. 
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Trezene ( Troezene), città dell' Argolide nel Peloponneso, presso al seno 
Saronico. È ora Damala, nella parte orientale della Morea. 11, 3. 

Trfzenii (Troezenii), abitanti di Trezene. Vedi Trezene. Il, 3. 

Tripoli (Trivolis) , città della Fenicia. Tripoli di Soria , sulle 
spiagge il l'I Mediterraneo. 1 , 12. 

Tritone (Tritoni, lago nell'Africa propriamente detta. Lago Tri- 
tone o Chibka-el-Loudeah (lago dei segnali), nello stato di 
Tunisi I, 7. 

Tritone (Triton), fiume dell'Africa propriamente delta. Ouadi-tl- 
Kabbs, nello stato di Tunisi. 1,7. 

TRrzio Tobolico (Tritium Tobolicum), città dell'Ispania, sulla riva 
sinistra del fiume Deva , nella provincia di Biscaglia. Ora è 
Mondragon. III, 1. 

Troade (Troasì, regione asiatica nell'Eoi ide , sulla spiaggia occi- 
dentale dell'Asia minore. I, ». I, 19. 

Trogloditi (Trogloditac), popoli che si credevano abitare oltre il 
gran deserto d'Africa. I, 4. 1 , 8. 

Trdentino (Truentinum) , castello in Italia. Tortoreto nell'Abruzzo 1 
ulteriore, provincia del regno delle due Sicilie. II , 4. 

Trufntino (Truentinum) , fiume in Italia. Tronto nell' Abruzzo I 
ulteriore, provincia del regno delle due Sicilie. II, 4. 

Tuberone (Tubero), fiume dell'India. È Roum-rou. III, 7. 

Tulci (Tulcis), fiume dell'Ispania. Francoli t presso Tara gema, nella 
provincia di Catalogna. II , 6. 

Tule (Thule). Fra le molteplici opinioni sul sito di quest'isola , è 
accettabile quella di Malte-Brun, il quale vuole che sia la 
parte della Danimarca, la quale si chiama Jutland. Ili, 6. 

Turduli -(Turduli), popoli dell'Ispania. L'autore gli chiama Tur- 
duli antichi, e pare che fossero gli abitanti delle regioni ma- 
rittime dell'Estremadura in Portogallo. 

Turduli (Turduli), popoli dell'Ispania, i quali abitavano l'Anda- 
lusia, sul fiume Guadalquivir. 

Turia (Turia), fiume dell'Ispania Tarraconense. È ora Guadalaviar , 
che si scarica nel mare a due miglia da Valenza , capitale 
della provincia omonima, nel regno di Spagna. II , 6. 

Turio (Thurium), città d'Italia nella Calabria, che alcuni credono 
essere Cupo ed altri Terra Nuova, nella Calabria II ulteriore 
provincia del regno delle due Sicilie- Questa Turio fu prima 
detta Sibari. II , 4. 

Tusci (Tusci), Toscani. II , 4 

4 • 

V 

1/LisiPPONE (Ulysippo), città d'Ispania. Lisboa O.Lisbona, capitale 

del regno di Portogallo. Ili , 1. 
Ulla ((Illa), fiume in Ispania. Ritiene il nome antico; è nella 

provincia di Gallizia, e si scarica nella baia di Arosa. Ili, 1. 
Urci (Urei). Vedi Virai. II, 6. 
Urgi \Urgi). Vedi Virgi. II, C. 



Digitized by Google 



2G6 

Urgo (Urgo), isola del mar Tirreno. Gor gotta, appartenente al 
gran ducalo di Toscana. Il, 7. 

Uria (l'rias), seno che ora dicesi Golfo di Manfredonia, nella Ca- 
pitanala, provincia del regno delle due Sicilie. II , 4. 

UTICA (litica), città dell'Africa propriamente detta. Si dubita se 
sia ora Satcor o Biserla o Porto Farina. I, 7. 

V 

Valenzia (Valentia), città degli Edetani, serba il nome di Va- 
lencia, capitale della provincia di questo nome, nel regno di 
Spagna. 1 , 6. 

Valezio (Valetium), in Italia. È chi vuole questa Valezio essere 
ora Lecce nella Terra d'Otranto , provincia del regno delle 
due Sicilie; laddove altri pretende che debba essere 5. Marco, 
nella Calabria citeriore. II , 4. 

Varduli (Varduli), antichi popoli dell'Ispania, i quali abitavano 
il paese che ora è detto Biscaglia, e specialmente la Guipu- 
scoa. Ili , 1. 

Varo (Varum), fiume, che nella sua parte inferiore separa lo 
stalo di Sardegna da quello della Francia; è pur oggi il 
Varo. Il , 4. II , 5. 

Vasione de' Voconzi (Vasto Vocontiorum). Vaison, villaggio di 
Francia-, nel dipartimento di Valchiusa. II, 5. 

Velia {Velia) , città d'Italia , nella Lucania, vicino al fiume Alelo. 
Ora è Piscioita, o secondo altri il Vallo , sei miglia lontano 
da Pisciotta , nel regno delle due Sicilie. II, 4. 

Veneti (Veneti), popoli dell'interno dell'Asia. 1 , 2. 

Veneti (Veneti), popoli d'Italia, sul golfo Adriatico. Veneziani. II, 4. 

Veneto Lago (Venetùs lacus). È il lago di Costanza, che serve di 
limite tra il Granducato di Bade, ed il Cantone Svizzero di 
Turgovia. Ili, 2. 

Vesulo (Vesulus mons), Monte Viso, appartenente alle Alpi, che 
separano la Francia dall'Italia. II, 4. 

Vesuvio (Vesuvius) , nella Campania. Vesuvio-, monte nella pro- 
vincia di Napoli , regno delle due Sicilie. II , 4. 

Vibone (Vibon), città d'Italia, nei Bruzzi , detta poi Bivone , di- 
strutta dal terremoto del 1783, e riedificata sotto il nome di 
Monteleone , nella provincia di Calabria II ulteriore, regno 
delle due Sicilie. II, 4. 

Vienna degli Allobrogi (Vienna Allobrogum), nella Gallia Nar- 
bonense. Vienna di Francia, nel dipartimento dell'Isere. II, 5. 

Virgi (Virgi), cillà dell'Ispania, che alcuni scrivono Urei ed altri 
Virgi. Sono importanti rovine presso Vera nella provincia di 
Murcia. Il , 6. 

Virgitano (Virgitanus sinus), presso Virgi. Vedi Virgi. II, 6. 
Visurgi (Visurgis), fiume di Germania. È il tVeser , che mette 
foce nel mare del Nord. Ili , 3. 
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Vistula (Vistula) , fiume della £armazia rappreseli (ai a ora dalla 

Polonia. Vistola pur ora. IH , 4. . 
Voconzii (Vocontii). Vedi iasione. II, 5. 

Volci (Volcae), popoli della Gallia , abitanti tra il Rodano e la 
Garonna, nel paese detto già Linguadoca. II , 5. 

Volsci (Volsci) y popoli d'Italia nel Lazio, che abitavano la parte 
orientale della così detta Campagna di Roma. II , 4. 

Volturno (Volturnum), città d'Italia, nella Campania. Castel Vol- 
turno nella provincia di Terra di Lavoro x nel regno delle due 
Sicilie. II, 4. 

Volturno (Volturntis) , fiume della Campania. E il Volturno nella 
provincia di Terra di Lavoro; régno delle due Sicilie. 1,4. 

Volubili (Volubilis) , città di Mauretania. Si vuole che ora sia il 
villaggio detto' Guatili , a sedici leghe da Fez nell'impero di 
Marocco. Ili , 10. 

• 

Z 

• * « 

è 

i 

t0 

Zacinto (Zacynthos) isola del mar Ionio, detta ora Zante. 11,7. 
Zefire (Zephyre), isola del Mediterraneo ad oriente di Creta. 

Forse e ora Lasse. II, 7. 
Zefirio (Zephyrium) , promontorio in Italia. Ora dicesi Capo Stilo 

nella Calabria II ulteriore, regno delle due Sicilie. II , 4. 
Zefirio (Zephyrion), promontorio dell'Africa nella Cirenaica. Capo 

Rasatin o Ras-el-Tyn , nello stato di Tripoli. I, 8. 
Zigi (Zygi) , popoli che abitavano sulle sponde del Tanai , ora 

Don. 1,2. 

Zilia (Zilia Colonia) , nella Mauretania. Ora è Arzilah o Arsilla 
nel Marocco. Ili , 10. 

Zone (Zone), città della Tracia, che forse ora è Makri nella Ro- 
melia. II, 3. 
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